
Anno XXIV - Nuovq Serie Gennaio - Febbraio 1969 N. I - 2



CARTIERE DI ARBATAX

Mono d'opero occupoto circo 650 unitò

Stipendi, solori e prestozioni di terzi, po-

goti ogni onno in Sordegno 1.150

l.G.E e lmposto di fobbricozione

ogni onno in Sordegno 600

lncremento ol movimento del porto di

arbotox do 30.000 o 400.000 tonn, onno

Abitozioni costruite per i

lovorotori n. 10 8 opportomenti

Altre infrostrutture per circo 450 milioni

Utilizzo moterie prime Sorde: tolco di Oroni e

oppeno possibile, legno di produzione Sordo

LA CARTA PRODOTTA VII,NE STAMPATA DAI SEGUENTI QUOTIDIANI

L'Avanti (Roma e Milano) - ll Carlino Sera (Bologna) - ll Corriere delÌo Sport
(Roma) - La Gazzetta del Sud (Messina) - ll Giornale d'ltalia (Roma) - Il Giornale
di Sicilia (Palermo) - ll Giorno (Milano) - ll Globo (Ronra) - ll Mattino (Napoìi)

Il Messaggero (Roma) - La Nazione (Firenze) - La Nuova Sardegna (Sassari) - L'ora
(Palermo) - I1 Paese Sera (Roma) - Il Popolo (Roma) - Il Resto del Carlino (Bolo-
gna) - Stadio (Bologna) - II Telegrafo (Livorno) - Il Tempo (Roma) - L'unione Sar-

da (Cagliari) - L'Unità (Roma e Milano) - ed inoltre: Diario Pueblo (Madrid-Spagna)

La Vanguarda (Barcellona - Spagna) - Diario Los Andes (Mendoza -Argentina) - Dar
El Kat,mia (Alessandria-Egitto) - Dar el Hiial (Alessandria - Egitto)'Akhubar el

Youn (Alessandria - Egitto) - e molti altri in Spagna - Argentina - PortogaJio - Egitto

milioni

versote

milioni
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Uno produz!:ne cd allo iivelio quolitotivo
per soddisfore

onche i. consunrot,:ri più esige;"lti

Stobilimenti di Moeomer e Ccgliari .

Mono d'opero occupot* f50 unito
Rete distributivo Co. 600 unito
Stipendi, solor! e prestozioni vcrie
pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo
lge e imposto di fcbbriccrzione versote
in un onno in Sordegno [_. Soo.ooo.ooo
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in Sordegno L. 8o.ooo.CIoo.
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Nel 1969 verrÉ ullimoto il roddoppio degli impionti e dei
zoto do imprese sorde con un ulteriore investimento di
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BANCO DI SARDEGNA
ISTITUTO DI CREDITO DI D]RITTO PUBBLICO
E SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO FONDIARIO

Fondi patrimoniali e riserve L.9.100.000.000

SEDE LEGATE
CACLIARI

SEDE AMMINISIRATIVA

E DIREZIONE GENERALE

SASSARI

IN SARDEGN 
^:

DIPENDEIiZE IN TUTTI I COMUNI DELL'ISOLA

NELLÀ PENISOLA:
Filiale di CENOYA (Piazza 5 Lampadi, ?6)

Filiale di ROMA (Yie doi Crociferi, 19)

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA

lstituto regionole per il credìto ogrorio

Crediti con fondi del Piono dr Rrnoscito: oll'Agricolturo, oll'Artigionoio,
olle ottivito olberghiere, olle piccole e medie industrie

Bonco ogente per il commercio dei combi

Credito f,:ndorio ed edilizio

III



ll "Noliziario [conomico" è di[f uso presso

Operatori, economici,

Istituti di Credito

Camere di Commercio italiane e straniere

Ambasciate

Legazioni

Consoldtx

Addettl commercr,ali

Depùtati del Collegio della Sardegna

Senatori dei Collegi della Sordegna

Con sidlieri Regionali d,ella Sardegna

Enti ed Organizzazioni inLernazionalì e naàonuLi

IV
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E

INSERZIONI

(i:r,,,(iin',(:)",,r:irtr,,ri:ri.,rlir',(iir,'

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(irg.e, e botrlì cornpresi)

Abbonsrnenio curnulativo a[ Notizirari,o Eoono-

mico (mensile) s 311'Elenc6 Ufficdale drei Frotesti
Cambiari (quindicinale)

annua-le

sem eSt ra le

un numexo

per rettifiche o dichiarazioni suL-

l'Elenco dei Protesti

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Suì «Notiziari6 F.rconorn ico»
(Tassa erariaùe cornpr€sa)

Pagina 7/2 1/4 718
intera pagina di pag. di pag.

Seii nurneri 40.000 25.000 13.500 9.500

doCici nureni 75.000 45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno efrettuati esclusivamente sul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Econo-
mico, - Camera di Commercio - Nuoro.
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NOTIZ Rro
oNoMtco

Flassegna mensile della Camera di Commercio lndustria
Artlglanrto o ASricoltura e d€ll'Utlicio Provinciale lndustria

Commercio e Artlgianato di
NUORO

GENNAIO.FEBBRA IO 1969 N. I.2
Auno XXIY - Nuova Serie
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La Camera di Commercio nell'inlento di rendere iI
"Nollziario Economico, quanlo piu possibile interes-
sante e utile a1Ìe categorie economiche, gradirà
ospitare xelazioni e scritti in genere, su problemi e-
conomici generali e 1ocaIi. L'accettazione degti arti-
eoli è riservata alla piena discrezionalità d"lla Dì-
rezione.
Gli articoli flrmati rispecchiano esclusivamente i1
giudizio degli aulori e non impegnano nè la Djrezio-
ne della Rassegna nè 1'Amministrazione CameÌale.

Spcdlziono in abbon.mento portals - GruDpc 3

(a cura di Marco Saiu)

Iqfor matore tributalio

La Congiuntur-a Economica attravemo le
segnalazioni delle Camere di Commercio

XLVI AssernbÌea degli arnministratori d.el-
le Camere di Commercio Industria Arti-
glanato e Agricoùtura

Legislazione

Anagrafe regisiro ditte
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Dircrione, Redozione e .lmmirir.ro.ione
Comera di Commercio Via Popan&ea B - Nuoro

TIPOGBArIA VELO}( - NUORO
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L'alleuamento delle [apre in Prouincia
di l{uoro

1.

La situazione attuale e le cause che I'hanno determinata

Secondo i dati pubblicati dalÌ'LS.T.A.T. in occasione del censimento dell'agricoltura (1961),
la stluttulit deìl'al levamen,to capr.ino è, in Sardegna, la seguente:

Nume|o dei capi allevati

Note

Nuo,r'o

Sassari

Cagliali

Provin cia

Numero deìle
azieIldè che

allevBno capr e

N.

SLlPerficie
comple!$i\'a

dr lie aziende
Ha

Saldegna 9.4? 1 386.880 òzL.l)l 100%

Lesame deilla situazione consente di rileva-

. -:-= : riaggiol numero delle azìende con
tr.sì arre capr;no rriguarda ]a P1'ovincia iLi Nuo-
:: (16{.i del totale);

bt che le aziende con bestiame caplino del1a
?:'orincia di Nuoro allevano il 44,/o dei capi iso-

:::: utilizzando pei ò una superfioie che presenta

:r,: i- !2,1i del tellitorio Iegionale su cui si al-
- "--, l: ca-ore:

. :. €s'tensione media delle aziende dove
:. : :-r c capr€ è di Ha. 19 in Pr.oyincia di Nuo-

. : --- Jl ir quelia di Cagliali e di Ha.63 net-
. I-:.--:--::a d: Sassari;

- i:-. ::: nedia, i1 carico di bestriarne caprino
: r, .:i. capi pel azienda nella Provlncia di
- L : :: 59 :a quella d.i Cagliari e di n. 18 nel-

la Plovincia di Sassàri .con una d,ens'ità di capi
ad ettaro ri,spettivarnente cli n. 1,68; 1,15; e 0,28;

e) che quant6 prospettato àlle Ìetteas a,6,.,
d. indjca come lallevamento caprino assuma
particolare irqportanza nella P,rovirloia dri Nuo-
ro dove tanto iI numero dLegli addetti (s,L.r N. 4B2B

aziende che aÌievano capre ben n. 4.18b sono a
conduzione diretta). che queÌlo dei capi alùevati
sulÌ'unità di supellicie risultano sr:r,periori a1ùe

ailtre provineie;

f) che Ia Provincia dri Nuorrc - estesa Ha.
726.275 e costrituita, second,o la carta p,edoùogrica

Ce'Ì Isola. pel il 46', da [erreno roocioso e super-
fici,ale avente spessoÌ.e infuriore a orn. 20 - di.
spone di estensioni -oiitane, impervie, rocciose

e cespugÌiate nel comptrosso ben inrfer:iori a quel-
Ìa di Ha. 84.658 che ospita l'aùlevarrnento caprrrino,



I tetretLi m,otttani del À'uorese so»o sp:sso ro:ci)si,, tnlpen)i e cespugl,iati: la loro desti,na-
zione al. poscoLo caprino ccrrìsponrle olla uoca:zicne tLotluale e rappresenta I'uni.co mezzo per
potorl, rolorìz:are st,Ì p)s1,1) eco,romico.

peÌ cui si deve plesumei.e che Ì'attlvrtà non vi
abbia avut.o adeguato sr.lluppo:

g) che ia ,,'alor.izzazione dei purtioppo scaden_
ti teli eni ccmunali - estesi in Plorlinc,a di Nuo-
lo I-Ia. 1011.901 sul complesso degÌi Ha.352.696
censiti nel 1917 dall'LN.E.A. in Saldegna - è
que la che lisentc iÌ maggior pregiudizjo dalio
scarso sv:ì u,ipo presenLato dall'allevamento deLle
capìe (questa àttrvità non è inJatii. come puÌ:
tr-oppr genel'almente si lrrtiene, Ia causa della
deglaCazione dei cespugliati. ma - come hanno
anche chia|rto gli appositi studi compiuti daìla
F.A.O. - non è altlo che 1'effetto della precaria
situazione in cui si tlovano i pascoli cespugliati
ch,e non possono essele uttliz,zati convenierte-
mente da altre specie di bestiame);

3

h) che. in conclns,ione. appare evidente corne
i alÌevamento in esame. neÌ1a Provinoia dd Nuo-
ro. sra praticato solo su di una modesta aliquota
d:i teÌreni aventi yocaz'io,ne favorevcile venen-
do destinata Ìa maggiol parte delJa lor.o estren-
sicne al1'allevamentc ovino: questo, per poierli
utilizzaie. deve però di nofma ricorr:one alì',ap
prccagione dell'incendlio es,iivo (che e,1irrìrints il
cespugÌiame. corìsente il tran§to alle pècore e
f avolisce. sul teÌ"r'eno pr'ecedentomenie occupalto

dai cespugli appetriti daùle capr,e, la gerrnogliazio-

ne delle erbe pabuÌari a;l cadere deltre prime
pr:ogge autunnali) creando una serrie di pxoblemi
che non av|ebbero motùvo di sussistere se i.l pa-

scoli sui cespuglieti. venisse utilizzato non in rna-

=-,.- :: !!!:: : ! : :: ::::



---,e: a aì'tif icialmente anacr:onistica) ma secondc
-e :a:,1,'a1i I'ocazioni.

ooOoo

Le cause che ha,nno determLinato la plecaria
s-:-;az:oae illustlata d,evono essere ricercate ne]-
- az:one svolta dalla Pubblica Amministrazione
::Ég-ì uÌtimi cento aùìni.

Dal 1877 i,n poi, infatti, tutti i protvedimen-
:, -eg:slativi pledisposti por d,isciplLinare lo svi-
---.1';:o dell'economia montana razi o na.Ì,izzalldo
'- 

-r'.'.-'-zzazLone dei tet.reni, neì nostr-o Paese, si so-
::c basati - tenendo conio di condizion,i geologi-
:r:. clin.ratiche, centlopiche, zootecniche, ecc.
co;npletamente d,i\,'ers,e da quelIe della Sardegna
- sull'imposizlone dei vincoli forcsta,li ed id.ro-

seoìogici che. sulle zone coìpite. non ammettono,

di nor,ma, nè il dissodamento (necessario p,er la
coltivazione d,elle foraggere) nè i[ pascolo ca-
prino.

La legge forestale 20-6-787'1, n.3917 iimpone-
va iÌ vincolo sui terreni ubicati a detelminate
altiiudini nella pnesunzione che fossero preva-
len,ternete boscati ed interessò, ne[I'Isola, com-
pìessivarnente IIa. 287.762.

11 R. D. L. 30-12*1923, n. 3267 abbandonò -
giudJicandolo inadeguato e superato - !ù princi-
p,io su cui si era, nel 18??, basata la legge n. 3917
e pr'evide llinr:posizione dei vinicolli (senza pe-
raltro indennizzare i psrduti reddtiti) su più va-
ste supeffici giudricate, piuttosto soggettivame-
te passibili. con danno pubbl,ico, di fr,anamenti,
scoscendimenii, ecc.

IÌ vincoÌo, nei n. 53 Comuni deì,l,Isota (di

IL sisteTrLe di alleuaments «al picchetto» à praticato in alcurli paesi med.iterranei, ma non
conuiene diJJonderlo 'r,n sardegna perchè t'r.chi,ece la somministrazione d.i mangimi sal posto.

Atell'isoio La conuentenza dell'alLeuornento caprino è d.ata dalla possibiTità di, uti,li.zzare o
stLo uantaggio uaste zone cespltglxùte non suscettibili di altro sJruttamento.



cui n. 27 in Provinoia di Nuoro) dove venne com-

p,iuto 1o studio ai sensi del R D.L. n. 326? del
1923. ha interessato Ha. 264.626 (dr cui Ha.

1{2.?0? ne1 Nuorese); negli aìtri Conr-runi vlge
aincora anaclonisticamente (e costituisce però

causa per l'elevazione di pesanti conttawenzjo-
ni neì riguardi deg-i. allevatori inadempielti) iÌ
vincolo imposto in base alla legge n. 3917 del
1B?? nonostante sia stata da quasi mezzo secolo
gjudicata inutile e superata.

Po,j'ché lo studio dei r.,incoli i,Clogeologici
previsii daÌ R.D.L. 30-12-1923, n.326? dovr-à pur
esser.e condotto a tei'mine. si deve ritonere che.

o\re non venganc modificati i cr-lteri della sua

applicazione. (del1a supelficie linola vincolata
so[tanto il 18','i è boscata) finrrà per ]ntelessale
(co,nsiCerando solo i r. 194 Comuni de,ll'Isola

classrifrcati montani ai sensi dell'art. 1 elia Leg-
ge 2i-7-1952, n.991) compÌessivamente circa un
miiLione di ettali dri cui poco meno detrìa metà ri-
caCenti in Plovincia d.i Nuoro.

In questo caso. evidentemente. l'aÌtrevart'ren-

to deìIe capre (che pr,ima dei 1923 er-a fort'e di
n. 633.000 capi e s'è r'iCotto. nel 1967, a n. 295.000

soitanto per ef{etti pr"inc-ipalmente de,l'apllica-
zione dEi ricolCati nuovi vincoli e delÌ'immorale
tassa sugli animali capi'ini che cai'atterizzò. neÌ

settore in esame, la pcùitrica fascista) ver-r'ebb':

in platrica a scompal,iÌ'e con danro r'llevante pel
l'economia montana delÌ'Isola in genet e e di
queùla Nuolese in pariicolare senza altecar-e al-

cun vant'aggio oC utile contlopartita.

,"

L'imoortanza dell'allevamentu c le pos-

sibilità di sviluPPo

L'im,portaÌlza dellìallevamento caplino, spe-

cie per la Provincia d,i Nuoro' è r'ilevante per'-

chè:

1) consente di valorizzare foraggi serni egno-

si lepelibili nei cespuglie'ti impervi e roccics'i di

montagna dove nessun altro animale domestico

liesce a pascolare;

2) può esseÌe compriuto. data la rusticità e la

lrugalità deÌle caple. fo'nendo buoni risultati

anche nelle annàte aweirse quanrdo le pemre
non riescono, spsci€ in assenza di scorte Iorag-
gere precostirtuite, a soprawivere;

3) non richi,ede, utilizzando i for"a,ggi cesptt-

g li osi, l'appdccagione deÌl rinceJìd,io esltiivo, come

:nvece awiene nei cespuglieti dl rnontagna gre;

Ì'allevamento delùe pecore;

4) prescinde dallo stato di neaessità che obbli-
ga il pastore a transurrare ognd inr,rerno daLla

montagna ne1ùe pianu,rre;

5) non è in geneù'e insidriato dai reati di abi
geato;

6) r'ichiele. per essele prati,cato, l'investirnen-
Lo di molesti capitaìi bene pe,rciò addicendosj. a1-

,a sc.]rs3 disponibilità deìÌe popoìazion'i monta-
ne:

?) r:ì,ppresenta, con le possibiùità di reddiio
cne pos:iede (atrtuaÌrnente i fonrlaggi bianchi a

prsta molle. Ia carne e Ie pelli caprine incontnìa-

no il favore del mercato) llna rÒmo,ra per l'esodo

irdls ciplinato deìl e popolaziomi mont'ane spesso

prive di aÌtle fonti di redrdrito;

8) cons,ente di produrre il quintale di latte con

un risparmio del 20t7c suÌ numero dell,e undtà

nutritive richieste per forni|e r1o stesso oisu,ita'

to, dagli ovini e bovini.

I tecnici che si occupano delì'artgornenio, pur
non poiendo co'ntestaÌ'e i vantaggi elencati, ten-
ta]o in genere d,i sviiir.e l'all€valrnento aapdino

pel un malinteso senso di ingiustirficata antipa-
tra creata da un lungo periiod,o di propaganda

negativa (ArnaJ.'do Mussolini auspicava una leg-

ge for-n'rata da un unlco artlcole d,icente: r<da do-

mani in Ita-ìia è abo,Ìita 1a capra» ( che ha irnpo-

vanito, senza r€care atrclm va,rr..taggio, ù'ecorrornia

montana dell'Isoùa.

Gli argornenti semPre ripetuti per giustlfi-
care l'awersione verso l'all,evamenio de)ùe ca;rre

sono nurnerosi, ma qr.lasl mrai risultano obietti,va-

mente i,mprontati a serietà: si dioe che tre oapre

d,ivorano i1 novellame clesciuto nei boschi (qua-

si che 1e altre srpecie di besliame non 1o faces-

ser.o) e perciò si vieta I'esercùzio d,eI pascolo ca-

pr ino...,anch,e su ,rni§Iiaia di ettari oespu§Liati che

con la foresta non hanno niente in cornune; si

affervna che si arlampicano sugli al,beÌ'i danneg-

._ r!! - Et 1-r!! - 
-----:--tnii-.l



ln Grecit - come itt Francio, Turchia. Alg zrb ecl aLtri DCL"-st meclìterronei - |sLleusmerLto
delLe capre è Jonte di benessere: sqesso I'attil)it.i, spe:ie Der qlLunto ùqLtalda I,.t u trizzuzione
dei prodotti, è organizzato. in forma Cooperatitsa.

giandoli (come che fosselo uccelll); si sostiene
che pregiudicano I'esistenza de,l cespugliame r.r-

:enuto idl'ogeologicamente or-oteitivo (senza te-
re| conto che le capr-e no,n d,istruggono i cespu-
glr. ma li fanno aocestire - moder;rndone io svi-
luppo con evidente vantaggio per la prevenzione

contr.o gli irìcendi es,tivii - rawicinandone le chio-
ne aI suolo che così ,f isulta idrogeoùogicarnente

:regìio dif'eso): s'insinua che i capraì appicano g1i

::rcendi (mentre sono gli unici che non han-
ro bisogno di far.lo in quanto le capre - a1 con-

::alio délle pecor-e - possono pasco[are i[ cesptr

g-iame anche se molto svilup,pato): si paventa

che 1l laite di capna p1'opaghi la febble maltese

( d,i n-ienti c ando che lo stesso per'ìcoìo è dato dalls
pccore affette da bLucellosi che devono esse,re

abbattute a1 pali delle caple ammaìate): si la-

menta che l aller.amento caprino è indice di una

economra povela ed alretrata (senza considela,re

chL, n"i :rmbjentp mnntano.'Tp. \ j^ occioso I

cespugLiato dcìla Saidegna. non è possibile so-

vente svolgei'e altrà att:\,ità r'ul'ale):sj dubita che

1e caple. con iI calpcsllo, Ìrossano degladale e

r elCele instabile il ter-r'eno (drmenticando che

si t|atta di animali dal passo legge|o e dal peso

modesto): ecc.. ecc.

Un esamc ob;etiir.c, ron può invece che rico-
nosceLe Ì uti-1ità dell alleva-n'rento capt ino e la



sdarsa ccnsisienza dei pregiud,izi §àmpre ad alte
prospeitati per cornt atterlo genza u,lli:ì. ragione'

vole giustiticazione.

Questa crrrcÌusione i,nduce anche ad auspi-

care un fattivo intervento daÌ Pubblico Potere a

favo,re d etr1'a I'levarnemi o datr1e capre.

GIi Isp ettomti deùl'-{gricoltura harrno infa t-

ti corìdotto, neJJ'Isola, fi.'n dal 1926, un'azione 1o-

devolissima a favore del migìdorarnen'io deì pa-

tlimonio ovino e della sua p'roduttività, trascu-

tando però queì1o caprino nella pr,es'upposrizione

che non fosse possitrile oitenere ù'isultati corÌcre-

ti a causa della selvatlchezza degÌi anirna"i e dei

folaggi troppo scadeùti di cui si nutrono.

Gli studi eseguiti dagli esper'ti de11a F'A O

hanno invece stabil,ito che sicud mrig ioramenti

possono essere conseguiti anche ligualdo a1la

resa del patrimonio cafrrino qualora si proweda;

a) a miglioi'are i sistemi di aJlevarnonto (l"iu-

nendo in cooperative g1i allevatoli non soùo ton

Ìo scopo di lavorare i prodotti in comune, ma arL

che per compiere Italleva'mento);

b) a migìiorar:e 1'alimentaz,ione (Ìe best'ie in-

clementerebbet'o fa'cilmente la produzion'e ove

si potesselo avvalere non solo dei foraggi soa-

denti semilegnosi. ma anche di altri pir) sostan-

Le copre, riducendo Io suiluppo del, cespugliame di cti si 17uLrono, eliminatto esca perl'

colosa per 91li ir,.cendi estiui: non possolloJ T)er contro, recare alcttn pregirLdizio di ordine idro'

geologico data La natura, d.i normo, sn7do, det tefreni sordi e l0 euidente impossibtlità. che tl

pascolo posso eltmtnare i.l cespug\ tme,

- : != ]:: l .-:: 
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z:osi e faciknente d,igeritbllli);

c) a curare la sel,ezi,ole mordofunzionale dei
soggetti al,l,E\r,aùi;

d) ad abbattere ,Le cqprle aJfetbe da brueelLosi

e scstitu:.rìe con esempard sani;

e) a tontare il rnrigf,riorarnEnrto de,lfla speci,e lo-
cale introd,ucendLo oamqioni d,i altre razze (d.i

Malta, di Dam,as,co, ec,c) che sono cspaci di pro-
durre maggio,ri quantiùativi dri latte (400-b00 h-
tri ail'anno);

f) a I1ivedEne ,la lregirsiazione ostile alla capra
(e. ne}ì'Isoia, in particoLa,rre a r.idrirnensi,onare e

cornpletare i vrinrco,l'i irnp'osti ai se,nsi del R. D. L
30-i2-1923, n. 3267);

g) ad orgaÌùizzare mostre e rassegne a roremi

coùne si pratica da ternpc per gill ovini.

Curoto second,o le linee d'tnteruento l,ndi,-

clte e praticato su tutti i, teffent che, nei yLoi

conlrotlti, presentano una eDid,ente Docazione,

I'alleuam.ento delle capre, in Prouitr,cìa. di. Nuo-
ro, pctT'ebbe concorrere, in breue te,nlpo, od, ele-

l)are il tenore di uita delle popolaùoni ruruli.

Questa conclusioue è iiqortante - nono-

sttmte I'attwità in esame sio ind,ubbiamente tn-
dice di un'economia poco progredita - perchè
pul roppo. sui contraf[orti impensi, rocciosi e ce-

spugliati del Genndrgentu spesso ??o?? é poss,tbi.le

or g anizzar e rmprese agro -zootecniche più eu olu-

te e Teddttlz'Le.

Dott. Mario Faùchi

COMMERCTANl'1,

PROFESSTONISTI

IN DUSTRI ALI, ARTIGIANI, AGRICOLl'OR],

Abbonatevi
all'Elenco Ufficiale Protesli Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in
conformità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio lg55 n.77.

E' I'unica pubblicaziorre ufficiale autorizzala che riporta - con assoluta
precedenza . I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulalivo dell'Elenco Ufliciale dei Protesti Cambiari,
con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno co mple ssivam ente 36 numeri).

Effettuare il versamento sul c/c postale n, l0/1486 intestato a ..Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.



Ropporto sullo situozione economico provinciole

nel 1968 in confronto o quello del 1967

Popolazaone

-{lla fine del mese di lugli'o 1968 (ultimo da-
to ISTAT d,i cui si dispone), la popo azione re-
sldente nella ,provincia di Nuoro risultava di
284.733 abitanii, r,egistrando una diminuzione di
1.068 unità rispet o allLa popdlazione esistente a1

31-12-1967.

La diminuzione sud:detta è dovuta a1 saldo
negativo del movimento migratorio.

Per quanto riguarda il flusso migr.atorio ver-
so .l'estero, vi è da segnalare che da gennaio a
tutio ottobre 1968, risul,tano espatriatj N. 449 la-
voratori, con un aunento di numero di 125 uni-
tà. rispetto al corrispondente p,eriodo dell'aano
precedente. E' inoìtre da sottolineare che il rnag-
gior movimento migratorio con I'estero, si è

martenuto anche nel 1968 verso la Ge,rrnania.
con il 95% degli emigrati.

L,a popolazione residente neù comune capo-
ùuogo, contr.aria'mente a quanto verificatosi ne1-

f intera provincia, haregistlatto neri p,irinr..i undlci
mesi de1 1968 un ulterriore inoreinento cli 861 uni-
tà awicinandosi a fine novembre ai 29.000 abi
tarxti.

Liircrernento è d,a ,attribuilsi in maggior
parte al movimento naturaùe della popolazione,

essendo risultato ir.ri[evante ii]. fenorneno dell'ur-
banesimo.

lgricoltura

Le princirpali produzioni agri'coLe della pro-

vincia realizzate nel 1968 risultano 1e segue,nti:

Frumento

11 r,accolrto de lrurnento nel 1968 è stato di
14?.000 quintali, con una fl.essione de1 9/o ci,rca

rispetto a quello de1 1967, a oausa sia della mi-

9

nore superficie investita (- B',/o) che deltra mj:ro-
re resa unitaria.

Cereali. minori

Anche 1e produzioni de11'orzo e dell'avena
sono diminuite lisp€ttivamente del 9 i/o e del
4'l" r'ispetto all'annata plecedente, a causa so-

prattutto delle diminuite superfici coitivate.

Vite

La produzione di uva è stata so.Cdisfacente

ed ha superato del 3/c circa quel a de:L 1957, rag-
giungendo i 445.000 quintaÌi circa. La produzio-
ne di vino si aggisa sui 2?6 mila ettolitri ed è di
buora qualità.

Oliuo

La produzione di olive nella carnpagna 196?-

1968 è risultata abbastanza soddisfacente, aven-
do raggiunto i 215 mila quintali cotro i 50.000

dell'annata precedente. Poco confortanti sono,

invece, 1e plospeitive per quanto riguard,a i1

prossimc raccolto che è previsto in 157 mila

quintali circa. Le drupe presentano, infatti, for-

ti attacchi di «dacus oleae» a causa della prolun-

gata siccità e pertanto anche ia qualità deÌle

olir.e non potrà che essere scadente. La resa in

olio, pei i motivi su esposti, risults bassa.

P LSCLTO

Non si conosce ancora i1 dato relativo aIIa

superflcie investita a pisello, che costituisce

sempre una coltura tipica de1la provincia. Tut-

tavia è stato segnalato che nelÌe zone piri irnpor-

tanti la ploduzione del pisello precoce e rnedio

precoce, sarebbe compromessa a causa dell'av-

verso andamento climatico.



C trcìofo

La ploduzioe de l'annata 1967-68 è stata
.:- 19 mila quintali oirca su una superficie di ha.
l6i. Le previsioni delÌ'annata in corso danno
.l:a proCuzione lievernente inferiore che si ag-
g:r'e:ebbe sui 27 mila quintali, essendo dirninuita
del 10'-i circa la relativa superficie coÌtivata.

S rrgh ero

La produzione deù sughero r',ealizzata nel
complesso neù 1968 (dal 1 aprile in poi) risulta
di 26 mila quintali e mezzo. con una flessione
de1 20! circa rispetto alìa precedente campa-
gna boschiva. 1,1 settore è semrpire piir in crisi per
le scarse richieste di prodotto sia da"11'este'ro che
dalf inte"no, mentre i relativi pr.ezzi tendono
conseguen I em en te a- la diminuzione

Zootecnxa

I1 patrimoio zootecnico della provincia lesta
imperniato semp'e sulÌ'aÌlev,ame,nto dal bestia-
me ovirro. la cui consistenza nume,r ca sLtpera i1

milione di capi Tuttavia, una celta importanza
va ol'a assumendo anche llallevamento dei bo-
vini, 1e cui carattoristiche vanno coltinuamente
migliorando, medianie f incrocio cor alt -e razze
e f in,troduzione di sogge,tti s€lezionati, grazle ai
provvìdi inteÌventi deIle leggi naziona:li e regio-
naÌi

Le condizioni di nutrizione de1 bestiame in
generale, pul avendo molto risentito delle av-
versità stagionaii deg'i ultimj me5i. non snno pe'
il momento allarmanti. grazie atr largo irnpiego
di "nangimi concenl.ati e oj [oraggi

In molte greggi. tuttavia, a causa della ca-

ronza alimentai.e. si sono verificati casi di abor-
to e di moria di agne li.

Pe,r' {ronteggiàre Ìa situazione determinatasr
a aausa della siccità, gli allevatori hanno fatto
ricorso ai prestiti di esercizi previsti dalle leggi

nazionali. ed attualmenle si è avuto Ì'intervento

fegionale mediante la concessione di sostanziali

contributi per l'acquisto di mangi,mi concentrati.

L'esodo dalùe campagne durante i[ co]:r:ente

anno si è alquanto attenuato.

Le contlattazioni pel quanto rigualda i fon-
di mstici si sono mantenute su un livetrlo di scar-

so rilievo, come nell'anno pÌecedente e riguar-
,dano esclusivamente la folmazione della piccola
proplietà contadina.

VI MOSTRA ZOOTECN]CA SARDA

Dal 24 al 26 maggio 1968. si è svolta a Ma--
comer' 1a VI eCizrcne della Mostra Zootecnica
Sai:d,a indetta dalla Camera di Cornmercio di
Nuclo sotto l'egida della Regrone Sar-da e corr la

collaborazione delÌ'Ispettolato Compaltirnenta-
le e d,egìi Ispettolati Prov. delÌ'Agricoltuta, de'l-

le ConscreÌle Camele de1la Sardegna e di aliì'i
Enti.

NeLla Mostla. che ha rriconlermato i1 suces-

so delle precedenti eC,izioni, sono stati esposti

913 ca;oi bo\.ini e n. 1?11 ovini di Iazza sarda

La specie bovina è stata lappresentata daÌla raz-

za Bluna Alpina (58? soggetti). dalla Flisona I-
tallara (n. 308 soggetii) e dalla Saldo-Modicana
(23 soggetti).

In tale occasione. sono stati dlst|ibuiti in
complesso ag11 alÌevatoli. p|emi e Iimbo|si per

oltle 29 milioni di lire.

lndustraa

La situazione generale de setto'L'e non ha

subito valiazìoni sostanziaìi lispetto al 1967 per

guanto liguarda iÌ comples:o delle plincipali
industlie. Infatti. nessutla nuo'ia inlzlatrva di ri-
Lier,o si ha da segnalaie pel il 1968. fatta ecce-

zlore dÌ alcunl migliola.menti stluttui'ali di im-

piarti p odull:i.8la csislenti

La pl oduzione caseal ia, che carattellzza ser:r-

pre l'attività industi'lale della plovincia. è stata

que;t'anno - secondo ie notizie raccolte p]es-

so le azi'ende piir impoi'tanti - infelioi'e a quella

d.ello scoi'so anno. a causa dell'andameto sfavore-

vole dei pascoli.

La pt oduzlone stessa è se'mpre imperniata

sul t:plco foi'maggio «pecoi ino lomano» destina-

to aÌl'espo:tazione - tuttavla. è da rilevare un

certo incle,mento plodutiivo di alcuni tipi di

formaggio da tavola, ila cui l'«Albanella» e r1

l0



«SenErxella», anch'essi richiesti da1 mercato este-

ro, oltre che da quelio inierno.

Anche quest'anno, la Regiong Sarda, per veni-
re incontro aÌle esÉgenze dei produttori assillati
d,a1la rpe,r.s,i,stente crisi di rnercato, ha dispostt-.r

l'ammasso volontario deì formagg'o «peco|ino
rorrano» e «fiore sa,rdo», prodotti dai produttori
agricoli singol,i od associati nella campagna 1967

1968.

IÌ quantitativo arnmassato presso il Consor-
zio Agrario ha raggiunto nel cornpÌresso 11 mila
quintali circa.

I1 settore minerario che per irnpo,rtanza se-
gue quello caseario, ha mantenuto nel conrples-
so lo siesso Livello produttivo d€l 1967, tranne
u,na lieve flessione per qìJanto riguarda !a pro-
duzione di talco, a causa detrle diminuiie richie-
s'te nei primd mesi dellhnrno.

Il talco macinato continua ad esser,e assor-
bito dalle maggiori cartiere della Penisola ed in
parte dalla locale Cartiera di Arbatax.

La produzione di «btenda» è sempre destina-
ta ag,li irnpianti di Porto Marghera per i succes-

sivì trattamenti, mentre I,a <<gaJ:ena» viene trat-
tata nelf isol,a stessa negl.i irnrpia,nti di fonderia
di San Gavino.

Pressochè stazi,onania si è mantenruta Ia pro-
duzione di minera,li di rame (ca;lcopi,rite) nella
miniera di Gadoni la p'iù irnportante dell'Isola,
,per J'estrazione di tale rnineraLe.

La cartiera di Arbatax ha pnorweduto nel
corso dell'anno ad u,n arìtpliarnento e potenzia-
mento degli irngrianti che hanno poriato al rad-
doppio della potenzial[tà produttiva del1o sta-
bilimento.

Buola parte deùla carta da gio,rna e prodot-
ta è stata esportata nei soliti paesi, ira cui prin-
,c,ilpalmente il Poi'togollo e 1a Spagna. Lo stabili-
mento occupa attualmerrte oltre 500 unità.

Anche Ìo stabilirnento birrario I.B.I. di Ma-

comer ha potenziato i propri impianti, por cui

la ptoduzione di birra ne1 1968 ha sup,erato i 100

mitra quiniali, con un aumento dol 25/o nispeito

a quella r.eaTizzata neù 1067. Attualrnrente vi ri-
sultano occupati oltre 100 operrai, rnentne nel pe-

lr

riodo di piir intensa attività (aprile-settembre) è

stata anche impìegata manodopera stagi nale
con punte dì oltre 40 unità lavor:ative.

Da segaìa e inoltre che sono in corso nuovi
Javori per un ulteliore potenziameto degÌi i,rrL-

piati. che porteranno ad un raddoppio de11'at'tu,a-

Ìe produzione.

Fiacca, invece. si è mantenuta anche ne1

1968 l'attività r.r.el settore laiero-tessile, dove 1o

statnilimento ALAS di Macomer ha continuato
a produrre in prevalenza coperte di lana per usp

civile e militare. filati per tappeti e parrmo 1ler
uso rrr-ilitare.

Il settore edile ha registrato una certa ripq:e-

sa, grazie soprattutto alle provvidenze della Re-

gione Sarda a favore di Cooperative ediùizie e di
singoli, mediante la concessione di mutui a Las-

so agevo ato.

CommerGao

La siruttura dell'apparato dlstributivo al

dettagìio ha fatto legistrare qualche rnigtriora-
merto soltanto neÌ Capoluogo, giacchè negli aI-
tri Cornuni de11a provincia s è replstrlato un au.
mento di nuovi e piccoli esorcizi e nul a più.

Ne1 Capoluogo, invece, sono tra l'altro snrti
due nuovi eserclzi a prezzo unico del tipo «Se1f

Service» mentle diversi altri esercizi hanno po-

ienziato le attrezzature, rendendole più funzio-

nali e rispodelti alle mutate esigenze dei con-

sumatori.

Da segnaìare che Ia provincia e sopr,attuito

il Capoluogo tise'ntoro de11a rnancanza di mer-
oati alf ingrosso veri e propri per quarnito riguar-

da i1 settore de11e carni, dei prodotti ittici e de-

gli ortofrutticoli. Nel Capoluogo. tuttavi,a, è in
fase di attuazione un lrogetto per la costruzio-

ne di un moderno locaJe per mercato alll'itrlgrosso

dei prodotti suddetti.

Pel quanto riguarda i1 movimento deLle e-

sportazioni, il maggior apporto è stato dato, co-

me semple, dal formaggio pecorino tipo ro,nrano,

dai rnlnerali di piombo, zinco e rame e carta da

giornale. Rivelante anche il volurne de1le ven-

. . ::: :::1i-iir'iEF



dite del talco ,maoinaÉo dastinato a.1,1e maggtori
cartiere del,l,a Pe,niscÈra.

Per quanio riguarda iù rnenoa,to irrterrro esso

r.isutrÉa sernpre aiirrxenta,to dagli src,arnbi drei pr(n-
cipal,i p,rodotti che oana,tterizza,no l'econonnira del-
la prov,inoia.

Credato

L'arndramento de,l risparmio sria bancario che
postale ha presentato anrche nel 1968 un anda-

me:lto positivo, csrne ne1Jiamno precedente.

I,nfatti, d deposi,tri banrca,ri di prril"ati e irnpre-
se e dEi oonti coùiìnenti tranno segrìato i1ei prirni
rnesi deù con€nte a.nino un ulteri ore irrcù:e{rneato

di oitre 3 milflardi di ùire, mggi,urgendo quasi
i 43 midi,a,rdi d,i giaconza a flne setrternbre.

Con i dLepositi d,eglli enti pubblici e a§sirnila-
ti, 1'a,mmontare cornpltessivo dei depos,iti banca
ri sqpe,rava alla fine dli detùo mese i 46 rni iarcti
di lire.

l drepositi postarli sono aurnentati - durante
i lx,irni nove mesi del 1968, di 770 miilioni, rng-
girungendo, soÌnpre a fime setternbre, g,li 11 rni-
liardi cirea di lire.

L'insoilvenza cambieiria ha registra,to nei pri-
rn-i 9 mesi del 1968 un ulteri,ore qreggiorarnento.

Infatti, 'i protes lerlatd per mancato paga-
mento di pagherò e ttri txatte aooetttat€, rleil perio-
do grerxnaio-settelm;bre sono aumenrtrati del 44%
ntel numero e del 66% nèJ,1'amrrnontare, nispetto
al co ,ispomdente periodo d€l 1967.

Serrlpre rnolto ,lrirrnirtato i,l movim'eto d,oi pro
testi dd assregrni barrcard, che pera:trtr.o ha subito
une dirninuzio,ne sia per quarlto riguarda irl nu-
me:o che I'a"rnrnomlare complessivo.

I falirirrÌenti dichiarati fino a tutto novernbre
1968 risultano dici,asetie confuo tre del corrispon-
dente pem'odo detl,l'antno preoedente, e riguarda-
no in preva[enza il settore commerrcio.

Turisrno

La situazione ricettiva detrl,a pn"ouincia si pre-
senta ahcora ca,r€rxie, nonostanie Ìe iniziative
in atto nel settore aùibe,r,ghiero, solxa,ttutto nel
Capoluogo.

La corx,istenza degti esercizi alberghieri alia
f:ne di giugno del 1968, socondo gJi ultimi dati
pubb,licati daJ'1'ISTAT, presenta un leggea:o mi-
glioramento rrspetto a;1lo sie,sso period,o die10o

SLCOitSo at]lno.

Tale miglioramento si concreLjzza in cinque
nuovi esercizi con 174 carnere,308 posti{etto e

165 bagni.

I,1 rnovimento dei ctrientj rìegli eserroizi àlber-
ghieri della provincia, durante i primi diecii me-
si deù 1968, ha segnato un lieve miglj,orarnento
pari ail 3,6% cinca, n€i confronti del coLrrispon-

dent.e perùodo del 1967.

Si ri[eva tiuttavia ch,e le pres,enze d"i turisti
stxanieri sono state dunante 1o stesso perìodo del

1968, lievemente infeniori come mrrnero, r,ispetto

ail'anno precederlte.

Tale ftressione è da attritruirsi in parte all'an-
damento clirnatico non sarrìpr€ favorevole del
per,iodo estivo ed in par,te al porrnanere de11'[n-

sicui.ezza stradral,e che continua a condiziona,e

1o sviùup,oo dgJ turismo locale, nonostante le sue

ben no.te peculiari,caratteris'tjche natu,ralti.

Morco Satu
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AVVERTENZA
Presso i.l Reparto Pubbti,che Relazioni dell'lntendenza di Finanza gli interesstLti potranno pren'

d.ere xistone delle d.isposizioni ministerLalt ne| loro testo integrole ecl ottenere al riguard"o ognr'

a.ltrt notizia e chiari,mento. Per quanto riguard,a lo Rassegna cli Gturisprudenza, si aDÙerte che

esso ha carattere l7,erarrente informati'uo e non Dincolante per V Atnministrazione Finanziarit'

R.{SSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Reiscnzione a ruolo per omessa dLchiùrazione

dei redd'tti.

E' costituzicnalmente illegittlmo, in rif eri-

mento a]l'articolo 53 Cost., l'art.22, comma L',

del t. u. delle norme sulla dichi,arazione arntrale
d,ei rcdditi soggotti alie irnposte dirette (appro-

vato con D.P.R. 5 luglio 1951, n. 573, ), lirnita-
tamente alla parte in cui dispone I'aumernto de1

1A'7b per i redditi di categoria A, di categoù'ia B

e di categoria C/1, da iscriversi a ruotro in caso

di omessa dichiarazione: tra pura e semplice co'n-

siderazione di un presumitrile ulieriore svilurppo

deÌllattività del contribuente, con conseguente

auroento del rcddito. è infatti inid,onea a legitti-
rnare la maggiorazione, perchè rressun elernento

concreto. o indice prositivo, può essere posto a

suo fondarnertto.
Sono costituzionalrnente illegittime, ai s€n"

si dell'art. 27, ultima parte, legge 11 marzo 1953,

n.87, come conseguenza de11a parziale dichiara-
zione di illegiinirnità costituzionale d.e[1'artico-

lo 22 Cel D. P. R. 5 lug io 1951, n. 573, negli stes-

si sensi e con i medesimi limiti, le segueti dispo-
sizioni d.el nuovo t. u. del,le leggi sulle irmposte

dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1959,

n. 645:
1) l1art. 123 ne la partre in cui prevode l'aumen-

lo dd- \0% su1 reddito aocertato per iù periodo

di imposta preced,ente ai fini detrl.'imposta sui
redditi di licchezza moh,iie;

2) 1'art. 141, 1' comma, netrla parte in cui di-
spone che l'aurnento del 10% pirevisto da11'art.
123 spiega automatica efficacia ai fini dell'im-
posta complernentare su.l rcddito;

3) l'ari. 142 neùla parie in cui fa salvo l'effetto
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,delù'aumento deÌ 10% prevlsto dall'ant' 141, r'

comma. ai fini del{'imposta complementare s'ul

leddito;
4) 'art. 150. 2' comma, neila parte in cui di-

spone che l'aumento del I\/c previsto daltr'arl'

123 spiega automatica efficacia ai finl delf irn-
posta sulle soci.età.

Cot-te cost. (Pres. Ambrosini, Rel. Benedetti) -

12-7-1967, n. 103.

Metodi di accertamento dei reddlti mobllian e

loro motittazicne.

Dal combinato disposto degli art.37 e 118,

119, 129 de,1 t. u. 29 gennaio 1958. n 645, è rica-

vabile il principio che. sia in presenza di accer-

tarnernto analitico che in presenza di accsrtarnen-

to sintetico. la motivazione deve essere sernpre

analitica.
La differe,nza sta nella diversa gradnazione

d,ella motivazione, bastando. in Ìrresenza di uh
acceltamentc sintetico. che Ì'Ufficio esponga gli
elementi attivi e passivi, attravel§o i quali è pen-

venuto a1la deter-minazione presuntiva del red-
drito.

Comm. cetr.. Sez. I" 20 ottobre 1967. n.92500.

ll Tenore cli Ditù del contribuente e la determl'

nqzione sintetica del reddi.to complessiuo.

In materia di imposta complementare, qua-
lola l'amministrazione finanziaria, concor,rendo
il ptesupoosto di una eviCente sproporzione tn'a

capacità contributiva e risultanze del metodo
analitico. abbia adotlato, in sede di accertarnèn-
to del reddito, in luogo del metodo analitico
qu'ello sintetico (o deduttivo), il potere del gru-

dice ordinario è circoscritto all'esarne de.1-



ai-r'enuta o non avvenuta speci{icazione drei

i:L:ir rndice posti a base di tale motodo e deua lo-
'o contestazioue aÌ co'ntribuerte, nonchè della
ioreità, o non, in astr atto. dei fatti modesimi
:,egg:timale la vaLutazione sintetica. 11 giudice
:--,n può, peltanto, poltaL.e il suo esame sulla va-

-.rtazrone quarititativa dei fattr indicì., nè sull'e-

-.isienza dei taiti stessi, così come accertati dagli
'-rlficr e dalle commissioni tr-ibutarie.

In tema d'imposta complementare suÌ red-
d:to il ricolso al netoio sintelico, indr-rbbiam:n"

te obbligatolio ai Iini del contloÌlo della esat-

:ezza dell'acceltamento a1 quale si è pelveruti
con rÌ metodo anaiit:co, è legittimo allorchè fat-
tl indici desumibili da1le piir st aliate diiezioni,
e palticolai'mente da1 tenore di vita del conh'i-
buente, inducono Ì'uftrcio a iitenele che le ti-
sultanze emerse attr-aversc i1 metodo anaiitico
non siano sufficienti a livelare l'effettiva capa-

cità contlibutiva. Costituisce apprezzarneto di
fatto, insindacabrle in sede di legittimità, i1 giu-
dizio det giudice di merito secondo cui, nel ea-

so considerato. ii metodo sintetico noql era pog-
giat6 sul semplice richiamo al tenole di vita
de1 contlibuente. ma su latti deteminati e spe-

cifici.
Cass. Sez. un. (Pr'es Scalpello, Est. La Farina),
25 gennaio 19ii?. n.21? CelulÌi Irelli c. Finanze.

iMFOSI'E I] TASSE VARIE

Art. 20, 11 r. d. l. ? agosto 1936, . 1639 - Giu-
dizro dt congruità - Accertamento maggior va-
lole - Coobbligati - Decollenza dei Teunini per
la imp,,lgnazione - lllegittimità costituziolal.e.

Sono costituzi cnal mente iÌlegitimi gtri art.
20 e 21 del r. d. l. 7 agosto 1936, . 1639, suila rr-
folma degli ordinamenti tr;butali, Ìimitatarnen-
te alla palle pel ìa quaIe, dalla contestazione
delÌ'acceL tamento di maggrore imponibile nei
conflonti di un solo dei coobligati - agli etfetti
delle imposte sul tr-asferimenti della ricchezza -

decolLono i terminl per- 1a impugnazione giuri-
sdizionale anche ne: confronti degli altri.
Colte Cost.. 16 maggìo 1963, .48 - Soc. FIMI c.

Finanze.

I\TPOSTE DIRETTE VARIE

.Lr't. 33 t. u. 29 gennaio 1958. n.6'15 - AcceÌtamen-
ro - UfficÌo delìe i.mposte competente - Trasie-

dmento di resirdenza in Cornule sito irl ci:to-
scrizione di diverso Ufficio - Competonza del-
i'Ufficio dell'e imposte nella cui circoscrizio'ne

si è prodotto il reddito.

Qualola il conidbuente, senza far de, .rncia

al Comune di isorizio,ne anagrafica, abbia tra-
slerito Ìa propÌ'ia residenza in Comune apparte-
nent,e alla Circoscrrizione di un d,iverso Ullicio
deÌie imposte, deve ritenersi coimpetente ad e.t-

Ifelluale l'accertam,ento de1le iilrtposte dirette,
daL perlodo in cui vi è stato trasferlrnento di re-
sidenza, 1'Ufficio de11e dmposte nella cui circo-
scrizione si è proCotto il reddito, e non qlmlÌo
che salebbe stato competenie in ragione del do-
micilio {iscale.
Comm. centr'., Sez. III, 16 dicembre 1967, n.
940i2, in Imp. dir. er., 1968, 923.

R,ICCHEZZA MOBILE

Art. 84 lett. i) t. u. 29 gennaio 1958, n. 645 - E-
senzioni per 1e cooperative - Discrirniazione tra
r.edCito agralio e reddi'to industrlale.

In base alllart. 84, lett. i) d.el t. u. 29 gennaio
1958. n. 645, il reddi(o reùizzato da una coopera-
tiva plrò usufruire deÌla esenzione ivi stabilita
qualora rientri nsll'esercizio normaùe dell'agri-
< cltura. Di conseguenza, rientrando in tatre con-
cetto le operazioni di trasformazione e ve,nd{ta
veÌ'{flcatesi sul fondo e senza l'impiego di unbr-
gan.izz.rzione che dia luogo ad una r'eraepro.pria
specuÌazione comner.ciaÌe, non può ritenersi e-
sente irl maggior reddito ritratto co1 sussidio di
opere e di mezzi estranei aLla coltivazione de]
fondo mediante un'appro,pliata atl.rezzatura
commercia e implicantre la sisternazione autono-
ma di un particolare capitale.
Comm. centr., Sez. XVI, 6 dicembrc 1967, l.
93774, in Imp. dir-. er. 1968 913.

REGISTRO

-A.rt. 89 Tar. alÌtart. A r. d.30 dicembre 1923, n.
3269 - Dìritti reali di god,imento - Concessione
ad aedificandum - Compropr,ietà delÌr: edificio -
Esclusione - Dlvisione dell'ediiicio - Necessità -
Esclusione - Impossibi,Iità di determinazione dei
singol,i diritti di superficie - Conseguenze.

I comprop,rietari di un teareno edificabil.,e
possomo costitr.rire a favore di ciascuno di essi
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diri,tti di sup,erf,icie a norma de l'art. 952 cod.
civ., in deloga aì1e regole comuni deil'accessj,o-
ne, onde i singoli acquistino, con la sola costru-
zi,one. la proprieià d,i parti di un fabbricato co-
stnuendo su1 detto suolo comune. In tal,e ipote-
si no,n occorle. ua yolta costruito l'eCificio, 1a

siipuÌa di alcun atto di divisione per l'attrib,u-
zione aÌ condo,mino della prc,pnietà delia sir-rgo-

la parte spettantegl,i. Ma quando, invece, nell'at-
to di concessione ad aedifican'durn diletti la de-
ierminazione o, alrneno. 1a concreta possiòilltà
di deieminare. nella lol.o concreta consistenza,
le singole concessioni e conseguentemente i sin-
goli di tti di superfic,ie, g si renda necesserio
stabilir-e la esat'ta coirispondenza identificata,
occorre a ciò procedere con un àtto uÌte,riore,
cor ìa conseguenza che solo da esso potrà deri-
vare al condomino I'attlibuzione in concreto del-
la pioprietà deiùa po'zione di fabbricato spettan-
tegli; ond,e sar'à quest'uÌteriore atto a pcr.re in
essere una dli\aisione, soggetta alla tassazlone
previsNa datr.'art. 89 della tariffa aÌlegata a,1la

Ìegge di registlo.
E' appr,ezzarnento di fatto incensulatii,le in

sede di legittimità, se congruamente e corretta-
mente motivato. Ì'accertamento col quale ;rl giu-
dice di merito identiflca, attra\ner:so llanalisi dei
suo,i elementi di fatio, quaLle è i1 rogito cot qua-
1e si è attuat:ì la d,ivisione tassabile.
Cass. Sez. I. 14 maggio 1968, n. 1516, Soc. trm-
mobiiiare Etruria S. BabiÌa c. Finanze. in BoÌ1.
trib.. 1968, 1665.

TRIBUTI LOCAI,I

Art. 25, 2' comma, Iegge 5 mai-zo 1963, n. 246 -
Art. 235. t u. 14 settembre 1931, n. 11?5 - Impo-
sta eree fabbricabiÌi - Dichiaraziorre di i:Ilegitti-

mità costituzionale - Ripetibilità somme già pa-
gate - IrjrlEvanza teI:mine di sei rnesi - Prescri-
zione decennale - Ric onr.enza.

trl contribuente può agire in girurdizio per ri-
p,etere quanto pagato aÌLÌa p. A. a titolo di irnpo-
sta qualora 1o jus impositionis sia venuto rneno

a seguito della pronuncia di ilìegitnirnltà costi-
tuzionale della norma che lo conternpla; a nulla
liieva, poi, in tema di tr:ibuti localii, ùa insussi-
stenza degli estremi per Ìa espedbilità della irn-
pugna,tiva ex al't. 285 t. u. f. 1., non incorrsndo
,-'azione nei limiti e nell,e condizionl di es,peribi-
lità previsti da tale articolo; l'azione di riLpeti
zicne, poi, si,prescrive neel term,ine d,ecennale

derla prescrizione ordinarria.

lrtiò. Nova:a, 19.2.1968, Mortaa.a c. Comue di
Novara, in R,iv. giur. ed., 1968, I, 579.

Art. 25, 2" comma, legge 5 marzo 1963, n. 246 -

Art. 285 t. u. 14 sett. 1931, n. 1175 - Iqpos,ta aree
f abblicabi,i - Dichiarazione di incostituzionalità
- Erfett'i - Diriito ,a1la ripetizione d,i sorn'rne già
pagate - L'rilevaaza tet'mine di sei mesi per 1a

rip,etizione.

Chi ha spontaneamente corrnisrposto il triLru-
to sulf incremento di valore detrÌe aree fabbricu-
b.ili, alineate prirna deÌ,Ì'entrata in vigore deùla

-egge 5 marzo 1963, n. 246, ,anterionrnente aùXa

pubblic,azione d,eù dispositivo deùla sernrtenza 23

maggjo 1966, n. 44 deùla Oorte costituzional,e, che
ha dichialato I'illegittirnità del.l'art. 25 2'com-
ma delùa Ìegge, ha driritto aùla rirpeòizione.

Analogo dilitto cornpete a chi abbia pagato
a seguits della iscl:fzione a ruolo ancorché non
abbia proposto iropl:gnazionle n€l temine dl sei
mesi, di cui all'aLrt. 285 t.,u. per ùa fiinanza locale.
Arprp. Torino, 14 maggio 1968, Cornun€ di SettirrÌo
Torinese c. Robasto in Giusi. oiv, 1968, I, 196?.

,nIr\
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REL AZIOI{E
SULL'AI{I]AMEI\TO
ECOl\OMICO
DBLLA PROVINCIA

Popolazione

Secondo gli ulti.mi dati pubblicati da1tr'lSTAT,
la pop,orlazione rrsidenrte netr1a provtincia ailla fi-
e del mese di Ottobre 1968 risultava di 284.887

abri,tanti, segnando, tna diminuziofi.e di 6 unità
Ì'ispetto a quelùa del mese pr.ecedente.

Tale diminuzione è dovuta, come serrlpre, al
saldo negativo del movimento rnigratorio.

Per- quanto r-iguarda invece il Capoluogo, la
popoìazione residente continua a reglstrare un
incremento, co,me sl può r'ilevar,e da,i dati che se-
guono foi'niti direttamente daÌl'Ufficio Anagrafe
del Comune stesso e che si rifeliscono al mese
in r-assegna e cioé a gennaio 1969:

- pop01. r-esidente a fine dicembre i969 n. 28.826

- irnrn:igrati (iscritli neÌl'anagrafe) n. 143
- emigrati (cancellati daì.llanagrafe) n. 722
- incremento movimeto migratorio l. 27

- incle,rnento totale (41i21) n. 62
- popol. residente a fine gennaio 1969 n.28.888

Come ved,esi. il suaccennato incrernento di
62 unità delùa popolazione residenite ne} Capo-
luogo nei confronti di dicemble, è dovuto per il
661.i cìrca aLÌ'eccedenza dei nati vivi sui morti,
cioè al movimento natulaie deÌla popolazione

steSSa,

lgracoltura

Secondo 1e notizie fornite dal locale Ispetto-

rato Provincial.e doll'Agricoltura, 1a situazione

Mese di Gennoio 1969

(a cura di Marco Saiu)

congiunturale de1 settore agricolo - zootecÌrxirco,

si può così riassumer,e:

Andamento stagionale

Durante il mese dì gennaio le condizioni de1

ternpo sono risultate variahilii neli primi gi,orni e
tendenti al trello nei dlrranenti. Nel,Ja prima de.
cade sono caduie sufficienti piogge e qualche lie-
ve nevicata neLle zone oltre gli 800 m. d,i altitu-
dine.

La ternperatur"a si è rnanterìuta quasi. costarL
temen e bassa nelLa prima sethilrnana, ment,re
successiva,Ìrrente si è gradatamente eilevata, toc-
cando, in alcuni giorni, punte di uno o due girad,i

in più rispetto a quetrli norrmali.

Il suolo si è manienuto genenalrnente umido
ad eccezione de1le zone l,itorarìee, dove è nisuÌta-
to in prevalenza quasi asciu,tto.

Stato delle colture.

L'adameù1'to cLlmatico e 1o stato del suolo
hanno inlluito fovorevolrnente sulùe co ti\"azinrìi,
fatta eccezio,ne per ùe zone di montagna dove le
basse temperature harrno bloccato le coltule fo-
rhggeùe permane'nti. I pascoli, prati-pascoli e

praii - hanno manifestato,una discretta vegeta-

zione nelle zone di bassa coìtliar,a, di pianura e

liitoranee. Anche gLi erbal seminati in tempo

hanno manifestato un certo ,rnigliorarnento con-

sen bendo un lirnitato ipascdlamento. 11 fn.rmeni,o,

la cui superficde ha subito nell'attua1e annata

urra ulteriore dduziron€, s,i presenta, in generale,

in buono s$ato vegetati{ro,

- mati nel mese
- morti
- eccedenza natÌ su mot:ti

n. 69

n. 2B

n. +1
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Il pisello, a causa dei,l'alluyione verificatasi
nelìo scorso mese, ha subito foi:ti dami, specie
nel1'aita Baronia. In segu:to ad indagine espelita
nelle zon,e di maggiole coltivazione. è r'isultato
che circa iì 30', (media) della coltula sia andata
pe|duta.

Il carciolo 5i plesenta in buono stato vege-
taiivo. eccezìon fatta per quelrÌe aree risiltette
in cui la :rrazìonale sistemazione supelfi,ci,aJe del
te.'r.eno non ha favcrito iÌ regolale s.maltirnento
de,lÌe acque provane che hanno p;ovocato Ìa mor-
te dell3 prante per asfissia tadicaÌe. lnoltre ri-
suita. che pel effetto delle calamità natulali ve-
lifica'iesi. sia andato perduto iÌ 50',i. dei capolini
d,i pr lmo taglio.

Nel settole dclìe coltur.e aibor.ee va segna-
lato che la mite tempetatu|a ha provocato un
precoce geimcgiiamento deÌ mandollo che così
viene a tlovalsi esÌ:osto a gr.avi pericoli in caso
di un plobabils litorno del fr.eddo.

La coltut a dell olivo presenta una nor.male
vegetazlone e seconCo pLowisorie valutazioni
Ìa pioCuzione di olive. per l annata agrai.ia 196?-
i968. sì agglra intorno ai 160 miÌa q.Li. Anche g1:
ag.umi p:'esentano un buon stato vegetativo ed
una sodrdisfocenle p|oduzione sia dal lato qr.ran-

titatir,'o che qua-itativo. Si sono tuttarria velifi-
cati fenomenì di cascola dei frutti che si presu-
me càusatì da intensi attacchi d,i «Certatis Ca-
pi,tat a».

Andatnento dei lauori agricoli

Iì be1 tempo ha permesso il nc.r'male svolgi
mento di tutti i lavoli a,gr,icc,1i e rnoùti aglicoltori
ne han:rc appi'ofittato, anche se con un cel'to
ritar.do, peÌ completalre le semine deù fi'umento
e degli eÌbai. In particolale sono state eseguite
23ppettatu.e. er p:cature. concimazioni jn coper-
tula alle coltivazionj erbacee e alature, conci-
maz:on. " potature nei vigneti.

AII eu ame nt i zo ot ecniai.

Le con'dizioni nutlizionaii del b,estiarne per-
Inangono aÌ di sctto del normale senza tuttavi.ì
raggrungere nella generaìità dei casi, almeno fi-
n o r a. livelÌi pleoccupanti. Nonostante 1a
suaccennata lieve liplesa vegetativa delJe fo-

1i

lagger:e, la base prerpondelante derlle razie.
nì alimentari. è,stata costituita dai foraggi con-
selvati e dai mangirni concentrati. l parti delle
p-.col'e adulte hanno continuato a ve'r'ificairsi an-
che nel mese di gennaio e ciò è probabiÌrnente
da attlibuilsi a1le carenze nutrizio,nali deltre iat-
tiicl nei periodo dei saÌti: ciò ha deterrninato fe-
conCazioni irregolari e distùibuite in un lungo
pe-iodo di tempo. Fortunatamente si sono avu-
ii pochi casi di aborto dl origine infeitiva e lo
stato sanitario degÌi avini è risultato nolrnale,

Nei settore d,ei bovini si stanno verilicando
flequenti casi di scarsa fecondità per cui in rnol-
tj alÌevamenti 1a percentuale di vacche vuote è

r.isuitata piuttosto elevata. Le produzioni di rJ.atte

sono Iisultate meno scarse dri quanto iniztaÌrneru
te sÌ temeva, grazie a1l'impegno posto dai pasto-
Ii e dagli a.levatori nel soppeline alle necessità

a-in.rentali del bestia.me, aiutati anche irrr questo

dal mite andarnento clìimalico.

Mez:i Lecnic della prodttzione.

Si è mant,enuta ancora elevata 1a richiesta
di mangimi per alirnenitrazione de1 bestiarne ed

è alì,mentata la domanda di concirni. destinati
plevalentemenle agli erbai, medicai e ptatd pa-

sco1i. Stante la laoiUtà di trasporto e dii distri'bu-

zione, i conc,imi co,mplessi, binali e ternali, sono

stati i piu richiesti. Neì,la circosclizione di Isili
i magazzini locali sono risultati spto\,'visfi di
m€ngimi concentrati, pe.r cui glÉ operatorri zoo-

tecnrci sono stati cosiretti a r,iforriirsi presso il
me|cato di CagÌiari.

Mercato tondi,orn

Non sono siate segnaÌate va1ìiazioni dti lilie-
vo e corne nei mesi precedenbi si sono rcgisfuate

poche richieste ed altrettante limitate offerte.

Nell'espletamento dei vari coropiti d'Istitu.
to, da parte delÌ'Ispettorato provinoiale dell"A-
gricoÌtura sono state prestate pa,rtioolari cure
per'Ì'assistenza agli allevatol.i ed ai pastori.

_ _ t -,-a--P.#PF



lnduslraa e arllgian.to

Durante il mese di gennaio. ne1 Registro del-
-e Drtt€ dell'Anagrafe carneraÌe si sono verificate
-e seguenti variazioni di unità [oca]i:

- iscrizioni n. ?

- cancellazioni n. 8

con una diurr-inuzione di 1 unità. rispetto atrla con-
sistenza nume,riica delle unità. che ris,ultavano
iscritte a fi,ne d,icembrìe 1968.

Fra le nuove unrità iscritte Iigurano 3 im-
prese di costruzioni edili ed un pau'ficio, tuite
attiyità di scarsa imtportanza ne,1 quadro delJ'e'
conomia in usirial,e delll,a provincia. P€ntanto an-
che in gennaio non si è avuta aÌouna nuova
iniziativa di par-ti,colan'e rilievo daÌ pun'to di vi-
sta produttivo.

Anche pel qu,anio riguarda le cessazioni de-

nunciate non figura altrcun 'cornplesso dlevant€,
t1'aitadosi di mod,este unità 1oca1.i a aarattere pre-
val'enternerr-te artj,gjano. Circa i comparti produt-
tivi che caratterizzano ì'atti,vità industriatre del-
Ia provincia, Ìe notizie t'accolte per gerulaio si

possono così riassurneÌ€:

Settore m;"rlerario

Piuttosto fiacca è r'isultata l'attività estrat-
tiva presso l1e cave di talco di O,rani, a causa del-
la diminuzione de1ùe r.ichieste di prodotto verifi-
catasi irn questi u,ltimi mesi. Infatti, la produzio-
ne di taÌco grezzo ha r.egistì.ato in gennaio u:ra
uLteÌrio,re flessione. essedo scesa a tonn. 1.900 da
tonn. 2.200 circa dei precedenti mesi di no\€rn-
ble e dicsmbr.e e daltle 4 mila tonneltrate dei me-
si estivi.

Normale si è lnvece manrienuta la produzio,
ne di tdlco macinato nello stabillirnento dEl Ca-

poluogo Ia quale ha raggirunto per-a'Ìtr:o un 1ive1-

lo di 1.600 tonneÌIate che supela alquanto 1a me-

dia rrensile degli ultimi sei mesl.

Stazionaria anche la produzione deila minie-

ra Cuprifera di Gadoni che è stata di tonn. 240,

Ieggerrnente inJerlore a quella di dicombre.

Du,r.ante i,Ì mese di gennaio sono stat spe-

diti neùla Peisola: tarlco grezzo e steatri't€ tonn.

735, talco r,,entitrato tonn. 1.500; all'esteno: oal-

copirite flottata tonn.403. talco maclnato tonn.
100 (Germania).

Inoltrc. come sempr-e. è stata awiata agli
impianti di Porto Malgher.a la blenda prodotta
neÌla miniela dj LuÌa. mentle la galena viene
lavorata nella fon,deria di San Gavino.

Nessuna valiazi.one peÌ' quanto riguard.a la
consistenza numel ica degli operai occupati nelle
suddette miniere.

Settore coseart o

Ai pf imi dì gennalo ha ar.uto inizio la nuo-
va campagna casearia con 1a i.iapeltula dei più
imrportanti casejflci.

L'attività pi.odutt:r,a è peiò r'isultata piut-
tosto stentata. a causa dell'andamento precario
dei pascoÌi. Pertanto. i confei'imeti del latte ovi-
o per uso inCustriale sono stati quantitativamen-
te scaisi ed infeliori a quelli de corrispodente
periodo deilo scorso anno.

I prezzi del latte hanno legist|ato un ar.Lm€n-

to che si aggira suì i0-15fi rispetto a que i pra-
ticati.lo scolso anno. In generale i contratti. se-

condc le notizie finola r-acco1te. sono stati sti
pulati a p:ezzo aperto. tuttavia ne sono statl con-
culsi anche a prezzo chisuso. neÌ1'oldine di L.
120-130 a litro.

L'esportaziore de1 folmaggio pecolino «ti-
po romano» è r'imasta praticamente ancor,a bloc-
cata dallo s.iopeìo dei lavoratoli portuali degli
Stati Unitì chc tutto|3 pros3gue, coa evidente
gr.ar.rde disagio e danno degl; esroltatod deJla

prorincia. Coseguentemente, 1e glacenze di pro-
Cotto risuÌtano attualmente superioli a quelle
normaùi. anche se non molto i'lievanti data Ìa

scalsa produzione che fu leallzzata 1o scot'so an-

no per'1c note r'lcende stagionali pcco favorevo-
lÌ.

Lc quotazioni deI «pecorino lomano» desti-
nato aÌì espoltazione sono rimaste ferme su un
livello medio di lile 90 mila a qnintale. mentt'e
per iì «ficle sai'do» il plezzc medio ha faito v,e-

gistrare un leggelo aumento. passand6 dalle
115.000 di dicemble a iile 11?.500 in gennario.

Nel mese in esame si sono poi avute le pri-

me quotazioni ilel nuovo p,rodotto «fiore sardo»
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che s: aggirano sulle 100 mila l:r'e a qù::tale.
Sempr-e durante i] mese di gennaio è stato

lichiesto alla locale Camera di Commelcio un so-

1o visto LG.E. pel l'esportazione in Francia di
Kg. 3.83? di formaggio del tipo «A1banetrla» pet
un valole di 4 mil.ioni di lire cir'ca.

S ett or e lant er o-t essile

L'attività deLlo Stabilimento ALAS dLi Ma-
comer si è mantenuta quasi sultro stesso livello
del mese precedente, sempre im lernlata s'u1la

prod,uzione di coperte. TaÌe produzione è stata
in gennaio leggermente inferiore a queùla me-
dia reaÌizzata nèi due mesi pne,cedenti: cioè 5.200

coperte contro n. 10.6?3 prodotte corniplessiva-

rnente nel bimestre nove,rnbredicernbre 1968.

Scarse le attuali ordinazioni di prodotto. In
gennaio sono state spedite nella Penisola poco

piir d,i 1.000 co,perte.

Stazioario è previsto l'andarnento deùla pro'
duzione pe.r i prossimi mesi.

Imrartrato è rimasto ì1 nurnero degli opertai

(n. 15?) occupati nello stabilimento.

Settore cartario

A seguito d,el potonziamento degli iirnpiahti
ar\,'enuto ne 1968, ]'at'tività della cartiera dli Ar-
baiax ha fatto rc,gistrare un notevdle incrernen-
to che è posto chi:aramente in evide,nza dalla di.
namica del a produzione in questi ult rni mesi.

trnfatti, la produzione di carta da giornale. che

car,attarizza I'ati,ività ds11o Stabirlirnento, è pas-

sata da una medla mensiùe dri tonn. 70 mila del
periodo agosto-ottobre, a 76 rnitle in novernbre,
88 mila in dicembre e inf,ine a toan. 90 mila g pìr)
nel mese di gennaio 1969. E'd,a rilevarre, inoìtre,
che tale livello prod,utiivo, già sodrdlisfacente,
yerrà ancora superato - secondo le notdzi,e g1à ac-

quisite - di o,ltre il L0/o nel prossimo rnese di
febbraio.

Le giornate effettive di lavoro sono stete in
ge,nrraio 26, contro 28 di dicernbre,400 gli operui

ocoupati e 64 mila circa le ore di 1avoro effet-
tuate.

Il lltmo delle orrdinazioni sia dall'interno

che daùl'estero si m,antiene su di un livello sod-

I9

<i-sjace:-:e. per cu- s: de-,'e r',::::.:e che le g-ace:--

z- i: it.odo::o :e.a ca.: t o S.alo i€:-:l:e lJ--
mal:. come ne: me{: P eceCe:::i.

Commercao

Durate il mese in I'assegna. neì. Registlo Dil-
le tenulo dalla Came. a di Commercio si sono

ver,ificate le seguenti r.ariazioni di unità local::

- co,mmercio fisso
- co,rnmeroio ambulante
- pubblici esercizi

Iscriz. Cancellaz.
n. 44 40

n.tt
n.4 1

- attività ausiliaria de1 com-
marcio ll.

Totale n. 53 45

Dai dati sopra i ipoltati si rileva che in gen-

nario si è registlato ancora un incremento di 8

unità locali operanti ne1 settole del commercio

E' da osservare. tuttavia, che si tlatta nella
quasi totalità di nuovi piccoli esercizi por la ven-

dita aI dettaglio di generi alimentati, colonial'i

e misti. a conduzione familiare.

Per quanto riguarda i1 movimento delle Ii-
cenze di esercizio ne1 Capoluogo, tre variazioni

intervenute in gennaio risultano 1e seguenti:

- cornrner",c io fisso

nuove aport. chiusule
n. 12 10

- cornmea:cio ambtrlante n. --
- licenze di pubb1. esercizi n - 1

Totale n. 12 11

cor ,Jn aurlento di unn solo unitèL rispetto al me-

se precedente.

A seguito di taili vafiazioni, la coinsistenza

numer.ica globale delle licenze di esercizio nella
città di Nuoro risuÌtava a1la fine di germaio 1969

di 1108 unità. così suddivise:

- licenze di commerclo iisso n 824

- lioe.nze di cornmercio arnbu,trante n 128

- licenze di pubblici esercizi n. 156

C ommercio all' ingrosso

L'anrdamonto del mercato e dei prezzi af in-

grosso det principali prodotti agricoli e zoo'tecni-

ci r,'a segnato le seguenti variazioni:
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CereaLi - iprezzi del grano duro sono rimasti
stazio,rlari ed anche quolli detrl'orzo. dell,avena
e del grano turco sono rimasti su1 liveLlo medio
di L. 7.000 circa a quintale. con qr.ralche punta
Ìeggermente superiole per l,avena.

Lectuminose - 1e poche notizie lornite su1 mer.-
cato dei legumi, peraltro piutiosto debole per
Ìa scarsa produzione pa'ovinciale. hanno nel com-
plesso confermato le quotazicni praticate ne1
mese precedente per le fave, piselli e fagloli pre-
giati e comuni.

Prodotti orti?ri - rlanno sublto un iegge|o aumen_
to solo i prezzi delùe patate comuni e dei sedani,
mentre si è avuta una ltreve diminuzi,one dei ca-
voli cappucci. finocchi s cipolrl.e secche per moti-
\,,i stagionali.

Stazionarie, invece, si so,no mantenute le
quotazioni med,ie della verdLura in genere e dei
cavolfi o r.i .

Da segnalare, inoltre. l,e prime quotazioni
dei pomodori precoci. con punte massime di L.
65 mila a quintatle.

Frutta secca e Jresca - ancora invariati i Iezzi
delle mandorde dolci sgusciate. delle nooi e noc-
ciole in guscio, rispeito a d,icembre. Non piii quo-
taie le castagne.

In leggero arrme,Ììto il prezzo delle pere
«Abate» di prir larga disponibiÌità specie sul me.r_
cato del Capoluogo, rnentre sono rimaste sostan-
zialrnente stazionarie le quotazionì de tre mele
(Gold Delizia. Impe.rator.e e Abbondanza). delle
arance comuni e vaniglia, d,ei mand,aritai e dei
lirnoni.

Bestiome da ntacelLo - nessuna variazione si è
avuta nei prezzi del bestiame bovino e suino.
Da segnatrare soltanto una ùeggera dirrninuzione
dei prezzi med'i degli agndlli e doi capretti.

Latte alimentare - i prezzi del tratte sia di peco-
la che di capr,a e di vacca sono rirnasti sul livel-
lo limunerativo luggiunto ne1 mese precedente.

Prodotti caseari - come si è già detto piìr sopra.
la quotazione med'ia del pecorino «tipo rornano»
è rimasta invaliata. rrentre ha subito un legge-
ro aumento i'l p,rezzo medio del fiore sardo sem-
pre di vecchia produzione.

Le prirne quotazioni deù «fiore sardo» pm-

dotto quest'anno sì aggir,ano sulle 110 mila 'l
quintale.

OLio d'oliua - i prczzi de,1l'ol jo di oliva di produ-
z:one lccale hanno subito una lieve diminuzione,
a seguito del1a j,mmissione a1 consur:ro del pro-
dotto di quest'anno.

Foragcli e mangimi - i p,rezzi deÌ fleno maggen-
go e pure queÌli dertri'olzo, avena e gl.anotulro
destinati all'alimentazione dsl bestiame. nol
hanno registrato valiazloni di riÌievo rispetto a
drcembre.

Prodotti lorestali - non sono pei.venute segnala-
zioni di valiazioni intervenute in gennai,o pe|
quanto corcerne , prezz.i d,ei pi.inci.-ca1i prodotti
locali e cioé: Ìegname da lavolo, legna da arde-
re. calbone vegetale. sughei'o semilavorato e
gIezzo.

Vini - i prezzi del r.ir.ro sia r-osso co,mune da pa-
stc che bianco non hanno subito aÌcuna variazio_
ne, nonostante Ie maggior,i disponibilità a segui_
to der-'la immissioe al consumo della nuova pro-
duzione che lisulta di buona quaÌ1tà e quantita-
tivamente discreta. giac:hè si avvicina al livello
normale.

Comntercio sl ntinuto

Dopo il per.iodo di maggir]re pro{itto rag-
giunto nella seconda qujndicina di dicembre in
conseguenza delle abituali e straor.dinarie spese
dl Natale e di fìne anno. da parte della massa
dsi ccnsumatori. l'attiv:tà commer.cia'e è, come
dl consueto. r.ientrata nella normalità durante
il rnese in rassegna. I seitori che maggiormente
hanno visto come sempre. lidurre notevoi,mente
il volume clei ploprì affali. sono l comparti tra-
dizionali interessanti plincipalmente gli oggetti
da legalo. i giocatoli. gli elettroComestici. gli ap-
paracchi radi.o T. V., gli articoli di abbigliamen-
to in gensre ed infine i prodotti dolciari ed affi-
ni.

L'unico settoie, invece. che ha mattenuto
un Livello di vendita llessochè stazlonario, sep-
pure un pò ridotto, è cluello degli alin.rentari e

coloniali. essendo esso iÌ meno compllmibile.
Per quanto liguarda I'andamento dei prezzi

al dettaglio, il mese di gennalo, nonostante Ìe
miinori richieste dei consumàtori. non ha fatto
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ìregistrare xiduzioni sensibili almeno per i geneli

e prodotti di rraggi,ore necessirtà.

La rilevazione dei prezzi aI rninuto dei ge-

neri alimentari nel Capo,1,u,ogo, annovera soltan-

to alcurre vartaz,ioni per i plodotti ortofmtt{,coli
dovute a ragioni stagionali:
* in ownento per: insaùata, ravanelli, rape e

pere «Abate»;

- tn d.imt rruzione pe,r: barbabi,etole, cavolfiori,
cavo,li brcccoli, cavoli oappu,cci, finocchi, e

meùe «Gold De,}izila».

Nessuna vaniazione di rilievo si è avuta nel
prezzi al minuto d,l a;rti,col:i di abbigliamento e
vari che fo,rrnano oggetto di perioclica nilwazio-
ne ai fini deù calcotro degld indici del costo del}a

vita.
Nessuna vaoiazi,one anche per: quanto con-

cerne i prezzi dti aùcuni sorvizi, tra cui: taglio
oapelli, rasatura bartra, confezione abito per uo-

mo e per donna, spettacolri ciriernaiografjrci, ono-

rairio medico, energi,a etrettrica, gas i bombole,

caffè espresso, paste e bibite a1 bar, oarnera d'a1-

bergo con pensione cornpleta e servizi vaxl.

lurasmo
Secondo i dati forniti dall'Ente Provinciale

del Turisrno, durate i1 ,mese i,n esarne, il movi-
mento deLi c:lienti negli esorcÌzi a(berghiert de[-
la provincia è stato i1 seguente:

Numero Presenze

- clienti residenti in Italia 3.252 77.554

- ciieti residenti all'Estero 16 48

Totale 3.268 17.602

Rispetto a1 precedente mese di diicembre,

si è avuto un ,leggero aumento §ia dei c;lienti che

delle relative presenìze.

Ne1 decorso anno 1968, il rnovirnento dei
clienti negli esercizi alberghieri d,olla pro\dncia

ha registrato un lieve increrlento, dspetto a'1-

l'anno precedente, sia per quanto riguarda il nu-

mero cornplessivo dei cldenti s essi che le loro
presenze, corne si può ritrevare dai seguenti dati :

STRANIERI TOTALE

E' tuttavia da rilevar"e che i numero dei

ol,ienti stranieri è diminuito del 5,5% e Ie relati-

ve presenze del 27,2/o

Ctedato

G1,i impieghi della locale Filiale del'la Ban-

ca d'Italia in operazioni di anticipaz o'rle sono

stati sensibil.mente 'infer'lori rispetto a dicembre,

essend,o passaii da 746 milioni a 300 milioni oir-

ca nel mese d'i gennaio.

Sutrl'andamento dei deposiii bancari in pro-

vincia, gùi uliimi dali folniti si fiferiscono alla

si,tuazione esistohte a fine dicembr:1968 che ni'

sultava 1a seguente (cifle in migliaia di line):

- dep. a risparmio d4 priv. e im'pr. L 36 380 059

- c/c con pt'ivati e imprese L. t''54'l '821

- Dep. d,i Enti Pubbl. ed Assimifl. L' 2'934730

Totale f-. +Z eOZ.610

Rispetto al mese di ottobre, i depositl a rl-
sparmio d,i privati e irnprese 'unitamente ai C/c

dei privati stess,i hanno sognato nell'r:ltirno bi'
rntestre dgl 1968 un u'lteriore incremento di I mi-
.Lran'do yz7 rnrlront dn llre.

Anche i depositi a risparmio postali sorro in

continuo aurnento. I-a situazione ultima segna-

lata dal Ministero del e Poste e Te;lecomuicaziio-

ni si riferisce al mese di dicembre 1968 e presen-

ta. nei confronti di nor.ernbre, ltn incremento d',

182 m,i:lioni di lire.

A la fine del predetto dicambre Ia consisten'

za del rispar-rnio esistente nelle Casse pos'tali

della provincia ammontava a 11 miliardi 116 mi-

lioni di lire così suddivisi: - deposit'i su libret-

to 3.411 milioni: buoni postali frutti{eri 7.705 mi-

Iiorni.

L'aumento globale del risparmio postale rea-

lizzato ne1tr'intero anr.ro 1968 ammonta a 957 rni-

l'ioni. cioè ad un miliordo cirea. contro un in:rcre--

m,e,nto di 457 milioni di lire detrl'enno preceden-

t€.

1967

1968

4 508

4.258

32.043

23.322

ITALIANI

36.385

42.141

| ,nu*,t_
l,rn.u,u
I zzr sor
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registrale iduzioni sensibili ai,rneno per i generi

e prodotti dl maggi,ore necessità.

La rilevazio'ne deri prezzi aI minuto ded. ge-

neri alimentari ne Capo,luogo, annovera soltan-

to alcune varlaz,ioni per i Podotti ortofrutticoli
dovute a ragioni stagionali:

- 'r.n aumento per: i,nsa'ìata, ravanetrì.i, rape e

pere «Abate»;

- in d.iminuzione p'er: baribabie'totre, cavolfiori,
cavoli broccoli, cavdli oappucci, finocchi, e

me,Ìe «Gold Del,izia».
Nessuna valiazione di rilievo si è al'uta nei

ptezzi al mlinuto dl. a,rticotri di abbi,gliamento e
vari che fomnano oggetto di periodica riJevazio-
ne aj fini del catrcdlo deg ri inrdirci del costo do1Ia

vita.
Nessuna variazione anche pel quanto con-

cerne i prezzi d{ alcuni servizi, tra oui: taglio
capelli, rasatura barba, confezi,one abito per uo-

mo e per donna, spettacoli cirrem'atografici, ono-

rario medico, energlia etretfulca, gas i bornhole,

caffè espresso, paste e bibite a1 bar, carnera d'aI-
bergo con pensione coirnpleta e servizi vard.

lurlsmo
Secondo i dati forniti dall'Ente Provinciale

del Turismo. dur:ate j,1 ,rnese in esarne, il movi-
rnento dei cLienti negli esercizi a[berghier[ de]-

la provincia è stato i1 segue'nte:
Numero Presenze

- clienti residenti in Itdlia 3.252 77.554

- clieti residenti al1'Estero 16 48

Totale 3.268 17.602

Rispet'to a1 pr.ecedente mese di dicembre,

si è avuto un leggero aurnento §ia dei clienti che

delle relaiive pr€senze.

NeÌ decorso anno 1968, i1 rnovirnento del

clienti negtri esercizi alberghieli d,ella provirìcia

ha registrato un lieve inclerne'nto, r'ispetto a'1-

l'anno precedente, sia per quanto liguarda il nu-

mero complessivo dei clrien i siessi che le loro

Ixesenze, come si p'uò rilevare dai seguenti dati :

TOTALE

E' tuttavia da rilevale che 11 numeno dei

oli,enti stranieni è diminuito del 5,5/o e le relati-

ve presenze (]e\ t t,1-)a

C?edalo

Gii impieghi de1la 1ocale Filiale de11a Ban-

ca d'It,alia in operazioni di anticipazione sono

stati sensibilmente 'inferiori rispetto a dùce'mbre,

essendo passati da 746 miùioni a 300 milioni cir-

ca nel mese di gennaio.

Sull'antdamento dei doposìti bancari in pro-

vincia, g i uliim,i cìati forniti si dfffiscono al a

situazione esistente a fine d,icembr:1968 che ri-

sultava la seguente (cifl'e in rnigliaia di fire):

- dep. a rispalmio di priv e imp'r' L 36 380 059

- c/c con priva'ti e imprese L. 8.54?'821

- De,p. d,i En-t1 Pubbl. ed Assimiil. L 2 934'730

Totale r-l+r"ao2$10

Rispetto al mese di ottobre, i depositl a 11-

sparmio di privati e imprese un tamente ai C/c

dei privati stessi hanno segnato nellultirno bi-

nnestr"e del 1968 un ulteriore incremento di 7 rai-
.niardo 927 milioni di 1ire.

Anche i depositi a risparmìo postali sono in

cont,inuo aumento. La situazione utrtirna segna-

lata da.l Ministero delle Poste e Tdlecomuicazio-

ni si riferisce a1 mese di dicembre 1968 e presen-

ta. nei confronti di nor.embre, W incremento d',

182 mil ioni di lire.

Alla fine del predetto dicembre la eonsisten'

za del rispar:nio esistente nel1e Casse postall

de la pt'ovincia ammontava a 11 miliardi 116 mi-

lioni di f.ire così sudd'ivisi: - depositi su libret-

to 3.411 milionii buoni postaLi fruttiferi ?.705 mi-

i r oml.

L'aumento globale del rispar-rn-io post'ale rea-

lizzato nell'intero anno 1968 ammontà a 957 mi-

1iori, cioè ad un miliordo cilca, contro un incre--

mento di 45? milioni di. lre de11'anno precden-
te.

STRANIERI

199.676

223 30t

4 508

4.258

32.043

23.322
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registrcre riduzioni sensjrbili aùLrneno per i generl
e prodotti di maggi,ore necessi,tà.

La rilevazione dei prezzi a1 minuto dei. ge-
neri alimentari nel Capo,l,uogo, annovera soltan-
to alcune variazioni per i prodotti orto{ruttirc<rli
dovute a ragLoni stagi,ondli:
* in aulnento per: insailata, rav,arìellli, x,ape e

pere «Abate»;

- in dimi.nuzione per: baribabietole, cavolfiori,
cavoli bro,ccoli, oavdli cappucci, finocohi, e
me,1e «Gold Deù,izia».

Nessuna var"iazio,ne di ritievo si è al'uta nei
prezzt d. minuto d,l a,rticoli di ab;bigliamento e
vari che fotrrnano ogge to di period,ica riilevazio-
ne ai fini deù catrcon o degli indici de1 costo della
vita.

Nessuna vaniazione anche per quanto co,n-
cerne i prezzi d[ a cuni servizi, tra cui: taglio
capelli, rasatura barba, co,nfezione abito per uo-
mo e per donna, spettacoli cinematografici, ono-
rario medico, energia elettrica, gas i bombole,
caffè esipresso, paste e bibite aù bar, carnera d,al_
bergo con pensione co,rnpleta e servizi vard.

turismo
Secondo i dati forniti daÌl,Ente prcyvincia e

del Turisrno, dumte i1 ,m,ese in esame, iI movi-
mento dei clienti ne§li esercizi atberghÌeri de1-
la provincia è stato il seguente:

Numero Presenze
- clienti residenti ir Italia 3.2b2 l7.b14
- clieti residenti atrI'Estero 16 48

Totals 3.268 77.602

Rispetto a1 precedente mese di dùcembre,
si è avuto un leggero au,rnento sia dei clienti che
dell c relative presenze.

Ne1 decorso anno 1968, i1 rnovirne'nto dei
clienti negli esercizi alb,erghieri della provirlcia
ha registrato un lieve inorcmento, rispetto al-
l'anno precedente, sia per qu,anto riguarda il nu-
mere comples§vo dei otrienti stessi che le troro
pùesenze, come si può rilevare dai seguentj dati:

TOTA LE

E' tuttavia da rilevare che i1 numero dei
oìienti stranieri è diminuito del 5,5% e le relati-
\ne po.esenze del 27,2%

Credato

Gli impieghi de11a locale Fi1;ia1e deltra Ban-
ca d'Italia in operazioni di anticipazione sorno

stati sensibilmente ,inferiorl rispetto a dicembre,

essendo passaii da 746 mi ioni a 300 milioni c r-
ca ne{ mese d,i gennaio.

Sutrlìandamento dei depositi bancari in pro-

\rincira, g,tri ultim,i dati forniti si life.riscono alla
situazione qsistente a fine d,icembr:1968 che ri-
sutltava la seguente (cifrg in migtriaia di trire):

- dep. a risparmio di priv. e impr. L. 36.380.059

- c/c con plivati e imprese L. 8.541 .821

- Dep. dii Enti Pubbl. ed Assim,.itr. L. 2334.730

Totale L. 47.862.610

Rìspetto al mese di ottobre, i deposit{ a r{-
sparmio d'i privati e imprese unitamente ai C/c
dei privati stessi hanno segnato nell'utrtirno bi.
rnestre del 1968 un ulter,iore incremento di 7 rni_
Xtiaudo 927 milioni di lirre.

Anche i depositi a risparmio postali sorno in
coatinuo aume,nrto. La situazione ultrima segna-
lata dal Minist,ero del e Poste e Telecomuicazio-
ni si riferisce al mese di dicembre 1968 e presen-
ta, nei confronti di norrembre, un i,ncremento d',
1òl m1llonl dù .ltle-

Alla fine del predetto dicembre la oonsisten.
za deI rispar:nio esistente ne11e Casse pos,tall

della provincia ammontava a 11 miliard,i 116 mi-
lioni di lire così suddivisi: - depositi su libret-
to 3.411 milioni: buoni postali fruttiferi ?.705 mi-
Iiomi.

Llaumento globale dol risparmio postale rea-
lizzato meltr'intero amo 1968 ammonta a 95? rni-
lioni, cioè ad. un miliardo circa. contro un incre--
men o di 457 milioni di lire dell'anno preceden-
te.

t967

1q68

Clhnli

4 508

4.258

STRANIERIITALIANI

Insgnls

32.043

23.322

36.385

42.141

Pte$nrr

1qs.676
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Oassesta

Fctllimenti

Dulante i.l mese di gennaio r-isulta dichiara-
to un solo fallimento riguardante un esercizio
commei'ciale di generi va|i co.r'i'ente in Ovodda.

Protesti cambiari

Gli ultimi dati elaborati si liferliscono ai pro-
testi levati nel mese di d,icembre 1968 che - co-
me di consueto - si riportano di seguito, assierne
a quelÌi dei mese precedente, ripariiti seoondo
la natura dei titoli protestali e con l'amrrnontare
esplesso in migiiaia di lire:

Novembre 1968

- pagherò e tratte accett. n. 4.ti10 per L. 349.060
- tratte non accetiate n. 1.505 per L. 102.112

- assegni bancari n. 10 per L. 2.148

Totale n. 6.151 L.452.044

Dicembr-e 1968

- pagherò e tr-atte accett. n. 3.?02 ,per L. 196.914

- tratte non accettate n. 1.563 per L. 102.030
- assegni bancaxi n. 10 per L 2.148

Totale n. 5.275 L. 301.092

L'insolvenza cambiaria ha r.egistr.ato nel me-
se di ddcembre un celto miglioramento rispetto
a'Ì mese precedente,

Infatti, i protesti relalivi ai pagherò oarnbia-
ri levàti in dicembre segnano, nei conlronti di
novembre, una diminuzione del 11,2/e per quan-
to corìcerne i1 numero e del 33,4% per quanto
conce{'ne il relativo ammontare,

Quasi insignif,icante, oome sempre, il nurne-
io e I'ammontare compÌessivo dei protesti di as-

segni banca,ri levati per mancanza di copertura.

Llvoro

Disoccupazione

Durante iI mese di Sennaio 1969, la consri-

stenza nurrerica dei drisponibili regolarnerÉe

is,cri,tLi nelLle liste dd colùocamsnto ha registrato,
rispetto al mese precedente, una trùeve di.minu-
zione, coms si pruò rilevare dai dati che seguo.
llo:

- Agrico,itura
- Industria

Dic. 1968 Genn. 1969

269 271
2.077 2.778

- Tr:aspoflti e Cornunieaaioni 106 102
- Commeroio e Sarvizi 7W 87
- Impiegati 28'l 207

- Mano d'opera generica 3.729 3.660

To'ta],e 6.592 6.445

Hanno segnato urla djrminuzione i di;poni-
b.li dei sptlo'j; Trasporti e comuìcazion., com-
mercio e servizi, irnpiegati e sopl..attutto della
mano d'opela generdca, mentrc s-lè avuto un leg-
gelo aumento nel settore agnicoitura e in guello
industriale.

Nel complesso, ta'l,e diminuzione risulta dt
14? unità. pa'ti al 2/o ctrca.

trl lieve migùiore,rnenio de[la disoccupazione
in pLrovinoia, è dovuto ad una rrirpresa di attività
ne,l settore d,ell'edtilizia e dei ùavori pubbÌici,
stante il tempo favorevole rispetio a dicembre.

Scioperi

La sltuazione sirrdaca,Ie in Provincia si è u1-
teriormente inasprita in Gem,naio sold'attutto a
causa degli soiopori prromossi in carnpo nazionale
per l'abo,lizione deùle zone sarlariali, cui halì,no
pariecipato tutte le oategor.ie di lavoratord delle
varie attività econorniche.

Nel complesso, gli soioped sono stati 26, vi
hanno partecipato 6554 persone e tre ore d,i lavo-
ro peldtr,te ammontano a 93600 cri,rca.

La percontuale piìr elevata di scioperanti si
è avuta nsl seltore ì,ndustria, con oltre 4 mila
unità (60/o) e co,n 64 mila ore di ùavoro perdute
(68%).

Massiccia è stata anche ,lladesione del setrto-

re Trasporti (autolinee e ferrovie complementa-

ri) e delÌa pubblica amministrazione.
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XLVI ASSEMBLEA

DI COMMÈRCIC

DEGLI AMMINISTRATORI

INDUSTRIA ARTIGIANATO
DELLE CAMERE

E AGRICOLTURA

Roma, 19 Dicemble _ Nella sede del CNEL
a Vrlla Lubin. si è tenuta la XLVI Asseblea de_
g,ì Ammi.nistr.ator.i delle Camer.e di Co,mmercio,
pÌ'esente il Presidente deÌ Cl\ EL, On. CamrpiùLi
e il Dii.ettore Gener.ale del Commercio trnterno
del Minister.o dell'Inclustr.Ìa e Commercio. Dr.
Cant',ile.

trl Dr. Cantj-le ha portato j,l saluto coldjaÌe
del Nuovo Ministro deLl,Industria e del Com-
nercio, On. Tanassi. il quaÌe liconosce l,alta fun_
zione delÌe Camere di Commei.cio e deÌla loro U-
nione nazionale. Il Dl. Cantile ha affer.mato che
iÌ Minist|o si attende una sompre maggiore lncj_
sività di intervento degli enti camer.ali nell,atti_
vrtà per Ìo sviluppo economico delle sngole pro_
vincie e tegioni. Le Camer.e di Cornmercio e Le
loro Unioni r.egionali, delÌe quaìi sar.à portato
a\r'anti il disegno dì ìegge per.il r.iconoscimento.
dovlanno esspre sorrp. o,u g. enti poìar :zza_
toni delL attivita econom'ca. in:ecle iocale, e do_
vfanno caì.atteiizzaì.e il pl.opÌ,to intervento o[]e_
rativo, per. 1o siinclo di nuoye at vità prod.uiti-
ve e per la ricelca e la valcrizzazione di nuove
Iisorse ns,lle var.ie par.ti del terrìtorio nazionatre

L'On. Cam-oiìli, che ha pieso successlvarneùÌ_
te la parola. si è detto lieto di ospitare Ì,assom-
blea degli Amministratori delle Camere di Com_
mercio. in quanto questi enti esprÌmono, su1 pia_
no locale, quello che jj CNEL espr.ime sul piano
nazjonale e cioé la s:ntesi dej mondo dell,econo_
mia. inteso come industria. agri3oltura. commer-
cio ecc. ma anche come impr.enditoi.i e lavor.ato-
li.

I1 CNEL. così come le Camere di Commer_
cio, possono date concì.etezza e vigore alla pol.i_
tica economica nel nostr.o paese in quanto costi-
tuiscono il necessar-io ponte tra forze politiche e
folze operative.

IÌ Presidente dell,Unioncamere, prof. Ing.
Elnesto Stagni, svolgendo la sua relazi.one, ha
poi esaminato i consuntir,,i econornici del 196g
sulla base deÌ1e indicazioni relative a tutte 1e
plovincie italiane fornite daUe Camere di Com-
met,cio. Su g3 provi'nci,e 55 hanno giudicato ia
situazione deì 1968 nriglj_orata rispetto aìl,anno
pLrecedente.2S hanno ritenuto che Ìa situazione
sia I'imasta siabile rne,nrtre 10 hanno dato un giu-
dlzio di peggi orarnento.

Per. quanto riguar:da il cljrna dri ofirini,one, e
c oe i giud zi delle Camere di Commercio sulle
prospettive dell,economia, la graMe maggiomrL
za e cioè 58 Camere hanno giud,icato la situazio-
ne incerta, 31 si sono espresse con otti,misrno e
soltanto 4 con pessimismo. Un risultato da rile_
varìe sui consuntivi econoÌnici del 196g, cornpro-
vato sja dai dati sinora disponibili sla dai giudi-
zi de.lle Camere di Comrnerc.io, è il fa,tto che
mentrc il 196? dopo parecchi anrri aveva final-
mente reglsh.ato una attenuazione del divario
del ietldito pr-odotto tra Nord e Sud. l,anno che
sl1 per conCìude,si dcrvrebbe segnare uno svilup_
po deÌ Mezzoglorno inf eric,rc a queù,lo del CentÀ
Nord. L incremcnlo del reddiro prodotto dowebl
be essere. infatti, tra j\ S_i§% rel Centro_Nond
e aggi|arsi tra tl 4-4,b7o per il Sud.

L'Ing. Stagni ha r:icordato, tra gli eiementi
positivi della cc,ngiuntura econornica deù 196g,il continuo svjluprpo delle espoa:tazioni, il sag-
gio di aumento abbastanza soddisfacente del,ìa
ploduzione industriale e la stabil,ità dei prezzi
e. t|a i fattorj negal,tvi. 'a d.;miruuzjone delle tor_
ze di lavot-o occupate nel complesso. l,aumento
dei sottoccupari e Ìa persistente erisi del.le borse
vaÌori

Il Presidente Stagni ha afformato che l,esi-
genza di un rirlancio di investimenu non è soltan-
to in funzione dell,acceùerazione delÌa spesa pub.
blica ma va favorita dn base a nuovi sh-umenti
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a,tti ad attrarre aitre imp.ese piùr elevate quote

,di capitale di lisehio. A questo proposito occorre

disanco,rarsi da dogmatlsmì coxcettuali e la no-

stra Ìegislazione deve adegualsi alle discipì1'ne

degli altli p:esì. anche in vista deìia necess;tà

di un iflssr]mento sempÌ e piir olganico deìle

nJStre strutture economiche nel sistema interna-

zionaùe.
L'Ing. Stagni ha poi esaminato 1e vicen'de

monetarie intel'nazionali affe|man'do che i re-

cent,i avvellmenti che hanno lrgua;dato il flan-

co francese e il marco tedesco sono stati non und

nucva clisi monetalia. ma la nuova fas'e della

clisi del sistema monetalio. Que'ta clisi rlslede

nella inadegualezza degli strumenti atti a difen-

dele l'atluale sistema di libertà degÌi scambi in-

ternazionali e quinCi ci"i libellà di mov'imento

di capilali. fond,àto sui cambi fisii'
Il Plesidente Stagni si è dichialato d'accor'-

dc cor i1 l,{inistlo del Tesoro. On Co-ombo, sul

l'l to che r c ob cm. dc' m,,mento non si supe-

no introlucendo vaÌ ilzionì nelle paLità delle va-

Lute ognl voÌta che si manifestano squitribli nel-

Ìa bllancra dei pagamenti e tlrtt'avia ha ricono-

sriuto la neceiclta Lr.genle d' st Llmenti tecnicj

ccrrettivi dell'attua-e sisiema nonchè dii quel

coo|dinamento iniernazionale deLla politica eco-

nomlca e monetat'ia che, ailo stato dei latti e a1-

la luce d:lle lecenti vicende. non è certo appa'iso

sufficiente.
Infine. ì.'Ing. Stagni si è soffermato su quel-

lo che deve litenersi il p;obìe'ma prinopale deÌ'

1o svilup,po economlco e sociale de1 nostro paese

e cioè sul plobl'ema de1l'occupazione' gièL lecen-

temette esaminato ne1 Convegno «Sviùup'po tec-

aologico od oocupazione» or'ganizzato drarll'Ulxiqì-

camere nel novgmbne §corso.

I1 punto fonda'menta-e §ia netrla capLoità e

ne.ila possib,iìità del settore irndust'ri'al'e di ripren-

dere con sLancio 1a sua forza di sviluppo occu a-

zicnale per risolvere i molti problemi, chg ri§ie-

dc:rc nella liberazione di a-tre forze di Ìavoro

Cali'agricoltura, nell'aurnento del tasso dri attivi-
tà teÀrnlnile. nel la necessità di d'strutturarre le

a,ttività terziarie, oggi gonfire di occu'patl e sot-

to3cupati e che cornp'rendono attri'viLtà spesso !n-

cel te e Precalie.
L'trng. Gian Mar'ia Capuani. Presi'drente del-

Ìa Cornnissio,ne pella programrnazione dell'U-

n:oncamere ha, successivam'ente, presenrtato iJ

volume sui conti economici rcgiron'a'l'i, e'l'aborarto

ial G|uppo di studio di'r'etto dai pro{esso'ri Bar-

beri e Tagllacarne.

Questà volume. ne1 quale figura irl quadro

co,m.:i,eto della formazione e delf impiego delle

r:sorse di ciascuna Iegione italiarla per il periodo

1963-196?. rappresenta uno sirumento conoscitrivo

basilare per il processo della programmazione

eC anche per la r'ne'rifica degli obiettivi sia deÌ

pr,ano nazionale sia nei sirngo'ìri piani dri svitluppo

regionaì.i.

E' infine intervenuto 1'On' Ghio, Presiden-

te detÌ'Unione Nazionale Cornuni ed Enti Mon-

tani, il quale ha soitdliin'sato la moltrepli'dità dei

problemi clelia mo'ntagna che i'nteressano I'azio-

ne delle Camere di Comrnercio e'd ha assi'c'urato

il pieno appoggio deil'organizzazione da lui pre'

sieduta, per una sempre rnaggtior€ affermaziome

d.e1 ruo,lo dell,e Camere di Ccnn'mercio a favore

dollo sviluppo economico e sociatre deù Pae§e'

o curo dello Comaro di Commercio'

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966
viganti

lLtN l\\ cl () lPn l\\ n-. 5()()

Effettuare il vergamento sul ci'c Postale N'

RAGC@LTA DEGTI U$[
in provìncio di Nuoro
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L E G I S L A Z IO N E

lilese di Nouembre t96E

STATALE

- Dect;eto Mirùsteri.ale 24 ottobre 7968.
Revisiollle parziatre d1i alounre cattegorrie dd vei-
co,1i ad uso prrivato.
G. U. n. 280 drel 2 novernbrc 1968.

- Legge 5 noaenbre 1968, n. 1115.

Estensione in favrore dei lavoratori, deg.:i in-
terventi dell.a Oassa lrltegraziome guadagni,
della gestione delllassi,curaztone corrrtro la di-
socoupazione e delta Oassa assegni farniliari
e prolwidemze in favore dtei l,avoùtatoLni anziani
lic€nziati.
G. U. n. 282 del 5-11-1968.

- Decreto deL Presidente della Repubblica 1,0

maggio 1968.
Determinazione de,lùa spesa a ca ico dello
StaLto rper la erogazione delle pro,lvid.enze,
pre,\dste dalÌ'art. 56 de1 Trattato deùla Cornu-
nirtà Europea d,el carbone e de-ùhcciaio, a fa-
vore dei l,avorartord li,cenziatii da due aziende
carbosid'ertr,r giche.
G. U. n. 283 deù 6-11-1968.

- Decreto Legge'l nouembre 1968, n. 111g
Prirni prov'v,edrime,nti pirì urgenti in favore
dtelile zone cohite daùle aÌtruvionii dell,autun-
no 1968.

G. U. n. 284 det 7-11-1968.

* Decreto d"el Presidente della Repubbttca L0
notsembre 7968.
Nonrne per l'esecuzione del deoreto-Iegge ?

novembre 1968, n. 1118, recarte p,rowidonze
a favore delle poporlazioni dei oomuni co.Ipiti
d,altre alluviomi dell'autunno 1968.

G. U. n. 287 de1 11-11-1968.

- DecT eto MinisLeriale 2 nouembre 7968.

Rrestituziour,e alÌ'esportazi,ons d; prodotti ornto-

inu:ttiodld, in esocuzi,one del dLecreto ùegge 17

rnarzo 1967, n. 80, conwertito rrelùa legge 13

m:aggio 1967, n. 267.

G. U. n. 287 del 11-11-1968.

- Decreto Minlsteri,ale 2 noryelnbre 796g-
Restituzioni all'esportazi,one per arance dolci,
mandarini, iimon,i, succhi dl arancia e di li-
mone.
G. U. n. 287 del t111-1968.

- Decreto Mini,steriale 2 noxembre lg6g.
Restituziorni aìl'esportazione per pesche ed
uve da tavola.
G. U. n.287 det t1-11-1968.

- Decreto Ministert ale 23 agosto lg6g.
Esenzione dal d;iritto di spedizione, di cui al-
l'art.41, deltra tabel,la dei dirttti consoùari, per
le navi che effettuano scalo al soùo fiine di
pror,vedere aùIo sbarco o a,ll,irnbar.co d,i p,er_
sone a causa di lorza maggiole.
G. U. n. 288 del 12-11-1968.

- Decreto Ministeriale 2 nouembre lg6g.
Restituzio,ni all'espontazionre per pomodor.i
pelati, conserva e succo di pomodoro.
G. U. n. 288 d,el 12-11-1968.

- Decreto Ministenale 2 nouembre 7g6g.
RestituZioni aÌù'esportazion,e per rnandorle
sgusciafe, nocri comuni con e senza guscio,
norcciole sgusciate e c,lìiege sciroppate.
c. U. n.288 det 12-11-1968.

- Decreto Ministeriale B0 maggio !96g.
Criteri e modalità per la riprantiziolle del gei-
tito derivante datrllapplicazione dell,addizio-
natre atrl'inposta erariatre di consumo sulLl,e-

nergia alettr.ica dovuia dalù,E. N. E. L.,
a decor,rene da1 l gennaio 1966.

G. U. n. 289 de1 13 novembre 1968.

- Decreto Ministeritle 4 apnle 1969.

Osservanza di un plezzo mini,rno alJ.,esporta-
zione del founaggj,o prodotto con l,atte di gre-

cora. , l
G. U. n. ?93 del 1.8-11-1968.
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- becreto Mi,nistenale 4 ottobre 7g68.
Ricostituzionre del Comitato interregionale
,assistenza monda,riso.
G. U. n.293 del 18,11-1968.

- Decreto Ministenale 74 ottobre 1969.
Sessione ord,in:aria di novemhre 1968 per t,i-
scrizione ne1 ruolo dei revjsori ufficiali dei
conti.
G. U. n 293 de1 18-11-1968.

- DecT eto Legge 79 notsembre 1968, n. 1149.
Ulterioni provyedjrmenti in favorre delle zone
coùpite dalle alluvioni dell,autrunno 1969.
G. U. n. 294 del 19-11-1968

- Decreto Legge 19 nouembre 196g, n. 1100.
Nolme relative alla integrazione d,i prezzo
per taluni pnodotti agÌ-icoÌi.
G. U. n. 294 del 19-11-1968.

- Ordinanza l\Linr,steriale 7* nouembre 1968
Divieto d,i importaz,ior-re dei ru,minanti e dei
suiidi vird nonché delle relatlve cami, pircdot_
ti erd avanzi di anirnali daÌla Repubblica po-
p.oìare ungherese.
G. U. n. 294 del 19-11-1968.

- DecTeto Ministeriale 30 settembre 1g6g.
Conoessioni di temporanea irnportazione.
G. U. n.295 del 20-11-1968.

- Decreto Ministeriale B notsembre lg6g.
Determinazione d,el limite deJ valore dei pre_
mi di opsrazioni a prcmi soggette a tassa di
licenza ed elenco dei generi per i quaìi può
essere negata I'autorizzaziorne a svolgere con_
corsj ed operaz-oni a premi.
G. U. n.298 del 23-11-1968.

- Decreto del Presidente delta Repubblica 22
noaembre 7968.
Ulteriori norme per l'esecuzione deÌ decreto
.legge 7 novembre 1968, n. 1118, recante pri-
mi p,rowedimenti più urgenti in {avore deÌ_
-Le zone colpite darlle atlluvioùri delÌ,autrunno
1968.

G. U. n. 299 del 25-11-1968.

- Decretc Ministeriale 37 ottobre 1968.
Modifiica del modello de,lla carta d_i identità.
C. U. n.299 del 25-t1-1968.

- Decteto Mi.nisternle 21 ottobre lg68.
Modifica dell'art. 11 del decreto u'inisteriqte
17 giugno 1968 concernente iù regorlarneto d.el-
la caccia controllata.
C U. n. 300 del 26-11-1968.

- Legge 19 nouembre 1968, ru. 1187.
Modifiche ed integrazioni alla Jegge urbani-
slica 17 agoslo 1942, n. 1150.

G. U. n. 304 del 30-11-1968.

Legge l9 noaembre 1968, n. 11gg.
Convelsione in legge, con modificazioni, del
d3creto_1egge 3 ottobr.e 196g, n. 1007: «Nor_
me sul divieto di rapporti econornrici con la
Rhodesia del Sud e suÌ divieto di attività in-
lese a promuover-e l'emigrazione verso la
Rhodesia deù Sud».
G. U. n 304 det 30-11-1968.

REGIONALE

- Decrelo deL Presidente delLa Giunta lg set-
tembre 1968, n- 71.
Regolamento per l'applicazione drelle leggi
regionali 9 apriÌe 1965, n. 11 e T maggiio 196g,
n.23.
B.U.R.S. n. 37 del 7-11-1968_

- Legge Regional,e 8 nouembre 196g, n. 4b.
Modifìca alla legge legionaùe 19 dicembne 1959
tr. 20, sulla discipùina deltra indagine, ri,ceroa
e coltivazione degli idrocarburi.
B.U.R.S. n. 38 del 13-11-1968.

- Legge Regionole \8 nouembre lg68, n. 47.
Interventi per le zone in:dustrria_li.
B.U.R.S. n. 39 del 20-11-1968.

Legge Regionale 2l nouembre 196g, n. 4g.
Provvidenze eccezionali a favore d.dlLla zoo-
tecnìa a seguito della slccità r,.erifioatasi nel_
l'anno 1968.

B.U.R.S. n. 40 del 21-11-1968.

- Decreto d,elt Assessore all'AgrissltruTs p tr:s-
reste 14 notsembre 1968, n. 633g.

Consorzio Bonifica deÌ Nuorese. Nomina Cca:r_

sulta Consoiziale.

B.U.R.S. n. 40 del 21-11-1968



.- EstT a.tto d,ecreto dell] Assessore ollAgncoltu-
ra e Foreste 3 ottobre 1968, a. 6279.

Conoèsslofie pesoa siu irratto ddl fir:rne Flu-
mendosa irn favore deilra «Pro Loco» di La-
nusei.
B.U.R.S. n. 38 d,e1 13 ncrsernbre 1968.

- Decreti erLessi durante il mese di settem,bre
1968 dall'Assessore all'lndustri,a e Commer-
cb ì.n nlateria d.i Trermessi, di ricerca mLnero-
Itto.

Decreto n. 198 del 19-6-1968, con la quale alla
Ditta Lei,ca Gian/ Ì e Murgia .{nrtorlelùo, r,ap-
pr:-esentata daù 4rirno nornimrativo, dorniei ia-

to in Nurri, Via Si,cili,a, 11, è accordato per
a,nni iunro, a deeorrele all,a d,ata de1 decreio
€ p€,r un'estensione di Ha 298 i1 perrnesso di
fare r,icerche per argiÌle sm,ettiche, reirat a-

rie, bentonrite, caoLLino e bauxi,te, neùLa trto,caùi-

tà de,nominatta «Taccu Coronas» in torritorio
detr Comune di Orrol,i, Provi:ncia di Nuoro.
B.U.R.S. n. 38 d,el 13 novembre 1968.

- Decreto Prelettizi,o 16 ottobre 1963.

Ricostrituzione dal oonsigJio provinciatle di
sanità di Nuor,o.

B.U.R.S. n. 40 del 21 nove,mbre 1968.

Nesè da olcembre I g6E

STATALE

- Decreto Mtnistenale 31 ottobre 7968.
Nonrne per lLa euntissione delia secornda quo'ta,
per tm irnrporto d[ 249 Lrnirliardi rreJativi al]'e-
serci%io finra,rìzianriro 1968, deì «Prestirts per
l'edilizia scdlastica»-
G. U. n. 307 de1 3-12-1968

- Decr'eto Ministertale 7 nouenbre 1968.
Disposizionti per l'attuaaione de1ùe provvi-
denze 'oreiliitizi,e di cui arlù'ant. 32 della legge
27 ottobre 1966, n. 910.

G. U. n. 307 del 3-12-1968.

- Decreto Mi,nistertale ?2 nouembre 7968.
Coeff icienti d,ii. aggiortlamento a1 1968 dell e

rernd,lte caia6tra,li de1 nuovo eatas;io edilizio
urba,no.
G. U. n. 308 dèI 4-12-1968.

- Decreto Ministeriale 25 noaembre 1968.
Oessazione derllo stato d,i orjsri g,rave neL mer-
cato delle pere.
G. U. n. 309 del 5-12-1968.

- Legge 12 rntsetnbre 1968, n. 1201.

Disposiziorì,i conrerneìnti i binari d,i raccordo
e g.Jri altraociamenrti destinat,i a se{,r'iire stabi-
Ii,menti conìrnercilaùi e rindustrliali dli,rarrlantisi
da irnpi,anti delle ferrovie dello Stato.
G. U. n, 310 del 6-12-1968,

-Legge 12 notsembre 1968, n. 1202.

Diqposizioni conoexnrenti le distranze J.egah
dallLa sede ferloviada e modifiche ad alc,uni
articoìi de.lla .tregge 20 mrarzo 1963, n.2248, al-
legato F, e del testo unico approvato con ne-
gi'o docreto g magg,io 7912, n.7447.
G. U. n.310 deù 6-12-1963

- Decreto Ministeriale 23 nouembre 7g68.
Gradazione no,rrnaùe d,ei vini prodotti nella
carn.pagna 1967.

G. U. n. 311 del 7-12.1968.

- Decreto Ministeriale 27 nouembre lg6g.
Prezzo dt acqruisto diei cavolf,iouji per i mes i
'di ncvembre e dicernbre 1968.

G. U. n.316 del 13-12-1968.

- Decreto Ministeriale g nouembre lg6g.
Coeffiore,nti dti maggirorazione dei redditi do-
menicali ed agrario ai fini detrl,jrnposta corn-
plement,arc progressiva par 1'anino 1969.

G. U. n. 317 de1 14-12-1968.

- Decreto Ministeriale 26 nouembre 1968.
Caltendario ed orariìo di borsa pe,r i'anno 1969
G. U. n. 317 deI 14{2-1968.

- Decreta Legge 78 dtcembre 7968, n. 1234.
Norrne relabive aJila iniegrazirone dri prezzo
par taluni prodotti agricoli.
G. U. n. 321 del 1B-12-1968.
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* Decreto Mi,nisteriale 26 settembre 1968'

Corr.esponsione di un premio rnensile ai gto-

vani che frequentano corsi di qualificazione

per mestieri dell'edilizi'a, dell'agricoltula e

deiÌ'artigianato artistico, neìle zone d'epressc

del Mezzogiolno e del Centro-Nord'

G U. n. 323 del 20-12-1968'

'* Decreto Legge 22 dicembre 1968, zu' 1240

Proroga dlelÌe Ìocazioni di irnmobih lestinaii
a esercizio di attività professionali corltmer-

ciali o ariigiane o a uso di alberg'], oen:lr'one

o locanda.
G. U. n.325 deÌ 23-12-68

- Decreto Ministenol e 29 nouemb rc 1968

Prezzo di lend,ita delle schede per la dichiala-

zioule unica dei reitditi e determinlzicìne 'Cc-

gli aggi spettanti ai riveditorri'

Supplemento G. U. n.325 de 23-12-1968'

- Decreto Ministeriale 9 dicembre 1968'

Approvazione dei modelÌi di scheda coiLceL-

nenti la dichiarazione unica dei redditj sog-

g,etti àLle inrrposte dir:ette da presentarsi nel-

ì'anno 1969.

Supplemento G. U n. 325 del 23-12-196B'

- Decreto Minisleriole I dicembre 1968'

-A,pprovazionre del modeiLlo di scheda concer-

^.t'tt" 
tu dichiai'azione degìi utlili dist'ibuill

ai soci e delle ritenute operate a titolo d'ac-

co.nto o d'irnrpost'a da preserrt'arsi rle]l'anno

1969.

Supplernento G. U n. 325 del 23-12-1968'

- I)ecreto Mint steriale 25 settembre 1968'

Modilica alla tabeùira «B Impor't»

G U. n. 326 del 24-12-1968'

- Decreto del Presidente de'Lla Repubbltca 22

clicer,,bre 1968, n 1275.

Discip,lina d.ell'ora legale pel l'anno 1969

G. l.J. n.33I del 31-12-1968'

REGIONALE

- f)ea eLo d.el Presidente dell,o Giunta l0 otto'

bre 1968, n. 12212'4047 .

Istiiuzione raggrupparnenti iorestal'i.

RII.R.S. n. 42 del 9-12-1968.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo' 1964

Una Gopaa L. 35O

Eflettuare il vereamento tul c/c Postale N' 10/Ì486 ' inteetato alla Canora di Commcrcio ' Nuoro
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AI'{ACRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O bblig o d'iscrizione

L'obbligo della d,enuncia d"o, parte delle dltte comfiLerciali, iùdlustri.ali, agricole e drti,gidne ha esclùsilro scopo

giurid,ico-econoÌnico. Sono esotuerati d,all'obbligo della d,enuncia gI;, esercenti o,ttiDiti). agricole che si1no soggetti

sottdnto all'iltlposta, sui redd,iti agrari di, cui al R.D. 4 gennaio 1923, n. 16.

IL R.D. 20 settenTbt'e 1934, n. 2011 stabi,Lisce che chìratque, sia indirid,uq,Imente. in forma stabi.le o d,nlbulante,

sia in società con altri, eserciti una dttìL)i,tà, industriale, coùLmetciqle, artigiano, è tenùto a forne denuncia alla Ca-

mera di, Contmercio nellq circoscrizione d,ello, quale egli esplichi la sua aLtivttà. TaIe obbligo deae essere assolto etut'ro

15 gi,orni d,aLla do,ta di, itli,zio dell'attiaità, e compete cLnche quand,o iI clomì,cilio d,el titolare o la sed,e dello. soci,etò, si

t|'oDino o,ltroDe; se esercita, però. lo, sùa dttititèL con piìt e;ercizi, Ia clenuncict d,eÙe essete fatta a tutte le ConLere d,i

Comtnet'cio nelle cui cìrcoscri,zi,oni si trouino glì, esercizi sfessi. Nel caso di piìL esercizi nello stesso Cornune o in pi,it,

cotnuni d.eLLa proÙincia, è suffici.ente d,anLe notizia sul moTlLlo d,i denuncio, nel qudle, fra I'altro, d,eÙe rtsultate la

.firmd d.el titolare e di t ,tte le persone cui si,a stata delegata, nello citcoscrizione, Ia tappresentanza o la fLrrlo-

Ld, tenuta d,el Registro delle Ditte nel quale risultuno le nuoùe i,srizioni, Le modi.fr.cl1,e e le cessazioni, ossicura

presso ciascuna Camera di Commercio utu seraizìo d,i, intormazione, aggionlamellta e ÌiconosciineÌtto di, quanti espli-

cano - come titolqri, procuratoti, ed, amrli.ni,stratori - I'atiì,Ditit, conlmerciale o i'ùd,usttiale- E un seruizi,o che pa a

uantaggi,o delle slesse cd,tegorie interessste.
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lscRrzroNt - MoDtFtcHE - CESSAZIONI

D.I. - Ditte lndividuali

S.F. - Società di fatto

S.p.A. - Socìetà pcr Azioni

mese di dicembre 1968

S.R.L. - Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. ILlimitata

tscRrzloxl

S.A.S. - Acc. Semplice

S.A.A. - Acc. Azioni

N.C. = Nome ColLettivo

I,UPRE.CA ATIìVITA,ESERCiTATA

27741 3-12-68 D.I.

27745 » D.I.

217+6 » D.L

27747 4-12-68 D.I.

27748 6-12-68 D.I.

27749 » D.I.

21750 » D.I.

27751 » S.F.

27752 » D.I.

27753 » D.I.

27754 9-12-68 D.I.

27755 » D.I.

27756 » D.I.

27757 » D.I.

27'.Ì58 10-12-68 D.I.

27759 11-12{8 D.I.

ZIDDA Pietio - Via Verleto. 34 - Nuo-
l'o

PEDDIO Piet;:o -Via Carrnine. 15 -
Desulo

PORCU Glazia - Vicols S. Gavino, 7 -
Olosei

DEMURTAS Maria - Via Zunturinu -
Tortolì

ASUNI Maria Cristir.ra - Via Dante -
Lotzorai

SOLINAS Luigi - Via Naziorrale - O-
rosei

FRAU Pao'ino - Vla Muggianu, 11 -
Orcsei

PEDES Pasqual,e & Bettanu Gi,org,io
Via Musio - Bit l

SOLINAS Antonietta - Via Toselli. 20
Oliena

GALLETTI Luigi - C.so Vitt. Em.ie, 46
Silanus

BaÌdassarri Cesira - Via Cagliari. 10 -
Nuolo

Mascia Antonio - Via G. Deledda. 13

O rosei

MARONGIU Maria Assunta - Fraz.
S'Archittu - Cuglieri

CAMBONI Giovanna V. Piemonte, 96 -
Nuoro

FANCELLO Pietro - Via Orazio. 14 -
Dorgalì

MORO Anselmo - Via Mar-coni, 15 -
Olzai

Riw. mo,bili, articoili dri arrodarmento, e-
'Iettlodomestici.

Riv. alimentad. frutta, veltduna, merce-
r.-ie. ecc.

Riv. frutta e verduxa.

Autotrasporto merci per conto di terzi.

Riv. ar''coli da laopezziere - lavorazio-
ne matìerie pilastiche.

Riv. carkruranti e pezzi di nircambio
pe'r auto.

Amrb. coniezioni, tessuti, calzature, ecc.

Costluzioni ed,iùi.

Amb. tessuti. coniezioni, ca zatur€ ecc.

Oste:ia (riv. alcool,ici).

Ambulante dLi tessuti, ,abbg,llarnento e
afJini.

Autotraspor,t6 merci per coirxto terzi.

Bar-r'i storant'e.

Riv. alimentari, coloniali, fiaschetteria,
frutta, verdura, pane. oÌio.

Autotrasporto m,erci per cointo terzi.

Riv. a I imen tar i, colon,jali. mercerie,
fi:,utta, verdula, ecc.
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Forma

giuridica

N.

iscriz.

27760 1&12-68

21767 »

277§2 »

27763 16-12-68

27764 1?-12-68

27765 17-12-68

277ffi »

27767 »

1t to§ »

27769 18-12-68

21770 »

2777L 19-12-68

27712 »

at t tn »

21774 »

27775 »

27776 20-72.68

27777 23-72-68

27778 30-12-68

D.I,

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

IMPRESA

BOI Egidtio fu Giovanuri - Via Strrado,
10 - Osrini

ZIDDA Antonjetta - Vùa Lar,go tr'iume
Orune

MURGIA Luigi - Via Roma, 63 - Nu-
rallao

USAI Antoniangela - Via Vitt. Em.le
Nuoro

CAU Giovanni - P.zza Co,stirtuzione, 10
Lsrl1

CAPPAI Gi,useppe - Viale Baccarlni, 2
Borore

SERRA Marria Itrla - Vta Rorna, 10? -
Bo,rore

FAEDDA Martino - Via Oapellrini, 3 .

Siùanrx

PINNA Maria A'nrtonira - Yia Podgora,
3 - Siilarms

SANNA Peppino Girxo - Via Gardrbaldi
Tresnuraghes

GUNGUI Francesca - V.le Repubbtrica
Nuoro

DEMELAS G,irus,egpe Rainnondo - Vda
Su ConÉe - AtzaÉ
LAVR,§, L'uigi - Via C. Felice, 3 - Ga-
vo[

SERRA Cosiantino - Vicolo S. Croce, 4
Nuoro

CORONA Antonio - Via Urnbeorto, 221
l,erz,u

PIGA Andr"eana - Vria Alfteri - Olten'ra

GIUGGIA Giuseppe - Via S. Lorenzo
8 - Si,l,anus

LAI ,Sebasttiana - Vi2 lUadonna deifl,e
Nevi - Desulo

DF-SSI' Maria - Via Isonzo, 9 - Gairo

ATTIVITA'ESERCITATA

Riv. mater,iali da cosfu,uzione, m,amÉi-
mi, cereaùi.

Autotrasponto mrerci per co'n..to teqrzi.

Ind,nsÉria boschiva.

Amb. fnr,tba e verd'ura.

Autotrasporto rnenoi per corxto terzi.

Bar.

Bair-caffè.

Rirv. gerledi aùirnentiani, comrnresùibifui,
colonial,i, ecc.

Riv. frutta, verrdu,ra, fiaschetteria, bir-
ra, gazzoLse.

Autotrasporio meùci per conto te,rzi.

Riv. tratte, forrnaggi, u,ov,a, b,umo, latti-
cini.

Riv. axtico:i railiof orr,ici, elothriri, idnau-
lici.

Arutotrasporto rrrerc'i tr)rer aonrto terzi,

R;iv. f ias,cheùberia, doloiir.uni, pastioce.
rie.

Riv. alrcooùicri (osteria).

Riv. oolo,nia,li, fr,utta, verd,ura, f,iasche't-
teria, ecc.

Autoihrasporto rnerci por co,nrto terzi.

Riv. gerreri aù,irnerrtari, colorliati, saiu-
rneù"ia, ecc.

Riv. ceme{nto, Iaterizi, catrce, tubini in
furro, ecc,
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iloDrFrcazroNl

I SCr t7.

16267

16438

Dà ta

de n Li n.ia

Forma

giu ridica

SELLONI lr4aut-o - Via Abruzzi, 2 -

Nuoro

Sc:. r'. Ì. PL VU.BI. - Via Foscolo,22
Nuoio

MASTIO Malio - Gavoi

FRAU Pasquale - Via Umberto, 2 - Or-
tueli

LADU Giuseppa - Via Lornbardda, 9 -
Nuoro

DEIANA Antoaio - Via Umberto, 8 -
Locer.i

CICALO' Beniamino - Via NazioT raie
Isì1i

ORTU Mar',ia Rosaria - Via Grarnsei
Nuolo

Soc. p. A. EGIDIO Galbani - Via Ve-
netc - Nuoi'o

SECHI Prlamo - Via Garibaldi - Sa-
luÌe

L,IURGIA Giovanna - Vla Reg. Mar-
gherita - Scrgono

IvIoI N4atteo - Vja Nazionale - sarule

- Via Liguria, 3 -

, Via Nuoro - Sa-

Via Spanu. 5 -

ATTIV]TA'ESERCITATA

Trasferinnento dell'esercizlo a Viia Ve-
neto. 36.

Tr"asfelimento del'la sede del'la ditta a

Nuolo - Via lstria - dove aqre un'offi,ci-
na meocandrca p,er riparazioni autovei-
coli.

Trasfe,rimento dell'eseroizio a Via To-
scana.4.

Aumento capitale da L. 25 milioni a
L 30 miil,ioni.

Tlasferimonto delÌa sede della ditna da
Gavoi a Ot'tana - Via S. Nicoiò, 20.

Cessa rl commet'oio alj'ingrosso e inizi,a
l'esercizio di vend'ita al minuto d,i ma-
teriali da costruzione. rrrobitli, elettro-
domesti,ci

Agg. Ia ven-dita di Xi'breria.

Agg. cornmeroi6 amb. di confezioni,
tessuti, metcer,ie, ecc.

Agg. r'iv. ani ic rittogamici. mangimi in
geinere. ecc.

-A,g g. riv. surgeilati, cancelùeria, articoli
sco[astisi.

A,p,ertufa di un deposito in I"ranrlsei -
Via Mar.coni.

Riv. Rerramen;ta. tessuti e articol,i di
abbigliamento.

Sarta.

Riv. artricol i elettrici. radio. TV, tessu-
t:. ecc.

Agg. autota'asporto meroi per conto t'eÌ-
zi

Agg. riv. olio di semi, bibite e birra.

Agg. riv. apparecchi radio, TV. e rilra-
raz,ion.

Agg. gas in bombole e elettrodo'mesti-
c1.

Agg. autotrasporto di merai por oonto
tsrzi.

IMPRF]SA

D.I,

D.I.

USELLI
Nuoro

SIRCA
t'uÌe

Elmeiinda

Costantino

20s22

23457

25301

16?39

27190

i 3437

21969

11891

4830

24011

24795

D,I,

D,I.

3-12-68 D.L

» S.a.r.l.

4-12-68 D.I.

» D.L

5-12-68 D.I.

6-12-68 D.L

9-12*68 D.I.

» D.I.

11-12-68 S.A.

13-12-68 D.I.

15924 18-12-68 D.r.

27777 19-12-68 D.L

11456

OGGIANU Stefano
Silanus

102?0 23-12-68 D.I.

DERIU Costan,t,ilro - Via Manzon'i - Sri-

lanus

CONTINI Ange'lo - Via Roma - Borore

DERIU Ignazio ^ Via Dante - Silanus

CA.RTA Salvatore - Via Ma.r'ine,21 -
Magomadas
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N,

iscriz.
IMPRESA ATTIVITA'ESERCITATA

19082

x772

19696

24-72-68

30-12-68

»

»

D.I.

D.I,

D.I.

D.1.

CHIRONI Giuseppe Angetro - Via Dal-
mazia - Nuoro

PISANU Salvatme - Via Gialerto. 5 -
Lanrxei

SEVERINI Enzo - Via,1e T,nieste - Nuo-
IO

MAI,RA,S An:tonio - Via I_a Marmor."a,
18 - Nuoro

Agg. riv. gas in bombole.

Agg. ]'attività di imprenditore ediie.

Agg. riv. gas }iquido.

Trasferimento da Via La Mar"mqra a
Virale Repubblica, 1.

Nlr() N () (GiIERA\ lE n to
rF« rE(,llt()N-\\lLlt
It)lElR I--A\
IPIFR() c,ilÉR I{ i\,tl \lt A\ z I () N IEX]trC()N'()NII]tO.A\
o curo dellè Comere di

Sordegno - 1966

sRRDEGilfl
Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Un. copaa !. 34OO

Eflottuere il veraamento eul c/c poetale N. l0/14S6 . intestato alla Camera rìi Commercio . Nuoro
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c€ssazloxtrl

IMPRESAN.

lrcr\2.

16834 »

26630 ))

25?50 2-12-68 D.I.

20238 » D.I.

26418 » D.I.

27208 » D.I.

27253 » D.I

809 6-12-68 D.I.

16680 ! D.I.

D.I.

D.I.

MELE Pietro Paolo - P.zzc Rosario -
Nuoro

FULGHERI Francesca - Via Carnine
Desulo

FRAU Giossantos. - Via Trioste, 16 -
Desulo

ZANDA Basilia - Via La Marmora, 21

Desulo

PUDDU Giuseppe - Via BÌ'igata Sass-a
ri, 22 - Desulo

DEPAU Battista Antonio - Via Urnber-
to, 9-A - Tortoli

MURA Antonio di Aiberto - Via Sta-
zione, 1- Osini

,A,NZELLU Giovanna Alrgela - C so

Vitt. Emaru.rele, 25 - Omne

TIROCINI Catelina - C.so Vitt. Em.le
46 - SiÌanus

ARESU Pietno Angelo - Via Garirbaldi
41 - Seui

LAI Maria Angelica - P.zza Arborea -
Nuoro

SANTOLI Mario & Flglio Sergio - Ax-
batax-Tortoli

CAGGLARI Antonio - Vie Mughina -
Nuoro

LIICHE Cl,eme,nta - Via Fo,ntarra - Ir
goli

CONGIU Gi,use,ppina - Via Martiri de[-
,la Libertà - Nr.rcro

CALARESU Michele - Via Nuoro, 4 -
Mamoiada

PIRAS Giruse'ppe - Via Parrocchia - I-
siùi

MURGIA Venera!Ìda _ Via piEve -
Gaiiro

FIDELI Dino Salvator.e - Via Naziona-
ie - S. Teodoro

LAI Antonio - Via Yitt. Erna:ruele -
Nunm

22667

23015

19522

» D.I.

10-12-68 D.I.

11-12-68 s.F.

2+545 19-12-68 D.I.

2650? » D.I.

2?196 » D.I.

2624A 23-1248 D.I.

10010 , D.I.

?4690 24-1248 D.I.

11286 30-12-68 D.I.

12614 31-1?68 D.I.

r§

ÀTTIVITA' ESERCITATA

Fiaschettelia.

Rlv. frutta e verdura.

Amb. frutta, veriluna, oggetti di legno
e di fe -ro, ecc.

Alirnentari, tiaschetterila, frutta, v€r-
dula, ecc.

Amb. frutta, verdur"a, ogget,ti delll'arti-
gianato sa,"do ecc.

Ri,v. mercetie.

Riv. alimentari. coùon\iràli, vini in iia-
schi e coanmercio ambulante irutta,
velduta. chincagiielie, eec.

Rir,. colo'niali. a-limentali e tes§uti.

Vini e liquori.

Rappresefiìtante,pennelrli, scope a af fini

Riv. confezioni, ca-lzaturc, meroerie,
ecc.

Corrnmercio aì.f ingrosso di canLne lralu-
siri.

Ambu'ante di frutra, verdura, agrurrri,
uova.

Ambulante di irutta, veldula, otrio, le-
gumi.

Commercio al1ìiLngrcsso e al rnirluto drr

oùio, vini, ecc.

Auto'tmsporto merci per conto terzi.

.,uiotÌ'asliorto mercl per oonto telzi'

Riv. Iatt-e.

Riv. alimentari. coÌoniiaùi, caùzature
tessutì, ecc.

Bar-caffè.



Riossunto movimento ditte mese di dicembre 1968

ISCRIZIONI

f,Ètte ird'ir1idìu,alii

Soc. d,i Ja,tto

Soc. p. Az.

Soc Coop. a. r. l.
Soc. Coorp. a. r. i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Seernpùice

Soc. Acc. Azioni

Soc. a. r. l-

n. 34

n. 1

n.-
n.-
D.-
n.-

n.-
n.-

n. 21

n.-
n. 1

n,-
1ì. 

-
n.-

n.-
n. 1

n. 19

n. 1

xl. -
n.-
n.-
n. -
n.-

n. 20

MODItr'ICAZIONI

Ditùe individ,u,all

Soc. di fatto

Soc. p. Az.

Soc Cooqr. a. r. 1.

Soc. Coop. a. r. i.
Soc. i,n N. C.

S'oc. Acc. Seernplicq

Soc. Aac. Azioni

Soc a. r. l.

CESSAZION]

Dritte irndtivi.duaÌi

Soc. dd fatto

So,c. p. Az.

Soc Coop. a. r. 1.

Soc. Coo,p. a. r. i.
Soc. in N. C.

So,c. Acc. Seemplic,e

Soc. Acc. Azio:ri

Soc. a. r. l.
n. 35 n. 23
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N.

iscriz

27180

27 7,85

277 86

277 89

27 790

27791

27793

27794

27795

27796

27798

D a1a

denuncia

»

9-1-68

»

»

10-1-69

ì

)

»

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

S,F.

2-1-69 D.I.

» D,I.

» D.I.

3-1-69 D.r.

» D.I.

» D.l.

7-1-69 D.I.

8-1-69 D.I.

» Si.l.

me3e di gennoio 1969

!scR!ztor{t

AI IIVI IA' ESERCITATA

TICCA Angela - Via Vitt. Emanuele -
Ol,iena

PIRISI Lucia Brigida - Via Monte Iaca
Nuoro

MAZZELLA Paclo - Via La Marrnot'a.
9 - Dorgali

MARCIALIS Gr.aziano - Via S. Satta,
45 - Nuoro

GUNGUI Benedetta in Sale - Via Vitt.
Emanuele - Mamoiada

MUREDDU Agostina Concett: - Via
Naz:ionale

PUDDU Manfledi - Via Dante - Ulas-
sai

DEIANA Flancesco - Via Gonare, 10
Sar'ule

CONSORZIO Provinciale AlÌevatori.
«Coop. 41.» s. a r. l. - Via -A.siago, 2
Nuoro

PIREDD:[ Maria Angela - P.zza dd,
Popoùo - BoÌotana

MANCA Sebastiana V.1e Repubbll.:a,
2 - Nuoro

PIRAS Dadele -. Vra Scrllai Oniferi

PINTORI A,ntonio - V a Rorna, 44 -
Nuoro

FERRAI Pietro - Via Brigata Sassari.
88 - Arzana

CARTA Gonario - Via Su Crastu - Or-
gosolo

FAEDDA Rag. Francesco - Via Man-
zo ri - Nuoro

GHIANI Dott. Car-lo - Via Vitt. Em.le
L.arrusei

BRANDANU - Pileri - Putzu - Via Na-
zionale - S. Teodoro

ROSU Frarrcesca - Via Nazionale. 75
Orosei

SEONI ZeLlino & Giova:lnl - Via Ro-
ma - Villagrraode

JI

I !ri!r!!_!! ' ! -_ I 'r-É-

Riv. fiaschetteria. liquo,ri ,e dolciumi

Riv. carni maceillate fresche.

Commercio alÌ'ingross'o at birru,'figil-
ri ecc. e al minuto di. materiali da co-
struzione.

Riv. gas liquirdo, Kerosene, elettùsdo-
mestici.

R.v. mob'li ed e IeL t rodomestisi.

Riv. cicli, motoleggere, micromotori ed
eccessori ecc.

Bar-caffè.

Costmzioai edi1i.

Migliorameato zootecnico.

Riv. cartoleria, giornalli, riviste, Iibri,
mercelie, ecc.

Riv. confezioni e merc€rie.

Costr uzicvni edili.

Riv. generi d,i mon'opotrio, g,iornatri, rivi-
ste. car toline.

Ambulante d.i frutta, v,eÌìdtrr.e, scatola-
me, pesct. ecc.

Riv. atri,rnentari, frutta e verdura.

Riw. carburanti, lubrifi,oanti, accesssr'
vari p,er auto.

Farmacia (rivendita medicinali).

Riv. radio, TV. e etrodomestici, rnate-
riale elettrico ecc.

Riv. articoli dl abbigìiamento in gene-
re.

Riv. materiale elettdco, elettrodome-
stici, porcellane.



N.

ircriz.

27799 13-1-69 Dt.

27800 » S.C.

27801 14-1.69 S.F.

n802 » D.I.

27803 » D.I.

27804 , D.I.

27805 15-1-69 Sra.r.l.

IMPRESA

kflff^ Mario - Via Grarns,oi, 21 -

_C9OI , r. I. «La Sanla Speranza» _

Vm tioma _ Terrtenia

PISU Olir,,io & Orrir Frrancesco _ Via
Nazionale - Nurallao
EOIS Peppino - Vja Centrale, 15 _
Bi,tti

SCA-RPULLA Gj,ovanni _ Via Lepanto,
1 - Macomer

B-USCARINI Antonio _ Via Cri,spi, 14
Nuoro

COOP. a. r. 1. <<Dociaciras Vitivinioola»
Via Nuoro - Talan3

AGUS Mari,a - Via Rorna _ Seui-o

MEREU Enzo - Via Roma, 51 _ Lanu_
sei

MARCELLO Maddalena - Via Dante,
18 - Numo

BUSSU Michele - V a Nazionale. 45 _

Oni,feri

MATTU Giruserppina - Via Repubbliea
Nuoro

P_ATTERI Pasquale - Via Tosca,na, ?
Nuorrc

P-UGGIONI Benùto - Via Cavour, 12
Nuoro

NASCARI Domsnico - Via R,eg. Eler,a
12 - Perdasdefogu

DEPLANO Maria in Lobina - yia po.
ca - òeul

MAGRINI Raimonda - Via Rorna _

Torpè

SOTGIU Paolina - Via Naz.ionale, 144
Orose,i

CABRAS Agnese - Lentiinu Maria -
Lentin,u Gluseppe - Nuragus

Z-EDDE MARIO - Via Mons. Bua, 18
Nuoro

MANCA Ladu Giovanni - Via delle
Gr,azie - Cugiieni

CONTU Serapio - Via Musio - Bitti

27806

27807

27WB

27809

27810

27817

27873

27874 »

27875 ))

27876 18-1{9

»

27818 17-1-69

21819 »

27820 20-1s9

, D.I.

» D.I.

} D.I.

D,I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I,

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

ATTIVITA' ESERCITATA

Off.icina rneocaniica e autotrasporto per
conto terzi.

Coltivazione di iereni àgficoli.

Auiotrasporto merci per conto t;erzi.

Autotr',asporto merci per co[rfu tsrzi.

AmiuJant,e di tessuti, confezioni, rner-
cerle.

Pmduzione d,i rctrais statidi e montaggio
di circuiti elettromi,ci.

Inpianto di virgneto sooiale, acqu,isto e
assulzione di terr€ni in affitto.

Riv. generi alimentari, pane, do[oiumi,
olio, bibite, ecc.

Riv. generi di moropolio.

Agente di assiouraziou:ti d,ella Soc.Lloyd
Italico di Genova.

Riv. Pane, pastra, conseÌ"ve, olì,o, grasÉi,
vihi in fia,schi, ecc.

Riv. alirnenrtari. cornrnestibili, colonia-
l,i, fiaschetter,ia, ecc.

Riv. frutta, verdura, fiori.

Riv. rosticceria e saiurnede.

Ambulante di tessuti, confezioni. abbi-
gli€rn€,nto, calzature.

Riv. coloniali. drogherie. merceri€, ce-
ra,rniche, ecc.

Riv. alianenùari, comrnestibili, c,olornia'Ii,
pane, ecc.

Riv. {rurtta e verdui:a.

Riv. ali.rnentar,i, rnercerire, iess,uti, chin-
oagliorùa, ecc.

Trattoria con mescita di vino.

Indu,stria della pa,nificazio,ne.

Autotrasporte rnersi per oonto tsrzi.
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N.

iscrì2.

27821 )

21822 »

27823 21-1-69

27824 »

21825 »

27826 »

27828 22-7-69

27829 »

27830 2&1-69

zl6J) »

27832 24-1-69

I TOJJ »

27835 27-1-69

27836 »

27838 28-1-69

Data I anr-"
I

oenunc ra 
lg 

ufld ca
IMPRESA

PALA Lucio - Via Chironl. 19 - Nuoro

M EREU G,aetano - V,iaìe Repubblica
Gavoi

CABITZA I,Ca - Corso Vittorio - Per-
dasdefogu

MELE Emil,io - Corso Garibald,i, 165
Nuolo

FLORIS Raffaele - Via Roma. 1 - Ga-
d,oni

PES Antonio Angelo - Via Manzoni, 2?
Silanus

MELE Salvatore & Beni,amjmo - P.zza
De Belnal'di Nuoro

CHESSA Angelo - Via Lamarrnora, B

Scano Mon'tiferro

LICHERI Peopjrno - Via Larna,nrnora,
37 - Nuoro

OGGIANU Demetrio - Via C. Battistt
Magomadas

MANCA SaÌvatore - Via Torrles. 18 -
Nuo,r"o

PISU Gesuirno - P.zza Europ,a, 5 - Ma-
moiada

DECANDIA Elio - Via Nazionale - S.
Teodoro

TANCALE Giov. Cì,.iuseppe - Yia Car-
mine - Siniscola

MELIS Giovanni - Via Caprera, 21 -
Tortolì

VOE Giovanni - Via Asproni, 2 - Nuo-
IO

CARTA Teresa - V,ia Umberto I", 1?4
Tortolì

PUDDU Luciana - Via Stxada. 'l - Osi
ni

SATTA Antonio - Via Cavour, 4 - Mea-
na Sardo

MURGIA Vitiorio - Via La Memnora
Elrni

FUNEDDA Giov. Maria - Vi'a Ina-Casa
Sinisola

AI'TIVITA'ESERCITA A

B,iv. radio, TV, eJettrodomestrici, arti-
coli eÌ,ett ci.

Costr,u-ziori edi,1i.

Riv. ali nerntari. cotronf, al,i, f iaschetteria,
abbigÌiarnento, ecc.

I-..,aboratorio dri pasticoeria cron anmessa
vendita.

Riv. oa'1zature, peÌlettorie. confezioni.

Riv. aliimentrari, colonirali, f iaschettelia
ecc.

Riv. generi a,lirnemdari, c.olonali, rnerte-
rie. ec{.

Riv. calzature e pelletterie.

Rcticcenia, piazeria.

Riv. cami maceLl Ì a,.+,e frresche.

Autotraspofto merci ger conto terzi.

Autotrasporto merìct per aonto ierz,i,

Ìiv. radio, TY, eltttrodornestici e mat.
ele,ttrico.

Industria al,berghiera.

Produzione di acque gassate e bi,tlirt"e.

Rv. carbur,anti e l,ubri{icanti.

Ril. ga; in bombole e accessori.

Ri\.. fru,tta e 1€rdura, legumi, ceIca1i,
mangirni ecc.

Riv. generi aùirnexritati, colonial,i, vini
in fiaschi.

Iùin,. maieriale dq oastr.uzionE.

Noleggio d[ ri,rnessE.

Autotrlasporto merci I}.r mn'to terzi.

2?839

27840

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

27847 »

27842 »
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N.

ircriz.
IMPRESA ATTIVITA'ESERCITATA

27843

27&5

27846

27847

27848

27849

2?850

27851

27ffiz

2?853

» s.F.

29-1.69 D.I.

» D.I.

» D.I.

30-1-69 D.L

31-1-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

PIGA F.lli Giovarrni - Totr,ino - ,A,ngeùo
Via Urnberr,to - Bortigàli
PIU Mada - Via F,erraaciu. 5? - Nuo,r"o

DETTORI Maria Eusebia - Viia I_ta
Mar.morra - Dorgali

COCCOLLONE Mariantonia - Vla
Carlo Alberto - Fonni

PINTUS Francesco - Via deùl,a Vrittoria
Orotelli

SANNA Pietro - Via Beg. Ma,rghea"ita
Orune

RONDONI Giulio - V.le Repubblica,
44 - Nuomr

CAVADA Giovaalrri - Via Tola - Orani
PIRAS Gaetana Ved. Derriu - V. Vitt.
Em,an,uetre - Bo,rrf,igali

CADONI Paolina - V,ia Tirnmrra - Suni

T-AI Ivo - C,so Virtt. Emanuele - Per-
dasdefogu

Riv. materale edi]e.

Riv. macellsria e rosticceria.

Bar-caffè cron aLlco,o[ci.

Riv. casaiinghii, rnateriale iidraulico,
ladiio, TV, ecc.

.A,mbulante d{ f1',u,tta, verdura, colonia-
li, chinrcagÌie, ecc.

Auto,tr,asporrtg .morci rper conto terzi.

Riv, gorrme, carr:tel,e .d'a,ria per auto
e vu,lcanizz atorre gornrne.

Autotmsporto rnerci per mnÒo tepi.
Riv. colond.a,li, aùrimentari, coldanne, dol-
ciumi, ecc.

Riv. rivis,te, giomali, giiooattoùi, eoc.

Riv. arlicol,i da caccia, pesca, elebtrici,
ecc.
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N.

isc ri7.

Forma

gjur id ica

D.I,

D,I.

D.I.

S.F.

27 690

219 0T

26601

24722

9349

22120

19845

8-1-69

10-1-69

2-1-69 D.I.

D.I.

D,I,

72271 13-1-69 S.F.

18525 13-1-69 D.L

27fi7 14-1-69 D.I.

4l

MOOlFlCAZlOlll

CUCCA Gaetano - Via Tle,nto,
Nuoro

PULIGHEDDU Giovanni - Via
na - Oliena

,À.TTIVITA' ESERCITATA

Agg. rirv. analcoolici. birra, dolcinrmi,
pasticcerie.

Agg. riv. mangimi. concimi, setnenti,
foraggi.

Cessa il commercio ambuÌant'e di re'
'r,eali in genere e conserva gli autotm-
sporti per conto terzi.

Agg. rdv. cartoleria. gìocattoùi e articoù'i
casainghi.

Agg. riv. gas in bornbole.

Cessa la vendita dl carni rnacellate fre-
sche. coserva iI cornme'tcio aXl'ingros-
so di bestiame.

Cessa 1'attività di costt'uzior.ri edrili, con-

selva gli auto'tl'asporti per conto ierzl

Cessa l'ir-dustria casearia con produzio-
ne di tormaggi e di tutti i sottoprodotti
delÌa 'lavoraz,ione de1 trat'te e il cornrner-
cio arll'ingrosso di formaggri, burro, ri-
cotta. ulodotti oaseari i'n gene,e Cotn-

tinua iattività dl commissionaria per

il comm,ercio dei prodotti lattd:ero ca-

sead.

IMPRESA.

S. An

PISANU Pasquale - Via Ina-casa - Bo-
lo'barìa

NIEDDU
Nuoro

Giacon-Lo - Via Lornbardiq, 39

GIAU Emanuele - Via Po,Cgora, 2 - Si-
lanus

NIEREU Giuseppe - Via Roma, 25 - La-
nusei

CORGIOLU Giovanni - Via Colombo -
P,erdasdefogu

So:. di Fatto BOZZANO Luigi & Giu-
sep,pe - C.sc Umb'erto, 222 - Macomer

Scc. di fatto BANDINU Daniele & Die-
go - Bittl

CURRELI Clistofo:o - Via Lama:rno-
ra - Ovodda

MULAS Salvatole - Via Viit. Dm le '
Bolotala

L'eselcizlo. per la parte relativa a Ban-
tlinu Danieiè. decéduto in Bltti il 19-9-

1968, è passato in proprietà dei iigli
Lueianrra e Rairmondo Bandinu' per re-
polare surcessio,ne. Pel tanl'o. 1a socdetà

à tatto ha assunto la denominazione
Ji «F.lli Bandinu Danie e & Diego» d'i

Bandinu Diego, Bandinu Lucianna e

B*tdiru RaiÀondo, con sed'e in Bit'ti -

Via Attilio Deffenu. 26 - La ditta non
he nirr deoosito in Roma ma un solo

a"oàt'to di tormagei e licolta jn CasLel-

laràar-e dLi Stabia, Via Boriato, 15 a zuo

iI-po a"nr""i",o La soci€là- stessa oJ-

ir. a.tt i,'rautttia caseatja e a ìa saìagio-

ne di for"rnaggi anche pel conto di tel:21'

"*""it" 
if iilrti*o 

""*rrl"T 
cio aùf in-

!.o""o . ,f minuto dd founaggi, lattici-
ni e afflni.

Cessa il commercio alf ingrosso di pro-

dotti ortofrut:hico1i, conserva il cdm-

mercio ambulante di legumi, flLrtta, or-
taggi. satrum'i, dlio e grassi'

Aoo riv f iaschetter ia e do l,ci umi.



Data

denuncia

20917 »

24934 »

24934 17-1-69

16688 23-1-69

25434 ))

22493 24-1-69

25522 »

26408 »

17929 »

22806 27-7-69

20398 28-1-69

IMPRESAForma

Biuridic.

MEREU Luigi - Via Rorna, 51 - Lanu-
sei

MASTINU Anna GraZia - Via Manzo-
ni - Nuoro

TEGAS Mario - Via Mentarna - Bau-
n€i

BURRAT Angolo - Via S. Ver.onjca -
Orosei

Soc. p. Az. LAV AZZA Luigi - Via Ve-
neto - Nuoro

FADDA Anto.nio - Via Torres. 29 -
Nuoro

CADINU Salvatore - Via Rapubblica -
Nuoro

MARRAS Antonio - Via La Marmora -
Nuoro

MASSAIU Giovanni - P.zza S. Giorgio
Oliena

S. p. A. «S.I.P.» Soc. Italiana Esercizlo
Tele{onico - Nuoro

S. p. A. «S.I.P.» Soc. Italiana Bserciz.io
TeleJon,ico - Nuoro
CONTI Antioco - Via S. Ignazio, 14 -
Laconi
MEDDE Camiù1o - Via Nazionrale. 31
Nurallao
GABRIELLI Renata - P.zza Marneli, 1

Nuoro

MELONI Satrvatore - Via S. Gavi,no -
Budoni
GOSAMO Gesuino - Via So,Ìferino -
Boroa:e

SERRALUTZU Francesco - Via S. Ca-
terina - Cuglieri
MIGHELA Mario - Via Viti. Em.l"e, 39
Vilrlagrande

PIREDDU F.Ìl.i - Motoripa'razioni - VJe
Umberto - Macomer

ATTIVITA' ESERCITATA

Agg. riv. cartoleria.

Trasferi,rnento da Vi,a Manzoni a Via
XX Sebtembre 52.

Agg. iì comrnercio ambulante di frut-
,ta e verdura.

Cessa iI comrrrercio ambu'lante di frut-
ta e verdura - conserva gli autotr:a-
sporti.

Nornina a Procurat,ore Gerlerale del
Sig. AJberto Layazza,.

Cessa la vendita di alc,oo ici e conserva
la rivendita di carni macellate fresche.

Cessa la vend,ita di leg,na da ard,ere e
carborne - conserlta tra ven d,ita d[ gas irn
bornbole.

Cessa il .coirnrne,rcio armbulante di frut-
ta, verdura e uova - aggiiungre a1,tre altre
attività la vendirta in fornna fissa di
fr,u ta, verd,ura, uov,a, legurni - irn Nuo-
ro - V.le Repubtllica.
Apertura di una succur,sa,le a Nuoro -
Via Larnar"trora, 16 per la venddta dj
tessuti, meroerie, calzati.rre ecc.

Ri,nuncila a poted da rtra,xte d,e[ do,tt. Er-
rnani Nordio.

Rinuncia a poteri da parte de1 dr. ing.
Mario Ga'tt'dais.

Agg. riv. ca{zorleria, pelletterira, lucidi,
ecc.

Agg. f irndustria boschlva.

Apertula di r.rna succursale in Nuo-
Lro - Via Vibt. Emarnrr.re e, 2 per la ven-
,dita di calz:Lttrrre e affini.
Agg. riv. carni rnacelllate Jr,esche.

Trsferiqxento da Via Solferino a Via
Rorna,82.
Agg. frantoi,o olear,io

Agg. aprpaù,to p,tùiaia looali de1ùa Car-
tiera di Ar.batax di TortolÌ.
Assunaione rnrandato di co,ncessione di
venddta auto,vetture «Simca» «CHRY-
SLER» e «ROOTES» e cessazione dol
mandato di connmissione della S. p. A.
Autobimchi di Milano.

:i872 15-1.69

:1596 »

26714 ))

2i125 »

?7316 »

19299 17-1-69

21941 »

19696 ))

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.A.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

S.A.

ò.4-

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

S.F.
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N.

iscriz.

Fornl a

ginridica
IMPRESA

Soc. di fatto FER-SARDA - Via Umber-
to - Ilacomer

PORC U Domenico - Via Vergine, 9 -
Dualchi

PORCU Giuseppe - Via S. Gi,orgio -
Sarule

Soc. p. Az. SIP - Via Batrlaro - Nuoro

ATTIVITA'ESERCiTATA

Apertura di una sala di esposizione in
Bonorva - Via Colonna, 25.

Agg. noleggio di rimessa.

Agg. r,iv. prodotti delllagricoitura, man-
gimi, ecc.

Conferimento poteri a vari dirigenti.

18555

127 03

16161

24934

29-1-69 S.F.

» D.I.

30-1-69 D.r.

» S.A,

EFICERIA
IOIELLERIA
Goriboldi, 99

ono

il

OR
EG
Corso

t{u

{ùaa,fi,(»

A U TCFORN

C CACG

unico concessiono rio

CI€EGIL

e dellg p67s6ll6ng

in NUORO degli .rU* [

,TISSOT
EEBEL

IU RE

RI

Accumulotori

Cuscinett
.Hensemberger''

i o s{ere

I Lantartttura I0 .ùIJORO - Tel.3Ol57 Guornizioni "Ferodo- per freni

Ros. NINO DEROMA Ferro - Cementi
"i:r,,,riir,,rllr N U

UFFICI0 E

Piazza Yittorio Eman.

O R O ,rijrtr(i:r,,,,riin,

MAGAZZINT
28 l'el. 30223 . 304

Lotarizi . legnomi
Vetri - Corburonti

lubrificonti - Yernrsr

43
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IMPRESAli.
iscriz.

ttlJ14

11858

1610

27004

25289

2t292

20747

?694

11.+20

26998

16063

25041

25647

23960

18424

18809

26773

26393

?j407

3-1-69 D.I.

7-1-69 D.r.

» D.I.

» D.I.

) D.I.

&1-69 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

9-1-69 D.L

» D.I.

» D,I.

10-1-69 D.I.

» D.I.

» S.A.

13-1-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

13-1-69 D.I.

CES3AZIONI

SALE Antonio - Via Vitt. Ernanuele -
Mamoiada

COTZA Vladimi.ro - Via Roma - Tres-
nuraghes

TAZZA Pat;J,o - Via Reg. Elena - Ma-
comer

FLORIS Giovanna - Via Oarducc -
Nuoro

USALA Lazzarùno - V,ia Savoia - Esca-
Iaplano

MELE Salvatore - Via Bosa, 40 - Suni

MULAS Ma,ria Lucia - P.zza del Popo-
lo - Bolotana

BECCHIGLIA Ca,rrnine - Via S. lVtraria
13 - Bolotana

BECCHIGLIA Carrnelo - Via S. Maria
Bolotana

CONTU Antonio - Via Alghero, 5 - Tor-
to1ì

PINTORI Frllncesco - Via Roma, 44 -
Nuoro

MUREDDU Giorgio - Fraz. Lod;ine -
Gavoi

STOCCHINO Giovanai - Via Urnberto
Lanusei

ROSU Antonilu - Via Nazi,orna,le, 85 -
Orosei

Soc. p. Az. SVAMA - Via Ballero, 8 -
Nuoro

CODRIGNANI Mario - Via Roma - Si-
niscola

FOIS Antonio - Via Iglesias - Ttrrtoùì

ROSSINI Maria Arrtoniet'ta - Via L. d,a
Vinci - Maoomer

MENNEAS Giov. Maria - Via Vitt. E-
mamr,ele - Orgosolo

ANGIUS Miche,le - Via Nazionale, 32
Timnura

SEDDA Antonia - Via Umberto, 7 -
Fonni
CASULA M,aria - Via Umberto - Forr-
oxi

ATTIVITA'ESERCITATA

Riv. mobili, elettrod,omesti,ci, colori,
ecc.

Falegnta,rne.

Indus,tria cas,earia.

Riv. cotroniali.

Riv. elettrodomestici e materiale idrau-
lico.

Riv. libri, cancelleria, rnateri.ale scola-
stico.

Riv. gdornali, riviste, Iibri, carioleria,
ecc.

Riv. colonria[i, alirnentarù, scatolame,
ecc.

Labor:atorio di caùzolaio.

Riv. vini s f,iquori.

Riv. generi di monopolùo, gioum.atri, ri-
vis,te, cancelùeria, ecc.

Ambulanrt€ di frrltta, vendura, cereali,
p€s,cd, ecc.

Farmacia.

Riv. abbigliame,nto ìn genere.

Riv. aui,omobili, motoscaJi e parti di
ricambio.

Ambulante dri merrcerie, ferramenta,
calzature.

A,mbutrante di frutta, verdura, ecc. e
auto,trasporto merc,i. B€r conto terzi.

Riv. radio, TV, etrettrodornestici, mate-
riale elettrico.

Riv. Carl.zat,Lrre.

Commencio altr'irrgrosso e a1 minuto di
blocchi in cemento.

Riv. mangimi, frutta, verdura, prod,
deùI'agricoltura.
Rriv. edettrodornestici.
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iscfl z.

Forma

qiLrr dica
IMPKESA ATTIVITA' ESERCITATA

24566

5011

25375

100

24052

26331

2659?

14018

17270

241

21802

23093

26314

,,OA'

23574

20601

21306

26869

5985

15072

» D.I.

» D,I.

» S.C.

15-1-69 D.r.

16-1-69 D.r.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

1?-1-69 S.F.

» S.F.

20-1-69 D.1.

» D.I.

» D.I.

» D,I.

» D.I.

» S.E.

21-1-69 D.I.

» S,F.

21-1{9 D.l.

» S.F.

21-1-69 D.r.

» D.I.

» D.I.

NONNE Rita - Via Cavour, 1? - Fonni

Piga Sebast:ano - Via Umterto. 20 -
Bortl gali

Cc:.p. a. r. l. «SANTA ELIA» - Via S.
N-.cclò - Nur.agus

l!ERSU V:ttolio - Via Roma - Lanusei

ADDIS S:ir;elole - V-ia Rorna. 52 - Tor-
pè

P lL t -1 {alic - Via Adda, 18 - Seui

DEIDDjT Gino - Via Roma, 1 - Seui

DELOGU Giuseppa - Fraz. Lodine -
Gavoi

SOLINAS Giov. Angelo & Mascia Lui-
gi - Via Dalmazia - Nuoro

MANCA Giovann'i & Corro,nca Gi,usep-
p: - Cuglieli

LENTINO Pietro - Via Manzoni. 1-
Nuragus

MATARAZZD Malia - Viaìe Lomhar-
dia- - I,lI-,1:,:rr.er

NIEBEL AnT ,n.o - Via La Mar mora
Alitzo

ANGOTZI Bianca Maria - Via Ginnasjo
Bos a

CARTA Antonio [{ichele - Via P,uris-
sima - Lodè

CARTA Antonio Michele & Piras Pa-
squale - Via Pui,issima - Lodè

MUREDIILI Antonio - Eraziione Lodine
Gavoi

DAVOLI F.lli «Sardamarmi» - Via Dal-
mazia - Nuoro

IXARCELLO Germana - Via Vitt. E-
manueÌe - Austis

N{ELE Salvatole, Beniamino & Ernilio
Piazza De Belnardi - Nuoro

SCINTU Vittorio - Via Marconi,95 -
Gergei

CHESSA Giovanni - Via Cugia, 1? -
Sc anom o,n tife rro
SANNA Giomada - C.so Vitt. Emanue-
le - Scalornontiferro

Riv. vini in fiaschi, zucchero, caffè.

Rivendita materiali edili, autotras{}outo
merci per conto terzi, ecc.

Labcratolio di magÌieria.

Riv. tabacchi.

Riv. alimentari, Jrutia, \,'erdurìa, tessu-
tr, fiasche,tteria, ccc.

.A,mbulanie di ceraa,li, verdulra, flrutta,
alimentari. ecc.

Riv. materiaÌe da costruzi,one, materla-
ìe ig:enico, sanitari,o ecc.

Commeroio alf ingrosso e al rninuto di
far-ine e cereali.

Autotrasporto merci per conto texzi.

Industr:a della panif lcaz,ione.

Riv. tessuti. profu,merle, coioniai, ecc.

Riv. a-,imentat'i, coloni.ali, drogheria e
fiachetteria.

Riv. alimrentard, tessuti, ca zatr.rre, fr'ut-
ta, ecc.

Riv. mate,riale fotograf.ico, ortLico, ecc.

Auto,trasporto merci per conto texzi.

Autotras.porto merc.i per conto tenzi.

Riv. alilrrentari, coloniatri, abbigùia-
mento, filati, ecc.

Estrazione e segagione del rnaru:no.

Sartoria.

Riv. oalzature e pelletterie.

Trasfuri,rnento dal Comune di Gengei
a Isili - Via Viti. ErnanueJ.e.

Riv. generi alimentari vari.

Riv. carni macellate fresche.
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i sc riz

Dara | ,o,,u
denuncia 

l*iaridica

Iù1 PRESA A']'TIViT}.' ESEIìCITAI'A

:6323

26129

267 57

i0318

222+4

19963

25861

18938

18540

22478

27793

21551

25490

23-1-69

»

24-1-69

27-7-69

))

28-1-69

29-1-69

»

))

31-1-69

))

))

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

SALARIS Maria - Via La Mai:nora, 3?
Nuoro

PIRODDI Nrina - Via Ilbono - Lanusei

SABA Maria Ad,elaide Eleonora - P.zza
Vitt. Emanuele - Nuoro

SOTGIU Umberto - Via Sassari - Sini-
sco)la

DE CANDIA Mario - Vi,a Nazionale -
S. Teodoro

MOLEDDA L,uisa - Via A. Volta, 14 -
Nuoro

PIU Maria - Via Vitt. Em.1e, 23 - Sen-
nariolo

MELEDDU Vrittorio - Via Eonta.na La;
Nurri

PORCHEDDU Salvato're - Vla Sassari
Siniscoia

Bandi,no A,nna Rosa - C.so trtalia - Nur-
Ii

DERIU Beniiiaurino - Via Vitt. Em.le
Bortigal,i

MELE Marira Francesca - Via Cedrino
Nuoro

PISCIIEDDA Antonio di Leone Gio-
vamna Rosa - Via Deffenu - Nuolo

Riv. calni mace-late fresche.

Commercio all'ingrosso di aLirnentari,
coloniali, ecc.

Riv. calzature, lelletteri,e, a,riicoli da
regalo.

Prod,uzione acque gassate.

Rv. prodottì utrli aLl'agricoltura e fe:-
ra me.r La.

R.v. a im,. rtar'.. comme'irbili, pare,
frutta, verdtira.

Riv. gas in bomì:oie, aÌirnentari. cclo-
nialì, ecc.

Autotiasipoùto merei per conto telzi e
vendita di alirnentarii, ecc.

Rrv. mateliale fotografico, caizature,
mobili, ecc.

R.iu. aiirnentai'i, commest-bili, m,erce-
lie, frutta, ecc.

Riv. alimentari, ferrarne,n(a, stoffe, oa1-
zatite.

Riv. latte e suoi derivati.

Riv. apparecchi radio, TV, elettrod.o-
mestici, ecc.

Riossunto movimento ditte mese di gennoio 1969

MODIFICAZIONIISCR,IZIONI

Dibie imdividua,l i
Soc. d,i fatto
Soc. p. Az.
Sor. Conp. a. r. l.
Soc. Ooop. a. r. i.
Soc. irn N. C.
Sct. Acc. SernPli,ce
Soc. .Aoc. Azioni
Soc. a. r. l.

Ditte ittdividuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a. r. 1,

Soc. Coo5r. a. r. i.
Soc. in N. C.
Soc. Aoc. Semnllice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. 1.

CESSAZIONI

Diite individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Scc. Coop. a. r. 1.

Soc. Coo,p. a. r. i.
Soc. in N. C.
Soc. Acc. Semqlioe
So:. -A,cc. Azioni
Soc. a. r. l.

n. 66
n.6
n.-
n.2
n.-
n.*
n.-
n.-
n. 1

n.26
n.4
n.4

11. 
-n.-

n.-
n.-
n.-

n.4
n. 1

n. 1

n.-
n.-
n.-
11_ 

-
n.58n. 75 n. ,Jt
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia
MESI) I]I \('VEMBRE 1968

6

E
z

Denorninazione delle merci
Unità

di misura

q.le

q.le

q.le

q.le

dozz.
q.le

q.1e

Mese
OTTOBRE

1968

B000 _ 8500

6000 - 7000
?000 - 7500

30000 - 32000
2-1000 - 28000
3000 - 9000

11000 - 15000
13000 - 14000
13000 - 20000
20000 - 25000

di scambio

- CEREALI
Orzo vestito (peso speciflco 56 per h1.)
Grano tenero (peso speciflco ?5 per hl.)
Orzo vestito (peso speciflco 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCH]

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

* VINI
Vino rosso comune

Vino bianco comune

8000

6000

7000

B5 00

7 000

? 500

30000 - 32000
21000 - 28000
8000 - 9000

Jr. prod.

Ir. cant prod..

fr. d.ep. prod..

lr. prod,.

Jr. prod,,

lreftco stabil-
esLr. picitu. efr.

gradi 13-15

11- 12

13- 15

14000

13 000
18000
20000

?5000

65000
55 000
45000

15 000
14000
20 000
24000

80000
70000

60 000

50000

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE

Olio extra verg. d'oliva acid. fino alÌ, 1/6
Olio soprac. verg. d oliva al I,Jio
Olio fino verg. d'oliva , , al Byo
Olio vergine dol'va aI 4t.
OlivÉ' da tavola
Olive varietà da oÌio
Sanse vergini d'oliva

acid. 25% - resa 5.570 - umidità 25% i*

ORTAGGI E FRUTTA

Patate comùni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagiolini verdi cornuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofl spinosi
Pomodori per consumo dietto
Fìnocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutto,:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostaane
Mele pregiate
Mele comuni

75000 - 80000
65000 - 70000
5J000 - 60000-1" 

_ 
'1"

1553 ** 1553

!i500 - 5000

18000 - 20000
18000 - 20000

8000 - 10000

B000 - 10000
12000 - 14000

6000 - 7000

14000 - 15000
90000 - 100000
55000 - 60000
50000 - 52000
14000 - 15000
9000 - 10000
6000 - ?500

5000 - 6000

:

700 0

,oo

900 0

12000
9000

6000 -

900 -

*oo -
10000

8000 -

90000 - 100000
45000 - 60000
15000 - 50000
14000 - 15000

10000 - 11000
6500 - ?000

prod,.

Jr. mog. prod.,

lr. prod".

Jr.

" Dati non definitivi
** Ptezzo minimo stabilito dal comitato Prov.le Prezzi in data 7-5-66.
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Denominazione de11e merci

Vitelli peso vivo

Vitelloni peso vivo 1. qualità.

Unità
di misura

q.1e

q.Ie

a capo

Mese
OTTOBRE

t9h8

Mese
NOVEMBRE

i968.

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa biarÌca
Pesche a polpa gialÌa
Susine comuni in massa
Susine di varietà privata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angude (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
PagÌia di grano pressata
.\vena
Crusca
CruschelÌo
Tritello
Farinaccio

- BEST]AME DA MACELLO
1" qualità
2'qualità

8000 - 10000
6000 - 8000

16000 - 18000
,-,, 

. 

,-,,

12000 - 18000

1000 1500

7000 - 7500

1a00 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000

550 - 600
5co - 550
480 - 500
450 _ 4B0

400 - 450
380 - 450
400 - 100
350 - 400

j00 
- 

750

800 - 1000

toooo - 13ooo
800c - 9000

Buoi peso vivo
2' qualità
1'qualità
2'qualità

2" qualità

10000 - 12000
15000 - 16000
12000 - 15000

4000 .1500

.
7000 - 7500

io, - *o,,
1500 - 5000
4500 - 5000

550 - 600
500 - 550
480 - 500
45A _ 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400
3s0 - 400

lo1]o _ 11oo
1100 - 1200

700 - ?50

ìro - .oo

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
1800r0 - 200000

10000c - 120000

Vacche peso vivo 1. qualita

Agnelli "a sa crapitina"
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
SuirÌi grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini Ìattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
ViteILi:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

100000 - 120000
150000 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
1800(]0 - 200000

100000 - 120000

' Dati non deffnitivi
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Fase commerciale

di scambio

tr. prod..

Jr. prod,.

Jr. tnolino

fr. tenimento,
fr.era. o merc,

fr. teni,tùento,
fi,era o rnerc.



Denominazione de11e merci
UnitèL

di misula

al paio

a capo

hl.

q.Ie

cento

q.1e

Kg,

a pe1Ìe

Mese
OTTOBRE

1968

Mese
NOYEMBRE

1968 +

160000 - 180000
200000 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000

300000 - 350000

150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000
1A0000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000

200000 - 250000

600000 - ?00000

650000 - 750000

'100000 -,150000
16000 - 20000

12000 - 15000

400 - 500

Fase commerciale

di scambio

Cioaenche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

V d,cclLe

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

TorcLLi

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
l'azza indìgena

razza modicana
razza bluna (svizz.-sar-da)
l-azza indigena

Buoi d,a Latoro
razza modicana
Iazziì bluna (svizz.-saì.da)
Iazza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATIE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di. vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino (tipo romano,

produzione 1966-6'l
produzione 1967-68

Formaggio pecorino "flore sardo,
produzione 1966-67
produzione 1967-68

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova produzione locale

- LANA GREZZA.

Matricina bianca
Matricina nera o blgia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche: Pesanti
leggere

lanate saìate fresche

160000 - 180000
200000 - 240000

130000 - 150000

200000 - 250000

300000 - 350000

15C000 - 200000

2C00ù0 - 250000

3!i 000 - 350000

1300c0 - 200000

3000r)0 - 350000

400000 - 500000

2l]0000 - 250000

ti00000 - ?00000

650000 - 750000
400ol]0 - 4a0000

16000 - 20000

12000 - 15000

400 - 500

32000 - 35000

2;000 - 27000

30000 - 32000

130 - 140
140 - 150

750 - 800

700 - ?50

fr. tenbnento,
fi.era o merc.

fu. letteria

tr. mag. prod,.

lr. dep. prod.

merce nuda
Jr. prod.

fr. prod.utt.
o'tùccogli:tore

110 00

12 000

80000
?5000

12000

13 000

Ba000
80000

105000

110 0 00

11000 - 12000

12000 - 13000

85000 - 90000

r rOOOo - TZOOOO

3000 - 35003000 - 3500

10000t -
100000 -

32000 -
25000 -
30000 -

35000
27000

3200 0

Di capra salata lresche
, salate secche

Di pecoÌa

130 -
140 -
?50 -

?00 -

140
150

800

?50

* Dati non deflnitivi
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Denominazione delle merci

1'qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3'qualità

Unità

di misura

a pelle

q.1e

mc.

ml.

cad.

q.le

Di pecora:

Di agnellone:

Dl agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
ftesche
secche

121 - PRODOTTT DELL'TNDUSTRTA
BOSCHIV.T

C ornb usti,b ì,li a e g etclli_

Legna da aralere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Leywnle d,i Etrod,. locale (ìn massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-E cm.)

tavoloni (spessorÌ 6_B cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. E-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori E-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Staio
piccole per feffovie p vate

Traversine per miniera cm. 14x16

Slt.ghero Latorato
Calibro 20/241 (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14,/18 (% macchina):

Callbto 12/14 (% macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

r Dati aon de§.nitivi

50

200 - 250

200 - 250

200 - 250

Mese
OTTOBRE

1968

Mese
NOVEMBRE

1968 * di scambio

fr. prod,ult.
o raccoglitore

prezzi, alla prod,.

fr. ix@. str. cctlfu.

800 - s00
6000 - 6500

50000 - 60000
50000 - 55000
55,000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000
?0000 - 75000
55000 - 65000
22000 30000
30000 - 32000
28000 _ 32000
18000 - 25000
26000 - 35000
12000 - 15000

2oo - 2Eo
300 - 350

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 450

950 - 1000
6000 - 6500

50000 - 60000
50000 - 55000
55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000
70000 - 75000
55000 - 65000
22000 - 30000
30000 - 32000
28000 - 32000
18000 - 25000
26000 - 35000
12000 15000

200 - 250
300 - 350

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 450

fr. cotni,on o oag.
felr. partenza

tt. porto ìmb,



o
È
E

È
à

Denominazione deI1e merci

Calibro S,/10 (sotile): 1'qualità
2'qualità
3'qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugltero estratto grezza

Prime 3 qualità a1la rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale venlilato bianco

GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVNRSI

Sfarindti. e paste alinlentari

Farine di glano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tjpc O/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tÌPo 2/semol.

Pastc alim. pr-od. IsoÌa: tipo o/extra
tipo 1

Paste aljm. d'impoltaz. tipo 0/extra
tipo 1

Risi

Riso: cornlLne originalio - tott. lA/127c
comunc originario
semifino
fino

C olls e1 t e aiin Leltta ti e c oloniali

Dopp. conc. di poÌ.: lattinc gr. 500
latte da kg. 2%
latte da kg. 5

tubetti gr.200
Salsina di pomod . - lattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da $. 500

in latte da gr. 1200

Nlarmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchelo: ramnato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato; tipi couenti
tipi €xtra-bar

' Dati non definitivi

5l

Unità.

di misura

q.le

q.le

q.le

q.le

Kg.

cad.

Kg.

Mese
OTTOBRE

1968

Mese
NOVEMBRE

196E *

12000 - 14000
4000 - 5000
3500 4500
2000 - 2500

10600 - 11000
10200 - 11000
13000 _ 13800
12800 - 13000

12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160

aOO 
_ 

210

185 - 190
205 - 215
210 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 24)0

65- 14
60- 65

58- 65
85 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320
225 - 230
235 _ 

:o

1400 - 1750
2100 - 2300

Fase commerciale

di scambio

fr. porto ùnb.

Jr. strada cam.12000 -
4000 -
3500 -
2000 -

2500 -

10600 -
10200 -
13000 -
12800 -
12000 -
11200 -

1sB -
2oo -

1400 0

5 000

4500
2500

2600 2500 - 2600 merce lruila

185 - 190

205 - 215
210 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 0

6ò- 74
60- 65

58_ 65

85 - 100

168 - 185

25A - 27$
300 - 320

.tr_ y
1400 - 1?50
2100 - 2300

Jr. s'i1b. indùstr.
tr. ntolino o dep.

grossisto

fr. dep. gross.

Jr. dep. gross.

1,1000

11000

13800
130 00

12500

11800
190

160
210



Mese
OTTOBRE

1968

220 -
155 -
100 -

!25 -
150 -
60-

Mese
NOVEMBRE

1968 +

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 23A

180 - 220
340 - 3B0

540 560
1100 - 1350
2500 - 2?00
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 130

165 - 185

950 - 1150
600 - 650

con]mercialeDenominazione del1e merci

Sostanze gresse e salulni

Olio d'oliva rafiìnato
O1Ìo di sanse e di oliva
Olio di semi
StrLrtto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Sa1ame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce itu scatole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 tordi

Pesci conservati:
sardine all'oÌio scat. gr. 200
ionno all'olio lattine gr. 100
tonno alÌ'olio iattine gr. 200
tonno allblio latte da kg. 2% - b

* SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi T0-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

_ MATERIALE D,A. COSTRUZIONE

L e g n ame t1' op er a d' itmpor tazione

Abete: tombante falegnameria
tavoÌame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni reflati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

di scambio

Kg.

cad.

Kg.

230

165
116

530 - 600
360 - 400
250 - 280
160 - 230
1BO - 220
340 - 380
540 _ 560

1100 1350

2500 - 27.00

1900 - 2100

Jr'. dep. gross.

fr, d,ep. gross,

tr- rnag. .ripend.

88- 95

100 - 1,25

160 - 185
950 - 1150

600 - 650

135
200

70

125 -
150 -
6.0 -
75 -

135

200
10
80

spess, mm. 3

spess. mm. 4
spess, mm. 5

spess. mm. 3

§pess, m.In. 4
spess. mm. 3

spess. mm. 4

4200c - 46000
40000 - 42000
36000 - 39000
40000 - 43000
26000 - 30000
?0000 - ?1000
50000 - 55000
70000 - ?5000
95000 - 100000

10000,c - 105000
100000 - 105000

380 - 400
500 - 550
600 _ 650
650 - 700
?50 - 800
550 - 600
650 - 750

42C00 - 46000
40000 - 42000
36000 - 39000
40C00 - 43000
26000 - 30000
7000c - 71000
50000 - 55000
70000 - ?s000
9500c - 100000

10000c - 105000
100000 - 105000

380 - 400
500 - 550
600 _ 650
650 - 700
750 - 8oo
550 - 600
650 - 700

mc.

mq.

' Dati non deffnitivi
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Denominazione delle merci

Ferro e aJlitli (prczzì, bs,se)

Felro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
proflIati vari
travi e ferli a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29110 spess.-base
a caldo fi.no a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulrle - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x

'fubi di ferro:

saldati base 1a 3 pou. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza òaldature base 1 a 4 Doll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zingati

sald. bcse 1a 3 poll. uso carpenterìa
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di filo di lerio - base n. 20

Cemento q Laterizi,

Cemento tipo 600

" ?30
Mattoni: pieni prcssati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
lorati Bx15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm.3x255x40/50/60

Tavelioni: cm. 6x25x80,/90/100
TegoÌe: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curye toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigÌiesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graùiglia'
grana fina cm. 25x25
grana glossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

* Dati non deflnitivi

Unità

di misura

q.le

mille

mi11e

Mese
OTTOBRE

1968

Mese
NOYEMBRE

B0-
100 -
100 -

Jr, tùqg. rioend.

di scambio

fr. mag. rioend,.

B0-
100 -
100 -

90

110

110

145

140

185
190
290

135 - 145
130 - 140

175 - 185

130 - 190

280 290

130 - 140

1?0 - 180

150 - 155
lBJ - 195
725 - 135
140 - 145
14ò - 155
!45 - 155

776 -
1Bo -
280 -

115,0 - 1200
1300 - 1350

30000 - 32000
24000 - 26000

23000 - 24000
29000 - 32000
20000 - 22000

32000 - 35000

36000 - 40000

?00 - ?50
750 _ 800
950 - 1000

34000 - 36000
3Bt00 - 40000
40000 - 45000

650C0 - 75000
50000 - 55000
54000 - 60000
55000 - 6000,0

70000 75000

90c - 110,0

1200 - 1400
1400 - 1600

130 - 140
170 - 180
150 - 155

185 - 195

12o - 135

140 - 145

145 - 155

L45 - 155

1150 - 1200
1300 - 1350

30000 - 32000
24000 - 26000
23000 - 24000
29000 - 32000
20000 _ 22000

32000 - 35000

36000 - 40000

700 - 751
750 _ 800
950 - 1000

34000 - 36000
380.00 - 40000
40000 - 45000

650t0 - ?5000
50000 - 55000
55000 - 60000
55000 - 60000
70000 - 75000

900 -
1200 -
1400 -

Jr. fiù.g, aend,.

mq. 1100

1400
1600



Tarif f e trasporti con a utornezzi

Tipo d,ell'auton@zzo

Aulotrasportic

lutocarro portata

-\utotreno portata

Autonoleg gì,o d,a rhne§sa

q.Ii 16- 18
, 20- 25
, 35- 40
, 45- 50

' 60- 65

" ?5- 80
, 100-105

qli 180
, 200
, 220

Kg. oJ-
70-

BO-

95-
1U0 -
150 -
200 -
2l:,0 -

45-

?0

80

90

100

110

200
210

50

60

65-
70-
75 -
80

100 -
150 -
200 -
21,0 -

45-
55-

70
75

80

85
90

1.00

110

200

zlb
220

Annotdzì,oni

Ri,teù.1e aL Capol.
e Centri, princ.li,
d,ella prooincia

RiJerite al solo
capoluogo

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deffnitivi

50

60

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
lrleei di gennoio . fcbbroio 1969

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fu. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune diNuoro* fino a lt. 5.000 L. 29 a litro

Autotreni completi ,

oltre lt. 50.00 L. 28 a litro
econti di L. 0,50 al litro

* Per le eltre località il ptezzo aa maggiorato delle epeae di trasporto.
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OLTl,ET?,E
PROGRAMPfiffiIA I@I
CALCOLATcDRE
ELETTRONTCO
SGRIl,EÀTTE
TAl'OLC,

Desk.too compuler è la definiTione gìusta pe.
Ia Oliveiti Programma 101:un calcolalore elet-
tronico da teneasi sultavoìo di lavoro, a portata
di mano, utilizzabile da chìunque e in qualunque
momenlo. Nelle ridotte dimensioni e con la fa'
cililà di impiego di una macchina per ufficio'
I'Olivetii Programnìa 101 clire del calcolù elet'
tronico tutti i vantaggi ess.nzialli !qio.ità, logi_

ca. sistema slampantÉ, prrigr:r::rlrabiliià. E li
metle a digposizione ci n!ìo're !,':ìie categorie
dr utili2zaiol i DLvc j.1 L,rrLU 'r" '' c rì-cL:dnica
non è più sulficiente e il gr dliJe elaboratore
risulta iroppo costoso i.r l,.L.1r ìrnzionale, I'Olì'
velli Proararnnla 101 È |.:r'r.:ì .i.t.j riuello che
ci vuole: per la Iiter', : .'' l r li :i r: i! calcolo
tecnico, per la -(tali:;lr ', I :,' , ,lrris'"razione'
E' uno strumento d inìp,.jEo !rli!ersale creato
per rispondere ad un, precisa domanda.

DA
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IN DUSTRI
Produttrice

p. a.
!NTERNAZ
HOR CERV

I
ARI
HER

B
RR
DRE

I
A B!

BIRRE

S.

A
,T

!o il AtE
IS IA

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito
- Rete distributivo Co. 600 unito

Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo
lge e imposto di fobbricozione versote
in un onno in Sordegno L. Soo.ooo.ooo

- Prestozioni pogote o terzi
in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

UN YALIDO CONTRIBUTO

ATIO SYILUPPO INDUSIRIALE

DELLA SARDEGNA

il roddoppio degli impionti e dei labbricoti reoliz.
con un ulteriore investimento di t. t.500.000.000.

ilol t969 verrÉ ultimoto
zote do imprese sordc



TERRA

FIAT. OM
MACCHINE
CON MINO

PER
RE C

MOVIMENTO
OSTO DI ESERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP.

,l"r"r,iffi iE*t

PACAMENTO
RICHIEDERE I

DITAZIONATO
PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
lliole Repubblico Tel. 3128t
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CREDITO DI

FoltoaYo XGt

Fondi patrimoniali e riserve: L.

Riserva speciaìe Cred. lnd.: L.

DIREZIONE GENERALE

ITTO PUBBLICO

32.223.184.138

7 .745.7 54.018

- NAPOLT

TTTTE L]I OPEIIAZIONI B I SBRYT7,,I DI

Credlto Agrorio - Credrto Fondiorjo Credito lndustriole

e dell'Artigionoto - Monte dl Credito su Pegno

480 F!ttaLl tN tTAtt^

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires. Chisimaio - Mogadiscio

New york - Tripoli

UIfici di rappresentanza all,estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francoforte s/m _ Londra _ New york
- Zwigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

- Parigi

IX



ll 'rNolizia rio Economico" è di[f uso presso

Operatori economici

lstituti di Credito

Catnere di Colrnnercxo italiane e strLni,ere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Addetti, comtnerq,ali

Deputati del Collegio della Sardegna

Senatori dei Collegi della Sardegna

Con siglieri Regionali della Sardegna

Enti ed OrganizzaziorLi i,nternazionali e naztonali

ABBONAMEi\.ITi
E

INSERZIONI

,rrlir',,'rllr,, (iir,(l:r,irilrtr,,rl:rh,(l:r"

TARIT'FE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e boJ:ii cornpresi)

Abbonamento curm,ulartivo aù NotizMìr,io Eoono.

m._ico (mensile) e all'Eù,enco Uffic[a,]e dei probeeti

Oambiari (quindicinatre)

annuaì s

§ern estrale

un numelo

per rettifiche o dichiarazioni sud-

l'Elenco dei Prot€st.i

L. 7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

TARIT'FE DELLE INSERZIONI
Sul «Notizia -is Econornicon
(Tassa era.r,iaùe cornprcsa)

Pagina l/2 1/4 t/8
intera pagina di pag. di pag.

Sei numeri

dodici nurner,i

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22,500 15.500

I versamenti vanno effettuati esclusivamente tul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Econo-
mico" - Camera di Commercio - Nuolo.
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NOTIZIARI o
ECONOMTCO

irscgna mensile della Camera di Commercio lnduslrla
.lfirianato é Agricoltura e dsll'Ufficio provinciale lndustria

Commercio e Arflgianato di
NUORO

Di.rettore: INRICO PU?ZULU

Conitato di Red,azìone:

GIOVANNI OFFEDDU

MARCO SAIU

S egr eto,ti.o d,L Red,azi,one

EFISIO MELIS

La Camera di Commercio nell'intento di tendere iL
,\otiziario Economico, quanto piìr possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, graalirà
rspitare relazioni e scritti in genere, su problemi e-
:onomici generali e locali. L'accettazione degli adi-
3cli è riservata alla pienq discrezionalità della Di-
:ezione.
Gli articoli firmati rispecchiano esclusivamente i1
3]udizio degli autori e non impegnano nè 1a Direzio-
::e della Rassegna nè t'Amministrazione Camerale.

Spedizione in abbonamento postal6 - Gruppo 3

MARZO 1969 N. 3

Aeuo XXIV - Nuova Serie
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(Antonello Mele)
GÌi incendi estivi ed i bosclri della Sardegna pag. 56

Relaziong suli'andamento economico
della Provincia »64

(a cura d,r, Marco Saru)

La Congltrntura Economica attra\/e6o le
se,gnalazioni delle Carnere di Comrnercio » ?1

Preoccupazìoni per la programmazione re-
gionale - Svilito iù ruolo delle regioni del-
la progu:amrnazione?

Ausrpicata dalla Cornrnissione Turisrno del-
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sviluppo dei porti turistici
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Piir negozi con banchi frigoriferi a 18 gra-
di sotto zero - maggiore consumo di iur-

»?3

gelati

'» 
75

»76

»?8

»81

»85

»94

In{orrnatore tributario

Legisìazione

Anagrafe registro ditte

Prezzi
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Cqmera di Commercio Yia Papandrco I - Nuoro

TIPOGRAEIA VEIOX - NI'ORO
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1) - PREMESSA

Uno dei fenoimeni piìr tristi, quasi una cà-

Ìamità che inesorat i.lrrlente acco,mpagna 1e vi-
cende della Sardegna, è rappresentato dall'in-
cendio estivo che è sempre stato considerato co-
me un fattore determinante i fenorneni di re-
gressione fisica ed economica del teù'ritorio.

Sin dal 17?6, per non voler ripercorrere o1-

tle a ritroso 1a stlada deltra Storia, F,rancesco
Gemelli (1), inviato dal Goveirno Piemontese pe'r

svoige|s uno studio sulle condizioni de1l'agri-
coìtur'a Salda, oesclive la prima penosa jmpres-

sione aluta ne1 vedere Ìe terre esposte «agli in-
cendi degli invidiosi e di maÌvagi» gd attlibrÌ.isce
alla «sfrenata licenza di incendiare» 1a causa pÌi-
ma del disboscamento in quanto «un solo incen-
dio diserterà piir arbori in pochi giorni, che la
maì usata scure nei corso di un anno).

Gli sutori e 1e cause sono q,ueìJi di semgre:
gÌi ag.ricoÌtori spinti dalla neoessità di porre a
coltura nuove terre; i pastori con 1o scopo dì
preparare il pascolo autunnale a1le greggi.

Iì p.roblema appariva sin da allora così
drammatico da costringere i legisùatori ad appli-
care nella sua integralità «l'ordinamento del
fuoco» della «Carta de Logu» promulgata da
Eleonora d'Arborea neÌ XIV secolo (Zuochini,
1931) (2).

Gli incendiari, sui.la base di queste norme,
erano puniti con ia galera o con altra pena cor-
porale a discrezione del Giudice, noncùrè aì ri-
sarcimento dei danni a chi li avesse sùrbiti.

E quando non si fosse individuato l'autore
o questo fosse persona priva di diqponibilità,

Dr. Antonello Mele
Ispettote principale del

Corpo lorcstale dello Stato

i'obbÌigo di risarcirnento divenetava collettivo
(Istituto deìÌ'«Incarica») da parte degli abitanti
de- centro piìr vicino a1.'incendio, i quali dove-
vano corrispond,ere ogni anno al danneggiato
l'equivaÌente del reddito che avrebbe potuto ri-
trarre dai boschi se questi non fossero stati in-
cendiati.

Per evitare ciò potevano assicurare il re-
sponsabile alla griustizia sntro quindjrci giorni.

Qualora Ì'incendio fosse stato provooato pex
causa loltuita in un periodo in cui er,a oonsenti-
to 1'abbruciamento del,le stoppie, mentre si eso-
nerava il responsabiÌe da-llassoggettamento a
pene cofporali, non 1o si ,esimeva dal risaroimen-
to mateliale del danno prodotto.

NeÌ XVII secolo nella Diocesi di Oristano
veniva coì,plto da sco,munica chi si losse leso
responsabile di incendio agìj oliyeti (Gerne11i,
177 6).

Questo procedente - che aveva perznesso di
preservare dal fuoco una estesa proprietà di oli-
vastreti innestati - suggeriva di estendere la sco-
munica a iutta l'Isola (ben sapendo quale fosse
il timore della gente sarda verso tale prorruedi-
rnento dEll'Autorità Ecclesiastica), ma non ebbe
maggiore diffusione.

Le predette norrne ebbero validità fino a
quando, ne1 1849, i1 Governo Saba,ud,o non uni-
ficò la legislazione sarda con quella delle altre
regioni del Regno.

Nel «Regolarnento pel governo d.ei boschi
della Sardegna» (in modificaziorre ad altro 1xe-
cedente Rogotramento 14 settembre 1844) pro-
rnuÌgato da Vittorio F.rmanuetre II i1 4 novernbre

incendi estiui

i boschi della Sardegna

(1) Gemellì F. - 1776 - Rifiorim,ento d,et1a Sard,egna proposto ne,l mlgl,ioramento di sus agri-
co.ltura - A cura di L. Bulferetti Editrice Sar:da Fossataro - Cagliari _ 1g06.

(2) Atti del Convegns Nazionale del Sughero tenuto a Sassari nei giorni 8 e 9 Maggio 1934 -
Gallizzi - Sassari.
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-:.:=. a_ :riolc IV. artt. 60 e seguenti, sono pre_
--_.:= :lo::ne lelative alla accensione dei fuochi
:: r:-h: (3).

-:a punito con una pena peouniaria d,a L.
--,- . 100 chi, in seguito all,accensione deù fuoco
: ::oss:mità di un bosco, aversse provocato in-
:::-.::o o solamente danno agli alberi.

E:a ploibito, altresì, «abbruciare i boschi di
::---,nque natura essi siano per tranre profitto

=-- :ereno con altre speculazioni o per q,uaisi-
.---:a lagione e la perrnissione per così fatta o-
:=:az:one non sarà accotdata mai».

Inolire. qualora Ì'incendio ne1 bosco {osse
:=:o cornpiuto da chi avesse il diritto degli «a-
,::=lrlvii», al fine di procunarxe ,r.rn più abbon-
iaaie pascols a1 bestiarne, lìesercizio di ogni di-
:::ìo d"uso nei luoghi incendiati veniva proibito

-: un anno.

li 14 Ìuglio 1898 venne prornulgato il R.D.
: 368 che approvava il «Regolarnento pet la
::erenzione d.egli incendi in SaÌdegna», tutto,ra
.:- i':got'e, e che detta norme terìdenti a limitar.e
-- danno da incendio attraverso il divieto d,i ac-
:exs:one di fuochi pri,rna del 15 setternbre ed
:::lpone precise regole qualora tale orperazione
s-a resa necessaria.

-{nche le r<Prroscrizioni di Massima e di poÌ!
::a Forestale» dettano norirne pe,r la grevenzio-
:e e Ia repù:essione dei danni degli incendi nei
roschi.

Infine, ogni anno in priùrlarr'era, in ogtri pro_
-.--:rcia viene Ernanata un,Orrdinanza prefettizia,
:ìo scopo d.i prevenire, per quanto è possibiùe,
ii: lncendi nelle carnpagne e nei boschi in oc-
:asione della stagione estiva.

Non sembra però che taii disposizioni di
legge e norme de1,le Autorità locali ottengano

buoni risultati; ogni anno inlatti la Sardegna è

porcorsa da vasti incendi tanto che ripetutarnen-
te ed in diverse occasioni è stata denunciata u-
na situazione di fatto che costituisce un seù:io

rpunto interrogativo per la conservazione de1 pa-

trimonio forestale e per il suo am,pliamento.

Ne,l decennio 1915-1925 (Venerosi, 1925) 1a

surperfici,e percoxsa annuaÌ'mente da incend-io

neltra Provincia di Sassari (com.nrendente snche
1a parte centro-settentrionale dell'attuale Pro-
vincia di Nuoro) era in medla di 1300 ettari (4).

Successivarnente 1a situazione non sembra
migliorata; ,l'esame dei dati relativi al quadrien-
nio 1965-1968 mostrano infatti un sensibile peg-

gioramento da mettersi probabilrnente in rela-
zione a1Ì'incremento nurnerico del patrimonio
ovino che è passato da dlue milioni di carpi del-
lìepoca ad oltre due milioni e mezzo.

2) - DIFFUSIONE ED AMPIEZZA DEL FE.
NOMENO.

E'stata condotta una indagine, sulla base
delle segnalazioni dei Cornandi Stazione del
Co'r.po Forrestale de[la Sbato dislocati nell,Isola,
al fine di una più arnpia conoscenza della misu-
ra e dell'entità del fenorneno.

I dati statistici riguardano gli anni 196b-1966

1967-1968.

Il seguenie prosrpetto (tabella n. 1) illustra
la misura con cui il fenomeao si è verificato in
termini assoluti e percentual!:

(3) Raccoùta delùe I-eggi Forestali che sono in vigore ner Regno d,Italia. Ministero di Agricol-
tura Ind,ustria e Cormrner',cio. Tipografia FF. Giachetti _ prato _ 1g66.
Venerosi N. 1925 - Aspetti del ,problem,s forestale del Capo di Sopra _ Tip. G. Gallizzi _ Sas-

sari.

(+)
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Tab. N. 1 - Superfici percorse da incendio

ANNI

Cagliari

Sassari

Nuor"o

PROVTNCIA I S65

2.255 0,21 4.084 0,44

3.346 0,45 1?.517 2.32

2.861 0.39 7.977 1.10

1967 1968

Ha.

4.253 0.46 2.965 0.31

21.25? 2,82 3.229 0,43

14.100 1.94 2.865 0,39

Sardegna

L'osservazione dei dati mette in evidenza

che Ia dimensione deÌl'evento è considerevole.

fn Sardegna la sqper-ficie percorsa dal fuo-

co, in rapporto alla superficie totale. è stata del-
Io 0,357, nel 1965 ed è passata all'1,23,c/, ne1 1966,

al1'1,64% ne1 1967 e dello 0,37% nel 1968.

Il fenomeno subisce delÌe oscil'lazioni prut-

tosto ampie da un anno all'altro. Probabilmente
non è estraneo l'andamento stagionale estivo,
quando la siccità piìr protrungata ed accentuata

esplica un'azione deterrninante al propagarsi deI
fuoco.

La Provincia di Sassari detiene i1 primato
degli incendi con Ha.21.257 di superficie bru-
ciata nel 1967 e 17.517 ne1 1966, seguita dalla
Provincia di Nuoro con Ha. 14.100 nel 1967 e

7.977 ne1 1966.

11 triste prirnato delle due Provincie minori
nei confronti deìIa eonso,rella maggiore (la qua-

Tabella N. 2 - Superfici percorse da incendio per

PROVINCE CAGLIARI

Form. di utilizz!zio[.

8.462 0,35 29.568 i.23 39.610 1,6+ 9.059 0.3?

le, per altl'o. ha la piir an-rpia estensiong dei bo-

schi) è legata sop-attutto alf impcltanza che rap-

plesenta nelÌe Plovincie di Nuoro e di Sassari

I'attivrtà pastotale con tutti i probleni ad essa

connessi: calico dr bestlame eccessivo in rela-

2ieng alla superflcle disponibile ed aìla plodut-

tività dei pascoli: mancanza di sensc imprendi-

torrale da parte del pasto e i1 quale si lascia sor-

plendele, nelle ormai ricorrenti annate siccito-

se, privo di scolte di foraggio per i1 bestiame.

Da qui la ritenuta saggia olpportunità di do-

vei' creare col fuoco maggiori disponibilità 6i
precoce pascolo autunnale, attraverso Ìf,na pre-

sunta azione concimante e l'ampliarnento de11a

s,up'erficie utiÌe con l'eliminazione della mac-

chia.
La tabe la n.2 fornisce un'idea dell'arnpiez-

za del fenomeno e la sua ìnfluenza sui diversi

tipi di bosco ed altre qualità di coltura.

forma di utilizzazione de1 suolo (in ettari).

SASSARI N UORO

A) Bolchi di querce

Quercus ilex I
' suber )

' pu6ercena )
1201 1368 2977

1968'

GN
30
51 177

2376 1106
185 777

1045 3747

32 15
51 t2

94 175
1216 9?5
403 3045

ts6?'l lg68
I

5923 392

100 0d

105 10

589 90
810 1653

5540 626

r965 :1967

5915 10890 460

Misti conìfere e latifoglie
Mi!ti di conifer.
Mi.ti di latifogli.
B) Colture agrai.
C) Pascoli ed arbusteti
D) Pascoli alberati .

302 500?285 35
393

.'t) ét
106 59
625 7499

993

15
62

7

76
940
176

363 4 93

3052 928 2323
7870 43i5 344
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_ t"se:r-azjone dei dati esposti suggerisce

-_-. : ola-cne consrdetazione.

- - c:s:hi di querce (euercus i,lex, e. suber,
-- ;::escens) pur-i e misti, fustaie e ced;ui, per-
:.,.:s, ia fuoco con cons.eguente loro distruzione
:: -.e I pal-ziale, nel quadriennio. ammontano a
; .1,-: e:tal1_

. _ boschj misti dj aitre specje percorsi dal
:',:Lr sono stati pari ad Ha 7.587.

La superficie boscata corqplessiva interessa_
r= :agli incendi noI quadriennio 1965_196g è sta-
:.=.:a:.r ad Ha. 43.051, corris.pondente al 18%::--: superficie boscata della Sarrd,egnn valutata
-: :::ari 331.587.

Per quanto concerne rle alire forìÌrìe di uti_
--zzazione del suoJo sono stati distrutti dal fuo_
::.. s3mpre neì triennio :

- Ha. 1.877 di colture agrarie, a,rboree ed er_bacee; .!

- Ha. 17.533 di pascoùi nr;di e cespugliati;
- Ha. 24.228 di pascoùi .alberati.

:, - Y ALUTAZIONE DEI DANNI

Non è agevole for.rnulare un giudizio preci_
:. :n termini monetari, sull,entità dei d.anni che

questa funesta attività prod,uce all,economia deÌ-
Ìa Regione.

Purtroppo l,es.tensione del fenorneno, 1a sua
concentrazione stagionale, l,aspetto multifonme
con cui si presenta di volta in volta I'incendio s6il vario interesse che presentano le formazionj
vegetali e le coJture colpite, non consentono Ia
formuÌazione di una stinna analitica.

Nella vatlutazione del danno, ovviament€,
non può essere cornpreso l,irnportantissirno a-
spetto de,lla regressione delle forznazioni r.,"egeta_
li e, sopr..attutto, deÌla degradazione del suotro,
che possono essete valutate solo per le rirpeqìc.us_
sioni tecniche che hanno sulla conservazione ed
i1 rirpristino delÌa situazione di partenza, qualun-
que sia Ìo stadio c,ui sono pen,enute.

E' stata. conìunque, forrnulata una val,uta-
zione di massima sulùa trase deùl,e segnalazioni
dei Cornandi di Stazione Forestali, ed i risultati
si ritengono inferiori alla realtà proprio per i me_
todi generalmente seguiti, che corxiderano il
danno neltre sue ripercussioni imrned.iate senza
tener conto degli aspetti futuri che la distruzio_
ne di un soprassuolo può ar,"ere sotto i1 pÌrofilo
economico.

La tabella n.3 illustra la valartazione fatta
sulla entità del danno economico (in lire):

Tabella N. B

CAGLIARI

S.{SSARI

§UORO

30.674.000

2?.034.000

26.722.000

52.141.000

99.037.000

178.988.000

67.681.000

388.534.000

394.188.000

37.940.000

21.735.000

86.197.000

Provincia

SARDEGNA 84.430.000 330.176.000 850.403.000 145.872.000

Nel quadniennio il danno complessivo am-
r:-onrerebbe a L.'1.410.881.000

.lr - CAUSE

Le cause che determinano gli incendi so-
:a molte e diverse.

Generalmente si suol€ distingì.lene g,li incen-

di da cause o,ccasionali o fortuite, gli incendi col-
posi e quelli dolosi.

I primi raggnr,ppano la categoria degli in_
cendi qlontanei o da autocombustione, quelli ac_
cidental,i e queltri tip,icamente occasiona.li.

La taballa n.4 rirpoi:ta la frequenza rnensile
degli incendi ed è utile per co,rnprenrdere certe
caurse del fenol.neno,
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Tab. N. 4 - Frequenza mensile degli incendi

liesi

il Cla
SA Iì DECNA

t965 1966 1968

77C

5

105

119

52

4

122

1-
13 10

131 86

93 236

I 61

zo

40

21

31

60

15

42
586
.l,J I ).

622

40 +9

33 8927 76

llrg0io

Glugno

tuslio

,gosto

!ettemb.

44
54 47

47 51

1

37 36

o/ zo

5b

SASSARI

ì 9601 196?

Totali 65 133 110 127 80 159 109 '11

A) Gili incendi da autocombustione si veri
ficano quando nelf interno deÌ mat'eriale combu-

stibile, generalmente fieno arnmassato, si creano

a causa di fenorneni fermentativi, particolari

condizioni di umidità e ternperatura

Presentano carattere dÌ eocezionalità e ri-
ve§tono scarsa irnPortanza.

La fienagione, infatti. ne11'Isola awiene
ne1Ìa tat'da prirnavera (Maggio-Gi'ugno) quando

gli incendi sono rari.

B) Gli incendi accldenta'li p'rovocati da ful-
mini o altre cause di natura elettrica, non devo-

no preoccupare.

Durante 1e stagioni in cui sono possiibili per-

turbazioni atmosleriche taìi da p'ovocare scari-

che elettriche (autunno - inverno - primavera)

mancano g1i altri presup,posti (temperatura de -

1'aria. nridità del suolo e secchezza della vegeta-

zione; perehè un -[uoco possa p'opagars'.

Si è potuto constatare, con frequenza, in fo-

resta l'effetto deÌ ful,mine su grosse piante, Ie

quali erano state parzial'rnente earbonizzate.
Il fenomeno non andava però oltre l'area

d'insidenza delLa piania colPita.

C) Le loco,motive a vapore, che un tempo

con l'emissione delle scintille provocavano il
fuoco nel,le campagne, oggi non nuociono piìr,

in quanto sono state sostituite da motrici aziona-

te da motori a carburante liquido.

D) la trascuratezza delle persone pjuò esse

re una valida causa di propagazione dei fuoco,

specie in concornitanza di fattori favorevolj. qua-

60,

102 101 106 393 325 282

li Ìa modesta umidità relativa all'aria, 1a eleva-

ta temperatura ed iI vento

Dalla negligenz2 derivano gìi incendi co;lpo-

si 1a cui impoltanza deve, però, essere qpportu-

namente ridimensionata.

Potrà capitare che un cacciatole, un pesca-

tol e, un pastoÌ'e o un campeggiatore possano tra-

scu|a e di spegne|e un luoco acceso pet necossi-

tà. ma si tratta di casi poco frequenti e di mode-

sta entità.

Spesso il fuoco appiccato a1le stoppie scon-

fina perchè incustodito. E'un fatto glave che

può essere ovviato modificando certe norme dei

regolamenti \.igenti in materia di plevenzione

degli incendi.

E' stato spelimentato in diverse cincostan-

ze cli ternpo e di luogo l'effetto del lancio del

fiamnrilero e del mozz;cone della sigaretta.

Quando i1 fiammifero ariva acceso al ter
reno. caso accezionale, deve trovare del fieno

secco ne1 quale po:sa propagarsi 1a fiamrnella,

coadiuvata da una discreta circotrazione d'aria

secca.

I mozzicone della sigaretia non ha in gerre-

re l'effetto di propagare i1 proprio calore o dl
trasmettere una f iam;ma.

Se i risultati di queste prove non possono

essere interpretati in senso assoÌuto, servono,

comunque. a dare una indicazicne delf irnportan-

za dei casi.

Per altro, l'osservazione diretta ha permes-

so di constataù:e ohe nei sinistri di maggione en'
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: :3 generalmente, ìl focolaio iniziale non è iso-,::i. bensì che i1 fuoco, provocato àd arte, viene
r_:r:ccato in diversi punti particolarmente idoneì
:e:chè si abbia la certezza di una sua o:anida
:::,:agaz;one.

Er La categoria, quindi, piir frequente. e
:-+ -a a.la quale devono atlribuirsi danni pii.r
=,a',ì. è rappresentata daeÌi incendi dolosi. sia-
---. c:s; appiccati per la stolta presunzione di po-
:-3nie un danno (vendetta o atto vandalico), sia-
:-. ess: appiccati per Ia stolta presunzione di po.
:a:- ottenere un miglioramento del pascolo.

Non sernrbra it caso dl doversi addentrare in
:ral'ticolari sui motivi che possono spingere a
:lro\.ocare un inoendio per vendetta e su_lla imr.
::-:tà. anzi sul danno, che da una simile nratica
i=: :r-a al pascoìo. nè sulle djverse tecniche adot_
:a:e. di volta in voùta, per appiccare il fuoco.

Basterà richiarnarc i,attenzione sulla perfet-
:a scelta di tempo e rJi Iuogo da parte degli au-
:o: t di siffaiti delitti al fine di perseguirre un ri-
sultato rimanendo nel cont,ernpo ignoti.

La convinzione che la cause piìr frequente
:ra legata aÌ ,probÌema della pastorizia deriva
:a -le seguenti consideraz ion i

I1 sistema di allevaments ovino attuato in
Saldegna è tipicarnente brado.

Pur essendo venute meno tre condizioni o-
b:ettive per poter condurre le ampie transurnan_
ze del passato, pe,r effetto della conquirsta dei ter_
reni di pianura operati dalla bonifica, si attua un
allevamento basato su una trans,urnanza a Dic-
colo r.aggio con Io scopo di assiourare at bestia-n: il pascolo nelle diverse stagìioni.

ll patrirrnonio ovino dell,Jsdla ascende a
:.140 mila oapi (1968), cui fa fronte una produ_
zione complessiva di foraggi sui 1?.000.000 di
quintali destinati, per altro ai 2b0,000 bovini,
a: 151.000 suini, ai 309.000 capirini ed ai 47.000
equini (5).

Llinsufficiente deficit foraggero crea dei sed
a:oblemi so,prattutto durante la stagione estivo_

(i) Monografie Regionali per la prograrnmazione Economica:
della Sardegna - Giuffrè Editore _ 1966.

autunnale, quando ancora non si è risentito rl
benefico effetto delle modeste precipitazioni au_
tunnaJ,i.

In una tale situazione i pastori, aI fine di
creare una lpronta rinnovazione della flora spon-
tanea. una concimazione naturale con le c,eneri
dei vegetali bruciati e con Ìo scopo di elj,minare
gìi arbusti che sottraggono s,pazio alla flora pa-
bulare, appiccano fuoco ai pascoli nudi e cesptt-
gliati.

La maggiors frequenza degÌi incendi si ha
nei mesi di Luglio e Agosto.

Questa circostanza devesi mettere in rappor-
to con quanto esposio,in precedenza e trova una
girustificazione nel fatto che la vegetazione er_
1-'acea, che è stata risparrninata nel pascolarnen_
to, è in fase di riposo e quindi completamente
secca.

Non potendo essere utilizzata d,al bestiame
viene eliminata per gti scopi già illustrati.

La distribuzione geogrrafica degli incendi, di-
mostra che 1e regioni in cui questi sono più in_
tensì sono queIle ad economia pastorale: le colli_
ne e le montagne d,ei,f inte,rno, essendo gli in-
cenCi delle foimazioni Ìitoranee conseguenza dl
azioni colpose attribuibili ail,incuria dell'uorno.

Le supelrfici int€,ressat€ dal fuoco, come si
è detto, son6 prevalentemente quelle destinate
a bosco, a pascolo nudo, cespugliato ed arbora
to.

Le su,perfici a coltu'a agraria, notevo irnente
pirì modeste, sono generatrmente da considenare
coinvolie ed i danni in esse provocati sono Ia
conseguenza imprevedibile deÌllazione incon-
trollata de,l fuooo in seguito alltestendersi del_
f incendio.

Questa rapida ed incompleta sintesi del1e
cause indirette e dirette deterrninanti g1i incen-
di consente una migliore comprensione di quel-
Ia azione antropica che, unitamente al pascola-
rnento indiscrirninato ed ai tagli incontrollati, è
alla base ddlla negressione dei soprassuoli e dei-
la degradazione de.l suo,lo.

Sardegna. A cura delle C.C.I.A.
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5) - PREVENZIONE E LOTTA CONTRO GLI
INCENDI.

La prevenzione antincendi è attuata attra-
verso diverse foùTne.

In sede di progettaziong de1tre spg1,g di 51
stemazione idraulico-f orestale dei Bacini Mon-
tani sono previste le fascie tagllafuoco sgombre
di vegetazione arborea od arbustiva, della lar-
ghezza variabile da m. 20 a m. 30 che, durante
la tarda primavera, vengono pulite dalla vege-
tazione erbacea.

La loro ubicazione è in relazione alla mor-
foiogia del suolo, ma generalmente si tende a

fa'de decorrere l,ungo le dorsali dei rilievi o a
mezza costa, soprattutto quando vi siano altre
soluzioni di continuità de1ùa vegetazione (stra-
de, eoc.).

Il comportamento de1 fuoco che tende a
portarsi verso le parti elevate e ]e difficoltà di
condurre un'azione di spegnimento nella testa
del fuoco lungo un versante, consigliano di trac-
olare i viali tagliafuoco nei punti più alti.

La larghezza delle fasce deve essere la mas.
sima compatibile con la costituzione de1 so1»as-
suolo forestale.

Si è potuto constatare, in{atti, che il vento
è un pericolisissimo veicolo di particelle incan-
diesoenti che possono provocare la rapida pro-
pagazione dol fuoco.

Quanto più Ìarga è 1a fascia, tanto minori
sono le probab,;lità che possa essere superata dal
fuoco.

Un altro metodo di prevenzione, per iI qua
le la Legge Regionale 18 giugno 1959, n. 13 pre-
vede il contributo a fondo perduto nella misura
del 60%, consiste ne1 rip,ulire il bosco dalla ve-
getazione arbusica.

Le prowidenze sono destinate prevalente-
rnente alla salvaguardia delle sugherete.

Sulla opnortunità di questa operazione, i
pareri sono discordi.

La vera e propria lotta contro g1i incendi
viene condotta su larga scala a cura de1l'Asses-
soraio agli Enti Lorcali de1tra Regione Autono-
ma de1la Sardegna.

6l

I1 Servizio Antincenoli Regionali è stato i-
st tuito al fine di indiviCuare tempestivarnente
i focolai e di conteneÌ'e i danni degli incendi.

11 territorio Celi'Isola è stato Civiso in «Di-

stretti Antincendio» comprendenti ciascuno uno

o piir Comuni.

In egni Distrettc. dulante i mesi estivi, fun-
zionano:

a) un servizio di r.edetta per 1'avvista;mento

e'a s-"na'azione flegìi ircendi.

I posti di vedetta sono ubicati in punti da

cui sia visibile tulto iì telritorio ed in modo par-

ticolale le aree di interesse forestale.

In ciascun punto di awistamento prestano

servizio gio no e notte. a turno, tre vedette for-

nite di binocolo e di radiotelefono.

Queste hanno il comllito di segnalare aI

posto di asco to situato plesso 1a sede del Di-

stretto, tutti i focolai di incend,io.

A seconda del1a conJormazione orografi-

ca del territoirio possono esserci più posti di ve-

detta.

b) Un posto di ascolto radio, ubicato ne1 cen-

tro abitato. funziona giorno e not'te e ad essù

affluiscono le segnalazioni delle vedette.

Accanto al1'a-oparato di ascolto è installata

una sirena. aziona'bile mediante pulsante, che

ha la funzione di adunare la squadra.

c) Una squadra di lotta antincendi per 1o

spegnimento dei fuochi. formata da pe'rsonale

idoneo.

La squadra è composta da due o pir) nu-

clei di cinque operai ed un capo nucleo ed è

comandata da un Sottufficiale o da una Guar-

dia del Corpo Forestale dello Stato, cui è aff!
,data la responsabilitÈL della squadra, delle ve-

dette e deÌ posto di ascolto.

Per quanto concerne l'attrezzatura. Ia squa-

dra ha in dotazione una o due Campagnole Fiat

e diversi attrezzi manuaLi, individuali e di re-

parto, per Ie divorse esigenze che possono veri-



\wzrw-

: :-r-=: nel corso de1le operazioni di spegnirnen-
:: ,:rncole. scur{, badili, zappe, ecc.).

Ogni squadra è tenuta ad intervenire nel-
- =::b:to del terr-itorio del proprio Distr.etto.

CONCLUSIONI

Da questa rapida panoramica, nella qr;ale
!:11 stati considerati i diversi aspetti del pro_
:-e::a degli incendi in Sardegna, è possibile va-
r:a:'e la gravità del fenorneno per il quaùe 1e

:,r- .rz:oni tecniohe prospettate e gli stf umenti
-eg slativi operanti non serrnbra abbiano conse-
::ir:o risultati molto sodrdisfacenti.

L Organizzazione dei Servizi Anticendi Re-
=-,na1i cornporta un notevole onere finanziario
:-.e v:ene sostenute dalla -A,rnministrazione Re-
;:nale (500.000.000 circa a11,anno).

Ma le difficoltà obiettive che gli uornirrri ed
: :nezzi incontrano durante la fase operativa

sono tali che gli effetti non sono sempre rile-
vanti.

Gli incendi continuano a verificarsi e tal-
volta in maniera veramente disastrosa.

Può darsi quindi che la soluzione d,ebba es-

sere Ì.icercata anche seguendo altre direttrici.

Non c'è dubbio, inJatti che il pro lerna ol-
tì'e che tecmico è urnano e che, pentanto, 1a sua
soiuzione può rapp,resentare il lavoro di una
gene:azione, non potendosi rnodificare una men-
taiità eC una educazione antica nel volgere di
p,ochi anni.

Qu,ando il pastore si sarà tras,formato in al-
levatore, con tutte le modificaztoni di struttu-
ra mentaÌe che il terming imrplica, si potrà in-
fatti dire che il problema sarà stato al"viato ve-
ramente a soluzione.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copaa L. 35O

Efrettuare il verEamento aul c/c postalc N. 1OiI486 . i'testato alla camota di commercio , Nuoro
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REL LZTOIiE
SULL'A1\I]AMEl\TO
ECONOMICO Mese di Febbroio 1969

DELLA PROYIl\CIA (o cura di Marco Sa',u)

Fopolazione

Secondo g1i ultirni da;ti pubblicati dal
1'ISTAT, ta popolazione residente nella provincla
aIIa fine de1 mese di novembre 1968 ris'ultava di
284.531 ab,ltanti, regirstrando una uiter,io,re dimi-
nuzione di 356 unità rispetto ad ottobre, sempre
in conseguenza del saùdo negath)o de1 movirnen-
to migratorio.

Gli emigrati in no'r,.embre risultano infatti
n. 1.195, mentre gli immigrati sono 585. Nurne-
rosi gli espatriati (n. 260).

Per quanto riguarda invece iÌ Capoluogo,
per ìì quaìe è possibile - come sempre - ripor-
tare i dati riferiti al firese in,esame giacchè ven-
gono forniti direttamente dall'Ufficio Anagrafe
del Comune. 1'andanento della popolazione re-
sidente continua a segnare oL increlrLento ples-
sochè costante, Anche in febbraio, infatti, si è

avuto ancora Lrn aulnento di 40 unità, rispetto
al mese precedente. Tale aumento è stato de-
terminato unicamente dall'eccedenza de,i nati
vivi sui moì'ti, corne si evince daile cifre che
seguono, g,iachè il movimento mlgratorrio è ri-
sultaio negatiuo:

- Popolaz. r'esidente a fine gennaio n. 28.888

- nati vivi nel rnese n. 60

- rnorti n. 14

- eccedenza nati su morti n. 46
.._ immigrati (iscritti nel,l'anagrafe) n. 76
_ emigrati (cancellati dalÌ'anagrafe) n. 82

- .incremento movim,ento migratorio n. - 6

- incremento total,e (46-6) n. 40

- popolaz. residrenie a fine febbraio 1969 -

egracoltsra

Secondo 1e notizie fornite dal locaIe Ispet-
torato Provinciale d,el1'Agricoltura, la situazione
congiuntulale deÌ settore agricolo-zootecnico, si
può così riassumere:

Andomento stagionale

Si sono registrate giornate di freddo inten-
so, acco,mpagnate da abbondanti piogge e nev -
cate che hanno interessato soprattutto le zone
di montagna s di alta collina. Un lieve miigtrio-
ramento delle condizioni climatiche si è quindi
avuto Curante ia seconda quindicina del rnese.
La temperatura, tuttavia. anche a causa dei ven-
ti freddi. si è mantenuta sernpre su livei i piut-
tosto ba:si e i1 terreno è rimasto quasi sernìpl€
bagrato e la volla ghiacciato.

Stato delle colture

Tutte le colture elbacee, dopo i primi sin-
toini di ripÌesa verificatisi a flne gennaio per 1e

favorevoli condizioni climatiche, hanno in feb-
braio legistrato un nuovo arresto vegetativo so-
prattutto in collina e in montagna, a causa del
basso livello delle temperatr.rre e dslle condi-
zioni asfittiche del terreno, eccessivamente im-
bevuto d'acqua. Le foraggere spontanee ecces-

s,:vamente sfruttate dal bestiame per la caren-

za di altri foraggi, continuano a p,resentare uno

sviluppo vegetativo ridotto; gli eribai ed i ce-

reali da granella tnanifes+,ano fenom,eni di in-
giallimento per t»asse temperatture e per ecces-

siva umid,ità.
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Lo sfavorevole andaÌr:4ento clrirnatico veri-
icaiost durante iI mese in esarne ha causato
::rrn: di un cerlo rilievo alle colture de1 piseÌ.-
, e del carciofo, soprattutto dove non è sta-

:.: effettuata una razionale sistemazione super,

-::ale dei terreni.

I-e coùture arbolee che sono l:maste in sta-
:,. di liposo vegetativo non hanno risentito al-
.-jn danno per f inctremenza de,1 ternpo; soto iì.

=-andorlo ne è stato danneggiato in quanto con
: :epori di Iine gennaio aveva awi,ato la flori_
: r:a.

-:,11clatnento dei lauori agricoli,

A causa del"l'andamento climatico poco fa-
'.'::'evo1e, i ìavoli di campagna non si sono po-
:-lii svolgel:e con la necessaria regolarità. per-
,anto, è rimasta ancora sospesa la preparazione
Celle teue per le colture prin-raverili, per gli
:rnplanti di viti e di fruttiferi, per i prati di
lluovo impianto, come pure le opet'azioni di po-
:atura e ]a somrninistrazione di conoinri frrrt-
:rferi.

-lllex amenti, zootecnxci,

Le condizioni nutrizionali del bestia,me so-
nJ divenute piuttosto gravi: la razione alirnen_
:are è costituita sempre dalla scarsiss,ima elba
:ascolativa, dalle or.mai Ìimitate scorte di fr.r
--aggi conselvati, e sopÌ.attuto da mangimi con-
.entlati provenienti dal mercato.

I bisogni alimentad, per contxo, hanno rag_
J-unto i massimi liveÌli essendo quas,i tutte le
-aitifere in fase di produzione, per cui si regi-
s:r'ano pl'oduzioni sensibilnìente inferiori a quel-
e dell'annata pr-ecedente. Si manifestano an-

cor'a pex i bovini fenoaneni di sca-rsa fecondità
Coruta a calenze alimentari. Comunque, lo sta-
:o sanita,ri6 di tulto i1 bestiame può definirsi
{iiscrctto.

I'iezzi tecntci della produzi,one

Sempre elevata ]a richiesta di mangimi che
i -iiata però regoùai.rnente soddisfatta grazie al-
-e buone disponibiìità di scor.te nei rnagazzini

di vendita. Noievolt anche le d,omande di con_
cimi, destinati prevatrentement6 alle colture fo_
raggere e ai vigneti.

Mercato Jondtario

Nessuna variazione notevo,le: si sono reg!
sti'ate anche in febbraio poche richieste g al-
trettanto l,imitate offerte.

V L, rie

A cui.a de1tr'IspettoÌ-ato provincia:le deil,A-
gricoìtura sono coniinuaie le operazioni d.i col_
taudo degli erbai, ai sens,i delÌa legge regionale
7-2-1951 n. 1, oper.azioni che hanno iùnpegnato
a lcndo tutti I lunzionad deù,l,Ispetiorato stes-
so, che neÌ conteoìpo hanno d.ovuto esplicale
ancne i norrmali co,mpiti d,Istituto.

lndustria e arlagianato

Durante i.l mese d,i febbi.aio, neÌ Registro
ditte deÌÌ'anagrafe camerale, si sono regis,trate
le seguenti va,riazioni di urità ùocali opemnti
nel settol:e in mssegna:

- iscrizioni

- canoe]laz,ioni
n.4
n,6

con una diùÌìinuzione di 2 ulità rispetto a[ me_
se precedente.

Le nuov,e uni,tà iscritte rriguardano modeste
attività per la produzione di manufatti di ce_
mento, plodotti bosch,iv,i, acque gassate e bib-
te, salagione e conservazione di formaggi.

Conseguentemenle, nessuna nuova iniziativa
industriale in lìebbraio degna di particoùae.e
menzione-

Anche per quanto riguarda le unità cessa_
te non si hanno co,rnplessi Ìrnpor,tanti da se_
gnaìare, trattandosi in prevalenza di piccole at-
tiyità ,a carattere artigiano.

Circa 1'andamento pxoduttivo dei principalì.
compàdi operanti in p,r.ovincia, le notizie rac-
colte si possono così sintetizza,re:

Settore minerùno

La produzione d,i taùco grezzo e steatite nel-
le cave di Orani è siata leggermente superiore
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(tonn. 2.2?5) a quetrta del mese preoedente (tonù.
1.900). Tuttavia, ,la situazione di fondo si è rnan-
tenuta un pò p,esante, perrnanendro l,e difficoltà
di collocamenro del proCotto.

La produzi,one di talco macinato ottenuto
oellc stabiiimento di Nuoro è,im/rece aLquanto
d'irninuita per fattore contigente, passando dal-
le 1.600 tonn. di gennaio a tonn. 1.350 ìn feb-
braio. Soddisfacente, lo stato di attivirtà ne[]a
minior,a «Cuprifera Sardra» di Gadoni, che ha
prodo,tto tonn. 250 di minerali misti di rame,
pionrrbo e ziÌ1co, contro tonn.240 del mese qrre-
c edente

In l,eggera ripresa l'attività. estrattiva nel-
la rniniera «Rimisa» di Lula, dove ris,ultano prc-
dotte tonn. 255 di blenda e tonn.43 di galena,
contro rispettive tonn.37 di gennaio e tonn.210
e tonn. 11 del decorso dicembre.

DrÌrante il mese di Jebbraio lisultano spe-
diti nella Penisorla: lalco grezzo e steatite tonn.
59, tatrco macinato tonn. 1.100.

All'estero (Gerrnania) scnc state esportate
soio 200 tonn. di talco maoinato.

Destinazione solita per quanto riguarda in-
fine la tr-enda e la gaÌena del1a miniera di L,ula,
s cioè rispettivamente Porto Marghera e San
Gavino Monleale.

Ad'eguata e stazionarira la consistenza della
mano d'opera occtr,pata nelle predette miniere.

SetLore caseario

L'attività dei cas,eifici industriali, pur rcgi-
strando un certo incr,ementg ris,petto s genrraio,
è risultata inf,eriore a queLla no,xrnale, a caì;sa
della scarsa produzions di latte di pecora.

Le condizioni di r::utrizione deÌ bestiame so-
no infatti piuttosto gravi lper la povertà dei pa-
scoli e di cui si è parlato nel settore agricoùo.

L'espofiazione d,e1 pecorino «tipo r.omano»
di vecchia proCuzions è risuùta(a ancora assai
lim'itata, permanendo 1o scioÌ:ero dei lavorator.i
portuali degli Stati Uniti, dove affìuisce Ia quasi
totalirà del prodotto di questa provincia.

Pertanto, Ie giacenzs di «pecor.ino romano»
produzione 19 67-68 risultsrebbero, secondo noti-
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zie fornite dE qualidieite ditte esportertriéi, anio-
ra piuttosto consistenti.

L'andornento dei p,rezzi dei,prodo,tii caseari
non ha registrato nessuna varlazione rispetto a
gennaiio. Le quotazioni medie sono così rimaste
lerme sulle cifre seguenti : pecorino romano pro-
diLrz. 1967-68 L. 11?.500, di nuova ,pÌroduzione L.
i00 mi1a.

Durarìle .il mese di iebbraio sono stati nirchle-

si alùa Carnera di Commercio di Nuoro visti
I.G.E. per I'esportazione di 15.377 chilograrnrni
,di.prodo,tti caseari così nlpaditl:

- pecorino romano (USA e Francia) Kg. 7.594

- pecorino «pepato» (Francia) » 2.092

- forrnaggio «Felta» (Francia) » 625

- ricotta romana (Francia) » 5.066

I plezzi d'esportàzione sono rirsultati: L. 970

a Kg. per iì «pecorino romarìo» d'iretto in Fran-
cia. doÌlar-i 1?0 a quintale pel quello dirctlo ne-

gli Stati Uniti, L. 1.150 per il «peco,rino peltr)a,to»,

L. 800 p,er il formaggio «Feta» e L. ?00 per Ia r'i-

cotta romana.

S ettor e Lanier o -te s sile

Ancora piuttosto fiaooo 1o stato di attività
deùlo stabilirrnento di Macomer, che dovrebbe se-

gnare una cefta ri'pre§a nei prossirni mesi [mi-
rnaveriùi. a partire da marzo.

Anche in febbraio, come nel mese preceden-

te. sono state prodotte soltonto coperte di lana

di va.r,io tirpo: in cornplesso n. 5.250.

Nella Penisola ne sono state sped,ite ne1 oor-

so deù mese n. 5.600.

Le giacenze di pt'odotto in rrnagazzlno ris,ul-

tano nolìmali.

Pressochè stazionario si manitiene iù volurne

deiÌe ordinazioni d,i prodotto sia daÌù'interno che

dall'estero.

La consiste,nza delle maost'r'anze oooupate

nel,'lo stabilimento è au,rnentata in fubbrraio di
qualche unità, pontandosi a 159 persone.

Settore carte{1o I

L'attività delìa cartiera d,i Arbatax è conti-
nuata a p,ieno ritmo e con prospeitive di massi-

ma produzione anche p,er i rnesi futuri.



La produzions di carta da giorrrale ha supe_
-a:c :n febbraio i 100 mila quintali e si prevede
::e tale cifr-a sarà ulteriormente aumentata delj .35rZ nel prossino r:rese di rnarzo.

Le giornate effettive cli lavolo sono state
.:: :ebciaio 25 co,me in gennaio, Bgg g1i operai oc_
:-:,:aii e oltle 63 mila le cre di lavoro effettuaie.

Siazionarie 1e ordinazioni di carta sla dal
::.e: cato interno che da quello estero.

-1t ! ig ianato

La consistenza numerica delle imprese i_
sc-'itte ail'AÌbo -A..rtigiani risultava alla fine di
:ebbr-aro 1969 di 7.090 unrtà, così ripartite:

- con titolari maschi

- con titolar.i f emmine

Tenuto conto delÌe forme giuridiche d,i ap-
raÌtenenza, 1e suddelte imprese erano cosi sud._
<iivise:

cenze di eserrcizio ne1 Capoluogo, le variazioni
che si sono verifica'te in iebbraio nisuitano le se_
guenti :

nuove 4Ilert. chiusì.rre
- commercio fisso n.
- co,rrrmercio ambulante n. O 3
- licenze di pl.rbblici esercizi n. B _

Totale 8 3

ccJr un aumento di 5 unità rispetto 4l rn€se prc-
cedente, di cui 3 bar+affè.

A seguito di tall var.iazioni, la consistenza
nurrnerica deìÌs licenzs di esercizio nella città
di Nuoro risultava aLla fine di tebbraio 1959 di
cor:.rpÌessìve 1.113 unità, così siddivise:

- ìicenze di com.rnercio fisso n. g2L

- licenze di commeÌ.cio ambu_iante n. 180
- Ìicenze di pubbtrici esercizi n. 1b9

C o mmer cio all,' ingr o s s o

L'andamento del mercato e dei prezzi altr,rin_
grosso dei principal,i ,prl.odotti agrìooli e zootecni-
ci ha r.egistrato in provincla tre seguenti va,riazio_
d:

CereaLi: non si sorÌo avute segnaÌazioni relative
a variazioni intervenute nel prezzo del girano
dulo; invaliate sono rimaste anche le quotazioni
medie dell'orzo, ayena e gl."anoturrco;

Leguminose .. nessuna variazione di ril,ievo nei
p.rezzii deìle fave, pisel.li, fag.ioli cornuni e pr€gia-
ti, le cui disponibiÌrità di mercato sono piuttosto
limitate, stante le saarse pxoduzionii deLla pro
vincia;

Prodotl.i ortiui: hanno segnato un arimrento lie-
ve i prezzi dei cavoÌfiori, cavoli cappucci, cavoùi
ye ze. -[inocchi e cipo]le secche per d.iminuite d.i-
sponibiÌità. Sono invece diminuiti notevolrnen.
te i prezzi dei pomodori in dipend.enza dei mag_
giori quantitativi immessi a1 corxumo, nonchè i
pt'ezzi delle verdure in genore. pressoché inva_
Iiate Ìe quotazioni,per patate, carciofi, sed.ani, ci_
polle fresche e zucchine.

Si sono ayuie le prirne quotazioni d,ei piselii
con punte di 27 miìa lire a guintale.
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n. 5.280

n. 1.810

a) ditte individuali
b) ditte cocperative
c) dr,itte in società semplics

n.6.857
n. 19

n. 214

L'attiv,i.tà svoita in febbraio nel s,ettore,arti-
g:anato è risultata generallente tim.itata per
:nct:vi stagionali, essendo essa per Io più con_
ne;sa all'andamento del lavolo neg.li altri setto_
r'i economici, fra cui prrncipa,lmente quello del_
. ec .jz.a e dei ìavoli pubblici.

Commercao

Durante i1 mese di febL,raio, nei Registro
camerale delle ditte esercenti in provincia i,atti-
i-:ià commerciale, si sono verificate 1e seguenti
-,'ar';azioni di unità locali:

lsciiz. Canceli.
- commercio fisso n. 28 20
- 3ommercio ambuiante n. 4 7
- rubblici esercizi 11. 4 B
- attivltà ausiliarie de1 comm. n. 1 1

Totale J2

La variazione avutasi in febbra:c è
sola unità locaÌe in oiù ris.oetto a1 rnese

di una

prece-
iente.

Per quanto riguarda i_l movimento del.le li-



Frutta secca e fresco; ib aunTento i prezzi del1e
a]:ance comuni e dei mandarini; ,in dì.minuzione
i prezzi delle mandorle dolci sgusciate e deÌl,e pe-
re «Abate», invarlati i prezzi delie noccioìe, me-
le comuni e prcgiate e deei Ì,iunoni.

BestiarLe da macello: dopo ,le massime ri,chieste
di fine anno in occasione de.lle feste, i1 merrcato
provinciale ha subito Ia consueta stasi che carat-
tertzza i primissimi rnesi dell'anno.

Pertanto i prczzi sono rilrìastl stazionaxi pe,'

trltte ìe specie e categori€ di bestiame.

Latte alimentare : nessuna variazitone.

Prodotti, coseori: come si è già detto par-landc
più sopru del settore caseatio, i melcato si è

mÉntenuto caÌrno e con quotazioni rnedie inva-
date dspetto a gennaio.

Olio d'oliut:1e buone disponibilità della nuova
rproduzione nlanno deter-minato una ulter,iore leg-
gera d,irninuzione del ,prezzo deliL'oùio nostrano

di qualsiasi grado di acid,i'tà.

Foraggi e manginn: mrancano notizie sui p.rezzi

,p,raticati in febbraio. Risulta soÌtanto che 1e ri-
chieste sono state sernpre attive da parte degli
allevatori, a causa della carenza dei pascol.i.

Prod,ottì, Jorestali: invariati i prezzi del ca,rbo-

ne vegetale e legna da ardere, con richùeste in
diminuzione-

At,tivo invece il me:cato del sughero e prez-
zi sostenuti.

In via di esaurim,ento le disponibilità di su-
ghero, sia grezzo che serni'lavorato,

Nessuna notizia si è avuta per quanto riguar-
d,a il legname da opera di produzione locale.

Viti: risllltano piuttosio elevati i pnezzi d,ei v!
ni speciali ad alta gradazione e con t'endenza a1-

l'aumento, mentre si mantengono stazionari per
i vari tipl da pasto.

Commercio aL ml.nuto

L'attività commerciale si è ancora rnante-
nuta s'u di un ìiveilo piuttosto mod,esto corne nel
mes,e dri gennaio. L',unico cornparto che ha nisen-
ti o poco del risagno de,lÌe vendite è quelùo de-
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g1i alì,mentari, in quanto le richieste de1 consti-
mo non possono ovviamente ridursi sensibilmen-
te da un mese all'altro.

L'andramento dei ipr€zzi ai dettaglio ne,l Ca-
poìuogo non ha registrato alcuna variazione pet
quanto riguarda i generi di pirì largo consrumo.
Da segnalare soltanto lievi oscrllazionj nei prez-
zi dei prodotti orto-frutticoli per r:agioni stagio-
naili:. in aumento per bietole veldi, spinaci e
mandalini; in d.iminuzione per pere e Ìimoni.

Invariati i p:ezzi al dettagglio nel cornparto

deg-i articoìi di abbigliamento e vari che vengo-

no mensillmente rilevati da1]'Ufficio Statistica
del Comune di Nuoro p'er conto dell'ISTAT.

Imrnutati anche i prezzi dei so,liii servizi:
tariffe deÌIe prestazioni dei barbieri, sarti e rne-

dici, spettacoli cinematograflci, energia elettri-
ca, gas in bombole, servizi alberghieri e vari.

lrrasmo

Secorrdo i dati forniti d,atrl'Ente Provinciale
de- Turisrno, durante itr mese in esarne, irL movi-

mento cei c,lienti negli esercizi alberghieri d,eùIa

F,rovincia è stato i,l segu,ente:

Nu'mero Presenze

- clienti residenti in Italia 3.196 16.903

- cìienti residenti all'Estero 14 Zl

Total,e 3.210 t6.924

Nègli eslercizi extra alberghieri iI rncvyirrnen-

to degli ospiti è stato ancora quasi iffì1evante,

com'e risulta dall,e seguenti cifre:

Nu,rnero Presenze

- ciienti residenti in Italia 48 +24

- clienti resid,enti all'esiero 1 1

Totale 49 +25

L'inclernenza del terr:rpo ha ancora condizio-

nato in febbraio iÌ mol,Iirner,..to tuyis,tico in pro'

vincia, facend,o r"egistrare una lieve fl,essione de1

nr-r,mero globaile d,e,lLle presenzs dei elienti nei

suddetti esercizi (4/o ofuca), rispetto atr mese

precedente.



Creclato

Gli irnpì,eghi della lo,caÌe Fil,iaùe della Ban-
ca d'Itaùi,a segnal,atti per febbmio arnrnbntano a
quasi 4 miÌialdi e mezzo, ripaÉiti nellle Segu€n-
:i operazj,oni (oif,re in migliaia di lire:

-portafoglio,riscontato 3.907.340

- antr'citpazioni 522.486

Per quanto riguarda l',andarnento dei dopo-

siti bancari in pnovincia, gÌi ultùni dati forniti
si riferiscono alla situazione esistente a fine de]

:nese di gennaio 1969 che risulLiava 1a seguente

(cifre espresse in mi'gùiai,a di lire):

- Depositi a rispa,r.mio dli privati e

imprrese 37.152.438

C/c con pri,vati e iroprese 8.488.238

Depositi degli Enti Pubblici ed
assmiilati 2.660.001

Protesti, cafiLbiari

GlLi ultirrni da,ti eùa,borati si r.iferdscono ai pro-
testi levati nel mese di gennaio 1969 che - come
di consueto - si riportano di seguito Èssie,rìe a
quolli de1 mese p,recedente, indicati secondo la
natura d,ei titoùi protestati e con 4'ammon-tare
espless0 ,in migliaia di {i're:

- Dicembr.e 1968

- paghe,rò e tratte accettate n. 3.702 per 196.914

- tratte non accettaie n. 1.563 rperr 102.030

- assegni bancari n. 10 per 2.148

n. 5.275 301.092Totatre

Tota0,e 4g.300.677 - ass,egni banrcarri

- Gennaio 1969

- pagherò e tr,aite accettate n.

- tr,atte non accettate n.

3.040 per 168.440

1.740 per 122.413

23 pff 5.536

Rispetto all mes€ di diloemtn'e, i dterpositi a r.i-

sparrnio di privati e i,mprese uniLtamlente ai C/c

dei privati stessi, hanno segnato in gennaio del

corente anno un ul.teriore increq-nento di ?13

miJioni circa di tri,rc.

In continuo aumento ,risutrtarìo anahe i de-

positi a nispaxm,io postali. La situazìon'e ultirna

com,unicaia dal Ministe,lo delle Poste e teùeco-

municazioni si ni.feris'ce ra1 rnese di gennlaio 1969

e pr,esenta, nei confronti dri 'dilcernbre, 
un utrterio-

rrc lncr,emenio di 126 miùioni di Iire.

Alrla {ine deù predetto gennaio 1a consisten-

za d,e1 risiparmio esistente nelle Cd-sse postali

delÌa provincia amrmont'ava a 11 mlliardi 242 mi-

lioni dri tiÌ.e, così suddivisi:

- derpositi su l,ibret,bi 3.456 milioni; buoni 'postali

fruttiferi 7.786 rni[ioni.

Oassesta

F all,:menti

D'unante iI rnese di iebbmio non risulta dii-

chiarato alcun falLimento dl irnrpese q)eranti in
questa Plwincia.

Totaùe n. 4.803 296.389

L'insolvenza carrnbiaria ha segnato in gen-

nraio un ulteriore lieve rniglioramento nei con-
frontri dei pr.eced,enti bre rnesi e eioé di ottobre,
novembre e dicemibre 1968. Infattii, r,ispetto a dr-
cembire, che a sua volta segnò una dirninuzione
sensibile nei ,confronti di novembre e di ottobre,
i,pro,testi ralativi ai paglLerò cambiari trevaii in
gennaio hanno registrato una flessione del 18ft
per quanto 'riguarda iLl loro numero e del 14(,'o

circa por quanto concerne ii,reùativo a'm(nontare.

Lavolo

Dtsoccupazi,one

Contrarùam,ente alle previsioni di ulteriore
m,igliorarnento la situazione per qu,anto riguarda
i disoocup,ati ha invece segnato 'un iieve peggio-

{armento, come si può rilevare dai seguerrti dati:

Gennaio Febbraio
- agricoltula 277 263

- indusiria 2.118 2.105

- tr:asporrti e comuni,cazioni I02 100

- cornrnercio - servizi 87 100

- irnrpiegati 207 186

- rnano Ld'op,era generioa. 3,660 3.954

totale e ,44S - O:ZOA
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Come vedesi, i1 rurmero complessivo degli
iscritti nsl[e ùlste di co]looa,mento è aumentato
in febbraio di 263 unità, pari al 4/o circa, rispe*-
to a,l mese precedente.

Tale aumento si è verifictto quasi esclusiva-
mente netr1a «mano d'o[]e,r:a generica» e in misu-
ra minirna nel settore «commercio e servizi».
Hanno, di contro, segnato una lieve diminuzione
i settori del1'agricoÌtura, delf industria, trasporti
e comunilcazioni e quetrlo irnpiegatizio con poche

unità in meno.

L'aumento degli iscritti ndlle llste di collo-
camento è dovuto soprattutto alùa rldotta attivi-
tà nel se,tto,re dellredilizi,a e dei lavori pubblici,
a causa dell'andamento climatioo poco favo,revo-
tle.

Sciopen

La situazione sindacatre in provincia si è

mantenua ,piruttosto tesa, sempre a causa sopra!

tutto degli sciorperi a carattere nazionale tenden-

ti aC ottenere l'aumento deLle pensioni e tr'abo-

lizione detrle zone salarlali- l,arga è risultata 1'a-

desione dei lavoratori dei vari settor,i ,econornici

della provincia.

Ne1 complesso, gli scioperi sono stati 20, vi
hanno partecipato 11.401 persone e le ole di 1a-

vo1'o peldute a;mrnontano a 92 mila oj,rc'a.

L'adesione p,iù massiccia agli scioperi si è

avuta anche in febbraio, conne ne1 rmese prece*

dente, da parte dei lavoratori de] settore indu-

st|ia. con ? mila unità (61% d,e1 totale degll scio-

peranti) e con 55 rnila ore di l'avoro p'eldu'te

(59,5i', ctreÌ toiale).

Rilevante è stata pure la partecipazione allo

sciopero del settore trasporti (po'rtuaùi, perso-

nale autolinee e Ferrovie Complernentarri Sar-

de). nonchè clel pubblico impiego per solida'rietà

con le categorie piìr intelessate alie agit'azioni.

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in

conlormità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n. 77'

E' I'unica pubblicaziofie rlliciale a$torizzala che riporta - con assoluta

precedenza . I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulativo dell'Elenco ulficiale dei Protesti cambiari,

con il Notiziafio Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Ellettuare il versamento §ul c/c postale n. l0i 1486 intestato a "Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

7--§

COMMERCI ANl'l, INDUSTRT ALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI,

PROFESSIONISTI

Abbonalevi
all'Elenco Uf[iciale dei Protesti Cambiari
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attraversc le segnalazioni delle Camere di Cornrnercio

LA COTIGIUNTUIìA ]ìCOI{OIUICA

L'Unione ltaliana delle Camere d.i Commer-
cio ho raccolto, co,rne di consueto, alcun e inJor-
,nazioni sull'andamento dei principali, settori
dell'itt dustna e d.el commercio nel mese d.i gen-
naio 1969. Le notizie qui nnortate rispecchiano
le segnalazioni di un i/nùportante gruppo di Ca-
mere di Commercio.

INDUSTRIA - ,pri,mo mese del 1969 tra con_
fermato la positiva evoùuzione del setto,re indu-
strralle, riscontrarta negli ult,imi mesi delLo scor-
so anno, denotano una dinaarrica produttiva suf-
ficientertente vivace. Le Lprirne valutazioni uffi-
ciali, non de{initirre, surtrla produzione med.ia
giornaliora indicano, grer iI mese di gennaio, un
aurnento dol r.elativo indice doÌ 7,2/o rloi con-
flonti del couispondente periodo del 1968.

Una maggior'e sostenutezza se,mbÌra caratte-
rizzare la domand,a slobaLe neJte sue vairie eorn-
ponenti: Le richieste daùl'esrtero s.i sono mante-
nute su un ritmo etrevato e ciò è confortante. so-
prattutto se si tiene conto delle crescen't diffi-
coltà delle aziende di opÒrare su ùìLvel}i cornpe-
titilri, stante gfi inorermenti dei costi di lovora-
zione; la coù:nrponenùe interna ha dato segni dl
un sia pur contenuto rn gli,oramento, con riferi-
mento tanto ai beni strurnentali che a quelli di
conswno. La domanda di questi ultirni, comun-

que, pulpr,esentando una migtriole intonazione

manca ancora di un sufficienie diÌìamisrrìo, co-

me sarebbe da attendersi dai cr:escenti rnezzi

monetari neÌIe rnani delle farr.:iglie. E' da rite-
nere, tuttavia, che un eflioaoe stirnoio alla dila-

tazione del rnercato interno potrà derivar.e dai
l ecenti provvedimenti su'lle pensioni.

Dall ciiato andarnento deùùa domanda globa-

le ne è derivato un rniglio'rarnento nelùa situa-

zione dei carnets di ordini e deile scorte dt rna-

gazzino, otrtre che un intensificato ritmo prodrur-

tivo, pur se con qualche ddfferenziazione setto-
riale.

Indici di pìù accentuato dinamismo operativo
hanno denotato i co,mparti dolciario, deùie libre
tessili artifi,ciaili, calzaturiero, rnertaùùurgico, del
legno, doi minerali non metalliieri. Migliona-
r.enti produttivi si sono riscontrati in tatruni
co,mparti d,e1'l'rnptio settore deù1a meocanica e

nell'industria chimico-farmaceutica. Anche le ln-
dtrstrie tessiÌi hanno p,resentato un quadro o1x-
rativo in comrplesso lrievemente migiiore,

Il settore de]Ìe confezioni, nonostante i1 mo-
rnento stagionalLe non del tutto propizio, ha con-
fumato la sua positiva evoluzione, che si rif[,et-
te naturalmente su,i cornparti ad esso coltlegati.

GÌi operatori, p,ur non nascondendo pr.eoccu-
pazioni circa il aliLmra di tensione sindacale, ma-
nifestano nrei loro giudizi su1le prospettive a

brewe terrmine un ottivnismo abbastanza diffrxo.

COMMERCIO A,LL'INGROSSO - Nel setto-
re de1 commercio all'ingrrosso I'orj,entamento dei
mercati si presenta positivo, anche se, conre di
soùito si riscontra in gennaio, i'1 volume degli
scamb,i non è stato rlùevatrte. Dopo Ia sosta

di fine anno l'attività è staia rirpresa,in tono mi-
nore; ne1Ìa seconda quindicina, però, gli sca,mbi

hanno assunto un riimo del iutto propoirzionato
al morrento stagionaùe. I mercati sono risultati
bene frequentati, ]a dornanda si è arnpl ata, buo-
no è stato I'interesse dracquisto e Ie prospettive

per l'immediato futurro si conferrnano bene o-

rientate.

Regoùari si presentano gli acquisti per le ma-
terie prirne ed ind;ustriali in genere, mientre in
quaiche setto,re dei generi alirnentarj o dei pro-

dotti del suolo, a giornate di buona rip,resa so-

no seguiti periodi di stasi e di prevalente offer-
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COMMERCIO AI- DETTAGLIO , Nei rner-

cati a[ minurto l'atrnosdera di festività, protrat-
,tasi sino all'Epifania, ha favoriio g i scambi, so-

pratbutto di dotrc,iu,mi, giocattoli ed articoli da

regalo. Successivamente tra domnda dei consu-

m,atori ha segnato il consu€to r,ipiega'rrrento sta-
gionale, che, comunque, è risultato meno mar-

cato che nel co,rrispondente rnese dEl 1968.

Sotllecitazioni aùrI'acquis'to sono venute d,a1le

vendite di liquridazione operlate de. quei settori :r

pir) spiccato carattere stagionarle: arrtiooli di ab-

bigliamenio e di maglieria, calzature e tessuti.

Sono iniziative che olmai rientrano nol pariico-

lare clima di transizione stagionale, ed anche

quest'anno non hanno assunto am{}iezza di vere

e p'roprie svendite, essendo rimasie contenute

all'offerta. a prezzi agevolati dei capi di negozio,

di qua'Iità ed anche di attualità.

Dal lato dei prezzi si sono registrati rincari
non suflicientemente compensati dai pochi ri-
bassi, per cui l'indice generale è cresciruto di u-
n'aliq'uota intorno a1ùo 0,3 - 0,4%.

RAGC@IIIA DEGU I USI o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966vigenti in provincio di Nuoro

ìuNA\ ()c)tPnA\ li-. 5OO)

Effettuaro il vereamento sul c/c postale N. 10/1486. iqtestato alla Camera di Commercio ' Nuoro
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PREOCTUPflZICIilI PER LR PftOGRflMilIZI()IIE REGIOIIRLE

Suilito il ruolo delle regioni nella programmazionel

Ii Consigìi6 Dire.ttivo dell'Unione Italiana
:e-le Camele cli Cornirnercio riunito a Rorna, ha

=pp:-ol.ato la relazione d€ù Plresidente dslla Corn-

:-jsione inteicamer'alg per Ia pcog. ammaziot'ìe

ronomica, ing. Gian Maria Capuani, ed ha fat-
:- sue le considetazioni che seguono.

«Con ]a pr'esentazione a1 ParLa,mento, del d,i-

-gno di Ìegge sLrlJe no,rme di aituazione deÌla

-: -ogran-lmazione economica, si von'ebbe porta-

- € a corrrpimento la sistemazione dei quadro isti-
::z:onaìe, strumentale e plocedur.aie dolùa pro-
.:-ammazione ne,l nostro Paese.

Nei riguardi dei nappol,ti che gÌi organi s€n-
:'è.,r de-1a programrrrazione dovranno intoattene-
-: con la periferia ed in particolare con tre re-

=::rni, iÌ disegns di legge così iùnita ùa palt€ci-

-:azione dsl-Le regioni: «Ciascuna di esse foiLrru. a

-::o schema di sviùuppo econùrlico, avvalend.osi

ce-e indicazioni e dei criteri folmulati dal Ci-

-:i. su-Ìa base deÌ documento programrnatico ap-

,-ù\'ato dal Parlamento, senti'lo il parere d,oila

i -:uissione consultrva i.nterregionaile per Ja

-::.-,g:'ammazione economica. In tali schem,j. do-

.-;rno essele inriicati g1i inieÌ'venti che le re-

;-:ni intendono effettuare nelÌe materie di loro
r,:rìpetenza e Ìe risorse necessarie pel iJ finan-

:=r'lento degli stessi lntelventi anch6 in r*da-

- -:e aÌle nome che rego'leranno 1a linanza re-

.-,ra-e. I prode,tti scherni d,i sviluppo rcgionaìIe

=e:anno poi esarninati dal CIPE iù quatre se ne

:-. .-a:rà, nel,Ì'ambito deJla propr,ia cornpetenza

. ::n. 6eLl eÌaborazione dei piano economico na-

:::-ale e deltra sua articotrazione regiorìalle».

Questa ù,a letiera drel disegno di tregge. Oc-
corre suJ:ito metterre in riùievo i dubbi che può
creare la specificazione drel contenuto degli sche_

mi, nel senso che possa essere initerpretata corne
sp€ci{icazi,one di ùrn (rcontenuto esclusivo» dei
documenti che debbono essere prod,isposti daù-
i,g regioni, no.l quarl caso j,Ì ruoùo deì,ìe reglonì
ne-ia programrmazione, s€ non per: ù,a rnaggiore
ampiezza dell€ materie di coropetenza, non sa_

leboe rÌivelso da gueJio di aÌtu.i «sogg,ettb peri-
ferici, arrche privati, e praticaments zullo so,tto
il profiio deÌla resqlorisabiùi,tà ptrbbrlica.

Vta, anche se si inierpreta che Je rqgioni deb-
bono o possono lormuJarie schemi gtrobali 4i svi_
luppo (in cui cornpr,endEre ovvilaùrrente jl piano
dergÌi interventi, lo,cali s stataùi, da effettuare e
come e dove s[ intende riceroaù.e ia coper.tura ft_
nanziaria, con l'indicrazione d.L appropnaia con_
tabilità reg"ionarle ex-ante) ùa lattera tler disegno
,di tregge configu,ra in rnaniela troppc tenue e fna-
gile l'apporto degli organi regiorraùi al1'elabora-
zione del,la programunazior:,e nazionaLe.

A palte il pai,ere della Commiss,ione :r,r er-
Iegionale per' la p|ogrammazione economica. cire

é .puramente consultiva, iù rapporto tra progranu
mazione r,egionaùe, come è dte,ldneato, si lirnita aù-

la redazione da parte delle regioni, d.i schemi da
inviare a1 centro, dorve sanratr]no esamiriati d,al

CIPE, jÌ qu,ale se ne arn arrà (se crede oq]portu-
no e possibiìe) ai Iini del piano econornico nazio-

nale e detrla sua articollazione regionaLle. Questo
a,ppare come un ,mod6 sibrigativo e senp'licisti.co

di regoJamenta-re i raprpofii Regione§tato in ms.
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rito atrtra prograrnmazione. materia ehe richiede-

r.ebbe una regolamentazione, strumentale e pro-

codula piir mature e tali da configurare quel ne-

cessario rapporto dialettlco che è Ia base indi-

spensabile delÌa proglammazione dernocratica.

Tarle rapporlo Lpassa peÌ il raffo,rzamento

deìla capacità conoscitiva al livello locale e

dalla conseguente i.edazione di conti economìci

IegionaJi, anche attraverso tra costruzione di ta-

vole uegionaìi dei flussi input-output. le quali.

ooLrnparate aon quelìla nazìonale, perrnetteranno

di porre ìe basi per un dibattito Stato-Regione,

sulùa valutazione ed il contù'oùlo del}a scala del-

13 pr'io,Ì'ità degli intsrver.-ti ind.icati e proposti ne-

Eli schemi legionali.

Se è vero che la programmazione regionale
ha anche un indispensabile ,compito stnmenta-
le. di supporto, di conoscenze pii.r appro{ondite
della roaltà, dei problemi, dei bisogni, dell,e ri-
sorse economico-soci,a1i del Paese (è quindi con
soddisfazione che sl lileva che, nel disegno di
legge, sì indica che il CIPE si al'varrà de,gìri sche-

mi regionali di sviluppo «ai fini deltllEJaboorazio-

ne Ce1 piano economico» e quindi già nel mc
mento d'ella eÌaborazione deÌ piano nazionale),

è anche vero che 1a materi,a detrla «parteeiLpazio-

ne» deltre rcgioni alla progr.ammazione non può

es:ere regoÌata da procedure che codificrr'ino di-

lezioni a senso unico, da1Ìa perifenia a,l centro,

umìliando e vanificando i1 meritorio sfoa-zo co-

noscitivo e d,i autocontlollo della pe'riferi'a re-

gionarle».

\
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SARDE6I{fl
o curo delie Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Sordegno - 1966

Una copia L. 3400

Efi1rruàre iì veraamenro Bul c/c po8tsle N. I0/I.ls6 - iot'gtato alla camera di commercio - Nuoro
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luspicata dalla Iommissione Turismo dell'Unioncamere

una razionale politica di suiluppo dei porti turistici

La Cornrnissione interca,meraùe per iÌ turis-
mo delù'Unioncam,arc si è riunita sotto la 1xe-
sidenza del Gr. Uff . Evaristo Zambe,]li, presi-
dente della Camera di Commercio di Forùi, per
per l'esarne d,i alcuni irnportanti probÌemi atti-
nènti al,Ìiincentivazione e altro sviluppo delle at-
tività turistiche nazionali.

In apertura di sed,uta, 1a Cornmissione ha
pr€so atto dei datd ufliciali relativi al movjrnen-
to turistico rcgistùato in Italia nei prirni oito rne-
si dell'anns scorso, rilevando che, nonostante
le note difficoìtà intcrnazionali di ordiine econo-
mico e politico che hanno caratterizzato questo
nieri superiole ai 15 miùioni di unità, con un in-
cremento di circa il 6% rispetto ai corr,iEronden-
te peliodo del 1967.

Sempne nei primi otto mesi deùl'anno scor-
so, l'apporto valutario de1 turisrno esteù.o in 1-

a.lda è am,rnomtato a 624 nniliardi e 500 miùioni,
citre che, nei confonti di queù,la registraia nello
stesso periodo dèl 1967, segna un aurnento de,1-

\'1.6%.

Nel comrnentare f arrorevo,Lmente qr.teste pfj.
rne indicazioni s,ul.l'ndamento delle correnti tu-
:istiche verso ù'ItaÌia, la Co,rnrn,issione ha ausp,i-

cato che Ìa tendenza positiva già registrata trovi
'r-lteriorre confunrna nei pross,imi mesi, anche
attraverso l'attuazione di sempre più efficlenti
forme ed iniziative di propaganda e di incenti-
;azione turistica.

Particolare atterìzione è stata nivolta ar1 pro-
blerna del1o sviùqppo e del Srotenziamento dei
porti turistici ]ungo il no6,tro litoraùe, in consi-
derazione deltra rapid,a evoùuzione deùla nautica
dra diporrto, che presenta arnpie prospettive di
incr.ernento nal prossirno futuro, specie se si tien
conto del(e caratte,ristiche de,lùe coste italiane,
che oflrono nlìrìeùose possibilità di cosh"uzione
e di a1ùestimento di u,na effioiente oatena di poir-
ti ed approdi turistici, oìtre qudlli esistenti.

La Cornmissione, neÌÌ,eqpri,rnere irl più vivo
apprezzamento per Ia sensirb,irlità dimostnata dal
Ministerc deÌùa Marina Mercan;tile nei confronti
di questo probtroma, Ìa cui irnportanza per Ì,eco-
nomia del Paese non ha bisogno dj esseole sotto-
lin'eata, ha conferrnato l,a sua disrponibjÌità per
un'ampia e conc.reta collaboraziorls ai sornrpetren_

ti uff ici de, predetto Ministero, ndll,,aqrtrxonta_
rnento degli strumenti legislativi idonei all,at-
tuazione di un'organica ,polirtica dti sviù,uprpo, {ei
porti tufjrstici.

La Comrnissione ha anche rivoJ'to un ind.ir,iz_
zo di corrqpiacirnento al Ministero detr Trurismo
per l,a razionalità e l'obbieùtività crhe hanno ìspi-
mto le l'ecenii norme di attuaziorre del,tra legge
12-3-1968 n. 326,,recante rpror,"vid,enze ler Ia ri-
cettività alberghiera e lurnistiica.

Sono sLati inf ine esaminat-, con unanime pa-
rere {avorevole, alcuni,provvedirnenti cornuni-
tari che prevedono speciali tacillitazioni di carat-
te,re fiscale, intesg a,d agevoùare i,l traffico inter_
nazionale dei vi,aggiatori.
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Conf ronto oigniticativo tra ltalia e Gran Bretagnd

Pirì negozi con banchi rrigorilbri a 18 gradi
sotto zero - maggiore cOnsum0 surgelatidi

CÒme è stato di r-ecents rilevato anche in
Italia, dalllindagine condotta dalÌa DOXA per
l'Istituto Ita,liano -Alimenti SurgeÌati, la diffu-
sione de,1 consurmo di sltfgelati è strettarnente
condizionata dalla loro reperibilità presso i ne-
gozi di g.eneri alimentari abitualmente fre-
qurerìtati dalLle massaie. Infa,tti. è risultato che
dellle massaie che hanno il proprio negozj,ante
lornito d,i surgelati i7 4Bl. ne ha fatto acquisto.
Mentre detrle massaie che norì trovano i su:-
ge-afi p,resso iÌ negoziante abituale solo iÌ 12l,
risulta averne fatto acquisto; naturalanente pres-
so altro negozio, e quindi con scomodità.

Per ciò i,l consLlmo ancora relativamente rno_
desto dei sulgelati in Italia dipende strettarnen_
te darl fatto che oggi vi sono da nori solo oircr
20 miJa negozi atLrezzati,per la vendita di a1;
rn,enti surgelati. Ciò per 15 milioni di famiglie.

In Gr.an Bretagna, corn'è noto, il consumo
meCtio per persons di alimenti surgelati è di ben
15 volte snrperiore a quello medio italiano. Ma il
nu,mero di negozi ingÌesi che tengono i banchi
frlgoriferi ad almeno 18 gradi sottozero è anche

sette voùie tanto quello italiano.

Negli ultirni 12 anni i1 numelc dei negoz.r

forniti di questi banchi e il varlore (un milione di
st;erline) dsi consu,mi di sr.trgelati hanno avuto
in Gran Br'etagna 11 seguente sviluppo :

n:gozi che vendono vend. di srurgelati
surgelati (m,iÌioni di sterline)

Dove si nota che il numero di negozi si è
moìtlpùlcato quasi per sei in 12 anrri; e che per
oltre 8 si è moÌtip,licto il vatlore d,elle vend,ite a1
cìet trglj6 di aìimenti surgelati.

Per c.ò ne lisulta anche aumentato il gir-ù
d'affar.i medio per negozio, che è passato dalle
567 ster.Lne (-850 mila iire) alù,anno nel 1956,
a-le 800 sterìine (- 1,2 milioni di J,ire) nel 1967.
Con un incremento del 419É.

Cloè: si sono velocernente m,oltiplicati i ne_
gozi che tengono i surgelati, e ne è anohe au-
mentata nettamente la vendita media por n:ego_
zio. Tenuto conto che i costì di gestione del ban_
co per surg.elati sono plessochè fissi, il guadagno
netto che ne hanno tratto i negozi ohe ùi tengo-
no si è quindi moltiplicato in misura nettarnen-
te superiore.

A conclusione di ciò, si può ossertrare che in
questo settore il litardo dell,Ita,1,ia srllla Gran
Bfetagna è alì'incirca di 12-14 anni. E di questo
ritardo fanno le spese i cons,umatori (che non
possono reperir.e facilrnente i surgelati), e gli
stessi negozianti (che, non a,m,modernando le
stxutture di vendita e non a.ìlargando ù,assorti-
mento di prodotti in vendita, rinunciando a pa:e-

stare un servizio richiesto drai consurnatoxi; e ri-
nunciando quindi a un gr.radagno in ienm,ini d.i
p,roduttività e di reddito).

COM'E' ORGANIZZA'T A UNA MENSA A BA.
SE DI PRECUCINATI SURGEI,ATI

Quella della Ditta AB Aker,lund & Rrau,sing,
a Lund, in Svezia, è forse 1a rnensa più moder-
namente attrezz:atl per il serwizio a base di g:,re_
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cucinati surgejlati. Cioè di piatti già cucinati sut-
-a base di diverse riicetùe tradizionali, e quindi
conserwati col pnocedimento delùa surgelazione.
Per {a.rne uso, basta poi scaldadi per riporta,rli
alla ternperratura a cui è usuale mangia,rli.

La rnensa del,la Akerl,und & Rausing è di-
i'isa in due pa,rti. Una parte è dedìcata al.le scor-
ìe. ed è attrezzata oon banchi a self-service per
-a distribuzione dei precucinati surgElati. L1al-
:r'a parte ha dei séparés per i clienti.

Per poterc servire 400 persone in 30
ninuti, sono stati previs,ti 4 banchi a self-ser-
vice.

La mensa ha 400 porsti a sedere, d.i cui 36 nei
séparés. Il nuLrnero dei posti può essere aurnenta-
to a 600, sernprlioernente con l'aggi;unta di tavo i
e sedie.

Ogni giorno vi sono 2 o tre piratii divers,i, a

scelta dei clienti. Essi sono ctistribui i trra 1e 10,45

e Ie 11,25, tra tre 11.30 e le 12, e tra 1e 12,15 e le
13,15.

Sotto stretto controLlo igi'eni,co, una noia ca-
sa produttrice di sur-gelati prepara i piatti p,re-

cucinati surgetrati in conJezioni «a gettare», e li
por;ta a una temrperatrura di -30cC.

L'imrpi,anto fxigod{ero d,é11,a mensa può con-

tenere 20.000 porzioni, e conserval:l€ a una tem-
peratura di -26"C.

Oggi l'assort:mento è composto da 35 secon-
di piatti,5 lipi di desselts e 5 tipi di primi piattl.

I piatt.. 'ìella quanl 1à necessa|ia. sono ple-
levati dalla cella frigor.;fera e to.1ti dalla loro
confeziong in arnbiente a tempelatura sui +10"C.
Essi vengono quindi d,e:oosti su car.relli d,a ?2
porzioni l'uno, e introdotti nei 4 fo,rni ad aria
caldà, 25 minuii prima deila lolo distribuzione.

Qundo i piatti sono prcnii, le porzioni sono
poste su dei banchi lisc:iC,atr. messi dietio ai
b:nchl a sel{-service, allo scc;o di conservarle
a una ternperatut'a di circa 60,,C.

La distribuzione è basaia suÌ sistema a s,elf-
ser-vice. Dopo essersi serviti di vassoi, di piatto
e di tovagliolo, si arlirra arl banco dei piatti ca1-
di. A esso segue un banco sul quale si trovano Je

te;ande flesche, polzioni di burro, salumi, pane,
Jolcl, Iolmaggi, eccelela.

Al termine de1 bancone vi sono dei bicchieri-
ni po: iÌ caffè, il cioccolato, o i1 té.

Infine si giunge alÌa caÌco',atlice, provvista
di bande perforate. Queste baniie sono elaborate
da un aLpos:lo ser vizio. e ie s mme co rispon-
denti sono detratte direttamente dai salari e d,a-
gli stipendi.
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1t\FORX4ATORE
TRIBT]TARIO a ilIa d0l loilirir u!trlilfie rslari0ni dtll'htgnd0lla di fimua di ilmtr

AWERTEÙ{ZA
Presso i,l Reparto Pubbliche Reh,noni dell'lntendenza di, Finanza gU xnteressati potranrio prelv
dere ui,sione d,elle disposr,zi,orn rninisteriali nel Loro testo i,ntegrale ed, otteners aL riguard"o ogni
altro. notizio, e chiari:rnento. Per quanto nguarda La Rassegna di, Giurisprudenza, sx arytel-te cha
essa ha card,ttere n-Lel'&nwnte tnJormntiuo e nota Dinco:ante per VAmmirùstrazLone Finanziano.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

In tema di tassazione di rreddihi derivanti da ap-

Tasse e irnposte in genere - Contenzioso - trrnpo-

ste indirette - Decisioni de1le Commissioni trrro-

pa.Ìtri a dunata rpluriennaùe.
vinciali - lmpugnativa dinanzi aù giudlos oldi-
nario.

Ai fini della deienminazione, pe,r un d,eter-
minato periodo di irnlposta, dei r,odLdito irnponi-
bile derivante da appa,trti che si prolungano oltrg
ì'anno, vanno corìsirderati non soltanto i lavori
corrryletati e liquidati in datto p,ariodo, e cioè

nell'anno in cui si riferisce ùa tassazion:e, rna an-
che quelÌi iniziati nel,Io stesso period,o ma proùr-

tati a oorupirrxento neLllanno success,ivo, strùla ba-
se deJla quota di ricavi e spes,e rmputabiùi pro-
porzionaJrrnente a-ù'attività svolta neLL'anno d,i

tassazione.

Corr:,missione Central,e, Sez. II, 19 oÉtohre 1966,

n.85608-

Impo.ste dirette - Concordato - Pneventiva noti-

fica awiso di aoaerta.rnendo - Non necessi,ta.

ll concordato triibutario è valido ancorche
non sia stato preced,uto d.a forrnatìe awiso di ac-

ceriarnento, onde è l,egittirna f iscrizione a ruolo
conseguente a concoldaito vairi:diarnente stipula-
to da ufficio corrqlretente a se€Ìuito d,eùùe. trasrnis-
sione degli atti da parte di alhro ufficio che già
aveva esegurito l'aocertamrento e che in esito a

ricorso d,el contribuente averva rilevato tra p,ro-

pr.ia jnco,mpetenza territoriale.

Comm. Centr., Sez. XVI, 31 maggio 1962, n. 90926
- BolÌ. tribut. infonrn. 1968, 1376.
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NeUe controversie in materia d^i irnposte in_
dirette sui trasferirnenti il giudice ord,ina,rio può
censurare le decisioni drel.le comrnissiorìi prrovin-
ciali amrninistmtrive non solo sortto iù profirJn detr-
la rnancata ed insufficiente mottivazione ma an-
che so,tto queLlo d,e1 gnave od,evridente enrone di
ap,prezzamento.

Cass., Sez. i, n. 1082, 10 apriJe 1968 - Foro it 1968,
r. 1671.

Ricorso alle Commissioni tributanie - Mancanza

di spocificazione deùla causa petentri - Caratteo:e

di r-icorso raramente interìruttivo - InarmrmCtssibi-

liltà deÌ ricorso.

Un ricorso a-lla Comrnissione dis, rettuale,
ne,l quale non appane individuaibitre l,a causa pe-
tendi, 6eve consird,erarsi mera[nente intemuttiMo
,drei termini e, come tale, inamrrnissibile.

Cc,mm. centr., Sez. III,26 aprile 1967, n.901?0 -
Dir. prat. trib. 1968, II, 445.

Procedim,ento - Tributi locaLli - Azione pqpol€trr

Cond.izioni pel adire Ia G.P.A.

E' consentito ad ogni contribuente di riaoÉ-
rere direttamente alÌa Giunta provinciale armrni-
nistratliva (sezione speciale tributi }ocarli) contrs
l'indebito esonero o l'insufficiente tassazio,ne dt
a,l,tro sittadino senza che sia necessaria I'€§istÉtrL



za di uha decisione pronunciata, ne1la specifica
contloversia, da parte della Commiss.ione comLl-
nale. In tal caso la G.P.é,. giudica in unico gra-
do di rnerito.

Co,rnm. Centr., Sez. A trib. loc. 25 ottokrre 1966,

n.85803 - Dir. prat. trib., 1968, I1,3?9.

I. G. E. - trlaÌsa dichiarazione di pagaùnento in
c. c. postalg - Sutl «registro fatture» e sulle fat-

tuale travalicamento della gestione sociale di
tali limiti, se La motivazione è esente da errori
logici o di diritto.

La mancada valutazìone di un documento
può dar luogo aÌl'annullamento deìla decisione
irnpugnata soÌo se il documento fornisce la pro-
va di un fatto che, se esaminato, avrebbe potu-
to indurre a decisione div,elsa. Non si ha ornes-
sa valuiazione di un documento all'orquando il
giudice di melito abbia considerato le prove ad-
dotte nel loro co.nlplesso, dando la preferenza
a1i'uno piuttosto che all'a,ltro documento o pro-
va e§ibita.

Cass. Sez. I, n. 1480. 13 maggio 1968 - Irnp. dir.
erar., 1968, 773.

Ri'cchezza moì:ils - Esenzione cooperative - Rea-

lizzazione ,presupposto ex alt. 84, lett. i, T, U.

posta peì' la pr.ima volta avanti tra Comnnissione

ture rilasciate da lerzi - Non su1tre copie deJle

tatture - Sussistenza del reato.

Poichè ,l1art. 36 dalla tregge 19 gi:ugno 1940,

n. 762, tutela f interesse deli'Erario alla riscos-
sione dtel trributo e, per riftresso, quello della pub-
blica e privata fede, iÌ corueLativo reato sussi-
ste se la ialsità e comùressa sui «rogistd fattu-
re» e sulle iatture; giaoohè que,sti a norrna degìi
artt. 77 e 80 d,e1 regolarnento 26 gennaio 1940,
n. 10, sono compresi tra i «documenti prescritt,L,
di cui la menzion6 iù citato art. 36. Pertanto non
ha rirlierro che i dati fittizi non siano appos.ti arì-
che sul,Ìe copie da}le fattule in possesso delJ'a-
gente, essendo di g'ià tratti in inganno, per Ie fal-
se attes.tazioni su,l registro e su,ll'estr,atto del re-
gistro-fattu,re e sulle fatture originali, ù'ufficio fi-
nanziarLio ed i contraenti in rapporto con il reo.

Cass., Sez. I pen., n. 1279 6 ottobre 1967 - Boù1.

tribut. inform., 1968 1321.

Cornrnissioni - Decisioni - Omessa rnotivazione -

Per maàcato esame di docurnenti - Annulia,rnen-

to - Estremi.

Ai sensi del comma terzo dell'anticolo unico
della l,egge 18 ottobr,e 1955, n. 930, sÉ intendono
p'er soa,ietà irnmobiliari, a,m.messe a godeire dells
reiative agevolazioni fiscali, sdlo queùle che nei
cinqrìe esercizi trrecederrti abbiano sv,otrta un'at-
tività esotrusivarnerxte ljrmitata al,la gestiione dei
b,eni immobili, ar::che se ne1ù'atto costiiutivo era-
no previste operazioni di comr:orercio. Devre per-
tanto, essere escluso il percegui,rìrento di un fi-
ne sLpecu,IatiLvo nelrla vendita o riMenrdita degli
immohili, dovendo ù'a,ttività rientrare neù con-
cetto di gestione.

Costituisce acoertarmrento di fatto, se con-

grualmente mrotiNraLto, quello rtelativo al,l'even-

29 gennaio 1958, n.615 - Plesunzione assoluta di
reCdito oonseguito dalÌ'ente.

Con lrart. 84, Ìett. i, del T. U. 29 gennaio 1958,
n.645. iÌ legislatore ha litenuto che alla senlpli-
ce otr)Bra di manipoÌaziolle, trasfomazione o a-
lienazione dei prodotti d,ei soci consegue la rea-
lizzazione di un rcddito proprrio della cooperatù.-
va; di guisa che ogniqualvolta ricorre la detta
ì,potesi non è consentiio ,indagare se i,l reddito
pi'odotto sia attribuibdÌe, ai fini fiscali, al.la so-
c.ietà od ai soci e se costituisca reddito agrario
o reddito di ricchezza mobiLe.

Cornm. Centr., Sezz. I,7 1ugìio 1967, n. 91838 -
Imp. dLi.r. Erar., 1968, 633.

R. M. - Procedimento - Reddito - Class,if icazione

- Richiesta di classificazione in categ. C/1 - Pro-

centrale - Inammissib,ilità.

Ove ìa controversia si Ìimiti alla valutazione
del rcddito, contro il giudizio della CorrLmissione
plovinciale. non è aLmmesso uiterior'e rricorso aI-
la Co,rnmissione Cenrale, davanti alla quaLe non
è nerrrmeno anmissibi.le pù'opoLrre per la prrima
voùta ùa questione d.e,I passaggio de,1,la cLassifica-
zione del r'eddito dalla cat. B alla cà|. C/L.

Comm. cenir., Sez. I,5 anrile 1968, n.96264, Boil.
Trib. inform., 1968 - 1284.
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R. M. - lì,eddito - Classilircazione - Panificio -

Mancato apporto del lavolo delf irnprenditore e

dei suoi lamiiiarl - Cùassificazione in cat. C/1

1\ on compete.

Il redriito deÌle i-npÌese cornrrnelciaLi o indu-
stnjali a caratte{e afiigianale, no,rnraln'iente clas-
siJicato in cat. B, può essele classificato in oat.

C/1 in quanto sia prevatrentemente lrutto del ia-
voro delÌ'imprenditore o dei cornponentl della
sua famiglia. Pertanto non è c,assificabile in
cat. C/1 ii reddito di unlrnp'resa (neJ.ùa spec,ie,

un paniiicio) neila guale o1tù-e ad impiega,rsi uìl
ri,ìevante capitaÌe, manchi l'apporo deÌ ùavoro

d,eii'irnprenditoore e dei suoi ta,miliari.

Oomm. Centr. Sez. 1I, 7 febb:.'aio i968, n. 94975 -

Bol1. trri,but. inlom. 1968, 1.284.

Imposta labbricati - Negozi - Ricavati da trasfor-

mazìon'e di cantine esistentl - Esenzione art. 13

ùegge 21ugìio 1949, n.408 - Non spetta.

Posto che, per Ìa legge 2l,uglio 1949, n.408,
gli uffici e negozi acquistano rilevanza, per be-

neficia,re del,la esenzione vintleinquennaJe accor-

data alte case dj abitazione, in quanto - tra Ì'aùtrc

- siano di nuova costruzj,one, ne segu€ che, in i-
potesi di sorpraeÌevazione dli case di abitazione e

di trasformazione d,i preesistenti oantine in ne-

gozi, a questi ultimi non può essere accordat'l

l'esenzione.

Com,m. Centr., Sez. I, 14 luglio 1947, n. 92116 -

Imp. dir. exar. 1968, 658'

R,egistro compravenddta immobiliare - Maggiore

val,ore concordato - Imposta complernentare - In-

ieressi di mora - Deco,uenza,

Gli interessi monatori sull'irnposta cotnple-
mentare afferente il rnaggior valore defjnito
(nella specie mediante concordato) decorrono daL

giorno della liquidazione de1 tnibuto cornplennen-

ta.re, e non già dal gioÌ'no in cui è sorto 1'obbligo
del tributo principale.

Con.rl-1. Cenir., Sez. IV,31 marzo 1967, n.40298 -
1ì.i\,. not., 1968, 161.

i. A. C. P. - Folmazicne ruoli - Co,rnpetenzs. ul-

licjc .1rrr,'ettuà.le imposte dirette.

iri raatelia cii imposta comunale sulle indu-
si.i rc. conri-ieLci altr e ploies;ioni, la competenza
a 10 mile il iu-o-o sletta aÌi ulÌlcio distrettuale
ciei-: imposte r.iilette elai'iali anche nel caso di
i e3c.ìti esenti da imirosta di r-. m. - Conseguente-

meìrie è iiiegitt,.ma l.'iscrizione a ruolo operatÈ

dal ion-ìune.

'1iìcuti ÌocaÌi - Imposta di lamigiia e cornrple-

,.nerriare - Accerta.menLi - Autonomia - lVlotiva-

z,oi:e accertamento induttivo.

Per eileito deli'ait. 19 <1e1 d. i. lgt B marzo

19+;, n. 62 clre ha ablogato l'art. 119 del t. u.

rin. roc. i4 setlembre 195i n. 1175, e dei,l'art. 13

oe,Ìa iegge ltj sr';te,mbre 1960, n. 1014, che ha ri-
solto i iÌuooi inLelpretativi derivanti daiÌa cen-

na,a ab,'oga;I, onÉ, - CJrruni non sono piu vinco-

lati - nelÌ'accsr Lamento dell'iqposta di lamigli,r

- ad atienersi aìla vaLutazione dei redd,iti etlet'

tuatà ai Iini dells imposte erarjrali ma possono

disatienriei'la plocedendo con metodo induttivo

in iuogo cÌi queÌio anaÌii-1co, purchè diano ade'

gua;a giustiiicazione deÌia diversa valutazione

spe:ilicando, sulla base dei clited e inddci indi
cati d!i1l'at'',. 11i deì cilatù t. u., g1i elementi ri-

tenuti idoaeì a dimostt ar',e 1a maggio,re agiatez-

za de la famig:ia.

Ca:s., Sez. Un., n. 214?, 2 agosto 1966 - Dir. prat'

trib., 1968, II, 322.
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L E S L A Z IO N E

Èlese di GennaEo t969

STATALE

- Decreto Mi.r'tisteriole 30 t"tot:embre 7969.

Nonrre regoùatrici deÌ1'attività deì1'organismc
di intervento per 1a cam. agna di commercia-
lizzazlons de1 riso 1958-69.

G. U. n. 1 del 2-2-1969.

- Ordinanza Ministenale 24 d,icembre 1968.
Proroga fino a1 31 gennaio 1969 del termine
previsto dallto,rdinanza ministeriale 10 mag-
gio 1968 per i1 co'mpletamento della vaccina-
zione obbligatoria coniro l'afta epizooiica.
G. U. n. 2 del 3-1-1969.

- Decreto Ministeriale 23 dicembre 7968.
Prezzo d.i acquisto dei cavolfiori per i rnesi di
gennaio, febbraio, marzo ed aprile 1969.

G. U. n. 3 del 4-1-1969.

- Decreto Ministeri,ale 26 notsembre 1969.
Rivalutazione triennale delle rendite dell'as.
sicurazione contro g1i infortuni sul lavoro
e le malattie professionali nel settore indu-
striale.
G. U. n. 5 dell'8-1-1969.

- Decreto Min'tsteriale 79 d,icembre 7968.
Validità delle disposizioni di cui a1 decretc
ministeriale 20 novembre 1968 modificato
con d,ecreto ministeniale 7 dicernbre 1968 per
la corresponsione della integrazione di prez-
zo per l'olio di oliva della campasnx 1968-69.

G. U. n. 8 del 10-1-1969.

- Decreto Ministeriale 70 notsembre 1968.
Camsre di Comrnercìo, Industria, Artigiana-
to e Agricoltura presso le quali devono esse-
re istituiti i ruo[i dei rnediatori manittimi.
G. U. n. 10 del 13-1-1969.

- Ordinanza Mi.nisteriale 70 gennaio 7969.
Divieto di impoìrtazi,one dei rumianti e dei
suidi vivi nonchè d'eltre relative carni, proiloL

ti ed avanzi anim,ali daltra regione di Zapa-
doslovenky della Repubblica Sociallsta Ce-

coslovacoa.
G. U. n. 1'l del 14-1-1969.

- l)ecreto Mini,steriale 30 nouembre 7969.

Calendario ufficiale detrle fiere, mo§tù:e ed e-

sposizioni internazionali ed interrprov,inciaÌi,
autor i.zzate per l'anno 1969.

G. U, n. 13 del 16-1-1969.

- Comunicato d,el Mini'stero dell'aqncoTttna e
delle Foreste.
Azienda di Stato per g1i inierventi nel mer-
cato agricolo : Modrificazioni deùle condizioni
di vendita su,l mercato del,la Comuni(à eco-
nomica europea nerl corso detr1a campagna di
corrtmercializzazione dei cereali 1968-69 de1

grano tenero aaquistarto dall'on'ganizzazione
di intervento e destinato alll'alimentazione
animale.
G. U. n. 13 de 16-1-1969.

- Decreto Mtnisteriale 77 nouembre 1968.

Altribuzione per' l'anno 1967 alla Regione
Sada della quorta del 78/o delf i;mpo,sta ge-

nerale su.ll'entra,ta, risoossa ne11'aunbito regio-

nale.

G. U. n.

- Decreto Ministeriale I nouembre 7969.

Norme per la corresponsione del e ind,ennità

dovute per l'abbattimento d,egli equini e de-

g1i animali appartenenti alle specie bovine,

bu[aline. suina. ovina e caprina.

G. U. n. 16 del 20-1-1969.

- Decreto Ministeri,ale l5 gennaxo 1969.

Divieto per gli aùlevatori di de,renere o som-

ministrare agli animali sostanze ad azione or-

monale ed artiornonale.
G. U. n. 16 del 20-1-1969.
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-- Decreto del Presid,ente della Repubblicu 28

aprile 1968 N. 1339.

Esecuzione degli accordi di coproduzione c!
nomatografica tra 1'ItaÌia e la Repubblioa Ee-

derale di Geman:a del 27 luglio 1966 e tra
l'Italia e la Francia de1 1 agosto 1966.

G. U. n. 18 del 22-1-1969.

- Decreto Ministeriale 3 geruxaio 1969.

Atorizzazrone aL Banco di Sassari. Istituto di
Cred.ito di diritto pubblico con sede legale in
Cagliari. ad istituire una sezione autonoùr1a

per i1 finanziamento di opeÌe p'ubbliche e di
impianti di pubblica utilità.
G. U. n. 18 del 22-1-1969.

- Decreto Mittisteriale 15 gennai.o 1969.

Elenco dei principi attivi e degli additivi che
possono essere impiegati netrI'alimentazione
degli animali.
G. U. n. 18 de1 22-1-1969.

- Decreto Ministeriale 28 dicembre 7968.

Nuove norme i'eilative agLi accertarlenti sulle
caratteristichs di valietà di sementi.
G. U. n. 21 del 25-1-1969.

REGIONALE

* Legge Regionale I gennaio 1969 N. 1

Profilassi e lotta otrbligatoria contro le ma{at-
tie deÌ bestiame in Sardegna.
B. U. R. S, n. 1 deÌ 9 gennais 1969.

- Legge RegionoLe 14 gennaio 1969, n. 2.

Mordifica a1tra Legge Regionaùe ? febbraio
1958, n. 1 concernente disposizioni per i mu-
sei degli Enti Locali. lo sviluppo dell,e ricer-
che archeotrogiche ed il finanzirnento di ope-
re urgenti per la conservazione dei monu-
menti.
B. U. R. S. n. 2 deÌ 17 gennaio 1969.

- Decreto del Presidente d.ella Giunta 76 di-
cezr.bre 1968, rz. 1680.

Bando di concorso per 1a produzione agricola

cooperativistica annata 1968-69.

B. U. R. S. n. 2 del 17 gennaio 1969.

- Decreto del Presidente della Giunta 16 di-
cembre 7968, n. 7681.

Bando di concorso per esami e perr titoli per

l'assegnazione di borse di ,perfezionarnento a-

gr,ario per laureati in sci,enze agrarie e per"iti

agrari.
B. U. R. S. n. 2 derl 17 gennaio 1969.

- Legge Regionale 23 gennato 1969 rt'. 4.

Provvidenze per favorire il funzionamento
e lo sviluppo de le corrlpagnie baru:ace lari in
Sardegna.
B. U. R. S. n. 3 del 23 gennaio 1969.

- Decreto dell'Assessore al,l'lndusttia e Com-
mercio 37 dicembre 1969 2t.308.

Calendario Fieristico Regionale Saldo per
l'anno 1969.

B. U. R. S. n. 3 del 23 gennaio 1969.

- Elenco di decreti emessi dall'Assessore Re-

gionale ai Trasporti e Turisrno in matena d"i

autoseroizi, pubblict in Tinea (Anno 7968).

B. U. R. S. n. 3 del 23 gennaio 1969.

- Legge Regionale 29 gennaio 1969, tt. 8.

MoCifiche a11,a legge regionaùe 21 truglio 1964,

n. 15, concernente pro,vvidenze per i1 miglio-
ramento d,elle condizioni di abitabiùità in
Sardegna.
B. U. R. S. n. 5 del 31 gennaio 1969.

- Decreto del Presidente della Gtunta 18 di'
cembre 1968, n. 94.

Modifica al Regolamento per l'apLplicazione

de1le leggi r,egionali 9 arpriùe 1965, n. 11 e 7

maggio 1968, n. 23.

B. U. R. S. n. 5 del 31 gennaio 1969.

- Decreto del Prestdente della Gtunta 37 d,i-

cembre 7968 n. 705.

L. R. 1-8-1966, n. 5 - Indennità s,peitanti aSli
amministratori degli Enti Regionali.
B. U. R. S. n. 5 del 31 gennaio 1969.
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Here da Febbraao 1969

STATALE

- Ordr.nanza Ministeriale 30 gennaio \969.
Revoca del d,ivieto di importazlone dalla Re-
pubblica popolare ungherese dei rumiant e

dei suidi vivi nonchè flel1s relative carni, pro-
dotti ed avnzi animali irnposto ai fini detrla
profilassi delÌ'afta epizootica.
(G. U. n. 32 de1 6-2-1969).

- Decreto Ministeriale 22 nouembre 7968.
Modifica dell'ordinanza ministeriale 22 di-
cembre 196? riguardante i limiti di toìlelan-
za nei prodotti ortofrutticoÌi, con escùusione
delJe patate, di alcuni antipamssitari agrico-
li e metodi di analisi.
(G. U. n. 37 del 12-2-1969).

- Decreto Ministeriale 24 gennaio 1969.
Prirno aggiornarnento del decreto ministeria-
le 22 dicembr,e 1967, riguaa:dante 1a «Disciptri-
na dell'impiego e approvazione dell'elenco
delle materie coÌolanti autorizzate nelia la-
vorazione deltre sostanze a1i;rnentari, dagli og-
getti d'uso personale e domestico.
(G. U. n. 37 del 12-2-1969).

- Legge 72 febbraio 1969 r. 4).
Conversione in legge, con modificazioni del
deore,to-1egge 22 dicembre 1968, n. 1240, re-
carìte proroga 'de1le locazioni di immobili de-
stinati a esercizio di attivitàL professionale,
cornrnerciali o artigiane o ad uso di aùbergo,
Lpensione o locanda, e disposizloni transitorie
in terna di locazioni di irrmobili urbani.
(G. U. n. 41 de1 15-2-1969).

- Legge 12 Jebbroio 1969, i2.5.
Conversione in Ìegge, con modificazioni de1

decreto-tlegge 18 dicen-rbre 1968, n. 1234, re-
cante norme relative alla integrazione di
,prezzo per taluni prodotti agri,coli.
(G. U. n.41 det 15-2-1969).

- Decreto - Legge 15 tebbrato 1969, rz. 10.

Modificazioni aÌ regime deÌle benzine spe.
ciali diverse daIl'acqua ragia minerale, de11e

benzina e de1 petroÌio diverso da quello

larrrpante, noarchè dei gas di petrolio lique-
fatti per autotrazione.
(G. U. n. 42 de1 15-2-1969).

- Decreto Ministeriale 20 notsembre 1968.

Classificazione tra le statali di una strada in
provincia di Nuoro.
(G. U. n. 43 del 17-2.1969).

- Legge 3l gennaio 1969, n. 13.

Modifich,e d'integrazioni alll'arti,colo 32 de1

testo unico delle leggi sanitarie a'p(provato

con decleto 2? luglio 1934, n. 1265, e alllarti-
colo B del decreto de1 Presidente della Re-
pubblica 11 lebbraio 1961, n. 264.

(G. U. n. 46 del 20-21969).

- Legge 3l gennaio 1969 z. 14.

Finanzi,amento del secondo censirrlento ge-

nelale del a agricoliura, d,ello undicesimo
oensi,rrento genenatre delf ind,ustria e del corn-

mercio.
(G. U. n. 46 del 20-2-1969).

- Legge 7 febbraio 1909, n. 15.

Modifica alllarticolo 99 dLol rogio decreto 4

maggio 1925, n. 653, in materia di rilascio di
certificati sostit'utivi a tutti g1i effetti di di-
plomi di maturità ed abi'litazione.
(G. U. n.47 del 2!-2-'1969).

- Ordinanza Ministeriale 10 Jebbroio 1969.

Plofilassi vacclnale obbligatorla degli ovini
e dei ca,prini nei conftonti de,Illafta epizooti-
ca.

G. U. n. 47 del 21-2-1969).

- Decreto del Presidente della Repubblica 24

settembre 1968, n. 1428.

Definizione dei tipi di maochlne radiogene il
oui irlpiego p,uò deterrninare rischi di radia-
zioni ionizzanti per i lavoraiori e la popola-

zi.one.
(G. U. n. 51 de'l 26-2-'1969).

- Decreto Mini,steno-le 75 tebbruo 1969.

Denuncia delle superfici investite a grano
duro.
(G. U. n. 51 del 26-2-1969).
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* Decreto Ministeriole 24 Jebbraio 1969.

Modificazioni alle modalità pei' 1'adultela-
zrone del petlol:o lampante destinato ad us;)

di riscaldamento domestico.
(G. U. n. 51 del 26-2-1969).

-- Decreto del Presiderute del, Consiglio dei Mi-
ntstri 26 nouembre 1968.

Nornina di un cornponente del consiglio d'arn-
minisirazione dell'Etfas - ente sviluon:o in
Sardegna.

- Decreto MittisLeriole 10 Jebbroio 1969.

Nomina del1a Commissione pe'r accertarrlenti
sulle caratteristiche delie varietà di talrune
sp,ecie vegetali.
(G. U. n.51 del 28-2-1969).

REGIONALE

- Decreto del Presidente dello Giunta \9 di'
cembre 7968, t'r. 98.

Proroga dei termini pe,r 1a presentazìone dei

p,rogetti per Ìa costruzione di Ìaghl cotrlinari.
R U. R. S. n. 6 del 14 Iebbraio 1969.

- Estratto decreto del Presidente della Giunt't
37 dicembre 1968. n.. 15089-5142.

Approvazione alt. 8 de1 regoh'ento edilizio
del Comune di Ntloro.
B. U. R. S. n.6 de1 14 lebblaio 1969.

- Decreto del Presidente d"ella Giunta 37 gen'
naio 1969, n. 1243-20+.

Criteri di priorità per 1a concessione de1

contributi s.lle impr.ese artigiane.
B. U. R. S. n. 6 del 14 febbraio 1969.

- Deceto del Presid ente della Giunta 5 !eb-
braio 1969, n. ]512'236.
L. R.9-5-1968, n. 26 - Criteri di priolitèL per

la concessione dei prestiti a1lre irnqrese arti-
giane.
B. U. R. S. n. 6 dei 14 tebbraio 1969.

- Decreto del Presidente della Giunta 5 teb-
braio 7969, rz. 1513-237.

L. R. 9-5-1968, n. 26 - Criteri di priorità per
Ìa concessione di garanzie sussidiarie alle irn-
pr,ese a,rtigiane.
B. U. R. S. n. 6 de1 14 febbraio 1969.

- Decreto delf Assessore all'Agricoltura e Fo'
reste 6 Jebbrato 1969, rz. 6442.

Costituzions ri,serva consory:ziatre ap€Lrta di
caocia in agro deù Comune di Gattellì.
B. U. R. S. n. 7 d,e1 28 febbraio 1969.

- Decreto dell.'Assessore all Agncoltura e Fo'
reste 19 Jebbralo 1969, t2.6450.

No,mina rappresentante consiglio dei delegati
Consorzio Bonilica di Tortolì.
B. U. R. S. n. 7 deù 28 febbraio 1969.
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A1\ACRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo d.ella d,enuncid, da parte d,elle d,itte comm,ercictli, indrustridli, agricole e attigi.dne hd escltsioo scopo

;,lridico-economico. Sono esonerati d,all'obbligo d,ella d,enunci.L gli esercenti attiaita agricole che si.ano soggetti

:lltanlo all'ilnpostq. sui, redd,itì agrari di, cui al R,D. 4 gennaio 1923, t1. 16.

Il R.D. 20 setlembre 1934, n. 2071 stabilisce che chiunque, sio, ilLdiDid.uo.Imeùte. i,1t Jornn std.bile o aÌnbuld,nte,

::7 tn societd con altti,, eserci,ti, ùno, atti,aità, ind,ustriale, co ffLme1'ci,ale, fftigiana è terluto a farne d,etullncia ù.lla Ca-

''.ero d,i Commerci,o nella ci,tcoscrizione d,ello quale egLi esplichi La suct ottiÙi.tq. TaLe obbli.go à.eae essere dssolto entTo

-:- giatùi d,alla data d,i, inizi,o d,ell'dttiÙi,tà, e coinpete anche qutTnd.o i,l domiciLio del ti.tolal e o Lo. sed"e d,ellcl soci.età, si

:'ltiito {LlttoT)e; se esetcitd., però. la sua attiDità, con pi,il esercizi, la denllltcia (febe essere Jatta e tutte le Camere d,i,

j1mmerci,o nelle cui citcoscri,zìoni, si troDino gli, esercizì, stessi. Nei &so di più esercizi nello stesso Comune o i,n pi'ù,

: -,nuni, della propìnci,a, è suJÌi.cì,ente d"arne notizìa sul moTr,lo di d,enuncia, nel quclle, fra L'altro, d.eve risultare La

'.-tna del titolal'e e di tutte Le persone cui sia stdta d,elegata, nella cxrcoscri,zioùe, la rappresetutanza o la fir"ma..

La tenuta del Regi,stro delle Ditte nel quale risultano le ùuooe isriziolti, Le n'Lodificll.e e Le cessazìoni, assicura

:-esso ciascunq Camera d,i Commercio un seruizio di informazione, qggiornametuto e riconoscimento di, quantì, espli-

:.-..a - come titolari, procuratori ed anml,inistro,toti, - L'al7ì,bitò, comnÉrciale o iùd.ustriale. E' un seraizio che oo, a

:.1iaggio delle stesse categorìe interessate.
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27854 3-2.69

27855 4-2-69

27856 6-2-69

tlé)l »

27858 ))

27 859 ))

27860 7-2-69

27861 11-2-69

27862 »

27863

27864

27865 13-2-69

21.'r}4-) »

27 867

27868

27 869

2787 0

27871

14-2-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

77-2-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

18-2-69 D.I.

72-2-69

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

Soc.A.S.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

mese di febbroio 1969

rScRtztoil!

AI' i IVIII! ESEIìCITATA

86

PIRODDI Letizia - Via Roma. ?2 -
Ilbono

CONTU Feraando - Corso IV liovem-
bre - Sorgo,no

LAI Malio - P.zza YttL. Etn.le, 30 -
Nuoro

BENEDETTI Mar.io - Via Rona, 10 -
Serurarioùo

PUDDU Francescc - Via Nuoro, 116 -
Oliena

ATZENI Cesare - Via S. Gi:r'gro - Nur--
I1

Soc. Acc. Semplice G. Prnna & ,1. - riia
Cavour - Macomel

PITZALIS Giampao,lo - Via Nazionale
Lotzorai

PRANTEDDU Liòerato - Cso Umberto
99 - Aritzo

LOI Giuseppa - Via Cavour, 5 - Lula

SERRA Luigi - Via La Marmor.a - an-
gotlo Via Sici[ia - Nuoro

CTSULA Angeia - Via Zanda, 1 _ De-
su.lo

iURONI Fraloesco - Via Lamarrnora.
34 - Nu,oro

FADDA Ma.fia Luisa _ Via Sassari -
Fonni

FOIS Severino - Via Zunturinu Man-
tru - Tortolì

LANCIONI Aniorrrio - Via Umberto _

Ilbono

BANDINU Antonio - Via Viti. Em.le
Esterzili

I'UMAGALLI Francc - P.zza de.i Mille
Silanus

MUL-C,S Giuseppe - Va Mu.:ic.pie -
Gergei

MARROCU Ausilia - Yia Roma, 31 -
Serri

Rlv. alirrnenlari, terti\Lzzanti, anticxi,t-
tcgarnici.

Riv. ricambi e accessori per auto, mo-
to e cicÌi.

Ri,".. alcoolici e supelratrcoolici (bar-ca,t-
Iè).

Ambulante di frutta e yerdura.

Riv. cairii macel.late fresche.

Riv. calni macellate fresche.

Saiag cne. 5l lgionatura e cons€rvazio-
ne {ormagg,i pt op|i e di terzi.

Commercio a'mbulainte di tessuti, cort-
fezioni, me|cerie

Bar analcolico.

l'{ ac elleria.

Arredamento pe,r negozi, per rnacellè
r'Ìe, macchine per caffè, branchi, trigo-
Iiferi, conseivatoli, pesi e mis.ure.

Riv. coÌonia1i, drogheria, pane.

Agenzia RieÌ16 e vendita elettr.od,orne-
stici e3c.

Riv. carni macellate fresche, po11ame,
conigli, ecc.

AutotÌasporto merci per conto ierzi.

Autotraspot"to rnerci per conto terzi.

Bar-caffè, aicoolci e superalcooJiai.

Riv. |'..- jnc. c|uscamie manginni in ge-
neIe.

.àmbulante di verdura, frutta fresca,
leguni, po,l1ame, uova.

Riv. carni macellaie fu.esche-
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ii.riz.

:78?4

:7876

2i 877

:7878

17879

:7880

:7885

27886

-/ÒÒ/

- / òòJ

27889

2?890

27891

:7892

27894

:?895

Forma

giu rid jca
] 4,1 PR ESA

PES Francesco - Vico III Roma - Ge-
,nOni

CARAI Michele - Via FiLrme - To,rpè

LOBINA Egidio - Via CagÌiari, 151
Barisardo

PIGA Giovanni Anton'io - Via Umberto
BontigaÌi

PALMAS Lucia - Via Umberto, 13 -
Serri

LOCHE Angela Matilde - Via Tore, 32
Tonara

Murgia Lussor,io - Via Nazionale, 7 -
Ussassai

ROMARINO Anita - V,ia Umberto -
Torto,li

USAI Giovar,.ni - Via S. Oroce, 49 - U-
lassai

Coop. a. r. 1. Vitivinico a Brdizzai - Ta-
lana

Mobilifircio MARCA Trevigiana - Soc.
a. r. Ì. - Via Tasso - Nuoro

SANNA Mario - Via S. Tornaso, 49 -
Birtti

LECCA Giovanai & Murgia Antonello
Via Siciilia

SERRA Giuseppina - V,ia Nazionale, 46
Laconi

TILOCCA, trolanda - Via G. Marneli, I
Macorner

ZEDDE Giuseppe Maria - Vie Isonzo
Orote,l,li

GHISU Maria Giuserppa - Vi,a Rorna -
Gavoi

MANCA Luigi - C.so Um,be,rto, BB - A-
titzo

MASCIA Mariano & Mascj,a Luigia -
Austis

STAI'FA Antonietta - Via De Arnicis.
23 - Marnoiada

USAI Oarrnen - C.so Italia, 64 - Nurri

ARCA Ernanuele - Via Miiano. 5 - Si-
lanus

ATl'ìVITA'ESERCITATA

App:ltc fomitu::e di manienimento vi-
veÌi e geneii \/ari.

Ccminelcio all'rngrosso di prodotti or-
toli'u tticoli.

Pi'cduzione manufatti di cemento e
verdita materiali da costruzione ecc.

Autotras..uclto melci per conto terzi.

Riv. fruita e verdura fresca e secca,
legumi, ecc.

Eir. generi ali,me;rtari, coloniali, abbi-
gìi,amento, eoc.

R.v. mobi.i e e et[r'odom€st:ci.

Rrv. ge,neli alimentali, frutta e verdu-
Ia.

Autotlasporto merci per conto terzi.

Azienda vitivinicola.

Riv. mobili.

Autotlaspot to melci per conto te,rzi.

Movimenlo di le. r'a con pala meccani-
ca.

Riv. latte e dedvati.

Trattolia con somministrazione vino.

Autotrasp'orto mer'ci ler conto terzi.

Riv. mobi1l, materiale elettrico, fema-
menta, ecc.

ProCuzioee acque gassate e bib;te.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. chincaglieria, frutta, verdura, cor-
nici. ecc.

Rrv. te"suti, me cer'Ìe, confezionj.

Auto'urasporto meirci !e.lr conto terzi.

) D.I.

19-2-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

20-2-60 D.I.

» D.I.

» D.I.

12-2-69 D.I.

24-2-69 D.r.

» Soc.C.a.r.l.

» Soc.a.r.l.

25-2-69 D.r.

» S.F.

» D.I.

» D.I.

262-65 D.r.

» D.I.

» D.I.

27-2-69 S.F.

» D.I.

» D.I.

28-2-69 D.I.
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IMPRESA A I"TiVITA' ESERCIiATÀ

27896

27 897

27899

27900

27907

2t902

27903

28-2-69

»

»

»

))

»

))

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

FARRIS Gino - P.zza Venezi,a - Sada-1i

PUSCEDDU Giovannl - Via Cavallotti
Ortueri

VARGIU Mario - Via Argi,olas - Fonr:-i

PILIA Rosa - Via Cavour, 5 - Loc.eri

LAI Giovanni - Yia Sassari - Sinisco[a

COCCODA Giovanrti - Vda C. Battisti
Viilagrande

-JI Luigtno - Vi;a S. Francesco - Nuo-
IO

ROSA Antonio - Via Portico, 36 - Cu-
glieri

Autotraspoi.to meroi per cornto terzi.

Ambul,ante .di mangimi, detersi,vi, sale,
ecc.

Autotraspor.to mer,ci per conto terzi.

Riv. carni mace'llaLe Iresche e insacta-
te.

Industria boschiva.

Autottrasporto merci per conrrto tes:zi.

Commrecio atri'ingrosso di pnodotti or-
to{rutticoli.

Autotxasporto merci per conto teui.
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13+96 7-2-69

i8+5

:;:70

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.E.

S.F.

D.1.

D.I.

»

6-2-69

18-2-69

'l o-9_Ao

r1896

_)J1t

:1980

:0398

:t:80

_9220

.1h+)

11-2-69

t2-2-69

74-2-69

14-2-69 D-I.

HOOtFtCAZIONI

TEGAS Giov. Antonio - Via N. Sauro,
7 - 1atrana

GAVOSTO Ernesta Mar.ia Luigia - Via
Garibaldi - Gavoi

MALOCU Antonio - Via Cavour - Fon-
ni

PORCHEDDA Maria Itria - Via Vi t.
Emanuele - Borore

ATTIVITA'ESERCITATA

.{gg. il commencio alf ingrosso d,i far!
na. zucchero, salumi, ecc.

Agg. trattoria con sornministrazione
dl alcol,ici.

IMPRESA

.A,gg. riv. alime,niari, drogherie,
larne, frutta, r,'erdura, ecc.

Agg. ri\,. coìncirni, drogheria,
chiinoaglieria, ecc.

scato-

BUSSU Cario Gesuino
Nuoro

GIOVANETTI Flav:o
7 - Bitti

pane,

Agg. riv. gas liquirdo, macchine per
sclivere, da caìcolo e xegistratofi.

Agg. carburarrti e lubrificanti (distri-
butorre AGIP).

Agg. riv. tri,rra e bibite.

-Apertura di una succursale in Olbia -
Via S. Se;mplicio, 4 per Ia vendita di in-
fiss,i e la,n.rpad,ari.

Agg. il comrne'cio alÌ'ingrosso di pro-
dotti ortofrutticoli.

Agg. iù servizio di autotrasporto :norci
per conto di terzi.

Agg. riv. moibili in legno e in ferro, ra-
dio, TV, ecc.

Agg. fabbricazione e commercio all'in-
grosso e al minuto di.pe1,letterie arti-
stiche.

Cessa La sucoursale di Nuor"o per l,a
ven.dita di rnoto e ricarnbi.

Cessano di far 4rar,te deùla società di
fatto i s,igg. Podda Sa'ntino, Antoria,
Sarlvatore e Giuseptpe - I-ra società ri-
mane pertanto costittu,ita dai Sigg. Pod-
da Ni,colò e Podd,a Mau:iarngela ed as-
s,ume 'la de,nornrinazlone d,i «Podda Ni
colò & Mariangela F.11i».

Cessa il cornmer.cio alf ingrosso e al mL
nuto di aljnnentari, colonia,ri e dei ge-
neri d,iversi precedentemente denun-
ciati e inizia. con nuova licenza l'eser-
cizio di ve'ndita di mobili di Ìegno e di
ferro, abbigli,a,mento, artl'coli da mare,
da caccla e da pesoa.

Agg. lavori stradali, fognari, rnuxali,
cce

Riv. articoli furebr.i e casse da morto.

Via Grallsci

Via Oentral,e,

LADU Malia Caterina - Via Angioi. 20

Silanus

PUGGIONI Angelo - Via Gramsci, 4 -
Nuoro

SABA Gluseppe - Vicc I' Matteotti, 16

Oros ei

LODDO Giuseolre - Via Vitt. Ernaniue-
le. 14 - Ortueri

PADDEU Carlo - Via Mazzini - Ollo-
lai

LOI Lorenzo . P.zzaS. Lucia - Dorgali

PIREDDU F.1li - Viale S. Antonio. 13 -
Macomer

PODDA Nicoùò & F.Lli - C.so Vitt. E-
rrranuele - 0rgosolo

DEIANA Egidio - C.sc Vitt. Emanuele
{ - Barisardo

VARGIU Virgilio - C.so Urnberto
lerz:u

DESSI' Giovanni - Vi,a Treflto, 14
Nuoro
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iscriz
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deluncia
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IMPIìESA AI TIVITA' ESERCITATA

27678

24470

13751

1.7 624

6913

2+890

20253
26682

10111

,0

» D.1.

21-2-69 D.I.

» D.I.

21-2-69 D.I.

23494 » Soc.C.a.r.1.

» D.I.

23575 25-2-69 D.I.

17399 25-2-69 D.I.

19114 26-269Soc.C.a.r.l.

13865

2+-2-69 D.r.

» Soc.N.C.

D.I.
D.I,

D.I.

26813 27-2-69 D.I.

24858 » D.I.

27647 »

25264 » Soc.N.C.

D.I.

»

))

»

EOIIAMICI Cosirrina - Via Dalmazira
Nu cro

PINNA Serafino - Via Battlsti, 20 - O-
l:gna

P--ATTERI Giovanni - Località BiscoJ-
Iai - Nuoro

CANU Antorio - Vi,a Matteo,tti, 4 -
Nuolo

«PÉCOR» di Corda Paolo Via Vitt.
Erranuele - Ulassai

Scc. Ìn N. C. Orir Rag. Virgilio & C.
F.lli Orlir - Orrold

Corp. a. r. l, Unione Pastorl - Yia Nuo-
va - Desulo

Arna,Cori Guerino - Budditogliu - Sain
Teodoro

CARCANGIU Aldo - Via Roma - Sa-
dali

Trasferirnent6 del negozio a Via Ch.iro-
ni.66.
Cessa I'attività di auiotrasporto rnerci
per conto terzi e inizia queJìa di oostrtu-
zioni edll,i.

Agg. l'attività agente di cornrnerìcio del-
la S. p. A. F.lIi Ramazzotti di Milano
per Ia vendita di liquori e a,mari in ge-
nere.

Agg. rappresen'Lanza con deposito della
S.Lp.A. Olearia Tirlena (La'ru) per a
;endita di olio di srerni.

-?e. 
"ir. orolognria.

li'asferiirnento della sede a Vico 4' Ro-
ma, 12 e a,pertu,ra di esercizio in Via
Roma 113 pe. la vendita di a.lcoof ici è
su.p --ial coolici.

Riconierura neùla carica di Presidewte
d,el sig. Lai Giovanni.
Agg. il cornmercio a,mbulante dd calza-
ture.
Agg. riv. mdio, TY, elettmdornestici e
mobili.
Nomina a Prresidente de1 Sig. Deiana
Tito in sostituzio,ne del Sig. Torchiani
Raffaele.

Agg. cava per estrazione di basatrto.

Agg. irnp'resa edile.

Trasferi,monto ne1 cornune di }lammer
SS. 131 - cessazione di tutte 1e attirvità
di Orani - Inizia la venrditra di aarbu-
ranU in Macomer.

Agg. forrnaggio, leguirni, salsicce.

Cambiamento della ragione sociale
in «Salvarani F.lli Soc. N. C.» - Is'titu-
zione deposito smistarnento rnobi,li fur
genere, eiettro'dom'estici, Jorne,llii e af-
fini in Macorner - Corso Urnberto 122 -
Aumento capita,le sociaùe da L. 308.000
a L. 240.000.000 e da L. 240.000 a L.
364.800.000. Nornina amrni:nistretori
ecc.

Agg. riv. generi a1i[rrentari.
Apertura di una macel,leria a Tortolì.

Agg. r,iv. colorxia.li, terraglie, nraigldieria,
frutta, alirnentari, ecc.

Coop. a. r. 1. Latteqria So,ciale «Oglia-
strair - Tortolì

TANDA G:om. Luigi - P.zza Uimberto
Bosa

SCHIANTELLA Lucia - Via S. Satta -
PerdasCefogu

FADDA Rosolino - Via B. Sassari - O-
rari

RIZZO Giuseppa - \ria Tola, 20 - Nuo-
IO

Soc. N. C. Mobilificio F.lli Salvarani
Macomer

PUDDU Atti,lio - Via Dante - Ulassai.
VARGIU Vittorio - Via Cavorur - Utras,
sai
\{ARCIS tr'raneesco - Via CagJ,iar, 174
Desulo
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I I I L' IRFqA
- _ 

!:''z I Oen(ì cta lgùr.t,.FJrl
r r:7 3-2-69

.:iI U »

;865 7-%69

:9315 »

3088 13-2-69

-to44 »

118i6 »

:6718 74-2-69

17511 »

36439

26547

24443

17065

24525

2162t

?-1EO a

27301

26991

77-2-69

))

»

»

»

»

18-2-69

19-2-69

20-2-69

))

2t-2-69

24-2-69

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

cEssaztor{t

FENU Maria - Via Roma - Siniscola

COTTOIIE Girrser,pina - Via Cedi ino
84 - Nuoro

FLORIS Pietro - Via S. Anastia - To-
1-la'-'a

SEF-RA Luig: - Via N. Sauro - Oliena

FALCHI Marghelita - Via Roma - Sa-
dali
LAI Giuseprina - Via Roma - Seulo

TICCA Dott Tonirc - Via Umbento
Dorgali

CARBONI Giov. Pietro - Via Sassari -
Fonni

FOIS Guerino - Via B. Sassari - Maco-
mer

MAULU Antonic Francesco - Via Tasso
Macomer

FUMAGALLI Franco Via F.l1i Ban-
diera - Silanus

LIOR I Aeost.na - Via Cag'liari, 1?4 -
Desulo

CAMPUS Vittoria - Via Oristano, 12
Lanusei

FARINA Giov. Maria - C.so Vitt. Ema_
nuele - Scano Montiferro

PILUDU Antonic - Via XX Settermbre
Scano MontiJerro

LAT Raffacle - Vico Reg. Margherita
Serri

l,{LrRR.U Orlardo -'v'ia Cagliari - Ga-
voi

LOCHE Rachele - Vra n4ons. Tole.32
Tollara

PALMAS Giuseploe - Via Roma, 48 -
Serri

ZACCHERONI Franco - Via B. Sassari
Nuoro

BOI Anna - Via Garibaldi, 45 - Isiùi

ATTIVITA, ESERC]TATA

Riv. t€ssuti e cotronriali.

Riv. alimentali, colonilali, frutta, vel:-
dura. ecc.

Ambu,lante di torroni, do-lci, frutta, r,ner-
dura, feuo lavorato.

Riv. radio, TV. elet,trodornestic,i, gas tri-
quidi, ecc.

Riv. generri alirnentari.

Ba,r-caffè.

Farmacia.

Riv. carni macellate fresche.

Autotrasporto merci per coÌrto texzi.
comrrlercio aùtr'ingrosso di ortofruttico-
li e ambul,ante di frutta, olio, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi.

l\{acinaziolre cereali-

Riv. cdoniali. frutta. wrdura, maglie-
ria, terraglie. .

Riv. carni macelilate fresche.

Riv. aiirnerntari, salurneria. pizzefia,
ecc.

Ingrosso sughero grezzo. e riv. fr-ìltta,
verdura, ecc.

Riv. canni macellate fresche.

Autotrasporto rnerci per conto terzi e
vendiia fnutta e verdura.

Riv. coloniali, aùimentari, fen"osmalto,
ecc.

Riv. alimentari commestibiùi, coloniatri,
ecc.

Riv. 61io d'oliva e di semi, scatolame.

Tessitu,ra del'la lana.
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N.

iscriz

Da ta

denuncia

Forna

giurìdica

CONTINI Rosalia - Via Eleonora - O-
lotelli
PIRAS Antonina - Via Lu Fra,iù - San
Teodoa-o

PEDDIO Antonrio - Via Garo,fano, 6
Nuoro

SANNA Mario - Via S. To,rnrnaso - Birt-
ti
ORRU' Giovalni - Via Rorna - Orroli

VENTRONI Mauro - Via S'Isca a - Bu-
doni

BOI Mariantonia - Via Vitt. E:nauele
O-iena

}{ANCA Salvatcre - Via PLio XII, 45
Gavoi

TIICCONI Teresa - Via Tana,unel]a -
Budoni

DEMURTAS Luigi - Via Mo,ntenegro
Ierzu

Soc. Acc. Semp ice Bertirni Comrn. Di-
no & C. Macorner

Soc. N. C. «GERMAL» - Corso Umtrerto
Macorner

PILI Lucaao - Via Stazioae - Osini

SPISSU Giusqppe - Via Dante, 13 -
Dualchi

TOSCIRI Antolùo - Via Sella - Baunei

S{U Gicvanni - Via Iosto - Tonara

PIRODDI Antoni'o F.sco - Via Emilia
Orote'lli

PUDDU Giovanni - Via N. Sauro - Or-
gosolo

CHITERRU Angela - Via S. Lorenz
Budo,r i
POGGI Umberto - Via Sulis - N,uoro

RAIMONDI Dino - C.so Urnbento - Ma-
cornel

ATTIVITA' F-SER(ìI TATA

R;iv. alirnentari, colomiia}i, \r'erdrura, dol-
ci.

Autotrus,porto merci per conto terzi.

C,ornrnercio alù'ingrosso dri ortofrutti
coli, uova, ecc.

Riv. alrnentari, frutta, \,'ìendura, pane,
.ecc.

Riv. vini e liquori.

Ambulante dri frutta e verdura.

RiV. alirnentari, tessu,ti, feraarnenta,
ecc.

Laboratorio di ,[alegnameria e riv. mo-
biù,i, ecc.

Riv. fiasohe.tteria.

Riv. berre ti.

Sa'-lagione e stagibnatura forrnaggi e
commercio ingrosso for-rnaggi.

De,posito mobili,

A.mbulante di fnLtta, verduna, ce:realj.,
form,aggi, ecc.
-ndustria detrla panif icazione.

Sca'pei.ino e arnbulante di pesci, ver-
dura, ecc.

Ambulante di frutta. verdurìa, pesci.
ecc.

A,mbulante di tessuri, alirne,ntari, ft-ut-
ta, ecc.

Autotra:sporto merci ,per conto terzi.

Ri,v. frutta, verdura, fias,chetteria, or-
taggi.

Amtrulante di frutta e vendura.

Lavorazione maglie e manufratrti d,i Ie-
Ia.

IMPRESA

17303

16905

11005

25135

16838

25956

18602

26872

18147

25621

2 7516

227t9

26908

20s72

24782

267 82

25088

16869

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

26-2-69 D.I.

» D.I.

» ù.t

» D,I.

» D.I.

» D.I.

,a I-z-ov òoc. A_).

23-2-69 Soc N,C.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D.I.

» D,I.

» D.I.

» D.I,

» D,I.

» D.T.
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Riossunto movimento ditte mese di febbroio 1969

]SCRIZIONI

}rte indiv4dxa'li
Scc. di fatto
Soc. p. Az.
Scc. Coop. a. r. 1.

Scc. Coorp. a. r. i.
Soc. in N, C.
Soc. Acc. Semp,lice
Soc. Acc. Azion.ri
Soc. a. r. L

n. 45
n.2
n.-
n. 1

lt, -n.-
n. 1

n.-
n. 1

n. 50

MODIFICAZIONI

Ditte individuaÌi
Soc. di fatto
Soc. p. Az,
So,c. Coop. a. r. l.
Soc. Coop. a. r. i.
Soc. in N. C.
Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azic,ni
So,c. a. r. l.

CESSAZIONI

Ditte rndlvlduail
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a. r. i.
Soc. Coop. a. r. i.
Soc. rin N. C.
Scc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a. r. l.

n. 29
17. Z

n.-
T\, I
n.-
n.2
n.-
Tì. 

-n.-
n. 35

a.40
n.-
n.-
n.-
n-
n. 1

n. 1

n.-
n.-
n. 42

{èao6litt
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi, Q9

NUO[ìO

unico concessiono rio

gÌFERCTà

e delle porcellone

in NUORO deqli oroloEi

IiESSC'T
EEIEL

TI€}SEINT}{.11 },

AUTOFORN

C CAGG
TI.]RE Accurnulotori -Hensemberger-

Cuscinetti o sf ere "Riv,ARI
' '-ri -Ferodo- per freniV. Lamarntoro tu . Jt Utl(l - Ttt.:JLtt5. \'UornlZlOf

UFFICI0 E tr{ACAZZINI
Piazza Vittorio [oran. 28 1el. 30223 - 30183

Abitaz.3l,269

NINO DEP..CMA Ferro - Cementi
N tl O R O ,,,:),,.,rr,,,,r:1. !.cterizi - !.egnomi

Vetri - Corburontl
lubrificonti - Vernrct
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MESE DI DICEMBRE 1968

4 i- oi-ro D'oLrvA _ OLrvE _ SANSE

I 
Olio exlra verg. o oli\ a acid. fino all. 1%

I Oìi , .oorall. vo-o. o oliva all.Lso;

] Oììo fino vFrg. d otila " al Z%

I O .o v.rginq d'o :va al 4%
I Olive da favola
] olive varietà da olioI :-" "-"'" ".1 ,:',-i 5anse velgln] d O1lVa

] 
,, .4. Z:'. - resa 6.i,, - u.ridilà 25-o

5 I oRTAGGI c' I'RUTT,{
I ortnssr,

I e"t.t" 
"orrrrn.i di massa nostrane

I Patate primatricce nostrane

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

Denominazione delle m-.rci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico Zg per h1.)
Grano tenero (peso specifico ?5 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico J6 per h1,)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Iagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, IOSSo
, bianco

Vini speciali

Fagiolini verdi eomuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fawe nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carcioff spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresehe
Cìpolle secche

Frutta:

Nlandorle dolci a guscio duro
MandoÌ'le dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

É

-oE
à

gradi 12-13
,, 12-14
, 13-15
, 14_16

Unità

di misure

q.1e

hI.

q.1e

q.le

dozz.
q.1e

q.le

I

Mese
NO!'EMBRE

1968

8000 _ 8500

6000 - 7000
7000 - ?500

30000 - 32000
24000 - 28000
8000 - 9000

14000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

8000 _ 8500

6000 - 7000
6800 - 7000

30000 - 32000
24000 - 28000
8000 - 9000

13000 - 14000
13000 - 14000
18000 - 20000
25000 - 30000

Jr. prod.

Jr- prod,.

ft- co,nt proil.

Jr. d"ep. proil.

tr. prod..

lr- prod.
Jranco stabil.
esb. oìcin. efr.

q.le

75000 - 80000
65000 - 70000
55000 - 60000

1"- T'
1553..

70000 - 75000
65000 - 70000
50000 - 55000

Too - rY'

5000. - 6000

r:r
6000 - 7000

8000 - 9000
10000 - 12000
8000 - 9000

90000 - 100000
45000 - 60000
45000 - 50000
14000 - 15000
10000 - 11000
6500 - ?000

=": 
l'

8000 - 9000

8000 - 9000
600 - ?00

8000 - 9000
12000 - 13000
14000 - i5000

90000 - 100000
45000 - 60000
23000 - 25000
14000 - 15000
10000 - 11000
6500 - ?000

!r. p?od..

fr. nlag. prod,.

Jr. prod".

' Dati non definitivi*' Prezzo minimo stabilito dal co,rnitlto Prov.le prezzi in, tlrtr
94
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z

Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa giaIla
Susine comuni in massa
Susine di varietà privata
Ciliege tenere
Meloni (poporìi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Fadnaccio

- BESTIAME DA MACELLO
1'quaiità
2'qualità

Vitelli peso vivo

Vitelloni peso vivo 1' qualità

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo 1' qualità

Unità

di misura

q.le

Mese
NOVEMBRE

1968

Mese
DICEMBRE

1968 '

10000 - 13000
8000 - 9000 8000 -

roooo - rzooo
15000 - 16000
12000 - 15000

4000 4s00

7000 - 7500

*0, - *oo
4500 - 5000
4500 - 500,0

6000 - 7000
12000 - 13000
12000 - 14000
10000 - 12000

q.1e 3800 -

6800 -

*oo -
4500 -
4500 -

550 -
500 _

480 -
450 _

400 -
380 -
400 -
350 -

4000

?000

,ro
50 00

5000

2" qualità
1'qualità
2'qualità

2'qualità

a capo

550 -
500 -
480 -
4s0 -
400 -
3Bo -
400 -
350 -

600

550
500
480

450
450
400,

400

600
550

550
480

450
450
400

400

1000 - 1100
1100 - 1200

?00 - 750
400 - 450

500 - 550
900 - 1000

100000 - 120000
150000 - 180000

80000 - 90000

120000 - 130000

1800c0 - 200000

I00000 - 120000

AgnelÌi "a sa crapitina"
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Viteli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vi.telloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

1000 - 1100
1100 - 1200

700 - 750

800 - 1000

100000 - 120000
150000 180000

80000 - 90000

120000 - 130000

180000 - 200000

100000 - 120000

* Dati non definitivi

95

Fase colrlmerc

di scambio

!r. prod,.

Jr. pÌod.

!r. rnolino

fr, tetuimento,
fiera o merc.

tr . tenimento ,

fiera o n&tc.



lol .. LANA GREZZA
Matricina biarca
l,llatlicina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scadi e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra sal.Lte fre3che:
» salate secche

Di pecora

+ Dati non deflnitivi.

pesanti
leggere

1anàte salate fresche

Unità

di misura

a capo

al paio

a capo

al Kg.

hl.

q.le

ceDto

q.le

Mese
NOVEMBRE

1968

Denominazione deÌle metci

z
Gi,oaenche

razza modicana
razza br.una (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacclte

Lazza modicana
razza bruna (svizz_-saida)
razza indigena

ToreILì

Iazza modicana
razza bluDa (svizz.-sarda)
razza indigena

T ot'i
razza modicana
Lazza bruna (svizz.-sar.da)
razza indigena

Buoi d,a Lx,xo,to

Iazza modicana
razza bruÌta (svizz.-sarda)
lazza indigena

Pecote
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

L,{.TiE, PRODOTTI CA.SEARI E UOVA
Latte alimentale di vacca
Latte alimeniare di pecora
For-maggio pecorilìo "tipo toùano,

produzione 1966-67
produzione 1967-68

Formaggio pecolino (fiore sardo,
produzione 1966-6?
produzione 1967-68

Ricot',a fresciì
Ricotta salata
Uova produzione locale

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000
12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000
12000 - 13000

85000 - 90000

lroooo - rzoooo

3000 - 3500

32000 - 35000
25000 - 27000
30000 - 32000

130 - 140
140 - 150

?50 - 800

700 - ?50

a pelle

9é

, secche

Mese
DICEMBRE

1968 *

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250.000

600000 - 700000
650000 - ?50000
400000 - 450000

16000 - 20000
12000 - 15000

450 550

11000 - 12000
12000 - 13000

85000 - 95000

rrOOOo - TZOOOO

3000 - 3500

32000 - 35000
25000 - 2?000
30000 - 32000

120 - 130

130 - 140
?00 - 750

?50 - 800

di scambio

lr. tenhnerùo,
fi,era o lnetc.

ft. latteÌia

!r- mag. prod,.

fr. pro&utt.
o raccogli,tore



Denominazione delle merci
Mese

NOVEMBRE
1968

Mese
DICEMBRE

1968 * di scambio

lr. prcd,utt.
a t(tccoglitore

prezzi alla prod..

tr. irnp. str. cam.

. camxan o ùag.

tetr. partenza

ft. porto imb,

Di agnellone:

Di agnelto:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
Iresche
secche
fresche
secche

1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità

200 - 250

200 - 250

300 - 350

300 - 3a0

Di pecora: a pelle

q.le

mc.

l2l - PRODOTTT DELL'TNDUSTRIA
BOSCHIVA

C om,bustiblli,,oe g etali,
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza lorte _ misto

Legnanle di, tr)rod,. Locale (in nTasss,)
Castagno; tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoÌoni (spessori 6_8 cm,)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori i-10 cm.
tronchi grezzi

Noce: nera tavolonr (sp. b-10 cm.)
bianca tavotoni (sp. S_10 cm.

Ontano: tayoloni (spessori 4-? cln.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori b_10 cm.)
travature U. T.

Rovère: tavoÌoni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-g in punta
dimensioni cm. t0-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sughero Lo,Dorato

Calibro 20124: (spine)
(sPine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14,218 (3/r macchina):

Calibro 12114 (72 macchina):

Calibro10/12 (mazzotetto):

s5t) -
6000 -

l0 00

6500

50000 - 60000
50000 - 5,000
55000 - 65000
25000 - 30000
12000 - 15000
?0000 - 75000
55000 - 65000
22000 30000
30000 - 32000
28000 _ 32000
18000 - 25000
26000 - 35000
12000 - 15000

200 - 250
300 - 350

1800 - 2200
1000 - 1200
350 - 450

950 - 10u0
6000 - 6a00

50000 - 60000
45000 - 5,00 0

6000c - r1,000

25000 - 28000
12000 - 150 00
6000l] - ?000c
60000 - 70000
22()oo - 25(]I]o
25000 - 2?CC0

28000 - 30000
i8000 - 2c000
2a000 - 28000
12000 15000

2A0 - 250
350 - 100

1800 - 2000
1000 - 1100

3r0 - 400

ml.

cad.

q.le

' Dati uon deffnitivi
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Denominazione delle merri

Calibro 8/10 (sottile) 1' qualiià
2' qualità
3' qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estrdtto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero flammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco inilustriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTAS,I COLON]ALI E
DIVXRSI

SJarinati e pa,ste alinrentari

Farine di grano tenero: tipo 0O

tipo 0

Semole di g.ano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo l/semoI.
tipo 2/semol.

Paste a1im. prod. Isola: tipo o/extm
tipo 1

Paste alim. dimportaz. tipo o/extra
tipo 1

nisi
Riso: comune originario - rotl. 10/12%

comune orj.ginado
semifino
ffno

Conserpe alinÉntari e colonla,li

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500
latte da kg. 21É

latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da gI. 200
Pornodori pelati in latte da gr. 300

in tratte da gr. 500

in latte da $. 1200
Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotipica
Zucchero: ramnato sernolato sfuso

ramnato semolato in astucci
Caffè crudo: tipi correnti

tipi fini
Caffè tostato: tipi corenti

tipi extla-bar

. Dati non aleffnitivi

ùnità
di misuxa

q.Ie

q.1e

q.le

Kg.

Kg.

Kg.

caal.

Kg.

Mesè
NO1EMBNE

1968

12000 - 14000
4000 - 5000
3500 . 4500
2000 - 2500

Mese
DICEMBRE

1968'| di scambio

fr- porto imb.

Jr. sttada com,

merce tuudo.

fr. stdb. inùtstt.
Jr. molino o d,ep.

grossislo

Jr. d,ep. grost.

10000 - 12000
4000 - 4500
3000 - 4000
2500 - 3000

2500 -

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

159 - 160
200 - 210

205 -
210 -

250 -

trà -
60-

85-
168 -
25,0 -
300 -

*oo l
2100 -

265
250

240
'14
65

65
100

2'10

320
230

v
175,0

2300

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

iB8 - 190
158 - 160
aoo 

_ 
210

185 - 190
205 - 215
210 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74
60- 65
58_ 65

85 - 100

168 - 185

250 - 270.

300 - 320

.ru _ :o
1400 - 1750
2100 - 2300

190
275
220
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Denominazione del1e merci

So$tanze grasse e salumi

Olio d'oliva raffinato
OÌio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame cludo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scqtgle

Carne in scatol.a: da 9r.300 todi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 Iordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonuo all'olio lattine gr. 100
tonno aU'olj.o lattine 9r.200
tonno allblio latte da kg. zyz - 5

- SAPONI E CANT,C,

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Carta: pagUa e bigi,a
buste per pane

- MATERIA,LE DA COSTRUZIONE

Legn an-Le d,' opero d,'ittLpottazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listeÌli
travi U, T,

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Eaggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavotoni refilati
Douglas tr'fu - tavoÌoni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refflati
Cornpensati di pioppo:

Coùpensati di faggio:

Compensati di mogano:

spess. mm. 3

spess. run. 4
spess. r!ln. 5

spess. mm. 3

E)ess. mm. 4
spess, lIlln. 3

§Iless. mm. 4

' Dati non dcfinitivi
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Unità

di misura

Kg.

cad.

Kg.

mc.

mq.

Mese
NO!'EMBRE

1968

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 _ 560

1100 1350
2500 - 27t0
1900 - 2100

155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 725
160 - 185

950 - 1150
600 - 650

125 -
150 -
bu-

135
200

70

42000 - 46000
40000 - 42000
36000 - 39000
40000 - ,13000

26000 - 30000
70000 - 71000
50000 - 55000
70000 - 75000
95000 - 100000

100000 - 105000
100000 - 105000

380 - 400
500 - 550
600 _ 650
650 - 70.0

750 - 800
550 - 600
650 - ?50

Mese
DICEMBR}]

1968 *

530 - 600
360 - 400
270 - 250
160 - 230
180 - 22A

340 - 380
540 560

1100 - 1350

2500 - 2?00
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165
100 - 116

88- 95

105 - 130

165 - 185

950 - 1150
600 - 650

125 -
150 -
60-
75 -

42000 - 46000
35000 - 38000
34000 - 36000
40000 - 43000
24000 - 26000
60000 - 64000

58000 - 60000
70000 - ?2000
95000 - 105000

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - 350
420 - 460
50.0 - 550
600 - 650
750 - 800
450 _ 550
530 - 630

135

200

70

BO
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Denominazione delle merci

Ferro e aJlilLt, (Prczzi base)

.Ltel..ro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e lerri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29./10 spess.-ba§e

a caldo flno a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x

fubi di feÌro:

saldati base 1 a 3 PoII. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingèti
senza ùaldatL.re base I a + I)o11. neri
senza saldatuta base 1a 4 poII. zingati

sàld. oa-c I :-. 3 poll. Lrsu carpenteria
Fiio cli .[erro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Pìrnte di filo di ferro - base n. 20

Cemento e loteri,zi

Cemento tipo 600

",?30
Mattoni: pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x2'1
lorati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm.3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90/100
Tegole: curve press. '10x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 Per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 Per mq )

piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x2t
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia'
grana fina cm. 25x25
grana grossa cro.. 25x25
grana grossa cm. 30x30

* Dati non definitivi

t00

Unità
di misura

I

l,

q.Ie

mi1le

mq.

mi11e

mq.

Mese
NOVEMBRE

1968

B0 - 90

100 - 110

100 - 110

135 - t45
130 - 140

175 -
1Bo -
280

185

190

290

130 - 140

170 - 180

150 - 155
185 - 195

125 - 135

140 - 745
145 - 155

115 - 155

115,0 - 1200
1300 - 1350

30000 - 32000
2.1000 _ 26000

23000 - 24000
29000 - 32000

20000 - 22000

32000 - 35000
36000 - 4000,0

?00 - 750
750 - 800
950 - 1000

34000 - 36000

38000 - 40000
4000c - 45000

65000 - 75000
50000 - 55000
55000 - 60000
55000 : 60000

70000 75000

9oo - 1100

1209 - 1400

1400 - 1600

Mese
DICEMBRE

1968 + di scambio

Jr- mag. ri,aend.

100 -
100 -

1ra -
1Bo -
280 -

1ll] -
16r) -

18c -

140 -
150 -
14c -

1150 -
1300 -

30000 -
24000 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 -
36000 -

700 -
7i0 _

950 -
34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000 -

1200
1350

32000
26000
2,100 0

3200 0

220 00

35000
40000

?5C

800

10 00

360 00

40000
45000

75000

55000
60000
600 00

75000

90

110

110

140

190

290

lr. tnag. rioend.

160

1?ò

185

19ò

145
170

155

Jr. mag. vend,.

900 - 1100

1200 - 1400
1400 - 1600'



Tarif f e trasport co ll automezzi

NoDembre !968 Dicembre 1968 * Annotazi,oni

q.1i 16- 18

" 20- 25
, 35- 40

" 45- 50
, 60_ 65
, 75- 80
, 100-105

q.li 180
, 200

" 220

65- 10
?0 _ ,t5

'15 - 80
80- 85
85- 90

95 - 100
1ù0 - 110
150 - 200
200 - 210
210 - 220

45 - 50

55- 60

65- ?0

70- 75

75- 80

80 85

85- 90
9J - 1.00

100 - 110

150 - 200
2ù0 - 21A
210 - 220

45- 50

55- 60

Ri,f eri,te aL Capol.
e Centri, princ.li,
della provincìa,

Ri,f erite aL solo
capoluoso

OIio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
J|le:e di motzo 1969

- Olio combustibile fluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fr domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro* fino aIt.5.000L. 29 a lirro

oltre lt. 50 00 L. 28 a litro
Autotreni completi , econti di L. 0,50 al titro

i Per le altre localiti il ptezz,o và maggiorato delle spese di rrasporto.
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APPARTAMENTI MAGAZZINI
TENUTE AREE FABBRICABILI

AZIENDE COMMERCIALI
TERRENI AL MARE

INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO

POTRESIE TROVARE

L'AFFARE CHE VI

INTERESSA

(] ()N S ITI]L,IE] N Z-4. GÌ]t\I T§.ff {J N T]A\

AGENZIA
IMMOBILIARE MATTU

NìUOl6a() \,ltI\ sOrLÉ-]Ei [d rlì(t), 2 ']flElt. 341.2,112
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IN DUSTRI
Produttrice

p. a.
INTERN
HOR CE

I
ARI
HER

B
RR
ORE

I
A BI

tsIRBE

S.

A
-T

AZIONAtE
RVISIA

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

in un onno in Sordegno L.

Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Rete distributivo Co. 600 unito

Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo
lge e imposto di fobbricozione versote

Soo.ooo.ooo

UN YALIDO COI{IRIBUIO

ATIO SVIIUPFO INDU5TRIALE

DETLA SARDEGiIA

Ne! 1969 verrÉ ultimoto il roddoppio degli impionti e dei fobbricoti reoliz.

zoto do imprese eorde c,on un ulteriore investimento di t. 1.500.000.000.



FIAT OM

TERRA
MACCHINE
CON MINO

MOVIMENTO
OSTO DI ÉSERCIZIO

PER
RE C

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A I8O HP.

t"
t\
I L'',

ffi

[e" Ì

PAGAMENTO
RICHIEDERE I

T}ILAZIONATO
PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
lliole Repubblico Tel, 3t28t
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ISTITU
Nlt
TO

A eo Dir lt APotffl
ITTO PUBBLICODI CREDITO DI

tol{DAÌo l{EL I

Fondi patrimonìali e riserve: L.

Risetva speciale Cred. Ind.: L.

DIREZIONE GENERALE

32.223 t84.138

7.745.754.018

- NAPOLT

TUTTE L]I OPEIìAZIOI{I E I SERVIZI DI BANCA

Credrto Agrorio - Credrto Fondiorio - Credito lnd rstriole

e dell'Artigior oto - Monte Cred'to su Pegno

480 FltlaLl lr{ lratra

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires . Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francoforte s/m - Londra - New York - Parigi
- Zwigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

xtv
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ll "Noliziario Economico" è diffuso presso

Operatort econonlicL

Istituti di Credxto

Camere di Commercio ittlliane e straniere

Arnbasciate

Legazioni

Consolati

Addetti commerciali

Depulati del Collegio della Sardegna

Senatori dei Collegi della Sardegna

Cortsig"[r,eri Regionali della S ardegna

Enti ed Orgonizzazionx i'ntern&zxonali e nazionoli

ABBONAMÉNTI
E

INSERZIONI

(::rn,ii)ttr(:rtr(iir 
'lli:r'riiìh(iin'

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli composi)

Abbonamenio ou,rnu.latlvo aù Notizia,rio Eoono-

mi.oo (mensile) e a[]'Etrenco Ufficiale dei P'rotesti

Cambiari (quìndicinale)

annual6 L. ?.000

seLrrrestratre » 4.000

un nullì]sl-o » 350

per rettifiche o dichiarazioni su -

I'Elenco clei Protesii » 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziari6 Economico»
(Tassa erariraùe cornpresa)

Pagina 1/2 7/1 1/8
intera pagina di pag. di pag.

Sei numeri

dodici numeri

40.000 25.000

75.000 45.000

13.500 9.500

22.500 15.500

I versamenti. vanno efrettuati esclusivamente §ul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Econo-
mico, - Carnera di Commercio - Nuoro.
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lNG. C. OtIVETTI & C.' S'P'A'
IVREA

7 Stabilim enti In ltalia 8 Stabilimenti all'estero

Capitale L. 60.000.000.000'

r-, a lPltltl' (ill;\Nlt)lf'l lt'- -:\\ lll lt3 lL\ì lt (] A\

di Macchine Per Uflicio 1n EuroPa

dr Macchine da Calcolo neÌ Mondc>

O rganizzazione (-lommerciale in ltalia:

63 Filiali dirette

500 Centri di vendita indiretti con Negozi ed Officine di BiParazione

2000 Rivenditori autorizzati

Organizzazione

27 ('onEociate in

('ommerciale alÌ' Estero

tulte le Parti del mondo

OL
OL
OL
OL
OL
OL
OL
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IV

IV
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SSUR
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ARE
PER UF

E ed AR

FICIg

CHIVIARE

Organizzazione Commercìale per la Provincia di

lNG. C OLìVETTI & C., S P' A - FILIALE Dl

p zza Colonue lVleriane, 6 tel.

p.zza Colonna Mariana, 6 ,

Nuoro

SASSARI

24.961/34.5('9

22"9s412s.606
I)irezione' Uffici - DePoeiti

0fficina

Rappresentantr con DePosito:

NIiORO - Ditto Adriono Passomonti
t\ t';:ozitt - C.so Goriht 'li' 51
OJfr'cina - P.zzo del Pa'1tolo, 9

IIIACOMEII - I)itts Arlriono I'r;ssartonti
C.so lJ n;berto. I I 0

LAN I)SEI - Diua Gioacnni Puggittrti
l, io Roma' 9 3

tel. 22.27 I
30.111

tel. 21.16

tcl. 22.41

xvll



NOTIZIARI
ECO OMICO

Fas3egna mensilc della Camera di Commerclo lnduslrla
Arligianato G Agricollura e doll'Uflicio Provinciale lndustria

Commercio e Artigianato di
NUORO

Direttoret ENRICO PUTZULU

Corlatato d,i, Redezione:

GIOVANM OT'FEDDU

MARCO SAIU

Segretqrio d,l ReilaziorLe

TIISIO MELIS

APRILE.MAGGIO I969 N. 4.5

Anno XXIV - Nueva Serie

SOMMARIO

(Lai, Ptetro - So'nna Paoltno)
Approwigionarnento e consumo di carne
bovina neùIa città. di N,Lroro dtrrante il de'
cennio 1956-1965 Pag. 103

(Sergto Serra)
Conferrnato il luolo del1a Fiera della Sar-
degna ancùre dal1a XXI edizlone » 113

Relazione suJl'anda,rnento econo(nico de1-
1a Provincia » 121

(a cura dr, Marco Satu)

o
N

La Camera di Commercio nelf intento di rendere i1

.Notiziario Economico" quanto pir) possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, gradfuà

ospitare relazioni e scdtti in genere' su problemi e-

conomici generali e loca1i. L'accettazione degli arti-
cou è riservata alla piena discrezioualità della Di-
rezione.
GU. articoli firmati rispecchiano esclusivamente i1

giudizio degli autori e non impeglano nè 1a Direzio-
ne della Rassegna nè l'Amministrazione Camerale'

Spcdizione iB abbonrmento portalo - Gruppo 3

Inf oIllnatore tributario

Legislazione

Anagrafe registro ditte

Diroaione, Redazione e Amnti,,"i.ùarion
Comerc di Commercic Vie Papand'rca I ' Nuoro

» 135

» 138

» 742

» 160

TIPOGRAFIA \-ELOX . ITUORO



APPROVVIGIOI\ AME N TO E CO}i SUMO DI

CARI\E BOVINA I\ELLA CITTA' DI NUORO

DURANTE IL ]]ECEI§NIO t956-L965
Lat Paol"i,no - Sannu Pietro

Premessa I ntroduttiv a

studiar e i ploErìe'mi inerenti alla disgonibi

,i,a oi arulenLr cÌa oeòt.iiale a,,'app. ov u,g'ona-

n,Ènto oe,.a popolaztone'ign'L:ca conl)lbuiìc

nii,ettamente alla Liso rzjone del p!ob{-,.ra

delja pace e delLa sicurezza in quanto «un uomJ

altam-ato, si è detto, costituisce una tei'ribile re-

sponsabitita sociale» ed un Iitaldo nello sviìup-

po ncolromico e neììa plospe'iià delle popcrazto-

ni-
E' tuor ai duobio che e'emento tondamen-

iaie - costltul:vo d.el tenore dl vita deg'i indivi

erui e derle popolaz'oni in genele - r'isuita il re-

girne di a,imentazione e, per questo motivo' 
-de-

.r. .aaar" attentamente esaùnrnato e app;ofon'

oito: per ie popoiaz;oni sottosviÌuppate si ac-

certeranno i minrmi quantitativi dl delr'ate con-

sumal.', menL) e pe Ie popotaztoni e onomica-

menie plu progreaiie si dovranno considerale

i mrnimi quaijtativi. Circa quest'ultimo pal'a-

metro è ben nota i'importanza che gli a irnenti

oi origine aniniale assumono, in leÌazione anche

"i''upio.a 
nella dieta oi un cornplesso di eie-

rnenir nutritivi capàci di l'ernteglaÌ'e 1e sostan-

ze che 1'organismo utilizza e trasforma nel col-'so

delle sue lunzioni, e contÌibuendo, in tal modo'

ad assiculare il normale ciclo di sviÌu'ppo e di

produzione: per questa colnplessa costituzione'

1e p,roteine d.i origine animale posson6 sssete

"o"tit,..,it" 
soJo pai zia-mente d'a quelìe di origine

vegetaie nella aÌimentazione umanal poichè 1e

uìt-ime risuÌtano di natura meno colnplessa e

quindi di più scat'so valore nrrtritivo'
E'giustificata perciò la tendenza ad appÙov-

vigionarsi di alimenii di origine animale e so-

prittr,to di carne, che lappresenta una deìle

forme più t:piche de'la alimentazione proteica'

L'aiirnentazione a base di carne, comunque'

non liesce sempte Iacile da reaÌizzarsi' in quan-

,J rt ,.urnorgo,,o ostàcoli dovuti sopratutto alle

"u^niriu"i 
economico'socia'i dplle popoìaziont

da applovvigionar e; infatti gii econon-risti sono

d'n"-.do n"1 ,ite.tnr'" che la lenta evoluzione

quanti-quaìitativa della lazione media alimen'

trru itai,arr^ sia anche in lapporto alle marcate

JtIr"r"l,r" regionaìi del tenole di vita Senza

uiJ"rtr"r'.i ,.eÌL'a'gom""to, del resto non stret-

i"n'r"r,t" p"rtirr""te al tema tlattaio' diremo che

i",t jttr.r""r" ctel consumo si liscontlano anche

peI effetto: rlella ineguale Iipartizione dei ca-

'pit"li i,-tOlot.i.-i nel terr:tolio nazionale; del-

iurrr,"frrio"" deìle popoÌazioni deÌ1e aree de-

.", 
"rru 

, 
" 

lirnitata cl''ponibr'ità dj prodoLti lLr

i":-"0 ."*"1-"nte cerearico'i ed or tolr rrttico i

Anche i diJterenti ed eterogenei tattori del-

,,ambiente. in cui gLi allevamenti animall sr svi'

ì;r"r;" possono inibi ne lr p'odurtività Di

arn.-gr"nrn. a 'o cllanclo ì' pati monio zootec-

;;;;ji """ 
,'egion" "o't 

è in g'ado di fornire Ia

quantita dr car ne che I e popolazioni richiedono

o ln qrrUta preferita - 1'approvvigionamento

viene effettuato tramite due canali di commer-

cializzaziorrc '.

1) importazione di «animali in piedi>r da altre

regioni oa anche da nazioni dove vi è' owiamen-

te, p,roduziong in eccesso o maggiole convenlen-

za a1la esPoltazione;

2) introcÌuzrone di «carne foranea))' cioè di der-

rata pronta pel. essere erogata aì cunsumo dl-

,"rio'urral.t'"aa o di plovenienza regionale nazio-

nale o intelnazionale'

IÌ presente studio, condotto sulla base di

liÌievi statistici. indaga sui consumi di carne bo'

vina elogata agii abitantì di Nuorc durante f in-



:e--c p3r'iodo 1956-65, in prosecuzione di una pri-
::-3 in:hiesta volta ad illustrare 1e modalità di
::crowigionarnento e le rese degli anirnali ivì

=-acellatl: merdiante l'analisi di una serie cro-
:-r-ogica ,Ci dati sui consumi, si è g:unti in tal
:-,-rlo. ad accertaire Ie fluttuazioni dei consumi
-.::,rs: ed a suggerire utiùi previsioni per la scel-
:: deiÌ'indirizzo zootecnico da attuare in vista
:e-le Srreferenze del consu,rnator"e.

Elaborazioni sugli approvvigionamenti e

sui consumi di carni ottenute da nanima-

li in piedi'

In una procedente nota (LAI & SANNA,
1968) abbiamo analizzato i quantitativi di carne
approlwigionata a1la popol,azione di Nuoro du-
:'ante il decennio 1956-65 e 1g rispettive quote
spettanti alle diverse categorie di bovini, col pre-
c:so fine di giungere - in una successiva nota -

a-la determinazione deltre quote di consllmo f,er
ab:tante. Pertanto, proseguendo nell'analisi dei

dati raccolti, ci sembra utile raggruppare, nella
tabella n. 1, i dati annuali di macellazione, di-
stinti in rapPorto alla categoria dei capi macel.
latr ed a- r.elativo peso morto globale.

RisuÌta intanto ageevole constatare che dal
1955, 11 numero dei capi macellati è aumentato
fino al 1961, anno in cui viene toccata la punla
massima dr 2.534, per poì diminuire progress--
yamente fino a raggiungere 1a punta minima nel
1965 con 1.392 capi maceltrati.

La media annua dei capi abbattuti durante
il decennio considerato risulta di 1.909, destina-
ti (sulla quota totale di animali macellati) per
iÌ 99,2'ri. aÌ libero consumo, con valore minimo
di 1.370 nel 1965 e massi;rro di 2.512 nel 1961.

I bovini assegnati all2 bassa macelieria
fornirono valori fluttuanti e molto variabili, re-
gistrando una modia annua di 12,6 capi ed un
incidenza dello 0,6% (suJ:ia quota totale) con
un massimo di 22 capi ed un minimo di 4 rispet-
tivarnente neÌ 1957 e nel 1964.

Tabella n. 1 - Rip,artizione delle carni bovine, a second,a della destinazione, del nu,mero dei ca-
pi e del relativo peso morto, macelÌato presso il Civico Macello di N'uoro du,ran-
te il decennio 1956-65.

lJesrinazione

:ibero consumo

3a.:sa mace1l.

1.704 270.957

10 1.631

1.912 290.982

B 1.359

5 ?90

2.141 347;125

8 1.530

3 620)istruzione

1.679

22

2

249.093

3.061

265

2.058

17

4

326.504

860

:r:ale 1.719 1 
'n'ì 

9(t 1110 1 09i 2,3.131 2.7ò2 349.8752?3.438 2.079 329.897

Destinazicne

P.M. Kg. I n. crpi n ca!ì IPM KJ.

_:cero consullto

Jé-rsa macell.

Ètruzione
20

2

2.884 12

2

309.193

1.879

369

1.509

4

1.803 231.088

s 710

214.195 1.370 191.295

630 20 2.621t

2 310

2.256 1.515 216.047 1,392 t94.225l::ale 2.534 354.696 311.441 1.815

l0{



La destinazione di ani'mali alla totale distru-

zione ha fornito valori assai bassi: minimo 2

capi negli anni 195?, 1961, 1962, 1964, 1965, mas-

sirno ? nel 1963, con medi'a annua di 3,4 ca'pi ed

una incidenza (su1la quota totale) di 0,2%' Sol'

prender'à la bassa percentuale di anirnali desti'

nati alla distruzione, registrata in tutto l'arco

di ternrpo considerato, qualora non si tenga pre-

sente che è consuetuding tra gli all€vatoli (de-

terminata anche da1 sistema di allevarnento) la-

sci,ar perire gli animali in caitive condizioni di

nutrizione ed in stato di malattia grave piutto-

6to che dispome la rrracellazione.

Le quoie di carne prodotte seguono verosi-

milmente 1e stesse fluttuazioni riscontrate per

il numero di capi macellati, fornendo i1 minimo

q,uantitativo ne1 1965 con Kg. 194.225, i1 massi'

rno ne1 1961 con Kg. 354.696, con una media (ner

decennio) di Kg. 280.812.

Già abblarno avuto occasione di prendere

in esame le variazioni (in peso vivo) che si ri-

scontrano durante il decennio 1956-65 tra le ca-

tegorie di bovini che perv€ngono al Civico Ma-

oello di Nuoro; sono state, altresì, segnalate Ie

variazioni, in seno ad ogni singola categoria, in

lrapporto a1 temlpo, constatando in talune note-

voli incrernenti ed in altr€ rirnarchelrcli flessio-

ni del nurnero dei capi abbattuti Nella tabella

n.2 (Cfr. grafico n. 1) sono registr'ati i dati ri-

guardanti i1 quantitativo di carne ottenuto (pe-

sando i 4/4 interi), per f intero arco di ternpo

pù:eso in esame, allo scopo di poter stabilirc 1e

quote di consurrno deltra derrata.

Volendo mettere in evidenza i minimi sd i

rnassimi quantitativi di carne raggiunti dal1e

singo e categorie di bovini macellati ne1 decen-

nio. si p'r:ò facilmente rilevare che:

- i vitelli: forniscono la quota massima nel

1962, con Kg 55'059, 1a minima nel

1964, con Kg. 33 609 (media nel de-

cennio: Kg 42 6531:

- i viteÌ1oni: raggiungono la punta m'assima nel

1961, con Kg. ?3.583, la Punta minirna

nel 195?, con Kg 30 8?5 (media ner

'decennio: Kg. 49 069);

- i manzi: esc udendo l'anno 1956 dalla elabo-

razione poichè risulta non valido, il
valore massimo viene registrato nel

1957. con Kg. 1?.397, i1 minimo nol

1965, con Kg. 4.387 (media dei nove

annl: Kg. 11.442);

- i buoi: 1a punta massima di apporto carneo

1a raggiungono ne1 1959, con Kg'

160.719, 1a minima ne1 1965, con Kg'

36.218 (media nel decennio: Kg'

99.559);

- i tori a1la punta massima di Kg 39 847 nel

1961 si contraopone la minima di Kg'

5.318 nel 1956 (media nei dieci anni:

Kg. 19.518);

- Ìe vacche: spuntano iÌ massimo apporto car'

neo ne1 1958, con Kg 65 831, il minì-

mo nel 1965, con Kg 45 419 (media

decennale: Kg. 55.358)'

Nello specchietto inserito nel contesto ven-

gono riferite le quote % con \e quali ciascuna

categoria contribuisce all'approl'vigionarnento

carneo durante i1 periodo considerato

Vitelli

Vitelloni

Manzi

12,89

75,28

5,07

Buoi

Tori

Vacche

28,11

5,82

32,83

%

%

%

%

q^
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Grafi,co n. 1 - Peso morto Per
1956-65 e destinati a1

anno e per categoria dei bovini macellati neI decennio

Libero consltmo. alla bassa macelleria o aila distruzione

Elaborazioni particolari sul I'a p p rov v igio -

namento di «carni foranee,

Merita d.i esse're attentamenie esamina'lo il
qurantitativo del1e c. d. «carni foranee», la cui

introduzione ha avuto luogo proprio alf inizio

de decennio da noi preso in considerazione.

dette carni provengono da altri comuni dell'Iso-

la e del continente e financo dall'estero, ridotte

in quarti, già p,ronte psr essere destinate alle

maoellerie e quindi erogate al consumo.

Come si può agevolmente rilevare, osservan-

do i dati riassuntivi detta tabella n.3, tatre im-

portazione da1 1957 (anno in cui venne registrato

r07

i1 primo contingente) va crescendo gradatarnen-

te fino ad incidere in modo rimarchevole su1l'ap-

pro\-vigion amento delÌa derrata e superare 1o

stesso quantitativo lornito da anirnali macellaii

in l.,co: nel 1965, infatti, ne venne importata

complessivamente 233.642 Kg., rnentre I'apporto

di carne ottenuta da animali in piedi lu di Kg.

191.225.

Giova a questo punto so{ferrn-alci breve'men-

te sulle modalità fino ad ora in uso per I'ap'prov-

vigionamento della carne a1 Mattatoio di Nuo-

ro, a1 line di chiarire i motivi deÌla preferenza

data al nuovo sistema di rifornimento di carne

bovina.



Per raggiungere il centro di macellazione,

g-: animali, spesso, sono costretti a compiere

le:rcorsi assai Ìunghi su attLomezzi o anche a pie-
j:: in conseguenza di ciò essi subiscons gravi
i:sagi che si ripelcuotono su1 peso vivo ed an-

che su,lle qualltà organolettiche e merceologiche
d,elle loro carni.

Ovviamente ii calo di peso e i1 dgprezzamen-
to cornmerciale del.le carni sono in diretta rela-
zione con la durata d,el percorso e con le condi-
zioni nelle quali esso viene eflettuato.

Tabella n. 3 - Ripartizione delle «carni foranee», per categoria e per anno, approwigionate alla
città di Nuolo negli anni da1 1956 al 1965.

Ann i
Vitetli

peSo morto.
Kg.

Viteiloni
pego morio

Ks.

Manzi
peso rnorto

Kg.

,:,

r[sa
10.791
11.542

i956
-95?
:958
.9J9
-960
,9 61
:9 02
:963
196{
i965

rg,
104

2.65?
7.469

15.940
15.135

tt:r

2i .012
22.589
10.661

773

*t
1.598

19.598

340

eA^

"J*5.594
4.714
3.971
1.021

2.043 4.360

1.5{6 2.958
49.352 50.487
56 .7 42 57 .27 6
94.384 106.182

132.213 184.119
116.033 188.922
190.702 233.6+2

Tori I Vacche
peso morto I peso mortoKg. I Kg.

Tot. 41.500 63.980 37.620

Inoltre incidono negativamente anche altre
condlzioni quali ad es.:

1) i'età rieÌl'animale tiasportato, poichè si ve-
:'ilicano maggiori perclite j.n peso nei soggetii
vecchi e debilitati;

2) se il viaggio è affrontato dopo aver- consu-
rnato un abbondante pasto, risulta piu deleterio
che non ailorquando è sllettuato a digiuno;

3) gÌi animaii in buono stato di nutrizione ac-
cusano maggiori perdite ln peso rispetto a queJ-

-1 che risultano mal. nutriti.
Agli inconvenienti di oldine f:sioÌogico si

aggiunge una sp,esà maggiore per il tÌàsporto e
,e operazioni di carico e scarico, oltre aile con-
dizroni disagevoli e pericolose per il personaÌe
addetto.

D'altra palt€ Ìo sviiuppo dol settore dei tra-
sporti ed iÌ progresso deÌla tecnica della conser-
'. azione delÌe derrate con l'uso del «freddo a ca-
:ena», ha fatto si che, nei paesi economicamente
el'oluii, si preferisca i1 trasporto degli animaii
:nacellati. oprportunamente ridotti in quarti e im_
trallati in idonei contenitori: le operazroni di ca-
::co. scarico ed immagazzinamento risultano, ov_
'.':amente, semplificate e la derrata può proveni_

643.045 8.2t .946

fe anche da località moÌto lontane e essere tra-
sportata in qualsiasi stagione; jnfine in costo deL

trasporto della carne, sia essa relrigerata o con-
ge-ata, risuÌta notevolmente inferiote al traspor-
to deg-i animali in piedi.

In seguito poi ai provvedim€nti di legg€ del
l'{inistero della Agricoltura per J.'attuazione del
piano di bonifica degtri alÌevamenti bovini dalla
tubercolosi - che prevedono appunto ia elimina-
zione deÌ soggetti colpiti previo congruo contri-
buto a fondo perso - g1i aÌlevator.i dell'Itatia
settentrionale hanno potuto cr.eare nuove cond'.-
zioni favorevoli per iÌ piazzamento de1la calne
d: questa specie. Ne consegue pertanto che tale
derrata può essere venduta a pr.ezzi inferiori e
quindi preferita dagli operatori economici del
sei tor e. Si è ven uto a creare. di conseguenza, uno
squilibrio negìi aÌtrevarnenti sardi essendosi ve-
Ì'ifiaata una diminuita richiesta del pr.odotto lo-
cale che, ovviamente, non può competele con i
prezzi rea\zzatt dagll animali di scarto prove-
nienti daÌ continente.

Dall'analisi dei dati relativi ai quantitativi
di carne introdotta nella città di Nuoro risult:
che vi concor.rono in quantità più slevata 1a ca-

25.283 16.518
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tegoria deì.ìe vacche con i\ 77.7fl d'el quantitati-

vo totaie irnportato ne: decennio. mentle in mi-
sura infeliol'e pallecipano 1e categoli-' dei vite'l-
loni con il 7,7',1., dei vilelli con 5,0flc, dei manzi

col 4,51i', dei buoi con il 3,01/. ed infine i tori
coÌ 2,0',. Laltr'a percen.uale di cl ne provenien-

te da vacche, secondo noi. è da m'ettere in rela-

zione sia alla più frequente lncidenza de11e ma-

lattie previste dal piano di bonifica sanitaria sui

soggelti apparlenenli a quesla categor'ia e quin-

di scaÌ'tati dall'altrevamento e sia dalla maggio-

re disponlbilità sui met'cato della derrata in esa-

rné.

Tabella n. 4 - Quantitativo medio. mensile di carne

di Nuoio nsl decennio 1956-65'

Riteniamo assai interessante, a questo pun-

to. il-ustrare 1a dinamlca stagionale e merrsiìe

Jelle impcrtazioni di carne bovina approlwig:o-

rrata alÌa città di Nuoro nel cotso de1 decennio

considerato. In base ar valoli medi stagionali e

mensirj. raccolti nelìa tabella n. 4 si può rilevare
che:

- :a magg.o: qu?ntilà di carne riene impor'

tata proprio durante la stagione autunnale (Kg'

35.?99.?) rn lagione del 41.4(,i de1iotale, con pun-

ta massìma neL mesc di novembre con Kg'

14.432.5 (pali al 71,4'i,);

bovlna «folanea» apcrovvigionata alla città

Percentuale Media stagionale

Kg.

21.229,5

11.686,1

10.079,6

36.799,7

P€rcentuale

GENNAIO

FEtsBRAIO

MARZO

APRILE

MAGGIO

GIUGNO

LUGLIO

AGOSTO

SETTEMBRE

OTTOBRE

NOVEMBRE

DiCEMBRE

8.781,2

6.436,6

9.011,4

6.536,8

3.463,6

1.685,7

1.189,2

3.11?.?

5.772,7

10.893,2

74.432,5

11.474,0

10.61

1.77

10,88

4.18

2.04

1,45

3. ?6

6,9?

13.16

l7 ,43

13.86

?o ??

14,11

12,17

44,45

Me dia mensìle

TOTALE

* 1a minor quota di derlata importata si e

registrata durante l'estate (Kg. 10.0?9,6) cioè :l
12,2li de1ì'im,portato, con punta minima nel me-

se di 1ugÌio pari all'1,5f1 con Kg. 1.189,2 di carne.

Segue l'inverno con Kg. 24.229,5 pari aÌ

29,3% del totale irnr:ortato e le primavera cori

Kg. 11.686,1 pari al 14,1rri del quantitativo irnpor-

tato. -{ppare chiaro che le fìuttuazioni nelle im-

portazioni sono in relazione alla disponibiùità

82.794,6 100,00 82.194,6 100.00

«in loco» di animaii di questa specie. Infatti 1

slsterna di alÌevamento in Sardegna consente,

generalmente, di disporre di una quantità di der-
rata che potrebb.e soddisfare il fabbisogno delle
popolazroni sar,de qualora, nei periodi primave-
ù e ed estivo. non si venisse a creare una fase

critica neÌ mercato in conseguenza d,el1'ecceden-

te disponibilità della materia prirna favoren'd o

l'esportazione di un certo nurnero di 6oggetti in
piedi veÌso i rnercati continentali.
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tegoria delle vacche con i\ 77.7% d,el quantitati-
vo totale importato nel decennio. mentre in mi-
sura infeliole paltecipano le categori-- dei vitel-
lon- con - ,,7',. dei vite'li con 5.0',, dei manzi
col 4.5';t,, dei buoj con iÌ 3,0% ed infine i tori
co1 2,01'.. L'altra percentuaÌe di carne provenien-
te da vacche, secondo noi. è da mettere in rela-
zione sia alla più frequente incidenza de11e ma-
lattie previste dal piano di bonifica sanitaria sui
sogg€tti appartenenti a questa categoria e quin-
di scartati dall'a1ìevamento e sia dalla maggio-
re disponrblìità sul melcato de11a dolrata in esa-

me.

Me dia mensile

Riteniamo assai interessant€, a qÌ.lesto pun-

to, illustrare Ìa dinamica stagionale e mer:'sile
.''el e impor tazionr di carne bov jna apprcrv-vig.o-

nata alÌa cittèL di Nuoro nel corso del decennio
conslderato. In base ai valori medi stagionali e

mensiii Ìaccolti nella tabelia n.4 si può rilevare
che:

la maggiol quantità di calne viene impor'
tata proplio dulante la stagione autunnale (Kg.

36.799.7) in ragione del 11.4i; del totale, con pun-

ta mas:ima nel mese di novernbre con Kg.

14.432.5 (pari al 77,+l );

Tabeìla n. 4 - Quantitativo medio, mensile di carne bovina «fot anea» apirovvigionata alla città
dì Nuoro nel decennio 1955-65.

MESI
Percentuale Media stagionale

Kg.

24.229,5

11.686,1

10.079.6

36.?99,7

GENNAIO
FEtsBRAIO

MARZO

APRILE

MAGGIO

GIUGNO

LUGLIO

AGOSTO

SETTEMBRE

OTTOBRE

NOVEMBRE

DICEMBRE

8.781,2

6.436,6

9.011,4

6.536,8

3.463,6

1.685,7

1.189,2

5.772,7

10.893,2

7+.432,5

11.474,0

10.61

7,17

10,88

7,89

4.18

2.04

7,45

3.76

6.97

13,16

L1 ,43

13.86

14,11

12,17

44,45

-.la minor quota di derrata irnrportata si e

regrstrata durante 1'estate (Kg. 10.079,6) cioè iL

12,2fL 4ell'imrportato, con punta minima nel me-
se di ÌugÌio pari all'1,5[ con Kg. 1.189,2 di cahe.

Segue f inverno con Kg. 24.229,5 pari aì
29,3'/, del totale importato e 1e primavera corr

Kg. 11.686,1 pari al 14.1/c del quantitativo irnpor-

tato. Appare chiaro che Ìe fluttuazioni nelle im-
portazioni sono ln relazione aIla disponibilità

82.794,6 100.00

«in loco» di animali di questa specie. Infatti .1

sistema di allevamento in Sardegna consen'te.

generalmente. di disporre di una quantità di der-
rata che potre:bbe soddisfare ii fa.bbisogno delle
popolazroni sÈu,de qualora, nei periodi prirnave-
ri e ed estivo. non si venisse a croare una fase
critica ne1 mercato in conseguenza deùl'soceden-
te disponibilità della materia priur-a favorendo
l'esportazione di un certo numero di soggetti in
piedi verso i mercati continentali.

TOTALE 82,?94,6 100,00
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Rapporto tra approvv igiona mento e con'

sumo

I litievi fino ad ora eltettuati sulle modalità

ì: approwigionamento di carne bovina alla cit-

:à di Nuolo ci consentono di alflontare l'argo-

:r.rentc che riguai.cla l'entità della derrata dispo-

r:bile, pel abitante, nell'arco di tempo conside'
-ato.

Pertanto neÌla iabella n. 5 (grafico n. 2 e ta-

belÌa n. 6 vengono raggruppati i quantitativi
calnei applowigionati tlamiie sia il «circuito

tivo» (calni da «animali in piedin) che i1 «cir-

c-,1 iu not to)) («calni Iolanee»).

Nel 1956 la quota globale di carne bovina di-
sponibrle per abitante lisultò di Kg 13,758 co-

st-tuita per i1 100i:, di caLne da «animali in pie-

<ii» non essendosi registrata alcuna introduzione

d: «carne foranea».

Nel 1957 1a quota globale di carne bovina di-

sponibile per abitante fu di Kg. 12,689 costltuita
più particolarrnente da1 98,39i di carne prove-

niente da <<animali in piedi» e de,ll'l,?% di «car-

ne fotanea»,

Nel 1958 la quota globale di carne bovina di-
sponibitre per atritante risuÌtò di Kg. 14,15? co-

stituita interam€nte da carne di «ani,nalì in pie-

di» non essendosi registrata irxportazione di car-

ne da oìtre la cinta daziaria.

Ne1 1959 Ìa quota globale di carne bovina di-

sponibile per abitante risultò di Kg. 16,655 co-

stituita dal gg,2% di carne proveniente da «anl-

mali in piedi» e dallo 0,8% di «carne foranea»'

Nel 1960 ìa quota globale di carne bovina di-

sponibile per abitante risultò di Kg. 17,543 di cui

Ì'86.7i:. 6i carne proveniente da «anirnali in pie-

di» e iÌ 13,3% di «caÌrne fornea».

TabelIan,5-Quantltàcl;car'ne.lestinataalconsumod.ellapopoÌazioraen]uoleseneldecennio
i9c0-19C.'r

1956

1957

1958

1959

19 60

1961

1962

19 63

19 64

19 65

252.75+

29 2.341

319.255

329.037

3,1.408

311.07 2

231.858

215.42D

193.915

100,0

I8,3

100,0

oot

86,7

86,0

74,6

55,?

53,3

45,4

2.598

50.487

57 .27 6

106.182

184.119

188.922

233.642

0,8

13,3

14,0

41,3

46,7

54,6

256.514

292.341

352.213

411.684

417 .25+

415.977

40.1.317

4.360 7,7

827 .946 3.629.999Totale :802.053
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Grafico n. 2 - Quantità di carne destinata al
nel decennio 1956-65.

consurmo della popolazione nuorese

Tabella n. 6 - Consu,mo rnedio annuo di carne bo vina per abitante ne},la città di Nuoro dal 1956
al 1965

A nni
Quota

globale
(Ks.)

Abitanti
presenti

(n)

QLrota di
conSumo

individuale
annua (Kg.)

Anni
Quota

globale
(Kg )

Abitanti
presenti

(nJ

Quota di
con§umo

individualc
annua {Kg.)

78,5»,

18i334

77 ,826

16,780

17,097

1956

1957

1958

1959

1960

256.514

292.341

379.s24

19.813

20.216

20.650

2t.t+8

21.634

12,689

74,157

16.655

1961

7962

1963

7964

1965

411.684

417 .254

+15.977

+04.3+7

427 .557

22.197

24.097

25.007

annl

Irl

Media 362.999,9 22.AM,9 16,339



DisPc,nibilità
ll]e d ia

nlf nsrLe (Kg.)

a o nsumo
nredro pel

abitanre (Kg.'

Gennaio
Feb'nlaio
f,Ialzo
-tprile
l(aggio
Giugno
Luglio
-A.gosto
Settembre
Ottobre
Novembr'.e

Dicembre

Tabella n. ? - Disponibilità e consumo rndio
mensile di caÌ'ne nella città di Nuoro da1

1956 al 1965

tuita per t177,2% di ca,rrìe da «animali in piedi)
e per il 22,8% di «carne foranea».

Infine, degne di nota ci. sembrano Ìe varia-
zloni medie mensili de1ùa d,isponibilità di carne

ed il consumo medio psr abitante ch€ riportia-
mo neLla tabella n. 7 dalla qual.e si deduoe che la
quota media rnensitre di carne bovina disponibih
r,isulta piu elevata nel mese di ottohr€ con Kg.
3?.51?,2 pari al consumo medio per abitante di
I(g. 1,699, mentre la piu bassa si riscontra nel
mese di febbraio con I(g. 24.468,9 pari a Kg. 1,103

di consumo medio per abitante.

Riassunto couclusivo

Da quanto sopùra sinteticarnente eElosto ap-

p,are evidente l'evolversi dei corrsumi j.n riferi-
mento alle disponibi.lità di derrata fornita dalle
singole categorie di bovjni. Questi fenorneni, co-

me abbiamo avuto rnodo di r,iferfue in altra no-

ta, sono corr.'eùati sia alle situazioni agro-biologi-
che de1 cornprensorio considerato e sia con le
capacità di acquisto detrla popolazione alla quale

viene distribuita la derrata.

Di notevole iroportanza zootecnico-annona-
rià r'isulta l'irnportazione di carne bovina che su'
pera - du,rante l'anno 1965 - llapporto di oarne
p,rodotta «in loco».

SuìIa scorta di numerosi dati statistici rac-

colti prosso il Civico Macello di Nuoro e concer-
nenti un pei'iodo di ternpo che va dal 1956 al
1965, gli A. A. Jorniscono in serie conseguenzia-

le - i dati utili a stabiìire la dinamica annuale

del consumo pro capite, ed infine iÌ consumo di
carne bovina (media del decennio) durante cia-

scun mese.
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26630,3 1,206

24468.9 1,108

28599,1 1,295

28781,2 1,303

29571,6 1,339

30521,9 1,382

3252ò,6 7,+73

36076,6 1,634

34136,6 1,546

37577,2 1,699

28857,0 1,307

25313,8 1,146

Nel 1961 la quota globaÌe di carne bovina

cìisponibile peÌ' abitante risultò di Kg. 18,522 co-

stituìta per' 186,0t; di calne proveniente da «a-

nimali in piedi» e per il 14,017; di <<carne foLa-

nea».

Net 1962 la quota globale di carne bovina dI-

sponibil.e per abitante risuÌtò di Kg. 18,334 co-

stituita daÌ 74,6',L di catne proveniente da «anl-

mali in piedi» e dal 25,41/" di «carne foranea».

Nel t963 la quota globaÌe di calne bovina di-
:ponibiìe per- abitante risùltò di Kg. 17,826, co-

stituita per il 55.7% da carne di «animali in pie-

di» e pei' i1 44.3ii di «carne foranea».

Nel 1964 la quota globaÌe di carne bovina di'
sponibiie per abitante risultò di Kg. 16,780, co-

stituita daÌ 53,3% di carne da «animali in piedi>>

e del 46,7ri; di «carne foranea».

Nel 1965 Ìa quota globale di carne boYina di-
sponibile per abitante risultò di Kg. 17,097, co-

situita dal 45,4')L di catne proveniente da «ani-

rlali in piedi» e de1 54,6ià di «carne foranea».

La quota di consuino medio di carne bovina
dulante il decennio risulta di Kg. 16.339 cmti-

llt



CONFERMATO IL RUOLC DELLA FIERA DELTA

SARDEGNA ANCHE DALLA XXI EDIZIONE

Lo Compionorlo stimolo il m glicromento de le p,oduzio^ isolcne e promuove piu ott vl scombi commercioli

Se volessimo trarle delle consid.erazioni sui
signiticato e sul valore della Fiera de1la Sarde-
gna, che ha tenuto quest'anno la sua ventunesi
ma eCizione, potremmo dit e che essa é andata ap-

prolondendo costantemente quei temi che sonc'

stati i suoi motivi ispiratori e che lin dal suo

sorgere le hanno conferito una precisa fisiono-
mia.

La Campionaria, infattj, è nata dali'esigenza
di offrire annualmente ai saldi una rassegna ag-

giornata e compìeta de-l'evoluzione dei divelsi
settori produttivi ed ha svolto un'opera quan-

tomai preziosa per lo sviluppo isoìano.

Da un lato Ìa Fiera ha plomosso I'introdu-
zione e 1a diffusione di macchinari che hanno
rinnovato le strutture aziendali sia neÌ s€ttore
agrico,lo che in quel1o artiglanale e de-la piccola
industria, dall'altro lato ha spinto gÌi opelatori
economici sardi a migliorare ì.e proprie plodn
zioni in modo da potel cornpetere nell'ambito
di un mercato sempre piu vasto, nazionale ed

internazionale. Quest'azione deìÌa Fiera si è e'

strinsecata altl'esì attraverso I'organizzazione dl
convegni sui pioblemj di maggiore interesse pel
la nostra economia s non v'è 6ubbio che da que-

sti dibattiti siano scatuÌ'ite delle indicazioni che
hanno contribuito a rimuovere degli ostacoli dr
valia natura frap,posti aìIo sviluppo isoÌano.

La veste inteÌ-nazionale ha poi consentito
alla Fiera di essere un punto d'incontro per gli
operatori sardi e i rappi:esentanti di numerosi
paesi esteri e non vi è dubbio che molte possi-
biiità di scambio e di collaborazione sieno state
instaurate proprio in questa sede.

Per quanto riguarda I'edizìone di quest'anno
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si può dile che la Fiera abbia con{errnato piena-

mente la sua validità.
Tentale un consuntivo di una manifestazio-

ne corre Ìa Fiela Internazionale della Sardegna
è senz'aÌtlo un compito alCuo pel 1a conplessità
r rno.leJ c:li cieg:. a.p?11. che occolre esamina-

le. Nel blei,e gilo di dodici giorni. infatti, si con-

centl ano una serie di convegni. in cui vengono

affrontati i temi di maggior attualità sui vari
settori economici isolanl; si svolgono incontri a

:araLte e inle naziona e in cui vengono esamì-

nate I,e possibìItà di lnclementare gli scambi
commerciali e si stringon6 contattl tra operato-

ri economici-

Gli effetti di queste attività naturaimente
non si esauriscono nel periodo fiei'istico ma in
gran par:te si perfezlonano e danno frutti a piir
lunga scadenza.

E' diflicile lale un bilancio del movimento
di affar: che si reaÌlzza nella Campionaria non
soÌo uel Ì'ampiezza e la varietà dei settori met-
ceoÌoEici. (che vanno dagli articoli casalinght
ag i alimentari, dalla motonautica ai macchina-
r': c:: f industria. 1'edilizra e 1'agricoltura, dal-
Ì'altigianato a1l'arleCamento, da1 settore zootec-
nico a quello caseario e vitivinicolo) ma anche
perchè molte tlattative non si concludono in
fiera ma in un secondo peliodo anche se in es-
sa sono state awiate o seanplicemente promos-
se.

Un dato ce|to è che ogni anno aumenta e si
qualifica sempre prir la rpartecipazione degli
espositori e che. nonostante il continuo a,mplia-
mento della supei'frcie coperta e deÌ fronte espo-

sitivo. che ha attualmente raggiunto quasi i do-
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ll, Presidente della Fiera, Aou. PasoLini,.
'r.naugura iL Conuegno di studio per Lo St:ìluppo delle Esportozioni Sarde

dici chilometri, ii nurnero de1le richieste di
stands sllpera di gran lunga la possibilità del
quartiere fieristico.

Quest'anno non è stato possibile accogliere
nientemeno che il trenta per cento delle doman-
de di partecipazione degli espositoÌ'i per cui si
può ben dire che la Fiera ha delle prospettive
di svihrppo notevoli che già oggi si presentano
in modo concreto e tangibile.

Basta soffermarsi su queste considerazioni
per avere una conferma non solo della validità
della Fiera della Sardegna ma altresì del suo
continuo svilqppo e delle sue prospettive quan-
tomai favorevoli.

INIZIATIVA DELLE CAMERE DI COMMER.
CiO SARDE PER LO SVILUPPO DELLE
ESPORTAZIONJ

Una delÌe manifestazioni di maggiore spic
co delÌa XXI Fiera della Sardegna è stato sen-

z'altro il <<eonvegno rli studio per 1o sviiuppo
delle qsportazioni sarde» ,che, promosso dallo
stesso Ministero del Commercio estero, è stato
organizzato dalla Camera di Commercio di Ca-
gliari d'intesa con Ìe consorelle di Sassari e Nuo-
ro. Bisogna porre in rilievo questa attiva colla-
borazione intercamerale che ha consentito di e-

saminare il problema delÌe espoltazioni sarde
ne1 suo conrpìesso e di sensibiÌizzale gìi opera-
tori economici, le cooperative, Ìe associazioni
di produttori, a guardare con maggiol fiducia
ai mrercati esteri per cercare di esservr presen-
ti in maniera serlpre più consistente.

Il convegno, infattiJ ha al,uto uno scopo non
solo di studio e di ricerca su quel1e che sono le
,diffico-tà di esportazione per la Sardegna, ma
altresÌ uno scopo eminentemente pratico in
quanto voÌto alla ricerca di queÌ1e soluzioni che

possono concretarnente favorire l.'inserimento

delle prroduzioni delle piccole e medie industrie
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deÌla Regione nei canali cornrnerciali stranieri.

Animatore di tale inÌziativa è stato iì Diret-

tore della Direzione lmportazioni sd Esportazio-

ni del Ministero, Gr. Ulf. Dr. Cai'me1o La Rosa

che in carnpo nazionale è stato I'ariefice di una

vasta azione promozionale per l'esportazione del

prodotti de11e piccotre e modie industrie.

Le reiazioni presentate a- Convegno di stu-

dio da parte di qualificati esp'erti ed operatoÌt

economici sardi sono state incentrate sui nostri

settoli tradizionali: caseario; vitivinicolo; orto-

fruttjco.o; sughertero; ittico; della []or.coltura e

deÌÌ'artigianato. L'accento è stato posto più su1la

fase produttiva che su qualÌa della cornmercia-

i\zzazione e ciò è particolarmente significativo

rn quanto denota come ancora non siano stati

riso ti molti problemi di struttura che Ìimitano

ia nostla competitività.

I prodotti sardi, spesso di ottimo livello
quaÌitativo sono esposti ad una conrcorrenza ag-

guerrita: la loro aJlermazione non può e"sere

alfidaLa al:e [o,ze ne] singolo operatore economi-

co ma richiede un'azione d'insierne se si voglio-

no perseguire quegli obiettivi che trascendanc

Ìe possibiÌità individuali.

Senz'altro è al di fuori della portata delÌe

piccole e medie aziende la capacità di stfettuare
approfonditi studi di mercato, di aJlacciare rap-

porti dir-etti con gli oleratori stranieri, di par-

tecipare a-Ìe mostre di carattere ì.nternazionale,

di sostenere onerose campagne pubblicitarie.

Pertanto, come è emerso dai lavorj. del con-

vegno, devono essere promosse quelle forme di
coc,perazione e di associazione che consentono

di raccogliele tante forze isolaie, ed è necessario

aflidare ad organisrni specializzati il compito di
assistele 1e piccole imprese ed indirizzarle op-

lL Gr. Ufl. Dott. Carmelo La Rosa,
apre i Lat:ori del Conuegno

portunamente per ).'inserimento nei canali di

espoltazione.

A tal fine il Dr. Felice Calvani, Prosidente

iella Commissione per il Commercio con l'Este-

ro dell'Unione Italiana delle Camere di Co,mtrner-

ci6 ha auspicato la soLlecita realizzazione dei

centri operativi reglonali per il Cornrnercio con

l'Estero.

Iì suggerimento de Dr. Calvani è stato re-

cepito nella mozione finale che ha chiuso i la-

vori del convegno.
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MOZIONE DEL CONVEGNO PER LC SVILUPPO DEILE

ESPORTAZIONI ISOLANE

I piccoli e medi operatori della Sard"egna parteciptrLti al Conuegno regionale per I'insen-
mento delle piccole e medie aztend.e nella corr enti cli esportazione, tenutosi a Cagtiari it Lb
e 76 morzo 19N

- nuolto anzitutto il più" uiuo apprezzamento per I'tniziati,ua d.el Ministero rlel Commercio
con I'Estero esprtmono il loro compiach'tuento per i aisultati conseguiti a conclusione del Con-
Deqno stesso;

- preso atto d.elle dichtaraàoni rese dal Diret,ore Generale del Ministero del commercio E
stero Gr. UJJ. Dr. Carrnelo La Roso, d.elle situazioni prospettate d.alle aarie relaztoni s1)olte e
delle proposte emerse nel corso della discusstone;

- cott'cordarudo sull'esigenza dt srsiluppare i,l commercLo estero clTe costituisce un Jond,amen-
tale eLelnento dello stsLluppo economico della Regione;

- tenuto conto della necessità, di instaurare unt odeguata e permùnente collaborazione tra le
categorie produtLixe e commerciali al Jina d.i ctedre una elficLente organizzazione d"elle struttu-
re d.i commercializzazione all'interno ed. all'estero;

- ratstsisand'o la necessità di elr,mi.nare gli ostocoLi, che finora hanno compreso e rallentata lat-
tilità. espottatiDa e che ne potrebbe irnpedxre I'ulteriore espansione,

FANNO VOTI

- che uenga al più presto costituito 7nx centro reqionale operatiuo per i,l Commercio con I'E-
stero ad opera delle Catnere di commercio d,e71c, sordegna per I'assistenza agli oDeraton con
L'estero e per lo studio, quando necessario, d,elle r;ttiultìi connesse ar colnparto prod,utti1o, a-
geeuolando così I'inserimento dell,e piccole e med.ie s.ziend.e sui mercati internazionali:

- Denza rafiorzato e potenziato L'utJLcio LC.E. di Cagliari, dotùnd.olo d,i nuoDo personale tec-
nico:

- sia istituita un'apposita sezione presso I'istituendo centro operatiuo con il Jine di appro-
fondire lo studio e trol)ùre le solitzioni al problema concernente le strutlure prod.uttile d.el set-
tore oinicolo ed il conseguente m;"gli,oromento d.egli sto.ndard. qunlitattui, che rappresenta la
condiztone indispensabile per assicurars il progressiro it-Lcremento cl.etl'atti}itd di esportazione

- ueng1 suolta opportuna azione tn sede c.E.E. al ftne di giungere quanto prima allo rego-
lamentazione comluLitaria nel settore oini,colo;

- Dengl' data sollecita attllazione alla legge gL2 relatiuu al controLTo qualitatiuo sulle esportd.-
zionx dx lorrnaggio pecorino oerso IJ.S.A. e Canadù;

- Denga abolito in conseguenzo. tL uigente sistema dei prezzi m,inimi istituito a suo tempo per
le esportazioni del pecortno rornano genui,no e pecori,no romano sard,o;

- Dengano accelerate le procedure e gli strumellti per corrispond.ere 7e restituzioni all'esporto-
zione d,ei, Jormaggi d.irette uerso i mercati tern sempliJicand.o in po,T.txcolare le pretsiste docu-
mentazioni, analogamente a quùtLto a)uenuto ol nguard,o per altri, settori, ;
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- siono assicurati normali Doli settimandli, per il" trasporto dei Jion e siano apprestatr' id'onet

magazztni, di. attesa per Jiort ed altri pTod.otti, deperibili;

- sia potenziata e reso, autono,na lu sezione d"oganale presso I'aeroporto Elmas al Jine d,i dare

concreta athLtt'z'tone all)lsti.tuto delle Restituzxoni dalL'I.C.E. senza tar sopportare agTi operatori
glx attuali oneri aggiuntiui per indennilii dì, «iuori Tlercdto»t;

- per quanto riguard,a il settore sugheriero, siano promosse nuooe strutture operatiue d'i co'-

rattere ossociati?o fra i, produttori con lo scopodi sostenere ed elet:are i, relattui redditl;

- sio, durnentaXo i,l, contingente tariJJano per I'importazione di tonno al tine dr, sostenere nd'-

s c entl, industri.e nell| I s ola ;

- Denga posto aIIo studio e auuiato o. soluzione iL problema del trasporto, soprattutto in relfl-

zione ai preoedibilt suiluppi d,el.l'uso dei, «containet's» per iI rapido inoltro delle merci i'solane

sui Dar;, mercati d.i consunTo nazionali, ed esteri,

- si.ano accordatL i benefi,ct, delt'apposita legge riguardante i. trùsporti ferrouiari e marittirrLì'

nel Centro-Sud,;

- Dengd, infine, eccelerata liniziatiua tesa a LTeare a Cogliari un grarule T erminal per 17 trt-
sporto a mezzo «containersr>, TnaTe-mare, ritenenclo tqle istituziotl,e un ldttore d,i primario inte-
resse non soTo per 1) economie d.elllsola ma per I'incremento dei trafftci del Baci.no Medrterra'

neo.
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S'fIPRE IN PRIMO PIANO I PROBLEMI
]ILL'AGRICOLTURA

I probÌemi deJl'agricoltura sarda sono stati
::battuti in Fiera nel corso di due irnportanti
':rnvegni, dedicati rrspettivamente a1la coltiva-
::cne del grano duro ed alla bieticoÌtura. Ne1

:,r'so del primo convegno, prorrlosso dall'Asses-
sc:ato al-'Agricoltura e Foreste, è stata plesen-

-:ia una relazione dello stesso Assessore Catte

-r: cui sono state efficacemente iÌlustrate la si-
::azione e 1e prospettive della coltivazione <iel

g:'ano duro.

La produzione del frumento ha subito una
.rntrazione negÌi ultimi 15 anni ma una celta
e signrficativa rip,Lesa della coltivazione di gra-

r.ro duro si è registrata neÌ1'annata 1967-68, dovu-
:a aÌl'integrazione del prezzo previsto dalÌe nor-
me comunita:'ie e daÌl'aumentata r:chiesia di
g:ano duro sia in ltaLia che all'estero. «Tale nuo-
'.'a situazione - è stato detto nella relazione del-

- On. Catte - non può certo indurci a destinare
a-tf i terreni ai c,eleali, che già occupano un qual'-

:c deile superfici coltivate. Si impone invece la
r-ecsssrtà di render e la coltura economicamen-
:e valiila, sia elevando rese medie per ettaro che

nig iorando 1e caratte,ristiche deÌ prodotto in
nc.do da renderlo piu rispondente alle esigenze
delf industria di trasforrnazione».

In'dicate quindi Ie vie per conseguire tali ri-
sultati, l'Assessore ha auspicato la creazione di
associazioni di ceì-ea1icoItoli, in grado di curare,
aitraveiso Consoi'zi, la discirplina delle produzio.
ni e la cormmercializzazione del prodotto.

La materia è stata appxofondita anche dal
Prof. Raffaele Barbieri che con una relazlone suÌ
:ema <<La co tivazione del grano duro in Sarde-
gna nei riflessi della granicoltura e del M.E-C.»,
ha tracciato un quadro delle prospettive di va-
-orizzazione 

de1 glano duro. in relazione all'au-
nentato fabbisogno interno e alùa maggjore d-
chiesta da parte degl altri Paesi de1la Cornuni
:a Economica Europea.

Altri aspetti dell'argornento sono stati illu-
st:'ati dalle reÌazioni tecniche de1 Dr. Fernand:
Demontis su1 tema «La tecnica colturale ne1 mi-
:liorarne,nto de1la produzione deI grano duro>r e

cel Dr. De Candia sull'organizzazione della pro.
ruzione del grano duro in Sardogna.

Molto interessante anche I'altro comrognc

lL Presidente della Regrone Sarda,
accompagnato dal Presidente e d.ol Di'
rettore della Fiera, compie Lt ui,sita aL

quortierc Jieri"l;66

che ha avuto per oggetto Ia situazione della bie.
iicoltula in Saldegna.

I lavol'i si sono svolti sotto 1a direzione del-
I'Isp:ttore Compartimentale Dr. Falcomer e si

è incentrato soprattutto su due su due importan-
ti relazioni. La pr'lma. plesentata da1 Dr. Arlgelo
Aru. del C.R.A.S. sulle possibilità pedo-agrono-
miche deila bieticoliura in Sardegna. è stata una

relazione tecnica molto precisa. che ha messo in
luce le condizioni ideali per la coltir.azione del-
la bartrabietola indicando nel contempo i diver-
si tipi di suoli esistenti in Sardegna che si pre
stano ad una razionale ed econornica coltura. La
seconda su1 tema «Traguardi tecnici per una
bietico,ltura d'avanguardia», svolta dal Capo Uf-
ficio Bieticolo di Villasor, Carlo Brigato, ha a{-

frontato i criteri che devono essere adottati pel
restituire alla coltura bieticola un posto di pri-

mo piano fra 1a produzione agricola sarda. L'oru

lt8



L' Ambasciatore del Belgi'o
ammira i prodotti d'ell' artigianato sardo

tore ha precisato che senza un costante adegua-

mento ai progt'essi tecnologici non è possibile ot'-

tenere rese soddisfacenti, soprattutto ora che per

gli accoldi comunit'ari 7l prezzo della bietola ha

subito leggere contrazioni.

LA PARTECIPAZIONE DEI PAESI ESTERI

ALLA FIERA

Anche quest'anno sono state numerose le

i'appresentanze estere a1la Carnp onaria sarda,

vi sono state nuù:nero§e padecipazioni straniere

negli stands del1'artigianato, dei prodotti vitivi-
nicoli e lattiero casearl ed è stato registrato ri-
spetto all'anno passato un incrernento notevole

de e ditte esportatì'ici straniere.

Particolarrnente significativa 1o vislta del-

l'Ambasciatore del BeIgio a Roma, Dr. Edouard

Longerstay. E' jnfatti la prirna volta càe un am-

basciatore belga ha compiuto una visita in Sar:-

degna e ciò conferma come le Fiera svolga un

il9

impoltante lltnzione ne1 plomuovere e favor:re

incontri della rnassima importanza a lil''e11o in-

ternazionale.

L'ambasciatole. nello scambjo di vedute col

Plesidente e coi massimi responsabili della Fie-

ra Intei nazionale. ha espl'e-eso i1 piir vÌvo com-

pjacimento sulla Campronalia. dichialando d:

aver-ne ricavato un'immagine efficace del1a in-

trapiendenza e cleila volontà di rinnovamento

dei sardi. Ricoldando come molti opeÌ'atori eco-

nomìcl belgi ope|ino in SarCegna. l'Ambasciato-

re ha auspjcato che tale collabolazione possa

sempi'e plodul.le risuliati lusinghleri'

Sottolineando corne i1 Mercato Comune Eu-

rcpeo abbia creato una nuova realtà favorelrcle

e mggroli interl-elazion: economiche. il Dr' Lon-

gelstav si è dichialato convinto c.he in tale con-

testo la Saldegna potrà meglio realizzale quel-

lo sviluppo economico che altre regioni Europee

hanno qià r'aggiunto. Egli ha rilevato come la
F'i-1.;1 ..pqo .s.-6' j sià un'^tl o a occasìone p"r

avviarc ed incrcrrrentare le colrenti di scambio

con I'estelo ed ha assicrtrato i1 suo interessamen-

to perchè la partecipazione beìga acqnisti sem-

pre maggior risalto ed importanza'

Oltre al Belgro sono state mo1te le nazioni

che. plesenti anche nelle pas-"ate' edizioni fieri
stiche. hanno rinnovato quest'anno 1a loro par-

teripazione: si posson6 ricordare Ia Cecoslovac-

chia. la G,elmania. la Gran Bretagna. Tsraele

il Portoqallo e 1a Spagna. l'lInghelia. l'Unione

Sovi eti ca.

Altri Paesl si sono asgiurti lntervenendo
per 13 prima volta alla Campionaria. i1 che dt-

mostra che essa esercita un richiamo che si e-

stende sempre di più ne1 camqo internazionale'

interessando paeesi spesso assai lontani. E'iI ca-

so del Pakistan. presente con un Ufflcio commer-

ciale diretto fla:l Segretario Commerciale Dr' A'
S. Kausar. e della Somalja che ha allestito uno

stand che ha rdestato notevole inter€sse ptr i prÒ-

dotti esotici esposti. IÌ Consig'liere Econornico

Somalo. Dr. Sido Roble Simba ha sottolineatc

co,rne il significato deella presenza in Fiera sia

da rjcercare neil fatto che l'Italia può svolgere 1a

funzione di ponte fra l'Afrìca e l'Europa. La par-

tecir:azione alle nostre esposizioni conBente di
avviare nuovi rapoortl. stringere più saldamen-

te quel1i esistenti. arrviare un dialogo cornmer-

ciale il più ampio possibile. Egli si è dichjarato



certo che nei prossimi anni moÌti paesi africani
segulranno Ì'esempio della Somalia intervenendo
alla Fiera di Cagliari.

Si è registrata pe.r la primLa volta, anche la
partecipazione della Potronia e tale awiamento
è stato messo in pa,rticolare risa.lto con una ce-

rimonia in onoÌ'e di tale paese, svoltasi con I'in-
tervento dell'addetto ,co,m,meq:ciale ]ng. A. Knop
ed alla presenza di rnolte autorità, esposltori ed

operatori econo,mici.

Quost'anno si è prlre avuta la partecipazione
delLa Jugoslavia, per cui sono stati presenti i1

Consigùiere pei' gli Aff ari Economici Dr. Vido
Knezevic ed i1 Consigiiere delegato della Inte-
rexport di Belgrado, Dr. Branko Pecnik, e la

partecipazione deÌla Romania per cui si è avuta
la visita in Fiera del Consiglierc Economico Dr.
Gl.reorghe Predescu e deìl'Ing. Ar.lreù Antoninu
dell'Agenzia Economica Eomena in Italia.

IÌ Consigliere Predescu si è vivarnente in-
teressato aÌle possibilità di intersca,rmbio con 1a

Sardegna, e si è dichiarato coùrvinto che 1e pro-
spettive in tal senso siano q,uarntornai favorevotri.

Allargando sempre pirì i contatti con i pae-

si estari La Fiera contribuirà così ad attivare
scambr commerciali e ad inserjre maggiormen-
te Ia Sardegna in una più vasta reaiLtà econo-
!:Ìl,ica-

Sergio Serro

FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE DELLA SARDEGNA

Dati gerlerali reÌativi al periodo 1963'1969

EDIZIONE E DATA
xv-1963 XVr-1961 XVII-1965 XVI[-1966 XIX-1967 xx-1968 XXI-1969

ESPOSITORI :

- Totale

- Nazionali

- Esteri

SUPERFICIE :

- Totale (mq.)

- Coperta (mq.)

- Fronte espositi-
vo (in Km)

85.000 90.000

39.500 42.000

5,8 6,5

845

1.036

916

111

1.265

1.050

275

1.369

1.070

299

1.384

1 
'11

17r

1.450

1.2.r.)

1.475

1.208

LOI

90.000

45.000

8,9

90.000

45.000

9,? 10,3 11,5

90.000 90.000 90.000

45.000

10,3

45.000 46.000

Nazioni che hanno pa,rteoipato ufficiahnente alle edizioni del1a Fiera Intelnazionale:

AIGER,IA

BELGIO

CANADA

CECOSLOVACCHiA

DANIMARCA

FRANCIA

GERMANIA OCC.

GR,AN BRETAGNA

GRECIA

IRAN

ISRAELE

JUGOSLAVIA

LIBIA

MAROCCO

OLANDA

PAKISTAN

POLONIA

PORTOGALLO

REP. ARABA UNITA

ROMANIA

SOMA.IA

SPAGNA

TUNISIA

UNGHER,iA

u. R. s. s.
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REL AZTOI\E
SULL'AI{I]AMEi\TO
ECOl\OMICO Mese di Morzo 1969

DELLA PROVINCIA (a cura d.r, Marco Saiu)

Fopolaraono

Sacondo gli ultimi dati Pubblicati da1-

|ISTAT, la popolazione residente nella provin-

cia aìla fine del mese di dicembre 1968 risulta-

va di 284.561 abitanti, registrando un aumento

di 30 unità rispetto a novombre'

Nell'intero anno 1968 la popolazione residen-

te nelÌa provir-cia di Nuoro è diminuita di 1 234

unità rispetto alJ.'anno p'rece'dente, a causa de1-

-'emigrazione.

Per quanto riguarda invece iì Capo uogo,

per il quale si riportano come serrxple i dati re-

lativi al mese in esa'n.ì€, la popolazione continua

a registrare un increm'ento.

Anche in marzo, infatti, si è alrrto un ulte-

riore o.umento di 83 unità dovuto tanto a1l'ec-

codenza dei nati sui morti che alf incrementc

del movimento migratorio, come si può :ilevare

dai seguenti dati:

- popolaz. residente a fine febbraio n 28928

- nati vivi de1 'mese n 53

- morti n 16

- eccedenza nati su morti n 3?

- i.mrrr.-igr,ati (iscritti netl'anagrafe) n 149

- ernigrati (cancellati dall'anagra{e) n 103

- incremento movimento migratorio n 46

- incre'mento toiale (3?+46) n' 83

- popolaz. resldente a firre marzo 1969 n. 29 011

Ag?acoltuta

Secondo 1e notizie fornite da1 locale Ispetto-

rato Provinciale deìI'Agricoltura, la situazione

congiulttr:r,ale del settore agricolo-zootecnico, s:

può così riassumele:

72t

And(LmelLto stagionale

I1 mese di marzo è stato carattelizzato da un

andamento climatico alquanto variabile ln.{atti,

durante la prima quindicina si sono verificate

abborrdanti precipitazioni, slosso a carattsrc di
rovescio, alternati a quatrche giornata con cieùo

sereno. Neìla seconda quindicina la pioggia é

continuata a cadele abbondante in aic'uni giorni

e nelle zone plì.r aÌte é ricorrlparsa I a neve. NeJ-

l'ultima decade del mese si sono registrat€ anche

grandinate.

La ternperatrura ha subito continue oscitrla-

zioni raggiungendo taÌvolta valori sensiibllrnen'

te inferiori a quelli nolrnali.

Il suolo si é rnantenuto prevalentemente ba-

gnato a causa delle abbondanti e lrequenti pxe-

cipitazioni cadute.

Stato dell'e colture

Le condizioni deÌ tetnpo e lo stato del s'Lro-

lo durante il mese in esarne hanno prodotto ef-

fetti favorevoli alle colture nella quasi total'ità

de1 territorio provinciale. L,e colture erbacee

h'anno generalmente manilestato una pronta ri-
presa vegetati\/a. I pa§coLi, i prati pascoli e gli
erbai delle zone sotto g1i 800 metri hanno fatto

notare un soddisfacente svitruppo.

La coltura del ,pisello precoce e medio pre-

coce ha purtroppo risentito delìe continue varia-

zioni cli.matiche e perciò si notano nei carqpi fai-

lanze iprovocate 6aÌl'eccessiva urnidità, d,aI fred-

do, daL geto e dai venti. La produzione del pi-

sello risulta in notevole ritardo e soltanto alls'

fine dei mese e negli appezzamenti esposti ha



avuto inizio la raccoÌta che si presenta qualit:-
tivàmente scadente e quantitativamente sc,arsa.

Si presu,me che la raccolta in massa potr'à effet-
tuarsi verso la seconda quindicina de1 prossimc

aprile.

Il frumento presenta un sodrdisfacente stato
vegetativo. Anche Ie colture or-tiv'e sono in evi-
dente ripresa v,egetativa.

Le colture frutticole (pesco ed aÌbicocco) so-

no in piena fioritura mentre il mandorlo é in ia-
se di alligagione. Queste colture hanno maggior-
mente risentito dei repentini abbassarnenti d;
teimperaiura, tuttav,ia le conseguenze non de-

stano pleoccr.lpàz,ioni. La vite e l'olivo non han-
no mostrato sintorni di sofferenza in dipendenza
de11'andLamento stagional,e.

-4,ndrmento dei laoo ri agncoli

I Lavori di caùnpagna si sono edfettuatl con
soddisfacente regoÌarità. Sono in atto le opera-
zioni di conc r-razione e di sarchiatura del fru-
mento. NelÌe zone basse sono in corco i lavori
per f irnpianto dei medicai e dei vigneti.

Le operaz,ioni di potatura dei f.ruttiferi ed
i trattamenti antipal:assitari si possono conside-
rare quasi concluse in tutte 1e zone.

ALI e u atrn e ntt z o o t e cn?, ci

I,e condizioni aLirnentari del bestiarne sono

o'vunque lievernonte migÌiorate grazie altr'au-
mentata disponibilità di foraggri verdi. L'appor-
to dei pascoli è stato piir consistente per 1'ali-
mentazione degli ovini, per cui è quasi cessato
per essi l'irnpiego di foragg'i conservati e man-
gimi concentrati.

11 migtrioramento del regirne a,lirnentare ha
deterrninato un incremento deù,ls produzione del
latte di pecora che però non ha raggiunto anco-
ra un livello soddisfacente. Per l bovini Ì'apgr.ot-
to del pascols è risultato meno detenrninante e
perciò è stato ancora notevole il corx,umo di con-
centrati e dì loraggi consevati.

Le produzioni sono a livelli minimi. Le d-
some alimentarl vengono infatti utilizzate dal-
Ìe bovine per far fronte aÌle necessità iisiologi-
che del periodo dei parti ed aÌla reiniegrazione

del loro stato nutrizionale. Lo stato sanitario
,dei bovini ha destato quaLch-^ preoccupazione
all'inizio del mese quando si sono verificaii ca-

si sporadici di carbonchio, con decesso di alcuni
capi. Le misure pro{iLattirche, prontarnente adot-
tate, hanno tuttavia consentito di cfucoscnivere
e controllare la malattia. Nessun nuovo caso è

stato infatti segnalato neÌla seconda metà di
marzo,

Mezzi tecnici della prod.uzione

La richiesta di mangi,mi concentrati e di fo-
raggio secchi ha subito una netta dirrninuzione
nelù'ultimo scorcio del mese, mentre é aumen-
tata sensibiùrnente quella di concimi binari e

ternari.

Si è infatti corìstatata la tendenza dei pasto-
ri e degli alievaiori ad intensificare in quesia
stagione, la concirnazione dei pascoli.

Mano d'opera agricola

La disponibitrità di braccianti è risultata smf-

ficiente alle ricùrieste delle aziende agricole.

Mercato Jondi,ario

Corne per iù passato si sono verificat€ spora-
diche contrattazioni guaÌ'rlanti soprattutto la
formazione della piccola proprietà contadina.

Varie

Si è svolto a Maco,mer il. 30 marzo 1'11. Mer-
cato Concorso tor.elli, che ha al,uto un lusinghie-
ro successo sia sul pian6 tecnico che su quello
organizzativo e comrnerciale,

La presenza di una giuria designata dalla
Comrnissione tecnica Direttiva del «Libro Ge-
nealogico» ha dato rilievo ai risultati deùla ma-
nifestazione. Degno di nota è il Jatto che nessun

soggetto è stato classif,icato insuffioiente ed i1

buon livello medio del bestiam€ esposto valuta-
to dagìi esperti nazionali superiore a quelÌo dei

capi presenti in gran parte d,i analoghe manife-
stazioni. I 94 torelli presenti sono stati così clas-

sificati: n. 1 da C.M.. n. 18 di I^ classe. n. 54 lt
2' classe e n. 21 d 3' classe.

r tt



industrla e a?taga.n.lo

Durante i1 mese di rnarzo, si sono verilicate

nel Registro ditte dell'Anagrafe camerale 1e se-

guenti variazioni di unità loca.li operanti in pro-

vincia nel settore in esarme: - iscrizioni n. 13,

cancdllazioni n. 1, con un xlxcrelnento di 12 uni-

tà locali rispetto al mese plecedente.

Le nuove attività iscritte riguar'dano: 6 itrl-

prese di costruzioni edili,2 irnprese boschive'

un casellic.o e 4 jmprese altiglane

E'da rilevare, tuttavia, che nessuna di tali
ìrnrpnese può essere segnaì-ata come iniziatlva dr

particolare rilevanza economica.

Per quanto riguarda l'andamento produtti-

vo dei principali settori deìÌ'econornia provin-

ciale le notizie fornjte si possono cos! rja"ssuq:ne-

re:

Settore minerario

Pe,rmane piuttosto fiacca l'attività estrattiva
nelle cave di talco di Orani. Tuttavia è previsto

un certo aumento delÌa produzione a partlre

dai prossimo ap,rile. Nol rnese di marzo sono sta-

te estratte tonn.2.150 circa di taìco prezzo, quan-

titativo che risulta legge.r'mente inferiore a queì-

lo del mese precedente.

Sernpre su un livelìo ne1 cornplesso soddi-

sd,acente si mantiene la produzione di talco ven-

tilato nello stabilirnento sito nel Capotruogo. Il
quantitativo di prodotto macinato ottenuto in
marzo risulta di tonn. 1800 contro tonn. 1350

del rnese precedente.

In aumento la produzione ne1la mlnlera
«Cuprifera Sar'da» di Gadoni, il cui sato di atti.
vità permane soddisfacente.

Nel mese in esame la prod'uzione globale di
minerali misti di rame, piombo e zinco ha rag-

gi,r:nto le 360 tonnellate con ul aumento del 50/o

rispetto a quella di fektbraio.

Legger.mente diminuita è invece la produ-

zione di blenda e galena ne la miniera RIMISA

di Lula: ne1 comipùesso essa è strata di tonn. 240

contro tonn.300 circa del mese precedente. I-ra

rnaggioxe produzione riguarda seu-npre la blenda

con oltre il 90% dei minerale estratto.
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Durante il mese di marzo sono stati spediti

nella Penisola i seg'uenti prodotti: talco grezzo

tonn. 3.000, talco macinato tonn.1.800 blenda

Ior.r,.226.

Immutata Ìa consistenza deÌla mano d'ope'

ra occupata nelle predette minie-e.

Settote caseùrio

Le migliorate condjzioni aÌim'entari deù be-

stiame, hanno determinato un incremento della
produzione di ìatte di pecora che non ha tuttavia
raggi'unto un livello soddislacente Pertanto il
litmo produttivo dei caseifici si mantiene inf€-

lroie a quello nonmale.

La situazione pel quanto riguarda 1'esporta-

z;one deÌ pecorino «tipo romano» pro'dotto l'anno

scorso va normalizzandosi, anche se piuttosto

lentamente.

I prezzi dei prodotti caseari hanno registra-

to un lieve aumento rispetto a Jebb. aio. Infatti,
1g quotazioni medie del «pecorino rdÌnano» pro-

duz. 1967-68 sono passate da L 90 mila a

I-.92.500 e così p'ule il prezzs de1 «fiore saldo»

prodotto quest'anno è salito da L 100 mila a
L. 105. mila a quintale, in conseguenza della
maggiore stagionatura. Invariato è rixnasto inve-

ce il prezzo del «fiore sardo» di veachia produ-

zione e cioé della carnpagna 196?-68.

Durante il mese di marzo sono stati richie-

sti aìIa camera di Coarmercio dd. Nuoro visti
LC.E. per Ì'espoltazione in Erarrcia di 20.284 cht-
logr-mmi di prodotti caseari di vario tipo. così

lipartiti:

- pe:orin6 romang

- pe,corino pePato

Kg. 2.816

Kg. 1.643

- tormaggio pecorino «AibaneÌÌa» Kg. ?.008

Kg. 8.8u
- ricotta lomana

1 ,p|ezzi d'esportazione sono risuitati:
L.9?0 per i1 «pecorino rornano». L. 1.150 per it
<rpecorino pepato», L. 1.100 per il formaggio «"Al-

banella» e L.700-750 per }a ricotta romala.

S ett or e Lanie|'o -te s sile

Conlermando 1e previsioni {atie a Iebbraio,
Ia p,roduzione di coperte è stata in marzo supe'

riore deÌ 15% circa rispetto a q'uel a del mese



pr-ecedente. Le coperie prodotte ris,ultano infatti
:ltle 6 mila contr'o 5.250 di febtxa,io. Esse ven-
gono sempre in maggior parte collocate nella
Penisola : ne1 mese in esame ne risultano spe-

dite n. 2.500.

lntorno aÌle 160 unità le maestranze occu-
pate nelÌo stabilimento laniero di Macomex.

Setto. e ca|'tar1o

Anche in qtuesto settue è sato conJefinato
:i p:'evisto aumento prcduttivo che ris,ulta dl oÌ-
rre il 30/. rispetto a fetrb aio. La produzione di
carta da Eiornale è passata infatti dal 100 mila
quintali a 133 mila e più ln marzo.

Le giornate effettive di Lavoro sono state
neÌ mese 30;400 circa gli operai occup,ati e oLtrc
?5 mila Ìe ore di lavoro effettuate.

SqJdisfacente I'andatrnento d,elle richieste
di carta sia dal mercato inierno che da quello
eslero in via di sicura espansione.

Artigianato

A seguito dglle variazioni verificatesi du-
lante i1 mese in rassegna, la consistenza nume-
rica delle irnprese iscritte aìI'Albo Artigiani ri-
suÌtava alla fine di marzo 1969 di 7.046 unità, co-
si ripartite:

- con titolari maschi n. 5.246

- con titolari ferm,rnine n. 1.800

Tenuto conto de1le forme giuridiche di ap-
partenenza, 1e suddette ir\prese erano così sud-
divlse:

a) ditte individuali n. 6.811

b) ditte coorperative n. 19

c) ditte in società sernplice n. 216

Con f inizio della stagione pri,maverile. si è

a1,uta una certa ripresa di tutte le attività arti-
giane connesse con i,1 settore industriale de Ìe
3cstruzioni edilizie e dei lavori pubblici.

Commercao

Durante il mese di marzo, si sono verificate
rel Registro anagrafico delle imprese corurìer-
ciali deùla provincia le seguenti variazioni di
':nità locali:

- co.rnmercio fisso
- cornmelcio ambulante
- pubbLici esercizi
- attivitÈL ausiliarie dsl. comm.

Iscriz. Cancell.
n. 26 11

n. / :r

n.àJ
n.2

Totale n. 40 18

Rispetto a febbraio, le variazioni di cui so-

pra hanno determinato tn aumento di 22 unità
che in massima parte sono cost'ituite da singoli

esercizi di coÌnme.rcio fisso al minuto di gEneri

alimentari e misti.

Per quanto riguarda il morrim'ento detrle l!
cenze di esercizio neÌ CapoÌuogo, durante i1 me-

se in rassegna non si è verificata alcuna varia-

zione rispetto a febbraio. Pertanto, 1a consisten-

za numerica g obale delle Ìicenze dl esencizio

nella città di Nuoro è ri'masta iùnrnutata e cioè a

fine marzo n. 1.113, così surd'divise:

- comm,ercio fisso n. 824

- comrnetcio ambuLante n. 130

- licenze di pubblici eseroizi n. 159

C o mmer ct o o.lf ing ro s s o

L'andamento del mercato e dei prezzi a1Ì'in-

grosso dei principaÌi prodotti agricoli e zootecni-

ci ha registrato in provincia Ie seguenti va,ria-

zioni :

Cereali: )e quotazioni del grano e così pure
quelle dell'orzo e dell'avena non hanno registra-

to varrazioni di rilievo Ì ispetto a febbraio:

LeguwLnose. anche i prezzi dei fagioli comuni
e preg:ati e delle fave sono rimasti sostanzial'
mente invariati;

Prodotti ortioi: hanno segnato un aumento i
prezzi delle cipolle secche, aglio e sedani per fi-
ne stagione; sono invece notevolmente dimin'uiti
i prezzi dei piselli, carciofi e zucchine per au-

mentate disponibilità d,i prodotto: una ulteriore
dirninuzione hanno registrato anche i prezzi dei
pon-rodori. Si sono mantenuti staziona, i i prezzi

dei cavoli cappucci e finocchi. Non pir) quotatt

i cavolfiori per esaurirrento del plodotto.

A marzo si sono avute le prrime quotazioni
per le fave che hanno oscillato suìle 25-30 mila
lir.e a quintale.
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Fa'utta secca e fresca: le diminuite disponibili-
tà di prodotto hanno fatto registrare iL aulrlento
deùle quotazioni delle arance, limoni, rnele e 1>e-

re sia comuni che pregiate. Invariati i prezzi del-
le mandorle sgLrsciate, noci con guscio e noccio-
le.

Bestame da rlacello e da uita: nel settore dei bo-
vini da macello i vitelloni ben preparati hanno
mantenuto prezzi retnunerativi. Un lieve calo
stagionale hanno subito invece i prezzi degli a-
gnelli che sono risultati tuttavia ancora soddi-
sfacenti per i produttori. Per quanto riguarda i1

bestiame da vita va segnalato che s,i è avuto un
rnoviLmento piir attivo del previsto per i torel1i.
In dccasione del me'r'cato concorso a Macorner
numerose sono state le contrattazionì: ar1 mo-
msn16 6slla chiusura della manifestazione sono

rlsultati venduti da'i produttori n.55 soggetti
pari al 60/c dei carpi presenti. Le vendite sono
state offettuate metà in provincia di Nuoro e

metà luori provincia. Risulta inoltre che le con-
trattazioni sono proseguite anchs dopo la mostra
presso le aziende degli aÌlevatori.

Latte ali,mentare: non si sono veri{icate var,ia-
zioni nei prezzi d.ei latte di vacca, pecora e ca-
pra per uso uso ali'mentare;

Prodotti cosenri: si è già detto del leggero au-
mento regisratosi in marzo per i1 r<peco,rino ro-
mano» e «fiore sarrdo>l;

Olio d'olioa: il prezzo rnedio si è rnantenuto su1

livelÌo rimunerativo del mese precedente;

Foraggi e mangimi: la richiesta di mangirnÌ
concentrati e di foraggi seochi ha subito un2 net-
ta diminuzione nell'ultimo scorcio del mese, a
seguito delle migliorate condizioni del pascolo.

Non si hanno però notizie di eventuali va,riazio-

ni nei pr€zzi di melcato;

Prodotti lorestali: nettarnente dirninuita per

fattore stagionaùe la richiesta di combustibili ve-
getali, soprattutto per la legna da ardere.

Ormai iffilevante 1'uso d,i carbone per uso

dornestico.

Invariati i prezzi ta-nto por i suddetti pro-

125

dotti che per il legname da opera e per il sughe-
ro grezzo e semilavorato.

Vini: senlpre attive le richiaste di prodotto con
plezzi piuttosto sostenuti. stante le buone possi-

bilità di collocarnento della produzione 1908 che
risulta qua1itat iva,rn-ente soddisf acente.

Commercio al minuto

L'inizio deila primavera ha deterninato una
leggera riplesa delle vendite nel settore dell'ab-
bigliarnento per Ìa richiesta di nuovi articolt
stagionali. Negli altri settori merceologici l'atti-
vità si è rnantenuta piuttosto fiacca co,me nei
precedenti mesi di gennaio e febbraio, giacchè
gJi acquisti vengono sempre contenuti, in gene-
raÌe, entro i limiti piÌì ristretti.

La disoccupazione che si rnantione in pro-
vincia su un livello elevato continua a li,mitare
e condizionare l'attività sÒprattutto dei pirccotri

esercizi a carattere familiare. Nu,me:ose risul.-
iano pertanto le chiusure di tali esercizi, anche
se iI numero delle nuove licenze è sernpre ete--

vato. Si tratta tuttavia, in gran parte, d,i attivi
tà corrmerciali irnpror.visate, rnafginali e logi
eamente di grairÌa e breve esistenza.

Per quanto riguarda 1'andarmento dei prezzi
al dettaglio ne1 Capotruogo, anche durante iI rne-
se di marzo non si sono verifisate variazioni so-

stanziali per i generi alimentari di pir) lalgo
consumo. Infatti, secondo i dati rilevati d,aI-

I'Ufficio Statistica del Comune, solanto pet
i prodotti elto-frutticoli si sono registrate atrcu-

ne oscillazioni in parte dovute a fattore stagio-
naÌe: in aumento per cipolle secche, sedani, rne-
le (Go1d-Delizia) e castagng secche; in dimiTt?r-

zione per le barbabietole, bietole verdi, cicorie,
lattuga, pere «Passagrassan»), arachide e man-
dorle sgusciate.

Alcune variazioni hanno subito taùune ta-
rifle di prcstazioni e servizi e precisaanente: au-

mento onorario dentista por èstrazione pi.erno a-

re e otturazione carie di 1' grad.o, d.rminuàone

imiposta governativa pe,r' Kwh. energia elettrica
uso elettrodomestico e gettone telefonico.

Invariati i prezzi a\ dettaglio degli ariicoli
di abbigliamento e vari, anchessi rilevati d]al co-



:rune di Nuoro per conto dell'ISTAT, ai Jini del

:aicolo degli indici del costo della vita.

?u ristn o

Secondo i dati forniti dal1'Ente Pro'virrciale

cel Turismo, durunte il rnese in esame, il movi-

:rento dei clienti negli esercizi alberghieri della

::ovincia è stato il seguente:.

Nurnero Presenze

- clienti residenti in ItaÌia 3.250 1?.873

- clienti rèsirdenti all'Estsro 73 129

Totale 3.323 18.002

NegÌi esercizi extra alberghieri i'1 movirnen-
:o degli ospiti è stato ancora molto mddesto, co-

ne risulta dalle seguenti cifre:

- clienti resideni in Italia
- clienti residenti a1l'Estoro

Numero Presenze
24 366
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Totale 26 376

Il movimento dei clienti neg:i esencizi a1-

berghieri ha fatto registrare in marzo un c€rto
tncremento del1e presenze ehe risulta del 6%

circa. Tuttavia, Ie presenze di ciienti stranleri
sono risuÌtate ancora in numero molto limitato
anche a causa delle vicende climatiche poco fa-
rorevoli.

Credito

Gli impieghi della locale FiliaÌe del1a Banca

d ltalia segnalati per marzo riguardano soltan-

:o Ie o,perazioni di anticipazione che hanno rag-
giunto un ammontare di 733 milioni di lire cixca.

Per quanto riguanda i depositi b,ancari, gli
irltimi dati forniti si ri,feriscono alla situazione
esistente a fine del mese di Jebbroi.o 1969 che

::sultava Ìa seguente (cifre espresse in rnigliaia
Ci lire):

- Dopositi a risparrnio di privati e

rmLprese

- C/c con privati e iruorese
37.333.447

8.321.987

- Depositi degli Enti Pubbl. ed assimil. 2.600.211

rotd" -?d5-s.64s

Rispetto a1 mese di gennaio, i d.opositi a ri-
sparmio di privati e imprese unitarnente ai C/c
eei privati stessi (escljr.rsi quindi i deposlti di

Enti pubbiici), hanno registrato un lieve

auTn ento che si aggira sui 15 milioni di lire Sic-

come i depositi degti Enti pubblici sono però di-
minuiti di 60 milioni circa, la consistenza gln'

bale dei dopmiti krancari a fine febbraio presen-

ta un lievissimo d"ecrentento rrei confronti del

rnese p[ecedente.

Anche i delositi a risparmio postali sono

in continuo e pressocchè costante aurnento' An-

che in febbraio, infatti, secondo l'ultima segrxa-

lazione pervenuta daÌ Ministero d'elle Poste e

Telecon-nunicazioni, il rlsparrmio postatre ha re-

gistrato un ulteriore incremento di 10? milioni
di li,re, raggiungendo una consist'enza globale

di 11 mil:trdi 349 miliont, così sudldivisa: deposì-

ti su libretti 3.508 mitioni; buoni postali frut-
tllerr'/.U41 ml.L1om.

Das3esta

Fallimenti

Durante il mese di marzo risultano essere

stati dichiarati due faillirnenti di irnprese ope'

ranti in proYil-lcia, entrambe appartenenti al set-

tore corrrmerrcio. (Rivendita app. raalio od e'let-

trodomestici).

Protesti cambiori

GIi uitimi dati elaborati si riferiscono ai

plotesti levati nel mese di febbraio 1969 che si

ripcì.tano di seguito assieme a quelli del mese

precedente, indicati secondo la natura dei ti-

toli protestati e con 1'ammontare espresso in mi-

gliaia di ìire:

- Gennaio 1969

- ,pagherò e tratte accettate n 3.040 per 168 400

- tratte non accettate n. 1.?40 per' 122 413

- assegni banca,r:i :_ 1ry_15tr
Totale n. 4.803 Per 296.349

- Febbraio 1969

- ,pagherò e tratte accettate n. 2.874 per 150.146

- tratte non :lccettate n. 1.922 per 125.158

- assegni banoari l___1_F__16il
Totale n. 4.805 Por 2?6.936

t26



I prrotesti relativi ai pagherò cambi,ari lnarr-
no registrato in feibbraio :c.rla diminunone rispet.
to a[ mese precedente sia per guanto riguarda
iI numero (-5,5/.) clte il relatlvo am.rnontale
(T7% circa).

Di scarso rilievo il movirnento dei protesti
relativi ad assegni ernessi a }nÌoto.

Layoto

Disoccupazione

Secondo i dati forniti daLl'Ufficio Provin.
ciale del Lavoro, la situazione riguardante gli
iscritti nelle liste di collooarnento ha registrato
in marzo un certo migìioramento rispetto al
mese precedente, co,rne risulta dalla seguente
statlstiaa:

- agricoltura
- industria
- trasporti e cormunicazioni
- cornmrercio-servizi
- irnpiegati
- ,mano d'opera generica

F ebtrraio Ma,rzo
n. 263 253

n. 2.105 2.166

n. 100 109

n. 100 96

n. 186 205

n. 3.954 3.596

Totale 6.708 6.425

Dai d:ati sopra riportati, si rileva che il nu-
rnero cornplessivo degli iscr:itti nelle liste di co1-

looannento è diLminuito in marzo di 283 unità, pa-

,'i a'- 471 circn rispetto al mese precedente.

Tale diminuzione si è verificata quasl esclu-
sivarnente nel1a categoria della mano d'opera e

in misura lieyissima nel settore agricolo. Nel
settore industriale. invece, si è registrato un au-
mento, anche se di poco rilievo.

IÌ riassorbimento deÌ1a mano d'opera gene-
rica è dovuto in misura determinante alla rirpre-
sa di attività neÌ settore de11'edilizia e dei ìa\/o-
ri pubblici, in dipendenza delle migliorate con-
dizioni de1 temrpo.

SC]OPERI

La situazione sindacale è aÌquanto miglio-
rata ri,spetto ai precedenti mesi dri gennaio e feb-
br.aio.

NeÌ complesso, g1i sciqperi sono stati 11, vi
hanno partecipato 639 persone e le ore di lavoro
perdute arrìrmontano a 13 mila e piìr.

La percentuale maggiore degli scioperanti

ei è avuto nel settore del pubbÌico irrrpiego con

433 unità, pari al 68% cir:ca del totale.

Un solo sciopero nel settore industria con 91

aderenti (Cartiela di Arbatax), uno nel settoù:€

comrnercio con 59 aderenti (Gestorri distribuzio-
ne car,buranti) e uno nel settore dei trasporti
pubblici (SATAS) con 56 rmità.

RAGG@IIIA DEGU Ufl o curo dello Comero di Commercio,

vigènti in provincio di Nuoro lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966

rU§§A\ ()()lPnA\ lL- 5()()
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Mese di A prile 1969

Popolazione

Se:ondo g1i uÌtimi dati putrblicati dall'ISTAT,
ia popolazione residente nella provincia a1la fi-
ne dl gennaio 1969 risultava di 284.483 abitanti,
:egistrando una diminuzione di 78 unità rispet-
to al prec€dente mese di dicernbre, a causa dei-
I'emigrazione.

Per quanto riguarda invece i1 Capoluogo,
la popolazione residente continua a registrar/j
un oerto incremento, sia in di,pendenza de1 mo-

vimento naturale che de1 traslerirrnento di resi-
denza (urbanesimo).

InIatti, anche duranle iL mese in rassegnr
per il quale sono stati forniti i daii direttarnen-
te daÌl'Ufficio Anagrafe de1 Caool'uogo stesso,

la pc,polazione residente nel Comune di Nuorc
è ulteriormente aumentata, rispetto a marzo, di
88 abitanti, corne si pl.rò rilevare dai seguenti
dati :

- popolazione residente a fine marzo n. 29.011

- nati vivi nel mese n. 53

- morti n. 17

- eccedenza ndti su finTtN n. 36

- inlmigrati (iscritti nell'anagrafe) n. 725

- ernigraii (oanceÌlati da1l'anagrafe) n. 73

- incre'mento novirnento miglatorio n. 52

- incremento totale (36-|52) n. 88

- popo1. residente a fine apri'le 1969 n. 29.099

L'aumento della popolazione residente ve'ri-
ficatosi ne1 Capoluogo durante i primi quattro
mesi del corremte anno risulta di 273 unità con-

tro 253 del corrispondente periodo del 1968.

lg?acoltuta

Secordo le notizie fornite daI locale Ispet-
torato Provinciale dell'Agricoltura, 1a situazio-
ne congiunturale del settore agricotro zootecnico,

si può così riassumere:

Andamento stagionale

Le condizioni si sono rnantenute, in preva-

lenza, variabili su qua6i tutto il territorio pro'

vinciale. A giornate serene, con ternperatura 1eg-

gelmente superiore a quella nonrnale, si sono

suc:edute giornate piovose e ventose, con teq'n-

pel'atura che è scesa a valori inferiori alla me-

dia stagionale. Nell'ultima decade del mese han-

no spirato venti fortissimi di maestrale. I1 suo

lo si è mantenuto in ptevalenza urnido e bagne-

to.

Stato delle colture

L'andamenio clirratico ha prodotto, in ge-

nera'e, effetti poco favorevoli alle colture. 11

vento impetuoso di maestra'le ha prodotto danni
sensibili a tutte le colture che si txovavano nel'
la dellcata fase di fioritura, a}Ìegagione e ma'tu-

r azione. Si è potuto notare in tutte ]e colture un

ritardo ne11a rìpresa vegetativa dovuto in preva-

lenza alÌa t,eÌlperatura che ha coniinuato a man-

tenersi su valori sensibll'mente bassi. I pascoli,

i p:ati pascoti e i prati permanenti hanno mani-
festato ovunque una pronta ripresa vegetativa
che tuttavia si è concretizzata in uno svilupSro

tale da poter soddlsfare le buone previsioni. Inol-
tre in alcune zone dt bassa collina. di pianura e

litoranee catatterizzale da terrent moÌto per'
meabiÌi e poveri di sostanze organiche. le assen'

ze foraggere hanno in parte cornp]'oriìesso anche

una possibile ripresa futura essendo di già pas-

sate dalla fase vegetativa a quella r:ploduttiva.
GÌi erbai autunno pdmaverili pÌ'esentano una

soddisfacente ripresa, grazie alle lavorazioni e-

seguite ne) terreno ed alla somm'aria sistemazio-

ne superficiale. 11 grano ed i cereali si presen-

tano leggermente sofferenti, specie in quèlle

zo{r,e ove la mancata sistemazione dei terrcni

consente i1 ristagno delle acque con fenomeni

accentuati di asfissia rad icale.

La vite e l'o1ivo hanno ripreso in ritardo l'at-

tività vegetativa.

Andamenlo del lauori agricoli

Nel corso del mese le piogge, lo stato del

suolo ed i lorti venti hanno ostacolato e irnpedi-
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to, in determinate giornate, 1o svolgimento dei
lavori agricoÌi. Si è proceduto a1la raocolta deÌle
legurninose (fave e piseì1i) da consumare allo
stato fresco, degìi ortaggi e degli agrumi. Sonu
continuati i trattamenti antiparassitari dei frui-
tiferi, mentre sono iniziati gli interventi antio'
dici alla vite. Sono in corso di ultimazione i 1a-

vori per f impianto di nuovi agrurneti, nelle zo-
n€ a vocazione, su superfici che rivestono talvo l-
ta un cel:to interesse.

Alleuamentt zootecnici

Le condizioni nutrizionali del bestiarne han-
no manifestato un lento miglioramento. NeI set-
tore ovino l'alimentazione si è basata escluslva-
mente sul pascolo anche se ancora non ha rag-
giunto un'abbondante svilulpo necessario per
portat'e la produzione lattea su 1ive.lli norrnali.

Le possibilità paLrulari sono state ancora piiì
limitate per i bovini, il cui sostentarnento ha rr-
chiesto tuttora - in molti casi - Ia somministra-
zione di mangimi conoentrati. Inoltre, la varir-
bilità dell'andamento stagionale ha contribuitr.r
a produrre anche effetti negativi sulla produtti-
vità del bestiame.

Si registra un'alta percentuale di agnelle
allevate e destinate alla rimonta.

Le condizioni sanitarie del bestiarne non
hanno destalo particolare preoccu pazione.

Mezzi tecnici della produzi,one

In tutti i principali centri del a provincia
i \agazzini appartenenti a privati e Ie aziende
del consorzio Agrarìo, sono sufficientemente for-
ni'ti di m,ezzi tecnici necessa'ri per soddisfare le
richieste degli operatori agricoli e zootecnici.
Risulta, che le richieste di detti mezzi sono mo-
deste e si limitano a guantitati\,,i di rnangimi
concentrati, concimi corrlplessi e qualche anti-
parassitario.

Mano d'opera agncolt

Come il passato, la mano d'opera agricola
è risultata ovunque sufficiente per soddisfare
1e richieste degli operatori agricoli.
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Varie

A cura dell'Ispettorato Provinciale dell'A-
grìcoltura si é svolta a Dorgali il 24 aprìle, una

rassegna per ovini dj. tazza sarda, mentre sono

,proseguiti i lavori di allestimento del1e altre
rassegne che si terranno nel prossimo rnese dr
maggio nei Comuni di Nuragus, Macomer e Su-
ni.

lndusl?ia e artagaanato

Durante i1 mese di aprile, si sono verificate
nel Registro ditte del1'Anagrafe camerale le se-

guenti variazioni di unità locali operanti in pro-
vincia nel settore in esame: iscrizioni n. 2, can-

cellazioni n. 2.

Tanto le nuove unità iscritte ch€ quelle ces-

sate iigualdano piccole aziende a carattere pre-

valentemente artigiano. Pertanto, non si hanno
da segnalare nuove iniziative industriali di par-
ticolare rilievo.

Per quanto riguarda l'andamento produtti-
vo dei principali settori dell'economia provin-
ciale le notizie fornite si possono così riassurne-
IE:

Seltore minerario

La situazione generale è rimasta sostanzlal-
ùnente invariata. Nelle cave di Orani sono state
estratte tonn. 2.200 di talco e grafite. contro
tonn. 2.150 de1 mese precedente.

La produzione di talco ventilato ottenuta
nello stabilimento del Capoluogo è stata di
tonn. 1.800 come quella di marzo.

Seurpre soddisfacente l'attività ne la minie-
ra Cuprifera di Gadoni, anche se la produzione
globale di minerali misti di rame, piornbo e zin-
co risulta diminuita, essendo passata da tonn.
360 di marzo a tonn.295 in aprile.

Leggerrnente aumentata 1a produzione di
blenda e galena nel1a miniera RIMISA di Lula
che neI complesso ha raggiunto le 2?0 tonnellate,
contro le 243 tonn. di rnarzo. Oltre il 90% de1

minerale estratto è rappresentato datrla blerda.

Durante i1 mese di aprile sono stati spediti
nella Penisola i seguenti minerali: talco grezzo



:r::n. 1.500, talco macinato tonn. 1.500. tonn.

=:i3 Ci bÌenda flottata, tonn. 141 di gaLena flotta-
::.. olt:e la blenda prodotta nella miniera di

- -ila.

AÌl'estero Iisultano slediti tonn.300 di tal-
.:: macinato e tonn.413 di calcopirite flottata.

La consistenza degli operai occupati ne1le

s:rlCette miniere ha reg:strato ne1 complesso
':rta diminuzicne di alcune unità rispetto a mar-
ZO,

Settore caseario

L'attività dei caseifici industr-lali e cosÌ pu-
:'e delle Cooperative e piccoli produttori singo-
li si è alquanto conso,I:data in aprile, in consè-
guenza deÌ1'aumentata produzione di latte ovino,
anche se essa non ha raggiunto il normale livel-
-o delle stagioni più favorevoli.

Per quanto riguarda il formaggio prodotto,
è stato segnalato un certo orientamento verso
Ia diversificazione della produzione. Infatti, da
metà aprilg talune cooperative, seguendo I'e-
sempio dei privati imprenditori industriali, han-
no cominciato a produrre esclusivamente o pre-
lalent€mente formaggio del «tipo pepato».

Tale indirizzo produttivo, soppure ancora
limitato, è stato determinato. oltre che dalle au-
:nentate richieste di questo prodotto, sia dagli
:ncentivi regionali che dalla sentita necessi'tà di
allegerire il mercato del tradizionale «pecorino
iomano». Secondo le prime voci raccolte, il nuo-
i'o orientamento proCuttivo ha già fatto registra-
:e ricercussioni sensibitrmente favorevoli, per cui
sono state forrnulate pr:evisioni positive sulI'an-
dmento dei prezzi.

Con la cessazione degli scioperi nei porti a-

nericani che avevano pa,'alizzalo negli ulti'mr
nesi l'esportazione del pecorino rornano, l'atti
lità commerciale nell'area del dollaro si è nor-
:Ila]1izzrata. Tuttavia, i1 voÌume delle ordinazionj
::su1ta piuttosto, ri'dotto anche perchè non è

questo i1 periodo delle maggiori \,'endite.

L'andamento dei prezzi ha fatto registrare
:n aprile una leggera flessione de11e quotaziont

tiel «fiore sardo.» - produzione 1967-68 e, di con-

::'o. un ultoriore aumento per iI p,rodotto di
quest'anno dovuto alla maggiore sùagionatula

del prodotto. Tali quotazioni medie risultano r',-

spettivamente dr 117 miia e 10?.500 lire a quin-
tale.

Nes:una varlazione hanno avuto invece i
prezzi de. formaggro «cecorino romano», che

sono l:masti fet'mi su una quotazione media di
Ìire 92.500 a quintale.

Durante il mese di aplile sono stati richie-
sti alla Camera di Commercio di Nuoro visti
I.G.E. per l'esportazione di chilogrammi 34.652

di p:odotti caseari di vario tipo e così ripartitì'

- pecorlno romano
- pecorin6 «oepato»
- formaggio «fetar:

- ricotta romana

Kg,31.761
Kg. 580

Kg. 35

Kg. 2.276

I prezzi d'esoo,rtazione sono lisultati: L
1.00C il Kg. per i1 pe:orino tomano, L. 1.150 pet

il «perorino pepato», L. 800 per il formaggio
«feta» e L.700 per la rlcotta romna.

Settore cdrtono

Lc stato di attività de1Ìa Cartiera di Arba-
tax si mantiene suli'ottimo ìive11o raggiunto nei

mesi precedenti a seguito del potenziarmento de-

gli imp:anti rea]izzaii ultimairnente. La produ-

zione di carta da giornaìe è stata in aprile di
130 mila quintali circa e risulta di poco inferiore
a quel1a di marzo, in quanto durante il mese in

esame si è lavcrato 28 giorni. mentle nel mese

preceCente si lavo'ò 30 gìotni.

Non si conoscono ancora i dati sul numero

delle maestranze oLtupate in aplile. né le ore

di lavcro effettuate nel complesso.

S ett or e lani er o -te s sile

Anche in apli'e, 1o stabilimento di NIaco-

mer ha prodotto esclusivamente coperte com:

già nel mese precedente. Tale produzione è no-

te. olmente d.m'nui1a ne mese in I aqsegra l i-

sultando Ie coperte proCotte 4.500 circa contlo

6.000 di rnarzo. Tuttavia. per il prosslmo mese di
maggio è previsto un nuovo incremento della
produzione che dovrebb-. riportarsi sullo stessc

llvello o quasi di marzo.
Le mestranze occupate in aprile sono state

numericamrente inferiori a queile del mese pre-

cedente, anche se di poche unità.
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- con titolari rnaschi
- con titolari femmine

Le coperte awiate nella Penisotra risultano
oltre 4.500, quasi i1 doppio rispetto a quelle spe-
dlte in marzo. Tuttavia, le ordinazioni in corso
risultano piuttosto scarse.

e?tagaanato

A seguito delle variazioni verificatesi du-
rante il mese in esame, Ia consisenza nurnerica
deÌlg irnprc5s iscritte all'Albo Artigiani risu!
tava alla fing 6i xp,ril. 1969 di 7.06B unità, così
ripartite :

se in esàme si è registrato un ulteriore aumen-
to di 21 unità, tutte costituite da piccoli esercizl
d1 co'm,morcio fisso al minuto. In conseguenza di
tale aumento. la consistenza rumerica globale
delle licenze è passata da 1.113 di marzo a 1.13+

s fine aprile 1969, così suddivise:

- commercio fisso
- cornmercio a,mbulante
- licenze di pubblici esercizi

n. 845

n. 130

n. 159

Totale n. 1.134

C ommer cio a|l' ing ro s s o

L'andamento del mercato e dei prezzi atrf in-
glosso dei principali prodotti agricoli e zootecni-
ci ha registrato in provincia le seguenti variazio-
ni:

CerecLli'. non si hanno notizie sufficienti per sta-
bilire eventuali variazioni veriJicatesi nel orez-
zo de1 grano duro. fnvariate le quotazioni del-
1'orzo e dell'avena d'importazione, mentre le
scarse produzioni locaÌi risultano esaurite già
da molti mesi.

Lequmtnose'. mercato debole stante le modestis-
sirrte residue disponibilità di prodotti cormner.
ciali costituiti da Iagioli e fave. f relativi prezzi
sono rimasti invariati.

Prodotti ortixi.'. i7 meroato è risultato general-
mente pir) vivace per le maggiori disponibilltà di
p,rodotti stagionali. L'andamento dei p,rezzi ha
registrato aum,enti per le patate com,uni, cavo-
li capuccio, cipoll-. secche: di,minuzi,oni. per i pi-
selli freschi, fave, carciofi. lattughe, cetrioli.

Contradamente alle previsioni, anche i po-
modori hanno subito un aunlento, a causa del-
l'andamento stagiona'ls sfavorevole che ne ha
bloccato 1a maturazions e lirnitato quasi 1a pro
duzione vendibile.

In aprile si sono avute le prime quotazioni
di patate primiticce intorno alle 120-130 lire 11

chilogramrno.

Frutta secca e tresca: si è registrato un leggerc
aumento de1 prezzo delle arance vaniglia e del
limoni per diminuite disponibiÌità, mentre sono
rimasti invariati i prezzi delle ar,ance comuni.

n. 5.261

n. 1.807

Tenuto conto delle forme giuridiche di ap-
parteneza, Ie suddette imprese erano così suddi-
vise :

a) ditte individuali n. 6.830
b) ditte cooperative n. 19

c) ditte in società sernplice n. 279

Nel colso del mese di aprile è proseguita 1a

ripresa lavorativa nel settore dell'edilizia e der
lavori pubblici favorita anche da1 betr tempo. Ta-
1e ripresa ha owiarnente al'uto imrnediati r!
flessi positivi sull'attività di varie categorie di
artigiani e cioé: muratori, carpentieri, fa egna,
mi, fabbri, scatrpellini, piecoli produttori di la-
terizi ecc.

Commercao

Durante il mese di aprile, si sono verificate
ne'. Registro anagralico delìe imprese coTulrer-
ciali della provincia le seguenti variazioni di
unità loca1i:

- com,mercio fisso
- comrnercio ambulante
- pubblici esercizi
- attività ausiliarie del

lscriz. Cancell.
n. 40 34

r. 1 3

n.2 1

comm. n. 1 -
Totale n. 44 38

Rispetto a marzo, le variazioni di oui sopra
hanno determinalo uL auntel'Lto di 6 unità ri-
guardanti piccoli esercizi di cornrnercio fisso al
minuto di generi alimentari e misii.

Per quanto riguarda i1 movimento delle li.
cenze di esercizio nel Capoluogo, durante iI me-

l3r



Un certo aumento hanno subito anche i. prez-

z- delle mandorle dolci sgusciate e delle pere,
:::entre è leggermente diminuito il prezzo de1le

:::e-e comuni.

3estiame da macello e da uita: mercato soste-

:ìì-lto per: i1 bestiame da macello, con prezzi ten-
.jenti all'aumento, specie per i bovini ingì'assa-

: appositamente con mangimi, stante la scarsi-
:à dei pascoli.

Per i1 bestiarrre da alìevamento si è verifica-
:J invece i1 fenomeno invelso € cioè una ridu-
z:one dei prezzi, giaechè gli aÌìevatori si sono

::'ovati in difficoltà per l'alimentazione per l'ac'
cennata povertà dei pascoli.

Lotte alimentare i i prezzi del latte si sono man-

:eenuti sullo stesso 1ivel1o rimunerativo rag-
giunto nel mesi precedenti.

Prodotti caseai: come già piì.r sopra accennato,

sono rimasti invariati i prezzi deÌ «pecorino ro-
nano» prodotto l'anno scorso, mentre La prodrL-

z:one nuova non é arrcora guotata per mancan-
za di stagionatura.

11 formaggio «fiore sardo» ha registrato un'r
Timinuzione per iI vecchio prodotto ed r:n leg-
geÌo aumento, invece. per Ìa nuova produzionr)

::.r dipendenza de,Ìla rnaggiore stagionatura rag-

giunta.

OLto d'oliua: i prezzi deÌI'olio di produzione 1o-

caÌe hanno subito una lievissima diminuzione,

:n dipendenza deile notevoli importazioni di pro-

iotto dalLa penisola confezionato in recipienti

i: r'ario tipo.

?roclottt Jorestali: in netta diminuzione le ri-
.l:este di cornbustibili vegetali (carbone e le-

:ra da ardere) per motivi stagionali e prezzi tut-
:alia invariati,

Per quanto riguarda i1 sughers iÌ mercato

=-:islrtato attivo Dei' i1 prodotto semilavorato
ccn prezzi invariati. Jn ar.mento 1e richieste del

-.:ghero in pianta e prezzi sostenuti.

Non quotato il sughe o grezzo pel esauri-
::,ento del prodotto.

Vxnr : il mercato dei vini è risultato gener:almen-

te cairno ed i relativi prezzi sono rimasti pres-

socchè invariati.

Commercio al nrinuto

Ai primi del mese l'attività cornrnercia-le si

è aÌquanto vivacizzala ne1 settore alimentare e

dolciario, nonchè in quelìo dei generi di abbi
gÌiamento, in d,ipendenza del,le feste di Pasqua.

Una maggior€ attività è stata svolta dai pubblicj
esercizi.

NormaLe l'andamento deile vendite negli al-
tri settori.

Per quanto riguarda l'andamento dei prez-
zi ai dettaglio ne. Capoluogo, non si sono veri-
licate drurante i1 mese di aprile variazioni di ri-
lievo per i generi alirnentari di piìt larga richie-
sta.

Invariati nelÌa quasi totalità anche i prezzi
a1 minuto degli artj:coli di abbigliamento e valr
sempre riferiti aÌ Capoluogo. Infatti, secondo i

dati accertati dall'Ufficìo comunals di statistica,
l'unica variazione rilevata riguar'da i1 settore dei
tessuti e precisamente il «pettinato» per abito
estivo da uomo che ha registrato un au,mento
del 20'.rZ circa risletto al prezzo praticato nello
stesso pariodo dello scorso anno,

AÌira variazione si è avuta per le prestazio-
ni relative al1'abbigliarnento e cioè per la con-fe-

zione di abito per uomo che ha subito un legge
ro aumento.

lurasmo

Secondo I dati foì'niti dall'Ente Plovinciale
del Turlsmo, durante i.l mese in rassegna, il mo-
vimento dei clienti negli esercrzi alberghieli
della provincia è stato iI seguente:

Numero Presenze

- clienti residenti in Italia 3.505 16.513

- clienti r.esidenti all'Estero 377 713

Totale 3.882 17226

Negli esercizi extra alberghieri i1 movimen.

to deg"i ospiti è stato ancora modesto e persino

inferiore a marzo per quanto riguarda le presen-

ze. Le relative cifre sono le seguenti:

132



clienti residenti in Italia
clienti residenti aù1'Estero

Numero Presenze
46 223

?40
Totale 53 268

Nonostante il mìnor numero di giornate di
presenza risultante in apa'ile rispetto a marzo sia
negii esercizi aìberghieri che in quelii extra-al-
b:rghieri (nel corrrplesso 884 giornate in meno),
è da rilevare tuttavia qualche sintomo ri risve-
glio del turismo e vero e proprio. Infatti, 1e pre-
senze di c-ienti stranieri sono passate ne1 com-
plesso da 139 di marzo a 753 in aprile. Per quart-
to riguarda la nazionalità dei turisti, il 60% ctr-
ca delie plesenze è di teCeschi, i', 25% di fran-
cesi e il restante 15ii di belgi, inglesi e ameri-
cani.

Credito

Gìi impieghi de,1a iocale FiÌiale della Ban-
ca d'Itaiia per operazioni di antlcipazione hannq
raggiunto jn aprile un aumento di 930 milioni
clrca di 1ire.

Per quanto riguarda i de,positi bancari, gli
ultimi dati forniti si riferiscono alla consistenza
esistente aìla fine del mese di morzo 1969 ch.:

ammontava a 48 miliardi 714 milioni circa cosi

suddivisÌ, in migliaia di lire:

- Deposito a risparmio di rrivati e

implese
- C/c con privati e imprese
- Depositi deg i Enti pubblici ed

assimiÌati

37.308.242

2.932.475

si preoedenti, così pure in marzo, s€condo l'ulti-
ma segnalazione pervenuta dal Minjstero deile
Poste e Telecomunicazioni, il risparmio postale
ha registrato un incremento di 44 milioni di li
re, raggiungendo una consistenza globale di 11

milicrdi 393 mi/ioni così suddivisi :

C,,:posrti su libletto 3.527 miìioni; buoni postali
frutiiferi 7.806 miÌioni.

E' da rilevare, tuttavia, che I'aumento glo-
bale deI risparmio bancario avutosi durante
nrimi tre mEsi deÌ con'ente anno pari a 277 mi-
licni, risu ta inferiore di oltre iÌ 50'l a quel1o

r=allzzalo durante i1 corrispondente periodo del
1963 e che fu esattamente di 583 milioni.

Dissestl

F ollimenti

Durante i1 mese di apriÌe non risulta esse-

re stato dich:arato aÌcun fallimeno di imprese
economiche operanti nell'ambito di questa pro-
vincia.

Protesti co.mbiari

Gli ultimi dati elaborati si rife;iscono ai po:o-

testi levati ne1 mese di marzo 1969 che si ripor-
tano di seguito assieme a quelli del mese pre-
ced,ente indicati secondo 1a natura dei tito i pro-
testati e con l'ammontale espresso in migliaia
di Ìiree :

- Fetrbraio 1969

- pagherò e traite accettate
- tratte non acc€ttate
- assegni bancari

2.874 per 150.146

1.922 ,per 125.158

9 per 1.632

a.80S ,pe-r 2?OB3gTotale

- Marzo 1969

pagherò e tratte accettate n. 2.720 per 133.271

tratte non accettate n. 1.833 per 154.198

assegni bancari n. 16 per 2.861

Totale n. 4.569 per 290.330

Rispetto a febbraio, i protesti di marzo rela-
ttvi ai pagherò catnbiori risuÌtano inferiori sia

p3Ì'quanto riguarda il numero (-57) che il rela-
tiv6 ammontare (-11lr ).

Totale 48.7i3.899

Risp,etto a1 mese di febbraio, i depositi a ri-
spar'rnro di privati e imprese unitamente 2i C/c.
dei privati stessi (esclusi quindi i depositi di
Enti Publbici), hanne registrato ln marzo un
iurnento di 126 milioni di lire.

Durante i pÌimi tÌ'e mesi deI corrente anno,
).a consistenza globale dei depositi bancari (co,m-
presi cioè, anche i depositi degli Enti pubblici
ed assimrlati) è aumentata di oÌtre 850 milioni
rìi lir.e

Anche i depositr a lisparmio plesso le Casse

postali della provincia presentano un continuo
aumento. seppure modesto Infatti, come nei me-
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Sono invece aumentati tanto ne,l numero che
nell'ammontare i protesti relativi ad assegni
bancari, ma tuttavia si iratta sempre di un feno-
nens di scarso riiievo.

LauoÌ o

Dr"soccupazi,one

Secorrdo I dati lorniti dall'UIficio Provincia-
-e de1 Lavoro, la situazione rj.guardante gli iscrit
ii ne1-e list€ di colÌocamento ha registrato in a-

prile un uJ.teriore miglioramento rispetto ai pre-
cedenti mesi invernali. Nei confronti di marzo,
il numero compJ.essivo dei disoccupati iscrltti è

drminuito in apriÌe di 780 unità, pati al !2% crr-
ca, come si può riÌevare dalle seguentL ciire:

Scioperi

Quasi tutte le vertenze sindacali verificate-
si durante i1 mese di aprile con astensione dal
lavoro rigur'dano iÌ settore del pubblico impie-
go. L'altro settore è quel1o dei trasporti in con'
cessione (autolinee).

Nel compì.esso, gli sciope,ri sono stati 7 e vi
hanno parteci,pato cornplessivamente 1.500 per-
sone citca-

La percentuale maggiore degli scioperanti

si è avuta, conÌe già accennato, ne settore della

PubbÌica A,rnministrazione con oltre 1.400 unità,

pari al 95'/c circa. Hanno scioperato:

1) i Funzionari direttivi delle Stato per la

màncata riforma della Pubbìica Amministrazio-

ne;

2) i di,pendenti civili delle Poste e Telecomu-

nicazioni, anch'essi per Ìa mancata riforma de1-

la PubbÌica Anrministrazione;

3) gli Aiutanti Ufficiali Giudizlari per i1 man-

cato aumento dei proventi e deÌle caui€re;

4) il personale del.le Camere di Commercio per:

ia mancata approvazione del Regolamento;

5) i dipendenti del Comune di Orosei per ri-
vendicazioni salariali;

6) gli Avvocati e Plocuratoli di Lanusei per

insufficienza olganrci della Magistratura;

7) : dilen.ent. de-le Autol-nee in concess:o-

ne pe a pubbl:cizzazione dei selr-izi.

- Agricoìtura
- Industria
- Tlasporti e comunicazioni
- Commercio e servizi
- lrnpiegati
- mano d'opela generica

Totale

Marzo Aprile
n. 253 216

n. 2.166 1.837

n. 109 92

n. 96 93

n. 205 192

n. 3.596 3.215

n. 6.425 5.645

La diminuzione maggiore si è avuta come ar

sol:to ne1la categoria della manodopera generi-
ca (-381 unità in meno). poi nel settore indu-
striale (329 unità) e in queìlo agricolo (3-l unità).
Insignificanti 1e variazioni verilicatesi negli al-
tr': settori di lavoro.

I motivi principaÌi del parziaie assorbi-
mento dei disoccupati sono di car:attere stagio-
nale per 1a maggiore attività nel settore dell'edi-
l:zia, dei lavori pubblici e in quelÌo caseario.

,,ri),'rri:rr,,lilr,' (lirr
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/,ryF'OR MATORE
TRLBTJTARIO a rllra del l0illitio lllllli[[s rolazi0lli d0ll'htslldula di tiralla di llu0l0

AVVEÌìTENZA
Presso il Reparto Pubbliche RòLazioni dell'IntenclenzT di Finanza glr, interessttti potratuno pren'

dere xis;one delle d.isposizioni ministeriali 7tel loro testo integral'e ed ottenete al riguardo ognt

altra notizi(L e chiarimento. per qu{Lnto ri,guard.a La Rassegna d.i Giutisprudenza, si aDDerte che

esso ha carattere mera,nente inlorlnatil)o e no Dinco-'ante per L'Amminislrazione Finanziaria

trrnposta di registro e imposta su11e successionj'

Gireni agricoli ed aree edificabili - Criteri di

ISTRUZ]ON] N4IN ISTER]AL] stinati. dai IeÌativi piani i'egotratori, a velde a-

glicoÌo e suscettibiii. quindi, di edificazione en-

tro certi limiti lissati daìlo stesso piano regotra-

tore.

Di flonte a taÌe situazione. si ritiene oppor-

tuno dare aÌcuni chiarimenti a1 fine di orientare
Ì'aitrvità dei dipendenti Uffici nel settore inte-
r'essato, ivitando, nei limiti del possibile, Ì'insor-
gere di controversie, nelle quali la pletesa fisca'
1e non appale suf f icientemente giustiflcata, sot-

to il profilo deile norme che discipÌinano Ì'accer'-

tamento tributario.

A paì'efe del Ministero, la situaziorìe pro-

sp'ettata non può essere risoita, sotto iÌ profiÌo
tributario, se non con rlgualdo alla situazione d.i

fatto esistente al momento del trasferimento der

terÌ'eni. conlormemenle al disposto degli art. 15

e seg. del r'. d. L. ? agosto 1936, numero 1639.

Ne consegue che se i telreni in parola hanno

:n eff:ttj, una de;tìnazione prettamente agrico-
Ìa e ta e de:tinazione conservano non solo per-
chè questo è 1o stato attuale accertato, ma anche

pelchè ìa destinazione agrico,a viene loro im-
pressa, in folza del piano legolatole debitarnen-
te approvato ed opet ante. non sembra poter fon.
datamente sottÌ'arre i terl€ni in questione alla

valutazione. secondo le noÌ"me contenute nella
.egge 20 ottob.e 19J4, n. 1044.

EC invelo, nella specie. deve ritenelsi deci-

sivo. ai fini del criterio dj vaÌutazione da segul'

valutazione.

i il-iln- "i... ? febbraio 1968, n. 14 (prot. n.

107505).

«Viene da piu parti. segnalato l'insoÌgeÌe
di ve.t€nze relative a tlaslelimenti di telreni,
pei i quali ai fini delÌ'accertamento di congluità
dei valori dichiarati sorge dubbio se deb'Lrno es-

sere considerati fondi rustici owero a'ee IabbIi-
cabili.

La questione, che non è nuova per il Mini-
stero, dà luogo a numerose contestazioni. iI cui

Lpunto di attrito tl'ova 1a sua causa imrnediata
netla possibiÌità che detti terreni possano esse-

re in futuro utilizzati a lini edifrcatori, anche se,

ali'atto del trasferìmento. è incontestabiÌe la na-

tura agricola degli stessi.

La possibilità di lutula utilizzazione dei ter'-

reni a scopo edilizio viene giustificata dagli or'-

gani tecnici, incarìcati di eseguile 1e stime, in
linea di massima. con il fatto d,ella ubicazione

dei terreni in zone prossime a sviluppo a carat'

tere edilizio o con i1 latto di essers comunque

influenzati da possibilità. di sfluttamento per

lo stesso scopo o, intine, dal latto di essere de
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re, la quaLificazione riconosciuta ai predetti tel-
reni daì1'organo tecnico, in retrazione alla eJfet-
tiva natura dei medesiml, costituendo tale ac-

oertamento i1 presurpposto giuridico per'la retta
appiicazione delle norme che operano in mate-
r:ia. Sotto ta,ìe profi.lo, non possono ritenersi vin-
colanti e ìnfluenzare, di conseguenza ,l'accerta-
rnento, le eventuali riserve espresse dall'organo
inquirente,circa possibili, future utiÌizzazioni
detti terreni agr,icoli a fine edifj,catori.

Ciò premesso e consirderato, gìi uffici do-

vranno esaminate, in base alla docu,rrentazione
acqui.sita agli attti, se in Iap,porto alla natura
e caratteristica dei terreni possa attribuirsi a-

gli stessi una indubbia destinazione agricola.

Una volta accertato che i terreni in questio-

ne sono prettamente agricoJ.i e che la suscetti-
vità a iini edificatori è soltanto futura ed ipote-
ticu g1i Uifici dovnanns escìusivamente tener'

conto, ai fini della dete,r,rn:inazione de1 valore,
delLa destinazione attuale dei medesimi.

Fissati i criteri ai qual.i, in linea di massi-

ma, gli Uffici devono attenersi, nei procedere
alùa valutazione dei terreni, si ritiene opportu-
no puntualizzare, in concreto, Ie situazioni che
possono presentarsi aÌl'esame degli Uffici, in
relazione ai diversi casi di tr-as{erimenti di ter-
reni, con eserntplificazioni che m..^eglio contrlbui
scono a chiarire la ìinea di condotta da seguire
al riguardo.

1) Comuni in oui non vige iì piano regolatone:

a) ove trattrasi di trasferimento di terreno
prettarnent€ agricoÌo e la suscettività a fini edi-
licatori delìo stesso è meramente futura ed ipo-
tetioa, non v'ha dubblo, corme già plecisato, che

debba essore secondo le norm€ contenute nella
legge 20 ottobre 1954, n. 1044;

ib) se i1 terreno trasferito è di natura pretta-
mente agricolo, ma suscettibile di utiÌizzazione
ai fini edificatori, perctré situato in zona infÌuen-
zata da uno svilup6ro edi izio, cioè servita da

strade di collegamento, da luce, telefono, fogna-

ture, sec., deve essere oonsid,erato agricolo g co-

rne tale valutato. qualora la prerdetia possibilità

di destinazione a scopo edilizio non sia attuale

nè attuabiÌe ln un arco di terntpo di aÌrneno cin-

que anni dal tras erimenio, in reÌazione a1tra pre-

visione e a1 grado di sviluppo edilizio della zona

interessata, comparato alìa pre:eJente situazio-
ne de,1a zona stessa;

2) Comuni in cui è operante ri piano Iegolato:e'
c) se tràttasi di terleno aglico-o al,o siato at-

tuale, ma situato in zona destinata cìa- p:ano le-
go,atore a verde agricolo ccn,ilrrttata poss:btli-
tà di elilicazione, lo stesso dovr'à va-utalsi co-

me teireno agiicolo se ia suscettivttà ar ltni e-

diiizi non sia attuaìe nè attuabile in un tel.minc
di almeno cinque anni dal tlasfer'ìmento; diveÌ-
samente, se, cioè, sia inf-uenzato da un imme-
Jiato o plossiino sviluppo eliÌizio tlovaniiosr in
zona già editicata e servita da sh ada, acqua, lu-
ce, lognatule ecc., in tale j.poiesi deve essele

va-utato con rileiimento al vaiole di mercato,
ii cui apprezzamento, ovviamente, non pi'escin-
de da tener conto dei limiti imposti daÌ piano
regolatore».

Celtificats di cienuncia di successione rilasciato

a persona estranoa al Ì'appoÌto tributalio.
lViin. Un.. nora 22 maggio 1957, n. 10i520.

L'Ispettorato Con'rpartimentaìe delle tasse,
rifacendosl a-1'alt. 33 del regolamento approva-
to con r. d. 23 dicembre 1897, n. 519, ha esplesso
l'avviso che i- certilicato in epigrafe non possa

essere rilasciato, perchè ia richiedente è estr3-
nea alla successione.

In proposito si osserva preìiminarmente chc
Ia citata disposizione regola il riÌascio di copre
per le scrittuìe private, gÌi atti esteri s 1e note
di lesgìstrazione e non anche per 1e denunzie
di successione per le qua1i, inve:e, non esiste nè
un divieto nè una autorizzazione specrfica.

Ad avviso deìÌo sclivente, rnr,ece. si de\.e rr-
levare che 1a lichiedente, non rivestendo alcu.
na de1le quaiifiche indicate nell'alt.55 della ieg-
ge tributaria suÌle successloni, non è tenuia nè
a-la presentazione della denuncia eC a1 paga-
mento delle lelative imposte, nè a folnii'e. ,n o;'-
dine a tali adempimenti, la prova lich:esta dal-
Ì'art. 77 della stessa legge.

D'altro canto. Ìa denunz-a d: sriccessicne,
es:endo preordinata all'assolvrmento di un ob-
bligo tributario, esaurisce la sua funzione nel-
i'ambito di tale i'appolto e, saÌr;o gÌ: effeili spe-
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cifici deÌÌa eventuaÌe trascrizione ipotecaria e

voltura catastaìe, non è soggetta ad alcun regi-

me di pubblicità.

La denunzia medesima, quindi, non si sot-

trae a1 principio genelale di riservatezza che e-

soÌude gli estranei al rappolto amministrativo
,Cel'1'attingene notizie aL rigualdo ed obbliga i
funzionari al mantenimento del segreto d'uff!
cio».

Copie Jotostatìche e xeÌografichs di fatture, ri-

ce'\iute, note e conti.

Nlin. fin., nota 3 agoso 1968, n. 153576.

«Con iÌ fogrio cui si risponde, codesta Ass;-

ciàzione ha posto quesito a1Ìa scrivente volto a

conoscere se 1e imprese che hanno ricevuto fa*'-

tu|e, note, conti e simiii da altre ditte collr.mer-

cia-i o Iornitori, possano ricaval'ne copie iotosia-

ricne o xer'og.raliche. pe. uso inlelno amminr-

strativo o contabiie, in esenzione del tributo di
ooilo previsto neli'art. 24 deì-a tarilfa ail. A)

ai d. P. R. 25 giugno 1953, n.492.

Aì riguardo, esaminata la questione, si di-
chiala che le rlproduzioni eseguite con i sisie-

mi fotostatici o xelografici, possono litenelsl
esenti dal.Ì'irnposta di boÌlo, saivo il caso d'uso,

pur-chè esse vengano utilizzate esciusivament:
pel' f.ini anr,minisi.rativi o contabili neil'ambitt'
clell'aziencla che provvede aÌla riploduzione, o

presso fi,iali, succursali, rappresentanti, ecc. del-
la stessa, e ciò in ossequio alÌa Iatio del-a nor

ma fiscale che ispira 1l sistema delf imposiziont'
gravante 1e copie di documenti commerciali, che

assoggelta aìla stessa imposta di bolÌo dovuta per

gÌi original.i, con i'ì massiqro di lire cento, le co-

pie di fatture, note, conti e simili che fuoriesca-

no daÌla sfera giuridica ed. oconornica delf im-

presa che provvede a1la riproduzione e che ven-
gono consegnate o spedite ad alt'ro soggetLo.

Consegue che, non sussistendo alcuna parti-
colare disposizione che permetta la redazione di
copie per uso interno, in esenzione da1 tributo
,di bollo, solamente all'irnpresa che pone in esse-

re ì'originale, non si può escÌudere che il desti'

natario del documento, per propli usi intelni
ammini5trativ- e contab.'li, possa ricavarne copje

senza assoggettarÌe a1l'irnposta prevista daÌÌ'art.
24 della tariffa sopracitata.
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Si precisa che sulle copie fotostatiche e xe'

loglaliche di cui trattasi dovrà essere impressa

apposita stampigliatura recante f indicazione di
<<ccpia pel uso interno amministrativo o conta-

bile eseguita dall'ìmpresa... » e, ove possibi-le

,iovranno risultare dalle iiproduzioni g1i estremr

de1 plotocollo di alrivo delf impresa destinata-

lia».

I.G.E. - Industri alizzazlone del Mezzogiorno -

Virto p". Ì'installazione di materiale e macchina-

Iio agevolato.

Ìii .n. fin., nota 25 ottobre 1967, n.32225.

« .. ..1a ditta in oggetto, ammessa con de'

c-nratoria di codesta Intendenza a fruire del-
la riCuzione a metà de,J.'I.g.e, in applicazione

'Cell ait. 2 de1 d. 1. 14 cÌicemble 19{7, n. 1598, pe:

g,l acquisti di mateliali e macchinari destinati

a- plop.lo stab;limento, fa piesente che non hè

r s:b 1n, enl, o i p. e;ct itt- te. mini. un gluppo d.

latiule peL' Ì'applicazione, da parte de1 corrLpe-

tcnte U'lE de} «visto instalÌato», onde po'ieÌ

iiurlc deil'accennata ager.oìazione e, portanto,

chleCe la sanatoria pel I'inosservanza deÌla sud-

Celta foi'malità.

Deuesi piemettele che i1 telmine di un an-

nc plevisto dal 2'comma dell'ai'+. i4'l.rÌ d. r.
14 dicemb,'e 1965. per I'apposizione Cerlaccen-
nàio visto, ha subito, ne1 peliodo di prina- appli-
cazicne delle disposizloni conten,Lrte nelf indica-
to d. m.. alcune ploi'oghe e da ultimo, con circo-

ìai'e n.26 clel 2 maggio 1967, è stata conseniits
\a rego;:arizzazione di tutte le particoÌari, ana-

lcghe situazioni prospettate entro il 31 luglrr.r

196?. Con la stessa circolai'e è stato, porò, alver-
tito che per l'avvenire non sarebber-o state pre-
se in conslderazione istanze di sanatoria avan-

zate dagli interessati che, per qualsiasx motx»o

non abbiano I'ispettato i ter.mini tassativamen'
te ptevisti dall'art. 14 del richiamato d. m. 14 dL
cembre 1965.

Peltanto, poichè 1'adempimento formale
:lell'ap,posizione del «visto di installazione» con-
drziona la platica appìicazione deÌ beneficio fi
scaìe drsposto dal d. L in oggetto, non sussisten'
do. peraltlo, ne1 caso ln esame, alcun motivo che

autolizzi una deroga alle citate norme, si ritiene
rnaccoglibile fistanza della ditta. . ., di. . .».



L E SLAZ o E

ilese da ilarzo 1069

STATALE

- Decreto Ml,nxteri.ale 21 nouembre L968

.A,rnmissione delle bevande fabbriaate con
succhi poJ,posi di frutta e pronte per Ì'uso al
beneficio della restituzione dell'irnposta di
fabbricazione sullo zuochero in esse impie-
gato, in caso di espol:tazione

G. U. n. 56 del 1 marzo 1969

- Decreto Mintsteriale 19 Jebbraio 1969

Modifica dei termini s delle modalità per le
denunoe e le do,mande dei produttori aventi
diritto alla corr,esponsione della integrazione
di prezze per l'olio d'oliva deÌ1a caxnpagna

1968-69.

G. U. n. 56 del 1 marzo 1969

- Decreto Mi.nisterwle 20 tebbra,,o 1969

Cessazione dello stato di crisi grave nel mer-
oato delle pere.

G. U. n. 56 del 1 marzo 1969

- Decreto Mtnistertale I d'rcembre 1968

Sostituzione del presiden'te delÌa commissio-
ne provinciaile per il colloca nento di Nuoro.
G. U. n, 58 de1 4 marzo 1969.

- Dec eto Ministertale 24 gennaio 7969.

Integrazione 4ella cor4posizione del consiglio
di am'ministr',azione dell'Ente autonorno del
Flumendosa, con sede in Cag,Ìia,ri.

G. U. n. 58 del 4 marzo 1969.

- DecTeto Mintsteriale 3 gennaio 1969.

Destinazione della sornma di L. 10 miliardi
da conferlrsi al Banco di Sarnlegna; istituto
di credito di diritto pubbìico con sede in Ca"

gliari, su11o stanziamento di cui all'art. l de]-
Ia lÒgge 31 gennaio 1968, n. 50 e modifica

dello statuto del p'redetto banco.

G. U. n. 60 del 6 marzo 1969.

- Decreto del Presidente dellt Repubblico 27

nouembre 1968, n. 1469.

Variazioni d,el limite minlmo de11a retribu-
zione su cui è calcolato il contributo per la
pleviCenza dei dirigenti di aziende industria-
li.
G. U. n. 65 del 12 marzo 1969.

- Decreto Ministenule 1.1 notsembre 1968.

Decentra,mento di compiti e funzioni dalÌ'Uf-
ficio provinciaie del lavoro e della massima

occupazione di Cagl:ari a-la sezione zonale

di Oristano.

G. U. n. 67 del 13 marzo 1969.

- Decreto Ministeriale 5 Jebbraic 1969.

Nuovo sisterna di versamento dei contl:buti
I.N.P.S. per' la rileyaz:one della mlsula della
retribuzione ai fini del calcolo delle pens:o-

nì -..a semplificazione del velsamento dei

contl-ibuti LN.P.S.. I.N.A.l'{. ed I.N.-{,I.L,
G. U. n. 67 del 13 malzo 1969.

- I)ecreto Ministeriale 27 genrLaio L969.

Delega aÌ presidente deÌla giunta regronale

sarda di funzionl in matei'ia di opele pubbli
che per l'anno finanzialio 1969.

G. U. n. ?7 del 26 rnarzo 1969.

- Decreto Ministertale 37 gennaio 1969.

Concession 'n mateì ia d. tempor anea impor-
tazione.

G. U. n. 81 del 29 marzo 1969.

138



REGIONALI

- DecTeto del Presidente della G'tunta 28 Jeb-
braio 1969, n. 1954-357 .

Comune di Bosa - Zona della Valle del Tsmc
Appllcazione provvidenze previste da1l'alt.
1 della L. R. 17 agosto 1967, n. 15.

B. U. R. S. n. 8 del 10 marzo 1969.

- Decreto dell'Assessore alf Agricoltura e Fo-
reste 74 febbrao 1969, n. 6446.

Rinnovo riserva plivata aperta di caccia in
agro del Cornune di Bosa.

B. U. R. S. n. 8 dei 10 marzo 1969.

-- DecTeto dell'Assessore all'Agricolturo e Fo-
reste 27 Jebbrazo 1969, z. 6459.

Proroga terrnine eLezione nomlna Consiglio
dei Deìegati del Consorzio di Bonifica del
Nuorese.
B. U. R. S. n. 8 del 10 marzo 1969.

Irlese di

STATALE

- Decreto del Presidente della Repubblico, !8
Jebbrato 1969, n. 65.

Modificazione a1lo statuto della sezione auto-
noma di credito fondiario del Banco di Sar-
degna.
G. U. n. 83 del 1 aprile 1969.

- Decreto Ministeriale 31 mano 1969.
Concessione in materia di temporanea irrtpor-
tazione.
G. U. n. 83 d,el 5 aprile 1969.

- Legge 21 marzo 1969. n. 92.

Norme per iì decentrarnento di alcune com-
petenze della Amminisrazione centrale deì
Ìavori pu,bblici di cui aI decreto del Presiden-
te della Repubblica 17 gennaio 1959, n.2.
G. U. n. 90 del 9 aprile 1969.

- Legge l0 morzo 1969, n. 95.

Integrazione del Fondo di rotazione istituitc
con la legge 8 agosto 1957, n. 777, recante
provvidenze creditizie per 1a zootecnia.
G. U. n.92 del 10 aprile 1969.
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- DecTeto dell'Assessore alL'Agricoll:ura e Fo-

reste 27 Jebbraio 1969, tz. 6460.

Cosolzio di Bonifica di Tortolì. Nomina ra1>

presentante Cassa per iI Mezzogiorno.

B. U. R. S. n. 8 del 10 Marzo 1969.

- Legge Regionale 12 mo.zo 1969, n. 9.

Modifica alla Legge regionaÌe 26 marzo 1953,

n.8 e concessione di un contributo annuo per

il funzronamento dell'Istituto Zootecnico e

Casealio per 1a Sar'degna.

B. U. R. S. n.9 del 18 marzo 1969.

- Dea eto del Presidente della Giunta 73 mar'

zo 1969, t, 2599'472.

AÌiquota Imposta Camerale Camera di Com-

melcio Industlia e AgricoÌtura di Nuoro.

B. U. R. S. n. 10 del 31 marzo 1969.

Aprale l9G9

- Legge l0 m.arzo 1969, tt.96.
Istituzione di un controllo qualitativo suÌle
etrportazioni di pomodori p,eiati e concentrati
di pomodoro ed estensione di determinate
norme ai medesimi prodotti destlnati a1 mer-
cato interno.
G. U. n.92 deÌ 10 aprile 1969.

- Legge 2 apnle 7969, n. 118.

Conversione in legge del decroio-1egge 15

febbraio 1969, n. 10 recante modificazionj a1

regim.e fisca e delle benzine speciaÌi diverse
da-Ìa acqua ragia minerale, della benzina e

deì petroÌro diverso da quello lampante, non-
chè dei gas di peilolo liquefatti per autotra-
zione.
G. U. n.97 del 16 aprile 1969.

- Decreto Ministeriole 27 Jebbraio 7969.

Concessioni in materia di temporanea impor'-
tazione.
G. U. n.99 del 17 aprile 1969.

- Decreto Minìsten ale 27 Jebbraio 7969.

Concessloni in matelia di temporanea im,por-
tazione.
G. U. n.99 deI 17 aprile 1969.



- Legge 27 marzo 1969, n. 120.

Avtor izz azione al1'emissione di cartelle f on-
diarie à fronte degli scarti ratizzati sui mutui
edilizi.
G. U. n. 101 del 19 aprile 1969.

- Legge 27 marzo 1969, rz. 121.

Impiego di contenitori lissi e mobili non me-
tallici per 1a lavorazione, f immagazzinarnen-
to, f impiego ed il trasporto degli o1i minera-
1i e loro derivati.
G. U. n. 101 del 19 aprile 1969.

- Deoeto Mi,nisteriale \8 nouem,bre 7968.
Approvazions del nuovo testo del piano rego-
latore telegratico nazionale.
G. U. n. 102 de1 21 aprile 1969,

- Decreto Mit'tisteriale 20 febbraio \969.
Delimitazione del1e zone, in provincia di Nuo-
ro, nelle quali ricadono 1e aziende agricole
che abbiano riportato gravi danni alle produ-
zioni di pregio a causa di calamità naturali
o di eccezionale avversità atmosferiche verl-
ficatesi dopo il 1" marzo 1968.

G. U. n. 102 del 21 aprile 1969.

- Decreto Ministeriale 3 aprile 1969.

Fogli di altrungamento dei titoli e dei certifi-
cati relativi ad azioni di società.
G. U. n. 102 de1 21 apriÌe 1969.

- Decreto Ministeriale 9 oprile 7g69.
Determinazione dell,arnmontare e delle mo-
dalità di vorsamento de1 contributo a carico
degli enti cooperativi per le ispezioni ordina-
rie.
G. U. n. 102 del 21 aprile 1969.

- Decreto Minuteriale 72 aprile 1969.
Determinazione del periodo di mancato o ir-
regolare funzionamento degli uffici finanzia-
ri.
G. U. n. 103 del 22 apriÌe 1969.

- Decreto M'r,nisteriale 75 morzo 1969.

Sessione ordinaria di aprile 1969 per f iscri-
zione nel ruolo dei revisori ufliciali dei con-

ti.
G. U. n. 104 del 23 aprile 1969.

- Decreto Ministeriale ? febbraio 1969.

Aùtorizzazione alla produzione. alla impo lt a-

zione ed aÌ commercio di estrattl alimentari
e prodotti affini contenenti miscele dl g1u-

tarrlmato monosodico e di ribonucleat:di.
G. U. n. 106 del 24 aprile 1969.

- Decreto Mitristeriale 7 aprile \969.
Modifiche alle nolme particolari per l'imbar-
co, il traspofio per mare, 1o sbarco ed il tra-
sporto del1e merci pericolose in co1li apparte-
nenti alla classe 1' (esplosivi), nonchè alle
tabelle allegate.
G. U. n. 107 del 26 aprile 1969.

- Decreto Ministeriale l aprile 1969.

Modifiche alle nolme particolari pgr f imbar-
co, il trasporto per mare, 1o sbarco ed i1 tra
sbordo delle merci pericolose in colli, ap,par-
tenenti alla classe 2' (gas com,pressi, gas li
quefaiti refrigerati e gas disciolti sotto pres-
sione), nonchè alle tabelle allegate.
G. U. n. 109 del 29 a,prile 1969.

- Ordinanza MinistenaTe 76 aprtle 7969.

Proroga al 30 giugno del termine previsto
dalla ordinanza ministeriale 10 dice,mibre 1968

per la vaccinazione obbligatoria antirabbica
dei cani esistenti ne1 territorio nazionale
esclusa Ia Sardegna.

G. U. n. 109 del 29 aprile 1969.

- Decreto Mitti"steriale 7 morzo 1969.

Noi'me per la concessione di contributj delÌo
Stato a favore 6e1l'arnmasso volontario delle
carrube di pr-oduzione 1968. effettuato dalla
FeCerazione Italiana dei Consorzi Agrari.
G. U. n. 111 del 30 aprile 1969.

REGIONALI,

- Decreti emessi dura.nte il mese di lebbrolo
1969.

dall'Assessore a1la Industria e Commercio in
materia di permessi di ricerca e di concessio-

ni minerari.

B.U.R.S. n. 11 del 4 aprile 1969.
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- M'tnistero dei' Laoon Pubbltcl,.

Piano Regolatore Genera'Ìe degli Acgu'edotti,

legge 4 febbraio 1963 n. 129.

Indice dei Cornuni eC Elenco del,le Acque da

Riservare. (Stralc:o oorì,cernente 1a Regionc

Sarda).
B.U.R.S. Suprplemento numero 12 de1 16 apni-

te 1969.

- Legge Regionale l8 apnle 1969, n' 1?'

P.roroga del termlne di cui al settirno com-

rna dell'articolo 1? della legge 6 agosto 1967,

n. ?65, relativa a mo'difiche ed integrazionl

aìia l,egge 17 agosto 1942, n. 1150'

B.U.R.S. n. 13 del ?1 aPri{e 1969'

- Decl'eto d'el Presid"ente deTla Gt'unta 8 gen-

naio 1969, n. 7.

Modifi,che al Regola.rnento per l'Is'tit'uto Zoo-

tecnico e Cas,eario per tra Sardegna (D'P'G'

24 novenìbre 1955, n. 45).

B.U.R,S. n. 13 de1 21 aPrile 1969.

- Decreto d'el Presid.ente dellfl Giunto 3 april'e

1969, n. 4021-646.

Costituzione in Enti Ospedaflieri degli Gpe-
,dali di San Gavino, Muravera, Bosa, Lanusei,

Sorgono, Olbia e La Mard'dalena'

B.U.R,S. n. 13 del 21 aPrile 1969'

- Decreto d,elllAssessore al,lAgru:oltwa e Fo'

reste 3l rnarzo 1989, n. 6486.

Rinnovo ris€fia privata apffta di caocia sita

in agro del Cornune di Orani'

B.U.R.S. n. 13 del 21 aPriùe 1969'
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AI\AGRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

obbtigo d' is c r i z i o n e

L'obbli,go detL(L d,enulTcia d.a parte d"elle d,itte comn;erciali, illd.r.r"stri.alN, agricoLe e artigiane ha esclttsioo lcopo

a,...a.idico-ecoÌLom.ico. Sono esonercLti, dall'obbtigs d,ell.' d.enuntia gli esercenti. attiuitòL clgricole che siano soggetti

: )l-tanto qll'i,ltlposta sulTedd,iti agrari, di cui ctl R.D.4 geùnaio 1923,n. 16.

ll R.D. 20 settembre 1934, n. 2011 stabì,lì,sce che chirLn que, sia illd.iriduatmente. iù Jol'ùa stahilc a d.mbùla1lte.

,i in societìL con qltr;,, eserciti ùtld attiùitù industril.le, cotùmerciale, al tigiana è tentto a larie delÙtnc1d alla Co'

-.e,d d,i Comtnercio nella cil coscrizione d.elLa quo.le egli esplicl'Li I& suo tLttiùitd, TaIe obbligo deÙe essete os§olto entro

:- giotni, dJlllo. dat.- d,i ini,zio d,el1,'attiyitò. e compete anche quand.) iL domici,Ii,o d,el titolal e o la sed-e della societò si

-ir:i1ro altroDe; se esercito,, però. la sua .ttiùitil con tr);,ù, e )ercizi, Ld denuncia d.eue essete Jatta a tù,te Le Camere d,i

i tntnercio nelle cui ci.rcoscrizioni si ttouino gli eserci,zi s:esli. Nel caso d.i pi,ù esercizì, neLlo stesso Cornune o in più

: -tuni d,ella pro1|]inci,a, è suflicìente dqTne ùotizia sul ,nto dltlo d,i denl,Lncia, neL quale, truL I'dLtro, deÙe ri"sultore lo

'---,La d,el ti,toltlre e di, tutte le persone cui, sia statcl d,elegatcl, nella cxrcoscrizione, la r(tpptesentanza o la fiflna.

Lq tenuta del Registt o d,elle Ditte nel quale risultq,tuo Ie Ìtuore i,srizionl, Le modifiche e Ie cessazioni, assìcura

:-.sso cioscLlùd Cameta dì Comtuercio un seroizio di inJormazione, aggiornaTnento e ricollosctùLento di quanti espli'

:.--c - come ti,tolari,,pÌoctLratori ed, a ùni,ni,stratori - t'attiùità. cominerciale o ind,usttiale. E' un serDizi'o che ta a

: :' i ag gi,o d,elle stesse categorie inteÌ essdte.
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tzl ONI- MODIFICHE _ C

mese di marzo 1969

I S.R.L. - Socielà a Respons. Limitata

I

I s.c.n.r-. j Soc. Coo. a Respons, Limitata

I

I

I s.C.n.I. Soc. Coop. a Respons. Illimitata

ttcRlzlolll

| .\1 P R . . o --l-
I**ffi1;

berto - Macomer lt,
DEMELAS Anton:o - Via Roma, 34 - | R'

Atzara I U,

CADTNU Antonio Matteo - Via Cairo- | Ir'j. 10 - Mamoiadu I 
o'

CHESSA Antonio Luigi - Via S. An- | Ir
gelo.8 - Osidda lO'
CA NNAS Francesco - Via De Amicis I A
Mamaiada 

I

USALLA Antonia - Regione Zinnias I R

Tortolì I o

ENA Maria Antonia in Carzed,cla - V'ia I R

Deffenu - Bitti ln
COSSU Emma - Via Oagliari eustis 

I 
rv

MURRU Giov. Antonjo - Via La U"- | C

mora. 44 - Nuoro 
I

FARRTS Salvatore - Via Scala - Lodé | I
PERSTCO Fausto - Via Broferio, 35 | é

]oru a,r."or, no - Piazzavrr,. E- | ,
manuel'e. 15 - Nuoro 

I

USAI Mario - Via Gramsci 2-B - Nuo- I Fro l"
BALLOI Mariange'la - Via Trieste. 4 | INuoro 

I

SALVAI Giuselrpe - Via IV Novembre I I
Sorgono I "
URRU Antonio - Via Colorrnbo, 6 -l I
Meana Sardo I 'I

Zinnias

ta - Vtia

I

I

I naru
lbe'rto
I ouoo,

I 
et,,o,

I CADI

| 
'i. ro

I CHES
I ge1o, I

I 
"ot,

lrs;
I Torto

L*o
ln::
I *,*,

lm;I PERS

lu:;
I ;.",
l,o
I ear,
I Nuor

| ,o"
I Sorg,

I ,,*"
I M"",

a

ISCRI

D.l. = Ditte Individuali

S.tr'. = Società di fatto

S.p.A. : Società per Azioni

;' Il"^ l;
iBcriz. I denuncis Ig llrrdr(

ll
2790+ 3-&69 s.F.

27905 5-3-69 D.I.

27906 6-3-69 D.I.

2'-1907 6-3-69 D.I.

27908 6-3-69 D.r.

27909 ?-3-69 D.L

27970 7-3-69 D.I.

2791t 7-3-69 D.I.

27972 10-3-69 D.r.

279\3 10-3-69 D.r.

27914 10-3-69 D.r.

27975 11-3-69 D.r.

27976 11-3-69 D.I.

21917 11-3-69 D.I.

27918 12-3-69 D.I.

27979 12.3{9 D.I.
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N.

,ariz.

Data

dcnuncia

Forma

giuridica
IMPRESA AITIVITA' ESERCITATA

r;9:0 72-349

:;921 13-3-69

:ì922 1+3-69

:;923 14-3-69

2i924 14-3-69

:;925 14-3-69

ri926 14-3-69

:i927 14-3-69

:7928 14-3-69

:?929 U-3-6S

:ì930 17-3-69

17931 17-3-69

3?932 1?-3-69

!7933 17-369

27934 18-3-69

27935 18-3-69

27936 1,8-3-69

21937 18-3-6S

27938 18-3-69

27939 18-3-69

27940 18-&69

:7941 20+-69

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

S.C.r.l.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I,

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

CARTA Salvatore - Via La Mar.rnora
Dorgali

PAU Salvatore - Via Manzoni, 6 -
Nuoro

MURA Giusepp,ina - Via La T,raversa
Posada

DE{DDA Salwatore - Via Roma, 72 -
Se,ui

COSSU Maria - Via Sassari - Sinisco-
1a

SELENU Assunta - Via Mazzini. 10 -
Tortolì

PISU F.1,1i - Via Napoleone, 10 - Sor-
Eono

Coop. a r. 1. <<Nuovi Coltivatori» - Via
Ronna - Lanusei

PISTIS Maria Ardelasia Giovanna -
Via Mereu - Tonara

SANNA Antonio Francesco - Via La-
marrnor.a, 130 - Nuoro

BARRIA Maddalena - Via Dalmazia, 4
Nuoro

FADDA Francesco - Vja Bainsizza -
Nuoro

MEREU Peppina IJuciana e Maria Ines
Via Larmtmora - Aritzo

SALUSSO Maria Giuseppina - Rione
Zinnias - Tortoilì

PANI Giovanna - Via Mareoni, 115 -
Bolotana

FLORIS Fra'ncesca - Via F. Floris. 67

LODDO Grazia in Cun'eli - Via La-
marrnora - Ovodda

MULAS Ann ibale - Via Amsicora -
Torto[ì

CANNAS lgnazio - Vico II Rorna - GÉ-
noni

FRTAILIS Umberto - Via G. Verili -
Gergei

CAIiIA Antonio - Via Roma, 17 - Ser-
ri
CARONE Felice - Via Sanzio, I - Ma-
@rner

Oifrldina m€rcanica riparazioni auto-
veicoli.

Irnpresa costruzioni edili.

Riv. bar-caffè, tabacchi.

Trattoria e Bar.

Riv. confezioni, abbigliarnento, calzo-
lelia, ecc.

Riv. frutta, ve,r'dura, vino, bibite e bir-
ra in bottiglie.

Ea-regnarne,ria e rivendita mobili.

Azienda agricola.

Riv. alirnentari, tessuti, ferira,menta, ca-
salinghi.

Concessionario della FORD lta1ia per
.lra vendita di autoveicoli, ricambi, ac-
cessori, eoc.

Riv. alirnentari, frutta, verdura, fià-
schetteria, ecc.

Bar-caffè, dolciurni, uova, gelati, ecc.

Riv. alirnentari, tessuti, calzature, pa-
ne, fiaschetteria, ecc.

Riv. frutta, verdura, uova, cereali, eon-
se,rya, ecc.

Riv. alirnentari, coloniali, mercerie, fi
lati, ecc.

Riv. a1i:mentari, tessuti, ferramenta, pa-
ne, f,rutta, ecc.

A:mbulante di frutta, verdura. legnami.
uova, o1io.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Autotras,pofto merci per conto terzi.

Autotrasporto merci per conto texzi.

Riv. oao:ni marcellate lresche e insac-
cati.

Ambuù,ante di casalinghi e articoli da
rcgalo.
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27942 20-3-69

27943 20-3-69

27944 21-3-69

27945 21-3-69

D.I,

D,I.

D,I.

D.I.

27946 21,3-69 D.r.

27947 24-3-69 D.I.

27948 25-3-69 S.F.

27949 25-3-69 S.F.

27950 26-3-69 D.I.

27951 27-3-69 D.I.

27952 27-3-69 D.L

27953 27-3-69 D.I.

27954 27-3-69 D.I.

27955 28-3-69 D.I.

2?956 28-3-69 D.I.

27951 28-3-69 D I

27961 28-3-69 S.C.r.1.

27958 28-3-69 D.I.

27959 28-3-69 D.I.

27960 28-3-69 S.N.C.

27962 31-3-69 D.I.

27963 31-3-69 D.r.

145

Data I Forma

denrrnc ra lg urid ca
ATTIVITA' ESERCITATA

FOP'TU7,Z7 Giarnpietlo - Como Gari-
baldi. 13 - Nuoro

N{URA Severino - Via Azuni - Olzai

CAULI Salvatore - Via Nazionale -
Lotzorai

Beccu Anqela - Via Lombanlia, 10 -
Nuoro

GADONI Antonio - Via Vitt. Ernanue -

le - Escolca

RIU Antonio Luigi - Via B'uon Cam-
min6 - Bolotana

SERRA Fmr.io e Murgìa Giovanni -
Via Sti ada - Osini

CARTA Romolo e Cerina Luigi - Via
Umberto I - Tortolì

LODDO Michele - Via Rorrna - Gavoi

ANGIUS Giuseope - Via Arnedeo - I1-
bono

ROSSI Ad,riana - Via Larnarrnora -
Nuol'o

LODDO Giovanna - Via RoLma, 21 -
Tortoùì

LEDDA Luigi - Corso Urnberto, 172 -
Macomer

PEDDIO Lor*enzo Giov. Maria - Via
Iglesias - Nuoro

LITTARRU Seb,astiano - Via Laqnar-
mola, 55 - Nuoro

GUNGUI Salvatore - Via Lombatdia
Nuoro

LONGONI Laurina - Via Mannu, 7

Nuoro

ALBERT Fritz - Vico Matteot'ti, 4 -
Orosei

Soc. N. C. F.lli Mannoni - Strada Prov.
Montresta - Montresta

Coop. «Neuletta» a. r. 1. - Corsro Vitt.
Ernan. - Ulassai

RUGGIU Eufrasia - Via CedLrino -
Nuoro

FLORIS Pasqualina - Via Nuoro -
Oliena

Riv. profurri, cosmetici e articoli i.:
legalo.

Impresa cosruzioni edili e stradali.

Riv. aÌimentari.

Riv. alirnentari, pane, co cniali, fru::a.
veldura, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzl.

Riv. grano, granoturco, avena, fave.
ecc.

Auotrasporto mer,ci per conto terzi.

officina meccanica riparrazioni au'tc-
veicoùi.

Autotrasporo merci per conto terzi'

Autotrasporo merci pe,r conto terzi

.Ambulante di biancheria.

Riv. arti oli casalinghi, terraglie. .;-
pone, ec€.

Riv. confezioni e a,rticoli per bambinr.

Arnbulante di uova e PoùIanne.

Bar-caffè con alcoolici, dolciurni, acq=
gassate, ecc.

Agente con deposito della S. p. A. Fass:
per la vendita di caramelle e pas'-:'
gliaggi.

Riv. alimentari, frutta, ve'rdula, ect.

Industria alberghiera.

Industria casearia.

Acquisto e assunzione in affitto ter-
reni, sccrte, ecc.

Latteria e rivendita carni rnaoèllate
fresche.

Riv. fru,tta, verdura, uova.



:ìJ65

::966 31-3{9 D.I.

:';967 31-3-69 D.L

:;968 31-3-69 D.I.

:;969 31-3{9 D.I.

i;9?0 31-3-69 D.I.

_;371 31-3-6S D.L

::9t2 31-3-69 S.C.r.l.

FLORE Giovanni - Via Monte Zebio
Nuoro

LADU Giovanni e Luigi - Vlale Sar-
degna - Nuoro

GUNGUI Bened'etto - Via Nuo:o -
Marnoiada

MURA Antoniro - Via Umberto, 6 -
Ie,rzu

SALTS Antonio - Vta San Ciorgio -
Sarule

USAI Elena - Via -A,medeo - Esterzili

DETDDA Mario - Via Rorna, 127 -
Seui

CASU Giovanni - Via Lanusei - Ger-
gei

Coop. «EdiÌe Gavoi» a.r.l. - Via Caglia-
ri - Gavoi

TATTI Gavino - Via Mazzini, 6 - O-
sidda

ATTIVITA'ESERCITATA

Agente con deposito della ditta F;l'li
Moretti di Olbia per la vendita di ge'
1ati.

Officina per l,a costruzione di manufat-
ti in ferlo, ecc.

lmprenditore edile e stradale.

Commercio alf ingrosso e a1 minuto di
vini, bevand,e e liquori.

Ambulante di frutta e verdura.

Riv. aÌimentari, pane, counmestibili,
frutta, ecc.

Ambulante di tessuti, con-lezioni. mo-
bi i. ecc.

Autorasporto rnenci per conto t'erzi'

Costruz-oni edili e stradali.

Costluzioni edili.

31-3-69 D.I.

31-3-69 S.F.

l:973 3l-3-69 D.I.

N[() D{ ( ) (,.1 lt<ì^q\ ]F- lt lo
lktlEGllt() N l\\ lLlt
]PlE]]R ]LAL
]E)lRr()C,iltlì:\\ Nll Nli -:\\ 7z l[ ()N ì['
IFI(I()N\ C) N,'It ]tCA\

§ftHDEG}{fr
o curo delle Comere di Commercìo, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Sordegno - 1966

Una coPaa L. 3400

Effettuare il veraamento eul c/c 1-,osrale N I0/l4tl6 ' int'stato alla Camera di Commercio - Nuoro

r46



N.

i!crir.

Forma

giuridiia

D,I.

D.I.

D.I-

24209 3-3-69

20127 3-3-69

12048 3-3-69

24135 4-3-69 D.I.

16438 5-3-69 D.1.

24979 5-3-69 D.I.

15538 7-3-69 D.L

24843 7-3-69 D.I.

2L723 10-3-69 D.I.

16095 10-3-69 D.L

21261 12-3-69 D.I.

22095 12-3-69 D.I.

25974 13-3-69 D.1.

18030 14-3-69 D.L

21371 1?-3-69 D.I.

27886 1?-3-69 S.F.

t47

Anione lo

HOOtttcAzlo,.l

ìMPRESÀ

\4ANCONI Gesuina Paola - Via Def-
{enu - Orani

LOCHE Antioco - Via Mons. Tore -
Tonala

BOZZANO dott. Rosario - Via Umber-
to - Macomer

X4AIIELI Flancesco - Via Taloro - Ol'
za:,

SIRCA Costantino - Via Dalin-razia, 13

Nuolo

BAZZ\J Y incer'zo - Corso Gariba di, 13

Osidd,a

PORCHEDDU Pietro - Via Nazionale
Posada

LOCHE Santino - Via Giov. Maria An-
gioi - Orani

ANGIUS Pietro - Corso IV Noverrnbre
Sorgono

ARESU Pasquale - Via Ilbono - Lantu-
sei

MASCIA Mariano - Via Mazzini,
Austis

MELE Ma'ddalena in Cadlnu - Via Ao-
sta. 18 - Nuoro

CARROLI Marcello - Via Cavour, 8 -
Nuoro

MARICOSU Pasqualino - Via Vjtt. E-
manuele - Oliena

COSSEDDU Bachisio Raimondo - Via
Zella - Nuoro

LECCA Gi,ovanni e Murgia
Vra SrlcLra - Nudrl

ATTIVITA' ESERCITATA

Agg. riv. materiale e prodotti ulili a--

I'agricoltura.

Agg. riv. tinle. vernici e accessori

Assunzione mandati di commissio:-:
con deposjto per )a vend ta dei prcdo::
della §oc. Coòp. Unione Pastori di Nu:'
ri e della Nuova Latteria Sociale Coo-
perativa di lttiri.
Agg. riv. mangirni semrplici e conce:-
trati.

Ass. il commercio ambulante di fru:-
tal"ver dura, uova. formaggi. bisco'-:'
dolciumi.

.Agg. riv. casalinghi, radio, TV, elett:r'-
do,mestici, ecc.

Agg. riv. mobiùi, ferrarnenta, radio, T"'-

moto, ecc.

Agg. segheria e riv. legna da arde-
e carbone.

Agg. r:vendita materiale ed jlizio'

Aes. la vendita di alimentari. colon-a':
vi"nì e liquori in boltiglie. frutta fo:'
maggi, olio, scatolarne, dolci, insacca';
ecc.

Cessa L'ese,rcizio di segheria e la ver:-

dila di legna da ardere. Cessa il cor:--

mercio ambulanle. conserva Ia mace -

Ieria e aggiunge l alt:vità di autot:'a-
spor'1o di merci per conto dl lerzl

Ass. rtv. alimentari, drogheria. co-c-

nùTi. com,rnestibi li, saLumeria. fiasche-"
teria. fruita, verdura. pane. dolciuT'
surgelati, cartoleria.

Agente per Ia provincia di Nuoro de'
la S. p. A. Zannusi di Pordenone

Traslerimento della succursale di Nuc'
ro da Via Veneto, 4 a Via La Mar:r'c-
ra.80.

.dpertura di negozio in Via I-a Ma:r''c-
ra. ?6 per la vendita di ferrarnenta' cI
ùori e a,rticoli af{ini.

Agg. I'atrjvità di ric'erche minerarie ne'
rrrnune di Ornoli.



N.

irc.i7.

Data

lÈ..ft:i a

:6560 1?-3{§ D.r.

:0800

:?641

nu0

16952

26420

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

1&3-6e D.I.

1&3-69 D.I.

27856 18-3-69 D.I.

22075 18-3-69 S.rp.Az.

27183 21-3-69 D.I.

t7322 24-3-69

21752 24-3-69

26431 24-3-69

22168 24-3-69

27485 26-3-69

21757 26-349 D.I.

4835 26-3.69 S.F.

27-3-69

27-&69

28-3-69

D.I.

D.tr.

D.I.

PUGGIONI Ignazia - Corso Garibaldi,
11 - Nuoro

GRANARA Rag. Giuseprpe - Via BaL-
lero - Nuoro

RIZZO Gi,useppa - Via P. Tola - Nuo-
IO

LAI Mario - Piazza Viit. Em.le. 30
Nuor-o

S. p. A. Siernens Elettra - Via Tosca-
na, 4 - Macorner

DAVOLI Anni.bal6 - Via Musio, 36 -
Orrune

DESSOLIS Giovannl - Via Trieste, 3 -
Nuoro

SECHI Giusep,pe - Via Diaz, 2 - Ma-
gomadas

CAMBONI Gonario - Via Liguria, 13 -
Nuoro

DAVOLI Elio - Via La Marmora - O-
IUne

CASULA Sebastiano - Via Nuova - De-
sulo

MELE Pal,miru - V,ia Pie,monte, 92 -
Nuoro

Francesco Guiso Gallisai - Nuoro

Cavour - Mea-

Angioi, 8 - O-

- Via Naziona-

SATTA Antonio - Via
na Sardo

ANGIOI Santina - Via
rotelli

CAREDDU Salvatorica
tre - San Teodoro

A'ì'TIVITA' ESERCITA IA

Trasferimento delÌ'esercizio in Via La
Mar,rnora - Palazzo Pedduzza - interno
A-1.

Agg. r'ap,presentanza con deposito di fa-
rine per panificazione de1la D;tta A.
Castato di Roma.

Agg. rivendita ali,mentari.

Agg. riv. dolciumi in g.enere.

Nomina a vice Direltore centrale de1-
Ì'Ing. Giuseppe Sordi e a procuratoùre
del dr. Carlo Pollinini.
Apertuia segheria di marmo a Orosei -
località Zanzi-e di un la oratorio per
1a lavorazione d,el mar,rno in Via Nazlo-
nale - O.r'osei e altro analogo laborato-
rio a Nuor-o - Via Dalmazia, 17.

Agg. riv. panini i,mbotiti, gelati e dol-
clLumr.

Trasfeiimento da Magonnad,as al cornu-
ne di Modolo - Via Rorna, 33.

Agg. riv. frutta g yg1d,u1a.

Cessa la vendita di carni macelÌate fr-e-
sche e conserva gli autotras,porti mercl
per conto terzi.

Agg. industria boschiva.

Trasierirnento del negozio a Via Martl
li della Libeltà, 3.

Conserva le aziende agr-icole e cessa
tutte le attività precedentemente de-
nunciate - Nornina a procuÌ'atore Gene.
rale deÌ Dott. Onofrio Lostia - Restano
immutate le attr-ibuzioni di rappresen-
tanza e l-nma legale demandate ai pro-
.curatori generali Sigg. Guiso Pilo Pie-
tro, Battista e Glaziano. Cessa di far

,parte delÌa Ditta, per awenuto decesso
il Sig. Guiso Pilo Giusoppe.

Agg. irrdustria boschiva.

Agg. i1 commercio a,mbulante di tessu-
ti, confezioni e alirnentari.

Agg. alirnentari, colonialr. merc€rie,

IMPRESA
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IMPRESAN.

itcrir,
ÀTTIVITA' ESERCITATÀ

..']Ù,

20489

20006

22075

31-3-69 D.I.

31.3-69 D.I.

31-3-69 S.p.A.

LECIS Angelo - Via
pùano

CONGIU Luigi - Via

SIEMENS Blettra S.

Agg. riv. materiali"da costruzlor.e
ro. legnami e affini.

Agg. riv. frutta e verd'ura

Rinuncia ai poteri da Parte
Palmiro Balmer procuxatore

Savoia - Escala-

Roma - OÌiena

p. A. - Macomer

in N

?IS

REFICERIA
GIOIELLERIA
rso Goriboldi,99

uoRo

o
E

Co

N

{ùoa,«A»
unico concessiono rio

$FÉEG*\
UORO

SOT'

degli orologi

EIìEL

e delle porceLlone

ÉIOSEN'[EIAL

ORN

C CAG G
TU RE

RI

Accumulotori

Cuscinet
Guornizioni

V. Lamarmora 10-N{JORO-7'e1.30157

Ros. NINO DEROMA
,,ilr!',rtxtr,ìrilr' N U O R O r'(i,trn(ìrLr(ilr"

UFFICI() E M A G 
^ZZINI

Piazza Vittorio [man. 28 1el. 30223 - 3041t3

Ferro - Cementi
Loterizi . Legnomi

Vetri - Corburonti
Lubriliconti ' Vernici

-Hensemberger.

ti o sf

"Ferodo-

ere

per

. Riv'

{reni

r49

Abilrz.3l269



N,

itcriz.

Forma

giurid ica

12616 5-3-69

22400 11-3-69

1_i787 13-3-69

888 14-3-69

{060 14-}69

18788 14-3-69

:2990 1+3-69

I

16532 18-3-69

17694 18-3-69

26401 18-3-69

:2218 21-M9

272t4 21-3-69

19592 21-3-69

]2739 21-3-69

24801 21-3-69

26965 W3-69

2723t 24-3-69

27369 2+-3'69

12739 24-3-69

18?40 25-3-69

5453

t?080

25-3-69

27-3-69

S.F.

D.I.

S.F.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I-

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

cEsSlzrorl

IMPRESA

LOSTIA e Farina - Via Gramsci - Nuo-
IO

COCCO Grazia - Via Ernilia, 5 - Nuoro

CARBONI Francesco e MeÌis GiuseP-
pe - Via Ouglieri, 32 - Desulo

DEIDDA Salvato,re - Via Roma - Seui

PISTIS Mario - Via Mereu - Tonara

FERRAI Antonietta - Via Roma - Seui

SOLE Gi'ovannino - Via U. Foscolo -

Nuoro

FRAU Giovanni - Via F.lLi Floris - De-
sulo

VENTRONI F'ruttuosa - LirnPidldu -

Posada

CARIA Maria - Via Rowra, 17 - Serri

MEREU Silvano - Viale EuroPa, 1 -
Lanusei

FOIS Salvato,re - Via Palestro, 8 - Tor-
toùì

BONU Efuio - Via La Mar",mora - Or-
tueri

FRAILIS Vincenzo e Francesco - Via
S. Maria - Gergei

OLIANAS Grazia - Via S. Maria, 20 -
Gergei

LOSTIA Salvatore Maria - Via Cedrino
Nuoro

SDRRA Giomaria - Vico Roma - Ter-
tenia

TICC.{ Elena - Via La Marrnora, 55 -
Nuoro

MASALA e Pinna - Via Rorna - Duaì
chi

USAI Valentina - Vi,co Ogliastra - Sa'
dali

ROSSI Adriana Cada - Piazza Vit'
Em.le - N,uoro

SEDDA Dcxmenico - Vico Eleonona -
Gavoi

AutOltaSpr-I 1, pe| Conto lplz e r:para-
zioni autoveicoli.

Riv. caÌce e tinte.

Autoti'a:porto merci per conto di terzi
e riv. materiali edili.

Riv. )iquori. vino e industria al,ber-
ghiera.

Riv. tessuti, alimentari e coloniali.

Albergo e tratto,r.ia.

Eiv. al mentati. oane, dr'oghel.ia co-
Ìoniali, ecc.

Riv. aÌjrnenari, frutta e verdura.

Riv. alimenta,ri, coloniali, abiti con{e-
zionati.

Riv. ca,rni mace,liate fresche.

Costruzioni edili.

Ambulante di frutta. ve-dura, pesci.
a.lirnentari.

Arnbulante di ollo di oìiva e di serni,
frutta. verdura, pesci.

Autotraspo|to merci per conto terzi.

-É\utol.Ì-aspoi'to mer-ci p€r conto terzi.

Riv. calni macellate flesche.

Ambulante di frutta. verdura. olio. lar-
do. ecc.

Riv. vini. liquori. dcÌciuml. scatolarne,
ecc.

Trebbiatura cereali.

Ambulante di uova. olio. pollarne. ver-
dura, ecc.

Riv. di articoli di abbigliamento e tes-
suti.

Riv. concimi. mangimi. sementi, attlez-
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IMPRESAN.

iacriz

Data

dcnuncia

Ibba Gestuina - Via Roma, 58 - Borcre

NONNE Salvatole - Via S. Antonio -

Or"otell,i

ORRU' Antonio - Via E. To1a, 8 - Nuorc

ATTIVITA'ESERCITATA

Riv. tessuti, coùoniali, confezioni, m-
oerie, ecc.

Riv. gene,ri aÌirnentarri vari.

Riv.,alirnentari, corr:,mestiibiii, frutte,
verdurta, ecc.

18087

14730

220t2

27.3-69

27-3-69

28-3-69

D.I.

D.I.

D.I.

Riossunto movimento ditte mese di morzo 1969

MODIFICAZIONII.SCRIZIONI

Ditte individruali n. 61

Soc di fatta n. 6

Soc. p. Az.

Dltne indiuduali n. 31

Soc. di fatta n. 2

Soc. p. Az. n. 2

Soc. Coop. a. r. l. n.
Soc. Coop. a. r. i. n. -
So,c. in N. C. n. -
Soc. Acc. Sernp,lice n. -
Soc. Acc. Azioni n.
Soc. a. r. l. n. -

n. 35

CESSAZIONI

Ditte inttividmali n. 2X

Socc. dl fatto n. I
Soc. p. Az. E- -
Soc. Coqp. a. r. l. rr. -
Soc. Ooop. a. r. i. Il- -
Soc. in N. C. rL -
Soc. Acc. Se,rnplic,e D. -
Soc. Acc. Azioni D. -
Soc. a. r. l. n- -

r2i

So,c. Cooip. a. r. l. n. 2

Soc. Coop. a. r. i. n.
Soc. in N. C.

n.

n. 1

Soc. Acc. SLeim,plice n.
Soc. Acc. Azioni n.
Soc. a. r. l. n. 1

n.71

rai\l

l5t



mese di aprile 1969

tscRtzlol{l
\. I o",u Lo,,u

,., ,. I c.n,n.i, 
lri,ria "n

IMPRESA ATIIVIIÀ'E;ERCìTATA

_-.r;4 3-4-69 D.l.

::yi5 8-4-69 D.I.

-:-.;6 9-4-69 D.I.

::9i7 10*4-69 D.I.

-:978 » D.I.

:1979 » D.I.

:i980 » D.I.

:ì981 » D.1.

-:982 » D.I.

:;983 114-69 D.I.

-':381 » D.I.

:;985 » D.I.

:;986 ))

:;987 »

t;988 »

:-;989 154-69

:;990 »

::991 ))

_:992 »

_-i93 16-4-69

:-r9.1 17-4-69

--395 »

::196 ))

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

S.F.

DJ.

LOI Alfonso - Via Nuoro - Villagran-
de Srtisaili

SABA Gaudenzio - Via Roma, 1423 -
VilÌagrande Strisaili

FA.LCHI Michele - Via Silvio Pellico,
17 - Noragugune

MURA T.ario - V'a San G.ovannj -
Seui

BOI Giovanni - Via Roma, 78 - Seui

BOI Mario - Via Garibaldi, 56 - Seui

CONGERA Ettore - Via Stazione.3 -
Seui

MOI Luigi - Via Roma, 54 - Seui

SULIS Giuseppe - Via Roma,206 - Seui

LOI Eugenis - Via Rorna, 13 - Loceri

FARCI Letizia - Via Savoia - Esoala-
plano

MELIS Mario - Via Popolazione Sparsa
Loceri

CAMBONI Giovanna - Civico Mercato
Nuoro

MULAS Elisa Vanda - Via Carducci. 30
Nuoro

GUISO Gina - Via XX Settembre. 40

Tortolì

FERR,ALIS Ezio Silvano - Via Vitt.
Emanuele - Bosa

MURA Luigi Antonio e Francesco
Via Istiritta - Nuoro

PÌNTUS Maria - Via Rona, 7 - Nurallao

BOE Paola - Via Deffenu. 58 - Bitti
MELE Maria Antonietta - Via Sassari
Siniscola

NIEDDU Maddalena - Via L. dra Vinci
Nuoro

CAROTTi Sebastiano E:edi - Regione
BadeeCarros-Nuoro

PIRAS NINA - Via Malta - Nuoro

AmbuÌante for.rnaggi, ortofrutticoli, ce-
reali, saluLmi.

Autctrasporto merci per conto terzi.

Rivendita generi a:imentari, pane.
rnercerie, ecc.

Rivendita olio cornmestibile.

Rivendita carni rnacellate fresche.

Rivendita carni macellate fr.esche.

Rivendita carni macel]ate fresche.

Rivendita carni macellate fresche.

Rivendita carni macellate fresche.

Rivendita generi ali,rnentari, coloniali,
confezioni, ecc.

Rivendita carni macellate fresche.

Autotrasporto rnerci per conto terzi.

Rivendrta carni macellate fresche.

Rivendita confezioni, mercelie. maghe-
rie, abbigliamento.

Rivendita frutta. verdura. legumi,
mangimi, uova.

Rivendita vino. liquori. superalcoclici
gelati, dolciumi.

Autotrasporto merci per conto tel.zi.

Rivendita carni macellate fresche.

Rivendita rnangimi e cereali.

Rivendita tabacchi. libri, r'iviste. pro-
fumi, ecc.

Rivendita pasticerie. dolciumi. panini
ecc.

Produzione marmette e alrri manu-
fatti di cemento.

Rivendita mercerie e borsetterie.
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N

iscriz.

D ata

denunaia

27997 17-4.69

2?998 18-4-69

27999 »

28000 23-4-69

28001 »

28002 »

28003 ))

28004 »

28005 »

28006 »

2800? 24-4-69

28008 »

28009 »

28010 »

28011 »

28012 ))

28013 28-4-69

28074 ))

28015 »

28016 »

28017 29-4-69

28018 ))

Fornla

gìu rld ica

).p.lì.

D.I.

S.C.a.r.1.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.i.

D.1.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

153

IMPRESA

Irrdustria A. Zanussi S. p. A. - Via Gra-
zia Deledda - Nuoro

MARROCU M.chele - Via Zunnuj -
Fonni

Coop. Oleificio Sociale a. r. 1. «Rinasci-
ta» - Silanus

VINCJ Augusto Via Roma - Genoni

LOI Gioyanni - Via Gariibaldi - Tala-
na

CA.MPUS Antonio - Co,rso Garibaldi,
I - Nuoro

ùIATTU Grusep,pe - Via Urnberio -
OvoCda

CANCELLU Glazia Rosa - Via La
Marmola - Nuoro

DELRIO Pietrina - Via Silanus - Otta-
na

CONCIATORI Antonio - Via Umberto
105 - Tortolì

TEMUSSI Rosa Maria - Via Tasso -

Nuoro

FOIS Filomena - Via Gioberti, 13 -
Bosa

RUIU Giovanna - Via San Tornaso -
Bitti
PALA Mariantonia - Via AsProni, 2

Nuoro

MUGHEDDU GiusePPe - Via Dante -

Macomel

BUTTU Giovanni - Via Roma, 4? -

Gavoi

GUSMANO Flanco - La Ca1'etta - Sini-
scola

COLUMBU VitLol o - V.ia Mazzìni -
I{acomer

CARTA M. Antonia - Via EmirLia - Nuo-
IO

COSSU Angela - Viale S. Antonio -
Macorrrer'

CHESSA Francesca in Carratello -
Via La Marrnora - Nuoro

FRANCAVILLA Francesco - Via Maz-
zini - Tortolì

ATTIVITA' ESE RCITATA

Deposito di elettrodornestici in gene=
con annessa officina di riprrazione.

Autotrasporto merci per conto terzi

Frantoio oleario.

Produzione e vendi.ta do-ci sardi,

Autotrasporto merci per conto terz:

Rivendita tessui, confezìoni, mercer:e.
ecc.

Autotrasporto mexci per conto terzi.

Rivendita carburanti, lubrifieanti, r:-
cambi per auto e gomrrìe.

Rivendita ferramenta, pe'si, misure, ab'
bigliamento, tinte, eoc.

Rivendita frutta, verdura, uova, legu-
mi, mangirni, ece.

Rivendita tessuti, coffedi e arrdamen-
to.

Riwendita nane, co,mmestibili, frutta'
ecc.

Rivendita aÌimentari, salurni, firutta ab'
bigliamento, ecc.

Rivendi,ta frutta, ver',lura, fiaschette
ria, scatolarne.

Rivendjta gomme p€r auto nuol€ e::-
generate.

Rivendita alirnentari. latte, frutta, ecc

Ristorante - Bar.

Autotrasporto m,erci per cono terzi

Rivendita lana, f ilati, abbiglia'men:o
rnercetie.

Rivendita carni nlacellate Iresche.

Rivendita carni mace late fa:esche

Cornrnercio all'ingrosso e a1 minuto <I
caffè, zucchero, eoc,



_:'3

:a r:0

-: ! ,..i1

::.1322

:.5025

l;!126

:5C28

29-4-69 D.I.

» S.F.

» S.C.a.r.l.

» D.I.

» D.I.

30-4-69 D.I.

» D.I.

» DI.

» DI.

» D.I.

MANCINELLI Raimonda - Via Mon-
tello - Bitti.
PATTERI e FANCELLO - Via La Mar-
mora Dorga.Ìi

Coop. Agricola Matterna a. r. 1. - Via
Marconi - Lanusei

CURRELI Mario - Via Grazia Deledda
Fonni

DADDI AngeÌina - Via Mastio, 12 -
Gavoi

MARLETTA Ne,llo - Via Ballero, 8 -
Nuoro

MURRU Rosaria - Via M€reu, 7 - Nuo-
ro

USAI Iolanda - Via Cagliai'i - Barisar-
do

CORDA Maria - Via Mazzini - Terte-
nia

RUIU Mauro - Via Aosta - Nuoro

AITIVITA' ESERCITATA

NoÌeggio di rirnessa.

Rivendita metaJli preziosi ed aflini e

Ìabo,ratorio orago.

Azienda agri,co[a in genere.

Rivendita mobili, ba,re, corone, fiori.

Rivend'ita alirnentari, pane, for-rnaggio.
saÌu,mi, tessuti, ecc.

Rivendita automobili, accessmi. r.icam-
bi, ecc.

Rivendita alirnentari, fiaschetteria,
frutta, verdura, ecc.

Cornrnercio a[f ingrosso di prodotti or-

tofrutticoli.
Rivendita aibbigliamento.

Rivendita materiale igienico - sanita-
rio-

\wz-ìwz

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo del'o Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copaa L 35O

Effcttusre iI veraamento eul c/c poetale N. 10/1,186 - intestalo alla Cameta di Commercio . Nuoro

15t



I

I

trtOOlFlCAZtOrll

N.

is c riz.

Data

denLtncia

Forma

girrritlica

19661 1'i-4-69 D.L

26498 » D.I.

CARBONI Giovanni - Via Manzoni, 33

Nuoro

SANNA Angelo - Viale Repubblica -
ltruoro

ENRICO fu G. Devoto - Via Ba1-
'Ielo - Nuoro

S. n. A. «A«P«A«N.» - Nuoro

BONACORSI Fulvio - Via Veneto -
Nuolo

CANNAS Malio - Via Roma - Seui

LAI Vincenzo - Via Roma. 255 - Seui

MOI Orlando - Via Roma, 220 - Seui

Soc. o. Az. Mereu - Via Cavour - La-
nus!ìi

LEDDA Flancesco - Via Carmtne -
Bosa

DEL RIO Antonio - Corso Umberto -
N{acomer

SANNA Costantino - Via XX Setlern-
bre - Nolagugume

PIRARBA Italo - Via Sardegna - Ar-
za71a

CUCCA Gaetano - Via Trento, 28 -
Nuoro

IMPRESA

I,{ATTANA Giovanni Antonro
Paganini - Nuoro

VIRDE Paola Angela - Via S. Costan-
tino - Orotelli.

SELIS Gonario - Via La Marmora -
Nuoro

897t

13530 »

D.I

D.l

s.I-.

6534 » S.p.A.

2-4-69

18?93

20119

20279

27316

3-4-69 D.I.

10-4-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

14-4-69 S p.A.

18-4-69 D.I.

23-4-69 D.I.

2+642

19535

2?690 » D.I.

24062 » D.I.

D.1.

- Via

21883 ))

2?055 » D.I.

1§5

ATTIVITA'ESERCITATA

Aggiunge il commercio amtrulante c:
frutta e verdura.

Assu,me il mandato di comrnissione ie--
Ia Fiat - Azienda OM Per 1a vend:::
di automezzi nuovi.

Cessa la rappresentanza detrla S. p. -{
F.tli Branca Distillerie con sede in l1:-
lano.

In data 20-12-1968 1'assemblea oldn:-
ria ha preso atto deile dimissioni de-
Liquidatore Avv. Roberto Lay, ha ro-
minato in sua vece il rag. Aldo Gen::--
e ha stabilito la sede della liquidaziore
in Genzano di Roma - Viale Piave.l
Si è pure proweduto al rinnovo ie-
ColÌegio sindacale scaduto

Cessa la vendita la legnami da costru-
zione e da lavoro, ferro, ecc.

Aggiunge rivendita olio di oliva e C:

semi.

Ageìunge rìven'dita automobili e a:l:-
coli oel auto, giocattoli, ecc.

Aggiung,: alirnentari, comrnestibil-
diaschetteria, pane, ecc.

Cessa dalta ca'rica di arnministrato=
unico il Sig. Mereu Pietro e subentra -
Sig. Mereu SiÌvano.

Ageiunge autotraspolto rnerci per co:--
to terzi.

Trasferimento de'1lesercizio da Yla
llmberto l2l a] n. 94 della stessa tia

Aggiunge rivenriita di ferramenta. pa-

ne, casalinghi, occ.

Aggiunge autotrasporto merci per co:-
to terzi.

Cessa il comrnercio af ingrosso di cal-
fè tostato. conserva la vendita di an-a--
coolici, birra, ecc

Trasf,erimento de1 negozio da Via )iI
Settembre. 7 a Via F.l1i Bandiera. 35

Aggiung,e ambulante di ceramiche. pe-

sci, mercerie, ecc.

Assiunse rivendita carburanti. I ub-. -
fila"nti.'ecc. e trasf erimento da Via I-'a

Marmora a Viale Trieste.



Forma

giurjd ica
IMPRESA

:"i 3;1

:1652

:-i310 30-4-69

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

s.p.A.

D.I,

D.I,

23-4-69 DI FRANCÈSCO Rag. Domenico - Via
Ubisti - Nuoro

PATTEEI Giovanni - Regione Biscol-
lai - Nuoro

FUMAGALITI Franca - Via N. Sauro
Silanus

VIRDIS Rosaria Via E. Tola - Nuoro

NURCHI Salvatore - Via S. Olsola.6
Nuoro

SATAS - Soc. p. Az. - Nuoro

DETTORI I-uigia Anselma - Via Chi-
roni - Nuoro

LOCCI Francesco Antonio - P.zza lfa-
lia. 1 - Macomer

BAGIfINO Maria e -Ada - Via La Mar-
mora, 103 - Nuoro

A.SONI Francesca - Via Umberto - To-
nara

SPANU Francesco «A1bergo Bue Ma-
rino» - Dorga,li

GOLOSIO Mari6 - Via Piave - Marnoia-
da

A T T IV]iÀ E.ST RI] ITATA

Trasfei'imento sede da Vra Ubrsti a Via
Trieste,40.

Aggiunge |ivend;ta dolciumi.

Aggiunge rappÌesentanza con deposito
ie1la S. p. A. ShelÌ di MiÌano per la
vendita di gas ìn bombole.

Aggiunge birla e b:bite in bottiglie si-
gillate.

Ape,tura di una succursale in ViaLe
Repubblica per ia vendita di alimenta-
ri, coloniaÌi, frutta. verdura, ecc.

Norrina a vice Direttore delÌa Società
I'Ing. G:ovanni Alessio.

Aggiunge Ì iv. pastigÌiaggi.

Agglunge commercio ingrosso e minu-
to di autovettule, accessori di fabbrica-
cazione Fiat e di terzii assistenza tecni-
ca e liparazioni.

Aggrunge rivendita di lubrificanti. oli,
prodotti inCustrlali, fabblicazione Fiat
e di terzi: assjstenza tecn ca e ripara-
zione.

Aggiunge il commercio ambulante di
flutta, ecc.

Apertura di altro albergo in Galagono-
ne denominato «Hotel Gabbiano».

Cessa gli autotrasporti met ci per conto
terzi e il negozio di Via Fiume per la
ver.rdita di legna la ardere - Apertura
di un negozio in Mamolada per ìa ven-
dita di fellamenta, macchine. utensili,
oli lubrificanti.

,l-é.-Ao

28-4-69

_i39?

_ a:63

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

1r6



N,

iscriz.

Data

denuncia

Forma

giuridica

18895 1-4-69 D.I.

26315 » D.I.

16592 2-+-69 D.I.

27586 » D.I.

15905 , D.I.

26434 34-69 D.r.

8723 8-4-69 D.I.

25216 94-69 D.I.

26192 » D.I.

22264 10-4-69 D.I.

22588 11-4-69 D.I.

9199 14-4-69 D.r.

25lOZ » D.I.

1140 »

,nrao

D.I.

D.I.

26945

19807

25164

» D.I.

15-449 D.I.

» D.I.

25+25 » D.I.

26392 17-4-69 D.r.

22571 234-$9 D.r.

2'?235 » D.I.

cESStZtoxl

IMPRESA ATTIVITA ESERCI'IATA

r57

DE SIMONI Giulio Cesare Via Man-
zoni - Macomer

MONTEVERDE Giorgio - Via Porto-
torres - Macomer

COSSU Sebastlano - Via Bosa - Modo-
Io

GUNGUI Anna Rita - Via Vitt. Eqn.le
Mamoiada

MELONI Francesco - Via Savoia - E-
scalaplano

SCHIAVETTI PaoÌa - Via Parrocchia,
2 - Gal elì
GOS,A,MO Luigi - Via Solfelino - Bo-
rore

CORDA Mario Sebastiano - Via S Pel-
lico - Noragugume

SATGIA Cristina - Via S. Erancesco
Orosei

SANNA Arnedeo - Viale RePubbli,ca -

Nuoro

FRANGIA Torrrmasa - Via Lombardia
Nuoro

SECCHI Salvatore - Civico Mercato -
Nuoro

GAVIANO Antonia - Via Roma, 78 -
Se,ui

CONGERA Urnberto - Via Roma - Seui

LISAI Giuseppe - Via Vitt. Em.Le -
Triei

ASONI Maria Rita - Via Rorna - llbono

UDA Eugenio - Via Roma - Loceri

LARIA Giovanni - V:a C. Felice - Ca-
voi

PUGGIONI Caterina - Via Loilovi -
Nuoro

MARICOSU Francesco - Via Chironi
Oliena

FLORIS Claudina - Via tr'untanamen-
duiLa - Genoni

CORDA Mario Ange'o - Via Sulis -
Nuoro

Autotrasporto merci per conto terzi. 
,{

RivenCita confezioni e abbigliarnento-

Autotrasporto merci per conto terzi.

Ri. tessuti, mercerie, abbigli,amento.
articoli per auto, ecc.

Panilicio.

Rir. p:olumeria e parLuccherìa per s.
gnora.

AutotÌasporto meÌ ci peì' conto telzi,

Riv. frutta, veldura, pesoe, terraglie
salumi, ecc.

Arnbulante di fxutta e verdura.

Bar' - caffè. fiaschetteria, gelati.

Riv. aÌirnentari, coloniali, salumi, ecc

Riv. calni macellate fresche.

Riv. carni macellate fresohe.

Riv. carni macellate fresche

Riv. lrutta e verdura.

Riv. Irulta, verduta. Iormggi, occ.

Riv. geneì'.i alim'entari e coloniali.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Arnbulante di Jrutta e verdura.

Ambulante di olio d'o1iva e di serni t
frutta, ecc.

Rjrvendita aiimentari, coloniali, pan'
farina, ecc.

Rivendita mercerie e borsetterie'



N,

: !criz

+111

:.1296

:i115

r6035

iéoIo

:7759

1.30il

t7?16

26182

24078

17967

18022

:?051

r ìoa?

21t25

3 704

:i585

2034

-/or/

:6937

10118

IMPRESA ATTIVITA' ESE iì CITAI A

2ts-4-69 D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

SELtrS Giov. Antonio - Via La Marmo-
ra - Nuoro

FLORIS I-ruigi - Via Campania - Nuo-
Io

BANDIERA Giuseppe - Via Enrico
To,ti, 1 - Silanus

CAROTTI MicheÌe - Luigi e Giovanni
Giuseppe F.Ìli - Via Badu e Caros -
Nuo,ro

COSSU Dornenico - Via Dante. 24 -

Nuoro

X{ARIO Anselmo - Via Marconi, 15 -
O'-zai

SEDDA Maria Giusoppa - Via Mastio
Gavoi

ZEDDA Antonina - Via Roma - Gavoi

DEIANA Mario - Via A. Mario - Nuoro

PAU Antonio - Via Pie,rnonte, 78 - Si-
niscola

SAI-E Pietro - Via G. Marconi - Maco-
mer
MURA Antonio - Via U,mberto - Ierzu

FRANCAVILLA Libero - Via Mazzini
Tortolì
CADONI Antonio - Via Roma - Maco-
mer
MEREU Luigia - Via Chironi - Nuoro

BURRAI Angelo - Via S. Veronica -
Orosei

PODDA Salvatore - Corso Garibaldi -
Nuoro
ANGIOI La,ura - Vja Stazione - Bolo-
tana

SECCHI Nicolò - Via Angioi - Orani

MARICOSU Angelino - Via Carducci
Oliena
CAMPUS Antonio e Maria - Corso Ga-
ribaldi - Nq.roro

TOLA Gesuina - Via E. ToÌa - Nuoro

PORCU Maria Grazia - Via S. Giovan-
ni - Gavoi

Distributoi'e caìbulanti. noleggio di ri-
messa, ecc.

Rivendita calzature e affini.

Rivendita frutta e verdura.

Produzione marrnette e manufatti di
cemento.

Rivendita geneii aÌimentari, coloniali,
drogherie, fraschetteria.

Riven'.lite a.imc'rta i, colon al-, meroe-
rie, pane, ecc.

Riveadita a-imentari coloniali, iessuti,
f erramenta, ecc.

R v. Irutta. verdu|a, a]imentari. met-
cerie.

Comme cio a.l ing-osso dì vìni.

Rivendita carni macellate fresche.

Rivendita geneii alimentari è autot.ra-
sporto per conto terzi, ecc.

Commercio alf ingrosso di vini, bevan-
de, liquori.
Tolrefazione e rivendita calfè.

Rii.endita laCio, TV, eÌettrodomestici,
gas in bombole.
Rivenlila I:u1la. ve dura. Iegum-. uo-
va.

AutotrspoÌtJ me:ci pel' conto terzi.

Rivendita caÌzatule.

Riv. elettloCone;tici. mater'lale elettri-
co, ecc.

»

))

24-4-69

»

28-4-69

»

»

m4-69

»

30-4;69

»

»

»

»

»

»

»

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

'r
Rivendita aìimentari. tessuti, colonia-
li. ecc.

Rìvendita ler, amenta, mangimì, conci-
mi, cereali.

Riven d: ta tejsuli, confez.ioni, melcerie,
abbigliamento.
Rivendita fio:'i e piante ornamentaÌi,
artlcoÌi, funebri.
Rivendita vini in fiaschi.
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Riossunto movimento ditte mese di oprile 1969

ISCRIZIONI

Ditte individuali n. 49

Soc. di fatto n. 3

Soc. p. Az. n. 1

Soc. Coop. a.r.Ì. n. 2

Soc. Coop. a.r.i. n. -Soc. in N. C. n. -Soc. Acc. Sernrplice n. -Soc Acc. Azioni n. -Soc. a. r. l. n. -
n. 55

MODIFICAZION]

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.1.

Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.
Soc. Acc. Semplice
Soc Acc. Azioni
Soc. a. r. l.

CESSAZIONI

Ditte individuali n. 13

Soc. di fatto n. l
Soc. p. Az. n. -
Soc. Coop. a.r.l. n. -
Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -Soc. ^{cc. Sempùice. n. -
Soc Acc. Azioni n. -
Soc. a. r. l. n. -

n.4,:

n. 24

n,2
n.3
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.29

u.--§l

COMMERCI AÀ7-1, IIIDTIS1'RI ALI, ARTICIANI, AGRICOLTORI,

PROFESSTONISTI

Abbonatevi
all'Elenco Ufficiale dei Protesti Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in
conformità alle disposizioni di cui alla Legge l2 gennaio 1955 n. 77.

E' flunica pubblicazione ulficiale autorizzata che riporta - cor assoluta
precedenza . I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento atrouo cumulativo dell'Elenco Ulliciale dei Protesti Cambiari,
con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Elfettuare il versamento sul c/c postale n. lOi 1486 intestato a ,.Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.

159



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MESI) DI GENN'IAI(} 1969

!
Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per h1.)
Grano tenero (peso specifico ?5 per h1.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUM] SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, IOSSO

, bianco
Vini speciali

Olio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva

gradi 12-13
, 12_t4
, 13-15
, 14-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE

Olio extra verg. d'o1iva acid. fino all, 1/6
OIio sopraff. verg. d'oliva , , all'1,5%

Unità

di misura

hl.

q.le

dozz.
q'le

Mese
DICEMBRE

19 68

8000 - 8500

6000 - 7000

Yo _ 7000

30000 - 32000
24000 - 28000
8000 - 9000

130c0 - 1J000
13000 - 14000
18000 - 20000
20000 - 25000

,al 3%

"a\ 4%

q.le

q.1e

75000 - 80000
6,000 - 70000
55000 - 60000

1". '1"Olive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

ac\d. 22% - rcsa 6,a% - umiditir 2i/o
. ORTAGGI T' !'RUTTA

Ortaggi:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
FagioÌini verdi comuni
Fagioli da sgranale comuni
PiselÌi nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofl spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

llandorle dolci a guscio duro
llandorle dolci sgusciate
\oci in guscio
\occiuole ln guscio
Castagne fresche nostrane
flele pregiate
llele comuni

' lati non aleffnitivi

:,,. :,,

8000 - 9000
8000 - 9000
600 - ?00

8000 - 9000
12000 - 13000
14000 - 15000

90000 - 100000
45000 - 60000
45000 - 50C00

14000 - 15000
10000 - 11000
6500 - ?000

'?:ezzo minimo stabiUto dal comitato Prov.le Prezzi in data 3-6-68 per l'annata 1967-68
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Mese
GENNAIO

1969 :,

8000 _ 8500

6000 - ?000
6800 - 7000

30000 - 32000
24000 - 28000
8000 - 9000

13000 - 14000
13000 - 14000
1B0C0 - 20000
25000 - 30000

6500I - 70000
60000 - 65000
50N00 - 5,000
-:"- 

':"

=',:"?000 - 11000

7000 - 9000
510 - 600

8000 - 10000
12000 - 13000
11000 - 13000

90000 - 100000
45000 - 60000
15C00 - 50000

10000 - 13000
7500 - 9000

Fase commerclale

di scambio

lr, prod..

Jr. prorJ,.

Jr. cant prod.

Jr. d.ep. prod,.

)'r. pÌod.
lr. prod.

Jranco stabi,L.

eslr. Di,cin. efr.

Jr. prod.

lr. mog. ptod.

Jr. prod.



to
Denominazione de1le merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a poÌpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di varieta pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato Daturale
Pagtia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
TriteIlo
Farinaccio

- BESTIAME D.{ MACELLO

Vitelli peso vivo 1'quaUtà
2' qualità

Unità

di misura

q.1e

Kg.

a capo

Mese
DICEMBRE

1968

8000 - 9000

*o ] ,oo
12000 - 13000

i2!00 - 14000

10000 - 12000

Vitelloni peso vi.vo 1' qualità

3Bu0 -

6800 -

*oo -
4500 -
4500 -

550 -
500 -
480 -
450 _

400 -
380 -
400 -
350 -

4000

7 000

*0,
5000

50 00

600
550
500
480

450

400,

400

Buoi peso vivo
2' qualità
1'qualità
2'qualità

2'qualità
vacche peso vivo 1' qualitÈr

Agnelli "a sa craPitina'
(con pelte e corateua)

Agnelli alla romana
A.gnelloni peso morto
Pecore peso morio
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - Peso vivo

- BESTIAME D.C. \,'IT}'
vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vì,telloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

* Dati non deffnitiv!

1000 - 1100

1200 - 1300

700 - ?50

400 - 450

500 - 550

900 - 1000

100000 - 120000
1500 00 180000

80000 - 90000

120000 - 130000

1800c0 - 200000

100000 - 120000

I6I

Mese
GENNAIO

1969 "

Fase commerc:a=

di scambio

fr. prod,.

[r. prod.

Jr. molino

6000 - 7000

12000 - 13000
100ù0 - 1,1000

10000 - 12000

3800 - 1000

6800 - ?000

*oo - *to
4500 - 5000

4500 - 5000

550 -
500 -
480 -
450 _

400 -
380 -
400 -

1000 -

"lo _

700 -
4oo -
500 -
900 -

100000 - 120000

150000 - 180000

80000 - 90000

120000 - 130000

1800C0 - 200000

i00000 - 120000

'lr. tenùtuento.
fiera. o inerc.

600
550

550
480

450
450

400

400

1100
13000

?50
450

550

100 0

fr, teni,meflìo.
fiera o merc



ll

Denominazione delle merci

Giouenche
Iazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

ToreLLi

razza modicana
razza bruna (syizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Bltoi d,a lclùoto

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino (tipo romano,

produzione 1966-67
proaluzione 1967-68

Formaggio pecorino .flore sardo,
produzione 1966-67
produzione 1967-68

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova produzione locale

-_ L.A.N,q. GREZZL
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
AgeÌlina bianca
A.gnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche:
, salate secche

Unità

di misura

al paio

a capo

al Kg.

hl.

q.1e

cento

q.1e

a pe11e

Mese
DICEMB.RE

1968

16(]000 - 180000
200000 - 2;0000
1300J0 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 3ò0000
100000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 -.150000
16000 - 20000
12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000
12000 - 13000

I5000 I i000

110000 - 120000

3000 - 3500

32000 - 35000
25000 - 27000

30000 - 32000

pesanti
leggere

12C -
130 _

700 -

/r0 -

130

140

750

800Di pecora Ianate salate fresche

' Dati non definitivi

, §ecche
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Mese
GENNAIO

1969 ''

160000 - 180000
200000 - 250000

13c000 - 150000

200000 - 2c0000

300000,350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
20000c - 25c000

600000 - ?00000
650000 - Ì5(]000
40000c - 450000

1600C - 20000
12000 - 15000

450 5;0

11000 - 12000
12000 - 13000

9C0J0 - 1000c0

11,00I - 120000

3000 - 35N0

120 -
130 -
?00 -

._-/r0 _

130

140

?50

800

Fase commerciale

di scambio

lr. tellimenta,
fiet a o nterc.

lr. Lcltterin

fr. mag. prod,.

fr. dep. prod.

merce nlld,o.

Jt. prod.

Jr. produtt.
o l accoglitore



Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

(spine)
(bonda)

CalibrolB/20 (macchina):

Catibro 14il18 (3/r macchina):

Calibro 12/1"4 (Yz macchina):

Catibro 10,/12 (mazzoletto):

* Dati non definitivi

Tose salate tresche
secche
fresche
secche
lresche
secche
Iresche
secche

co**erciatel
di scambio

fr. prod,ull,
o raccoglì,tore

prezi aLLa prod..

tr. ifiLp. str. cam.

fr. cami,on o pag.
'Ìetr. pdrtenza

Jr- pot to imb.

Denominazione delte merci
Mese

GENNAIO
1969 +

1' quali.tà
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità

a pelle

q.le

mc.

ml.

cad.

q.le

l2l - PRoDorrr DELL'TNDUSTRIA
BOSCHIVA

C onLb tlstibiLi u e g etali
Legna da ardere essenza folte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legnam,e d.i ptod,. Locale (in massa)

Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)
tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoÌoni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori. 4-? clB.)
Pioppo: tavolame (spessorl 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in Punta

Traverse di Ieccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per feuovie Private

Traversine per miniera cm' 14x16

Sughero laaorato

Calibto 2a/24: (spine)

300 - 350

300 - 350

550 - 600

6000 - 6500

50000 - 60000
15000 - 55000

6000I - 65000
250a0 - 28000

12000 - 15000
60000 - 70000

60300 - 70000
22000 - 25000

20000 - 27000
28013 - 30000

18000 - 20000
25t l0 - 28000

12000 - 15000

200 _ 250
350 - 400

1800 - 2000

1000 - 1100

350 - 400

350 - 450

350 450

550 - 600
6000 - 6500

50000 - 60000
,1a000 - 55000
60000 - 65000
25000 - 28000

12000 - 15000
60000 - 70000

60000 - 70000
20000 - 22000
25000 - 27000
2500 c - 27000

18000 - 20000
2;000 - 280c0
110c0 - 12000

200 - 250

350 - 100

1800 - 2000

1000 - 1100

350 _ 400

i63



z

Denominazione delle merci

Calibro 8,/10 (sottile)

Sughercjne
Ritagli e sugheraccio

1' qualità
2' qualità
3' qualità

SùglLero estratto 91 ezzo

lPr-ime 3 qualità alla rinfusa
I Sugheronc bianco
I Sughero da macina

lsugtrero fiammato
I

:]I - PRODOTTI II]NERARI

tipo o

Semole di grano duro: tipo o/extra
tipo 0,/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. lsola: tipo 0/extra
tipo 1

Paste aIim. d'importaz. tipo 0/extra
tipo 1

Risi

Riso: comune originario - totl,. 1.A/12%
comune originario
semÌfino
fino

C onserb e .Lli,mento,ri e coloni,ali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500
latte da kg. 2%
trtte da kg. J

tubetti 9r.200
Salsina di pomod .- lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gl. 500

in latte da gr. 1200
llarmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotipica
Zucchero: rafrnato semolato sfuso

ramnato semolato in astucci
Caffè crudo: tipi corenti

tipi fini
Caffè tostato: tipi correnti

tipi extra-ba!

' Dati non definitivi

164

Unità

di misura

Mese
DICEMBRE

1968

q.le

Kg.

Kg.

2500 - 2600 2500 - 2600

10000 - 12000
4000 - 4500

3ooo - 4000
2ò00 - 3000

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 _ 13800
12B00 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

15S - 160
,OO 

_ 
2L0

185 - 190

205 - 215
210 - 22O

250 - 265

225 - 240
bc - '11

60- 65

58_ 65

85 - 100
168 - 185
250 - 270
300 - 320

235 - 240

1400 - 1?50
2100 - 2300

10000 - 10000
4000 _ 4500

3000 - 4000
2500 - 3000

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000

12000 - 12500

11200 - 11800
188 - 190
159 - 160
.oo 

: 
27o

185 - 190

205 - 275
210 - 220

250 - 265
235 - 250
226 - D

65- 14
60- 65

58- 65
85 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320
225 - 230.ru: :,

1400 - 1?50
2100 - 2300

cad.

commerclale

di scambio

lr. $trdd,a cam,

merce nuda

fr. st:ob. iùd,1lstr.
lr. molina o dep.

grossisto

Jr. dep. gross.

fr. dep. gtoss,



É
E

6
Denominazione delle merci

Mese
DICEMBRE

1968

Sostditze grosse e salumi

Olio d'oliva Iaflìnato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto Ìamnato
Lal'do stagionato
Mortadella suìna-bovina
l{ortadella suina
Salame crudo fllzetto
Prosclutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce i1ì, scatole

Carne in scatolar da gr. 300 lordi
da gr.200 lordi
da gÌ. 140 lordi

Pesci conservati:
saì:dine all'olio scat. gr'. 200
tonno all'o1io lattinc gr. 100

torno a1l'olio lattinc gr. 200
tonno aÌl'olio latte da kg. 2Yz - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legtwrne d, opera d'iìnportazioùe

Abete: tombanle falegnameria
tavolame di lIl
tavolame scttomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refrlati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - ta-voloni
l{ogano - tavoloni rcfilati
Douglas tr'ir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230

180 - 220
340 - 380
540 - 560

1100 1350
2500 - 2700

1900 - 2100

155 -
100 -

230

165

116

88- 95

105 - 125

160 - 185
950 - 1150

600 - 650

150 -
60-

135
200

70

spess. mm. 3

spess. mm, 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess, mm. 3

spess. mm. 4

4200J - 46000

3s000 - 38000

31000 - 36000
40000 - 43000

24000 - 30000

60000 - 64000
58000 - 60000
7000c - 72000
94000 - 105000

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - 350

420 - 460

500 - 550
600 - 650

?50 - 800
450 - 550

530 - 630

* Dati non drinitivi
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Mese
GENNIAIO

1969 "

530 - 600

360 - 400
210 - 250
160 - 230

180 - 220
340 - 380
540 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

220 - 230

155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 130

165 - 185

950 - 1150

600 - 650

Fase commerciale

di scambio

fr. ùep. gross.

135

200

'70

80

42000 - 46000
35000 - 38000
34000 - 3?000
40000 - 43000
24000 - 26000
62000 - 64000

58000 - 60000
70000 - 72000
95000 - 105000

10000c - 1050n0
90000 - 95000

300 - 350

420 - 460

500 - 550

600 - 650

?50 - 800
550 - 580

530 - 630

Jr. dep. gr$s,

tr. rnag. noend.

150 -
6.0 -
75 -



Denominazionc deIle merci

Feffo e aJÌini (wezzi base)

l'eÌro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPo fino 29110 spess.-base
a eaÌdo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x

Tubi di feflo:
saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1 a 3 po1I. zingati

"enza saldalure base 1a 4 poìì. ntri
senza saldatura base 1a 4 po1l. zingati

sald. bc"e I a 3 poll. l:o carpcnterja
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base n. 20

Certuento e laterizi,

Cemento tipo 600
730

Mattoni: pienì pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
foÌati Bx12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2.5x25x40
cm.3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curare toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm. 20x25x25

Mattonelle in graniglia'
grana fina cm. 25x25
grana g"ossa cm. 25x25
grana grossa cln. 30x30

' Dati non definitivi

r66

8t- 90

100 - 110

100 - 110

135 - 145
130 - 140

Mese
DICEMBRE

1968

175 -
180 -
280

1150 -
1300 -

30000 -
24000 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 -
36000 -

?00 _

750 -
950 -

34000 -
38c00 -
10000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
?0000

185
190
290

130 - 140

1?0 - 180
150 - 155
185 - 195

140 - 145

145 - 155

145 - 155

1200
1350

32000
26000

24000

32000
22000
35000
40000

750
800

1000
36000
40000
45000

?5000
550 00

600 00

60000
?5000

mq. 900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Mese
GENNAIO

1969 *

Fase commerciale

di scambio

85- 90
100 - 110

100 - 110

175 -
1Bo -
280 -

L45
140

190
290

160 _ 170

170 - 175
180 - 185
185 - 195

125 - 135

140 - L45
150 - 170

145 - 155

Jr. lnag, tiaerld..

1150 -
1300 -

30000 -
24000 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 -
36000 -

700 -
'150 _
950 -

34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000 -

1200
1350

32000
26000

24000

32000
22000

35000
40000

75C

800

1000
36000
40000

45000
75000
55000

60000
60000
?5000

!Ì. TLqg. vend.

900 - 1100

1200 - 1400
14oo - 1600



'[arilf e trasporti con a utomezzi

Dicembre 1,968Tipo d.ell'automezzo

Atl.totr aspot'ti.:

Autocarro portata

AutotÌeno portata

Autonoleggio d.a rimesso.

Macchina a 4 posti comprcso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

+ Dati non deffnitivi

Gentuai,o 1969 * Annotazionì

s.1i

q.1i

65-
70 -
75 -
B0-

95-
100 -
150 -
2oo -
2r0 -

05-
70-

80

85-

100 -
150 -
200 -
2t0 -

45-

16- 18

20- 25

35- 40
45- 50

tìu- bc
?5- B0

100-105
180
200

220

70

15

80

90

100
110
200

210
220

70

80
85

90
100
110
200

210
220

Rlterite aL Capol.
e Centri pfinc.li,
d,ella proùillcìa,

Riferite al solo
ctpoluogo

45- 50

55- 60
50
60

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Mese di oprilo 1969

- Olio combustibile Iluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro'r a q.le L. 2200 (.fi. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

NeI Comune di h-uoro * fino a lt. 5.000 L, 29 a litro

Autotreni completi ,

oltre lt. 5 000 L, 28 a litro
sconti di L.0,50 al litro

* Por le aì.tre looa[iti il ptèazo va mag5iorato delle epese di lrasporto.

r67



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MT]SE DI FT-BBRAIO 1969

Denominazione del1e merci

CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per hl.)
Grano tenero (peso specifico 75 per h1.)

Orzo vestito (peso specifico 56 per hI.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECHI

FagioÌi pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI

- OLIO D'OLIVA - OLIVE . SANSE

acid. fino all' 1af

Unità

di misura

q.1e

hl.

q.Ie

q.1e

dozz,
q.1e

q.le

Mese
GENNAIO

1969

Vino

Vini

8000

6000
6Boo

30c00 -
24003 _

8000 -

1,1J 0 C

1300J
180DJ

2000c

6500 J

600JC

550!C
4a000

850 0

?000

?00 0

32000
28000

9000

1500c
1,{00 0

20000
2r000

70000
6'000
6C000

50000

Olio extra verg. d'oliva
Olio soprac. verg. d'oliva
OIio fino verg. dloliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola

rosato da pasto
IOSSO

bianco
speciali

gradi 12- 13

, 12-1.4
, 13-15
,, 11-16

60ct

70c0
7C00

51)

80 c0

120t0
1100 0

7000

*oo
90 00

600

100 00

13000

13000

90000 - 100000
45000 - 60000
,15000 - 50000

10000 - 13000

7500 - 90.00

al 1,5%
ar 3%
al 4%

Olive varietà da olio
Sanse vergini d'oliva

acid,.22% - iesa 6,5.,/r - umidità 25f6

- ORT,A.GGI E FR,UTT.q.

Ortaggi,:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciofl spinosi
Pomoclori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
MeÌe pregiate
MeÌe comuni

Dati non deflnitivi.

t68

BJ(]O

6000
680 0

30cll0
2,1iC0

Bt00

1300J
1300C

lB(]OJ
25000

7i100!

6;00l
5i00r)
15 0ù0

8500

7000
7 000

_ 32000
_ 28000

- 9000

1,10 00

14110 0

20000

3000r

74000

70000
5,0 c.l

5000t

6l]0C - T000

*0] - n,.|o
80011 - !00c

6r.10 - Tl]N

100!c - 12000

12r)00 _ 13000
13000 - 1500 0

Bs(]OJ

45000
450()0

r 2000

?500

90000
50000

50000

r 2500

B;00

JÌ. dep. p1ad.

jr. prod,

fr. prod.
lranco stabil
estr. "-iciù. eff.

Jr. prod.

Jr. prod.

lr. catlt p1od,.

Jr. prod.

fr. nrag. prod.

prod,.Jr.
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gi.al}a

Susine comuni in massa
Susine di varietàr pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
.A.ngurie (cocomeri)

Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
.Àrance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
,A.vena

Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- 
BESTIAME DA MACELLO

1'qualità
2'quaLità

Vitelli peso vivo

Vitelloni peso vivo 1'qualità
2" qualità
1'qualità
2' quaÌità

Unitèr

di misura

Kg.

a capo

6000 - 7000
12000 - 13000
10000 - 11000
1000, - 1?000

3800 - 4000

680C - 7000

4500 - 5000
4500 - 5000
4500 - 5000

5ti0 _

500 -
480 -
450 -
4oo -
3ll0 -
400 -

100c -
1200 -

?00 -
4oo -
500 -
900 -

100000 - 120000
150000 - 18000,0

80000 - 90000

120000 - 130000

180000 - 200,000

100000 - 120000

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo 1' qualità

600
550

500

480

450
450
400

400

1100

1300

750
450
550

10,00

2' qualità
-Agnelli "a sa craPitina'

(con pelle e coratella)
Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

t Dati non deflnitivi,

I69

Fua" "o--"rci":al

8500 - 9000

8000 - 9000
100c - 1100

15000 - 18000
10000 _ 11000

3800 -

6800 -

400.0

?000

*oo
5 000

5000

550 -
500 -
480 -
450 -
4oo -

400 -
350 -

1000 - 1100

1200 - 1300

?00 - 750

400 - 450
500 - 550

I l0 - 1000

100000 - 120000
150000 - 1800,00

80000 - 90.000

120000 - 130000
180000 - 20.0000

10000,0 - 120000

di scambio

tr. prod..

600

550
500

480
450
450

400

400

tr. teni.mento.
fi,era o lnerc.

fr. teùùnenta.
f,e1'a o merc.



Denominazione delle merci

GioDenche
razza modicana
razza brunà (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacclte

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T ol.elli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T ori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d"q, laaoro
razza modicana
razza bruna (svtzz.-sarda.
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Fonnaggio pecorino rtipo romano»

produzione 1966_62
produzione 196i_68

Iomaggio pecoriDo "flore sardo,
produzione 1966_6?
produzione 1967-68

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova produzione locale

. - LAN.A. GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Ageliina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salata fresche
) salate secche

Di pecora

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

ùnità
di misura

a capo

al paio

a capo

hl.

q.1e

q.le

Kg.

a pelle

Mese
GENNAIO

1969

Mese
FEBBRAIO

1969 '.

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150,000

20000.0 - 2;0000
30c00.0 - 3500,00

150000 - 200000

1ii c00 0

200 00 0

130 00 0

3l]0000 -
400000 -
20000'0 -

630000

650 000
40i000

l titì0 c

12000
4C0

- 18 0 000

- 250000

- 140000

20000t - 250000
30c0l]0 - 3D0000
1500|.0 - 200000

20000J - 250000
300,c00 - 310000
1800n0 - 200000

200000 - 250000
30000.0 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
4c0000 - 500000
20000,J - 250000

6001r 00 - 700000
650000 - ?50000
400,0c.0 - 450000
16000 - 20000

12000 - 150c0
400 - 500

11000 - 12000
12000 - 13000

9000,0 - 1000,00

11500C - 1r0000

3000 - 3500

32000 - 360t0
2o000 - 270t0
300i10 - 32000

11000 -
12000 _

90000 -

35 0 000

500 00 0

250 000

700 0 00

750000
4J0.0 00

20 000

1500c

500

12000

13000

I00000

r zoc oo

iuo

35000
2i00 t
3:0110

110000

3 0)0

320!0
2a0i0
30000

120
140

?50

?00

110

150

B00

750

12c

130
?50

750

130

140

800

800

' Dati non deflnitivi.

170

Fase commerciale

di scamblo

fr. te11ì.me to.
|ìera a nterc.

h. Idtteri,a

fr, nwg. prod.

lr. dep. prod.

tteLce tiuda
jr. prod,.

jt. ptodr:t.
o raccaglitore



Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

Unità

di pisu.ra

a pelle

mc.

ml,

cad.

q.le

Mese
GENNAIO

1969

300 - 350

300 - 350

di scambio

Jr. produtt.
o raccoglNtote

pt ez:zi olla prod,.

lr. imp, str. calrL.

u." 
"o,,,,,,"."i"I"ì

fr. cantion o aag
ferr. partenzcL

tr- 'potto iltub.

340 - 400

350 - 400

550 - 600
6(]00 - 6500

500.10 - 60000
45000 - 55000
600 00 - 65000
2500c - 28000

12000 - 15000
60000 - ?0000
60,000 - 70000
200,00 - 2ò000
21000 - 2i0.c0
2.1000 - 27000

18000 - 20000
25000 - 28000

11000 - 12000

200 _ 250
350 - 450

1800 - 2200

1000 - 1100

350 - 100

Denominazione de1le merci

- PRODOTTI DELL'INDUSTRI,A.
BOSCH]YA

C ombustibili oeg etq.Li

Legna da ardere essenza fofie (tronchi)
Carbone vegetale essenza lorte - misto

LegltatLe ai tr)rod,. Locole (in massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-c crn.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori t-i0 cln.)
tronchi grezzi
nera tàvoloni (sp, 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.
tavoloni (spessori 4-? cm.)
tavolame (spessori 2-4 cm.)
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U.T.
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

PunteÌli da mm. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccoÌe per ferrovie private

'Iràversine per miniera cm. 14x16

Sugllero l.Ll)()rdto

Callbro 20/21: (spine)
(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14,/18 (3/a macchina):

Calibro 12114 (% macchina):

Calibro 10,/ 12 (mazzoletto):

* Dati non definitivi.

Leccio:

Noce:

Ontano:
Pioppo:

Rovere:

550 - 600
6000 - 6500

5C.t i0 - 60000

5000J - 550.00

5500t - 65000
250.10 - 30000

12000 - 15000
70cr0 _ ?5000
55000 - 65000
2000c - 22000
3C000 - 320C.0

2c0J0 - 2?000
18000 - 25000
26000 - 35000
11000 - 12000

200 _ 250
350 - 450

1800 _ 2200

1000 - 1200
3r0 - 450

1" qualità
2' qualità
3" qualità
1" qualità
2' qualità
3" qualità
1" qualità
2' qualità
3" qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1" qualità
2' qualità
3' quatità

l7r
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Denominazione dclle merci

CaÌibro 8/10 (sotile): 1'qualità
2' qualità
3'qualità

Suggheerone
Ritagli e sugheraccio

Sughero est'to.tto 91 ezzo

Prime 3 qualità a1la rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Slarinati e paste alintentq,ri

-.A-arine di grano tenero: iipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod. IsoÌa; tipo 0/extra
tipo 1

Paste alim. d'importaz. tipo 0/extra
tipo 1

Sisi

Riso: comune originario - rott, 10/12%
comune originario
semifino
ffno

ConserDe LLli,tuentari, e colÒniali,

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latt" da kg. 2ìà
latte da kg. 5

tubetl i gc. 200

Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Ma|me1lata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè cmdo: tipi correnti
tipi ffni

Caffòtostato: tipi comenti
tipi extra-bar

non deffnitivi.

10000 - 10000
4000 - 5000
3500 - 4500
2000 - 2500

2500 - 2600

10000 - 12000
4000 - 4500

3000 - 4000
25oo _ 3ooo

2500 - 2600

di scambio

tr. porto imb.

fr. strado com.

nterae ntLda

fr. sto.b. industr.
fr. moli,no o dep.

grossisto

fr. dep. gross.

,r. dep. g?'oss.

q.1e

q.1e

q.1e

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

1s8 - 160
200 - 210

185 - 190
205 - 275
210 - 220

250 - 265
235 _ 250

65_ 74

60- 65
58- 65

85 - 100
168 - 185
250 - 2'10

300 - 320
22s - 230

l'u _ :*
1400 - 1750
2100 - 2300

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11A00

188 - 190
158 - 160
,0, 

_ 
210

185 - 190

205 - 215
210 - 220

250 - 265
235 - 250

65- 74

60- 65
58- 65

85 - 100
168 - 185

250 - 210
300 - 320
,rR t?^

235 - 
:*

1400 - 1?50
2100 - 2300

172
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Denominazione delle merci
Unità

di misura

Kg.

cad.

mc.

mq.

Mese
GENNAIO

1969

220 -
155 -
100 -

commercial€

di scambio

Sostanze grasse e sulumi,

Olio d'oliva ì'affinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
,'..llortadella suina-bovina
Mor'1adella suina
SaÌame crudo filzetto
Plosciutto crudo PaÌma
Coppa stagionata

Coj'ne e pesce iù scatole

Carne in scatola: da gr. 300 Ìordi
da g-.200 lo rdi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:

sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine 9r.200
tonno all'oÌio latte da kg. 2% - 5

alici salate

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2%

Cada: paglia e bigia
buste per pane

L eytalne d' oper a d' i.mporttlzione

Abete: tombantc falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Eaggio: crudo - tavoloni

530 _ 600
360 - 400
210 - 250
16,0 - 230
i80 - 220
340 - 380
540 - 560

11?0 - 1350
2s00 - 2700
1900 - 2100

530 _ 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
1B0 - 220
340 - 3Bo
540 - 560

1100 - 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

220 -
155 -
100 -

230

165

116

230

165
116

Jr. dep. gross.

BB- 95

105 - 125

160 - 185
950 - 1150
600 - 650

125 - 135

150 - 200

60- 70

88- 95

105 - 130
165 - 185
950 - 1150
6,00 - 650

125 - 135
150 - 200

60- 70

75 - 80

fr. 1ùag. riocnd,

Jr. d,ep. gro*.120.00 - 46000

35000 - 39000
36000 - 39000
40000 - 43000
26000 - 30000
70000 - ?1000
50000 - 55000
?0000 - 75000

95000 - 100000
100000 - 10s000
100000 - 105000

330 - 400

500 - 5,50

600 - 650
650 - ?00
?5C - 800

550 - 580
650 - ?50

420ù0 - 46000
35000 - 39000
34000 - 37000
40000 - ,13000

24000 _ 26000

60000 - 64000
58000 - 60000
700,00 - ?2000
95000 - 105000

100000 - 105000
90000 - 95000

3J0 - 350
420 - 460

500 - 550
600 - 650
7 5l) - 800
450 - 550
s30 - 630

+ Dati non definitivi.



Denominazione de11e mercl

Ferro e sffirLi. (prezzi, bose)

FeIIo omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a Jreddo SPO fino 29/10 spess.-base
a caldo fino a 29/10 spess.-base

piane - base n. 16 - mm. 1,5
ondulate - base n. 16 - mm. 1.5

Banda stagniata - base 5x

Tìrbì di ferro:

saldati base 1a 3 po1l. neri
saldati base 1 a 3 poll. zingati
"enza saldalure base I a 1 poJl. nerì
senza saldatura base I a 4 poll zingati

sald. base la 3 poìì. u.o carpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di fllo di ferro - base n. 20

Cemento e LateÌizi,

Cemento tipo 600

730

MattoDi: pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forelì 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x24
forati 8x15x30
forati 1oxi5x30

Tar.el1e: cm. 2,5x25x40
cm.3x255x40/50/6n

Tavelloni: cm. 6x25xB0i/90il100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscanepres- (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 1'1x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

llattonelle in graniglia:
grana fina cm. 25x25
grana grossa cm, 25x25
grana grossa cm. 30x30

lati non deffnitivi.

t74

Unità

di misula

q.le

mille

mg.

mille

mq.

Mese
FEBBRA]O

1969 'l

ase coDnnerciale

di scambio

1?5

l.B0

280

160
170

1B(]

185

125
140

150

145

1150

1300

3000,0
24000

23 000
29 000

20000

32000
3600 0

700

7a0
9i0

34000

38000
40000

6500c

50 000

55,000

550r0
70 000

900

7200
1400

80

100

100

135 -
r 30 -

90

110

110

145
140

185
190
290

170
1?5
185

195

135
145
170

155

1200

135 0

32000
26000
24000

32000
22000

35000
40000

?50

800

1000

36000

40000
45000

?500,0

55000

60,000

60000

75000

1100

1400
1600

130 -

100

1,00

l',l5
180

280

160

170

180
185

125
1.10

140

145

90

110

110

145

140

170

t75
185
19s

145
180

11s0 - 1200
1300 - 1350

30000 - 32000
24000 - 26000

23000 - 24000
29000 - 32000
20000 - 2200,0

32000 _ 35000
3600,0 - 40000

700 - ?50

750 - 800

950 - 1000
34000 - 36000

3800c - 40000

40000 - 4s000
65000 - 75000
50000 - 55000
55000 - 60000
55000 - 60000

70000 - 75000

900 - 1100

1200 - 1400
1400 - 1600

fr. 1tuq9. riùend.

fr- nwg. tend-



Tariile trasport con a utofiezzi

Gennaio 1969 Fet'borio 1969 * AnnotazioniT\po d,ell'qutomezzo

Autotrasporti,:

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonole ggio do. rNmessa

q.li 16- 18

" 20- 25

, 35- 40
, 45- 50
, 60- 65

, 75- 80
, 100-105

q.1i 180

, 200
, 220

Kg. 65_
70-
15-
80-

95-
15,0 -
200 -
200 -
2t0 -

+5-

70

80
85
90

100

200
210
210

65_
70-

B0-

95-
150 -
200 -
200 -
210 -

45-
55-

riscrld!mento

RiJefi.te al Cop,d
e Centri, pritr.'-É
d,ella prooi,ncia

Rif efi,te o.t solo
capoluogo

?0
,lE

BO

90
100

200

210
210
220

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

+ Dati non definitivi.

50

60

50

60

Olio combustibile e gasolio agcvolato per
ilese di noggio t969

- Olio combustibile fluida viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fr. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * fino a lt' 5.000 L' 29 a litro

oltre lt. 5.000 L 28 a litro

Autotreni conpleti , Econti 
'Ii 

L. 0,50 al litro
---------_-:

t Pcr lc rltre località il prezzo va maggiorato delle epeee di trasPotto'

175



IN DUSTRI
Produttrice

p. a.
INTERNAZIO
HOR CERVISI

I
ARI
HER

B
RR
DRE

I
A BI

BIRRE

S.

A
-T

NALE
A

Uno produzione od olto livello quolitotivo

per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobillmenti di Mocomer e Cogliori :

Mono d'opero occupoto 150 unito

Rete distributivo Co. 600 unito

Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo
lge e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. Soo.ooo.ooo

Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

uN YAHDO CO[rRlBUro

ALIO SYIIUPPO IIDUSIRIATE

DETLA SARDEGNA

Nel t969 verrri ultimoto il roddoppio degli impionti e dei fobbricoti reolrz'

zoto do imprese sorde con un ulteriore investimento di L. 1'500.000.000.
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TERRA
MACCHINE
CON MINO

MOVIMENTO
OSTO DI ÉSERCIZIO

FIAT. OM
PER
RE C

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOIE

E CINGOLATE

POIENZA FINO

A I8O HP.

'i

j3., 'ffi,*-4i, ".,

PAGAMENTO
RICHIEDERE I

DILAZIONATO
PREVENTIVI A r

CONSORZIO AGRARIO PROV.

xtx

NUORO
Viole Repubblico Tel. 31281



lA\l e
_:TUTO DI

O D1II POrLii
CREDITO DI DIRI

FONOATO T{EL 1539

PUBBLICO

Fondi patrimoniali e riserve: L. 32.223.184.138

Riserva speciale Cred. Ind. '. L. 7.745.754.018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TI-TTE L1I OPETIAZIOI{I E I SERVIU DI BANCA

Credito Agrorio - Cred,to Fondi,.:rio Credito lnd,rstriole

e dell'Artigior oto - Monte di Credito su Pegno

480 Fttlatl 1N lTAtla

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uffici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francoforte s/m - Londra - New York - Parigi
- Zurigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

l

i
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ll "Notiziario Economico" è diffuso presso

Operatort economi,ci,

IstitutN di Credito
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IEil- oliuetti

DA
TAl'OLO

Desk.too computer è la de{inizione giusia per

la Oliveiti Proqramma 101: un calcolaiore elet'
tronico da tenersi sl.lltavolo di lavoro, a portata
di mano, utìlizzabile da chiunque e in qualunque
ioÀento. Nelle ridotle dimensioni e con ìa fa-
cilità di impiego di una macchina per ufficio,
iOlivetti Proqramma 101 ollre del calcolo elet-
lronico tulli i vantaqqi essen/iali: velocilà logi'
ca. sistema stampànte, pnogrammabiliià E li
mette a disposizi6ne di nuove vaste categorie
rli ulìlizzatorì Dove la calcoldlrice meccanlca

"^" ; "i,l sulliciente e il qrande elabora{ore
li.uttu i"oppo costoso e poco lunTionale lOli-
,"-tiiF.oqiirn.u 1o1 è esallamente quello che

ài-rroi","p"" la ricerca sciÉnlifica e il calcolo
i""nico, p". ìa statislìca e I amministraTione'
F' ,no sirumento d'impieqo universale creato

[er rispondere ad una precisa domanda'
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tr,A RECRUDESCEI\ZA ED IL PERDURARE
DELL'ABIGEATO SINO AGLI ULTIMI DEL 1966

L'abigeato in Sardegna sotto il prolilo storico., ec«rnomico e sociologico. ll nascere

di questa terribile piaga; lo sviluppo, il danno economico finanziario e il Iento

abbandono di questa particolare lorma di criminalità isolana'

PREI\{ESSA

Ho voÌuto fare delie ricelche sulÌ'abigeatcr
in quanto ò uno dei malanni che affÌigge la
nostra isola e, in particolare, Ìa parte l iguardante
il Nuorese.

Non mi nascosi che il lavoro sarebbe stato

arduo e molto difficjle. sìa pet'chè mai nessuno

si ela effettivamente interessato di questo argo-
'neno .oLln i p:o[ " s1u :co-econom:co e socio-

logico. sia peichè avlel dovuto fare pazienti ri-
cerche presso 1'Archivio Stoi'ico di Cagliari e

Sassali e presso I'Archivio di Stato.

Non ci sono pubblicazioni in merito e que-

sto Ìavoro se ben riuscito. potrà senz'a1tro appor.
tare un conrtibuto di indubbio Yalore per chi vo-
glia conoscere le origini e il perdurare di questa

terribile piaga.

ORIGINI DELL'ABIGEATO

Una tÌ'iste piaga che ha sernpre afflitto ]a
Saldegna sin dai tempi memoirabili e che tanto
danno arleca alla sua economia è l'Abigeato
un fenomeno questo tipico delle regioni dove
il bestjame vive e viene allevato a1lo stato brado

L'er-',olme distesa di zone incolte, dove gli
animali pascolano sottc la sorveglianza di pochi
uominl isolati. l'aggìomeramento delle popoìa-
zioni nei centri urbani e rurali. distanti talvolta
l'uno dall'altro decine di chilometri, la persi-
stente miserla dell'isola che ancora le limitate
attenzioni dei Gorrerni non sono riuscite ad estin-
guele. hanno Javorito il persistere di questo
reato che d-a secoli preoccurpa vivarnente le Au-
torità preposte al1'Amminlstrazione della Sarde-
gna e doFo che l'ultima guerra ha segnato una
impress'onanie recrudescenza.

li7

Si ha notizia che sin dai tempi del periodo

nulagico, ne1 III'secolo a.C., le indomite popo-

lazioni delle zone montagnose dell'iso a, special-

mente quelle del1a Barbagia, del Goceano e
dell Ogliastl.a, insofterenti di qualunque freno,

scendevano periodicamente a1 piano per razziare
gli armenti e le messi e a devastare i centli abi-

tati.

Sono rimaste famose 1e spedizloni punitive
dei Romani contro quei «Barbari>r che essi non
riuscivano a vedere. g tanto piu famosa è (secon-

do quanto ci dice lo Zonara) la spedizione capeg-

giata dai Proconsole Romano Po'rlponio Matho
che per stanare g1i isolani annldati nelle cawerne

e nei boschi fu costretto a portare da Rorna

bracchi e segugi opportunamente addestrati a1la

caccia al1'uomo.

Famose anche 1e aspre guerriglie del Pretore
Tito Albucio e del Console Caio Cecilio Metello
che. pur mietendo vittime a migliaia, non rlusci-
rone ad estirpare l'al,vilente primato che la
Sardegna sin da quel remoto periodo detenssa
nel campo della rapina e principalrnente ne1

furto del bestiame.

Ma. come si sarà già capito, non erano gli
isolani in genere ad addestrarsi in questo par-
tico:Ìai'e tipo di reato, ma so o que1li che abita-
vano 1a montagna, que1la montagna che ancora
oggì chiamano de11a Barbagia, de1 Goceano e

deil'Ogliastra

Ed è di questi che io parlerò. Prima di iutio
però ritengo necessario presentare questi sogget-

ti, questi farnosi sardi «Pelliti» corme venivano
anticamente chian]ati per le pelli ohe erano so-

liti portare per i1 riparo dai freddi invernali e

dalle intemper',ie a1le quali erano continuarnente
sotto,posti.



Erano questi «Pelliti» dediti a-rla pastorizia
c:u che aÌl'agricoltura, di natura fiera e selva-
::ca. bellicosi e jndomabil,i, come poi potranno
=;erimentare i conquistatori dell'isota, che dopo
: primi tentativi rinunc,eranno a corrnibatterli.

Le figuring di t,Io,nzo, in cui li vediarno
:'affigurati, ce li rapgrorta di solito con statura
:nJer-iore alla rnerdia, sneÌti, dal volto severo;
essi sono guerrieri e qui,ndi con e,lmo, pettoù'ale,
gambieri e scudo e armati d,i una o d.ue armi
(lancia, arco, spadone, pugnatre), vestono a11,in-
c:rca cofixe ancora fino a poco te,m]po in qualche
oaese: una tunica che sembra il «collettu», un:
specie di manto che era il «Sag'u» del periodr
g-udicale detto poi «Saccu de Coberrj» ed hanno
: pantaloni rirnboccati nei «Burzighinos» che
scendono fino alla caviglia.

In qualche bronzetto il personaggio veste
l olmai raro «capottu serenicul) corto, con una
balza di diverso colore nelle fald,e in risvolto
e nelle tasche.

Durante i secoli delle dominazioni stranie-
:e. trincerato nei territori di più di{ficile acces-
sc, qu,esto porpolo conservò la sua indipendenza
e fu i,rnpenetrab'i e a qrualunque forrna di pirì
evoluta cirriità così che rimase arretrato anche
r'rspetto ad altre popolazioni sarde che ebbero
lunghi contatti con popoli estranei all,isola.

In compenso Ì,e popolazioni barbaricine han_
no ancor oggi quasi puro iÌ sangue de11e antiche
iribiÌ nuragiche.

NeÌ II' seoolo a.C. ìa Sardegna è sernpre
sotto il dominio Ro,rnano e deltre tre grandi po-
polazioni che occuoavano il erritori6 all,interno
e che gli storici chiamano «celeberdrno» è so-
platutto quella Iliese affiancata dalia Balare
a coùltxastar€ il passo ai conquistatori.

Al tempo di Augusto, poichè non venne
conquistato il territorio da loro occupato, que-
sto. per ordine di A,ugusto stesso verrà chiama-
:o «Barbaria» e da allora g1i abitanii prenderan-
no i nomi delle tr-bu originarie per assumere
quello di «Barbaricini».

Ancora oggi pressapoco 1o stesso territorio
è diviso nelle tre barbagie di Oilolai, di Belvì,
e di SeuIo.

Anche di questo periodo abbiamo delle te-
stlmonianze che ci spiegano come questi Bar-
Laricini si p:endevano quasi gioco dei Romani,
nonostante questi ultimi fossel'o pÌ.esenti con
nurreroso esercito.

Gli Iliesi attaccavano e fuggivano ritiran-
,Cosi aÌi'avanzare delle legloni, ma tornavano
a,prpe.na questi r,lentravano n,egli accampamenti
e, scegliendo i luoghi meno difesi, effettuavano
incursioni, razziandovi messi e bestiarne e in-
c,endiando quanto l,asciavano.

Si potrebbe pensar,e a semplici azioni di
brigantaggio, bardane in grande stile contr,.r
il pctere cositu,ito, ma, secondo me, è tutto un
falso e tale verrà dirnostrato da fatti che segui-
ranno in Sardegna nel 1?8/175.

Tibelro Sempronio Gracco fu mandato in
Sa:degna con nufileroso esercito, (circa 25.000

uomin,i) Eer combattere gÌi trliesi e I Barbari
che ancora vi resistevano.

Dc,po le vittorie del 177, I'esercito fu ancora
las:iato in Sardegna e a Gracco non fu permes-
so di rientrare a Rorna per conseguirvi iÌ tri.
onfo.

Gracco aveva dichiarato di ave:e sconfitto
in combattimento 80.000 Sardi tra morti e pri-
gionleri.

Per poter credere a ciò Ìa Sardegna avreb-
be dovuto aveìe almeno 4.000.000 dì abitantl
mentle non ne dor.eva avele piiì di.100.000.

Glacco ne aye\ra ammazzato. è r.'ero. ma
era licorso ad un s:stema poliz:esco: 1a depol-
tazione in massa

Di un lalgo territorio ne aveva fatto teÌ-
ra bruciata e con questo cledette di aver doma-
to g1i IÌiesi e i Balari.

Da quanto resta negÌi scr\ttl. e tenendo
presente il carattere fiero degli antichi Iliesi
e Balari, ritengo che quelle razzie C: bestiame.
altro non furono che una specie di yendetta.
un ostruz'onjsmo vero e proprio.

Privandoli del vettovagliamento. i Romani

sarebbero stati costretti a lienttare a Roma

anche per non cont:nuale a subire perdite.
Ce lo dj,mostra infatti il fatto che da quegÌi

178



anni non vi furono più battaglig fT a Romani
ed Iliesi.

Questi, indietreggiati nei monti, furono
éilcondati da Colonie latine trapiantate in Sar'
degna, come da una barriera che Ii separave

daìle popolaz:oni sarde, pacate ed ormai si ri-
dussero aÌle razzie a serllplice scopo di bottino.

Non fulono piir molestati dai Romani che

rinuncialono così a con-rpletare la conquista
della Sardegna ed a lasciar sussisteie la «Bar-
baria». uno sato nello stato, come poi rimase
per molti secoli.

Negii ultimi decennÌ del periodo repubbli-
cano, non si sa piir nu1la della Sardegna.

Essa è ricoi'data dagli scrittori Romani solo
per i1 grano che continuava a fornire e per
j1 riflesso che vi ebbero 1e guerre civili.

I Barbaricini furono marchiati dai Romani
come i razziatori di bestiame, ma anche essi
non furono da meno.

La Sardegna, dovette ad un certo punto
pagare 1e tre decime irnposte dal Pretore M.
Emilio Scauro. (+)

I Sardi pagarono ma. contratiamente al so-
lito, reclamarono immediatarlente a Scauro
per i delitti e le appropriazioni indebite e i furti
di bestiame.

Il processo fu clamoroso, sia perchè Ia di-
fesa era affidata ad un valente oratore quale
era Cicerone sia perchè in vista del1e elezioni.
l'astuto Cicerone difese Scauro da tutte
le accuse rinfacciando ai Sardi la scarsa ami-
cizia per Roma e awilendo i ancora una volta
chiamandoli «ladruncoli masrucati».

E in difesa della Sardegna e dei suoi ladri
non si 1evò una sola voce.

Nonostante tutto Ia Sardegna era sempre
fiorente.

Essa r.eniva chiamata il «granaio di Roma»
e tanto giustamente da suscitare invidia negli
stes:i tanclali che decisero dl conquistarla.

Questi occurarono 1a Sardegna ne1 456 ma,
come i loro predecessori non osarono allungare
Ie mani su1 vespaio barbaricino e se tentarono,
le ritrassero immediatamente lasciando iI posto

ai Bizantini.

(*) Manno, Storia di Sardegna, 1, XI, pag. 180.
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LA VERA BARBAGIA
E, necessario a questo p,Lrnto lare una pre-

cisazione.

Molti autori, infatti, sono caduti s'pesso in
contraddizione chiamando barbaricini tutti r

montanari e considerando come tali anche i
Maulusi che abitavano i monti prossimi a Ca-
gìiari.

FIa questi è Procopio che confonde i veu
balbaricini e cioè gli antichi Iliesi e BalarÌ che

cccupavano la Sardegna Centro-Orientale, con
gli attuali «Maureddus», detti anticamente Mau-
rusi i quaÌi non erano altro che ribe[li deportati
dai vandali che moÌto si differenziavano dai
veri barbaricini.

La regione abitata da q,uesti ultimi era della
Maureddia, attualmente detta r<Zona del Sulcis».

Stabilito ciò, rlprendo a parlare dei veri
barbaricini, di quei montanari che erano na-
scosti nel1e rnontagne e che scendevano a valle
soio per razziarvi bestiame e messi.

Con il bottino risalivano Ia imlrervia mon-
tagna e salivano senza più lasciare traccia.

Questi erano i ve,ri barbaricini, i temutis-
simi razziatori di bestiame!

I Romani cercarono di sorvegliarli, di strin-
gerli in cerchio in modo da poterli dominare
fondando «Forurn Troiani» (Ia attuale Fordon-
gianus) e ciò 1o si è rilevato da,1l'iscrizione rin-
venua a Fordongianus che dice:

...r...AUG...
Civitat es Barbarie
.. F .Provincia

testimonianza più che sicura che scopo del1a

fortezza era di vigilare Ie popolazioni barbari-
cine le quali, evidentemente non potevano con-
finare molto lontano.

A questa g 2f, altre fonti insospettabili è

da aggiungere la disposizione di Giustiniano sul-
la resistenza in tr'ordongianus dell'esereito bi-
zantino : <<In sar",Cinia autem iubemus ducem
ordinari et eum iuxta montes, ubi Barbaricinl
yidentur sedere, habenterm militm pro custodia
locorum».



Questo {atto sta a testirnonia,r€ come silr

da allora siano stati presi prowedimenti per

debelÌare questl razziatori.
Tr:tto iperò è stato vano e I'unica cosa che

sono riusciti a fare è stata quella di contenerli

all'interno deLr,isola evitando r,1 ,propagarsi di
tale flageiùo eal evitando alresì che vi penetrasse

qualsiasi iorrna di civiltà.

Questo fatto ritengo sia stato molto danno*

so per i barbaricinl che vissero sempre soìitarì,

in una econornia per niente fiorida, circondati

solo da montagne.
E questo siJenzio e questa desoiazione ha

ce.taonÀte contribuito a rendea:e i Sardi «Pei1i-

ti» dj. un carattere molto duro e focoso, sernpre

pronto alf irra come a gu€rreggiare, superbo e

gentiJ.e alìo stesso ternpo.

E l'arabo Edrisi aggiungerà: <<Sono gente

cÌi proposito e valorosa, ohe non lascia mai l'ar-

me».
Ed è ProPrio così.

Non abtrandonavano mai l'arme, la spada <r

un lungo pugnale che tenevano infilat'i ne1 cin-

,rl.oor" 1 a portata di rnano, così come è oggi

nelle nostre ca{n$}agne presso i pastori'

Viene il periodo dei Giudrcati; la Sardegna

è invasa dagli Arabi a partire dal ?10 d'C f'lno

al 10.16.

Nel 12?5 rr'a fine il Glud i'cato di Torres ed

ha inizio neli'isola una breve Signoria pisana

ne1 giudicato d,i Cagliari e Gallura'

In questo'periodo l'eaonornia fa un grande

passo avanti; qual'ulque sa;rdo cornincla a far

ientire la propria voce e proprio nel 1305 I'ar-

chitetto sardo Giovanni Capu-la edi'fica pel i Pr
sani la torre d,l San Pancrazio e nel 130? quella

del1'Elefante.

In questi ultirni decenni non si ha notizia

d alcun danno patito nè di alcuna grassazione

o rapina: pare che imontanari si siano calrnati

a cii verrà confermato ne1 13?5 quando Maria-

no IV d'Arborea ne1 prornulgare Ia «Carta de

Logu» non darà un peso eccessivo a1 banditismo

e aì pochi razzialcrti di bestiame an:cora esistenti'

comrninando per qruesti una lieve pena'

(1) - Levi - Archivio di Sato, Cagùiari, Cap' VII'

iui - 1,."i, Archivio di Stato, Cag1iari, XVIII' 6' 18

E' evidente inJatti il fine d'infrenare Lo

,Ìo spargimento de1 sangue e di conclliare quei-

r'j.nteresse sociaìe cor i diritti deÌi'Istituto ia-

rmiÌiare, fondamento della società sarda.

E' naturale che parÌando d,i abigeatali deb-

ba par-are di banditismo e a-io stesso tempo di
vendetta in quanto questa ne è una dirette con-

seguenza da palte dei soggetti passivi contro gli

autori del reato.
E succedeva che 1e due parti si scontrasseio

spesso tra lo,-o in cruenti conflitti e che coloro

cae per plimi erano stati delubati del g''egge,

ora cercassero di rilarsi p'-esso coÌolo che essl

ritenevano i veri responsabiii del fatto o presso

a1tri.

'Quando sl scop,riva iÌ ]ìeo, questi verxivJ

b'and.ito ed era vietato dale a guesii ricovero

in alcun luogo deÌ Regno.

Da;le pene stabiliie per i favoreggiamen;r
erano però imrnuni i farniliari del bandito: «sal-

vo se quello sbandito venisse a casa deila mogiie

o del parire o della madre o dell'avolo o del

trg-ro o de1la figlia o del fratello o de11a sorella

cai'na1e, chg quelie persone non siano tenute

alla multa per- predette lire cento in tutto nè

in parte». (1)

Si può notare corne al bandito non fosse

toÌta ogni possibilitÈr di relazioni col mondo dei

viventi nella legge.

Poichè 1a iegge contempÌava i soli bandi:i

e giudicava tutte le relazioni di essr con tutti i
membri delle loro Iamiglie. si deve r'ltenere la

legge sarda più benevo)a di quella degii Ebrei,

Ia quaìe, anche essa benevola, stabiliva alcuni

-uoghi in oui i banditi erano immuni da cal"tura'

Per chiarire ancora l'affinità delle due le-

gislazioni, non è ino,pportuno ricorda:'e che g1i

Ebrei erano tenuii ad ignorare le co-pe dei

consanguinei Pirì strettl. (2)

Ho accennato aÌÌa «Carta de Logu» eC è be-

ne che mi soffermi un pò su questa in quanto

essa sta a rappresentare anche un ins-ene Cl

leggi e di consueiudini indigerre p:orn:Llgate

eJ attuate in Sardegna per 1a lotta contro ii
banditismo.
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LA CARTA DE LOGU.

La carta flg Logu è una nota di leggi pro-
mrulgata da Eleonora, Giudicessa di Artrorea,
per 11 suo giuCicato (11.4. 1395).

Non è altro che un emendamento di aÌtro
cod:ce rurale.

Un fatto molto irnporante è che questa
Calta ha soio e{ficacia nei Ìuoghi dove la de-
linquenza e il furto di bestiame è ancora attivo.

Infatti detta Car:ta ha funzione a Nuoro,
mentre non 1o ha a CagÌiari, Iglesias, Bosa, A1-
ghero, Sassari e Castelsardo i quali avevano
altri testi leg;slativi.

Dapprincipio il furto di bestiame fu puni-
io, da questo codice. con pene lievi proprio per
Ìa rarità dei delitti.

Vi lurono però, nei secoli sLrccessivi alLa

sua esiensÌone a tutta f isoÌa, deÌle prammatichc
ch,e moCiflcalono. in tutto o in parte, alcune
di quesie 1eggi.

ln aìcuns fu temperato il rigore delle an.
l iche penalità, in alle Ìe pene comminate per
certi Ìeati lurono lnaspÌite.

Cosi nel 1421 la Carta de Logu, che era
stata estesa dai Giudicato di Aròorea a tutta
Ì'isola, conteneva le seguenti disposizioni:

a) I uoprietari di bestiame erano obbligati a
giustificare la Ìegittimità del r:ossesso degìi
animali ed a marchiarli con un sesno distin-
tivo padronaie;

b) Ogni anno veniva effettuato un control,ìo o
veliflca genelale del bestiame, durante i1

quale erano sequestrati i capi no.n segnait
o aventi marchi o segni so\,irappcsti o mali-
ziosamente modifjcai (fogu sqpra fogu,
sinnu supra sinnu).
I r.elativi detentori erano 'o,uniti con una
multa di 25 lire e sussidiariamente col taglio
della mano

c) L'intlo'duzlone nel proprio amento di un
capo di bestiame aplparterìente ad altri od
il fitrovamento del medesinno da parte Ci
tèrzi, doveva essere denunziato alle Autorità
entro tr€ giomi.
La contravvenzione a quest6 obbligo era

punita con la immissione di un amo neÌla
lingua e con la denunzia di furto;

r8t

d) La vendita dei cuoi doveva essere effettuata
pubblicamente, previa denunzia dei medesi-
mi, iscrizione in appositi registri tenuti da
uff :,c:ali a ciò delegati e marchiatura speciale;

e) Era vietato togliere dal suo posto un capo
rli bestiame uccrso, senza prima averne fat-
to verificare il marchio o segno podronale;

f) Accadendo un lurto di bestiarne nel Vidaz-
zone, ia presunzione de1 delitto cadeva su1

proprietalo o mezzadro o affittuario piir
vicino.

1l mutal dei tempr lendeva necessario ina-
sprire i1 rigole deiie antiche penaÌità s cosi,
ourante i1 XVI secolo, con diverse regie Prarn-
mat:che. le no.me d-rette a prevenire e repri-
inere .L'abigeato furono rese moÌto pirì precise
e seyere.

Così per prevenire il lurto fr.r sabilito che
ogni proprietario dovesse non soltanto marchia-
re a fuoco o segnare a,l'orecchio qualunq,ue
specie di bestiame «Quadnlp,ede», rna dovesse
aDche denunciare marchio e segno allo Scriva-
no de.Ì-a Corte che Ìi annotrava in apposito Re-
gistro.

Era proibito vendere o trasferire in paese
Civelso da queìlo ove era ordinariarmente te-
nuto se il detentore non si muniva prevenitiva-
mente di un attestato del Giudice della terra
o clità e se non lo faceva registrare nei libri
dello Srivano delÌa Corte destinati a tale scopo.

Era inoÌtre proibito aÌienars cuoi e peJli non
aventi i: marchio o segno padr.onale trxescritto,
cÒme pure non potevano i cuoi essere posti i:l
tino o in conoia sonza il preventlvo conrollo
di ciue reviso,ri tenuti a verificare il m,archio,
i] segnale, il pelame ecc.

Per un certo teunpo detto sistema, benchè
imperfetto ed anche rudiimentale, a,pparve teo-
i'icamente e praticamente idoneo alùo scopo e
flette qualche rilsultato positivo, Iorse percLri
appìicato subito con una ,certa severità ed ac-
con.lrpagnato da rigol.osa vigilanza e da frequen-
ti controlli da parte dei barracelli.

M.a con l'andar del tempo, con l,affinarsr
attr-averso l'esperienza della malizia degli abi-
geatari e l'alÌentarsi della vigilanza degli or.
gani di Polizia, distratti dagll aùtri mol,teplici



atti di lstituto, il Jenorn:eno delittuoso rlprese
ad infiLet'ire con singolare interrsità, tanto da

costituire ancora e sernpre non soltanto un'evi-
dente dimostrazione di pervertirnento de1 sensù

etico, ma anche un vero e proplio attentato a1

patrirnonio zootecnico deÌ1a isoia.

DOMINIO ARAGONESE E F'EUDALESIMO

Arriviamo {rattanto al periodo Aragonese
dove nuovi eÌementi danno a1 band,itis,rno sardo

incrernenti e caratteri nuovi che devono essere

lilevati.

GÌi Aragonesi introdussero neÌÌ'isoÌa il Feu-
dalismo, che srgnifì,cò 1o sconvolgimento di
tutta 1a patriarcatre vita isoÌana.

Ai Sardi non fu possibiie porle lianiti alla
fero,cia dei fondatori val,endosi del potere de:

Cnrnuni nè delle lotte del \4onarca coi Feu-

datari.

Itr popolo insorgendo in aiuto di Marlanr)

di A,rbor.ea, avrà creduto di poter spezzare le

nuova catena che ad ogni comunità veni-
ya sa.ldata da uomini interessati a1 mantenimen-
to deLla nuova schiavitu.

«Ogni villa era preda ad un tosatore parti-
coÌare intento aLlo sfruttairnento del suo leudo
e alla conservazione dei plopri priviJegi»(1)

I Feudatari marggiori che sotto la domina-
zione spagnoìa possedevamo metà della terra
Sarda, vj,vevano in Stpagna e q,ualche plovvedt-
mento che potrebbe sembrare di intenzione be-

nevola verso i poveri vassaÌli non fu preso che

nello interesse dei Baroni.

L'aboùizione, per esernpio, dei servi del1a

Gleba, per oui i vassalli potevano trasferire ir

doim.icilio da un feudo ad un aì.tro, non fu chie-

sto dallo Starnlento militale per rendere mi-
gliori, co,rne credette i1 Manno(2) le condizioni
dei sudditi.

Fu chiesto e concesso nell'interesse dei Ba-

roni in quanto, mancando 1e blaccis pet' lalo-
rare ia terra, essi cercarono dr aitit'an'ela.

I vassaiji doveltero egua-menre soii<ì:sia:e
.e esigenze di un rovinoso sisiema ;tioual:o, e
giurisdiziona.lmente, elano seìryì e sogge:ii aì-a
discreziong deì padrone.

Solo i nobili ed il clero erano esenti da iri-
buti.

ln taÌ modo, l'isolamento e La soìiiud:ne
dei. paesi, speciaÌmente di quei,i deÌ1e pianure
pìir lertili, vennero a peiciere 1a iu:o eificacia.

Erano, in quei paesi, peneilati, con Ìa do-
minazione straniera, artigìi I€roci ed occhi vi.
giÌi su tutti i pi'oCotti delia terla e degli almen-
ti, servizi personali e porzioni dei raccolti e-

iano richiesti, a suon di trcrnba e dÌ preceiti
indivrduali, dagli amminis il'ato,'i cìei Padroni,
quasi sempre 1ontani..

I- Ciccagiione affertnò la mitezza del Feu-
.Calesirno in Sardegna, sulla base di aÌcune di-
sposizioni delle Prammalicìle Sarde. (; )

Si <ieve però osservare come queìie disposi
zioni erano, nell'isolamento dei Paesi dispersi,
seropre trascuraie, o che, per giudicare se i nuo-
vi plowedimenti fossero miti o Ieloci, si deve
tener conto delle condizioni in cui ia vita dei
pacsi, da tanti secoìi sl svoi.qeva.

r-,1on c è dubbio ci.re la doppia plessrons d,
silanieri lcntanr e cii vicinr asportatori di ogni
tene e:onom:co ei rmìrcsiicr': di sef i--zl natu-
iaiinenre non doi'uti. abbia causaio .rul penoso

sconvorglmento ed intlodo1to neìÌ a.a:na degl,
isolani un felmento dr libe,lione aL quale ,a
mancanza di unità sprritualc e l -nco-iu:'a de-
popoùo impedì di sboccale rn ura strage Ci u-
surpatoÌ'i vicini e lontani.

11 FeuCalesimo si distese pi:nc ,-alnente
sulie vi-le dells fertili pianure.

I vassalli vivevano in condrzioni d:r'er'se da
quelle dei montanari de11e guelle cont-'o Rona.

(1) - F. Loddo Canepa, sul Feudalesirno Sardo della Douninazione ,Aragonese, Alch:v:o Siorico
Sardo, Vorl. XIV, 1922

(2) - Dexart, capitula 8, 4, 2,'t. \ pa'g. 122 e III pagg. 22

(3) - Feudo, in «Enciclopadia Giurid,ica Italiana», voce «Sardegna».



Attaccati alle loro terre, i vassalli vivevano
ìn cas,e numerate e vigilate.

Il Feudaiismo, un regitne di disoldine e di
arciirio, in cul nessuna garanzia esisteva deìla
ploprietà e deil'lncolumità personale, non dava
Ìuogo che a due cornportarnenti degÌi isoìani:
o la rassegnazione o il banditismo.

E, come giustamente osserva iÌ Loddo Ca-
nepa, «I1 banditismo ela ne- suo miglior iiore»

Si devoio però fare Ìiserve quando si, affer'-
ma che i banditi «erano silesso strumento dei
Baroni stessi, chs li proteggevano nonostante ,l
tassativo dìsposto de11e clausole d'infeudazione».

tndice d.i questa pessrma organizzazione po-
lltica è Ì'Istituto delÌ'Incarica, ( 1) indizio indub-
bio delia frequenza dei delitti e dell'irnpossib i-
Ìità deÌ pctere pubblico a scoprire glf autori,
pel cui )e comunità erano solidamente tenute al
rlann: nel caso che nun denunciassero o non
scoplissero i delinquenti(2).

Non è inrprobabilg che, in casi particolari,
tale lavoreggramento si ver ij-ra.se. ma mj par".
inam,ssibile che i Sardi del1e ville fossero in-
dotti a riparale sui monti dai loro ne,rnlci che
erano i nuovi padroni delle lo,ro case e dei 1o-

ro averi.

Secondo ii Falchi l'acclescin-rento delle
schier,e dei banditi dev'essere cercato in una di-
versa e contraria ragione, cioè nella ribellione
degli isolani aIle inusitate spogÌiazioni ed op-
pressioni.

Un fenomeno questo p:olcrio dei secoli XIV
e XV e che si ripeteva verso la metà de1 secolo
XIX, dopo 1a rapina degli «ademnrivi» (3), che
produsse un moltiplicarsi furioso di grassazioni,

di danneggiamenti e
contro -a proprietà.

di ogni specie di azioni

L'Istituto «de"lrÌ'Incarica» è quindi un segno

certo de1la grande frequenza dei gesti di violen-
za p"oriolti dal regime leudale; ma esso non ri-
gu,arda i Baroni, ma Ie popolazioni evidente-
mente soÌidalì, con i ribel-i alle irnposiziorri d:el-

ia nuova legge.

Questo Istituto della responsabilità coJle;iti-
va delle popo-azioni comunali, che le Prarr,rna-
tiche chiamano «La Incarica», era già nella tre-

gislazione isolana neÌie vecchie consuetudini.

La «Carta de Logu» affenmava Ìa respon-
sabilità dei Giurati e di tutti gli abitanti di un
viliagg:o nel1o scorprimento dell'a,utore rirnastc
c:culto rli un omicidio-

E ciò accadeva spesso nei furti d:i bestiarne,
quando i Ìadri, vistisi scoperti sparavano am-
mazzandone qualc rno.

E sl pensa che questo Istituto sia posto pro-
prio dolco l'avverarsi di parecchi di questi tdisti
Jatti.

Questo doil'«Incarica» era colnunque un
concetto schiettamente biblico: «-A,uteras ma-
lum de medio sui» (4); «pubblica argue eum» (5).

N,eÌl'età Aragonese, a differenza deÌ prece-

dente periodo sar.do anteriore a detta conqrtista,
ì'Istituto dell'lncarica, valeva per ogni sp,ecie di
misfatto; questo è dimostrato pienarnente dai
fatto che l'«Incarica» si trasforrnò presto in un
Trlbunale Fe rdale. da pagarsl dai singoli vas-
salli perlodicamente. si verrificassero o no i mi-
sfatti. (6)

(1) - Istituto del1'Incarica: consisteva ne11a res_:onsabilità coll,ettiva delle popolazioni cornuna-
1i. In seguito saranno g1.i stessi vassalli a pagare i djritti dei tribunali istituiti pex puni.
re i rei, si verificassero o no i misfatti.

(2) - Dexart, cap. 2-4-6- Ar,chivio di Stato - Cagliari -
(3) - Ademprivio: è un diritto vìgente in Sardegna, che rende di uso collettivo ula propnietà

terriera privata, soecialmente dopo i1 raccolto, per spigolare od altro. Deriva daj sa,rdo
adernprivlu «pascolo comune a due o piu villaggi».

(4) - Dent XVIII, 7

(5) - Levi XIX, 17

(6) - Di Tucci, «La corona», in Archivio Storico Sardo, vol,urne 14'; 1922 - pag. 18.
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In queste tristissime condizLi,oni sociali, i
Sardi cencarono di attenuare il danno del vive-
:e sotto la vigilanza di amrninistratori stxanieri
e coloro che non riuscirono a scpportare questi
dsagi i,mbracciarono il fuoile e saliron6 le mon-
:agne.

Le schiere dei banditi e di abigeatari con-
::nuarono ad ingrossarsi tanto da far capire
l'inutiStà delle leggi prornulgate da Eleonora
ci Arborea perchè inadeguate al mutare dei tern-
.Di.

Ed è proprio per questo complesso di cose
che comrinciò, secondo rne, la dolorosa piaga
del banditisans e qulnrdi de11'abl,geato.

DOMINAZ]ONE PIEMONTESE.

Siamo in periodo di dominazione piernon-
:ese, succeduta nel 1720 a quella spagino a.

I1 Manno scriv,e, rievocando la vita band,,.
:esca del XVIII secolo, che i1 Vicerè Marchese
Cl Santa Giusta, norninato ne1 1?45, eùra preoc-
cupato «delle inquietudini intestine che dapper-
:utto destava i1 ricomparire di molti facinorosi
nelle provincie di Logudoro e I'afforzarsi d,i es-
s: in numerose compagnie ed 1l sussurrarsi che
il lore insoÌentire rnovea da suggestioni stra-
riere per le quali non così si tirava a turbare la
sicrrrezza dei cittadini come a cirnemtare e a
sommuovere se possibili fosse 1a signoria»(l).

Si ha notizia della feroce persecuzi,one con-
::o questi banditi eserrciata dal Di Rivarolo, ma
essa non raggiunge il s,uo fine che consisteva
:ell'annientare questi irregolari.

Lo stesso Manno aveva dato notizia deil'or-
Zartizzaziome di essi aff,ermando: «La sede prin-
'::pa1e dei facirinosd ,era nel liuogo di Nulvi; do-
'.-e una farniglia nobj,le chiamata dei Delitala
s:artita in due fazioni aveva an'nati tr'uno con-
::o l'altro quei popolani e trattili a parteggia
::» (2).

Molti so,ldati furonc addestrati per com-
battere q,uesti banCiti nelie rnontagne, ma sem-
pre inr.rtilnente, flno a quando non si decise
di stabiÌire il premic detr Giudatico (3) ossia, si

c,ercò di far cornbattele i banditi fra loro pro-
rmettendo a chi ne a\resse amrmazzato o cattura-
to qualcuno l':rnn-lunità dalle oor:danne riporta-
te.

Ma questo stratagernma non attecchi tanto.
I Sardi erano gelosi deila loro libertà e non

scrp^oortavano alcun cornando o alcun dornina.
tore.

Combatterono in continuazione contro que-

sti dominatori s quindi anche i Piernon".si

Naturaimente quel1i che non si assoggetta-
vano al Regio Potere ,erano considerati bantiil;
e come tali ricercati e quindi il detto «O tu-ti
Iiberi o seLrnpre tutti banditi» si al"verò solo nel-
la seccnda parte.

L'inteÌÌ'dirnento di Liberaziong Nazionale era
pe:ò posteriore all'entrata di quegli uom-ni
nei banditismo.

Si de,v€ rpertanto precisare che i1 primo de-
litto Cella maggior parte dei banditi era sen-
pre dovuto, secondo il sentilnento e i1 giudizio
dei Sardi, a causa onorevolg s imp,eirativa.

La vendetta è un bisogno e un dovere tra i
Sardi.

Un amore interrotto. una pietla di limite
smossa. una testimonianza dannosa. il licordo
di offese fatte agli antenati da altri vecchi, ra-
gioni più o meno gravi. vicine e lontane, tutt3
nasoenti dalle originarie divisioni della gente
sarda sono incitamentc alla vendetta.

La giustizia sociale non ha rnai. nei molti
secoli di dorryinazione straniera, infrenato l'i-
stinto atavico del1'off esa.

I dorainatori stranieri delf isola si preoccu-
parono solo deÌIe esazioni Jiscali e di proteggere
i loro governatori.

li - Manno, Storia di Sardegna, 1, XIII pag. 240.
Ìr - Ib. pag. 412
ji - Giuditico o benefizio d'irnpunità era accordato al bandito per la cattura di un altro

bandito. Ciò verf,à abolito da.1 Codice Feliciano.
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Gli individui s 1e famiglie, nei loro contrn-
sti, di rado si rivolsero ai funzionari governativi.

Per 1e decisioni pacifiche si ricorreva aL

giudiz:o degli anziani in Barbagia, in LogudorÒ

e in Arbo::ea, a quello dei Ragionanti in Gal-
1ura.

Quando non era possibile risolvere una con-

troversia o p€r un motivo o per un altro, o per-

chè essa nol presentava ur'la pacifica soluzione

o perchè una delle parti non ,intendeva pie-

garsi a1 giud-izio arbitrale, scoppiava 1a guerra

degli odi, luga e sanguinosa.

I banditi che erano i combattenti di que1la

guerra eràno dalle parti in contesa e da tutta
]a gente di Sardegna cosiderati come,eroi: con-

sacfati al sacrificio da1 destino fosco def isola,

nel.le stlette de1 quale, pur non avendone con-

sapevolezza, inutllmente si dibattevano.

Ecco quale era il concetto del bandito al-
lola e 1a nentalità di quel temPo.

E anche g1ì scrittor] e 1 poeti rievocavano
le loro epiche gesta e 1i immorlalavano.

Sebastiano Satta. nel canto «Notte nel
salton. lievoca l'a1to silenzio di un'ora passatl
in un bivacco dj pastori sul declivio di un mon-
te di Barbaqia:

quand'ecco, nel eielo senz'astri,
r':brò dagli ol'vi vicin i
i1 vigile urlio dè mastini
e un 1arg6 sfrassar d'oleandri

E giìr da1la vaÌ1e soprana
al nostro bivacco, tra i radi
ginepri. volgendosi ai guadi
notturni, llassò la bardana.

Passano di notte i notturni cavalieri. Chi

sono questl artefici della aggressione improvvi-

sa e inattesa?

Nulla vediarno, nulla sappiamo; essa è solo

annunciata da urli di mastini e da uno sconn-

pigìio di rami largamente sconvolti; ciò serve

bene a suscitare l'irnrpressione suoce§siva: «passò

1a bardana».

Sono ladri d.irà l1uo'mo idel1a legge. Ma, ri-
sponde i'uomo di Barbagia. noi non conosciamo

altra legge che quetla dell'awentura, in cui oc-

corrono saldezza su groppe ntlde'di cavalli sel-

vaggi, disprezzo di ogni rischio di rnor'te, senso

d,elia «giustizia nostra» lper cui togliere ad u;;r

rioco ozioso ciò che non g1i cornrpete è giusta e

santa causa.

Un altro esernpio del vivere sociale del

teryr,po ci è dato neÌla metà de1 secolo 19" quando

un Vescovo si rccò ad Orgosolo per rimproverare
quei fieri paesani delle loro ruberie'

Essi, meravigliati, non rco, n{xendevano

quel linguaggio, e o'ppo'nevano il tro'ro : <<Essen-

do trddio pietoso verso tutte le sue creature,

corne vorrebbe patire che altri atrbiano chi 500

e ehi 800 pecore, mentre noi non ne abbiarno

neppure 100? Se per insldia o per valore possia-

mo oap.irrr" aloune centinaia, ristabilendo solo

in parte la giustizia» (1)

Una peisona qualunque, ignara delle cose

sarde e scarsament€ osservatrice di fatti sociali

potrebbe osservare che i1 ragionamento degli

orgolesi è una comoda giustificazione che tutti
i ladri potrebbero adduue.

Ma sarebtre un'osservazione del tutto grr+

nea.

1Ì ragionamento degli orgolesi deriva da una

rnorale costituita tra le,popolazioni barbaricine

da millenni, nata da remote ingiustizie, se, npre

rinnovate.

La storia della formazione delle tpopolazio-

nì isolane è ,una succesione di eventi: schiere

d'orientali de11'Asia e dell'Africa susseguitesi

sul suolo sardo. 1'una incalzante l'altra verso i
monti. doqro combattimenti sanguinosi per :l
possesso clelle più fertili tenre di pian'ura e di

declivi montani.

Con i coloni erano, naturalrnente, mescolaxi

i non numexosi indigeni delf isola.

(1) - IJ popolo Sarrdo - Linea.menti di storia politica e letteratwa d,i Luigi Fatrchi - pag. 157.
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Gli scacciati, malarnente si adattarono alle
-r:e nuove e dure condizioni di vita.

Onde è facilmente supponilrile che lda[e
: ::rre pietrose e sterili, in ,cui i1 ,pascolo era
::arso e la seminagione infruttuosa, schiere di
S::'dl scendessero dai monti per abbruttirsi con
-= stlage e con rapine.

Con la dorninazione dei Cartaginesi, che per
a lavorazione delle terre rmeridtonali importa-
:no schiavi africani, Ì,esclusione dei Sardi di

: -relli d'antico ternpo e di quelli ora dagli stessi
lartaginesi scacciati, divenne stabile organiz-
::z:one statale, ch,e doveva produrre conseguen_
:e importanti.

E'credibile che tra molte tribù dei rnontr
:r'essero tr,egua per qualche ternÌro, le loro re_
::ploche ostilità e che, associate dal co.rnrune
-.-antaggio, in schiers numorose calassero di
:_uando in quando sui piani a sbigottire e a sgo_
ninare i oiccoli africani .del .piano da1 quale
:sportavano copima ouantità di ogni prodotto
iella terra piu gli anirnali che trovavano.

E tornati ai monti erano sicuri: perchè i
Cartaginesi non rportarono rmai la gueffa tra i
nonti.

Proporziorai rnaggio'i queÌle spedizioni di
:apina punitiva quando ai Cartaginesi succedet_
:e:'o i Romani.

Quesfi portarono )a guerra anche tra j
: -.- - j-: :e_/,b capazae z€,lle case scarate nel_
- _:,:::

r- r:: ::e:rici odiati dai quali bi,sognava
:_:-:ù:n-:. =r a: ouali bisognava arecare ogni
r lirt.. --: . .:.::t10.

: :::--:r de.la raccolta essi sapevans o
*l-- -:-: :l--: le strade erano ingo,mbre di car.

rir.- r: ::- c:'cdotto delle tolre sarde, awiati
I - : : : Turris, (1) dai quali po,rti quel

ìr [ -- :]: po:.tato a rierlpire i granai di Rorna.

-:: :. ::anno di certo ragionato, in quel,ir"': -,=-. :-t olgolesi del secolo XIX.

Ed asportarono quanto piit glrano e quante
più grelgi potevano raggiungere e nascondere
sui monti e assaìirono quanti più legionari che
alle loro incursion: avranno tenta,to di opporsi.

Erano dunque ,C,elle consuetudini quelle
delÌe bardane e de)le raning perpetrate da va-
ste schiere di montanari discendenti dalle ori-
gini stesse della vita sociale di Sardegna e,
successivamente, rese non solo giuste, ma anche
noblii e dovelose sotto la dominazione straniera.

Con:uetudini che non si sradicherann6 nè
con un'omelia vescovile nè con deplorazioni
giorna.listiche.

Solo giuste 1eggi, specialmente agrarie, e la
diffusione di maggior luce di clviltà, possono
mutare il costume e la mente di uomini che
hanno e-.'eCitato tanto odjo _. tanta auda:ia.

Io creCo che nei seco.li dell'a1to Medio Evo,
le ba:dane e le grassazioni siano divenute assar
meno frequenti che nei secoli dellg dsrnins2ia.
ni cartaginesi ,e romane.

Nel buio di quell'età è difficile vedere. Ma
no1 rnancano indizi di un mutamento di cose
originato da nuove conCizioni della proprietà
fonCiaria.

Notevole testimonianza di mutamenti av-
venuti nel corso dei primi secoli medioevaìi
per ciò che riguarda la proprietà. mi par.di ve-
dere nells «Carta de Logu:;. ,-he aler-a vaÌore

_t..)'t'e t-eé,-:otij ap?unlo d: cu_; _le _,,zcu:s:btzj
scendevano e pet' quelie càe le incursioni su_
bivano.

Di glassazioni e di bar-dane. cioè di rapine
compiute da schiei.e di inculs;oni. non si parla
in ouelia raccolta di 1eggi.

I furti sono sempre consider.ati opera d:
individui non di collettività.

11 lurto sulla pubbiica via era punito con
i'impiccagione del reo nel luogo in cui il fur-to
era stato commesso.

ll furto compiuto non sulla pubbl:ca via
ma nei campi e nei rrillaggi era ounito con ?00
lire di multa.

- :.::.--e Porto Torres.
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T furti compiuti in case private erano di-
versamente puniti se fatti con o senza frattura.

I furti in danno del patlimonio de'l Pirincipe

erano puniti coì doopio della muita stabilita
per i furti fatti in danno di privati.

De11a rapina a cui avessero partecipato

schiere di rapinatori, che è delitto ben diverso
dai furii comuni, non si rova nella «Carta de

Logu» alcun cenno.

Le rapine compiute da grassatoli erano

divenute rare nei secoli precedenti il XIV: s:

che non valeva la pena di prenderle ìn consl-

derazione nella «Carta de Log'u».

Erano per altro tornate in vigore giacchè

nel1a isola era stato introdotto i1 feudalismo;
ma queste inculsioni della nuova età feuda.le

erano giudicate. probabilmente, 'dl carattere non
esclusivamente de ittuoso

Le date inducono a credete che Eleonora
giuclicasse con animo favorevole le bande di
incursioni sulle terre infeudate. 1e quali aveva-
no servito e servivano la causa di Arborea.

( Continua)

La carta fu promulgata 1'11 aprile 1395 do-

po cilca un secolo dacchè i,l feudalesi'mo era

stato degli Aragonesi introdotto in Sardegna; e

le Ìotte che Mariano IV e Ugone IV avevano

sostenuto contro i1 Re d'Aragona e che Eleo-

nora, dopo la morte de1 padre e del fratello,
anirnosamente continuava, dulavano da oltre
mezzo secolo.

L'introduzione deI feudalisrro che produsse

nelf isola un profondo sconvo'lgirnento spi;rituale

ed economico. favorì indubbiarnente la forrna-

zione di bande armate per le aggressioni delle
proprietèL feudali, corne produsse furti e dan-

neggiamenti individuali.

L'istinto originario della razza, istinto di
awentura e di rapina, trovava nel1e nuove con-

,dizioni sociali aliunento e favore: ne1[e vil]e

oìppiresse da rappresentanti di d.ominatore stra-

ni.ero, I'animo dei rapinatori, giustizieri di Sar-

degna. doveva essere atteso e favorito.

I pir) umili vassalli non avevano rmlla da

ternere nè da pordere.

Mario Sedd,one

RA6€@[[A DE@tn U$ o curo dello comero di Commercio,

viqenti in provincio di Nuoro Artigionoto e Agricolturo - 1966

IU Nl\\ (,'.()ll',nA\ lL. 5()()

Effettuare il vereanento sul c/c posrale N. t0/I486. int€stato alla Cameta di Commcrcio ' Nuoro
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RELAZIOi\
SULL'ANDA EI\TO
ECONOMIC Mese di Moggio 1969

DELLA PRO II\CIA (a cura d"i Marco Saiu)

E
M
o
v

Popolazaone

Secondo gÌi uitimi dati pubblicati dal-
I'ISTAT, la popoÌazione residente nella Provin-
cia di Nuoro alla tine di febbraio 1969 risultava
di 284.294 e segnava ancora una diminuztone di
189 unità rispetto a1 precedente mese di gennaio,

sempre a causa delÌ'emigrazione.

Nel capoiuogo, invece, il rlov:mento della
po,polazione è in continuo aumento. Infatti, an-

che nel mese di maggio, come già in tutti i me-

si precedenti del corrente anno. la popolazione

residente del Comune di Nuoro è aumentata di
65 abitanti rispetto ad aplile, come si può rile-
vaxe dai seguenti dati :

- popolaz. residente a Iine aprile n 29.099

- nati vivi nel rnese n. 72

-- morti n. 1+

- eccedenza nati su rlorti n. 58

---. irnrnigrati (iscritti nel.l'ana'gnaf€) n. 79

-._ emigrati (canceìlati daÌl'anagrafe) n. 72

- incremento mots't'mento migratono n. 7

- incremento totale (5817) n. 65

- po,poÌ. residente a fine maggie 1969 n.29.164

L'aumento della popolazione residente veri.
ficatosi neÌ Capoluogo durante i primi cinque

mesl de1 corrente anno risulta di 338 unità con-

tlo 329 del corrispondente ,periodo del 1968

. Ag.acoltura

Secondo le notizie fornite da1 locale Ispetto-

rato Provinciale dell'Agricoliura, Ia situazione

congiunluraìe del settore agrico.lo-zootecnico, sl

può così riassumere:

AndamenTo stagionale

NeÌ mese di maggio è stato caratterizzato
da tempo variabile sia per quanto liguarda le
temperature che ìe precipitaziorri. Il cie-o, in
prevalenza, si è mantenuto nuvoloso e coperiJ
con piogge che in aÌcuni giorni, per brevissimo
ternpo, hanno assunto carattere temporalesco. La
temperatura che nei primi giolni de1 m,ese si

eÌa stabiÌizzata su livelìi riolmali, successiva-
mente ha fatto registrare continui sbalzi che nel-
le or'e notturne hanno raggiunto punte bassissi-
me, specie nelle zone di montagna e alta coÌlina
In montagna si è verificata qualche gelata.

Le modeste precipitazionÌ cadute non hanno
consentito un sufficiente immagazzinamento di
umidità nel teu'eno.

Stato delle coh,ttre

L andamento cllmatico ha pr.dotto elfetti
pocs favolevoli sulle coltuie elbacee in quasi
tutte le zone del1a plovincia. La mancanza di
adeguate piogge h2 plodotto nel telleno una cer-
ta carenza di umrdità. In particoiare i pascoLi, i
pratl pascoli e tutte Ie colture folaggele hannc
mostrato un andamento alquanto diffelenziato
neLlo sviluppo vegetativo, in funzione dell'alti-
tudine in cui sono posti. Inlatti, mentle in pra-

nura e in collina non hanno conseguito aÌcun
n'riglioramento rispetto ai mese ple:edente, in
alta co.lina ed in montagna rjcere:sa s: è reg:-
strata una certa ripresa e conseguentemente un
discreto increm,ento in produzione di elba.

Inoìtre nel1e zone litoranee ed in planuÌa,
s,empr:e per i motivi accennati, i pascoli hanno an-
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ticipato il nuovo ciclo vegetativo, producends

un quartitativo di foraggio alquanto inferiore
aÌ.le aspettative dei pastoÌ'i e degli allevatori.

I1 f;umento e gli altli cereali minori presen-

tano uno stato generale soddisfacente .e lasc a-

no prevedere un buon risuÌtato proCuttivo.

Anche Ìe ccltur,e arbolee, plesentano uno

siato vegetativo buono. La vite e in piena fase di
Iioritui'a e l'oìivo mostra una abbondante migno-
latura.

Andamento Lotori agri'coli'

In questo pei'iodo Ìa raccoita de1 fieno ha
quasi assorbito tutte 1e forze Ìavoratj.ve disponi-
bili. Anche i primi trattamenti antiuittogarnici
hanno innpegnato intensamente l vittcoltori a sc-

guito delÌ arparire de11e prime monifestaziont
di peronospera o di oidio. Sono stati ultimati i
iavori di salchiatura e scerbatura de1 frumen"o
e quelii di semina Celle colture fo,raggere avvi-
cendate.

Ne1-e zone piir basse è inlziata 1a raccolta
dele ciÌiegie.

A 1.1. er amenti. zo ote cnici

Le condizioni nutrlzionali del bestiame han-
no conseguito un sensibìle miglioramento anche

a seguito dello spcstamento del bestiame in zo-
ne piir elevate dove più abbondanti sono sta-
te le pcssibilità pabuìlari. Di conseguenza il ri
corsc aÌl'impiego di mangimi è stato sospeso per
gli ovini e ridotto notevolmente per i bovint.
Ciò nonostante aÌ miglioramento delle condizio-
ni generali del bestiame non ha conisposto un
adeguato aumento della produzione di latte.

La produzions deÌ1a lana, secondo le prime
notlzle raccolte, sembÌa sia di entità media ma
Ci qualità e resa buone. Anche 1e condizioni sa-

nitalie del bestian're si presentano soddisfacenti.
Le prove diagnostiche deìla tubercolina semtrra
abbiano dato esito confortante. Non si sono rr'
s:ontlate variazioni di rilievo nella consistenza
Cel patrimonio zootecnico. Nelle zone più pro-
gleCite è continuaia con interesse l'opera di mi-
glioramento del bestiame me.diante l'acq,uisto di
toreili e agnelloni selezionat iscritti a1 Libro
Genealogico.
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Mezzi tecrùci, ùella produzione

La richiesta degli orperatori agricoli, piena.
mente soddisfatta da1 mercato locale, si è orien-
tata prevalentemente ver.-so i prodotti antirrit-
togamici, mentre è risultato sensibilrnente ridot-
to il moi\,,imento nel settore dei mangimi concen-

trati. Le preterenze dei viticoltori si sono rivol-
te veÌso i plodotti deÌ tipo «poivere Caffaro» e

zolli p,eI trattamenti polveruÌenti, seguono quin-
di i pre,parativi poÌivalenti in polvere llpo «22»

ed «FfE»; vengono loi distanziati gli acurprici

el intine con lichiesta ridottissirne il solfato di
rame-

I\/l an6 d' opera agricokt

Si è avuto un aumento deÌIa richiesta di ma-
no d'opera per soddisfare i bisogni relativi ai
Ìavori di fienagione e di tosatura. Ciò ha con-
sentito il massimo imLpiego l.ei lavoratori dispo-
nil:ili. L'emigrazione dei giovani Lavoratori è ri-
sultata lirnitata.

Mercato JondiarLo

Non si sono registrate variazioni di rilievo.

Varic

NeÌ corso del mese si sono tenute a Nura-
gus, Macomer e Suni le Rassegne orvini i.scù-itti
al «Libro Genealogico» allestite dal1'Ispettorato
Provinciale del1'Agricoltura d,i Nuoro. A cura
Cello ste:so Ispettorato si è poi svolta con il rnas-
simo imnegno Ìa lotta contro 1e cavalie,tte per
'Cistruggele i numerosi focolai cornparsi in di-
verse .ocalirà delìa provincia.

Inoltre, tutti i tecnici dell'Ispettorato sono
stati impegnati nei collaudi degli erbai e dei
medicai, in apn-icazione della Legge Regionale
n. 1.

lndustria e Artagianalo

Durante il mese di maggio, si sono verifica-
te ne1 Registro Ditte ddll'Anagrafe camerale le
seguenti variazioni di unità local,i operanti in
provincia nel settore in esame: iscrizloni n. 6;

cancellazioni n. 4.



Le mrove iscrizioni riguardano due irnprese
di costruzioni edili e stradali, due imprese di e-

strazione di ghiaia e due unità artigiane. Si trat-
ta di modeste attività svolte con poche unita
lavorative e perciò non si hanno per maggio cla

segnaiare nuove iniziative di rilievo.

Anche le irnprese che hanno cessato l'attr-
vità erano per Ìo piu indlviduaÌi e senza dipen-
denti.

Per quanto riguarlda l'arìdamento produtti-
vo delle principali attività industriali della pro-
vincia, -Le notizie fornite si possono così ria;su-
mere :

Settore minet'ario

Lo stato di attività in questo settore è risul-
tato generalmente soddisfacente.

Un notevole aumento delia produzione si è

avuto sopratutto,per il talco grezzo che ha rag-
gjrunto in maggio un quantitativo di poco inferio-
re alle 5 mila tonnellate, contlo una media di
2-3 miÌa tonnellate dei mesi precedenti.

Di conseguenza é aumentata anche 1a pro-
duzione di talco ventilato ottenuta nello stabi-
limento del CapoÌuogo: essa risulta infatti di
tonn. 2 miLa e superiore di oltre il 10fà a quelìa
de1 mese precedente.

La produzione di minerali di rame, piombo

s zinco neÌ,la miniera di Gadoni ha pure fatio
rogistrare un sensibile lncremenio, passando
dalÌe 295 tonn. di aprile a tonn. 400 in maggio.

Leggermente diminuita è invece 1a produ-

zione di blonda e galena nella miniera RIMISA

di I-,ula che ne1 cornplesso risulta di tonn. 223,

contro tonn. 270 di aprile.

Durante il mese in esame sono stati spoditi

nella Penisola: lalco grezzo tonn. 4.800, talco

macinato tonn. 1.500; oltre il quantitativo di
blenda estratta nelÌa miniera di Ltr1a.

All'estero risultano spedite soltanto tonn.

2.500 di ta,1co mac[nato.

Nessuna variazione sostanziaLe per quanto

riguarda la consjstenza numerica degli operai

ocoupati ne11e miniere.

SettoT e casearlÒ

Agli ultimi di maggio Ì'attività dei caseili
ci industriali si è praticamente concÌusa in tut-
ta la provincia. Solo in poche zone di magglore
produzione di latte, i case.rfici hanno protlatto
la loro attività oltre 1a {ine di questo mese.

Nonostante il buon liveÌlo produttivo rag-
giunto nei mesi di apriÌe e maggio) 1a produzio-
ne casealia di quesfanno - secondo le plime no-
tizie raccolte-r'isuÌterebbe inferiole del 15i'i, cii-
ca rispetto a quelìa deÌ 1968. Il mctivo di tale dr-
minuzione sarebbe da imputarsi unicamente alla
stagione poco favorevole per i pascoÌi e conse-
guentemente ad una minore produzione di lat+re

ovino.

Pet quanto riguarda i vari tipi di forrnaggio
proCotti, è stato confermato un semplice incre-
mento di tutti quei nuovi tipi per i quali è pre-
visto un contributo da parte della Reglone Sar-
da. Comunque, la ploduzione prerninente e ca-
ratteristica resta sempre quella de1 pecorino
«tipo romano» e poi del «Iiole sardo».

L'andamento dei melcato è stato discreta-
mente attivo. Le quotazioni sono rimaste inva-
riate tanto per i1 pecorino romano produz;oni
1967-68 (L. 92.500 a q.le) che per il «fiore sai.do»
prodotto quest'anno (L. 107.50C a q.1e). Soltan-
to il fiore sardo deìIo scorso anno ha registrato
una dlminuzione, passando da L. 117.500 di a-
plile a L. 105.000 in maggio.

Durante i1 mese in rassegna sono staii r.i-
chiesti alla Came:a di Commercio e legoÌar.meo-
tg riÌasciati v:sti I.G.E. per _ esportazione d: chi-
-ogrammi 31.730 di prodotti caseai.r d: r'a-.-o tr-
po e così ripartiti:

- pecollno rornano Kg. 10.598

- pecorino tipo «Aibanel-a» »

- pecorino «pepato» »

- pecorino tipo «Smeralda» »

- ricotta romana »

I plezzi d'esportaztone hanno osc-llato ft1
un massimo di L. 1.200 il Kg. per.il pecor-no ti-
po «Smeralda» ed un minimo dr L. 1.100 per. tu--
ti gli altri tipi. 11 prezz6 delìa ricoita Iomana è

stalo intorno aÌie 650-i00 l:L'e.

9.?t6

i.+0,
1.6;7

i.194
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Seitote cùrtal"Lo

';==:-:=- -:'- Normale l'attività svolta presso 1o stabiit'
mento di Arbatax.

La proiuzione di carta da glornale è stata di
120 mila quintali circa. contro 130 mila del me-
se precedente.

Gii impianti sono rimasti fermi soìtanto pei
.due giorni pei ragioni di riposo.

Non sl hanno notizie dr eventuali variazio-
ni circa la conslstenza nu,merica degll operai oc-

s,upati.

S ett o r e lTnier o -te ssxle

Lo slaio di attività deÌlo stabilimento d,i Ma-
cotner si è mantenuto p,iuttostc fiacco. Tuttavia,
ia p. oJuz:one di cope,te è stala supe, ior'e a queì-

la dr ap.rile, riportandosi sullo stesso livello
quantitativo di marzo (clrca 6 mila) coùre erra

nelLs previsioni.

Per i, p,ossimo m€s,e non è prevista alcunr
variazione sostanziale suÌì'andamento produt:,-
vo.

Gli operai occupati in maggio risultavarr.r
152, con poche unità in meno rispetto ad apriÌe.
R:dotto il numero delle copelte spedite nella
Penisola: n. 670 contro 4.500 di aprile.

Scarse le ordinazioni di prodotto.

Artic;ian ato
a

A seguito delle variaz:oni veri{:catesi duran-
te iÌ mese in elame, ia consistenza mlmerica del-
le inprese iscritte all'A1bo Artigiani risultava
alla fine di maggio 1969 di 7.056 unità, così ri-
paÌtite:

- con tltolari maschi 5.260

- con titoiari femmine 1.796

Tenuto conto delÌe forme giuridiche di ap-
par'tenenza. Ìe sudCette irnprese erano così sud-
divise:

a) ditte individua-li n. 6.815

b) ditte cooperative n. 21

c) ditte in società sempl. n. 220

L'attività artigianale si è ulteriormente av-
vanlaggrata delia buona stagiong Migliorata è
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sorprattutto 1a situazione di lavoro del),e piocole
imprese la cui attività è più strettamente J.ega-

ta e connessa a quella deì settore deil'ed,ilizia e

dei lavori pubblici.

Comme?cao

Durante il mese di maggio, si sono vedfica-
te nel Registro anagrafico delle imprese corn-
merciali della provincia 1e seguenti variazioni di.

unità locali:

Iscriz. Oalcell.
- cornrnercio fisso » 10

- corrrmercio arrr-buìante 4

- pubblioi esercizi 5 -- attività ausiliarie del cornrnercio 1 -
Totale 28 14

Rispetto al mese precodente, le variazion-
di cui sopra hanno determinato un i,ncremento
di 14 unitrà che in prevaienza riguandano mode-
sti esercizi di commercio fisso al minuto dri ge-
ne. i alrmentari g co-on.al- a conduziong {amilia.
re.

Per quanto riguarda il rnovimento de1le li-
cenze di esercizio nel Capoluogo, durante il me-

se in esame si è registrato ancora un aumento
di 6 unità, di cui 4 per il co'mmercio fisso al mi-
nuto e 2 per esercizi pubbl,ici (bar<affè). A se-

guito di tals aumento, 1a consistenza nrumerica
gÌobale deile licenze è passata da 1.134 di apri-
Ìe a 1.140 a fine maggio, così suddivise:

- commercio fisso n.849
- commercio ambulante n. 130

- licenze di pubb1. eserciizi n. 161

C ommercio oll' t ngr o s so

L'andamento del mercato e dei prezzi alf in-
grosso dei principali prodotti agricoùi e zootecni-
oi ha registrato in provinoia le seguenti varia-
zioni:

Cereali: mercalo poco attivo per Ie modeste di-
sponibilità di prodotto locale da esitare. Le quo-
tazioni sono rimaste invariate sia per i1 grano

che per i cereali m,inori e cioé orzo e avena.



Leguninose. mercato debole anche pgr 1e fave,
Iagioìi e ceci le cui produzioni sono .n provincia
di modesta entità.

Nessuna variazione di prezzo.

Prodotti ortiui: ]e maggiori produzioni stagiona-
l1 hanno determinato una certa Vivacità deqti
scambi. In conseguenza deÌ,le magg,iori disponi
bllità di prodotto hanno segnato :urra dimLnuzio-
ne i ptezzi della patata pfirnaticcia, piselli no-
strani, pomodori, lattughe, zucchine e cetnioli.
Hanno invece registrato un aumento semror,e pe:
fattore stagionaÌe, i prezzi delle patate comuni
di massa, fave nostrane, cavoli capuccio e aglio
secco.

Prezzi invariati per cir:olle fresche e pepero-
ni.

Nessuna quotazione per sedani e finocchl
per esauni,rnento del1a p'roduzione locale.

Prime quotazioni per fagiolini verdi e me-
lanzane, intorno rispettivamente a 35-40 mila
e 90-100 mila a quintale.
Frutta secca e tresct: mercato calrno e prezzi
invariati per mandorle dotrci sg,usciate. nocj e

nocciole in guscio.

Ptezzi in leggero aumento per mele comuni
e pregiate, nonché per pere e arance. I-lieve di-
minuzione per i limonl. Prime quotazioni per ci-
liegie comuni e pregiate intorno rispettivarnen-
le a 20-22 mila e 30-32 mila a quintale. Sulie
20-22 mila a quintale sono risultati anche i prez-
zi delle nesoole, la cui produzione è però assal
modesta in provincia.

Bestiame da macello e da Dita: il mercato è ri
rnasto un pò oiù attivo di aprile, reg'istranrdo una
lieve d,iminuzione dei prezzi medi dei vitelloni,
Yite'Ìli e agnelloni. Stazionari nel co,mLplesso i
prezzi del bestiame di a,Llevamento.

Latte alimentare: la maggiore produzione rag.
giunta in maggio ha determinato in alcuns zone
della proVincia una lieve diminuzione dei prezzi
de1 latte sia bovino che ovino.

Prodotti caseari: come già detto piir sopra, non
si è verificata in maggio alcuna variazione di
prezzo per il pecorino «tipo romano» produz.

1967-68, mentrq non risulta ancora quota,to il

prodotto di quest'anno. Invarlato è rimasto an-
che i1 prezzo del formaggio «fiole sardo» della
camtrlagna in corso, rnentre ha regrstlato una
ulteriore diminuzicne la quotazione medla del
prodotto dello scolso anno.

OLio d'olit:o: si è registrata soltanto una leggeìa
variazione in diminuzione per l'o1io con acldità
suloeriori àl 3-+% .

Prodotti Jorestali: mercato pressocchè fel'rno
per i comb,ustibili vegetali per mancanza di ri-
chiesta e prezzi invadati.

In leggero aumento i plezzi de1 sughero e-

stratto grezzo.

Virzi: 1'andamento de1 mercato ha manifestato
solo un maggiore interesse per i vini llregiati.
Non sono state tuttavia segnalate variazioni di
prezzo sia per i vini rossi comuni da «pasto» che
per gìi altri tipi compresi quelli pregiati.

Commercio al TLinllto

Con f inoltrarsi della primavera. si è regi
strata la consueta r-lnlesa delle vendite nel set-
tot'e deI1'abbigìiamento in drpendenza delle ri
chieste dei nuovi alticoll di stagione. Un mag-
gior volume di scambi si è anche notato nel set-
tore alimentare. princir:almente per' 1e carrìl
macellate fresche e Der i proCotti ortoflutticoli.

Il melcato del Caooluogo ed i negozi in in
genere scno apparsi sernDre discretamente rifot'-
niti, come normalmente awiene in ouesta sta-
g,ione sopratt{rtto per le verdure e 1a frutta.

Nel settorg degli elettrodomestlci I'anda-

rnento delle r.endite si è invece mantenuto Diuì-

tosio pesantg, nonostante la v'vace con:or"pnza

in atto e 1e moltep,lici faciÌitazioni accoldate nei
pagamenti per incentivare gli acouist:.

Per quanto riguarda i prezz', a'. dettagìio
praticati nel Capoluogo. si é r'egistlato in mag-

gio un aumenio d,eÌ prezzo del pane che da 1?5

è salito a 190 lire il chilogrammo. Un aumento

si è pure avuo nei prezzi di alcuni pr-oCotti or-
toJrutticoli (patate, bietole. mele e pere) nono-

stante Ìe magglori disponibrlità sul melcato pel
fattore stagionale.
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Nessuna variazione nei prezzi dei soliti ar-

ticoli di abbigliamento e vari soggetti a rileva-
zione mensile da parte sempre de1l'Ufficio Sta-

tistica del Comune Capoluogo.

TurEsmo

Secondo i dati forniti dall'Ente Provinciale

de1 Tur:smo, durante il rnese in rass.egna, il mo-

vimento del clienti negli esercizi alberghieri de1-

la plovincia è statc il seguente:

Numero Presenze

- clienti residenti in Italia 4.743 21.008

- clienti residenti al1'Estero 484 1.936

Totale

Depositi a risparmio di privati e
imprese
C/c. con privati e imprese
Depositi degli Enti pubblici ed
assimilati

37.757 .347

8.625.348

3.766.441

Totale 49.89.136

Rispetto alla p'ecedente segnalazione rife-
lita aI 31 marzo 1969, l depositi a lisparrnio di
privati e imprese unitamente ai C/c. dei clienti
stessi (eslusi quindi i depositi di Enii Pubblici),
hanno registrato nei successivi mesi di aprile
e maggio ttr. auinento di oltre 600 m,ilioni di l'ire.

L'incremento globale dei depositi bancari,
compresi cioè anche i depositi degli Enii pubblici
ed assimilati, verificatosi durante i primi cinque
mesi del couente anno arunonta ad 1 miliardo
700 milioni cilca.

I depositi a risparmio presso 1e Casse postali
de1la provincia hanno raggiunto alla fine del me-

se di aprile 1969 (ultima segnalazione pervenuta)

una consistenza globale di 11 miliardi 405 milioni
di 1ìre, con utr i,ncremento di 12 milioni rispetto

aÌ mese precedente. Tale co'nsistenza risultava
così ripaltita: depositi su libretto 3.510 rnilioni;
buoni postali fruttiferi 7.895 milioni.

L'incremento complessivo de1 risparunio po-

stale durante i primi quattro mesi del coù:rent€

anno risulta di 289 milioni, contro 640 milioni
del corrispondente periodo de lo scorso anno.

Dassesta

Falh,menti.

Durante il mese di maggi6 non risulta es:-

sere stato dichiarato alcun fallimento di irnprese

economiche operanti nell'ambito di questa pro-

vincia.

Protesti cambiad

Gli ultimi dati elaborati si riferiscono ai
protesti levati ne1 mese di aprile 1969 che si ri-
portano di seguito assieme a quelli del mese pre-
pedente indicati secondo la natura dei titoli
protestati e con l'ammontare espresso i11 lliglia-
ia di lire :

5.227 22.944

Negli esercizi extra alberghieri il movimen-

to degli osprti è stato ancora di scarso rilievo, an-

che se Ìeggermente Eumentato risDetto ad a-

prile:

Numero Presenze
- clienti residenti in Italia 111 3?3
- clienti residenti a1l'Estero 38 90

Totale 149 463

Rispetto a1 mese precedente. durante il me-

se di maegio il numero delle presenze negli e-

selcizi alberghierj ed extra alberghieri è au-

mentato nel complesso del 34ft circa. Per quan-

to riguarda in particolare Je presenze di clienti
straniexi, si lileva che Ìn maggio il loro numero
si è quasi triplicato nei confr.onti di aprite. Il
maggior numero di presenze è sernpre di lede-
schi e poi di francesi.

Cr4ed ito

Gli ìmpieghi de1la loca1g Filiale della Banca
d'Italia per sole operazioni di anticipazione han-
no in maggio superato di poco i 600 milioni d.
1ire. ccntre 930 milioni del mese precedente,

La consistenza dei depositi bancari in que-

sta provincia al 31 maggio 1969 risultava di qua-

si 50 miliardi così suddivisi gd espressi ln miglia-
ia di lire:
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- Marzo 1969

pagherò e tratte acc€ttate n.

tratte non accettate n.

assegni bancari n.

La maggiore diminuzione degli lsclitti si è

avuta nel settore industria (156 unità di meno)

e poi in quello della mano d'opela genelica (125

unità). Di scarso rilievo Ìe variazioni veliflcate-
si negli a1tÌ'i settor,i di lavoro.

Come per i o'recedenti mesi primaverili. an-

che per maggio Ì'attività svolta nel settole de1-

l'eCilizia e dei lavori pubbÌici è stata ancola

quelia che ha contribuito in maggior misula a1-

-'ulteriore recupero di mano d'opera disoccupa'

ta.

Un certo riassorbirnento di mano d'opera si

è pure avuto nel settore caseal'io pell fattore sta-

gionale.

Scioperi

Anche nel m.se in Iacsegna, come già av-

v3nne rn aprile, iI maggior numero di scioperi

sl è veirficato ne1 settore deÌ pubblico impiego'

Gli aÌrli pochi scioperi si sono avuti nel se:-

tore cartario ed in quelto casealic. Nel cornplessÒ

g i scioperi sono stati 10 e vi hanno partecipato

1.400 pelsone circa.

Hanno scioPerato:
1) i dipendenti deÌla Cartiera di Arbatax per utr

solo giorno per linnovo contratto di lavolo:
2) i dipendenti delle aziende casealie della plo-

vincia per rivendicazioni salariali (un solo

giorno);
3) gli opelai di un cantiele di i'imboschimentc

di Alzana pel minacc:ato licenz-amento (un

solo g:orno):
4) i dipendenti dell'ETFAS - Nuoro pel rivendi-

cazioni salariali (due giorni) l

5) i postelegralonici - Nuoro per rivendicazioni
salariali (due giorni):

6) i dip,endenti di Enti parastatali per livendi
cazioni salariali (sei giorni);

?) i dipendenti delÌ'Ente del Turismo per rinno-
novo contratto di lavoro (due giorni);

8) i funzionari Direttivi dello Stato pet la man-

cata riforma Pubblica Amminisrazione (quat-

tro giorni);
9) i dipedenti della Camera di Commelcio per

1a manoata alprovazione de1 Regolamenlo
(du,e giorni);

19) gli Awocati e Procuratori del Foro di Lanu-
sei per insufilcienza Organica della Magi

stratura.

2.720 per 133.271

1.833 per 154.198

16 per 2.861

Totale n. 4.569 Per 290.330

- Aprile 1969

- pagherò a tratte accettate n. 2.602 per 115.245

- tratte non accettate n. 1307 per 91.41ì8

- assegni bancari n. 15 'Per 1.606

Totaìe n. 3.924 Per 208.339

Rispetto a matzo, i protesti di aprile relati-
ti ai pagherò cdmbiari risultano inferiori sia per

quanto riguarda il numeio (-4/o) ct,e i1 relati-
vo arrrmontare (-13%).

Una di.minuzione si è registrata anche per
i protesti riguardanti le tratte non accettdte
tanto nel nu'mero che nell'arnmontare.

Sernpre di rnodestissima entità i protesti re-
lativi ad assegni bancari, -re cui variazioni tra
un mese e l'altro sono pertanto deÌ tutto irrile-
vanti.

favoro

A*occupazione

Secondo i dati forniti dall'uffdcio Provincia-

le del Lavoro, la situazione riguardante gli iscit-

ti nel1e liste di collocarnento ha r-egistrato in
maggio un uiteriore migliorarnento rispetto aÌ

precedenti mesi deÌ corrente anno. Nei confron-

ti di aprile, il nurmero complessivo dei disoccu-

pati iscritti è dirninuito in maggio di 244 unità,
pari al 4/' circa, corne si può rilevare dalÌe se-

guenti cifre:

-{gricoltura
Industria
Trasporti e comunicazioni

Com,mercio e servizi
lmpiegati
llano d'opera generica

Aprile Maggio

216 209

1.837 1.681

92 93

93 104

792 224

3.215 3.090

Tota,Ie 5.645 5.401
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L E S L A Z IO N E

lrlese da lrlaggao 1969

STATALE

- Decreto Ministeriale 7 marzo 1969

Nolme per' 1a concessione di contributi del
1o Stato a favore dell'ammasso volontario del
cotone naz;ona1e di produziong 1968, effettua-
to dalla Fedelazione dei Consorzi Agrari.
G. U. n. 113 del 3-5-1969.

- Legge 2 aprile 7969, N.165
Modifiche aÌÌ'alticolo 41 della legge 9 feb-
braio 1963, n. 82, concernente la revisione
delle tasse e dei diritti marittimi.
G. U. n. 115 del 6 maggio 1969.

-- Legge 27 aprile 1969, Iù. 167

Assegnazione al Mediocredito centrale di
somme per la concessione di contributi agli
interessi per operazioni di esportazioni di cui
aìÌa legge 28 febbraio 1967, n. 131, e norme
modificative e integrative della legge 23 di-
cembre 1966, n. 1142.

G. U. n. 115 del 6 maggio 1969.

- Decreto Ministeria-le 10 apnle \969
Disciplina sanitaria per lrimportazlone, 1'e-

sportazione e il transito degli animali al se.
guito dei viaggiatori.
G. U. n. 116 del 7 maggio 1969.

- Decreto Ministeriale 20 aprile 7969

Determinazione di canoni attinenti alle 1i-

cenze di accesso ad impianti disiributori d
carburanti lungo strade statali di recentq
st atizzazione .

G. U. n. 116 del 7 maggio 1969.

- Decreto LlLnisteriale I maggio 1969

Modificazioni alla tabella allegata a1 decre-
to minrsteriale 2 novembre 1968, riguardan-
re le lestìtuzion aìL'esportaz:one peì a^ance
do1ci, mandalini, limoni, succhi di arancia e
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di limone.
G. U. n. 121 del 13 maggio 1969.

- Decreto Ministeriale I maggis \969

Modifrca della tabelÌa deile industrie aventi
disoccupazione stagionalg o normali Ileriodi
di sospensione.
G. U. n. 122 del 14 maggio 1969.

- Decreto Mittisteriale 26 apriTe 1969

Requisiti e caratteristiche di pnrezza delle
sostanze per uso enologico.
G. U. n. 125 del 19 maggio 1969.

- Decreto Mittisteri,ale 10 maggio 7969

Modificazioni a1 decreto ministeriale 15 gen-

nalo 1969. concernente 1'elenco dei principi

attivi e deg i additivi che Dossono essere im-

piegati ner,Ìa alimentazione degìi animali.

G. U. n. 125 de1 19 maggio 1969.

- Decreto Ministeriale 2 rnaggio 1969

Modalità per la tenuta de1 registro di carico e

scarico e della scheda di produzione dei mo-

sti e dei vini.
G. U. n. 126 del 20 maggio 1969.

- Decreto MinisterLale I maggio 1969

Elenco dei principi attivi amrnessi nella pre-

parazione di integratori medicati per man-

g:mi. destinati alÌa chemioprofilassi di alcu-

ne maÌattie degli anamali.

G. U. n. 12? del 21 maggio 1969.

- Decreto Ministeriale 16 maggto 1969

Modifiche aÌ decreto ministeriale 27 settem-

bre 1967 concernente gli ingredienti consen-

titi ne1la ploduzione delle paste speciali sec-

che e delle paste aÌrimentari fresche.

G. U. n. 12? del 21 maggio 1969.



L E S L A 7IO N E

lrlese da ,.laggio t 969

STATALE

- Decreto Ministeriole 7 marzo 7969

Nolme per la concessÌone dl contributi del
'o Stalo a lavor,. dell ammasso volonlario de'-

cotone nazionale di produzrong 1968, effettua-
io dalla Eederazione dei Consorzi Agrari.
G. U. n. 113 de1 3-5-1969.

- Loqqo 2 aprile 1969, lV. 165

Modifiche all'articolo 41 della legge 9 feb-
braio 1963, n. 82, concernente la levisione
de le tasse e dei diritti marittimi.
G. U. n. 115 del 6 maggic 1969.

- Legge 27 aprile 1969, Iù. 167

Assegnazione al Mediocredito centrale di
somme per' 1a concessione di contributi ag]ì
inte.essi pe- ope azloni dì es,oo-tazionì di cui
alla legge 28 febbraio 1967, n. 131. e norme
modificative e integrative de11a legge 23 di-
cembre 1966. n. 1142.

G. U. n. 115 de1 6 maggio 1969.

- Decreto Ministeriale 70 aprtle 7969

Disciplina sanitaria per f irnportazione, 1'e-

sportazione e il tr:ansÌto degli animali al se.
guito dei viaggiatori.
G. U. n. 116 del 7 maggio 1969.

- Decreto MirListeriale 20 aprile \969
Determinazione di canoni attinenti alle li-
cenze di accesso ad impianti distributori d

carburanti lungo strade statali di recente
statizzazione .

G. U. n. 116 del 7 maggio 1969.

Decreto fulilxisteriole I maggio 1969

Modificazioni alla tabella allegata a1 decre-
to ministeriale 2 novembre 1968, riguardan-
le Ie l cslituzioni aìl espor tazìone pel a-ancFì

dolci, mandarini, limoni, succhi di arancia e
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di linone.
G. U. n. 121 del 13 maggio 1969.

- Decreto Ministen'ale I maggio 7969

Modifica de11a tabella deitre industrie aventl
disoccu,pazione stagionale o norrnali periodi

di sospensione.
G. U. n. 122 del 14 maggio 1969'

- Decreto Mi.nisteriale 26 aprile 1969

Requisiti e caratteristiche di purezza del1e

sosl anze per uso enologico.

G. U. n. 125 del 19 maggio 1969.

- Decreto Ministeriale l0 rnggio 1969

Modilicazioni a1 decreto ministeriale 15 gen-

naio 1969, concernente l'elenco dei principi

allivi e deq.i additivi che possono essere im-

piegati nelÌa alimentazione degli animali

G. U. n. 125 del 19 maggio 1969.

- Decreto Ministeriole 2 mnggict 1969

Modalità per la tenuta de1 registro di cadco e

scarico e della scheda di produzione dei mo-

sti e dei vini.
G. U. n. 126 de1 20 maggio 1969.

Decreto Mirri.steriale 9 maggto 1969

Elenco dei principi attivi ammessi nella pre-

parazione di integratori medicati per man-

grmi. destinati alla chemioprofilassi di alcu-

ne malattie degli anamali.

G. U. n. 127 de1 21 magg,io 1969.

- Decreto Ministeriale 16 mnggio 1969

Modifiche al decreto ministeriale 27 settem-

bre 1967 concernente gli ingredienti consen-

titi neÌla produzione delle paste speciali sec-

che e delle paste aìirnentari fresche.

G. U. n. 127 del 21 maggio 1969.



- Decreto Ministeri,ale 26 aprile 7969

Tasse di isclizions e di voltura e contributi
dovuti, per le prestazioni di carattere obbli-
gatorio e [acolta[ivo. a'l'Associazione nazio-
na,1e per i1 controllo deLla combusione.

G. U. n. 131 de1 24 rrLaggio 1969.

- Decreto del Presidente della Repubbl,tca 2l
marzo 7969.

Determinazione della denominazione delle
varietà di risone e delle corrispondenti va-
rjetà di r'so. ìoro ripartizìone in grupoi e

caratteristiche di ciascuna varietà.
G. U. n. 132 de1 26 maggio 1969.

- DecT eto lylinisteri,ale 3 maggto 7969 .

Iscriziorre d'ufficio di quarantanove varieta

di frrrmento nel registro nazionale delle va-
rietà.
G. U. n. 132 deÌ 26 maggio 1969.

- Legge 17 maggio 1969, N. 253

Assunzione da parte dello Stato dell'onere di
ammortamento dei mutui concessi dalla Cas-

sa depositi e prestiti alie province, ai comuni
ed ai consorzi di bonifica. a compensazione
di sgravi tributari disposti per calarnità veri-
ficatesi nel periodo dal 14 agosto 1960 al 28

febbraio 1962.

G. U. n. 137 del 31 maggio 1969.

- Legge 17 maggio 7969, n.254.
Norme integrative do,1la legge 23 febbraio
1960, n. 131, conc,ernente I'appli,cazione del-
Ì'irnposta fabbricati sulla base deltre rendite
del nuovo catasto edilizio urbano.
G. U. a. 137 del 31 maggio 1969.

lrlese di Giugno t969

STATAI,I]

- Decreto Legge 6 giugno 1969, lV. 261

Programma per il miglioramento delle strut-
ture di produzione e cornmercializzazione del
tabacco greggio in ap,plicazione de1l,art. 12
de1 regolamento n. 130 de1 26 ìuglio 1966 de1
C,onsiglio dei Ministri della C.E.E.
G. U. n. 142 del I giugno 1969.

- Ordinanza Ministeri,ele 28 aprile 1969
Proroga del termine previsto dall'ordinanza
ministeriale 10 febbraio 1969 per il cornple-
tamento della vaccinazione obbligatoria de-
g1i ovini e dei caprini contro l'afta epiboot!

G. U. n. 142 del 9 giugno 1969.

- Decreto Min'tsteriale at maggio 1969
Determinazione del salario medio, ai fini de-
gÌi assegni familiari, per i lavoratori portuali.
G. U. n. 144 dell'11 giugno 1969.

- Deceto Ministeriale I Jebbruo 1969.
Adempimenti concel:nenti i ruoli emessi al
sensi dell'articolo 183-bis del testo unico 29
gennaio 1958, n. 645, a carico di contribuen-

ti falliti o sottoposti a liquidazions coatta am-
ministlativa.
G. U. n. 146 del 12 giugno 1969.

- Decreto Ministeriale 77 maggio 1969

Integrazione della conversione stipulata i1 3
giugno 1958 tra l'Amministrazione f lnanzia-
ria ed iI Consorzio nazionale obbiigatorio tra
gli esattori deìle irnposte dirette in carica per
7a meccanizzazione dei ruoli.
G. U. n. 146 del 12 giugno 1969.

- Legge 77 maqgio 1969. N. 2?2.

Modificazione agli articoli 50 e 52 della teg-
ge 4lug)io 1967, n.580, sulla disciplina de11a

lavorazione e del com,rnercio dei cereali. rle-
gli sfarinati e delìe paste aÌimentar.i.
G. U. n. 147 de1 13 maggio 1969.

- Decreto Ministeriale 22 maggio 1969

Dichiarazione di «terrltorio ufficialmente in-
denne da tubercolosi bovina» della provincia
di Ascoli Piceno.

G. U. n. 148 del 14 giugno 1969.
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-,:- Ord,inanza Ministeri,ale I maggio t969

Profilassi vaccinale obbligatoria dell'afta e-

pizootica.
G. U. n. 148 d,e1 14 giugno 1969.

- Decreto Minister,,ale 17 Jebbraio \969. 
Nomina deÌ comitato regionale contro f in-
quinamento atmosferico per 1a Sardegna.

G. U. n. 150 del 17 giugno 1969.

- Decreto del Presidente della Repubblica \9
gennaio 1968, N. 7565

Esonero per g1i armatori ed i marittimi d.ei

qceschereoci orperanti nel Meddterraneo dal
versamento del contrituto integrativo per la
«Gestione marittimi».
G.U. n. 154 de1 20 giugno 1969.

- {)rdinanzo Ministericle 3 qiugno 7969

Norme sanitarie per f importazione di bovini
d'allevamento e da Ìrroduzione dagli StatÌ

Uniti d'America.

G.U. n. 154 de1 20 giugno 1969.

- Decreto Ministerisle 8 moggio 1969

Concessloni in materia di temnoranea impol-
tazione.

G.U. n. 158 de1 25 giugno 1969.

- Legge 30 maggio 1969, n.. 305

l{cdifica agli articoli 1 e 2 del decreto-Iegge

6 ottobre 1955, n.873, convertito, con modif:-
cazioni, nella legge 3 dice,mbre 1955, n. 1110.

con il qual€ è stata istituita una 'mposta era-

riale sul gas metano.
G.U. n. 159 de1 26 giugno 1969.

REGIONALE

- Legge Regionale 28 maggio 1969, rz. 26

Concess:one di contr,ibuti ai oofiluni per la
manutenzi,one dei beni im'rnobili di int'eresse

pubblico e abrogazione della legge regionale

2 ottobre 1952,n. 27.

B.U.R.S. n. 17 de1 4 giugno 1969

- Decrexo dell'Assessor e 0,ll'Agr1,col,tura e Fo'
reste 29 maggio 1969, ri. 6541

Rinnovo riserva consotziaJe aperta di caccia

in agro det Cornune di Villagrande.
B.U.R.S. n. 20 deÌ 27 giugno 1969.

- Decreto de11'Assessore ai Trasporti e Turismo
3 giugno 1969, lr. 179

Altorizzazio\e ape,rtura ca'mù]eggio «Petra

Cupa» in agro del Co,mune di Budoni.
B.U.R.S. n. 20 del 27 giugno 1969.

\wz\wz

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PPOVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copaa L 35o

Efletruare il versamento aul c/c poetale N. 10/1486 . inlestato alla Camera di Commercio'Nuoro
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AI{ACRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo delltl d,enuncio, da parte d,elle d,itte comfiLerci&Li, indrustri,tlli, agricole e aùigi,ane hd esclTlsi,ùo scopo

; . .ridico:economito. Sono esonertTti d,all'obblig6 d,ella d,enrtncia gLi esercenti attioitd agrìcole che siano soggetti,

::':a11to qlL'imposta $ùi reddiLi agrari d,i, cui aL R,D.4 getlnaio 1923,n. 16,

Il R.D.20 settembre 1934, n.2011 stabili,sce che chiunque, sia ind,iDidu&lmeùte. iù fÒrmd stabì.le o a,mbulaùte,

: : irz societd con qltri, eserciti una attiL)itòL i,nd.ustriale, commetcl,ale, artigiana è tenuto a larne denuncia alla Ca-

-z'a di Commerci.o nella ci1'coscrizione delLa qùale egli espliclli la sua attiaitò. Tale obbligo deoe essere assolto entro

:. giornì daLla d,qta di inizì,o d"ell'qtti,bitì1 e compele clnche qudlxd,o ì,1 clomiciLi,o del ti,tolarc o lq sed,e d,ella società, si

":,-ino altrooe; se esetci,ta, però. Ia sua attiDi,tà, con pi,ù, e;ercizi, la denllncia deDe essere latta a tutte le CarrLete di

i -.tmercio nelLe cuì circoscrìzioni, si ttoDino gli eserci,zi, stessi. Nel caso d.i piìL esercì,zi nello stesso Comune o i,n piìt

: .ntLni, d,ella propittcid, è sulfi,cì,ente d,arne noti,zia sul mo'J,ulo cli denùncid, neL quale, lra L'aLtto, d.eoe rNsuLtore La

-.''1x del titold,re e di, tutte le persane cui, sta stata d,elegata, ùelld. citcoscri,zione, la rappresentanza o lq fiiÌna.

Ld tenuta d,el Registro delle Ditte neL qud,le risultano Le nuote i,srizi,oni,, le rLodif.che e le cessazi,oni, assicùra

:-:iso cioscuno Canrera di, Commerci,o un seraizio ùi inJotmazione, aggiomamento e riconoscinletuto d,N qllanti. espli,-

:.'.. - come titolari, procuratori ed, amministratori - L'o,ttiDità, contmerciale o i,ndù,stri,qle. E un servizi,o cfLe to. o,

: :'.: a g gio d,elle sles s e c o,t e g orie ituter e ss ate.
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ISCRiZIONI _ MODIFICHE - CESSAZIONI

D.l. = Ditte Individuati

S.F. = Società di fatto

S.p.A. = Società per Azioni

mese di maggio I969

S.R.L. - Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coo. a Respons. Limitata

S,C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Iltimitata

S.A.S. = Ace. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

N.

iscriz.

Fornrr

g u rirlrca

S.F.

D,I.

a.r.l.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D,I.

a.r.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

I11 PRESA ATIIVITA'ESERCITATA

28029

28030

2-5-69

7-5-69

» J.U.

»

PODD-A, Piera e Antonietta - Corso
Gariballi - Nuoro

LIGAS Francesco - Via Nino di Gallu-
ra - Nuolo

Cocr:. allevatori Bestiame «Il Muflo'
ne» a.r.l. - Villagrande

MULAS Alfredo - Via Cagliari - La-
nus ei

CARA Ines - V12 U nberto - Tortolì

IIERLINI Mario Pasouale - Corso
Gar'iLald.i - Nuoro

MUL 4 saÌvato|e - Via Vittorio Erna-
nuele - Ol:ena

MO'IZO Antonietta - Via Cavallottl
Silanus

Soc. Ccop. pescatori «Flurnendosa»
a.r.1. - Orrolì

SECCHI Francesca in Brundu - Via
Angioi - Orani

CORDA Maric Sebastiano - Via Silvio
PeÌÌico n. 17 - Noragugumene

LAPIA FABIO - Via La Marmora -
DorgaÌi

INCERPI Amedeo - Via Dante 19 -
Nuoro

PORCHEDDU Italo - Via Rorna 98 -
Siniscola

Rivendita calzature e affini.

Rivendita prodotti ortofrutticoli. scs-
tolame, uova, ecc.

Costruzioni di stal e, rnacellazior:= +

vendita di bestiarne.

Autctrasporto merci per conto t€:z

Riven'lita pesci freschi e frutti di r.=:
Estrazione cava di ghiaia, pietra. c=
nulati ecc..

Rar - Caffè.

Autotrasporto merci !,er conto te:z

In,Custria della pesca in aoque dolc:

Rivend ita aìimentari, colonialì, tess-::.
ferramenta, ecc..

Commercio all'ingrosss di prodott: .!-
tofrutticoli.

Autot raspo.rto merci.per conÌo ie:1

Rivendita articoli sanitari e ortopèc:'c-

Rappresentante della Ditta R:g:-:
Riccar.do, per la vendita dj rulli. cc-
pressori e tem,pere.

RivenCita frutta, verdura, colo:::=-:
drogheria, ecc..

Aulotfasporto merci per conto :e:z-

28031

28032

28033

28034

28035

28036

28037 » S.C.

28038 9-5-69

28039 12-5-69

28010

280 41 ))

28042 ))

28043 »

28044 13-5-69

BRAU Battrstina
na, 6 - Oniferi

PALA Giuseppe
Tonara

Via Regina E1e-

Via Supranu, 3 -

!s6Rtztoilt
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Forma

giurid ic I

:E045 » Soc.N.C. Soc. in N. C. «Fratelli Vinci di Danie-
le» - Via privata Vinci - Macorner

DEMURTAS Francesca - Via Vene-
to, 3 - Torpè

BUSIO Costa Antioca - Via Vene-
to, 21 - Nuoro

COSTA SaÌvatore - Via Veneto - Pa-
Tazzo Cooa. Veneto - Nuoro

FARCI Attilio - Via Veneto, 6 - Nuoro

FERLONI Anjta - Via XX Settem-
bre, 4 To,rtolì

GAIAS Salvatore Angeìo - Viale Sar-
degna - Nuoro

COSSEDDU Aurelio _ Vico Isporosi-
le - Nuoro

SANNA Caterina - Via Asproni - Nuo-
IO

RUIU Giov. Maria - Via XX Settem-
bre - Nuoro

FRANCESCHI Costantino - Via To-
le, 3 Tonara

CADONI Lucia «Elettrocasa Cadoni»
- Via Roma - Macomer

AGUS Letizia - Via Libertà, 13 - Seu-
lo

ALTERIO Alfredo - Via Marconi, ? -
Lanusei

DESOGUS Elsa

IMPRESA

- Corso GaribaLdi, 87 -

Data

denuncìa

:3046 14-5.69

:8047 ))

:8048 »

:80+9 16-5-69

:8050 19-5-69

1805i »

U052 »

t8053 20-5-69

:8054 »

:8055 21-5-69

:8056 »

18057 22.5-69

18058 »

180 »

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D,I,

S.F.

S.F.

:8060

:8061 23-5-69

:s062

Nuoro

BOMBOI
Siniscola

ATZORI
Isili

Pasqualina - La Caletta

Salvatore - Via Mazzini -

:s063

I'ANTINI Enrico - Piazza Debernar-
Ci - Nuoro

CORBEDDU Francesca - Via Gribaldi
O-iena

CONGIU Antonio - Via S. Barbara
Gergei

MA,NIS Efisio e Sau Pietro - Gergei

PUDDU Salvatore e Corrias Gonario -
Via Veneto - Nuoro

:s064 »

14065

:E066

ATIIVIIA'ESERC]TATA

Attività industriale e commer-cio al-
Ì'ingrosso e a1 minuto di alimentari,
coloniali e generi vari.

Rivendita alimentari coloniali tes:uti
E CC..

!'iaschett.eria, caffè dolciumi.panini
imbottiti (bar, caffè).

Latteria.

RivenCita rostlc:eria e m-acelleria.

Rivend-ta tessuti, scarnlloli, filati.

Ear-crlt.'. -tiacheller:a. dolcium-. ecc..

l's t ra z:or e pietiame o Irantumaz'one
granulati Ci basalto.

Rlveniita articoli dell'artigianato e
bigiotter:a.

Rivendita mateirale fotografico.

Autotlaspolto merci per conto tel.zi.

Rivendrta radio, tv. elettrodomestici.
dischi, ecc..

Rirenlita a.irnenlar oane. g'a:s:. co-
loniaii, birla, vino. ecc.

CostruzÌon; edili e stradali.

Riv:r- jta ccnfez,on- e mag.ie: ia.

Rivendita fiaschetteria, frutta. verdu-
la.

Autotrasporto merci r€r conto terzi,

Rivendita abtr:gìiamento e ailelamen-
to.

RivenCita conclmi. mang:mr. sementi.
alimentari, ecc..

Autotrasporto merci peÌ conto terzi.

Autotlasporto merct ret' conio terzi.

Officina riparazioni autove:co1i.
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N

iscriz.

Forma

giurid ica
IÀ{PRESA ATIiVITA'ESERCITATA

28067 ))

28068 »

28069 » S.C.

23070 2?-5-69

28071 »

28072 ))

28073 30-5,.69

28074 »

28075

D.I.

D.I.

" '.:1

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.1-

SORU Giovanni - Via Eleonola - Ga
voi

TANGIANU Amalia - Vlco Carlo Al-
berto - Triei

Soc. Coop. Artigiana S. Giusepp,e O-
peraio - Via S. Martino Ai'zana

MURRU Elena - Via Vittorio Ernanue-
le - Triei

SAEZZL Antonio Maria - Viale Lom-
bardia Macomer

CHIAI Mario - Via Goito, 11 - Arzana

AVELLINO SiÌverio - La Caletta
Siniscola

CARTA Giuseprpe - La Caletta - Sini-
scola

MESINA Giov. Antonio - Via Emilia
Nuoro

Rivendita carni macellate fresche.

Rivend:ta gen er ì alimentari melce.:=
tessu ti, ecc..

ProCuzione e vendita di magÌieria ::-
tima el esterna.

Rivendita ladio, televisori, elettroc:-
mestici ecc..

Autotrasporto merci per conto terz:.

Movimento di terra, lavori strada-*
ecc..

Bar , callè - rìstolanie.

Autolr'dspJIto merci oeì conto telz:.

Costluzioni edili.

\\4r () N () GiIRA\ lF-' lt lE
]RìF]Gi]t()NÀ\]LIt
]PIED]R ]LA\
]P]FR() Gì]FR A\ N4L \\4t A\ Z ][ () N IE
]E]C()NC)Ì\,II ]tCA\

o curo delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Sordegno - 1966

Una copaa L. 34oO

Effettuare il versamcnto eul c/c poelale N. l0/1486 . intPstato alla Camera di Commercio - Nuoro

SNf;DEGNfl
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17961 12-5-69

2?689 »

25272 13-5-69

?i219 »

28003 14-5-69

17512 165-69

27641 19-M9

?5810 »

22-5-69

:3701 26-5-69

:7268 »

:3689 »

5{52

28-5-69

29-5-69

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F,

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D-I.

23-5-691699 7

27-5.6916230

-{+ 1,.'

I+29

:i?B

PEDDIO Sesto Basilio - Via Liguria, 17

Nuoro

CINELLU Antonio GiusepDe - Via La
Marmora Nuoro

MARCIALIS Gino - Via Fontana Lai -
Nurri
PUDDU Maris in Palmas - Via Mar-
gherita, 8 Serri

MATTU Giuseppe Via Umberto, 11-
Ovodda

COCCO Maria Bonaria - Via Leonardo
da Vinci - Nuoro

RIZZO Giuseppe Via Roma - Nuor.,

I,OCCI Francesco Antoni6 - Piazza I
talia - Macomer

'MURGIA Giov. Antonio - Corso Urn-
berto - Macomer

BAGHINO Maria e Alda - Via La IIar-
mora Nuoio

CONGIU Luigi - Via Manzoni, !)

Nuoro
GABBA Francesco - Corso Garibal-
di - Nuoro
SANTINI Maria in Mura Ci-rr'so U n-r-
berto = Macorner

CESARACCIO FLancesco Vr:ic P., -
pubblica - Nuoro
FRAU Giuseppe -
ral1ao

DAGA Salvatore
Salvatore - Sindia
SANNA Angelo
Nuoro

ltootFtcazloill

Via S. Luci:t - Nu-

Mario & Chessa

Via Ren;Lrbblica 30 -

VITA' ESERCITATA

Aggiungs commercio all'inglosso 6i
flaschelteria e tiasfe imento daÌla via
Lrguria a Piazza Vitt. Emanuele. 12.

Apertula di una rJsticcer:a e macel-
iei ia in Piazza Vitt. Emnuele. 27/bis.

A,ggiunge autotrasporto mefci per con-
to terzi.

.ig: ung.. r:vend:ta bu ro. ghiaccio. a-
cque g?ssate, blbite, dolci, gelati.

Aggiunge il commelcio ambulante di
frutta, t eldura, grano.

Aggiunge Ìa livendita.di articoli radio-
lonici, nlof umerle, cosmetici.

Aggiunge fiaschetteria, birra, bibite,
scatoÌame e dolciumi.

La dil la si ò tr ailo, mati, da cornmiss-o-
naria a concessionaria della FIAT
S.p.A. Torino.

Cessa iattiv 1a d: palrucchiere e lni-
zia la vendita ai mjnuto di alirnentari,
pane, commestibi_1, dlogherla colonia-
1i, ecc..

Traslorrnazione cìa commissonaria
Fiat in concessionaria Fiat S.n.A_ To-
rlno.

Aggiu ng.e r:vendjla liaschelleria, sca-
toìame e liori.
Trasferimenio da Corso Garibaldi a
Piazza Marghinotti, 21:

T'rasfelimento de1,'eser.cizio in Via A-
riosto e aggiunge l'attività di albergo
listor"ante
ProCuzione di calces l"Ì'uzzo preconfezio-
nato.

Cessa g1i autotrasporti per conto terzi!
conserva la proCuzione di manufatti di
cemento ecc..

Cessa di far parte delÌa società i1 Sig.
Chessa Salvatore.
La ditta si e l,aslol mata da commis-
sionaria in concessionaria del1a OM-
Azienda della Fiat-Soc. p. Az. Blescia
per Ìa vendita diletta al pubblico di
autovelcoli OM - la ditta stessa ha an-
che a-sunto '. mandato di commiss:o.
ne con deposito per la vendita di au-
toveicoli CITROEN ITALIA - S.p.A.
con sede in Milano.
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cE3saztoraI
N.

ìscriz

Data

denuncia

Forma

giuridica
IMPRESA ATTIVIl'A' ESERCITATA

25295 9.5-69

oaltt

10470 »

15129 13-5-69

11285 14-5-69

2391 »

25083 19-5-69

26877 »

26655 »

12831 ))

20080 ))

8940 20-5-69

265'18 ))

26289 26-5-69

2+266 ))

18M7 »

13128 27-5-69

24458 »

9',1+4 29-5-69

26708 30-5-69

D.I.

D.I.

D,I.

s.r.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

qF

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

MOI Giovanni - Via Roma, 206 Seul

SECHI Iolanda - Via Parrocchia -
Flussio

MURGIA Luigi - Via Cairoli - Tortolì

PALA Giuseppe e Sebastiano - Via
Mazzini - Tonara

MURGIA Tornaso - Via S. Pietro -
Seeule

CABRAS Giov. Malia - Via Vittorlo
Veneto - Torpè

TOSCIRI Luigi - Via Umberto, 51 -
Tortoùì

MURRIGHILE Flancesco Antonio -
Via Agrustos Budoni

TROCANI Eugenio - Via Dante - Vil-
lagrande

GRECU Anna - Via Codinatas - Nuor-o

MAODDI Antonio - Via Eleonora '
Gavoi

LEDDA Francesco - Corso Garibaldi
Nuoro

MONNI Giovanna - Via A. Chessa - O-
rune

DEMUTAS Giulio - f razions Carde-
du - Gairo

BANGONI SALVATORE - Via Vitt.
Ernanuele - Triei

CASULA Giuseppe, Rosa e Cesarina -
Via Carlo Alberto - Triei

TUFFU Francesco Ignazie - Via Le
Grazie Nuoro

DEPAU Vittorio - Vig Mazzini - Tor-
tolì

,{SONI Elisio - Via Garibaldi, 4 - La-
nusei

FLORIS Giuseppe - Vico Umberto -
Tortolì

Riv. calni macelÌate fresche.

Rivendita generi alimentari. j:-::.i-
verdura, eec..

B ivenoila ortofrutticoli, terlag::€. :*
1e, ecc..

Autotrasporto merci pù conto :e:= t
industria boschiva.

Nlacinazione ceL'ea1i, autotraspo::: E
conio terzi e ambulanie di lrut::- ss-
r"ea1i, ecc..

Molitura cereaÌi, industria casE-:*.
ecc..

Rivendita carni macellate fresche.

Ambu.ante frutta e verdura.

Ambulante di Io maggi e salum: -:5r:'
nel e.

Ambu ante d. f Lulta e verdul a. -+-L-
mi, uova.

Rivendita carni macel'late frescht. :::-
stacei, mo1Ìuschi.

Barberia.

Riv. alimentari, ferrarnenta, l--::-.r
verdura, ecc.

Riv. latte, lormaggio, frutta e \-e= --È-

Rivendita elettrodo,mestici e va:--

Rlv. al imen ta ri, coloniali, cancJ=:t
ecc..

Autotraspolto merci per conto :--=

Riv. moto. ricambi, anticrittog=-.F
ecc..

Coslruzioni edili sPecializzate.

Ambulante di frùtta verdura.
pesci.
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ISCRIZIONI

Riossunto movimento ditte mese di moggio 1969

MODIFICAZIONI

f :rte individuali n. 41

S:c. di fatto n. 2

Ditte individuali n. 15

Soc. di fatto t. 2

n.-
n. 11

CESSAZIONI

Ditte irìrdividuali n. 18

Soc. di fatto n. 2

Soc. Coop. a.r.l. n. -
Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. Semplice n. -
Soc. Aoc. Azioni n' -

Sx. Coop. a.r.l. n. 3

Sx. Coop. a.r.i. n. -
S,.c. in N. C. n. 1

S:c. Acc. Semplice n. -
S.,.c. Acc. Azioni n. -

-i,x. p. Az.

Soc. a.r.1.

Soc. p. Az. n.-

Soc. a.r.Ì.

Soc. p. Az. n.-
Soc. Coop. a.r.l. n. -
Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. Semplice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -

It. 
-.^

Tr. +l

Soc. a.r.l. n.-
n.20

unico co ncessiono rio

()FEE6"S

e del'e porcellone

in NUORO degli oroloEi

,JIISSOT
FJEEI,

ROSBNTÉEAE,

OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corro Goriboldi, 99

tauoRo

"Hensemberger-

o sfere

V. Lamarmora 10 - NAORO - Tel.30l57 Guornizioni "Ferodo- per freni

AUTOFORN Accumulotori

Cuscinetti
TURE

C CAG G ARI

Rog.
(ilr 

'ri:rn,'riirtr NUORO
NINO DEROMA Ferro - Cementi

Lotarizi - Legnomi
Yetri . CorburontrUFFICIO E M A G AZZINI

Piarza Vittorio [mau. 28 Tel. 30223 - 30483

Abitaz.31269
lubrificonti . Vcrnici
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CCiSAZI otl

N.

iscriz

Data

denuncia

Forma

giuridica
IMPRESA ATTIVITA'ESERC]TATA

25295 9-5-60

10470 »

75129 13-5-69

11285 14-5-69

2391 »

25083 19-5-69

26877 »

26655 ))

12ti31 ))

20080 »

8940 20-5-69

26578 ))

26289 26-5-69

2+266 »

18547 »

13128 27-5-69

2 458 »

974+ 29-5-69

26708

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

MOI Giovanni - Via Roma, 206 Seui

SECHI lolanda - Via Parrocchia -
Flussio

1\1URGIA Luigi - Via CairoÌi - Tortoli

PALA Giuse,ppe e Sebastiano - Via
Mazzini - Tonara

MURGIA Tomaso - Via S. Pietro -
Seeuls

CABRAS Giov. Maria - Via Vittorio
Veneto - Torpè

TOSCIRI Luigi - Via Umberto, 51 -
Tortoùì

MURRIGHILE Francesco Antonio -
Via Agrustos Budoni

TROCANI Eugenio - Via Dante - Vii-
lagrande

GRECU Anna - Via Codinatas - Nuoro

MAODDI Antonio - Via Eleonora -

Gavoi

LEDDA Francesco - Corso Garibaldi
Nuoro

MONNI Giovanna - Via A. Chessa - O-
rune

DEMUTAS Giulio - frazione Carde-
du - Gairo

BANGONI SALVATORE - Via Vitt.
Emanuele - Triei

CASULA Giuseppe, Rosa e Cesar-na-
Via Carlo Alberto - Triei

TUFFU Francesco Ignazio - Via Le
Grazie Nuoro

DEPAU Vittorio - Via Mazzini - Tor-
toIì

ASONI Efisio - Via Garibaldi, 4 - La-
nusei

FLORIS Giusepp€ - Vico Umberto -
Tortolì

Riv. carni macellate fresche.

R;vend ta gene-i alimentari. :=:J-
verdura, eec..

Rivendita ortofrutticoli, terragl:=. srr-
le, ecc..

Autotrasport6 merci per conto :e:= È
industria boschiva.

Macinazione cereali, autotraspo::: iE
conto terzi e ambulante di frut::- tlt
real i, ecc..

Molitura cereali, indusiria case::;r*
ECC-.

Rivendita calni macellate fresche,

Ambulante flutta e verdura.

Amb:lanle di lor maggi e saìumi :: 4s
neIe.

Ambu.ante dr [r'ulta e verdura. -:g>
mi, uova.

Rivendita carni macellate lresche- r:-
stacei, rnolluschi.

Barberia.

Riv. alimentari, ferramenta, i::=l
verdura, ecc.

Riv..latte. Iormaggio, lrutta e ve:E --r..

Rivend. ta elet t rod ornest ici e va---

Htv, allmentafl, co1onla1r,
ecc_.

Autotrasporto merci per conto :=:=-

Riv. moto, ricambi, anticrittog

Costruzioni edili specia'lizzate.

Ambulante di fr,utta verdura.
pesci.

30-5-69
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Riossunto movimento ditte mese di moggio 1969

MODIFICAZIONIlSCRIZIONI

l:tte individuali n. 41

Soc. di fatto n. 2

Ditte individuali n. 15

Soc. di fatto n. 2

CESSAZIONI

Ditte individuali n. 18

Soc. di fatto n. 2

Soc. Coop. a.r.1. n. 3

Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. 1

Soc. Acc. Semplice n. -
Soc. Aoc. Azioni n. -

Soc. p. Az.

Soc. a.r.Ì.

Soc. Coop. a.r.l. n. -
Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n. -
Soc. Acc. Semplice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -

Soc. p. Az.

Soc. a.r.1. n.-
--------
n. l./

Soc. Coop. a.r.I. n. -
Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N. C. n -
Soc. Acc. SemPlice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -

Soc. p. Az. n.-

Soc. a.r.l. n.-
n. 20

n.-
n. 47

[ l[ù*ùno,
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corro Goriboldi,99

!luoRo

unico co ncessiono rìo

{}F€86]L

e delle porcellone

in NUORO degli orologi

TISSOT EEtEI,

ROSBNTECAN,

TO FCRN TURE Accumulotori "Hensemberger-

ARI Cuscinetti o sfere 'Rlv"

Guornizioni .Ferodo. per freni

Lotarizi - Lcanomi
Yetri - Corburonti

Rog.
nriin,,,rllr"4:1"

C. CAG G
Y. Lamarmora 10 - NUORO. Te|.30157

NINO DEROMA Ferro - Cementi

NUORO
UFFICIO E MAGAZZINI

Piazza Yittotio [man. 28 I'el. 30223 . 30483

Abitaz.31269
Lubrificonti - Ycrnici
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
MESU DT Mrrizo 1969

gradi 12-13
, 12_14
, 13-15
, 14_16

- OLIO D'OLIVA . OLIVE - SAìISE
Olio extra velg. d,oliva acid. fino all, 1/o
Olio sopra{f. ver.g. d,oliva , , a\l'l,B%
Olio flno r,.erg. d'o1iva , , al Z%
Olio vergine d'o1iva , al 4/o
OÌive da tavola
Olive varietà da olio
Senc. ve|g ni d oli\ a

ac-d. 2:', - re à 6.5,; - umiditi 25%

, ORTAGGI !' }-RUTTA
Ortaggi:

Denominazionc de11e merci

- CXREALI
Grano duro (peso specilico ?8 per h1.)
Grano tenero (peso specifico ?5 per ht.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per hl.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECCHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, IoSSO
, bianco

Vini speciali

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Iagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolffori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo direito
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

f{andorle dolci a guscio duro
f{andorle dolci sgr.§ciate
\oci in guscio
\occiuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Itele pregiate
l{e1e comuni

Uniià

di misura

q.Ìe

hl.

q.1e

q.1e

dozz.
q.le

q.le

8000 _ 8500

6000 - 7000

Yo _ Tooo

30000 - 32000
24000 - 28000
8000 _ 9000

13000 - 15000
13000 - 14000
18000 - 20000
25000 _ 30,000

?0000 - 75000
65000 - 70000
50000 - 55000

T'o - toooo

Mese
FEBBRAIO

1S6q

1"_ 1"
27000 - 27000

*o ] *ro
8o0o - 9000

540 - 600

10000 - 12000
12000 - 130,00
13000 15000

85001 - 900.00

45001 - 50000
45000 - 50000

12000 - 12500
7500 - 8500

q.le

205

Don definitivi

Mese
MARZO
1969 *

8000 - B500

6000 - ?000
6800 - 700.0

30000 - 32000
24000 - 28000

8000 - 9000

13000 - 14000
13000 - 14000
18000 - 20000
25000 - 30000

?0000 - 75000
650!0 - 70000
50c00 - 55000
45000 - 50000

fr. pÌod,,

lr. prod,.

Ir. cant prod,.

fr. dep. prod,.

Jr. prod,.

lt- prod.
Jranco stabìI.
qLr. aici,n. efr.

-,'- :,,

21000 - 22000
250.00 - 30000
8000 - 9000

200 - 300
25ooo - 26000
11000 - 12000
12000 - 13000
11000 - 1200,0

850C0 - 90000
,15000 - 550,00
45000 - 50000

14500 - 15000
10000 - 11000

fr. proù.

fr. mag. prod.

lr. prod..



.5

;
Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine cornuni in massa
Susine di varietà pù'egiata
Ciliege tenere
Meloni (poporri.)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- TOBAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAI4E DA MACELLO

Unità

di misura

Mese
EEBBRA]O

lq69

Mese
MARZO
1969 *

comrnerciale

di scambio

Vitelli peso vivo

Vitelloni peso vivo 1. quatità
2' qualità
1' qualità
2" qualità

Vacche peso vivo 1. qualità

Buoi peso vivo

1'qualità
2'qualità

2'qualità

q.le

q.le

a capo

=". 

='

8000 - 9000

10000 _ 11000
15000 - 18000
10000 - 11000

3800 - 4000

6800 - 7000

[oo - ,oo
4500 - 5000
4500 - 5000

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400
350 - 400

1000 - 1100
12oo - lsoo

700 - 750
400 - 450
500 - 550
900 - 1000

100000 - 120000
150000 180000

80000 - 90000

120000 - 130000

180000 - 200000

1.00000 - 120000

'1". ',i"

9000 - 10000
11000 - 13000
22000 - 23,000

11000 - 12000

3800 - 4000

6800 - ?000

*oo - ,oo
4500 - 5000
4500 - 5000

550 - 600
500 _ 550
480 - 550
450 - 480
400 - 450

380 - 450

400 - 400

350 - 400

1000 - 1100
12000 - 13000

700 - 750
400 - 450

500 - 5,50

900 - 1000

100000 - 120000
150000 - 180000

80000 - 90000

120000 - 130000
18000.0 - 200000

100000 - 120000

fr. prod.

Jr. prod".

tr. molino

lT. tenimento,
fiera o merc.

Agnelli "a sa crapitina"
(con pe11e e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitellì:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

fr. teni,tuento,
fiera o merc.

' Dati non deflnitiYi
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rJ
Denominazione delle merci

GioDenche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

V acche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razze indigena

T orelli,

Iazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
tazza indigena

Buoi d.a laxoro
razza modicana
razza brùn:à (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
La'te alimenrcre di pecora
Formaggio pecorino (tipo romano,

produzione 1966_67
produzione 1967_68

Formaggio pecorino "flore sardo,
produzione 1967_68
produzione 196,8_69

Ricotta fresca
Ricottè salata
Uova

.._ LANA GREZZA
Matricina bianca
Matricina nera 9 bigia
Ageilina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fresche:
, salate secche

Unità

di misura

al paio

a capo

al Kg.

hl.

q.1e

cento

qfe

a pelle

1l

Di pecora

* Dati non definitivi

pesanti
legger€

lanate salate fresche
§ecche

207

Mese
FEBBRAIO

1gb9

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 _ 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - 750000
400000 - 450000

16000 - 20000
12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000
12000 - 13000

90000 - 100000

"1on 
_ 

"loo

3000 - 3500

Mese
MARZO
1969 *

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
300000 - 350000
180000 - 200000

3000D0 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - ?00000
650000 - 750000
400000 - 45,0000

16000 - 20000
12000 - 15000

di scambio

Jr. tenittueflto,
fiera o rnerc.

550450

120 - 130
130 _ 140
750 - 800

7s0 - 800

11000 - 12000
12000 - 13000

900ù0 - 100000

115000 _ 120000
100000 - 105000

3ooo - 32oo

130 -
140 -
800 -

B00 -

fu. latteùa

fr. d,ep. ptod,

laerce nud,o

tr. prod.

tr. prcd,ùtt.
o raccoglitore

140
150

850

850



!,

E
a
à

Denominazione delle merci

Calibro 8/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Sugllero estratto gÌezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macinà
Sughero fiammato

Semole di grano duro:

Paste alim. prod. Isola:

Paste alim. d'importaz.

1'qualità
2" qualità
3' qualità

- PRODOTTI MINERART

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Sfarino,ti, e paste alilnentari
Farine di grano tenero: tipo 00

tipo 6
tipo o/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semoI.
tipo 2/semo1.
tipo 0/extra
tipo 1

tipo 0/extra
tipo 1

Risi

Riso: comune originario - tofi. fi/12%
comune originario
semiJino
fino

Conserue alim,entari, e coloniali
Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da kg. 2%
latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomo ori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
ramnato semolato in astucci

Cafrè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

' Dati non definitil,i
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Mese
MA.R,ZO

I969

10000 -
4000 -
3000 -
2500 _

2500 -

1400 - 1750
2100 - 2300

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 _ 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190
158 - 160

'oo : 2to

185 - 190

205 - 215
210 - 220

250 _

bD-
60-

85-
168,
25.0 -
300 -

235 -

12000
4500

4000
3000

265
25,0

24A

65

65

100
185

270
320

240

Mese
EEBBEATO

1969 i

conÌnerciale

di scambio

Jr. porto imb.

10000 - 10000
4000 _ 4500
3000 - 4000
25Ao _ 3ooo

lr. strad,a cam,

2500 - 2600

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160
,oo 

: 
210

;u - ì,0
205 - 215
210 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 14
60- 65
58_ 65

85 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320
225 - 230
235 - 240

1400 - 1?b0
2100 - 2300

me).rce nuiLtl

lr. stab. ind,u,str.
Jr. molino o d,ep.

grossi,sta



Di pecora;

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
§ecche
fresche
secche
fresche
secche

350 _ 400

3ò0 _ 400

F""" com-""",e-:!
di scambio

fr. ptod,utt.
o raccoglìtote

Jr. porto imb.

Denominazione delle merci
Mese

MANZO
1969 *

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIV,q.

C ombus Libi,li u e g etali
Legna da ardere essenza forte (tronchl)
Carbone vegetale essenza lorte - misto

Legname d,i prod, locaLe (an massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tat oloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.
tronchi grezzi

Noce: nera tavoÌoni (sp. E-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. S-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? c!II,)
Pioppo: tayolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori b-10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessod 5-10 cm.)
tronchi grezzi

PuntelÌi da min. (Ieccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferlovie Stalo
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm, 14x16

Sughero lq,uotato

Calibro 20/24: (spine) 1'qua-lità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2'qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2'qualità
3' qrulita

a pelle

q.le

mc.

ml.

crd.

q.le

550 - 600

6000 - 6500

50000 - 60000
45C!0 - 55000
60000 - 65000
25000 - 28000
12000 - 15000
60c00 - 70000
60c00 - 70000
20000 - 25000
25000 - 27000
25000 - 27000
18000 _ 20000
25000 - 2B000

11000 - 12000

200 - 250
35c - 450

1800 - 2000

1000 - 1100
350 - 400

550 - 600
6000 - 6500

50000 - 60000
45000 - 55000
60000 - 65000
25000 - 28000
12000 - 15000
60000 - 70000
60000 - 70000
20000 - 22000
25000 - 27000
25000 - 27000

18000 - 20000
25000 - 28000
11000 - 12000

200 - 250
350 - 400

1800 - 2000
1000 - 1100
350 - 400

Calibro 18/20

Calibro 14,/18

Calibro 12/14

Calibro 10,/12

(spine)
(bonala)
(macchiaa):

( 3/a macchina) :

(% macchina):

($azznleltD)l

. Dati non deinitivi

2ù9
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l5

l6

Denominazione delÌe merci

Sostattze grosse e salurrùi

Olio d'o1iva raffinato
Olio di sanse e di oliva
OIio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovine
Mortadella suina
Salame crudo fiÌzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pe$ce i,n scatoLe

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 iordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gÌ. 100
tonno alÌ'olio lattine gr. 200
tonno allblio latte da ke. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CART,{

Sapone da bucato: acidi gmssi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Cada: paglia e bigia
buste per pane

- M.A,TERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d,'opeta d'inlportazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tayolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refflati
Cornpensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3

E)ess. mm. 4

' Dati non defnitiyi

2t0

Unità
di misura

Kg.

mq.

Mese
MARZO

r969

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
180 - 220
310 - 380
540 _ 560

1100 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

155 - 165

100 - 116

8g- 95
10ò - 120
165 - 18,
950 - 1150
600 - 650

Mese
T.EBBRAIO

1969 *

530 - 600
36C - 400
2ra - 250
160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 560

1100 - 1350
2500 - 2100
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165

100 - 116

88- 95
105 - 130

165 - 185

950 - 1150

600 - 650

150 -
60-
75-

42000 - 46000
350c0 - 38000
34000 - 37000
40000 - 43000
21000 - 26000
62000 - 64000
5B000 - 60000
70000 - ?2000
95000 - 105000

10000c - 105000
90000 - 95000

300 - 350
410 - 480
50.0 - 550
600 - 650
750 - 800
550 - 5B0

6C0 - 650

Fase commerciale

di scambio

Jr. d.ep

tr. mag- ùaend,.

150 -
60-
15-

135
200

4200J - 46000
35000 - 38000
34000 - 36000
40000 - 43000
24000 - 30000
60000 - 64000
580]c - 60000
7000 0 _ 72000
95i]t)J - loiooo

10000(] - 105000
9J000 - 95000

300 - 350
420 - 460
500

600 - 650

?50 - 800
450 - 550
530 - 630

135

20c

?0

80

550



Unità

di misuÌa

Mese
FEBBRAIO

1969

Mese
MARZO
1969 ''.

di scambio

lr. 1nag. rioetd,.Kg.

rnille

I

mq.

mi11e

tl

mq.

1150 -
1300 -

30000 -
240,00 -
23000 -
29000 -
20,000 -
32000 -
36000 -

700 -
?50 _

950 -
34000 -
380,00 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000

900 _

1200 -
1400 _

1200
1350

32000
26000

24000

32000
22000

35000
400 00

750
800

1000
36000
40000
45000
75000

55000
60000

60000
75000

1100

1400
1600

fr. mag. oend-

85- 90

100 - 110

100 - 110

135 - 145
130 - L40

L75 - 185
180 - 190
280 29.0

160 - 1?0

170 - 175

180 - 185

185 - 195

140 - !45
110 - 180

145 - 155

85- 90

100 - 110

100 - 110

135 - 145
130 - 140

\75 - 185

180 - 190

280 - 290

160 _ 170

170 - 175

180 - 185
185 - 195

125 - 135

140 - 145

150 - 170

145 - 155

1150 - 1200
1300 - 1350

30000 - 32000
24000 - 26000
23000 - 24000
29000 - 32000
29969 _ 22000

32000 - 35000
36000 - 40000

700 - 750
750 - 800

950 - 1000
34000 - 36000
38000 - 40000
40000 - 45000
65000 - ?5000
50000 - 55000
55000 - 60000
55000 - 60000

70000 - 75000

900 _ 1100

1200 - 1400
1400 - 1600

fr. mag. rhtend.

Denominazione delle merci

Ferro e afÌini, (Prezzi bs§e)

ì-erro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profiIati vari
travi e Ieùi a U mm' 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29110 sPess.-base

a caldo fino a 29./10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm, 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x

Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 pol1. ned
saldati base 1 a 3 poll. zingati
senza saldature base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 po11. zingati

sald. base t a 3 poll. uso carpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zilgato - base n. 20

Punte di fllo di ferro - base n. 20

Cemento e laterì,zi

Cemenlo tipo 600
,,730

Mattoni: pleni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6n13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
foratÌ Bx15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm. 3x25x40y'50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curye toscane pres. (n. 26 pe! mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in gradglia'
grana ffna cm, 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

. Deti non definitivi
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Tarif f e trasportl con a utomezzi

Ti.po d.eIL' autonlezzo Febbraio 1969 Marzo 1969 * Annotazi,oni

Autotr asporti:

Autocarro portata

Autotreno portata

q.li 16- 18

, 20- 25

, 35- 40
, 45- 50

, 75- B0

, 100-105
qli 180
, 200
, 220

45-
55 -

70

15
80
85

90
100
110

200

210
220

50

60

65-
7'0 -
15 -
B0-

95-
100 -
150 -
200 -
210 -

10

15

80

90
1.00

110
200
210
220

50
60

65-
70-
75 -
80

85-

100 -
150 -
2ù0 -
2t0 -

Ri,Jeri,te aL Capol.
e Centrl princ.li,
della pr oDi,nci.o,

Ri,ferite aL solo
capoluogo

Aùtonoleg gi,o ila rirl,essq,
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

45-
55-

* Dati non definitivi

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Mese di moggio 1969

- Olio combustibile iluido viscosità 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 22C0 (fr domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune diÀroro* finoalt.5.000 L. 29 a litro

c,ltre 1t.5.000L. 28 a litro
AutotreDi completi , econti di L. 0,50 al litto

'Per Ie altre localitÉ i[ prezzo va mrg3iorato delle spese di lÌasporto.
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Listiuo dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 78 per h1.)
Grano lenelo (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECHI

FagiolÌ pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI

Vino gradi

Vini

- OLIO D'CLIVA - OLIVE - SANSE

acid. 6no all il?

12-t3
72-!4
13-15
14-16

Unità

di misrra

Mese
MARZO

1969

iì4 l.tsu Dr APltrLh. 1969

É
à

q.le

hl.

q.1e

850 0

?00 0

7000

8000

6 000

6Bo l]

30c00 -
2400J -
8000 -

32000
2800 0

9000

rosato da pasto
1'OSS0

bianco
spcciali

al 1p%
al 3/6
al 4/o

1300c
13 000
18000

2a0 00

7000c
65000

5000c
45000

14000
14000
200 00

30000

75000

70000
5500 0
50000

O11o extra verg. d'oliva
Olic soprac. verg. d'oli\ra
Olio fino verg. d'oliva
Olio vergirie d'oliva
OÌive da tavola
Olìve varietà da olio
Sanse vergilli d'oliva

aci]d.22',i. - resa 6,5r;i. - umidità 257i1

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi:

Palate comuni di massa no.rr'an.
Patate primatricce ncsLrane
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgÌanare comuni
Piselli nostrani
Fave nostrane
Cavoli capuccio
CavoÌfioÌi
CaÌcioiì spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Fruita:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Ciìstagne Jresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

q.1e

d,ozz.
q.le

q.1e

210 00

2500 0

800C

200
25C03

11000
120t0
1100 0

6500r
15 000
15000

1450 r
1000 C

:,,

22A00

300 00

90 00

300
26000

120 00
13000

12000

90000

55000
5000 0

15000
11000

' Dati non de$nitiyi.
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800 0

6000
6800

- 8500

- 7000

- 7000

30000 _ 32000
24000 - 28000

B0o0 - 9000

13000
13 000
18000
25000

14000
14000
20000

30000

70000 - ?5000
65000 - 70000,

50000 - 55000
45000 - 50000

6000 -
120c0 -

800 0

13000

15000 - 1800c
8000 - 10000

9000 - 10000

200 - 250

35000 - 38000
10000 - 12000
12000 - 13000
13000 - 15000

94000
45000
45000

13000
8000

10 000 0

50000

5 0000

140,0 0

10000

Fase commerciaÌe

di scambio

Jr. prod.

1r. prod.

It. cant prod,.

Jr. d,ep. prod,.

jr. prod.
'lr. prod,.

Jranco stabil.
estr. »icin, efr.

!r. prod,.

lr. nwg. prod,.

Jr. prod.
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gièlla
Susine comuni in massa
Susine di vadetà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angude (cocomeri.)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comuni
rArance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIÀ4I
Fieno maggengo di p,-ato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Fadnaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Unità

di misura

Mese
APRILE

1969

9000 - 10000
11000 - 13000
22000 - 23000
11000 - 12000

3800 - 4000

6800 - 7000

*oo I *oo
1500 - 5000
4500 - 5000

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo 1" qualità

ViteÌli peso vivo

Vitelloni peso vivo 1' qualità

600
550

500

480

450
450

400

400

1001 - 1100

1200 - 1300

700 - ?50
400 - 450

5C0 - 550
9(]0 - 1000

100I]0C - 120000
150000 - 1800,00
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 20,0000

100000 - 120000

1" qualità
2'qualità

2'qualità

2'qualità
1'qualità
2'qualità

a capo

550 -
500 -
480 -
450 -
400 -
3fJ0 -
4oo -
35C -

Agnelli "a sa crapitjna,
(con pelle e coratella)

.A,gne11i alÌa romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BEST]AME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitellonì,:
tazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

' Dati non definitivi.
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Mese
MARZO
1S69 *

8000 - 10000
13000 - 14000

12000 - 13000

3800 - 4000

6800 - 7000

*or1 I *oo
4500 - 5000
4500 - 5000

sso -
50,0 -
480 -
450 -
400 -
380 -
400 -

Fase commerciale

di scambio

Jr. prod.

tt, prod.

Jr. m,olino

tr. tenìn'Lento,
fiera o merc.

600
5,50

500

480
450
450

400

400

100c - 1100

1200 - 1300

700 - 750
400 - 450
500 - 5,50

900 - 1000

i00000 - 120000
150000 - 1800,0,0

80000 - 90,000

120.000 - 130000
180000 - 20,0000

10000c - 120000

tr. teninxento,
fi.eia o merc.



Mese
APRILE
1969 ',

160000 - 18.0000
200000 - 250000
130000 - 15000.0

200000 - 250000
300000 - 3500,00
1500t0 - 200000

200000 - 250,000

30c000 - 350000
180000 - 200000

30000,0 - 350000
400000 - 500000
2000.00 - 250000

6c0000 - ?00000
65000.0 - 7500,00
40000.0 - 450000

16000 - 20000,

12000 - 1500,0

400 - 500

11000 -
12000 _

12000
13000

90000 - 100000

115000 - 118000
10s000 - 110000

tr. tenimento.
fiera o n1eÌc.

di scambio

Ì1', Ld,tteria

lr. mag. prod,.

fr. d,ep, prod,

mefce nuda
Jr. prod.

fu. prod,utt.
o rq,ccoglitote

2900 - 3200

140

150

850

850

130 -
140 -
8oo -

8oo -

rl)
É
É
-o

à

Denominazione delle merci

Gi,ouenche
razza modicana
r'azza bruna (svizz.-sarcla)
razza indigena

Vttcche

razza modicana
razza bÌuniì (svizz.-sat da)
razza indigena

Torelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T ori
razza modicana
razza bluna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a Laaoro

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razze indigena

Pecore
Capre
SLlini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA
Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo romano"

produzione 1966-67
produzione 1967-68

Formaggio pecorino "fiore saralo,
produzione 196?-68
produzione 1968-69

Ricotta lresca
Ricotta salata
Uova

._ LANA GREZZA

X{atricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
AgnelÌina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine saìate fresche:

Di capra salata fresche
, salate secche

Di pecora

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

215

non definitivi.

Unità

di misuxa

al paio

a capo

q.1e

cento

q.le

a pel1e

Mese
MARZO

1969

160000 - 180000
200000 - 250000
13,0000 - 1500c0

200000 - 250000
300030 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000
30c000 - 350000
18000.0 - 200000

3000c,0 - 350000
400000 - 500000
2000,00 - 250000

600000 -'7000,00
650000 - ?500.00

400,000 - 450000
16000 - 20000

12000 - 1s00,0

400 - 500

11000 - 12000
12000 - 13000

9000,0 - 1000,00

1150C0 - 120000
100000 

_- 
105000

3000 - 3200

130 - 140

140 - 150

B5C - 850

800 - 850

hl.
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Denominezìone delle merci

- PRODOTTI DELL'INDUSTRI}.
BOSCHIV.A,

C olnbustibili D e g etali,

Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

1\ OCe:

Ontano:
Pioppo:

1ìovere:

Tose salate lresche
§ecche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

Legi"uùLe ai prod. Locale (i,n lnassa)
Castag[o: tavolame (spessori 3-o c1lr.)

cm.)tavolom (spessoÌi 6-5
doghe per botti

Leccio: tavoÌoni (spessori 5-i0
tronchi grezzi
nera tavolonr (sp. 5-10
bianca tavoloni (sp. a-10
tavoloni (spesscri 4- i'

tavolame (spessori 2-4
tavoloni (spessori 5- 10

travàture U. T.
tavoloni (spessori 5-10
tronchi grezzi

ciÌr.)

PuntelÌi da mrrl. (Leccio, queÌeia,
dimensioni cm. B-9 in
dimensioni cm. 10-12 in punta

'fraverse di leccio e rovere:
noÌmali per fellov:e Stato
piccole per feuovie private

l 'Iraversine per mini.ra cm.

I sugl,ero Iauorato
I Calrbro 20,/2.1: (spjne)

| (spine)

I tbonda)

j 
Calibro 1sl20 (macchina):

la"uo"o 
,nZru (j!.Ì macchin€

I caliuro rzlt+ (r! macchini

I

I 

Calibro 10/12 (mazzoletto):

I

Dati non deffnitivi.

macchina):

macchina)

4x 16

l" qualità
2" qualità
3" qualità
1" qualità
2" qualità
3'qualità
1'qualità
2" quaÌità
3" qualità
1" qualità
2" qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3' quaÌità

di misura

Mese
MARZO

1969

a pe1le

,100 -

400 -

55t -
6000 -

5C010 -
50cct -
55001 -
2,tt0 _

12000 -
70ctc _

oa000 -
2,00J -
3t00t -
2t0i0 -
18Jtc -
2600t -
11000 -

2A0 _

350 -

1B0t _

10iJ -
3rl) -

553 -
6000 -

50J rc - 60000
5000.1 - 55:00
640|c - 70000
2000.1 - 28C,00

13 0:l l - 1cc00
6rl0l - 70C00

6510 t - 70000
20000 - 250t0
2;000 - 3C000

2ii0l0 - 27000

18000 - 20000
25!0J - 30000
10 0 0:l - 12000

3!0
100

19!C - 2lc0
1!0r - 1110

3r0 - -tol

600

650 0

60000
55000
650 00

30000

15000
Ta000
65000
:2000
32000
27000
2500 0

3 5 00,0

12000

600
6c 00

250
450

120 0

1a0

2Jl
3al

q.1e

.fr. produ[t.
o 1'&ccoglitore

piez ti ell,J pi od.
jr. Nt17). str. com,

jr. co,m)o1L o 1)t:lg.

larr- p-.-rlcnza

I t . po: to i1t1b-

- I ()
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Denominazione de11e merci

10000 - 10000
4000 - 5000

3500 - 4500
2000 - 2500

2500 - 2600

10000 - 12000
4000 - 450.0

30,00 - 4000
2500 - 3000

2500 - 2600

coInmerciale

di scambio

fr. strad,a carn.

flLe1'ce nuda

Calibro 8/10 (sotile): 1' qualità
2' qualità
3' qualità

q.1e

q.1e

q.le

q.1e

cad.

Kg.

Suggheerone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estrqtto grezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco incìustdale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Slari,nati e paste alimentarì

Iarine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tipo 0,/SSS

tipo 1/semo1.
tipo 2/semoÌ.

Paste alim. prod. Isola: tipo o/extra
tipo 1

Paste a1im. d'importaz. tipo o/extra
tipo I

Risi

Riso: comune originario - rotf. L0/12%
comune originario
semi.fino
fino

Conserae cLlurLentarL e colonfu i
Dopp. conc. di pom-: lattine gr. 500

latte da kg. 2Yz

latte da kg 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod .- lattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da g!. 300

in latte da gr. 500

in latte da gt. 1200

Marmellata: scioìta di irutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Cafiè crudo: tipi couenti
tipi fini

Cafrò tostato: tipi couenti
tipi extra-bar

non definitivi.

10600 - 14000
10200 - 11000
i3000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160
,ro 

_ 
210

185 - 190

205 - 215
ztl - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65

58- 65

85 - 100
168 - 185

250 - 210

300 - 320

!'_ y
1400 - 1?50

2100 - 2300

10600 - 14000
102c0 - 11000
13000 - 1380C

12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

1BB - 190

158 - 160
,oo 

: 
210

185 - 190

205 - 215
210 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65
58- 65

85 - 100
168 - 185

250 - 270

300 - 320
22i - 230

23b _ 
:*

1400 - 1?50

2100 - 2300

fr. stob. inAu,str.
lr. mollno o dep.

gross'istc

fr- d,ep. gross,

lr, dep, gross.

Mese I Mese
MARZO I APRILE

1969 I r90g *

2r7
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Denominazione de1le merci

Sostanze grosse e saLumi,

Olio d'oliva rafÌìnato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mort.deÌla suina
Salame crudo ftlzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce i,n scatole

Carne in scatolar da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 1o rdi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr.200
tonno all'olio lattine gr. 100

tonno alÌ'olio lattine er.200
tonno all'olio latte da kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CART.A.

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legnatne d,' oytera d,' intgiortazione

Abete: tombante faÌegnameda
tavolame di lll
lavolame sottomisure
morali e listeÌli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: ctudo - tavoÌoni

evaporato - tavoloni
Mogaho - tavoloni refllati
Douglas tr'ir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

spess. mm. 3

spess. mm. 4

§pess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 3

spess. mrn. 4

Unità

di misula

cad.

Kg.

Kg.

mc.

mq.

Dati non deffnitivi.

Mese
MARZO

1969

Mese
APRILE
1969 *

Fase commerciale

di scambio

Jr. d,ep. gross.

Jt-. d,ep. gross.

530
360
210
160
180

340
540

11N 0

2500

1900

220
15c

100

600
400
250
230
220

380
560

1350
2100
2100

165

116

95

125
185

115 0

650

200

70

530
360
210

160

18C

3.10

1100

2600

1900

600
400
250
230
220

560
13a0
270 0

210 0

230

165
116

95

130

115 0

650

200

70

80

125

150

60

'15

420r0 -
35000 -
36000 -
100c0 -
2600c _

70000 -
500tc -
?000c -
94000 -

10(]0lc -
100000 -

40:l -
600 -
650 -
7ò0 -
550 _

600 -

220

155

100

B8

105

165

950

600

-120iJ -
3500J -
34000 -
100J0 -
21000 _

600ilc -
58000 -
70000 -
95000 -

1000c0 -
90001 -

3J0 _

440 _

500 _

600 -
75C -
600 -

tr. rnug. ri,uend,.

105 -
160 -
9;0 -
600 -

150 -
60 -
75 -

46000

39000
39000
43000

300 00

7100 0

5ò000
75n00

10 0 000

10 J 000

10c000
400

480

0cu
?00
800

580

650

160 00

39000
37000
,13C 0 0

26000

6100 0

60000

72000

10 500,0

10;00 0

95000

lr0
180
460

550
bJ(l
800

6J0

Jr. dep. gross.



É
Denominazione delle merci

Ferro e alli\i (prezzi base)

!-erro omogeneo:
tondo da cemento arm. base mm,20-28
profiIati vari
travi e ferd a U mm. 80,/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO fi^o 29/10 spess.-base
a caldo fino a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5
Banda stagniata - base 5x

Tubi di fero:

saldati base 1a 3 poII. neri
saldatr base 1 a 3 poll. zingati
senza saldature base I a 4 poll. neri
senza salclatura base 1a 4 po-u. zingati

sald. base 1a 3 poll. uso carpenteria
!-ilo dr ferro: cotto nero - base n. 20

ztngato - base n. 20

Punte di fiÌo di ferro - base n. 20

Cenlento e laterizi,

emento tipo 600

Mattoni:
, 730

pieni pressati 5x12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
torati 8x12x24
forati Bx15x30
Jorati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm. 3x255x40/50/60

avelloni: cm. 6x25x80/90/100
egole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a Ti ctr.. 1,2x25x25

G)er solai) cm. 14x25x25
cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm. 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

:19

non deffnitivi-

Unità.

di misula

Mese
MARZO

1969

Mese
APRILE
1969 ,,

"o*-"r":-al

Kg.

Kg.

qle

mille

mq.

miue

mq.

85
100 -
100 -

135 -
r 30 -

175 -
l.B0 -

160 _

170 -
180 -
185 -
125 -
140 -
150 -
145 -

90
110
110

145
140

185

190

290

170
175
185

195
135

145
170

155

100 -
100 -

130 -
130 -

1?5 -
180 -
280 -

90

110

110

!45
140

160 - 170
170 - 775
180 - 185
1Bi - 195
12a - 135
140 - lts
140 - 150
115 - 15à

di scambro

lr. 1nag. rioenè

jr. 1nag. riuend.

fr. mag. oend,.

1150 - 1200
1300 - 1350

3000,0 - 32000
21000 - 2600,0

23000 - 24000
2S000 - 32000
20000 - 2200,0

32000 - 35000
36000 - 40000

700 - 750
750 - 800
950 - 100,0

31000 - 36000

38000 - 400,00
40000 - 45000
65000 - ?5000
50000 - 55000
55000 - 60000

55000 - 60000
700{10 - 75000

1180 -
1300 _

30000 -
24000 _

23000 -
29000 -
200c0 _

3200() _

36000 -
700 _

750 -
950 _

34000 _

38000 -
400C0 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000 -

1200
1350

32000
26000

24000

3200 0

22000

35000
40000

750

800
1000

36000

10000

45000

75000
550 00

60000

60000

75000

900 -
1200 -
i400 -

1100

1400
16,00

900 - 1100
1200 - 1400
1400 - 1600



Tariile

Tipo dell'automezzo

trasport con automezzi

Marzo 1969 Aprile * 1969 Annotazioni

-\utotÌasporti:

Autocarro podata

Autotreno portata

Autonoleggio d,a timessa

q.ii 16- 18

" 20- 25
, 35- 40

" 45- 50
, 60- 65

" 75- 80
, 100-105

q.1i 180

" 200

65-
70-
75 -
80-

95-
100 -
150 -
200 -
2 t0 -

15-
55-

65_
70-
75-
80-
85_
95-
100 -
150 -
200 -
210 -

4a_
55-

?0

80
B5

90
100

110
200
210
220

50

60

70

't5
80

85
90

100

110

200
210
220

50

60

Ri.Ierite aL Capol.
e CentÌi priltc,li
della pr ooiltcia

Rilerite aL solo
capoluogo

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deffnitivi-

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
lrlcre di gilgno 1969

- Olio combustibile fluida viscosiià 3/5

Nel Comune di Nuorox a q.le L. 2200 (fr. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * fino a lt. 5.000 L. 29 a litro

oltre lt. 5.000 L 28 a litro
Autotreni completi , aconti di L. 0,50 al litro

- Pcr le altre località il prezzo va maggiorato delle epese di trasporto.
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lNO. C. OtIVETTI & C., S.P.A.
IVREA

7 Stabilimenti in ltalia 8 Stabilimenti all'estero

Capitale L. 60.000.000.000.

r-.Él. tPn Ll' (ÌERA\Nn»rt lll- l\\ lll ltl li\t lt () A\

di Macchlne Per Ufllcio ln Europa
dr Macchine da Calcolo ne1 Mondcl

Organizzazione Commerciale in ltalia:

63 Filiali ilirette
500 Centri di vendita indiretti con h-egozi

2000 Rivenditori auto rizzaÌ i

ed Officine di BiParazione

Orgartizzazione Commerciale aII' Estero

2? Consociate in tutte le parti del mondo

OLIVETTI PER SCRIVERE
OLIVETTI PEB OALCOLAR
OLIVETTI ?EB PBODURRE
OLIVETTI PER CLASSIFI
OLIVETTI PER ARBEDARE
OLIVETTI ACCESSOBI PEB.
OLIVETTI SISTEMI

Organizzazione Commerciale per la Provincia di Nuoro

lNG. C. OLIVETTI & C., S. p' A' - FILIALE Dl SASSARI

Direzione - Uffici - Deposiri p zza Colonla Mariana' 6 tel' 24'961134'5Q9

Officiua p'zra Colonna Marirna' 6 ' 22^954125'606

E

CABE Ed ARCTIIVIARE

UFFICIO

tel,22.271
, 30.411

rcI. 21 .16

tel. 22.41

Rappresentanti con DePosito:

N UORO - Ditto Adriano Passamonti
Negozio - C.so Caribaldi, 54
Officina - P.zza del PoPoIo,9

Ll ACOM ER - Ditta Adriano Possamonti
C.so Umberto ' 1l0

LANUSEI - Ditta Giovanni Puggioni
Via Roma, 93
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IN DUSTRI
Produttrice

p. a.
INTERN
HOR CE

I
ARI
HER

B
RR
DRE

I
A BI

BIRRE

S.

A
.T

AZIO NATE
RVISIA

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Rete distributivo Co. 600 unito

- Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

- lg" e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. Soo.ooo.ooo

Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

UN VALIDO CONTRIEUIO

atto svlruPPo rilDusrRlatE

DELLA SARDEGHA

llel t969 verré ultimqto il roddoppio degli inpionti e dei fobbricqti reoliz.

zoto do imprese sorde con un ulteriore investimento di t. 1.500.000.000.
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FIAT
MACCHINE PER M

TERRA CON MINORE COSTO

OM
OVIM ENTO

DI ÉS ERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CING'JLATE

PJTENZA FINO

A 180 HP.

PAGAMENTO DILAZIONATO

RICHIEDERE t PREVENTIVI A:

RZIO AGRARIO PROV.CONSO

xxvl
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Viole Repubblico Tel. 3t28t



@ Dilil NI AIPOL IBAIi]NE
ISTITUTO DI CREDITO

FONOA.TO

DIRITTO
r 539

PUBBLICODI
IIEL

Fondi patrimoniali e risene: L. 32.223.184.138

Riserva speciale Cred. lnd, : L. 7.715.754.018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTB L]I OI'ETIAZIONI E I SERYIZJ ]]I BANTCA

Credito Agrorìo - Credrto Fondiorio - Cr-edito IndLrstriole

e dell'Artigio.,oto - Monte di Cred,to su Pegno

480 F![lALl lN lTAtla

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uffici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

FrancoÌorte s/m - Londra - New York - Parigi

- Zurigo

Corrispondenti: in tutto il mondo
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ll "Noliziario Economico" è di[[uso presso

Operatori economic?'

lsti,tutL dr Credito

Camere d't, Commercio italiane e straniere

Ambasci,ate

Legazioni

Consolatt

Addetti, commerci,oh

DeputatL del Collegro d'ella Sardegna

SenatoÌi dei Collegi della Sardegna

Consigliert Regionali del,la S ardegno

Enti ed OrganizzazlonL internazionalt, e naztonolì

ABBONAMENTI
E

INSEBZIONI

trri:rn,(iirtr(i).(ijr,,"4lr',,(i11"(iir,,

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e. e bolli comPresi)

Abbonamento crrnu.lativo aù Notizia'r,io Eco:"--

mico (mensile) e all'Etrenco UfficdaÌe dei Protes:

Oambiari (quindicinale)

I versamenti vanno efrettuati esclusivamentc 9i
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziario Eccr.-
mico, - camera di Commercio - Nuolo.

annual e

semestrale

un numero

per rettifiche o dichiarazioni sul-

l'Elenco dei Protesti

L. ?.C0:

» 4.0:':

» 1.0i,1

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Econornico»

(Tassa erarial.e compresa)

Pagina 1/2 l/4 l/S
intera pagina di pag. di pa6

Sei nurneri

dodici numed

40.000 25.000 13.500 9.50-

75.000 45.000 22.500 15.5Ci
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NOTIZ Rto
oNoMtco

t':-gra mensile deila Camera di Commercio lndustrla
rraE:enato e Agricoliura e dell'Ufflcio provinciale lndustria

Commercio e Ar(gìanalo di
NUORO

IA
EC

):-ettoiet ENRICO PUTZULU

: lmito.to d,i, Red,azi,one:

GIOVANNI OFFEDDU

MARCO SAIU

S egretatio d,i Red,azi,one

EFISIO MELIS

- Camera di Commercio nell'intento ili rendere il
li::iziario Economico, quanto pir) possibile intetes-

!.::,:e e utile alle categorie economiche, gradirà
:-.:::àre (elazioni e scritti in genere, su problemi e-
:::,cnici generali e locali. L'accettazione degli arti-
::: è riservata alla piena discrezionalità del1a Di-
:::,one.
l-- articoÌi ffrmati rispecchiano esclusivamente il
=:i:zio degli autori e non impegnano nè la Direzio-
:: Cella Rassegna nè 1'Amministrazione Camerale.

Sp€dizione ìn abbonamento !9_!,!g!g :19[u ppo 3

TIDqIBTEIA VEOX - XUORO

r\\l

SOMMARI o

(Dott. M(Lrio Falchi)
La vallata del Rio Pardu

Informatre tributario

Legislazione

Anagrafe registro ditte

Prczzi

Dirczione, Redozione e Amninisù azione
Comera di Commercio Via P<tpondreo B - \uoro

LUGI-IO 1969 N.7
A urro XXI\'- Nuova Serie

pag. 222

» 226

» 230

» 232

» 248



VdLIATA
PARDUDFJL

1) NOTIZIE GENERALI .

11 torrente che nasce ai plodi dei Monte

Armidda (m1. 1.214) ,e dlscende, con un percor-

so di clrca Km. 25. a1 mare dove slocia a bre-

ve distanza da1 ponte S. Paolo sulla statale n
198, prende i1 rome di Pelau nel breve trattl
inferiore caratterizzato dal percorso pianeggia-

nte, mentre, nei decorso montano che awiene
preva-lentemente attravelso il terriorio dei Co-

muni di Gairo, Lanusei, Osini e Ierzu, assume

i1 nome di Rlo Pa du.

. 11 bacino montano del Rio interessa il ter-
ritorio dei Comuni di Gairo, Lanusei ed Osinl

rispettivaments nella percentual e d,el 49%, 461b

e 39/o; trascurando i1 Comune di Ierzu (chÈ,

grazie a1lo sviluppo raggiunto dal1a attività
vitivinicola. pl'esenta una fis'ionomia economica

che esula dalle conslderazioni che verranno in
seguito prospettate) può quindi affermarsi che

la superficie del1a vallata del Rio Pardu è in
totale di Ha. 10.000 circa pertinente per il 45%'

ai pasco,li, ll 75% ai seminativi. i1 15% alle col-

ture legnose specializzate, il 15% agli incolii
ed il 10% ai boschi.

Le popolazioni maggiormente interessate a.l-

la sistemazione de1la vallata sono quelle dei
Comuni di Gairo ed Osini che contano in conl-

plesso. circa 5.000 abitanti.

2) IL DiSSESTO IDROGEOLOGICO.

Le pendici del bacino montano deÌ Rio Par'
du sono costituite, ln grande prevalenza, da sci-

sti cristallini argillosi di origine alluvionale e

rrsalenti al paleozoico; presentano pendenza va-

ria. ma spesso rilevante superando anche I'80%.

G1i soisti argiillosi poggiano, in profondità.

su di un piano granitico che l'azione, comp'iuta

lentamente ma con carattere di continuità, da-

gÌi ag,enti atmosfelici tende a dentrdare. Percio

le pendic sono spesso soggette allo scoscendi-

mento ed, in prossimità delÌ'asta del torrente,

anche al crol1o.

Le precipitazroni meteorologiche cadute neÌ

bacino, quando anzichè scorrere in superficie e
scaricarsi sull'alveo de1 tori'ente riescono ad in-
filtrarsi nel sottosuolo, già a1la profondità di
pochissjmi metri incontrando, sovente, strati ric-
chi di argilla che possono essere lubrificati con

glande facilità.

SuÌ piano viscido così determinato, [a mas-

sa terrosa soprastante tende a scivolare; i1 mec-

canlsmo lamentato dsulta tanio piir catastro{i-

co quanto pir) rilevante è 1a perldenza d'e1 piano

di scorrimento, i1 volume 'delIa massa scistosa

insidente e 1'acqua penetrata nel terreno.

In queste condizioni si deve presunere che

Ia costruzione di pesanti manufatti (ad es. fab-

bricati. murature, gabbionate stradali, ecc.), la
piesenza di una diffusa alberatura che conser-

va ii fogliame durante f inverno e favorisce con

l'apparato radicale, specie se fittonante (coane

è que1lo de11e quercie e dei pini), l'infiltrazione
detl'acqua piovana nel sottosuolo e I'apertura di
tnincee o gradoni trasversali siano interventi
dannosi in quanto capaci. di costitu,ire altrettan-



:: ::-§e efiicìenti per iI verificarsi del fenome-
: :aìastrofico.

: GLl INTERVENTI SISTEMATORI EFFET-
TL ATI.

Glr interventi fi;n'ora eseguiti nella vallata
:: Rlo Pardu non hanno avuto caÌatiere di or-
::r:cità ecl arnrpiezza tais da pote,r awiare e

::'-;z:one iì problema s jstematorio.

Spesso, anzi, sono risultati episod,ici ed, a
'-,-:e. anche contÌadditori: si è infatti aper*'a

Le pendtci del R',o Pardu sono soggetle o.

'-altamenti che. specie negli anni piouosi, as-

i,lmono o.spetti catastrolLci. - ConJertscono
;'la uallatq il triste prtmato regtonale yter tL
:issesto idrogeologico in ùtto.-

-: stÌada Gairo - Ponte S. Paolo € si è oostruita,

-=-la pianura Ìitoranea, la borgata Cardedu
:t:- consentire a1la porpolazione <ii abbandonare
, - aese insicuro di Gairo e non si è contempo-
-::eamente operato in moCo valido per prornuo-

=-re effettivamente l'esodo; si è lprovveduio a
- :rstruire non,poche case in prossimità di queì .

.: c:ollate mentre la situazione Lpostulava iù de-
::: allontanarnento degli abitanii dalla zona
:--:rosa; si è ìncoraggiata l'agrl,co1tura irrazio-
'--e mentre era opportuno evitare i dissodz-
::nii at"ventati; si sono ,irrxpiantate vaste gine-

te,e costruiti pesanti manufatti stradali mentre
la franosità del suolo richiedeva it rapido smal-

tirnento delle acque in superficie s l'allegeri-
mento deÌ terreno; non si è curato iL rinsalda-
m,ento del piede de le pendici frananti in cor-

rispo'ndenza delÌ'asts del torrente menlre pote-

va rappresentare un intervento di base su cui

coord:n:re tullr g,i a'tri. ecc.

Si deve pertanto, allo stato attuale, ritenere

che la sistemazione (fisica, economica e demo-

grafica) deÌla vaìlata del Rio Pardu sia ancora

Ca intraprendere e che delle opele eseguite sia-

no Ca considerare sicuramente valide soltanto
le costruzioni della bolgata Cardedu e della

st::ada che consente agli abitanti di Gairo di
trasferirvisi stabllmentg per poi magari risalire

al-o s:cp: di deCicarsi (saltuariarnente e nei §o-

ll glornr necessari) aÌ1e oure delJ.e aziende ubi'
cate in montagna.

La efiettiva sìstemazione della vallata do-

vrà ierò essere corrrpiuta seguendo adeguatì

criteli tecrici con l'intento 'di raggiungere anche

old sfa:ent: scopi economici

Ciò specie in vista dell'eventualitè! che ven'
ga tea1,',zzato sul Pelau, in località Bauxiniedda,
,'invaso aitificiaÌe nel raccogllere Ie acque ne-

cessaiie aÌ-a trasformazione irrigua deÌla pia-

nura litoranea di Pelau - Buoncammino che, al-

trln:r'entÌ, sarebbe condannato, ne1 giro di ncn

molti anni, ad un inammisslbile interrimento.

4) L{ SISTEMAZIONE FISiCO . ECONOMI-
CA DELLA VALLATA,

Il costo delÌa sistemazione de1la vallata (e-

sclusa la diga di BauxiniedCa) deve essere in-
Cicato nell'ordine di tle mlliardi. ma Ia sua en-

tità non deve impressionale perchè l onere può

essere ragionevolmente ripartlto :n un perìodc

decennaie e consente di conseguire risultatl :-

drogeoÌogici, economici e sociali tutt'al.tlo che

dispr'ezzabiJ.i.

Si sottralrebbero infatii g1i Ha. !-3.000 del-
la fertile pianura di Buoncamrr,-ino al pelicoìr
C,ej sorrenamenti; si risparmierebbe alle abiti-
zioni ancora esistenti nella vaÌ1e l'alea di veni-
re improvvisamente travolte dalle flane: si as-

sicurerebbero, nella borgata Cardedu, aglì abi-
tanti di Gairo condizioni di vlta notevoLmente
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miglioli e piii sicure; si promuoverebbe una e-

levata redditività anche ai miseli terreni deLla

mezza montagna attualmente coÌtivati in modo

irrazronale e precario; si garantirebbe l'nvaso
eventualmente costruito in località Bauxinied-

da dalf insidia solida: ecc .

La sistenazione della vallata dovrebbe e;-

ser,e iniziata da11e pendici pir) aÌte Qnteressan-

ii il massiccio di Per'da Liana a monte della
ferrovia Seui - Lanusei) che dovrebbero essere

conselvate allo stato nuturale evitando che 1'a-

zione antropica possa estendere ulteriorrnente

i catastrofici fenomeni franosi a cui la zona de-

ve Ì-itenersi preCisnosta; a loro inclusione neÌ-

Ì'istituendo Parco Nazionale de1 Gennargentu

appare, per i fini che f interessano, prowiden-
ziale.

Nella zona mediana della va1le. carateriz-

zata dal dissesto Iranoso in atto, dovrebbesi in-

tervenì e rea.jzzando .lna vasta eJ organica sì'

stemazlone idraulico-aglaria ap',orofitiando del-

le possi'bl1irà afferte dal R D.L. 30-12-1923, n 326i

che ne consente i1 compimento a totale spese

de11o Stato.

Le pesanti gabbiono'te ripiene di pietrame

costipato, poste lungo le strade a sostegno

detle p"adici. sono soggelte a c)annosi mout-

menti (clotsuti atlinstabilitìt del terreno) che'

mentre non ne consevtono il consoltdamento,

ne determinano un(L rapida usura con conse'

guente disJ acimento.
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Particolare cuÌ'a si dovrebbe avere per le

zone di frana - interessanti, nel complesso, un:

superficie ragguagliata di circa Ha 160 - che

dou,ebbelo esse.e preservale. quanto maggior-

mente possibile, dalie infiÌtrazioni idrriche: ca'

naloni di guardia costruiti a monte dovrebber:

peranto evitare che alle pendici pericolanti pos'

srn6 giu.rger" le acque piovute in queÌ1e pil) e-

levate: altri canali minori, rna sempre muniti
di rivestimento leggero, dovrebbero lsolare le

superfici dove le frane sono in atto; queste, op'

po,rtunamente splanate, dovrebbero essete iner-

bite con fitto cotico ca,pace di risultare presso-

chè irnpermeabile.

Le pendici de1la zona mediana della valle

- tutte sempre più o meno rpredisposte al frana-

mento - dovrebbero essere sisternate in modo

da assicurare, con una rete di canali scoperti

e rivestiti aventi disposizione «a spina di pesce»'

iÌ sollecito allontanamento delle acque piovane

che non dovrebbero comunque mai avere la

possibilità di poter penetrare nel sottosuolo'

Lungo le pendicl così idrauÌlcamente siste-

mate (ricorrendo. se necessario, anche a1la co-

struzione di vespai e fognature sotterranee) s-,

dovrebbe praticare una coltura adatta, cioè leg-

geì'a e capace di non trattenere con 1a chiolna

le piogge invernali, di non agevolarne con l'apPa-

rato radicale più o 'meno fittonante la penetra-

zione neÌ sottosuolo e di favorire invece il ra-

pido scorrÌmento delle acque in superfioie cr+'

ando. con ]e radici, quasi una coltre che, dopo

1a saturazione idrica iniziale, osacoli l'ulterio-
re assolbitnento del1e acque da parte degli stes-

si strati sunerficiali del terreno.

La coltura che può soddisfare 10 scopo de-

ve essere individuata nel nocciolo che, essendo

a foglia caduca, allevato ad a1bere11o non tra'i-

tiene nelf inverno 1e acque piovane e, con le ra-

dici superficialissime, fitte ed intricate è capa-

ce di costituire, nel1o strato superiore del suolo'

un f iltro dilensivo di prlmissimo ordine'

La corilicoltura è inoltre capace di fornire

reclditi elevati (con una resa 'di Q li 75-20 /Ha'
anno, al prezzo di L.30.000/Q1., può assicurare

una produzione lorda de1 valore di circa L'

500.000/Ha./anno) e richiede f irnpiego di rnano-



--::--a soltarlto stagionaìe, bene perciò addi-
:=,--jrs: alle popolazioni interessate anche se

-: ..Cen1i nella distante borgata di Cardedu.

I- no:ciolo preCilige i teireni di mezza m:n-
:.:ra. profondi, di meCio im,pasto o tendenti
:--: s:loito e non troppo esposti ai venti come
:,rc queì1i della vallata de1 R:o Pardu per c,ri
- - e\:a ovvlamenÌe, la necessaria sp.erimen-
::zrone e riservando a-la sua coltivazione j1 vi
':,o fo:estale «S. Cosirno» in corso di istituzio-
:: ne1 Comune di Lanusei in prossimrtà della
:- ata - sembra auspicabile che gli si possa

r:s:rnare una superficie d.i circa Ha.2.000 pun-
::rCo su di una produzione iorda annuale del
. a-ole di circa un miliardo.

La nocciolicoltura - per assicurare anche

-na idonea futura manutenzione alla sistema-
::cne idraulica del terreno pctrebbe esse re com-
i:lta in forma cooperativn ,p?rseguendo lo sco-
:c Ci valorizzare meg1ig (ed eventualrnente in-
: -r;t:ializzare) i1 prodotto che, peraltro, risuÌta
::n d'ola facilmente collocabile sul sicuro mer-
:a:o dolciario nazionale.

L'alveo del Torrente oggi lamenta continur
: anamentr e crolli «per sostegno manco» delle
:-:onde che vengono con Jacilità scalzate daI1'e-
.lsicne idrica: occoIIe intervenire costruendo
:-buste bliglie trasversali capaci di deterrnina-
-'= un pendio di compensazione dell'alveo tale
:a eliminare i1 pericolo dell'erosione lineare sia
:- fondo che al piede del1e sponde e prornuove-
:. insieme al rallentamento de1 deflusso de1le

.::1ue. i1 deposito in loco de1 rnateriale solido
::'aspci'tato. con lo scopo di rinsaldare iÌ piede
j:-le pendici franose e sollevare opportunamen-
: .o stesso letto del [or'-enle

Per favorire i1 trasferimento della popo a-
lne di Gairo nella fertile planura di Buoncam-

::-:no si dovrebbe inoltre dotarg 13 borgata Car-
:=-i r d- tutte le attrezzature e servizi n(cessarl
,-::e. acqua, fognatura, inferrneria, rposta, scuo-

-:. ecc.) e promuovere l'a,ppoderamentg delle
-:alpagne ci1-costanti

La sistemazione delÌa vallata del Rio Pardu,
in aÌtre parole, dovrebbe essere compiuta in
modo organico, curandone tutti gli asnetti i11u-
strati (che costituiscono i termini reali de1 pr.o-
trlema) e non piir in base ad interventi fram-
mentari che, nel tempo. liniscono sernpre per.

risuÌtare insuflic,ienti; in particolaÌe si dovreb-
be assicurare 1a continuità di congrui finanz:a-
menti annuali e stabilile, fin dalf inizio. gii stlu-
rnenti (aC es. Consorzio di Bonlflca del Pela:r
-Buoncamm:no per le opere pubbl:che. Ente di
S\riÌuppo per I'assistenza tecnica agll aglicoltorr
e Parco Nazionale de1 Gennargentu per la valo-
rlzzazions turistica e difesa dei terreni ubicati
ne-Ìa parte più aÌta del bacino) con cui attuare

la Siite m az:one.

Le pesatti opere murerie costruite ùl ser^

tsizio clelle strorle 'tlo17 honnc serie possibilità
di lunga clurl.tl.: i colttinlLi ce(limenti del ter-
reno predisposto al Jrano.metto stt cui poggia.
no proDoct'tlo inJatti - spesso anche nello stes-
so anno in cui sono state costruìte - crepe
proJonde e soLuzioni di continuitù. che prelu.
dono aL Loro clisJ acimento.
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AWERTENZA
PressoilRepartoPubbltcheRelaziolud'ell'IntenclenzadiFinanzag'Lxinteressatipotrl'lLllopren'
dereuisioned,elleclisposizionimini'sterialinellorotestointegraleed'ottenerealnguardoormr'
altra notizid. e chiarimento. Per guanto riguard'a b Rassegna r1i Giurisprudenza' si s'Dverte che

esso ha carattel-e mertfinente ,lrniormotl.uJ " nol Dincorante per f Amminislrazione Finanziaria'

]STRUZIONI MINISTERIALì

Agevolazioni tributarie - Decolrenza delle age-

volazioni per le famiglle numerose -

Min lin.- c'rc.9 novembre 1968, n 97

Sono stati folmulati vari queslti circa la de-

correnza de11e agevolazioni per le fa'miglie nu-

merose, la cui nolmativa è contenuta negii

artt. 164. 165 e 166 del t. u.29 gennaio 1958,

n.645 che, rispettivamente, disciplinano Ìa de-

correnza. le moCalità di applicazione e g1i eI-

fetti delle domande tardive.

E' stato in proposito osservato che così co-

me in ossequio al sistema del1a tassazione «a

consuntivo la dichiarazione unica prodotta en-

tro iI 3l marzo viene utilizzata oer conmisura-

re i1 tributo in base ai presupposti esistenti in
ciascun periodo. imposta, la medesima dichia-

razlone, completa dei dati anagrafici, dor"rebbe

operare, in conformità de1 cennato sistema, an-

che per la concessione dell'esenzione per il pe-

riodo di imposta nrecedene a quello della sua

presentazione.

Analogo principio dowebbe trovare appli'
cazione anche nel caso in cui i1 riconoscimento

ilel diritto dell'esenzione medesima è subordina-

to a1la presentazione di apposlta domanda'

Clò in considerazione del fatto che. doven-
,dosi i diversi termini posti dall'art. 165 riunire
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nell'unico termine de1 31 'ma'-zo deli'anno succes-

sivo a quelÌo in cui si è verificata la condiziona

per Ìa concessione del beneficio, 1a tempestlvilà

de11a richiesia dovrebbe essere stabilita non gia

con riferimento ai termini di cui a1lo stesso

art. 165, bensì in relazione a1 termine prescrit-

to dall'art.21 per la presentazione de11a dichia-

razione unica.

Secondo tatre interpretazione, sernprechè'

beninteso, sussistano le condizioni volute dalla

legge per fruire dei beneficio imrnunitario, Ie

richieste di agevolazione avanzate entro il ter-

mine del 31 marzo produrrebbero effeto da':-

I'anno precedente a quello de1la presentazione

Parimenti. le richieste prodotte oltre detto

termine spiegherebbero efficacia dal 1o gennaio

dell'anno di presentazione, in quanto propr:c

in virtÌr del sistema di tassazione a consuntivo'

i1 termine per richiedere l'agevolazione con 1a

stessa decorrenza v€rrebbe a scadere il 31 mar-

zo dell'anno successivo.

A1 riguardo, sentito anche il rarere espres-

so daI Consiglio di Stato e rilevato che negli

art. 164, 165 e 166 è contenuta una disci'plina

cornpleta e chiara della decorrenza delle age-

volazioni per Ie famiglie numerose, dei t€rmini
per 1a presentazione delle domande e degli ef-

fetti delle dornande tardive, e che detti termini
non possono avere carattere perentorio e, quin-

di. non sono in alcun caso derogabili in via

amministrativa, questo Ministero non ritiene d:



:ote] accedere alla proposta interpretazione
:e. e d:sposizioni iegislatìve in esame.

Pertanto, si raputa o,pportuno ricordare che,

.: sensi .del 1" e 2' comma dell'art. 165, per

. :,-lliti soggerLi a dichia.azione. o comunqul
:a:sabili meCiante i:uolo a nome dei singoli per-
::r::enti. le agevolazioni sono ap,plicate in base

:-le risultanze delÌe dichiarazioni uniche o del-
-e apooslte dotnande presentate entro i1 31 rnar-
z: purchè complete dei dati anagraf:ci, ed han.
rc effetto dal 1' gennaio dell'anno di presenta-
z:one delia dichia'razione o del1a domanda.

Per i redditi tassabili in via di rivalsa o

:oggettl a ritenuta diretta, i commi 3' e 4" delio
slesso art. 165 stabiliscono, invece, che le do-
nande di agevolazione debbono essere presen-
:ate. rispettivamente, al datore di lavoro o al-
- Ufficio che corrisponde i1 reddito entro 1'anno
rn cui si sono verificate Ìe condizioni e, cioè,
:ntro i1 31 dicembre de1l'anno m{edesimo ed
r'lanno elfelto dal 1' gennaio successivo.

Per quesie ultime categorie di reddjti val-
gono, altresì, le istr'uzioni irnpartite con circo-
ale 12 luglio 1962, n. 501.461, secondo cui 1e

Comande prodotte ai datori di lavoro dopo il
31 dicembre e non oltre i1 31 marzo delI'armo
:uccessivo a quello in cui si sono verificate le
condizionj legalÌ non possono precludere ai di-
:endenti capi di famiglia nurrìerosa i1 diritto
all esenzione con la normale decorrenza di leg-

Resta inteso, infine, che 1e dormande di a-
gevolazione lrodotte oltre i termini sopra in.
:icati hanno effetto, a norma dell'art. 166, dal
I gennaio dell'anno successivo a quello ne1
c:ale vennero preserìtate.

REGiSTRO

nere ulteriormente la pretesa fiscale opposta,
considerando anche il trascurabile valore econo-
mico che hanno le controversie della specie.

Invero sulla questione, se i1 coniratto di
appalto, registrato nei termini di venti giorni

'da1la stipula, possa deoadere dai benefici fisca-
Ii di cui alla legge 2 )uglio 1949, n.408, qualola
si acce,rti che esso è ,posteriore alla data di ef-
fettivo inizio dei lavori di costruzione, si è pro-
nunciata piÌr volte 1a Cornmissione centrale dis-
sentenCo con 1a tesi sostenuta dalla Finanza
secondo cui in tall casi, in applicazione deì-
i'art. 110 del12 legge di registro. debba comrni-
narsi all'atto di appalto 1a decadenza dai bene-
fici fiscali di che trattasi.

Codesta lntendenza, peraltro segnala alla
scrivente che anch-- il Tribunale di codesta cit-
tà si è pronunciafo in analoga vertenza in sen-
so contrario alla tesi della Finanza e l'Av\,Ioca-
tura Distrettuale, richiamandosi proprio alla
pronuncia dei giudici del Tribunale, esprirne
Ì'awise di definire la presente vertenza rne-
Ciante revoca de1la ingiunzione o,pposta.

In tale situazione questo Ministero rltiene
o,Frportuno, al fine di evitare una rpressochè c€r-
ta soccornbenza dell'A,mministrazione anehe
neì presente giudizio di accedere a quanto con-
sigliato daÌ}'organo legaÌe e. pertanto, prega co-
desta Intendenza di pl.ovvedere a quanto oc-
corre rper tra composizione stessa della contro-
versia.

Agevolazioni per Ì'edilizia - Terreni e ai'ee fab-

bricabili.

Min. finanze. risol. 3 settetnbre 1968, n. 202697

Si è presentata all'esame dell'Arnministra-
zione recentemente una fattispecie, la cui solu-
zione tuttavia non può avere fondamentale im-

-oortanza in linea generale.

Il Sig. G. A. - acquirente di un piccoÌo ap-
pezzamento di tenrcno - premesso che l'Ufficio
de1 registro di Roma, anzichè procedere a1la
valutaz;one automatica del bene compravendu-
to, ne ha accertato il valore mediante stima
(trattandosi di suolo suscettibile d1 essere uti-
lizzalo cor1e area edificatoria), ne1 .rnentre non
contesta Ì'acclaxata edificabilità dell'area, chi+.

lrntratto di appalto registrato nel termine di
-.-:nti giorni da1la stipula, ma oltre detto ter-

::::ne dall'inizio effettivo dei lavori.

l1in. finanze, circ. 16 fobbraio 1967, n. 80698.

Questo Ministero ha già avuto modo, in oc-
:.,.:one di trattazione di analoghe verienze, di

:.nifestare i propri dubbi sulla utilità di af-
:::ntare l'a1ea di un giudizio aL fine di soste-



.dp dli vengano
viste dal1'art. 14

Il Ministero

concesse 1e agevolazioni Pre-

della legge 2 1ug1io 1949. n 408'

delle Einanze, Direzione Gene-

Gli interessati debbono munirsi della di-

chiarazione prevista da1la nota a rnargine deì-

it,ì. r:, delia tabella A allegata a1 t u delle

lerpi sullp cc. gg apo ovato con DPR l ma'-

,"'inàr n. 121, da 'ichieders' all'Ufficio dei

f*gir,,"' abbonamenti 'radio (URAR) di To-

rinà, che 1a lilascerèL gratuitamente-

rale Tasse e II.II suglì Afiari al riguardo ha

espresso l'av'.'iso che l'istanza rlebba essere ac-

coita. a.ruto llresente che come è noto' non es-

.à"J" f'""rfi"rlilità delle dette agevolazioni

,"t"ra*r*" all'inserimento' ne1 contesto de1

""",tt,i, 
Of alcuna richiesta contestuale'

n1r"at'r1ti-u può efficacemente essere manife-

.tut, "rr"h" 
in prosieguo di tempo con atto se-

parato

Peraltro nei casi del genere - cioè quando

1'Ufficio. relativamente a'd atti assogqettati in

""--d" 
ai ,.girtr"rione a1la rormale aliquota de1

i5oq. """"rti. 
in occasione del1a procedura di

,'àlrt"rinr". che non trattasi di te eno agricolo

bensì di ar'-^a eCificabile ed attribuisce alla me-

desima iI magqior valore pronrio di quest'ultr-

-" - rro,', ouò consentirsi che lo stessc immol:ile

sia consideratc area edificabile aì fini della de-

terminazicne C.el 'ralo'e imnonÌbile e {ondo ru-

stico agii effetti della misura de.ll'aljouota: iq

tali casi t'Utticio cleve. nerciò su richiesta scrit'

ta del contribuente. rnodificare il criterio dl

tassazione in sede di Dercezione delf imposta

comi:lementare.

CONCESSIONE GO\,ERNATWA

Televisori Portatili.

l,ryl*1i". circ 2? aqosto 1968. n 51 (proi' 142332)'

E' stato da più parti chiesto a questo Mi
ristero di conosce-e se g]i ahbonati a1la te'levì-

sione e loro famillari l?ossano usare tempora-

reamente fr:ori del domicilio indicato sul li-
bretto di iscrizione. anoarecchi televisivi porta-

tili. senza I'obbligo di contrarre un altro abbo-

namento.

A1 riguarrlc si comunica che essendo stato

ammessc sin da1 1962 che 91ì abbonati a1le ra-

dioaudizioni o alla TV e i loro familiari pcssa

no fare temporaneo uso fuori domicilio' senza

obbliSo di altro abbonamento. di atDarecchi ra-

dio pcrtatili. altrettanto vale per g1i arparecchi

portatili tele,rlsivi. in attesa che la materia ven-

ga regolata definitivamente in via legislativa'

]MPOSTA DI FAMIGLIA

Inclenni.tà integrativa speciale - assoggettabilitèr'

Min. fin.. nota 2 luglio 1968, n 2/3543'

Con lettera in data 11 giugno u s ' che si

unisce in copia. i1 Signor M'M ha chieso a que-

sto Mjnistero se sia o meno assoggettab le alla

imposta clÌ famiglia f indennità integrativa spe-

ciaie di cui a1la 
'legge 2? maggio 1959' n 324'

Alleqata a1la su accennata lettela il Signc:

M. M. h; oui trasmesso copia - che' parimenti'

si invia a codesta Prefettura - del1a nota n 8019

de1 6 giugno c. a, con 1a quale la Commissione

cor.r.t,ltiv" pe': f imposta di famiglia de1 Comune

di Albino ha comunicato allo stesso Signor M'

di ritenere valutabile. ai fini de11'applicazione

d,e1 tributo di che trattasi. f indennità integrati-

va srsciale coffisposta ai pubblìci dipendenti'

Esaminata la questione, lo scrir''ente non

può che condividere l'oplnione già esPressa in

proposito della suddetia Cornmissione consulti-

va.

Ed infatti. si osserva che f imposia di fa-

miglia coìpisce. a termini deI1'art 117 de1 t u'

nlelia finanza loca1e, approvato con i" d 14 set-

tembre 1931. n. 11?5. 1'aeiatezza de'l'la- fanig"lia

,desunta dai redditi e proventi dÌ ql:a]siasÌ na-

tura e da ogni altro indice aonarente di agia-

lezza.

T)i modo che. non sussistendo una specifi-

ca disroslzione di esonero, i oroventi per-cepiti

a titolo di indennità integrativa speciale sono

da comp':endersi tra ouelli che conconono alla

formazione del reddito im-ponibile ai fini Cell

trjbuto che ne occupa.

Nè può ritenersi applicabile 1a disposizione

di cui all'art. l lettera c), della legge 3 marztr

1960. n. 185, sostitutiva del 30 cornma dell'art' I

de1la legge 27 rnaggio 1959, n' 324, in virtù dei'



-:. quaÌe l ìndennità in questione è esente dir
;-:alslasi ritenuta e non concorre a formare _i

eciCito complessivo ai Jini deli,imposta con.-
:-ementale.

Ciò in quanto, in materia di agevolazioni
: rbutarie, non si |ende possibile alcuna esteri-
:-one analogica.

CONTENZIOSO

profondito, da questa Amministrazione.
Si licorda, in proposito, che l art. 33 del

i'. d. l. ? agosto 1935, numer'6 1639, mentl e nei
I" comna Iissava il principio che la tlattazione
Cel-e quesiioni tributarie spettava, innanzr agli
Uff ic: iinanziari e alle Cormm:ssioni tributai re,

a1 contlibuente ed ai suoì rapplesertalti legal,
consenliva al contribuente, nel 2, comma, di
falsr assistele e ralpÌesentare dà awocati, prc
cuÌatori, doltoÌ'i commercialisti, ragtonteri, in-
gegner'l, architetti, ecc. ma limitatamente alla
trattaziole deÌle questloni avanti agli Uffici
linanziari.

Tale nolrna ela, pei'altro, estesa aÌl'eserci-
zio cicLi'assisienza e della rapprescntanza innan
zi alla Comn'iissioni, pel effetto dell'articolo 57

de- r'. d.8luglio 1937, n. 151tì, contenente espr-es.
so lirrvio al ciiato art. 33.

Con l emanazlone del t. u. deÌls leggi suÌ.le
imposic d,r'ette, l'altrcoÌo 33 del r'. cl. 1. n. 163J

è stato sostituit6 dali'ari. 12 de1 t. u. medesimo.

L'art.28J, ultimo comma, del detto t. u. ha
stabilito, inline, che «i1 rinvio latto da altre
leggi e disposizionr abrogate ai sensi del cornma
precedente, si intenCe liferito a.le corr.ispon-
denti nolme del t. u.».

In rriltù de li'inter.pret azione sistemat:ca dl
taÌi nolm,e, il r'ichiamo che i,ar-t. 5? de1 r. d. n.
1516, che non risulia ablogato, face,,,a deÌl,art. BJ
dei r'. d. L n. 1639, deve ora ìntender.si, per:i
testuale dislosto de1 cennato ulitmo comrla de1-
I'alt. 288 del t. u., rifer.ito all,ar.t. 12 dello stes-
so t. u., ch.e, ripetesi, ha sostituito l,aLticolo 83,

IÌe d:scende, peitanto, che tutte Ìe catego-
i'ie pleviste nell'art. 12 deÌ t. u. delle 1eggi sul.
ìe irnposte dilette sono tuttola abilitate ad e-
seicitare -e funzioni di assistenza e rappl.esen-
tanza in materla tlibutar.ia anche dinanzi all:
Commissioni tributarie.

Per quanto precede, 1a pletesa di escluder.e
dall'assistenza e r.ap,l]r'esentanza dei contribuen-
ti dinanzi alle Conmissioni tr.:buta:ie il coniu_
ge, i parenti entro il quaÌto grado. tut gli alt,.i
professionisti iscrìtti negli albr pr.ofess:onaÌi e
,c perscne già appartenentl all'Amn]inistrazlo
ne linanziaria, appaÌ.e pliva di fondamento.

-f.ssistenza e rappresentanza dinanzi le commir;-

=:cni tributai'ie.

1,1:n. fin. n. circ.28 novembre 1968, n. 19/11?+?

E' statà ìecentemente sollevata Ìa questio_
:le Ì'eia'riva alla rapplesentanza e aÌl,assistenza
iei contribuenti dinanzi a_le Cotr:,raissioni tr._
butaÌie e si è sostenuto che il patrocinio davan-
:ì a tali consessÌ spetterebbe esclusivamente
agÌi .A.vvocati s ai Procuratori ÌegaÌj.

Tale tesi palte dal plesup,posto che Ì,art.3i]
iiel r. d. l. 7 agosto 1936 n. 1639, che ammetLc
- assistenza e la rappresentanza anche dei doì_-
:o.'i commsrcialisti, r-agionieri, ingegneri, archi_
:e'iti ed esercenti professioni tecnlche, iscriiti
agL albi professionali, sar.ebbe stato abrogato
dall'art. 288 del t. u. suÌle irnposte. dirette 29
gennaio 1958, n. 645 e sostituits dall,ar1. 12 de.i_
-o stesso t. u., che limiterebbe il conferimenlo
ie-ìa lappr,esentanza anche ai corrmercialisti,
'agionieri ecc., alÌa soÌa trattazione di guestioni
i:nnanzi agli Uffici finanz;ari con esclusione,
cuindi, de11'assistenza e rappresentanza davan_
:- le Commissioni tributarie.

Detta abrogazione, si afferrna, avrebbe de_
:el'minato una pretesa cal enza legislativa e, per-
:anto, in base al disposto .dell,art. ? de1 r. d. 2Z
rlr'embrg 1933, n. 1578, secondo cui davanti a
:_:alsiasi giurisdizione speciale, la i.appresen-
.i:lza. la ojlesa e Iasslslenza possono c5sere as_
i -ìnte soltanto da un awocato o da un procura_
::e legale, soltanto a ouesti ultimi spettelebbe
: catrocinio avanti Ie Commissioni tr.ibuarie,
,.-enti appunto naturs qiurisdizionale.

Tale interpretazione che. a prima vista, ptrò
::caliLe non destjtuita di qualchg fondamento,
-:.r può essere condivisa, ad un esame più ap_
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LEL A Z E

ese di Luglao t969

STATALE

Decreto Mini,sterial.e I giugns 1969.

Deter,minazione delle misure e delle modali-

tà per l'erogazione delÌ'aiuto ai 'produttorr
di olio di vinaccioli delle campagne 1967-5d

e 1968-69.

G. U. n. 163 del 1" Ìug1io 1969'

Decreto lllinisteriale 27 grugno 1969.

Norme per l'ap,plicazione deL benelicio ti-
scale prevists daì decreto - legge 23 ottobre

1964, n. 989, convertito, con modificazion;,
nelÌa legge 18 dicernbre 1964, n. 1350, per l:r

benzina, il petrolio, gÌi o1i da gas e g1i oli
combustibili speciali, destinati al consumo

per 1e prove sperimentaÌi e per il coÌlaudo

dei molo'i di autoveicoli, di aviazjone e ma-

rini e per la revj.sione dei motori di aviazio-

ne, nonchè per gli o1i combustibili diversi
da quelìi speciali destinati al consumo per lc
prove sperimentali e per il collaudo ei rno-

tori marini.

G. U. n, 1?3 del 10 lugÌio 1969.

Decreto del Presùl"ente dell.a Repubblr'ca i
maggio 1969, n. 367 .

Mo,Cificazione aìÌo statuto del Consorzio per

il nucleo di industrializzazione di Tortolì
- Arbatax.

G. U. n. 178 del 16 1ug1io 1969.

Decrelo Ministeriale 21 maggio 7969.

Disciplina igienica di alouni tipi di pellicoÌa
di cel1u1osa rigenerata da impiegalsi per Ìa

fabbricazione .di imballaggi destinati a ve-
nire in contatto diretto con sostanze alimen-

tari o con sostanze d'uso personale.

G. U. n. 1?8 deÌ 16 1uglio 1969.

- Decreto Ministerial'e 76 giugno 7969 '

Segni caratteristici dei titoli nominativi dei

buoni de1 tesoro novennali 5 fi. a premi, di
scadenza 1'aPrile 1978.

G. U. n. 182 del 19 lugìio 1969.

- Decreto Ministeriale t2 luglt o 1969'

Aggiornamento deì decreto ministeriaÌe 31

marzo 1965, r'iguai'dante la disciplina degli

addiiivi chimici consentiti nel1a preparazione

e per ia conselvazione deÌle sostanze alirrlen-

tari.

G. U. n. 184 del 22 lug1io 1969.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1969

Dichiarazione di notevole interesse pubblico

delf intero territorio comunale di Baunei.

G. U. n. 187 del 24 luglio 1969.

Decreto lvli.nisteriaLe 27 maggio 1969.

Nor'me per Ia concessione deÌ contributo
de1Ìo Stato a lavore delÌa raccoìta collettiva
della frutta di produzione 1968, danneggiata

da calamità naturali o da,eccezzionali awer-
sità atmosferiche verilicatesi posteriormente
al 1" maÌzo 1968, elfettuata da enti e coope-

Iative.

G. U. n. 188 de1 25 luglio 1969.

Decreto del Presidente della RepubbLica 2

ottobre 1968, rz. 1639.

Regolamento per 1'esecuzlone de11a legge 14

iugiio 1965, n.963, concernente ìa disciplina
della pesca marittima.
G. U. n. 188 del 25 1ug1io 1969.
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Decreto d,el Prestdente della Repubbli.ca g

maggio 1969, n. 422.
Modificazioni al regolamento per: i biglietti
di banca.
G. U. n. 191 deÌ 29 lug1io 1969.

IìEGIONALE

Decreto dell'Assessororo all'Agricoltura e

Foreste 25 lutllio 1969, n. 6599.

Decreti emessx dall' assessorato all'lnd,ustria
e commercio iL lnateria d"i permessi di ri-

cercù miner{LTia.

Decreto n. 1?8 deÌ 6.6.i969 con i1 quale alla
Società Mineraria Silius S.p.A. con sede in
Cagliari, Via Roma 231, è accordata per anni

uno a decorrere dal 18-1-1969, Ia proroga
.de1 permesso di ricelca di minel'a1i di fluoro,
di Ha 196 denominato «Nuraghe Onigu» in
telliiorio del comune di Masullas. provincia
di Cagliari.
B.U.R.S. n.23 del 25 lug1io 1969.

- Decreto n.186 de1 6-6-1969, con il quale aila
Soc. per Az. Baroi.d - International, con sede
in S. Antioco - Ponte, è accordata per anni
unc, a decorrere da1 25-1-1969 1a proioga del
perme:so dl ricerca di argiile smettiche, re-
flattarie e bentonite, di Ha. 210 denominato
«NuÌaghe De Montis» in territorio dei cornu-

ni di Nurallao, Nuragus e Leconi, provincia

di Nuoro.

B.U.R.S. n. 23 del 25 1uglio 1969.

u--§

COMMERCI AÀ7'1, IIIDUS'I'RI ALI, ARTIGI ANI, AGRICOLTORL,

PROiT',ESSIOMSTI

^bbonateviall'Elenco UIficiale dei Protesti Cambiari
pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in
conformità alle disposizioni di cui alla Legge 12 gennaio 1955 n.77.

E' l'unica pubblicazione ulliciale autotizzata che riporta - con assoluta

precedeoza - I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulalivo dell'EIenco Uiiiciale dei Protesti Cambiari,

con il Notiziario Economico, L. 7.000 (in un anno complessivamente 36 numeri).

Ellettuare il versamento sul c/c postale n, l0/1486 intestato a ('Notiziario

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.



A1\ACRAF'E
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo delld d,etuuncia cla p@rte d,elle d,i,tte comnLerci,al;. tnd,rustriali,, agricole e arti,giane ha esclusi,Do scopo

gi,urid,ico-economico. Sono esonerati dall'obbligo d,ella d,enuncia gli esercenti o,ttioitù ogricole che siLno soggetti

soltaTLto (Lll'iTnposta sui red.d.iti ogrdri d,i cui aL R.D. 4 geùnaiq 1923,n. 16.

II R.D. 20 settembre 1931, n. 2011 stabili,sce che chiunque, sia ind,ibìd.uaLmente. iù form,a stabile o o.lnbulante,

sia itu societù, con aLtri, eserciti, una altilitò i,ndustrio.le, co:nmercì,ole, artigio,nd. è tenuto a Jdrne d,enuncia alla Ca-

mcra di, Comnlercio rLeLI.L circoscrizione d,elld. qudle egli espli,chi Ia sua attibitò- Tale obbligo deDe esse.e assoLto entra

15 giorni dalla d.ata d,i inizio delL't1tti.Dito. e compete anche quand,o iL domicilio del ti,tolat e o La sed,e delld soci,etò, si

troÙino oltroÙe; se esetcita, però. la sua attipilà con piiL ejercizx, la clenTlnci,a d.eDe esset'e fatta a tutte le Caraerc di

Commercio kelle cui cì,rcoscrizioni si trovino gli eserei,zi sressi. Nel caso cli, pi.it, esetcizì nello stesso Comune o i,n piìt

cornuni della prouincio, è suJJi,ciente d,arne noti,zia s1,Ll ltLo d1llo cli d,enu1lcict, nel quale, Ira I'altro, deue ri.sultare la

firmd d,el ti.tolal e e di, tutte Ie persone cui sia stata d,elegata, nellct ci,t'coscrNzione, La rappresentanza o Ia firma.

La teLutq, del Regi,stro delle Ditte nel q ,ale risulta'to Le nuoae i,sri,zioni, Le mod,ifiche e Ie cessazioni, assicuro

presso ciascuna Camera di- Commercio un serpizio d,i, inJormazione, aggi,ornamento e riconoscimeùto di. quanti esplì,-

cano - come titolari, procuratori, ed" o.mlni.nistratori, - I'attiottit conlùÉrcidle o industridle. E' un sen)i,zi,o che oo a

ùantaggio delle stesse categorie i,nteressale.
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lscRtztoNt- MODtFtcHE _ cESSaztoN

::. = Ditte Individuali

: f. = Società di fatlo

S.p.A'. = Società per Azioni

mese di giugno 1969

S.R.L. = Società a Respons, Limitata

S.C.R.L. = Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. lllimitata

IMPRESA

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Cotlettivo

ATTIVITA' ESERCITATArscrjz.

Forma

giurìdj ca

rscRtztot{t

:a076

:80?7

:80?8

r80?9

t308t-l

:3081

6-6-69 D.I.

» S.C. a.r.l.

9-0-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

10-6-69 D.I.

» D.I.

11-6-69 D.L

12-6-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

» S.F.

13-6-69 D.r.

16-6-69 D.I.

» D.I.

17-6-69 D.r.

PINNA Giovanni Antonio - Via Cugia
Bosa

«Ccop. Edilizia Sarcidano» a.r.l. - VLia
Umberto I, n. 49 - Isili

GUISO Giorranni - Via G. Verdi, 3
Lula

PISANU Paolo - Via Torres, 26 - Nuo-
IO

GIACINTO Giacomo _ Vico S. France-
sco - Orosei

BURRA Sebastiano - Corso Vitt. Ema-
nuele - Orotelli

PIRAS Assunta - Via Umberto, 1?2
Tortolì

DERIU Salvaior e - Piazza Carmine. 1?
Bosg

MARCIALIS Albino - Via Umberto,3
TortolÌ

PIRISI Giuseppino - Via Umberto
Fonni

ARESU Giovanni - Via Rorna, 17?
Seui

PILIA Igino - Podda Iolanda - Pilia
Claudio, Fulvio e Anna Maria - Via
Giardini, 4 - Tortolì
«CANNAS Salvatore» di Cannas Pao-
1o - Corso Garibaldi, 153 - N,uoro

TRAZZI Rosaria - Via Vitt. Emanuele,
5 - Borore
PELLOS Giuseope - Via Arbatax -
Toriolì
SEDDA Michele - Vi S. Antonio - Ga-
voi

Riv. Carburanti e lubrificanti in ge_
nere.

Costruzione .case per i soci.

Autotrasports merci per conto terzi.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. dolciumi in genere.

Riv. matei'iaÌe da costruzione, mate-
riale idrauìico, ecc..

Riv. alimentari, frutta. \€rdura, fia-
schetteria.

Rivendita vini.

Autotrasporto meÌ-ci pelr conto terzi.

Riv. materiale fotografico, palii di ri-
cambio, ecc..

Riv. caffè e alcoolici.

Industria della panìficazione.

Riv. chincaglierie, calzatule. bazar. ecc.

Bar-caffè.

Ofiicina ri,parazioni meccaniche.

Riv. mangimi, concimi. sementi in ge-
nere, ecc..

t8082

:3083

:;081

- r085

:;086

-.:087

- rù89

:rJ90

:r '31

23t



28092 18-6-69

28093 »

28091 »

28095 20-6-69

28096 »

N

iscriz.

D ata

denuncia

Forma

giLlrid ica

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

S.F.

28097 23-6-69

28098 »

28099 ))

28100 »

28101 ))

28102 »

28103 24-6-69

28104 ))

28105 »

28106 »

28707 »

28108 »

28109 26-6-69

28110 »

zot!! »

28712 27-6-69

28113 »

231

IÀ1 PRES A

L4ELE Giovanna Grazia - Via Roma
Sin:sco1a

COSSU Mario Giovanni - Via S. Emi-
liano - Nuoro

FRONGIA Antonio - Via Crastu - La
coni

GALLARATO Renato - Via delle Gra-
zie. 32 - Nuoro

BOEDDU Pietrino - Via Roma. 13 -
Bolotana

CORDA Iole - Via Nazionale, 60 - Nu-
rallao

POLLA Benedetta - Vi Umberto - Ga-
doni

CATTE Antioca - Via de1l'Edera, 20
Nuoro

D'OTTAVIO Angela - Via Emilia. 16
Nuoro

MESINA Michele & Licheri Michelino
Via S.u Crastu - Orgosole

PESARIN Renzo - Via Manno - Dual-
chi

PODDA Erminia - Via S. Sebastino
Ulassai

ZEDDA Francesco - Via C. Colombo 18
Meana Sardo

PAll Francesco - Via Circonvallazione
Nord - Siniscola

DIANA Giovanna - Via San Giorgio
Oliena

STOCCHINO Angelo - Via Deledda
Atzana

NOCCO Giuseppe Ignazio - Via Roma
l,{eana Sardo

I'LORIS Giovanna - Via Mazzini - To-
nara

PILI Rosa - Via Cabras, 4 - Tonara

SAU Lino - Vi Mons. Tore, 48 - Tonara

ARCA Maria Ross in Bonu - Via Ro-
ma - Borore

BONU Sorelle - Via Roma - Borore

ATTIVITA'ESERCITATA

Riv. JÌutta e verdura.

Appalto costruzionl edi1i, forniture ser-
rande, porte, ecc..

Riv. generi alimentari vari.

Pizzeria e tavola calda.

Commercio di materiaÌi plastici per

rpavimentazione rivestimenti, tappeti
in fibble sintetiche, co1le e isolanti per
l'edilizia.

Riv. vini, liquori, gelati (Bar-cafiè)

Riv. alimentari. pane, coloniali, tessutl.
ecc..

Apnalto pulizia 1oca1i.

Riv. alimentari, pane, fiaschetteria.
frutta, ecc..

Autotrasports merci per conto terzi.

Autotrasporto merci per conto terzi

Riv. matet ial' da costtuzione. vernici
co11e, pennelli, ecc..

Riv. alcoolici e superalcoolici, gelati e

dolciumi.

Riv. alimentari, drogheria, coloniali,
frutta e verdura.

Riv. latte, burro. uova. formaggi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Noleggio di rimessa.

Riv. alimentari. pane. coloniali, tessu-
tj, ecc..

Riv. gas in bombole.

Officina rne'ccanica e riv. di gomme

per auto, autoriParazioni, ecc.

Riv. alirnentari, commestibili, colonia-
li, pane, ecc..

Riv. tessuti, mercerie, conJezioni, ab-
bigliamento.



Forma

giuridica
IMPRESA

-:-1i

_,116

-.:.117

-j.ro

D.I.

D.I,

D.I.

30-6.69 COLUMBU Giovanni Antonio - Via
Taloro - Olzai

MELIS Ermenegitrdo - Via Nazionale
Nurallao

CAOCCI Giusepna - «PARk HOTEL»
Via Mascia - Aritzo
MARICOSU Gilseppe & Umberto
Maria Teresa - S. Teodoro

TAULA Feliciano Angelo - Via Fiume
Vil-agrand,e

Coop. ar.l «LA.CE.SA.» Latteria - Cen-
tro Sardegna - Via Principe Umberto,
3 - Bortigali

ORTU Antonio - Corso Umberto. 3
Macomer

ATTIVITA'ESERCITATA

Rlv. fiaschetteria, birra, bibite.
mÌ, pane.

Autotrasports merci per conto

A-lbergo - Ristorante - Bar.

Industlia aÌberghiera.

dolciu-

terzi.

S,E.

D.I.

S.C. a.r.1-

Autotrasports merci per conto terzi.

Industria Casearia (produzione for-
maggi, latte alirnentare e sottoprodot-
t i).

Riv. frutta e verdula fresca e seoca.

RAGC@TIIA DEGTI U$[
vigenti in provincio di Nuoro

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966

lt-- N A\ colL,n;\\ [,. 5CX)

Effettuare il yereamento eul r:/c poarale N. l0/1486. iotestato allc Camera di Commercio . Nuoro
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N.

iscriz.

Forma

giuridica

7717 0

18855

3-6-69 D.L

» S.p.A.

» D.I.

» S. a.r.l.

12618

26892

8506

19874

24934

28049

79252

16267

24617

20342

217 57

10289

25569

» S.p.A.

6-6-69 D.r.

» S.p.A.

» S.p.A.

9-6-69 D.r.

» D.I.

11-6-69 D.I.

iz-o-og D.t.

13-6-69 D.I.

» D.I.

17-6-69

18-6-69 S.C. a.r.1.

236

lrrootFtcAztoNl

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

MELONI Teresa - Via Venezia 6 - Ger-

Industrla Casearia Sarda S.p.A. - Via
Cayour' - Macorrrer

MONNI Giovanni - Corso Vitt. Ema.
nule - Orune

Soc. ar.l. «Metalplastica» - Vìa Giar-
dini - Toriolì

S.p.A. SANAC - Nurallao

TATTI Basilia - Via F.1li Bandiera -
Nuoro

S.p.A SIP - Via Ballero - Nuoro

S.p.A. SATAS - Viale Sardegna - Nuo-
IO

FARCI Attilio - Via Veneto - Nuoro

MURRU Giuseopina - Via Roma -
Nuoro

USELLI Ermelinda - Via Veneto.36
Nuoro

GATTLI Michele - Corso Vitt. Ema-
nuele - Orune

ARANGINO Ugo - Via Roma 67 - Bel-
v1

PUGGIONI Corrias Grazia - Via Chi-
roni - Oliena

Istitut6 Gestrone Imposte di Consumo
Sindia

Coop. Assegnatari ETFAS del Medio
Tirso ar.l. - Ottana

Aggiunge riv. alcooìlci e superalcoo-
lici.

Cessazione de1Ia produzione di prodot-
t: caseaìi in On'feri e cessazione an-
che dell'invio di merci in deposito
presso 1a ditta Natale Tornarelli Nipo-
te e C. dl Rorna.

Agg:unge la vendita di mangjmi.

A seguito del decesso de11'Amministra-
ore unico Sig. Pilia Fausto, assurne la

carica di amministratore unico Ia
Sig.ra Demurtas Nella vedov: Pilia.

RinnÒvo 'cariche sociali e riconfema
del presidente ne1]a persona de1 Dott.
Massimo Risso per il triennio 1969-71.

Aggiunge riv. in forma arnbulante dj
fiori freschi.

Cessazione della carica di Direttore
c,entrale della 4' zona StrP del dott.
Ing. Carlo Santucci.

Nomina a reggente de1la Soc. SATAS
del dott. Ing. Giovanni Alessio. jn so-
stituzione del Cornm. Giovanni Spada.
che ha lasciato 1a società per raggiunti
ll,m1t1 dr eta-

Agg unge rlv. uova e funghi.

Trasferimento del negozis a via La
Marmora,80.

Apertura di succursale in via Gioberti
per la vendita di pane, fiaschetteria.
frutta. verdura. ecc..

Cessa gli autotrasporti rnerci per cont,
terzl e conserva I'attività di manufat-
ri di cemento.

Cessa 1a vendita di frutta e verdura
e inizia ra vendita di alcoolici (barl

Cessa la vendita di lessuti e cons€rva
.1i alimentari.

Assurne la gestione di Im,poste di Corr-
sumr: nel Comune di Suni.

Rjnnovc, cariche socialì e nomina a

Presidente del Sig. Soro Giuseppe Ma.
ria ln sostituzione de1 Sig. Denti Pie-
tro Francesco.



N.

:scriz.

Data

denuncia

Forma

giuridica

a.r.l-

:7584

:i628

i8174

-/Jò1

1:918

18017

19149

s.p.A.

D,I,

D.I.

D.Ì.

19-6-69

23-6-69 D.I

» D.i.

DI

24-6-69 D.t.

» S.C. a.r'Ì.

D.I.

D.I.

25-6-69 D.I.

D.I.

t1193

:1966

:;310

D.I.

D.I.

D.I.

26-6-69

IMPRESA

Coop. Assegnatari ETFAS S'Ispiridu
Santu ar.l. - Nuoro

SIP - Via Ballero - Nuoro

CONGIU Pasqualina - Via Lamarmora
Nuoro

BICCONE Michele - Via Funtaneddas
Fonni

PORCU Antonio - Via Foscolo, 99
Orune

PINNA Michele - Via Soro, 2 - IrgoÌi
NIARTIRI Giuseppe - Via C. Colombo
Perdasdefogu

BIAGI Luigia - Via Ramaore - Laconi

ARANGINO Eugenio - Via Roma, 69
Relvì

Coop. Assegnatari ETFAS Località
Capo Comino - Siniscoia

CASULA Sebastiano - Via Bixio - O-
liena

SECH I Rag. N ino - Via Manzoni -
Nuoro

PALA Melchiorre - Via Brigata Sas-
sai'i - Bitti

BETTERELLI Antonio - Via L. da
Vincì - Macomer

GABRIELLI Renata - Via Vitt. Ema-
nuele - Nuoro

DESSOLIS Anna - Via Vitt. Emanue-
le, 19 - Nuoro

LOI Giuseppe - Via Tortolì - Ilbono

A-ITIVITA'ESERC!iATA

Dimissioni de1 Dott. Mauro Loi da
consigìiere di amministr.azlone e sosti-
tuzione col Per-ito Aglar.io Candido
Latte.

Ratificazione prol.vedimenti vari Diri-
genti conferendo ag-i stessi I r.elativi
poteri di rappresentanza sociale.

Aggiunge Ìa gestrone deÌì'AÌbergo
ESIT località Nlonte Ortobene.

Aggrunge la rivend:ta concimi, sali e
sementi in genele.

Ape' t ur a :n vix D-az. 7 d- un eseL.cizio
per la vendita al minuto di materiali
da costruzione, tinte, vernici, radio TV,
ecc..

Aggiunge rivendita radio e televisori.

Aggiunge liv. radro, TV, eÌettrodome-
stici e mobili.

Aggiunge riv. eslratti per ìiquor . in
bottiglie sigillate.

Cessa il cornmercio ambulante di ce-
reali, leguminose, ecc. e inizia la ven-
dita al minuto in seCe stabile di al!
mentari, mercerie, abbigìiamento e
cristalielie.

Rinnovo cariche sociali.

Aggiunge il commercro ambulante di
alimentari, dlogher;e, ecc..

La ditta si è trasfolmata da Commis-
sionaria in Concessionalia Lancia e C.
s.p.A..

Aggiunge industi.ia bosch:va (estla-
zione sughelo e produzlone legna da
afdere.

Apertura di una filiate in Nuoro - Via
La Marmora, per ìa vendita di mate-
liaÌi da costruzione in genere per'1'e-
dilizia.

Trasf erimento deil'esercizio da Via
Vitt. Emanuele a Via La Marmora, 4?.

Aggiunge riv. geÌati confezionati.

Cessa il commercio ambulante di fÌ'ut-
ta, verdura, ecc., e inizia l'attività di
autotlasporto merci per conto terzi.
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cEtsezlolll
N.

iscriz.

Data

denuncia
IMPRESA

26926

10r00

19018

4782

255+7

25354

t4929

24120

45

17336

26428

25648

27224

22584

24526

20322

15744

12592

10604

9-6.69

»

))

12-6-69

13,6-69

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

»

16-6-69

17-6-69

»

23-6-69

))

SERRA Amedeo - Via Asilo - Osini

FADDA Antonio - Via Satta - Nuoro

PIGA Carmela in Chillotti - Via Roma
Seui

PILI-A. Eausto - Via dei Giardini, 4

Tortolì

PADDEU Carlo - V:a S. Satta - Ol1o1-

ìai

SPANU Assunla - Via Chiesa 2 - U-
lassai

CORONGIU Sisinnio - Via Su Conte
Atzara

FLORIS Flancesco - Vra Cadorna
Gadoni

FLORIS Flancesco - Via Cadorna
Gadoni

POLLA Michele - Via Umberto - Ga-
doni

SODDIÌ Matteo - Via Mazzini 5 - Orani

CAMBONI Mario - Via Piernonte, 48

Nuoro

MELONI Luigia - Via M. Paìa, 26 -
Torpè

SPANO Pietro & De Fili'ppi Antonio
San Teodoro

Soc. a.r.l. S.V.I. - Via Asprornonte
Nuoro

SERRA G.useppa - Via Venezia. 22 -
Ulassai

\,IURGIA Giovanni - Via Fontana, 8

Tonara

PEDDIO Giovanni Maria - Via Maz-
zini - Tonara

DELOGU Giacomo - Via Angioi '
Nuoro

Coop. a.rl. Produzione Latte e Deri-
vati Bortigali

» D.I.

» D.I.

24-6-69 s.F.

» S.C. a.r.l.

26-6-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

30-6-69 D.1.

» S.C. a.r.l.

218

ATI IVI IA' ESERCITATA

Autotrasporo merci per conto di terz:'

Riv. carni macellate fresche.

R.r. abbig iamento. conlezioni. or.-
brelli, ecc..

Panificio.

R;v. chincagÌierie, telraglie, bazar, ecc

Rap,presentante di iessuti e rivendita
mobiÌi, ecc..

Riv. generi alimentari,

Auotrasporto merci per conto di terz:
e ingrosso sughero.

Autotrasporto merci per conto terzi e

ambulante di frutta, verdura, ecc.

Trattoria e rivendita generi aliimen-
tari.

Riv. calni maceÌlate fresche.

Bar - calfè con solt analcolici.

Riv. alimentari, coloniali, tessuti, frut-
ta. ecc.

AlÌevamento ittico e sfruttarnento del-
Io stagno di pesca.

Cornmissionaria de11a S.p.A. OM di
Milane per' Ìa vendita di autoveicol:.
ecc..

Riv. ilutia, verduta, vini comunj im-
bottigliati.

Ambulante di carbone e legna'
;-

Riv. generi alimentari vari.

Frantoio oleario.

Tnrlrrstria Casearia.



Riossunto movimento ditte mese di giugno 1969

MODIFICAZION]ISCRIZIONI

l.tte individuali
S,c. di fatto
S rc p. Az.
S:c. Coop. a.r.l.
S:c Coop. a.r.i.
S:c. in N.C.
Scc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a r.l.

n. Jv

n.4
tt. 2

n.-
n.-

n.-

n.-
n- 45

n.-
n.5
n.3
n.-

11. -

n. 1

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coo,p. a.r.1.

Soc. Cocp. a.r'.i.

Soc. in N.C.
Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc a r'.1.

CESSAZIONI

Ditte individuali n. 18

Soc. di fatto
Soc. p. Az. n. -
Soc. a.r'.l. n, 1

Soc. Coop. a.r.i. n. -
Soc. in N.C. n. -
Soc. Acc. Semplice n. -
Soc. Acc. Azioni
Soc a.r.l. n. 1

n. 20n.33

{ùtofii,or
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99

NUOITO

unico co ncessionorìo

{} t't }, G ,§,

e delle porceilone

in NUORO degli orologi

T]!SSC'§
]J IJ E- I-

AUTOFORN TURE Accumulotori "Hensemberger-

ARI Cuscinetti q sfere
Guornizioni -Ferodo- per {reni

C. CAG G
I/. Lamarnrora 10 - NUORO - Tel. 30157

Rog. NINO DEROMA Ferro ' Cementi
,,,ii,tr4!,,(ri,tr N U O RO,,ii,',,iir",',iii Loterizi . Legnomi

UFFICIO E MAG AZZINI VEtTi ' COTbUTONti
Piazza Vittorio [man. 28 I'el. 30223 - 304tt3 [Ubfi|iCOnti - VefniCi

Abitaz. 31269
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inere di luglio 1969

rScntztoilr

IMPRESA AIIIVI IA' ESERCITA1 A
N.

iscr iz.

DaIa

denuncia

Forma

giuridìc a

D.I.

D.1.

D.1.

D.I.

D.I.

D.i.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

28121

28L22

28123

28124

28125

28726

28127

28128

28129

28130

28132

Z6Iéé

28134

28135

2813

28139

28140

zt0

2-?-09

))

»

»

»

»

3-7-69

4-7 -69

7 -7 -69

))

9-?-69

»

»

»

))

10-7-69

))

»

11-7-69

14-7-69

CADAU Giovanni Maria - Via S. Mi-
chele - Lei

CHESSA Maria Giuserppa - Corso Vitt-
Emanuele - Scano'montif erro

IBBA Antonio Pietro - Vico Manca, 1
Scanomontif erro

MELES Giovannina - Via XX Settern-
blet - Scanomontiferro

TIANA Angelo Maria - Via La Mar-
mora - Scanomontiferro

VASSALLU Elena Corso Vittorio E-
manuele - Scanomontiferro

LAI Giovanni - Via Dante, 20 - Sini-
scola

MANNONI Giovanni Antonio - Via
Buttitorgiu - San T'eodoro

PILÌ Francesco - Via Umberto, 111 -
Tortoli

PIR.A.S Antonio Luigi Via Lol1ove, 34
Nuoro

CASULA Giovanni - Via Roma, 37
Meana Sardo

ATZENI Pepoina - Via Mannu - Si-
lanus

LEDDA Filomena - Via S. Pancrazio
Suni

CONTU Antonio - Via Vitt. EmanueLe
Tortolì

CADEDDU Cosimo - Regione Solive-
ra Suni

DELIGIA Giuseppina - Vico Umberto
Tonara

FALQUI Francesca - Via Vitt. Ema-
nuele - Lula

SOLINARDI Giovanna - Via Grazia
Deledda - Fonni

SCARPA Francesco - Via Rosolino Pilo
Macomer

L,AI Vitalio Via S. Michele 20 - Nurri

Rappresentante delìa Difta A. Me--
rini di Firenze per 1a vendita di =-dicinali.

RivenCita alimentari, cornmestibll: ::-
iumerig, pizzerie.

Rivendjta concrrnj e mangimi in E-
neIe, vernici, ecc..

Rivendita coloniali, frutta, verd;i
salumerie, ecc..

Rivendita frutta e verdura.

Rivendita calzature, corame e abb-
giiamento.

Autotrasporto merci per conto terz:.

Autotrasporto merci per conto teÌzt.

Autotrasporto Ìrlenci Der conto terz:.

Autotrasporto merci iper conto terzt.

Rivendita generi alimentari, frut.:a.
verdura.

Rivendita alimentari, pane, scatolame
salumi, ecc..

Rivendita aÌimentari, mercerie, frutra.
verdura, ecc..

Rivendita al lmentari, -[rutta, verdu:;
dolciumi. ecc

Autotrasporto merci Iler conto terz:.

Ambulante di frutta, verdura, torror::-
ecc..

Rivendita alimentari, comrnestibili, ab-
bigÌiam,ento. ecc..

Rivendita materiale igieniao - sanita:,:
e da riscaldamento.

Agente di Assicuraziong «Lavoro S_-
curtà» S.p.A. Milano.

Autotrasporto merci per conto terz:.



18151 21-7-69 D.r.

:8152 22-7-69 D.L

:8153 23-7-69 D.I.

IMPRESA

VENTRONI Giovanni - Frazione Sas
Murtas - Posada

LOI Ines - Via Cesare Battlsti - Orroli

DEPAU Giancarlo - Vi2 Umberto, 9
Tortolì

GIAU Salvatore Angeie - Piazza

Via

o-

13

dei
Milie - Silanus

SOTGIU Salvatore - Via Nazionale -
Laconi

CARTA Giovanni Antonio - Via Car-
bonari, 22 - Nuoro

CUCCA Francesca - Viale Ciusa -
Nuoro

PODDIGHE Giovanni Giuseppe - Via
Umberto, tì9 - Cuglieri

TAGLIAFERRI rag. Ettore - Località
«Pelau» - Ierzu

BACCI{ITTA Giovanni Rocco - Via
Ro.rna, 3 - Dorgali

LAI Giovanni - Corso Umberto _ Ma-
comer

MURA Fi'ancescs Mario _ piazza lta-
Ìia. 8 - Macomer

PIRAS Silvio - Vis Vittorio Ernanue-
Ìe. 16 - Triei

CONTII Antonio - Via Monte Grappa
Sarule

LAI Antioco - Vla San Michele, 3 -
Sarule

Data

denun cia

Forma

g iu ridics

:8141

r8143

» D.I.

18155 24-7-59 D.I.

»

15-7-69

»

D.I.

D.I.

D.I.

» S.p.A.

16-7-69 D.I.

» D.I.

77-7-69 D.I.

» D.I.

18-7-69 D.r.

» D.I-

» D.I.

» D.I.

t8145

:8146

:8147

:8148

28149

:8150

28154

:8156

1815?

S.p.A. «BAIA DI GAIRO» - Gairo

FANCELLO Salvatore Vincenzo -
Umbertc - Dorgali

CANADU Giusepoe Via Nuoro -
liena

Pi-IZALIS Si.innio - Via Azuni.
Escalaplano

PODDA Vincenzo - Via Cedr.ino.
GaltelÌì

:8158 28-7-69 D.r.

:8159 29-7-69 D.I.

:6160 » D.I.

24t

ATTIViTA' ESERCìTATA

Commercis alf inglosso ptoCotti orto-
frutticoli.

Ambulante di chincagli3. f err.osmalto.
stoffe. mànufatti, ecc..

StuClo fotcgiallco e liirenCiia materia-
1e ottico e fotoglaf;co. nel disegno. car-
toleria, macch:ne e aitrezzature per
Ufiic:o, ecc..

Industria alberehiers (Albergs «Su
S:rb .ni»; .n mal rr di Gri o.

Bar caffè con alcorli:1 dl bassa e alta
gradazione.

Rivendita felt'amenta, velnici. legna-
mi. autolicambi, ecc..

Au"ctÌaspolto merci ])er ccntc terzi.

Autotrasporto merci ler conto terzi.

Stazion3 di distribuztone càrburanti
«Esso» - B,lvendita oli minelali e lubri-
ficanti.

R.r enCita aulo, icarr'Ji. acc",.or i, peL.
auto, gomme, oli minerali.

Ambulante chincagì1e. mer.cerie. tessu-
ti, ecc..

Bar aua.coolico. do.c.. 3e a p'.zze..ia.

Rostlcceria.

Estrazione e frantumaz-one di pietra-
me e proCuzione di conglcmer.att bitu_
mlnost.

Bar - Caffè.

Distribuzione car-buranti, oi: e accesso_
ri Chevron.

Rivendita articoli srortivi e da r.egalo,
pÌo{umi.

Impresa costruzionl edili

Rivendlta gas in bombole. fornell:. ecc.

Rivendita bevande alcooliche e anal_
coliche in bottiglie srgillate.



N.

iscriz,

Data

denuncia

» LAI Giuseppino - Via San Bernardino
Sarule

MANCA Antonia - Via Nazionale -
SaruÌe

MANCA Giovanni Antonio - Via XI
Febbraio - Sarule

PORCU Carminz - Via NazionaÌe, 57

Sarule

TOLA Antonio - Via Trento - Sarule

ATTIVITA' ESERCITATA

Rivend:ta prodolt j e materie uti : i-
l'agricoltura, cereali e vino.

R:\'end ta carlol'b'el ia, giornaì:. :-'.---
ste, chincaglie.

R.vend tr conlezioni, abbigliamer--:
tessuti, mercerie.

Rivendita. ferrarrLenta, tessuti, alirr';
tari.

Rivendita articoli radiofonici, elet:::-
domestici, moblli, cuoiame, scarpe. a:-
ticoli da calzolaio.

Rivendita alimenari, coìonia1i, chinc:-
glre, mercerie,calzoleria, felramen::

Ambulante legumi materiale per i -!--
A- mbuiant e Iegumi mareriale per' ---
bottiglie sigilÌate.

Rlvendita prodotti per 1'agricoltu:z-
ferramenta, terraglie, ecc..

Venditore autorizzato FIAT.

Rivendita ortofrutticoli, scatola:=:e.
drogherie, oli, grassi, detersivi, ma:=
rialè elettrico, chincaglie, art. dida::--
ci.

Locanda.

IMPRESA

28161

28182

28163

28164

28165

28166

2816?

28168

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

SANNA Francesca
Orune

LOI Egidio - Via
Tertenia

- Via Margherita, 22

Principessa Maria

FARA Giusepoe - Via Sardegna, 54-a
Arzana

PASTORINO Gesuino e CarÌo - Piaz-
za San Giovanni 12/13 - Nuoro

CASULA Pierina - Via Nuova 9 - Triei

28\77 SOTGiU Rafiaela
Nuoro

- Via Cedrino, 2 -

Form a

giuridica

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndusirio, Artigìonoto e Agricolturo - 1964

Una Gopaa L. 35o

Eflettuare il versamento eul c/c poatale N' 10/1486 ' intestato alla Camera di Commercio ' Nuoro

242



N.

iscriz.

18920

:?829

o00,

11889

:8003

17556

27398

:0036

19119

13462

:4289

:2206

:4934

13686

n:lr 
1

1-7-69

2-7-69

»

»

3-7-69

»

4-7 -69

»

7 -7 -69

8-7-69

»

10-7-69

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.i.

D.I.

D.I.

11-7-69 D.I.

» S.p.A.

7+-7-69 D.I.

» D.I.

15-7-69 D.I.

1{OOtFTCAZtONT

IÀ1 PTìESA

LOI Giuseppe - Via del Rimedio - O-
rosei

PISCHEDDA Palmerio - Via Malaspi
na - Bosa

CHESSA Angelo - Via La Malmola -
Scano Montif erro

FALCHI Sebastiano - Corso Vitt. Ema-
nuele - Scano Montiferro

CARTA Antonio - Via Nuoro, 9 - Sr-
niscola

MATTU Giuseppe - Via Umberto, 11

OvoCda

OLZAI Pasquale - Via Musio - Bitti

ZANDA Giuseppe - Via La Malmota
Desuio

MASTRONI Antonio - Via Nuoro -
Oliena

DEIANA Giovanni - Via Vitt. Ema-
nueÌe - Oliena

APEDDU Giov. Maria - Via La Mar-
mola - Nuolo

COCCOLONE Ratfaelg - Corso Carlo
Alberto - Fonni

INCOLLU Rornano - Via S. Maria Na-
varrese - Baunei

Soc. P. Az. SIP - Via Balielo - Nuoro

LITTARRU Salvatoie - Via Nuova -
DesuÌo

MATTU \,Iichele - Via Mastio, 7 - Ga-
voi

CAGGIARI rag. Carmelo - Via La-
marmora. 10 - Nuoro

S.C.R.L. Latteria Sociale Cooperativa
«S. Daniele» - Colso Garibaldi - Orani"3890

» S.C.R.L.

213

A'I''I IVI'TA' ESERCITATA

.l ggiu rg: autc'ir:aspclto mel'ct per
co:r'to C: terzi.

Agqiung: il comme-cic all inglosso di
pL'odotti oltc{rutt:co1i.

S.ggiunge rivenCrta carnl macellate
fi'esche.

.4gg:ung-- :ivenCita ariicoll radiof onici
ei eleitlici.

Aggiungc ii commelcio ambulante di
;e:cì c frutti di mare.

Aggiung: iL commercio alì'ing|osso di
pi'oaoti: cltoflutticoli
Aggluuqe r'lvendita aÌimentari, colo-
nlalj. me -'ccr:e. filati, ecc..

éggiunge rndustria boschiva (produ-
zions legna).

Agg.unge autotraspcfto meì-ci pelr con-
to dj tei zi.

liggiung: rivendrta alimentari, pane,
salLrmeÌ ia. p:zze. ecc..

Trasicrlmenio da via La Marmora a
via Tasso. 4.

Aggiunge livenCita alimentari. frutta
e velduia.

Agqiunge mateLlale da costruzione. at-
trezzr edili, ,ecc.

Aumento del capitaìe sociale da L.400
miliardi a 445 miliardi.

Cessa il commelcio ambulante di ce-
reali. uova. legnarli, ecc. e conserva ii
noleggro di rimessa.

Aggiunge autotrasporto merci peÌ con-
to di terzi.

Tlasferimento dell'Esercizio da Via La
llarmo. a a: local.i della casa Lo- - sem-
pre ir Via La Marmora - di flonte a1-
I'Hotel .Io1ly.
Cessazione dell'attività di raporesen-
tanze.

Rinoov,r cr:iche soc-ali e nomina a
plesidente deÌ Sig. Madau Pletro e a
vice presldente de1 Srg. Blundu Ber-
nardino.



N,

iscriz.

Data

denuncia

Forma

giuridica

14?11

23447

18324

18412

2474i

» D.I,

» D.I.

» D.I.

16-7-69 S.C.R.L.

» D.I.

18-?-69 D.I.

t7052

5004

24934

19824

9217

27312

24581

24934

2498L

» D.I.

21-7-69 D.I.

» S.P.A.

22-7-69 D.r.

23-7-69 D.I.

23-7-69 S.p.A.

25-7-69 D.I.

28-7-69 D.I.

s.p.A.

IMPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

244

D.I,

BANDINU
Brig. Sassari

Pletro fu Giorgio - Via
183 - Bitti

ROSU Salvatore
Orosei

Via Brefotrofio, 6

VASSALLU Antonio - Via Vitt. Ema'
nuele. 3? - Scano Montiferro

DELOGU Piero Giacomino - Corso
Umberto, 22 - Macomer

S.C.R.L. Cantina Sociale «Mamoiada»
Mamoiada

LIPPI Maria in Fadda - Via Roma, 64

Nuoro

QUERINI Noris - Via Carlo Alberto, 2

Dorgali

LANCIONI Doroteo
Arzana

Via Don Bosco, 8

Aggiunge autotrasporti merci per co:-
to terzi.

Cessa la rivendita di calzature, abb:-
gLiamento e conserva gli aulotraspor::

Trasferimento de11'esercizio dal n. ll
aÌ n. 41 di Corso Umberto.

Rinnovo cariche sociali nomina : a Ple-
sidente de1 Sig. E,manuele BaÌia e a \:-
ce presidente del Sig. Michele Dessol:s

Aggiunge rivendita birra e bibite =
bottiglie sigillate.

Aggiunge laboratorio Oralo - traslel:-
mento sede in p,azza Marconi, 1; as-
sunzione denominazione di «La F:1:-
grana - Laboratorio Orafo Patieri» d,
Querini Noris.

Aggiunge fabbricazione a calattere in-
dustriale, di manufatti di cemento e
solai precompressi con travi in cemen-
to armato.

Cessa l'attività di carpentiere e con-
selva il servizio di autotrasporto mer-
ci per conto terzi.

Riconfelma nelle cariche di presiden-
te e vice presidente rispettivamenle
del Prof. ing. Giovanni Someda e del-
iing. Carlo Perrone e nomina a vjce
presidents del prof. Gluseppe Lamber-
to in sostituzione .del Prof. Paolo R-
caì1one.

Agente deìIa S. p. A. Parke Davis d-
Lainate (Mi), per Ia vendita di rned-
cinali in genere.

Aggiunge rivendita materiale da co-
struz'one, casalinghi, tessuti, ecc..

Riconferma degli amrninistratori in
carica per il triennio 1969-1971.

Aggiunge autotrasporti merci per con-
to terzi.

Aggiunge produzione dolci sardi.

Rinuncia ai poteri a suo tempo confe.
ritegli, da parte de1 dirigente della
Direzione Generale rag. Antonio Va-
le.

Aggiunge l ivend ila fiaschetteria, pa-
sticceria, pesci.

S.p.A. SIP - Nuoro

CANETTO Giovanni - Via Manno, 25
Tresnuraghes

SATTA Michele - Budoni

S. p. A. Gruppo Bonario Sardo
«SALAS» - Macomer

ABIS Antonio - Via Matteotti, 12
Gergei

TEGAS Iolanda - Via Nuoro - Talana

S.p.A. «SIP» - Nuoro

VILIA Piero - Via Nazionale, 33 - Sa-
rule



IMPRESAN.

:3CrìZ

13r77 30-?-69 D.I. CAMBONE Domenico - Via La Mar-
mora, 52 - Nuoro

CONGIU Battista - S.S. 131 - Macomer

BENZI Natalino - Via Galliano, 8 - Si-
lanus

PORCU Maria - Via Brofferio - Nuoro

ATTIVITA'ESERCITATA

Trasferisce i1 laboratorio da caìzolaio
in Via S. Nicolò, 22 e aggiunge l'eser-
cizio del commercio ambulante di cal-
zatrire

Aggiunge rivendita olio combustibile
e gasolio da riscaldamento.

Aggiunge comrnercio ambulante di
scarne, pelÌetterie, art;coli di gomma.

Cessa l'attività di affitta-camere e apre
una locanda in via Brofferio, n. 13.

1r799

: i618

1ì629

D.I.

D.I.

D.I.

Nir() N()GilFtiA\ lB-lt lE
lRl lE (,i lt ( ) t\ A\ 11.., Ir
It)lttlt-R tL_ta\
IIDIRC) (,ilRl -a\ Nlt t\ il A\ z l[ () N ]Éx
lFl(l()N()Nrr ìr«-lA\

SNRDEGNffi
o curo delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Sordegno - 1966

Una copaa L. 34OO

Effettuare il versamento 6ul c/c posrale N. 10/1486 . intrBtato alla camera dj commercio - Nrroro
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N.

is iìr z denuncia

217 04

1A922

2367 5

2t 413

15334

209?5

27642

25039

77245

26099

2619 6

12880

7+258

74155

2316?

25100

»

21-7 -69

22-7-69

23-7-69

D.I.

D.T.

D.I.

D.I.

2-7-69 D.I.

4-7-69 D.L

» S.F.

7-7-69 S.F.

8-7-69 D.r.

» D.I.

» D.I.

9-7-69 D.I.

11-7-69 S.F.

14-7-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

15-7-69 S.F.

» D.I.

16-7-69 D.L

17-7-69 D.L

18-7-69 D.I.

cgssazloill

]MPRESA ATTIVITA' ESERCITATA

ùl ACIS Antonietta - Via Angioi - O-
I ani

\IEL S P-ntlo - V.a San Tgnaz'o -
Bo;a

VENTRCIII E Mannoni - Via Buddi-
torg:u - San Teodcro

MLILAS Francesco Ignazio e Mastroni
Antonro - Vi: Nuoro - Oliena

l,l['l-.\ Luigj - Via San Panctaz'o -

Suni

PATTERI Elena - Via Concordia -
Doigali

CASUL\ Glovanni - Via Roma - Mea-
na Saldo

tsRAGGIO Antonlo - Via Nazionale
Rudoni
\ li.LOl\ I Ma: ro e Go'osio G:ovannl -
\rla S. Antonio - Maco,mer

LIARONGILI Giovanni Agostino - Via
Ceilino. 16 - GaÌte]Ìì

l.'iAFOì\GIU Teresa - Via Cedrino, 14

Galtellì

SOTIDU Anlonletta - Via Naziona1e,45
Oniferi

PINNA Gio|gic e Angioi Giuseppe -
Via Piemonte. 110 - Nuoro

S^\U Antonio - Via Spano. 37 - Tonara

EAIIICELLO Cherchi Giovanni -
La n{armora, 88 - Dorgali

Via

VESPEF,TINO Maria - Via Manzoni
lJ uoro

DESSI' Maria - Via Isonzo - Gairo

MASALA Francesco - Via
Meana Sardo

LAI Flancesco - Via S. Croce

Incani,41

6 - Oliena

Nord

vitt.

PAU Glazia - Cilconvallazione
Siniscola

CALIA Itria e Giovanna - Via
Emanuele, 20 - Lula

216

ver<i'.::--

Rivend-la a.imentari, coloniall. c:'=-
me:tiblIi, ecc..

Autotrasporto merci Per conto te:z:
ambulanle di alirnentari, mel cel'.e. '{]:
AulclraspJrlo melci -oer conto te:z

AutotraspoÌto merci per conto te:z-

Rivend:la al:menrari, {rutla. verci-;:
ec c..

Rivendita frutta e verdura.

Ambulante Ji flutla, verdura. ce:ea:
legumi.

Albergo - ristorante - bar.

Segheria.

R.venJ-ta, vini, lio-uoL'i e dolci.

RivenJill prodotti e materiaìi agr:c':-
li, antigrittogamici, ecc..

R'vendita -oane pasta. olio. grassl. -..-

ni in fiaschi, maglieria, articoli var:-

Cornmercio alì'ingrosso di prodotti c:-
tofrutticoli.

Eivendita alimentari, tessuti, colon:=-
ìi. mercerie, teri'ag1ie.

Bal caffè - con mescite di alcoolic: c-
bassa e aìta gradazione.

Ambulante di frutta, ve,rdura, ce:e;'
Ìi. pesci.

Rivendita, cemento, ferro, laterizi. ecc

Saltolia.

Autotrasporto merci per conto

Rlvendita frutta e verdura.

Rivendita, alimentari, frutta,
tessuti, terraglie, ecc.'

di te:=



:5755

2987

8s2

24-7-69

28-7-69

29-7 -69

))

31-7-69

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

DALU Glovanni Battista - Via Cavour
Torpè

CARTA Pietrina
Desulo

Via Gennargentu

PALA Mundanu Michele - Via Mar-
gherita - Orune

SOTGiU Maria Ved. Baggiani - Via
Cedrino, 2 - Nuoro

DENIURTAS Antonio fu Agostino
Corso Garibaldi, 24 - Iernt

ATTIVITA' ESERCITATA

Ambulante tessuti, confezioni e abbi-
gliamento.

Autotrasporto merci 'per conto terzi.

CalzoÌaio e rivendita fe-,-ramenta. chin-
ca,gÌie, mercerie, casalinghi.

Albergo.

Rivendita alimentari, materiali da co-
struzione, ece..

Riossunto movimento ditte mese di luglio 1969

MODIFICAZIONIISCRIZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coorp. a.r.l.
Soc. Coop a.r.i.
Soc. in N.C.
Soc. Acc. Senr,plice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.l-

(CESSAZIONI

Ditts individuali n. 21

Soc di Iatto n. 5

n. 49

n. 1

n. 1

n.-
n.-

n.-
n.-
n--
n.51

rl. ét
n.-
n.4
n.2

n-
n.-
n.-
n.-
n. 38

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. .p. Az.
Soc. Coo_o. a.r.1.

Soc. Coo,p a.r.i.
Soc. in N.C.
Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r.1.

,So'c. Coop. a.r.l. n. -
Soc. Coop a.r.i. n. -

Soc. p. Az.

Soc. in N.C. n-

Soc, a.r.1. n.-_-::
n 211

Soc. Acc. Semplice n. -
Soc. Acc. Azioni n. -

217



Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
&iEsll ut M { GGlr} 1969

Denomlnazione de1le merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 7B per hl.)
Gtano tenelo (peso specifico 75 per hl.)
Orzo vestito (peso speciflco 56 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGIIMI SECC}{I

Uniià

di misura

q.le

hl.

q.le

q.1e

dozz.
q.1e

q.le

Mese
APRILE

1969

8500

7000

700 0

8000 - B!00 -

Mese
MAGGIO

25000 -

12000 -

9500C - 100.000

15000 - 50000
45000 - 50000

16000 - 18000

10000 - 12000

Jr. cdnt prod..

fr. d.ep. prod,.

Ìr. prod..

Jr. trtrod.
Irq,tuco stabi,l.
esLr. aicin. efr.

É
<,

à
à

6000 -
6800 -

6000 -
6800 -

30000 -
24000 -
8000 -

13000 -
13000 -
18000 -
25000 -

?0000 -
65000 -
50000 -*1".

,:* 1890

7500 -
9000 -

850 0

70 00

7000

32000
2800 0

9000

14000
14000
2000 0

30 000

?5000
70000
55000

50000

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE

!'agioli pregiati
Eagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, rosso
, bianco

Vini speciaÌi

Olio extra verg. d'oliva
Olio sopraff. verg. d'o1iva
Olio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'01iva
Olive da tavoia
Olive varietà da olio
Sanse 1'ergini d'oliva

gradi 12-13

" 72-14
, 13-15
, 14-16

acid. fino all' 1ft
' ' all'1,5 %

'al 3%

'at4%

30000 - 32000
24000 - 28000

8000 - 9000

13000 - 15000

13000 - 14000

18000 - 20000
25000 - 30000

70000 - 75000

65000 - ?0000
50000 - 55000
45000 - 50000

6000 -
,1rr:

8000 -
9000 -

q.1e

acid. 22'i - resa 6.;lZ - umidità 25ft

ORTAGGI T' FRIITTA
Ottdggi,:

Patate comuni di massa nostrane
Patate primatricce nostrane
Fagiolini verdi comuni
Iagioli da sgranare comuni
Piselli nostrani
Far,e nostrane
Cavoli capuccio
Cavolfiori
Carciolì spinosi
Pomodori per consumo diretto
f inocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frut:tq,:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio
Nocciuole in guscio
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

800 0

':oo

1000 0

100 00

35!00

10ll00
1000 0

800 0

100 00

4000 0

À',o
11000

30'0 00

r:ooo

3a000 - 38000

10000 - 12000

12000 - 13000
13000 - 15000

95000 - 100000
,15000 - 50000

45000 - 50000

13000 - 1,1000

B000 - 10000

** Prezzo minimo fissato dal Comitato Prov.le Prezzi per 1a campagna 1968-69 nella riunione de1
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' Deti non deffnitivi
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Denominazione de11e merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gialla
Susine comuni in massa
Susine di vatietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (popoùi)
Angune (cocomeri)
Ui,,a bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per coàsumo diretto
Arance conuni
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO

Mese
APRILE

lg'i9

_Mese
MAGG]O

1969 ',

Fase commerciale

di scambio

ViteÌÌi peso vivo

Vitelloni peso vivo 1. qualità

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo 1" qualità

1" qualità
2" qualità

2" qualità
1'qualità
2'quaÌità

2'qualità

q.1e

q.Ie

a capo

Jr.'p1'od.

Jr. prod,.

Jr. moli,no

]". 
r'

.-
8000 - 10000

13000 - 14000

12000 - 13000

3800 - 4000

6Bc0 - 7000

*oo - ,0,
4500 - 5000
4500 - 5000

550 - 600
5i]o - 550
480 - 500
4s0 _ 480
400 - 450
3Bo - 4io
400 - 400
350 - 400

1000 - 1100
1200 - 1300

7U0 - 750
400 - 450
5oo - 550
900 - 1000

i 00000 - 120000
150000 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000

100000 - 120000

,-,,- 
i,,

2t001 - 22000

-:-
13000 _ 16000

,r*o - ,*0,
10000 - 12000

3800 - 4000

6800 - ?000

*0, - ,oo
4500 - 50c0
4500 - 5000

550 - 600
5oo - 550
480 - 5a0
450 _ 4Br
400 - 450
3Bo - 450
400 - 400
350 - 400

100 0 - 1100
12(]0 - 1300

700 - 750
400 - 450
500 - 550
900 - 1C00

Jr. tenimento,
fr.era o inetc.

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morio
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
ViteILi:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

ViteLloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

i00c0c - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
1800c0 - 200000

i00000 - 120000

lr . tenimento ,

fiera o merc.

' Dati non definitivi

249



É
Denominazione de11e merci

GioDetuche

razza modicana
razza bturta (svizz.-sarda)
razza indigena

Vdcche

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tol eLLì

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T ori,

razza modicana
tazza bt]urra (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi, d,e lcluoro

razza modicana
tazza b^)na (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASE.A.RI E UOV.A

Latte alimentare di vacca
Lalre alimenta re di pecora
Fomaggio pecorino ltipo romanol

produzione 1966-6?
produzione 1967-68

Forraggìo pecorino "fiore sardo,
produzione 196?-68
produzione 1968-69

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

-. LAN.A. GF"EZZA
Matricina bianca
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
AgneÌIina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fr$che:
" salate secche

Di pecora

Unità

di misura

a capo

aÌ paio

a capo

al Kg.

hl.

q.le

cento

qfe

Kg.

a pelie

pesanti
legge!e

lanate salate fresche
secche

' Dati non definitivi
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Mese
APRILE

190J

160000 - 180000
200000 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000

300000 - 350000

150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000

180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - ?50000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000

11500 - 12500

9000J - 100000

11501J0 - 118000
10500c - 110000

2900 - 3200

130 _

1.10 -
800 -

140
150

850

850

Mèse
MAGGIO
1969 *

Fase cornmerciale

di scambio

160000 - 180000
200000 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000

300000 - 350000

150000 - 200000

200000 - 250,000

300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - ?50000

fr. tenbtueflto,
fiera o m.eÌc.

400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000

450 550

11000 - 12000
11500 - 12500

95000 - 1050.00

110000 - 115,000

110000 - 115000

2500 - 2900

Jr. latteria

fr. mag. prod,,

Jr. d"ep. prod..

ltuerce nuda
Jr. prod.

fr. prod,utt.
o raccoglitore

130 - 140

140 - 150

800 - 850

800 - 850



12

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
1!esche
secche
fresche
secche
fresche
secche

Unità

di misura

a pelle

q.le

mc.

ml.

cad.

q.Ie

Mese
APRiLE

196S

4000 - 4500

400 _ 450

Mese
MAGGIO
1969 ',

400 - 450

400 - 450

Denominazione delle merci

- PRODOTT] DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combu$tibili uegetaLi
Legna da a-rdere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza lorte - misto

LegllanTe di prod,. LocaLe (in massl,)

Castagno: tavolame (spessort 3-i cm.)
tavoloni (spesso_rj. 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U. T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensroni cm. 8-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Tfaverse di leccio e rovere:
normaÌi per feuovie Stato
piccole per ferrovie prrvate

Traversine per mi4ieta cm. 14x16

Sughero laaorato
Callbro 20/24: (spine;

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Calibro 14118 (3/a macchina):

Calibro 12114 (Y2 macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

550 - 600
6000 - 6500

50000 - 60000
50000 - 550.0.0

65000 - 70000
25000 - 280.00

13000 - 15000
65000 - ?0000
65300 - 70000
2000c - 25000
2500c - 30000
25000 - 27000
18000 - 20000
25000 - 30000
11000 - 12000

2io - 300
350 - 400

190C - 2000
1000 - 1100
350 - 400

550 - 600
6000 - 6500

50000 - 60000
500c0 - 550.00

6c000 - 70000
2500c - 28000
13CC0 - 15000
6a000 - 70000
65000 - 70 000
20000 - 25000
25000 - 30000
25000 - 27000

18000 - 20000
25000 - 30000
10000 - 12000

250 - 300
350 - 400

1900 - 2000
1000 - 1100

350 - 400

1'qualità
2'qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2' qualità
3' qualità

di scambio

Ir. prod,tLtt.
o raccoglilore

' Dati aon deffnitivi

25t

prez:1i allq prod".

lr. i,tlp. str. cam.

fr. cartui,an o aag.
JeÌr. pdrtenza

!r. porto iiftb.
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Denominazione del1e merci
Unità

di misura

q.1e

q.le

cad.

Mese
.APRILE

1g{rg

Mese
MAGGIO
1969 *

Caliblo B/10 (sottile) 1" qualità
2' qualità
3' qualità

Sugherone
Ritagli e sugheraccio

Suglteì o estratto g1'ezzo

Prime 3 qualitÈ! alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughcro da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI MINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI .q.LIMENTARI COLONIALI E

DIVERSI

S I ti1-in.iti e paste alimelltari,

Fal.ine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.
tipo o,/extra
tipo 1

tipo 0/extra
tipo 1

comune originario - rotl. ll/l2Vo
comune originario
semifino
flno

Conserle a;i.nwntaù e coloni,ali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500

latte da kg. 2%

Iatte da kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod . - lattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. b00

in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: laffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tlpi correnti
tipi extra-ba!

. Dati non deflnitivi

10000 -
400c -
3000 -
250c -

2500 -

10600 -
10200 -
13000 -
12800 -
12000 -
11200 -

158 -
200 -

185 -
205 -
2lo -

10000 - 12000
4000 - 4500

3000 - 4000

2500 - 3000

2500 - 2600

12000
4500

4000
300 0

2600
13

r.l

Semole di grano duro:

Pasle alim. prod. lsola:

Paste alim. d'impoltaz.

14000
1100 0

13800
13000

12500

11800
190

160
27A

190

220

10600 -
10200 -
13000 -
12800 -
12000 -
11200 -

158 -
ao, 

_

205 _

220 -

250 _

65-
60 _

B;.

2t0 -

,ro -
2100 -

14000
11000

13800
13000
1250 0

11800
190

160

210

190

215
230

Risi

250 - 265
235 - 250

22:c - 240
65 - 74

60- 65

58- 65

B5 - 100

168 - 185

250 - 270
300 - 320

22ò - 230

235 - 
:o

1400 - 1750

2100 - 2300

265
250
240
14
b5

65
105
200

320
230

:o
1?50

2300

252

Fase commerciale

di scambio

Jr. porto imb.

m(t'ce nuila

fr. stab. ind,ustr.
Jr. molino o d,ep.

grossisto

J?'. dep. g1oss.

tr. stradn canl.

fr. d,ep. gross.
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Denominazionc delle merci
Mese

APRILE
I96J

530 - 6.00

360 - 400
270 - 250
160 - 230

1Bo - 220
340 - 380
540 - 560

1100 1350
2500 - 2700
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165
100 - 116

88- 95

105 - 120
165 - 185

950 - 1150

600 - 650

125 - 135

150 - 200
60- 70
75- 80

Mese
MAGGIO
1969 '

Sosto.nze grasse e so.LunLi

Olio d'oliva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 560

110c - 1350

2500 - 2700
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165

100 - 116

88- 95

110 - 130

115 - 190
gBC - 1150

600 - 650

125 - 135

150 - 200
60- 70

75- 80

Corne e pesce in sco,tole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
saldine all'olio scat. gr. 200
tonno all'oIio lattine gr. 100
tonno all'olio lattine gr.200
tonno all'olio latte da ke. 2% - 5
alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2%

Carta: paglia e bigia
buslÉ per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legfiame d,' operd d,'i.tnporkl.zione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T,

Pino di ,Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
f,{ogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refflati
Pitch-Pine - tavoloni refilati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3

spess. mm. 4

42000 - 46000
35000 - 39000
3600c - 39000
40000 - 43000
24C00 - 26000
6,1000 - 65,000,

58000 - 60000
70000 - 72000
95000 - 105000

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - 350
4C0 - 480
550 - 600

600 - 650
650 - ?00
700 - 750
600, - 650

420.00 - 46000
350C0 - 39000,
34000 - 37000
40000 - 43000
24000 - 260.00

60000 - 64000
58000 - 60000
70000 - ?2000
95000 - 105000

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - 350
440 - 480
550 - 600
600 - 650
650 - ?00
700 - 750
600 - 650

mq.

' Dati non deffnitivi

zoò

Fase commerciale

di scambio

f?. dep. gross.

fr. d,ep- gross.

tr. raog. riuend,.



Denominazione del1e merci

Ferro e affini (wezzi bqse)

Ferro omogeneo:

tondo da cemento arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm 80/200 ba§e

LAmiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29110 spess.-base

a caldo flno a 29110 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondu'atP - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x

Tubi di ferro:

saldati base 1 a 3 poll. neri
saldati base 1a 3 poll. zingati
senzi sa:dalure ba"e 1a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll zingati

cald. ba"e I a 3 lrull. uso carpenteria
Filo di ferro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di filo di ferro - base n. 20

Cemento e laterizi

Cemento tipo 600

730

Mattoni: pieni pressati ix12x25
semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati Bx15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x251<40

cm.3x25x40/50,r60
Tavelloni: cm. 6x25x80,/90,/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) clj,i,. 14x25x25

cm. 16x25x25
crr,. 20x25x25

Mattonelle in graniglia'
grana ffna cm. 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana gro§sa cm. 30x30

' Dati non definitivi

254

Unità

di misura

Kg.

Kg,.

q.1e

mille

mq.

mille

mq,

Mese
APRILE

1969

85- 90

100 - 110

100 - 110

135 - 745
130 - 140

1?5 - 185
180 - 190

280 290

160 -
170 -
180 -
185 -

140 -
140 -
145 -

1150 -
1300 -

3c000 -
24000 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 -
36000 -

700 -
750 _

950 -
34000 -
380.00 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000

900 _

1200 -
1400 -

170

175
185

195

135
145

150
'15 5

1200
135 0

32000
26000

2400 0

32000
22000

350 00

40000

?50
800

1000
3600 0

400 00

45000

75000

55000
60000
60000
75000

1100
1400

1600

Mese
M.A,GGIO
1969 ',

100 -
100 -

135 - 145
130 - 140

180 - 190

2t0 - 290

160 - 170

170 - 175
180 - 185

185 - 195

125 - 135

140 - L45

t4o - 1Bo

145 - 155

commerciale

di scambio

fr. nag. tioefld.

Jr. n'Ldg. riÙend,1150 -
1300 -

34000 -
24000 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 -
380C0 -

850 -
90C -
950 -

3C003 -
38000 -
40000 -
65030 -
50000 -
55000 -
55000 -
?0000 -

90
110

110

1200
13 50

35C00

26000

24000

32000
22000

35000
43000

900
920

1000
3600 0

40000
45000
75 000

55000
60000
6000,0

75000

tr, tnag. aend,

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600



Ta rif f e

Tipo d,elL'auton Lezzo

trasport con a ulomezzi

Aprile 1969 Maggi.o * 1969 AnkotdzToni

Autotrastr)ottì:

Autocamo portata

Autotreno portata

q.1i 16- 18
, 20- 25
, 35- 40
, 45_ 50
, 60- 65
,, 75- 80
,, 100_105

qli 180
, 200
, 220

65-
?0-
75-
80-
85_

100 -
150 -
200 -
2.t0 -

45-

65-
70-
'15 -
BO

85-
95-

100 -
150 -
2ù0 -
210 -

45-

70

80

90
100

110
200

2t0
220

50
60

70

75

80

90
t00
110

200
276
220

50
60

per riscaldamento

RiJerite al Capol.
e Centri princ.li
delLa proai,ncia

Riferìte aL solo
cdpoluogo

Autonoleg gio dq, rim,essa
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deflnitivi

Olio combustibile e gasolio agevolato
Mese di luglio 1969

- Olio combustibile lluido viscosjtà 3/5

Nel Comune di Nuoro * a q.le 1..

- Casolio a gevulato

Nel Comune r:ìi Àr,oro * fino a Ìt. 7.C00 L. 28 a lirro

oltre lr.7.000L. 27 a litro
Autotreni corrpleti , econti di L. 0,50 al lirro

' Per le altre localiti il Irtezzo ttÀ maggiorato dclle epese di trasporto.

2200 1fr domicilio cliente)
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I-istino dei prezzi all'ingrosso deìla Provincia di Nuoro
l\'l 1..:E I)l GIUGN( I 1969

IJenominazione delÌe merci
Unità

misura

- CEREALI
Gràno dulo (pcso specifico
Grano tencro (peso spcclflco
Orzo vestito (pcso specifico
-\ven;r nostrana
Granotuico

- I-EGU\4] SECHI

I'agioli pregiali
Ea3ioli comuni
Eave comuni

- VINI

Vino rosalo Ca llasto

. biaùco
Vini spccialì

OLlo e--.tIa ver'g. d'olir.a
Olio soprac. \,erg. d'oliva
Olio Iìno verg. d'oliva
Olic 1'eIgiÌie d'o1i\'.r
Olire da tavola

OLIO D'OLIVA - OLIVE - SANSE

acid. fino alf i f'1,

78 per h1.)

75 per h1.)

56 per hl.)

gradi

q.le

t2-11
13-15

hl.

al 1,o%
al 3fc
al 4%

Olive varietà da olio
S. n . \ érg., ' d oli\'.

., id. jj . - .è-.r bJ . - ufl.d rà 2.rr, ri ì

- ORTAGG] E FRUTTA
Oriaggi:

Patate comuni di massa
Patate primatrlcce
iaiLgir)Ìini ver.di comuni
lagioli da sgranate comuni
Pi:iclli nostraÌii
Fave nostÌ'ane
Cavoli capuccio
Cirvo11ìoli
Càr'cicfi spinosi
PomoCclr L'er cons,-lmo diretto
Finocchi
Ci!ol1e freschc
C:po1le secche

I'julta:
l{andcrle dolci a guscio duro
Mandor'le dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fr.esche nostÌ'ane
Mele pregiate
Mele comuni

q.1e

q.1e

dozz.
q.1e

q.1e

' Dati non deffnitivi.
*a Pl:ezzo minimo fissato da1 Comitato Prov.le Prezzi in data 6-6-69 per 1a campagna 1968-69'

256

8000

6000
6Bo o

30J00
21001

8001

1300c
1300c
1800l
25C00

70c00 - 75000

650l]0 - 70000

a0o0c - 55000
45000 - 50000

189 0

8r0c - 8500

60!0 - 7000

Yo _ Tooo

300c0 - 32000
24C00 - 28000

Bt 00 - 9000

13001 - 14000
13000 - 14000
18001 - 20000
2500C - 30000

70000

65000
5c000
45000

lUese
X,TAGGIO

1969

Mese
GlUGNO
1969 *

Fase cornmerciale

di scambio

lr. co.'ttt prod,.

B 500

?000

7000

320.00

2800 0

90 0.0

14000

14000
200 00

300 00

750 00

70000
550 00

5000 0

189 0

i't. p1od,.

fr. prod.

franco stabil.
estt . Di,ci,tu. eff .

Jr. prod..

tr. mqg. prod'.

75 00

9000

3400c

10000
10ll c0

B 000

10000

4C000

12000

110 00

25000 - 30000

1200 0 - 13000

BON O

10000

12i00
300

1830C

90c0

zoo co

10000

,roo
45 000

45000

2000 0
100 00

9000
1050 0

15(]00

350
2C000

10000

^oo
11000

rooooo
5{ C00

500 00

22000

12000

prod,.

95000 - 100000
45000 - ,0000
45000 - 50000

160,00 - 18000

10000 - 12000

Jr.
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Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni.
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa giatle
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance comulti
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1^ qualità

, 2. quatità
Vitelloni peso vivo 1" qualità

, 2. qualità
Buoi peso vivo 1. qualità

" 2, qualità
Vacche peso vivo 1. qualità

z" qualrta

16000 
_- 

17000

*oO 
- 

,rOO

13000 - 16000

10000 - 12000

3800 - 400,0

6800 - ?000

4500 - 5000
45oo - Sooo
4500 - 5000

Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e coratella)

AgneÌli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini Iattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

q.le

a capo

550 - 600
500 - 550
480 - 500
450 _ 480
4oo - 450
3fJ0 - 450
4oo - 4oo

350 - 400

100c - 1100

1200 - 1300

700 - 750
400 - 450
500 - 550
900 - 1000

100000 - 120000
150000 - 1800,00
Soooo - 90000

120000 - 130000
180000 - 200,000

100000 - 120000

Mese
GIUGÙ{O
1969 *

' Dati non deffnitivi.

zzooo 
- 

:sooo

8000 - 10000

18000 - 20000

uooo - zoooo

3800 - 400,0

6800 - 7000

*oo I *oo
45oo - 5oo0
4500 - 5000

550 - 600
500 - 5,50

480 - 500

450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400

35,0 - 400,

700 - 750

400 - 450
500 - 550
910 - 1000

100000 - 120000
150000 - 18000,0
Soot)o - 9oooo

120000 - 130000
180000 - 200,000

100000 - 120000

ase commerciale

di scambio

Jr. prod..

ft prod,.

Jr, molino

Ir . tenì,mento ,

fiera o merc,

fr. tenì.mento,
fi.e'ra o metc.



Mese
GIUGNIO
1S69 +

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

ase commerciale

di scambio

lr. tenimento,
f.eÌ'a o 1neÌc.

20000.0 - 250000

300000 - 350000
15C0!0 - 200000

200000 - 250,000

300000 - 350000
18C000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

6t0000 - ?00000

650000 - 7s0000
400000 - 450000

16003 - 20000,

12000 - 15000

4c0 -

11000 -
12000 -

500

12000

13000

95000

lr. lotteTia

100,000 - 110000

105000 
-- 

11e000

2600 - 3000

jr. mag. prod,.

ft. d.ep. prod..

merce nud.a

fr. prod.

h. ptod.ùtt.
o raccoglilo'te

120 -
150 -
?50 -

130

160
800

É

É
à

Denominazione delle merci
Unità

di misura

al paio

a capo

Kg.

hl.

q.le

cento

q.le

Kg.

a pelle

Mese
MAGGIO

1969

160000 - 180000
20000,0 - 250000
130000 - 150000

200000 - 2i0000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000

30000.0 - 350000
180000 - 200000

3000l],0 - 350.000

400000 - 5000,00

20000 3 - 250000

600000 - ?000,00

65000.0 - ?50000
400000 - 4,0000

16000 - 20000

12000 - 15000

Giouenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacclte

razza modicana
razza bruna (svizz.-saÌda)
razza indigena

T or elli,

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

razza modicana
razza bruna (sv-zz.-sarda)

razza indigena

Bltoì do, IaDoro

Ìazza modicana
razza bruna (:vjzz._sarda)
razza indigena

PecoIe
Capre
Suinl d'aiLevamento - peso vivo

LA'IIE, PRODO]TI CASEARI E UOVA

I-atte aLimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Fo_m'ìg8io pe-or;no ''ipo ror ano..

produzione 1966-67
produzione 1967-68

Fornaggio pecorino (fiore sard.o,
produzione 1967-68
produzione 1968-69

Ricotta fresca
Ricotta salata
Ilo\'a

16 - LANA GREZZL

400

11000 - 120,00

11r000 - 125000

950I]0 - 105000

1rc000 - 115000
,,Iro 

_ 
,ruooo

2100 - 2900

500

1 Mrt.i"i,ra bianca
I lr"tri"i,.,, nera o bigia
I Agellina bianca
I Agnellina nera
I Scarl,i e pezzami
I

r I] PELL] CRUDE

I Rnvine salate fresche:
I

i Di 
"up.u 

sàLta fresche
| §alate secche

Ini r""or"
I

I* Dati non definitlvi.

pesanti
I oddara

lanate salate fresche
secche

130 - 140

140 - 150

800 - 850

800 - 850
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Denominazione delle merci
Unità

di misura

a pelle

q.1e

mc.

ml.

cad.

q.1e

Mese
MAGGIO

1969

commerciale

di scambio

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

400 - 450

400 - 450

600 - 650

?00 - 750

Jr. produtt.
o raccoglitore

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIYA

C omb ustibili, a e g etali
Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - misto

Legnante d.i prod,. Locl,Le (i,n massa)
Castagno: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessort 2-1 cm,)

tavoloni (spessori 5-10 cm.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
1. onch: grezzi

Puntelli da min. (leccio, quelcia, casiagno):
dimensioni cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Sugl'Lero lavorato
Càlibrc 20/24t (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14118 (7.r macchina):

Calibro 12/14 (7: macchina):

Calibro 10/12 (mazzoletto):

1' qualità
2' qualità
3" qualità
1" qualità
2' qualità
3'qualità
1" qualità
2' qualità
3' qualità
1' qualità
2'qualità
3' qualità
1'qualità
2" qualità
3'qualità

550 - 600
6,000 - 6500

500,00 - 60000
5000c - 55000
65000 - 70000
2ò000 - 28000

13000 - 15000
65000 - 7.0000

65000 - 70000
2000c - 25000
2500c - 30,000

25000 - 27000
1800c - 2000,0

25000 - 30000
10000 - 12000

2oo - 3(]o
350 - 400

1900 - 2000
1000 - 1100
350 - 400

550 - 600
6,000 - 6500

50000 - 600,00

50.000 - 55000

65,000 - ?0000
2500c - 28000

13000 - 15000

65000 - 70000
65C00 - 70000
20000 - 25000

25000 - 30000
210,0,0 - 27000

18'000 - 20000
25ooc - 3o{]oo
10000 - 12000

250 - 300
350 - 400

1900 - 2000

1000 - 11,00

350 - 400

::r

-,-

p ez:i alls p1'od,.

lr. imp. sLr. caln,

fr. ccvnion o Dag.

ferr. pdrtenzd

tr. porto hnb.

* Dati non definitivi.
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Denominazione delle merci

Calibro B/10 (sotil-^):

Mese
MAGGIO

1969

10000 - 12000

4000 - 4500

3500 - 4000

2500 - 3000

commerciale

di scambio

Jr. porto imb.

IÌ. stratl,q can1.

merce nuda

fr. stab. i.ndustr,

Jr. moli,no o d,ep.

9/ossi§r4

1" qualità
2" qualità
3'qualità

SÌr dhel.one
Rit;gli e sugheraccio

Sllghera estt atto gte.zo

P,'ime 3 qualità alLa rin{usa
Sughelone bianco
SugheÌo da macina
Sughero fiammato

PRODOTTI MINERARI

Talco iirdustriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTART COLONIALI E

1]IVERSI

Slarùìott e pasLe alinlentu'i

t"arine di grano teneroì tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo 0/extra
tiPo 0/SSS
tipo 1/semo1
tipo 2/semol.

Paste alim. ploc1. lsola: tipo 0/extra
tipo 1

Paste aIim. d'importaz tipo o/extra
tipo 1

R'isi

Riso: com.rnc odginalio - rotf- 1't/12%

comune originario
semifino
fìno

ConserL)e qli. melTtari e colonidli

Dopp. conc. di Pom.i laltine gr. 500

lalte da kg 2'!
latte da kg. 5

tubetti er.200
Salsina di pomod . - Lattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500

in latte da gr. 1200

l\ld-mellala: s.iotla d: {ru1la mista
sciolta monotiPica

Zucchero: ramnato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tipi flni

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

2600

1o1],oo - 12000

4000 - 4500

35C0 - 4000

2à00 - 3000

2500 - 2600

10600 - 14000
102c0 - 11000

13000 - 13800
12800 - 13000

120.00 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160

200 - 210

10600 -
10200 -
13000 -
12800 -
12000 -
11200 -

158 -
2t)0 -

14000
11000
13800

130 00

12500
11800

190

160
210

190

230
206 -

250 -

65-
6.0 -

8, -
168 -
250 -
300 -

185 -
205 -
210 -

2ao -

65-
60 _

58_
85 -

168 -

300 -

*oo -
2100 -

'lr. d,ep. gross.

Jr. dep. gr6s.265
250
240

65

65

105
200
210

230

240

190

220

265
250
240

65

100
185

210
320
230

:o
1?50

2300
*uo - ,ro
21oo - 2300

Unità

di misura

q.le

q.le

q.1e

Kg.

Kg.

cad.

260

non definitivi.
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Denominazione del1e merci

Sostanze grasse e salumi
Olio d'oliva raffinato
olio di sanse e di oiiva
Olio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortaalella suina
Salame crudo fllzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scalole

Carne in scatola: da gr. 300 lordj
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati;
sardine all'olio scat. gr. 200

tonno all'olio lattine gr. 100

tonno all'olio lattine 9r.200
tonno all'olio Tatte da kg. 2Yz - 5

alici salate

- SAPONI E C,A.RTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi gra§si 70-72%

Cafiai pagli.a e bigia
buste per pane

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legname d,' opera d'inloortazione

A.bete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
tlavi U. T,

PinÒ di *Svezia, - tavoloni refilati
Faggio: crudo - tavoloni

16

i evaporato - tavoloni
I Mog"no - tavoloni refllati
lDouglas Fir - tavoloni refilati
I Pit"h-Pi.r" - tavoloni refilati
I Compensati di pioppo:

I

I Compensati di faggio:

| 
"orno"r,ruat 

di mogano:

I

spess. mm. 3

spess. m.m. 4

spess. mm. 5

spess. mm. 3

spess. mm. 4

spess. mm. 3

spess. mm. 4

261

' Dati non deffnitivi.

Unità

di misura

Kg.

cad.

Kg.

mc.

mq.

530 _ 600
360 - 400

210 - 250

160 - 230
i80 - 220

340 - 380
510 - 560

11t 0 - 135 0

2000 - 210A

1900 - 2100

155 - 165

100 - 116

88- 95

110 - 130

175 - 190

980 - 1150

600 - 650

125 - 135

150 - 200
60- 70

''i 5 - 80

Mese
GIUGNO
1969 +

530 - 600
360 - 400
210 - 2a0
160 - 230
1BJ - 220

3.10 - 380
540 - 560

1100 - 13s0
2600 - 2700
1900 - 2100

155 - 165

100 - 116

88- 95

105 - 130

155 - 185

9,0 - 1150

600 - 650

125 - 135

150 - 200

60- 70

75 - B0

Fase commelciale

di scambio

J?'. dep. gros§.

Jl. d.ep. gross,

fr. mag, rioend,.

42000 - 46000
3500,0 - 39000
36000 - 39000

40000 - 43000
24C00 - 26000

63000 - 65000
58000 - 60000

?0000 - 72000
95000 - 105000

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - 350
40c - 480

550 - 600
600 - 650

650 - 700

700 - 750
600 - 650

120JC - .16000

35000 - 39000
34000 - 37000
400.00 - 43000

2100'0 - 26000

60000 - 64000
58000 - 60000
70000 - ?2000

95000 - 105000
100000 - 105000
90000 - 95000

300 _ :ì50

140 - 480
420 - 460

500 - 550
600 - 650
750 - 800

600 - 650

lÌ. dep. gro5§.



commerciale

.li scambio

Jr. Tlclg, r'Loend,85-
100 -
100 -

135 -
130 -

90

110
110

145
140

1?5 - 185

180 - 190

280 _ 290

160 - 1?0

1?0 - 1?5

180 - 185

1BJ - 195

125 - 135

140 - 1'45

140 - 150

145 - 155

1150 -
1300 -

30000 -
2400J -
23000 -
29000 -
20000 -
3200.0 -
3600,0 -

?00 -
?50 -
9a0 _

34000 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000 -

1200
1350

32000
26000

240,00

32000
22000

350 00

40000
750

800

1000

lr. nag. rioend,.

Jr. mag. tend,.

40000
45000

75000

550 00

60 000

60000

75000

36000

40000

45000

7500.0

55000

60000

60000

75000

1100

1400
1600

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Unità

di misura

Mese
MAGGIO

1969Denominazione de1le merci

Fe1'ro e atJLlLi (Prezzi' base)

!'eÌ'ro omogeneo:
tondo da cemento arm base mm' 20-28

pì'ofìlati vari
irrvi e {erri a U mm B0'/200 base

Lamiete nere §ottili:

a lreddo SPO flno 29,i 10 spess'-base

a caldo fino a 29/10 spess -base

Lamiere zingate:

rrrane _ base n, 16 - mm 1'5

ondulate - base n. 16 - IIfiI' 1'5

Bancla stagniata - base 5x

Kg.

q.le

mille

mq.

mille

mq.

85 90

100 - 110

100 - 110

135 - 145

t30 - 140

Tub di ferro:

175 -
1.80 -
280 -

160 -
1?0 -
180 -
18c -
!25 -
140 -
140 -
l4i -

1150 -
1300 -

3,1000 -
240t0 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 -
380J0 -

B5o -
9C0 -
9t0 _

3000'0 -
38000 -
40000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000 -

900 -
1200 -
1400 -

190

290

170
775
185

195
135

145

180

155

1200

1350

35000
26000
24000

32000
22000

35000

43000
900

920
1000

360,00

saldati base 1a 3 Poll neri
saldatl base 1a 3 PolÌ zingati

senza saldature base 1 a 4 poll neri

senza saldatura base 1 a 4 poll zingati

salo. bd-e 1a 3 poll uso carpenteria

FiÌo di f"rro, cotto nelo - base n' 20

ziugato - base n' 20

Punte di fiÌo di ferlo - base n' 20

enTeltto e laterizi'

emento tipo 600

",?30
toùi: pieni Pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25

forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati Bx15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,4x25x40

"-.3*2551+0/50,/60vellonii cm. 6x25x80,i90l100

"aoi"' ""tu" 
press. 40x15 (n 28 per mq)

".,rr" 
p""".. 44x16 (n. 24 Per mq)

".,.u" 
1or"urr" Pr"s' (n' 26 Per mq)

piane o marsigllesi (n. 14 Per mq )

Blocchi a T: cm. 12x25x25

(per solai) cm 14x25x25
cm. 16x25x25

cm 20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm' 25x25

grana grossa cm' 25x25

grana grossa cm' 30x30
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Tari
Tipo d,ell'automezzo

if e trasport

rimessa
compreso autista
compreso autista

Nel Cornure di Nuoro * a q.ìe I..

- Gasoìio agevolato

co Ir automezzi

Maggio 1969 Gi uBno a 1969 Annotazi,oni,

q.li 16- 18

" 20- 25

, 35- 40

" 45- 50
, 60- 65
, ?5- B0

, 100-105
q.Ìi 180

, 200
, 220

65

70

7a

80
B5

95

100

150

2ù,0

2t0

15

55

65 _

70-
75 -

85-
95-
100 -
150 -

20,0 -
210 -

45-
55 -

70
75

80
85

90

100

110

200
210
220

50

60

?0
15

80

85

90
100

110

200
210
220

50

60

Rtlerite aL Capol.
e Centri princ.li
della pr oui,ncid.

Rilerite aI $olo
capoluogo

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Mese di luglio 1969

- Olio c0mbustibile fluida viscosità 3/5

2200 do rr i, i)io clìent,,)

Nel Comune di Nuoro + fino a lt. 7.0n0 t. 28 a litro

r,ltre lt 7 000 L 27 a lirro
Autotreni conr1,l,-ti , sconti di ,I., 0,50 al litrr-r

#

le altre località iI orezzo va maggiorato delJe spese di trrsi.orto
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T
il - s.p.a.

It

ARIA INTERNAZIONAIE
HER THClR CERVISIA

T
-H_

INDUSTRIA B
Pro d uttrice B,BtrE

IRR
DFE

Uno produzione od olto livello quolitot;vo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Rete distributivo Co. 600 unito

- Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

- lg" e imposto di #obbrieozione versote

in un onno in Sordegno L.

- Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

Soo"ooo"ooo

UI{ UATIDO COilTRIBUTO

ATLO SVILUPFO INDUSTRIATE

DELLA SARDEGNA

Net I969 vervrÉ Eltimoto il roddoppio degli impiamti e dei fobbricoti reolir-
zoto d,o imprese sorde con un slteriore investimento di t. 1.500.000,000.
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TERRA

FIAT. OM
MACCHINE
CON MINO

PER
RE C

MOVIMENTO
OSTO DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP.

PAGAMENTG
RICHIEDERE I

DILAZIONATO
PREVENTIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUORO
Uiole Repubbliso Tel. 3t28t
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IP
IS

A
TiTU

i\il e
'r'o DI

A
ITTO PUBBT-ICO

Fondi patrimoniali e rjserre: L.

Riserva specìale Cred. lnd,: L

DlRrrZloNE GBNERALE

32.223 I 84.138

i.i45.754 0t8

- NAPOLI

T',-T'ITì I.,I,] OI''NIì.\ZIONI E I SlitìYI7-,1 I]I I].\N(]A

@ Dlit
CREDITO DI

FONOAÌO I{EL t

Cred to Agrorio - llrslrto Fond,orio Credrto Ind rstriole

e dellArtigo'olo - Monte di Credto su Pegno

{80 FrrtaLl rN lrArla

Filiali all'estero: Asrnara - Buenos Aires. Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uflici di rappresentanza all'estero: [rruxelles - Buenos Aires -

Francoforte s/m - Londra - rr*ew York - Parigi
- Zurigo

Corrispondenti : in tutto il mondo
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ll "Notiziario Economico" è di[[uso presso

Operatorx economici

Istituti. dt. Credi.to

Camere di Corrcmercio

Arnb osciate,

italidne e stranlere

Legazioni

Consolott

Addetti commerczali

Deputati del Collegio d.ella Sardegna

Senatori dei Collegi dello Sardegna

Cortsiglieri Regionali della Sardegna

Enti ed Organizzazioni i,nteT naz;Lonali e nnzionail.

ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

',riirtr(:l',,,rlir,,,li),,'rli,trtrriirr"riirn

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bo11i compresi)

Abbonamento cumulativo

mico (mensile) e all'Elenco

Cambiai i (quindicinale)

annualg

s,gmestrale

un numet:o

per rettìfiche o dichiarazioni

l'Elenco dei Prot€sii

aù Notiziario Econo-

Ufficdale dei Protesti

sul-

L.7.000

» 4.000

» 350

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Economico»

(Tassa eraliale comprese)

Pagina 1/2 1/4 r/8
intera pagina di pag. di pag,

Sei numeri

do,Cici numet'i

40.000 25.000 13.500 9.500

75.000 45.000 22.500 15.500

I versamenti vanno efiettuati esclusivamcrlta sul
c/c postale n. 10/1486 intestato a .Notiziado Econo-
mico, - Camera di Commercio - Nuoro.
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CDLIVETTI
PR€DGR&EffinflA TOI
GJbLC(}L&Y@reffi
Ei.ETTffiffiS&BE@
SGR!lfEE§TE

o I lwetti

DA
TAI,O!-GD

Desk-lop computer è la delinizione giusta per

la Oliveiti Proqramma 101:un calcolatore ele!
tronico da tenersi sul tavolo di lavoro, a portata
di mano, utilìzzabìle da chiunque e in qualunquo

momento. Nelle ridotie dimensionì e con la fa'
cìliià di impiego di una nracchina pe,'ullìcio,
l'Olivetli Programma 101 ofire del calcolo elet-
tronico tutti ivantaggi essenziali: velocità, logi-
ca, sistema stampante, programmabilità E li
mette a disposizione di nuove vaste calegorie
di utiliz.aaiori Dove la ca,colatrice meccanica
non ò più sulliciente e il grande elaboratore
riiutta iroppo cosloso e poco {unTionalc lOli
vefti Prooràmma 101 è esatiamente quello che
ci vuole: oeT la ricerca scicnrilira e il calcolo
lecnico. oàr la statistica e l'amminislraTione'
E'uno st.umento d'impiego universale creato
per rispondere ad una preeisa domanda'
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BISSOC'
REFICERIA
GIOIELLERIA
rso Goriboldi, gg

UORO

I
I
I
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I
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{ùao«/t, unico concessionorio

OMEG,E
deg li oro log i

IItsEL

e delle porcellone

R&SENT}}: .&I,

A U TOFORN

C CAG G
7. Lanarrnora 10 - NAORO _,l,el. B0iS7

"Hensemberger-

i o sfere .Riv"

Guornizioni .Ferodo- per freni

TU RE

RI

Accumulotori

Cuscinett

Ros. NINO DEROMA Ferro - Cementi
,'rii,tr"rlirtririlh N U O R O ,,rt),,,rjir,,trrijri,

UFFiCIO E MAG AZZINI
Piazza Viuorio [man. 28 l,el. 30223 . J0483

Abiraz.3l269

Loterizi . Legnomi
Vetri - Corburonti

lubrificonti - Vernici
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lNG. C, OLIYETTI & C., S.P.A.
IVREA

7 Stabilim enti in ltalia I Stabilimenti all'estero

Capitale L. 60.000.000.000.

It,:\ ll>lt lll' (,ì n'ì A\ N lt)ll'l ltr- A\ lB3ltllR ltoa\

cÌr Macchine Per Ufficio in EuroPa
di Macchine da CÒlcolo nel Mondc:

( 'rgarnizzazione (,ommerciale in ltalia:
(r3 Iiiliali dirette
500 Centri di vendita indiretti con Negozi

200U liiven,litori autorizzati

ed ()fficine di RiParazione

0rganizzazione

27 ('onsociate in

( ommerciale all'Estero

tutte le parti del mondo

OL
OL
OL
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OL
OL
OL
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l)irezione - Uffici - DePoaiti

0fficina

Rappresentanti con DePosito:

N ttOR} - Diuo Adriono Passamonti
Ncgozio ' C.so Garibaldi, 54
O.fficina ' P.zza del PoPolo,9

Lt ACOXI EIì - Ditta Adriano Possamonti
C.so U rtberto. ll0

LANASEI - Ditta Gioeanni Puggioni
l, ia Roma, 93
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SGBIVE
OALCOL
PRODUR
CLASSI
ARREDA
SORI P

MI

Organizzazione Commerciale per la Provincia di

lh'G C. OLìVETTI & C., S. p. A. " FILIALE Dl

p.zza Colorr,a Mariana' ( tel.

p.zza Colorna Mariana, 6 ,

Nuoro

SASSARI

24 96't l?,4.5(9

22^95+12s.6A6

tel,
30.411

tel. 21 .16

tel. 22.41
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NOTIZ Rlo
oNoMtco

aa-egna mensile deila Camera di Comrnercio lnduslriar."!:ianato e Agricollura e dell,U{ficio provinciale lndustriÀ
Ccmmercio e Artigianato di

NUORO

)irettol'e: ENRICO PUTZULù

a omito.to d"i. Red,ctzione :

GIOVANNI OFT'EDDU

MARCO SAIU

S egretario di Redq,zione

IEISIO MELIS

-: Camera di Commercio nell,intento di rendere il
lar:iziario Economico, quanto piir possibile interes_

:::-:e e utile alle categorie economiche, gradtà
::::are relazioni e scritti in genere, su probtemi e_
'r::omici generali e 1oca1i. L,accettazione degli arti_:-- è riservata alla pienx discrezionatità della Di_

:::1.]ne.
- : articoli flrmati rispecchiano esclusivamente il
-:j:zio degli autori e non impegnano nè la Direzio_
- - della Rassegna nè l,Amministrazione Camerale.

Sp€dizione in abbonamento

IA
EC

TIPOGM.FIA VEIDX . NUORO

AGOSTO. SETTEMBRE 1969 N. 8.9
Auno XXIV - Nuova Serie

.della provincia

Successo del pollamg

Informa,tore tributai.io

,=\t\r

surgetrato italiano

SOMMARIO

(Mario Seddone)
La recl'udescenza ed::l perdur.ar,e de11,a-
bigealo sino agli ultimi del 1966 pag. 265

Relazione su li andamento economico

La congjuntuxa economica at.tì.averso le
segna azioni delle Ca,mere di Commelcio 290

Legislazùone

Aalagrafs reEistro ditte

Ptezzt

Dir*ioae, Redazioae e Amminis,,aziorc
Comera di Commercio Via papandrea I - Nuoto

294

296

308



LA RECRUDESCBI{ZA ED IL PERDURARE

DELL'ABIGEATO SII\O AGLI ULTIMI DEL L966

L'abigeato in Sardegna sotto il prolilo storico, economico e sociologico'

Oi questa terribile piaga; lo sviluppo, il danno economico {inanziario

abbandonodiquestaparticolarelormadicriminalilaisolana.

(.Continuaz. dttl n.6 Grugno 1969)

ll
e

LA SARDEGNA NEL XIX SECOLO

Non ci sono documenti circa ii XVIII se-

colo sul banditlsmo e sulle grassazi'oni che av-

venivano rn Sardegna.

Certaments questi leati continuavano e a

plovarlo esiste una testl'monianza del Siotto Pin-

tci ov.e affelma (1) di essere stato lra coloro

che aver.ano chiesto I'invio di un Comnissario

Straor,d,inarìo col solo scopo di reprimere i1 ban-

ditismo e r"istabilile 1'ordi,re pubbÌico.

Siamo vei so Ia metà del XIX secolo.

Quale Commissa't io Straordl'nario viene

mandato, in accoglimento a1le richieste fatte.

AÌbe;to Lamalmora, che p1s'pri3 in Sardegna

si era acquistatc grande fama e stima come geù-

grafo e come valente scrittole,

In tale per:odo. 1o affermerà lo stesso La-

marmofa. le condizioni sociali sono profonda-

mente tulbate da attentativi contro ]a proprie-

ta. da le) .men1' e da ucc'stoni.

'tina nota d i climìni. che ho ricava'to dai re'
gistrì dell a,,',,'ocato Fiscale Genelale, redatta

per soli nove rnesl. dai 1n gennaio al'l'ultirno di
settembt'e del 1850, può confermare quanto at-

f elmò il Lamat'mola.

(1) - Lettera al Minlstlo delI'lnter-no sopra
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Da tale nota si può notare jnfatii l'eLevato

numeLo di omicidi e di sPari :

OMICIDI SPARI FERITI

14

18

17

11

1

16

16

16

72

Dascere
il lcnto

Gennaio 2+

Febbraio 20

Marzo 72

.Aprile 18

Maggio 31

Giugno 31

Lugì.io 20

Agosto 20

Settembre 17

44

27

6

6

35

77

Si può cluindi affe{mare che su 193 omicidr,

219 spari, 124 feri'ti, oioè, tna omicidi consuma-

ti, tentatj,, rnancati, nurnero 536, se ne deve ag-

giungere a}aeno 1/4 per i fimanenii tre mesi

dell'anno arlivando così ad un totale di 670:

nota terribilissima d,i criminil

Cosi essendo in tal poriodo ri.,1 numero de-

g1i abitanti f isola pari a 554.000 o poco più, si

trovava su ogni 1.000 abjrtant'i un reo d'orr:'ici-

dio p,iir un quarto.

Cinque anni dopo. e cioè nel 1855, dopo l'e-
manazione della fa,mosa legge che spezzò e di-

strusse la proprietà comune d,egli adornprivi e

d,i colpo, privò i comunisti di quei bosohi e di

la pubblica srcurezza nel,Ì'isola - Tolino 1876.



:-:e--e terre in cui essi ed i ,loro antenati ave-
-.'eÌro sempre racco'l,to la legna e le ghiand,e e
-<.:r::nato il grano, fu veramente una violenza
::.:-:l'o tradizioni ed usanze divenut,e naLturali.

I signo,rotti che si acoa,paryarono irrrrnedLi,a_
:aÌent€ i migliori afppezzamenri di terra, diven_
:e:o feroci nel volere che le loro terre l,enisse_
:l rspettate.

«E' un ceppo dralbero secco (come giusta-
:::ente afier,rrra il Falchi (1) che poco prirna era
i: tutti, djrvenne corpo di reato e causa d.i rnol-
:: anni di prigione».

AÌlola l'anirrna serlvaggia barba,rioina riMa
b:Ìì la tregge dei padrj, iù suo diq,irtto deU,antica
costumanza, fuori da quella che era la legge
per tutti.

La bard,ana, tra rapina e Ia grassazione sono
in genere, un ritorno a ciò che i djseredati sen_
:ono necessario e giusto.

E nella coscienza popolane anche questi ra_
pinatori e grassatori saraùìno spesso figure nol
di ladri, rna d,i ver,i ed eroici giustiz,ieri.

La stessa eun-ulaZione Sa,rà, non solo nel po-
polo. ma nergli stessi sc,ritrtori e noeti dell,erpoca.

La stessa Graziia Deledda ndi suroi racconii
parÌerà di questj pemonaggi.

In Mar.ianna Sirca (2) infatti, il personag_
gio più furxportante dopo quello d,ella donna, è
:l banclito Sirnone.

Una s:etna descrit,ta da la De,ledda ci fa pe-
netrare nelllintimo di questi banditi.

E' quando, .durante una ,piioggia sc,rosciante
sui rmonti che «si contorceva e sLtriid,eva ricarle,n_
do con fulor"e sugli alberi e sui cespugll a loro
i-olta conivulsi d,angoscia», Sirnone ed uno dei
suoj compagni p€q:cotìr,crrìo un luogo dese,rto nei
rnonti.

In una specie di str"ettoLa essi rinco,ntrano
«una donna a cavallo, ooperta tutta da un gab-
bano d'orbace.

Era gio,vine e bella. con 1o sper.one aÌ piede
corme un uomo: i suoi grandi ccchi castani. a1-
l'ornb.ra del lembo del gabbano con cui si er-a
copelt,a Ja iesta, rassomigliavano a ouellr della
cerbiat ta, ma serenj, fiducjos,».

I due banditi, quando ouesta fu lontana.
pens,arono cìae era quasi una disgl.azta essere
band'iti in certi mo,menti in ouanto. se fossero
stati senapli,ci viandanti, la awebbero potuta as_
salire.

Ma erano bandi,ti e dovevans rispettale. pir)
che la donna, se stessi.

Questa parentisi fa capire tante cose, fra
le quali, Ilinsieme d,eIle pene e deùle rinunz.ie
alle quali essi dovevano sottorstare.

-{nche Sebastirano Satta si adegua a1 modc
di pensare della Deledda e ce Io dimostra nelle
sue ,poesie, specie ln quglla dove par.la di tre
banditi che nella sera di Natale sa gonc. incap-
,puciati la strada del deserto monte, senza poter
udire le campane, co1 cuore nienc di nostalgia
e pensand,o al buon ,odore del porchetto e de1
vino, e I'allegri,a deì ceppo, ne,l1e loro case lon_
tane...."

I banditi ra,prp,r,esentati dalla Deledda e dal
Satta sono come stacca,ti dal mondo. ne1la loro
so,ldtud,ine do orosa.

Ma non sono solo la Deledda ed il Satta a
parlare ed a scrivere così dei banditi: è un fe-
norneno com,une chs ancora ogqi esjste. sDecie
in Barbagia, una s,pecie di ribellione ,int jn:ra. in_
nata nel sard,o, che lo porta ad assumete una
posizione di difesa neì riguardi de1 bandilc.

11 band,itismo stava a significare ì pi.odot-
to delle tiisti opp,ressioni sociali. o familiar.i o
individuaùi ed iù bandito era sernpre rappresen
tato corne un uomo d,i betrlissima figura che mo-
riva sernpre assalendo o cornbaflendo.

E gli stessi genitori non disdegnavano di
parlare d,i quesrti baldi uomini di coraggio ai pro_
pri fig1i, citandoli ad esernpi,o,, meatre le don_

(1) - L. Falchi, trl Popolo Sardo, I-inearnenti di Storia polirtrica e lettreraria, pag. 163.(2) - Grazia DeÌedLd,a - Manianna Sirrca _ Milano 1915 -
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ne. vissute jn un tale cljma e in un si ristretto

ambiente. non perdonavano una oflesa fatta a1-

la 1oL'o famiglia ed istigavanc in continuaz'ione

11 plopi'ro coniuge o padle o figiio a lavare l'on'

ta col sangue.

Sen-rbrerebbe un assurdo una tale costuman-

za. ma è più assurdo ì1 fatto che detto costume

esiste anci,,r'a oggi in alcune zone della Balba-

gia e in pal'ticolai'e nel Nuorese.

INUTILITA' DELLE LEGGI CONTRO L'ABI-
GEATO,

hbbiamo visto come nella Cart'a de Logrt

fossero contcnute norme atte a reprirnere i1 fur-
to di bestlame. noÌme che poi sono state ina-

sprite pi opr-io pei' Ia dovuta "en'rrdescenz'a 
dei

fatti delittuosi ed anche perchè, coù mutare dei

tempi. le nolme ei'ano inadeguate.

Si giunse così a punire ì rei dei furti di be-

stiar:re non plir con la semplice multa o fusti-
gazione. ma col tagfio della 'rnano ed un mar-

chio distintivo che li potesse cr:ntraddistingue'

re dagli aÌtl'i.

Si lendeva però necessatio. nel conte'mpo,

oltre chc inasprire 1e pene. c.eÌ'care un nuovo

sistema di contlollo, plù moderno e più efiicace

Si giunse così al «Bollettino di p:roprietà»

lstituito da un pregone del Vicerè di Sardegna'

conte De AYes. nel 2 aPlile 1771.

Questo bollettino. testimoniava la proprie-

tà e 1a vendita ctreg1i animali e'C è rimasto talc

ancol'oggi.

T1 p,;ggs.a. nella sua ordiaanza prescriveva:

«Pel owiare agli abusi invalsi nella rnarca e

vendita dei bestiami. ordiniamo ai proptie'ta;1

e pastori dei meclesimi di dovere invariabilrnen-

te segnare e n'Iancare ]e loro greggie ed a'rmen-

ti con la peimissione della curja nella cui giu-

risdiziong 1i t.engone pascotrando, e regi§tra're

n,ella mcdesima la Irarca o segno di oiascun cl-
po di essi. e che d'ora in avvenire qualunque

permuta. estrazione o vendita di bestiarne, deb-

ba f ai si innanzi alla cur'ia medesima, 1a quar'e

constandole clelìa proprietà e de1la iegittirnita

del detto bestiame negli espress! casi ne spedir'à

in debita foi'ma la fede (bo1l'ettino), sotto Ie pe-
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ne in d j,f etto pi esclitte dal1e Regie Prarrrmatl-

che.

Non potranno d'altra parte i rninristri di giu-

stizia e i loro scrlvani. sia reaLi che baronaii, spe-

dire in avvonire i bolle*rtini che per bestiame

nato ed esistente nella loro giurisdizione, della

cui Ìnarca o segno apps[irà nei registri della

propria oulia in occasione di vend'ita, estrazic-

ne o di petmuta 'del 'medesi'mo previo il di lui
confrontc con la marca o segno dei deiti r.eg'

stri: ed in tale citcostanza dovranno notale ln

un solo bollettino a favore detr conpratore qu:-

lunque numerg di bestiame, henchè 'da diversi

padronl ed i maÌ'chi e segni distinti, pulchè sia-

no registraii nella curia in prova del dorninio

deÌ venditoi'e.

Trattandosi però di bestiame che nellla cu-

Irra ov,e segue 1a vendita non si trovi sovra ]"e-

gistrato. sar'à a carico dei venditori e dei mini-

stri di glustizìa di presentale e rispettivamen'

te di farsi presentare nell'atto medesimo deLl:

r.en:lri'ta. iÌ bollettino da dove que11o precede ':

trovatolo legittimamente spedito. certìfi'cheran-

no i detti ministli e piè di esso 1a vendita e'1

oliginalrnente con detto certifi,cato 1o consegne-

ranno al compraLtore perchè gLi serva di giusto

tito o, notando pure nei registri de1la cuda la

seguita vendita.

Nel caso che sia la vendita di parte del be-

stiame compreso ne bollettino spedito in di-

veLsa cuda. i'esterà questo originalmente in po-

iere de1 wend,itote. dovendo in taile ciroostanze

i ministri di giustizia. in pres€nza dei quatr'i do-

vrà seguire questa vendita parziaria. consegna-

re aI complatore per suo tito'lo un ce'rtificatc

in cui si compre'nda 12 segui(a vendi'ta parzia-

ria. con l'annunciativa de1 bollettino originale

per luogo giorno mes,e ed anno di sua spedizio-

ne e dei nomi dei ministri da quali sarà stat;
spedtito. per avervi all'occo'rtenza l'opportuno ri-
cot'so.

Proibiamo ai suddetti ministri Ia ritenziore

nella lolo curia dei borllettini del bestiame pre'

cente dai dipaltimerti e vi11e di altra giur;

sd,izione e da divei'se compere fatte in distin-

ti tempi. co,me eziando 1'accumulazione di tut-

to,iÌ bestiame complreso nei suddetti jn un so-

1o nuovo bolÌettino; ed inibianno parirnenti ai



ne. vìssute in un tale clirna e in un si ristretto
armbiente, non perdonavano una offesa fatta a1-

la ìotc famlgìia ed istigavanc in continuaz,ione
1l proplio conilrge o padr-e o figlio a lavare l,on-
ta coÌ sangue.

SembÌerebbe un assur-do unatale cos,tuman_
za. ir.ra è più assurdo il fatto che detto co;tume
esiste ancoi'a oggi in alcune zone della Balba-
gi: e:n particolare nel Nuorese.

INUTILITA' DELLE LEGGI CONTRO L'ABI-
GEATO.

Abbiamo visto come nella Carta de Logu
fosselo contcnute norme atte a i,eprirnere il fur_
to.di bestrame, norme che poi sono state ina-
sprit,e proprio per' 1a dovuta recrudescenza dei
fatti delittuosi ed anche nerchè, coi mutare dt-r
temp:. le Jao.'me el ano inadeguate.

Si giunse co.sì a punire i r.ei dei furti di be-
stjame non piii con Ìa semplice multa o fusti-
gazione. ma col taglio de;lla mano ed un mar-
chio distlntivo chc Ii potesse contraddistingue"
re dagli altr-i.

Si rendeva però necessario. ne1 contempo,
oltre che i,nasprire le pene, cercaÌ-e un nuovo
sistema di controllo, più moderno e più efficace

Si giunse co'sì al «Bollettino di proprietà»
lstituito da un plegone d.el Vicerè di Sardegna.
conte De Ayes. nsl 2 aprlle 17?1.

Questo bolleitino. testimoniava Ia proprie-
tà e la venditr degli animali ed è rimasto taÌe
ancor oggi.

Il p eqonc. nellr .,.tu oldinanz: p-esct iveva:
«Per or.r.iare agli abusi irnvalsi nel13 lrrarca e
vendita dei bestiami. ord,iniarno ai proprle,ta;l
e pastoli dei medesirni di dovere invariabilrnen-
te segnare e marcare le loro greggie ed atmen-
ti cor.r la permissione della curia ne1la cui giu-
risdizions Ii tengono pasco ando, e registrare
nella medesjma la marca o segno di ciascun ca-
po dì essi. e che d'ora in awenire qualunque
permuta. estlazione o vendita di bestia.rne, deb-
b6 falsi innanzi alla curia medesima, la quale
constandole de1la proprietà e deììa legit,tirnita
del detto bestiame negli espressl casi ne spedir.à
in debita for.ma Ìa fede (bollettino), sotto le pe-
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ne in difetlo plescrit,te dalIe Regie Pramrnati-
che.

Non potranno d'altra palte i ministri di giu-
stizia e i loro sclivani, sia reali che baronali, spe-
dire in avvsnile i bollettini che per bestiarne
nato ed esrsiente rrella loro giurisdizione. àe1ia
cui Ìnarca o segno apparirà nei registri de.J.la
pro,.or,ia ouria in occasione di vendi'ta. estrazio-
ne o di permuta deÌ m,edesimo previo il di lLr.i

confronto con la marca o segno dei detti negì-
stÌi: ed in tale ciicostanza dovranno no,tale in
un solo bollettino a favore del comprators qu:-
lunque numere di bestiarre, benchè d.a dir,,e,rsi
padroni ed i marchi e segni distinti, Durchè sia-
no legistÌati nelìa curig in prova d,el douninio
de1 venditore

Trattandosi però di bestiame che nelttra cu-
lia ov3 segue Ìa vendita non si trovii sovra re-
gistì a,to, sarà. a carico dei vendritori e dei mini-
stli di giustizia di presentare e risp,ettivamen.
te di farsi presentare nell'atto med,esimo dellr
vendita. il bollettino da dove quelÌo precede e
tror.atolo legittimamente spedito. certificheran-
no i detti ministri e piè di esso la r.endita ed
originalmente con detto certifjcato lo consegne-
ranno al compratorg perchè gli se,rva di giusto
titolo, notando pure ne,i registri de11a curia la
seguita v€ndita.

Ne1 caso che sia Ìs vendita di parte del be-
stìame compreso ne bollettino spedito in d1-
velsa curia, I'est,erà questo originalmente in po-
tere del venditore, dovendo in ta.le cir,costanze
i ministri di giustizia, in presenza dei quali dcr-
vrà seguire questa vendita parziaria, consegna-
re al comprator,e pelr S,uo titolo un ce,rtificarto
in cui si com,prenda 1a seguita vendita parzia-
ria, con l'annunciativa de1 bollettino originale
per' luogo giolno mese ed anno di sua sped.izio-
ne e dei nomi dei m nistri dai quali sarà stat,t
spedito. per avervi all'occo,rrenza ,l'opportuno ri_
corso.

Proibiamo ai suddetti ninistri la ritenzione
nella loro curia dei borltrettini del bestiame ple-
cente dai dipartimenti s r,,i11e di altr-a giuri-
sd,izione e da diverse compere fatte jn dis,iin-
ti tempi, come eziando l'accumulazione di tut-
to,il bestiame compreso nei suddeLtti jn un so-
'lo nuovo bollettino; ed inibiarmo parimenti ai



medesimi ministd d fidarsi della lealtà dl chi
abbuona e dei biglietli d,ei ,paltLicolari sul cui
caso ed in quello di non riconoscersi il bollettino
che si preserìta pe,r legittimam,ente sLpedirto, do-
vranno p;ocederre a t,enore d,elle Regie Fram-
rnati,che, ed oltre le pene rprescritte nelle mede-
sim, incorreranno i minis,tri e scl:ivani su.ddet-
ti in quel-a d,ella rriimozione daìlllmpiego qua-
lora cointraveuanno a oualunque degti avanti
espressi paragrati.

Quano si è detto in ordine ai bollettdni del
bestiame. lo stesso sotto le anz' esoresse pene.
or'diniarno riguardo ai cuoj,e pelli, le quali inoi-
tre vogliarno che nelle città o vilÌe d,ove ci sono
concie debbano prirna di po,rsi nel;le tine veni-
rc registrate nel,la curia e d,alla medesirna ri-
oonoscirurta la loro legi,ttinnità a tenore della di.
sp,osiz:,one prammaticaù,e e sott'o ùe pene ivi pre-
scritte; 'ingiungendo a.i pro,pdetari e corìciatori
di dette pelli e cuoi che non vi corrr,pisse.o. la
pena deììa per'd,'{a dei medes-mi....».

Stabiliva alrtresì detto prcgone chg Ia vendi-
ta del-1e carni si facess.e in luoghi pubbltci a

scanso di gravi pene da.applricarsi anche a ca-
rico dei carralieri ed aìltni esemp dz gi'urisdizio-
ne baronale.

Tale ordinarnen,to, che dimostra quanta im-
portanza sin da quei, t€mpi si attribuisse al1,abi-
geato, e qu:ali minuz.i,ose e tassatrive norme le
aulonità preposte al governo dell'i,sola ermanas-
sero per soffoòar1o, fu rirorodotto integralm,en;e
nell6 leggi Faliciar:,e, rimanendo ina tenato s,ino
alla pubblicazione del Codice Alber,tino (1839).

Con questo e oon i1 successrivo Codice Sardo
dLel 1859, scompaiono le disposìzioni din:ette al-
la prevenzitone del reato, che non essendo ma-
teria d.i corlpetenza deù l'egislatore rpenale avrreb-
be dovuto for,rn'are oggetto di una tregge ad hoc,
e vengono sensiibil.mente e progressi,ì/arnente rni-
tigate Ie pene sanciie a car"ico degli abigeatari.

trl secoÌare e nefasto.reato ha quind,i rnodo
di svilupparsi nuovamente con partiicolare vio-
Ienza e di richirarnar.e llattenzio,ne del Governo
Naziona e suìla assolluta necessità d,i opporvi una
urgente od efficace rernora.

Questo stato di cose non può dulare a lungo.
Noi abbdamo prova de1 nume'ro dei fulti di

bestiame dol perirodo e ciò proprio p€rchè la

materia non er-a di cornpetenza del legislatole
penale e nessuna denuncta poteva esser.e pre
sentata.

Si aveva però sentors della recrudescenza
del fatti tanto che nel 1897 venivano pr.oposte
d,elle leggì contro tale reato e propdo nel 1898.
con R.D. deì 14 Ìugl,io n. 404 veniva a!p.. ovato
iì «Regclamento per la repress-one deÌ1'abigea-
to e del pascolo abusivo in Satdegna» elrianatc
pro,prio in esecuzione deÌla legge 2 aqosto 18it7

n.882 sui provvediarenti ner 1a Sardegna.

Talle regolarr"ento, tuitora in vigore. non ta
che riesumarc, per quanto sd atti,ene specifica-
tamente alllabig€ato, iùr p,ochi e succinti articolr
le norme dettate dal Conte.di Ayes. salvo quel-
1e relative aii cuoi ed alle pelli che non vi tro-
vano posto.

Esso i'nfatti, partendo dagli stessi presuppo-
stl del pregone del 2 aprìJ,g 1?71, e cioè che l'Ì-
dentificazi.one degli animal,i mediante marchi e
se,gni, 1a registrazione dei rnedesirni in apposl-
te anagraii comunali eC il controllo dei passaggi
di proprietà attraverso una documentazione uf-
fi:iale, avrebbero stronca,to o quanto 'meno fo"-
temente attenuato i fenon'reno dell'abipeato s,ta-
bilisce:

1) L'obbligo dei p,ronorietari di marchi:rre il be-
stiame bovino sd equino e dLi segnare quello
ovino ca,orin6 e suino (art. 1e 2)

2) L'obbligo d,i denunciare tutto il bestiame pos-
sedruto agli ufii,oi c,omuna,li precisandone iI
marchio o segno, e pelr i bovini ed equini arL-

che il mantello (art. 1 e 2)

3) Llirnpianto e 1a tenuta da p,arte del Segreta-
rio Comunale di d,ue registri. uno per i1 be-
stiamg gre55o ed uno pff il bestiame minu-
to, nei quali vanno trascritte 1e denuncie
prcsentate e le varÌazioni successive (art. 3.

4 e 11);

4) L'uso obbligatorio di arposit6 document6
(boÌlettino) ,per cornpù'ovar,e la proprietà deI
b,estiame e per documentare 1e vendite e le
permute (art. 4. 5 e 6).

Questi rprowedìirnenti p,erò potevano anda-
re trer breve periodo,ed inlatti per pcchi anni si
potè constatare una certa attenuazione nel fur-
to del bestiarme. dovuto alla ser:elità ed al cor-
trollo frcquente da parte dei Calablnier':. Ma
non poteva dii. certo durare.
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I tempi cambiarrano, gli abigeatari si raffi-
navano ed il fenomeno deliituoso riprese la sua
ascesa.

L'Avvocato Lei Spano, che nel suo studjo
su «La questione Sarda» si è occupato deù1'abi
geato. aflerma che questa è una piaga fra le pirì
cancrenose della Sardegna che bisogna assolu-
tan.rentc debellale. se realmente si vuotre che es-
sa assurga a quello stato di tlanquillità e di be-
nessere economico che è la base <li ogni civi'.-
tà e progresso (1).

E i1 Presidente della Repubbl,ica, Luigi Ei-
naudi. ne la prelazione al volume di L,ei Spano,
dopo aver detto che su un totale di 6712 uornirni
condannati in Italia per furto qualificato i be-
stiame ne1 neriodo dal 1891 al 1900 ben 3691

spettavano alla Sardegna, che solo nel 1917 si
elano verificati nell'isola 1236 ab,igeati per u'r
valo'c del bestiame rubato di L. 797.592. e nel
1918 n. 1834 abiqeati oer un valore di L. 1.517.701
(in realtà le cifre si riferiscono ai cas,i r:egolar-
mente d,enunciati e non già a ouelùi ,effettiva-
mente ccnsumati. che furono indubbia;rnente as-

sai pi-ir nurnerosi). soggiungeva che «ouello dei
furti di bestiame in Sardegna è un grande pro.
blema regionale. nè il legislatore italiano può
rifiutarsi a provvedimenti speci,ali ner f isola e

adatti allo scolo».

fo non conosco le statistiche r,elative aeli
anni Dosterior-i alh f guerl:a mondiale poiché
non esiste una p,ubblicazione che ,tratti speci.
lica'.n"nlo e a..a' labo-in"o e dÌfflcile -iuseì".eh-
be desumere dali attendibili da ricerche presso
i Cornandi dei Carabinieri. le Questure e gli uf"
fici siudiziari. ma chiuno-ue abbia potuto seeui-
re sui giornali isolani. anche sa tuaria'mente. la
cronaca dal 1943 in noi. sa che in quest'ultirno
donoqrr-orra Ia r.ecrudescenza dei furti d'i bestÌe-
me è stata tale da r:'rovocare un vero allalme
tra qli allevatori e vive lreoccupazioni nelle
autorità locali.

Vi sono comuni che in ouesti ultimi anni
hanno rristo decrescere del 50% il nurnero dei
bovini esistenti nelila prop'ì1a giurisdizione, per-

(1) - Avv. G. M. Lei Spano. Presidente dell'Ass'ociazione
siione SaÌda, Flatelli Bocca Editori, 1922.
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chè i prGirrietari. stanchì dr dover subire passi-
vamenie continue e gravi falcidie dei pr,op:i
armonti, hanno preferito d,isfarsene o ridurli a
pirì modesta entità. alienandoli in tutto o in
pafte.

EviC€ntemente tanta iattura non si può ad-
debitare soltanio al generale abbassarnenio de1

mor.ale, alÌa disoccupaz'ione e alla miseria coùl

seguentì a1la guelra, ma anche aù fatto che i.l

sistema sancito dal Regolament'o 14 lugiio 1898

n.404 pÌ'esenla moltopÌici e gravi lacune;

Esso infatt-:

1t-Lascia piena ì.be tà ai privati nella scelta
deì tipo di malchio o segno, il che ha cau-
sato una notevole confusione non soìltanto
n,ella applicazi,one dei s,egni che tra consue-
tudine plurisecolare ha ristretto a non piìl
di una decina con Ìa possibilità di appena
qualche centinaio di combinazioni impe-
gnando entrambe le orecchie, rna anche e

sopratutto ndlle loro denominazioni dialet-
tali, facilitandone 1a contraffazlone e 1a er-
rata indicazione nei bollettini e nei regi'
st ri:

2) - Non presclive un rnode lo ufficiale e razio-
nale di stampato tanto per i bollettini quan-

to per i registri comunali di coilsistenza.
così che in,pratica si è ar''uta una ampia va-
rietà di 'm.--odelli e sisterni, spesso non ri-
spondenti alìo scopo ed incomp,eti, e co-

munque 'tali da r"endere etsr.ennanne'nte fa-
cile Ìa falslficazione d,ei bollettini e pres-
sochè inuli'e'l controllo attravelso i t€gi-
slr i di consislenza:

3) - E' eccessivamente schematico, perchè tra-
scura di dettare norme su molt,i ad'empi
menti inerenti al servizio o l€ detta in mo-
do troppo succinto, tanto che ha consentito
f instaurarsi di una prassi che non garan-
tisce tra necessaria uniformità ed esattezzl
del e s cr.i ttu ra ziorri.

Tale deficienze. reiteramente rilevate e de-
nunciate da quanti hanno ar''uto occasi,orìe, p€r
ragiorr-i professionali o per interesse di'retto di

Economica Sarda Torrino, La Que-



occuparsi della materia specie dopo che si rese
possibile il confronio.coÌ sistema pirìt effi,cente
instaurato dn Sicil.ia ooi decreti Luogotenenziaìr
18 gennai'o 1917 n. 148 e 11 febbraio 1917 n" 3?1,

pro\rocanono ne1 Giugno 1018 un convegno d,ei

principali aÌÌevatori d,eÌ,Ì'iso,1a con l.'intervento
delle autorità delle due provincire e d,eii Rapp,re
senlanti dei rnaggiori Enti econornici della Sar-
degna, nel quale si convenne di affidare ad ap-
posita Corrmis,i'one la r,edezione d,i un proge,tto
di rlif,o,rma del RegoÌarmento soLpracjtato.

11 progetto, studiato dall'Avvocato Lei Spa-
no suÌla base deÌ sistema vigente in Sicilia con
opportu.ne modifirche suggerite dall'esper,ienzs e

dal rìspetto delle tradjzioni ,locali, Iu lungamerr-
te discusso e quindi varato ne11'Agosto deÌlo
stesso anno.

E non eb,be fortuna, torse perchè l'appÌica-
zlone del bottone al]'oneochio su1 qu,ale essen-
ziaknente si basava non fece buona prova nep-
pure iur Sicilia, d,ove fu sostitu.ito con Ia ma.r-
chiatura a fuoco, {oùrse per.chè non sostenuto corr

sufliciente erìtì.rsiasmo dagli stessi parJ.arnentari
sar.di.

Ne va dinnenticato l'art. 28 de1 R.D.L. 8 ago-
sto 1924 n. 1360 sulle associ,azi,oni mutue di as-
siculazio,ne del bestiame, il qual,e impegnava ii
Gove,rno a1la emanazione d,i un regolàmento dL

esecuz,i,one dello stesso R.D.L. ne quale avreb-
bero .potuto «essere compr€se nuoye norme per
la repr.ess,ione dell'abigeato, dei dannegg,iarnen io
deg-i anirnali e deì pascclo abusivo, modilicandc
eC integrando ove occorxa le disp,osizdoni vigen-
ti. oon la istituzione di nuo,vi sistemi di polizra
ed arnministrativi contenenti obbl,ighi a carico
di privati e di enti: «nuoye norme che, non si
sa per quale motivo, non hanno visto mai 1a lu-
ce».

Neù ,luglio 1947 l'Alto Co,mrrr-issario per I:r

Sardegna, persuaso della assoluta impellenza rii
attuare nuov,i e pirì efficaci rimedi alf irnperver-

sale dell'abigeato, p,romosse 1o studio dri una ri-
lorma del Regolarnento su citato.

Fu così deciso un massiccio intervento da

palte delle foa-ze dell'ordine con controlli mi-
:'anti a rendere piÌr effici,ente l' jdentif ircazione

,ie1 bestiame.

Si stabilì pertar-,-.to :

1) - Ricognizione accurata di tutto :il bestiame
gl:osso e minuto esistente in SaÌdegna e 11-

go,roso accertamento della legit'iirnità <iel.a
proprietà ,e del possesso;

2; - l\4archiatura degli animaìi coL slsLema a fuo-
co per i bovini e gli equini e col sistema a

tatuaggio per gli ov.n:, caprin: e stttr., cun

srigie di due lettere pÌestabiÌire e distilte
per ciascun comune, meiiiante marchi e te-
nag-ie speciali forniti esciusivamente dal-
l'Alto Cotnrnissario;

3) - Nuova anag|afatura d,ei bestiame attraver-
s,o'il rilascio di bo1ìette 'di proprietà su starr-
pati a marirs e flgÌia di calte fÌligranata,
di boÌlo a secco, lorniti anch'essi daÌ.1'Aiio
Commissario, e contempora[eo ]ritìo ed an-
nullamento dei vecchi titoli di plopri,età;

4) - Impianto ex no\ror in base aÌ1e lisultanze
delle operazioni di cui ai numeli preceden-
ti, d,ei registri comunali di consistcnza.

L'attuazione di tali provvedimenti ha però
dato luogo, ancora una volta, a Ìrequenti incer-
tezze e a molteplici quesiti, supelaie 1e une e

risolti gli a1tli, caso per caso, attral'erso un nu-
mero ri'levante di circolari ed una mole cons:-

derevole di corrispondenza.

D'altro canto Ì'efficacia deÌÌa marchiatula c

d,ella anagrafatura, è stata necessartarnente al-
fidata al senso di responsab:lità e alÌ'lnteressa-
me,nlo de,le apposite Commissioni a1l'uopo co-

stltuite, specialmente dei Vetelinalr ccndotti e

dei Segretari, i quali, oberaii di allLe pcndero-
se mansioni e non lusrngati d:. cornpensi ade-
guati a1 sacrificio loro imposto, vi hanno dedi-
cato, salvo quarlche eccezzione. scalso entusia-

smo, e non sempre hanno seguito con la dovu-

ta attenzione il susseguilsi de,l1e disposjzioni e

d,ei relativi chriarìmenti, emanati, coile si è dei"

to, saìtuariamente, man mano che se n'è pre-

sentato i1 trisogno.

Si arr,iva fratianto all'anno 1948.

L'a,bigeato imperversa ilrimediabilmente
non so,l,o nella zona de1 nuorese, ma ,in tutta lr
Sardegna.

Per ,f interessamento dell'a11ora «ALto Conr-

,missarièto per la Sardegna» Ju dato oldine a
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tut,te 1€ Caserrne clei Car,abini,eri e a tutte Ie
Questure del1a Sard,egna di corrlpiìare un elen-

co co,mpieto di tut,to i1 bestri.ame ,ritlova,to ,in-

custodito ed errante perchè venisse affidarto in
custod,ia a .terzi.

L'ehnco comrpleto fu mandato da ogni Ca-

s,erma e Questura entra jrl ,mese di ,\priùe del

1948 U'Utricio irG,esti,orli Specia'li» avente sedé

presso I'AIto Cornmissariato ger la Sa'rdegna.

Daill,o studi,o d'i ques,ti docu,rnenti rris'u1ta che

a tut,to irl 30 apnile 1948 sono stati ri'irovati ed

afiiidati dn custodia un rilevarute nurnero di ca-

pri di bestiarne n{su,l,tanti d,alle unite tabelJe sta-

tristiche nn. 1e 2 e trxecisarnente:

trto'l'ggo*o

AntmonLtlre numero d.e,t ca.pi d.i. bestiame rubati ed, aflid,ati itl custodi.a cL terze persone alla d'ato' del 30

aprile 19+8.

n. 468 capi nella soùa provinoia dl Nuoro;

n. 117 capi nella sola iproivùlcia di Cagfiar'i;

n. 200 capi nalla sola pr,ovincia dri Sassari;

Questa pnima ,rappresentazione grafica ci dà

subito un':'mmagine irnpr,essionarnte di taie pia-

ga:

Un fatto strano che può nofarsi è darto da la

pr"evalenza, fra,il bestiame rirtrovato er.rarr"te, de.

gii asini.

Infatti, come può notarsi d,alla tabelùa

statistica N. 3 questo fattore non si ve,diira ln
una sola Provincia, rna nelllj'ntera Saldegna.

RisuÌtano infatti ritrovati nelùe varie Pro-

vincie :

27t

Da un controlùo d,ella tabella srtatis'iice pos'

siramo no'tàfe anche ùa ,prwa[enza del b,esttirarne

ritrovato nella Prov,incia di Nuor,o risqrertto a:1le

atrtre 2 Prordnrc,ie d,i gran lunga più estese.

E noti,amo anche come g1i. abigetani rivol-
gano con prìerferenza ùe loro aitenzioni agli asini

in particolare.

Capi

Asùn{

Cavalli
Pecore

Capre

Suini
Eovini

CAGLIARI

47

3

1

5

SASSARI

126

26

6

16

NUORO

2A2

143

2
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-:L'abi,gèato in Sard,egno, d.0,1 7948 st L966.

no gEu,sUifico ques,to col fatto che gl,i asini so-
no s,gmpre una rplred,a moltio faoi,Jre e rneno ingotrn-
bfa,nte e'di grand,e utllirià per gùi stessi abigea-
tari che possono uLil,ìzzarli ,in campagna con
grande prof i,tto.

:i. Del rritrnovaq'nento di detòo bm'tdarne e dei-
l'affird'arnento in custodia fu da,ta no,t,izia con rna-
nrifesti rnuralli e oon baindo pubbtic6 (1).

' :?oeh,i furrono però quelù che si presenta,
rono a :.ritirare iù prropmio hestirarnre e cdò per di-

20ét

versi mo.tdvi, rprrirno fra i q.uaJi Ia rnancanza às-
solurta del ollettino che ne indicava il ùegi,tti-
rno pr',opri,,etarilo e anche perrchè nurnem,so be-
stiame non era rnarchi,ato affatto.

,\ncl:,e quests stava a drimostrane ,come rnol-
l,i propri,elri ton€ssero del bestiame senza osser-
vare ùe l,egg,i yjgenti ,e anohe la loro ,parteciLpa-

zirone aùl'abigere.
Di questo se ne avvarìtaggiarron:o i custodi

che rirrrasero rpadrorli ,assol,uti d,el bestda,rne tro-
r,o affidato (2).

(1) - Il bando veniva dado a voce, per tuttle le vie del pngse o deÌ1a Città da una guardia de1
Grnune detta rappunto «Bandritore- Cornu'dàìe».: : :

(2) - Con{idenze fatterrd da un notabile e da <liverci ex abirgeatari.
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L'ttbigeqlo iìL Sord.egno. dall'aprNle al Zl dicembre 1948 suddi?riso per pro}ince.

l,'abigeato però continua a d,iLagare.

Le denunce di smarrimento o d,i furto ven-
gono presentate alìa Qr-r,estura o a.i Carèbinieri
de1 Ìuogo dove i1 bestiarne viene rubatro.

La competenza a i:icevere taÌri denunce non
è piu perianto, de-tre Compagnìe Earacelilari.

Nuturalment,e ulon sono tutrtd a prcsentare
Ìa denuncla. La fiducia ne11,a giustizia è stata
sempre scarsa ed ancora continua a dirninuire.

Sono gli stessi tlroiprietri che vogÌriono ri-
cercare i prop,ri armen,i ,con ri loro seù:vi pas,toÌ.i
per poter 'PuniÌrg g'i eventuali resrponsabitri o i
p,r,esunli lad,ri.

(1) - Antonio Piglriaru - La vendetta barbaricina
Editore Giufirè. pag. tr8.

E quando questi vanno aùtla ricerca non ri-
tornano mai a marìi vuotLe ({a rnano bodies» co-
me si dioe neù nuorese.

Comincia così la catena d,el-e ruberi,e e piir
un gregge si ingrossa a spese del confinanie li-
rriir.of,o e,piir iù nuovo,padrone se ne raJ.,Iegra
in quanto sta co,rninciando 

'a diventare «unu ba-
-lente», un buon .ladro.

Non è un furto ,per lo,ro, nè tant6 meno una
vende,trta.

Serive a tale Lproposito iÌ Piglieru (1) «It si-
stema etico, il costume barb,aricino, sarìcirà che
costitulsqe «Iurto» solro quello compiuto dentro
La casa owero quello o6,mpiuto da un forestiero

come o,rdiriarnento giurid,ico. Milano 1959.



(«Iurat chie furat in domo o venit d,ae su mare»,
ruba chi ru,ba in oasa o viene dal rnare), e lo
sviluppo giuridico i quel sistema eiico, d,i quel
costume non conoscerà corne furto (agli effetti
per esem,pio della tuteia giur,idrica) altro che
quelle azloni comp,iute in quell,e circostanze og-
gett'ive o soggetiive, che fanno essare furto iÌ
furto».

Non è quindi furto, ma una specie di pre-
stito, 'un «dLo ut des» ovvero «tu prendi a me
ed i0 prendo a te».

11 detto «furat chie fura,t in domo o chie ve-
nit dae su mare» è molto significativo ,in qrxan-

to sta a dimostrare colrre non sia concopiio di
essere derubarti da uno (ahie vernit dae su rnare,
ossia dal f orestire'ro) .il quale non vir,nendo e non
opetarndo nella cornunità non può esser,e da que-
sùa legittirmato arllreserclziro di ciò che per chi
vive ef opera nella cornunità è di pratica affat-
to normale (fo'rse perchè non oftrr,e possibilità di
contropartita!).

E non è considerato neanche vendetta in
q uanto non c'è stata offesa.

L'art. 12 del <<Cod,ice detrla vendetta ta'baù'i-
cina» (1) ,afferrna infatii che «i1 danno patri-
rnoniral,e,in quarì'to tale non costituisce offesa nè
rnotivo sufi icitente di verldetta.

trl dar:,no,p,atljlmoniale costi,tuisce ofiesa
quando, inditpend,ent,emenie daù1,a s'ua entiià, è

stato prodotto aon specifica inter.rzione di oJ-
fend,ere, ovvero è s;ia,to realizzato iin circostan-
ze taili da 'imrplicare, pèr se medesrirne, sufficien-
te ragione d,i offesa, ovve,ro quanto in esso §ia
presente l'espliicita l,olontà di recare danno ef-
fettiwo».

Pertanto, secondo il1 Pigliar"u, il furto del
besti,aane non costituisce offesa, rpe,rchè rrell.l
comuni'tà,pastorale barban'icina costituisce'una
pratica «,norrnal€)).

Per ril pastore sa.rdo l'atrigeafto rappresenta
una ver:a e ,propfia p,roduz,ione 'di ri,ochezza, ed
è connessa con I'esercizio d,e1l'abilità. del no,r-

male esercizio della pastoiizia barbar:,cina: un
modo come un altro di reagire, in modo pirì fa-
cile ed insieme ipiir diffi,ci1e e peli,coloio, aÌla
strutturale miseria de1 ,pastore. un mo'do cotne
un aLtro di difendsre la pronria vita in un le-
gime di vita troppo severo rper consentlre. spes-

so, altLri moCi di arricchirnento.

Forse è anche,p,er questo modo di pensar'.
che il nuorese de,tiene il tr'iste ed imbattibiie
primato ne1 furto di bestjame e ìo vedremo be-
ne dopo.

INDAGINE STATISTICA.

Ho visitato tuble Ìe Stazion, Prrncii:ali dei
Carabinieri e ù,e Questurg dell'iniera lscrla dorre

mensiiìrm,ente confluiscono tre denunce pr: esenta-
te diai d,^rubat,i ed ho po,tuto ricavar,e daLi mol-
,to fulteressanti

Le cilre spaventano naturalme,nte. rna spa-

venternehbelo arìcor più se rappresentassero
l'ammontar,e reaùe degli armenti rubati.

Come infrattri affermavo ,prirna, non tutti so -

no portati a pnesentare regolare denuncia a l'at-
to del furto e le cilre di cuj sono in posses,o

rappresentano so[tanto i furti effettivamente de-

nunciahi.

Una situazione generale Ia possiamo dedur-
re d,alI'allegata tabe la statlsllca n. 4 che ripor-
ta g1i abigeati comrmessi dal 1948 in aoi ne1le

tre distinte Provincie.

Osserviamo pertanto'la pr.evalenza dei fur-
ti nel Nuorese, seguito sub'ito da1tra Provinc,a
di Sa.ssari e :infine da quella di Cagliari.

A questo propos'ibo c'è un'impo,rtante chiaÌ'i-
ficazione d,a fare: Nuolo ,presenta una curva
statistica molto a,lta risp.etto alle altre due pro-
vinclie, ma sarebb,e ancora 'piìr alta se si guar-

drasse nella realtà de,i fatti.
E' infattii che ci sono paesi che distano da

Nuorf,r non rpiù di 40 Km. e che fanno oalte de'l-

la Provinaia di Sassari.

(1) - E' questo una specirs i Codrice idea,to e ricostruito dal Prof. Antonio Pigliaru, ripoÌtato
nel ibro «la vendetta barbaricina come ord,inamento giuridiico - MI. 1959 - ed. Giuffré,
pag. 114. -
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N1r-1Ìerr) aorrplesst?ro dei besti.lrDe rubalo delll' apl ile
ol 30 riiceir-iLrc 11i48 distillto ttelle 3 pt'ottince di Ca-
glin|i, Sasrari e Nuoro.

Natut almente tutto questo bestia'me viiene

dilcttato nel Nuolese, zona più vicina, irLper-
via e che plesenta facirÌi nascondigli e, natural-
"nente, g : rb:3eat: p.u vicin: a questi paesi

non possono essere altri che quelli che vi con-

finano anche se ap,partenenti ad una diversa
Provincia.

Questi peesi sono: Illorai, Burgos, Bono.

Bottida, Esporlatu, Bultei, Benetutti ed Anela.

Presentande una nuova statistica, che sa-

rc'obe peltanto quelÌa piìi attinente alla vera
r.ealtà, abbiamo una curva ne la parte del Nuo-

rese di molto piir 'elevata di quella precedente

che, pro,porzionata a que11a de1la Provinoia di
Sassali e di Cagliari non può che destare una

certa esclamazione.

Notiarao infatti Ie curve dei so:li mesi che

vanno dall'Aprile al Dicembre 1948 e riferen-
tesi alle tle Pt'ovincie e confroniiarnole quindt

con le curve ottenute considerando la Provin-
cia del Nuolese compiensiva dei paesi prirna
menz,ionati (Iì1olai. Benetutti, Bono, Anela. Nu-

(1) - Vedi tabella statistica n. 5

1e, Burgos, Esrporlatu, Bottida) (1).

Notiamo rlmediatamente che nei soli pae

si dri Illorai, Bono, Burgos, Esporlatu, Bottida

ed Anela (ognuno dei qua'i non supelava e.

massimo i 300 abitanti) si sono verificati in so-

Ìi 9 m,esi abigeati per cornplessivi 332 capi. .E

tut,to L'aÌtro bestiarne rubato e no'n denunci'ato?

Occorrevano leggi adeguate, afferrnavano

alcunì, era necessa o ricostituine 'le coalpagnie

baracel'lari, afferrnavano alt{ìi, ma liù ternpc pas-

sava.

Le treggi desiderate non venivano neanche

trattate n€i vari consigli regionali e Ia piaga

aumentava

Seguendo l'andamento de la curoa dli cui al-
la tatrel a n. 2 notiarno Ìe cifre che salgono ver-
t igi nosamente.

Dai 5180 capi di bestiame r-ubati datrl'aprdie

aÌ Dicembie 1948. saliamo ai 5083 nel 1949, 453i1

nel 1950,4145 ne1 1951. 3632 nel 1952,3298 nel
r953.

E' strano, sembra che i fui-ti di bestiame

dim:nuiscano a 1.ista rl'occh io.

C.rri di l.p..rica.p .,lcttiùo p,,t? rùbott dolldprite ol
31 Cl t n ot" 1918. 1 ;p,,P rot'sidProto ta DroD;ncio (1;

lluoro cornprensit:o delle za'ne lxmilrofe che però Ian-
ro capo o Sossori.
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Saranno le leggi s,cec,ia.\i che so.no state pro-
mulgate, si chi,ederà iÌ lettore, o i1 .dr.astico e
severo in-tervento d,ella lorza pubbÌica?

Nessuno de,i due fatti speratd.

Si deve purtroppo arr.ivare al 14 dicembre
1953 quando p,erprirno l'On. Aw. Bruno Ba-
gedda, studioso doi problemi e dei maù,i della
Sard,egna, afferrnava el inCicava - qu,aùg app€.s-
s:onato s,eguace deìla scuola di diri'tto positivo
crl.rninale (1) - le cause di quelÌa «tu,rba deùin-
quenziale».

Le riassumeva in tre punti : «Condizi,oni or-
ganico.fisiopsichiche, condizioni geogmf,iao-tel-
luriche, oondizioni social,i».

Una votrta che erano state indivi.duate le ori-
girli del fenomeno, era chia,r6 che b,isognava op-
po,r\ri i necessari rimedi.

Ma, afferrna, l'Avv. Begedda nel suo discor-
so; «non si ,elLi'mina l,a banda d,i Orgosolo pro-
ponendo rifolme {ond:arie. occo.rrono mezzi ec-
oezz,ionali. Ma rnezzi eccezz-ronali non signifiea-
no afia;tto che sti prenda la Costituzione e la si
stracci, signi ca rirnedi che deircghrno alla nor-
maÌità, sigr:,ifica prowvidenza speriale di porta-
ta vastissirma, anche economi,co-sooiale».

Citava dei dati a questo p,roposdto inerenlì
il vastissi,rno cornprensorio di circa 60.000/?0.000
etta,ri, corrpreso fra Orgosolo e Villagrande, in-
colto, d[sdhiiato, senza strade ed afferrnava che
ìa crirriinalità 1à progrediva irn quanto i ban-
diti erano favo;riti dalla rnancanza dri ab,itati e

st,rade ne Ùa macchia del Supramonte, selva sel-
vaggia do,ve rìon sri vede ad un rne,tro di distan-
za.

E in queste condizioni non si iooteva spera-
re un rim,edio.

Ed ecoo un ,aspetto ver,amerìte fondamen-
tale de1 probtre,ma: Ie str.ade.

L'Avv. Bagedda ne ha parlato nel s.uo di-

sco,rso del 1953, ma già i1 Band,i di Vesmg (2.)

notava la nefasta influenza che la mancanza di
rotabili e 1o stato rov:noso d,e le straCe vicina',i
avevano su1ls condiz,ioni deÌla pubblica sìcurez-
za.

Anche il uornasarj (3) enunciava il princi-
pio che le grassazii.oni e.i ricatti sonj in q3pp61-

to stret;tissirmo con le cond,izioni de1la viabili-
tà, dei trasporti e d,eÌle comunicazioni; i4 Pais
ne la <<relazior..e delf inch:esta sulle cond.izioni e-
conorniclre e deùla sicur,ezza ,pubblica in Sarde-
gn (1896) ne darza la dimostrazione sta,tistiica
per quanto riguardava la nostra isola.

Anch,e l'Avv. Gonario Pinna nel suo «Due
problerni d,ella Sardegna: analfabetismo e de-
l,inquenza» (4) par a d,elle strad,e e fa il rappcr-
to fra lo sviluppo della ,rete stlada]e ,in Sarde-
gna e quello delle altre regioni d'Italia notan-
do come 'l'increrrento delle rotabili in Sarde-
gna. rilevato nel 1910 rispetto al 1904, era dello
0,04ff rnentre per 1a siciÌia de1 5,9/r e p,er l'Ita-
li,a MeridionaÌ,g Contiinentale toccava i1, 73,4%.

L'aumlento percentuale dello sviluppo stra-
d,ale in Sardegna rilevato nel Dicembr,e 1950

rispetto al 1910 è shto del 2,8/,. :nentre per la
Sicilia è saltito al 10,8/c e per Ì'Itali,a Settentrio-
nale e Centxale ha attinto 1l 20,4%.

In queste diisasilose condizioni (flno al 1950)

non si poteva sperare granchè.

E il primo barlurne di speranza com.ncia
a profi[a,re ne],1'otiobre del 1952 ouando dagli
Atii del Convegno d,i Napoli suI,l'attività delÌa
Cassa per iÌ Mezzogiorno nei D,ri,mi due anni
di vita, j,l relatone pe,r la viabilità, Ing. Graz-
zini, pir.rr sostenendio ,essere nolitica stradale sa-
na qu'eùla d,e{la vjalbili,tà produttiva, riconosce
che «non si può di'menticare ouel1'altro (tipo di
strad,e) che potrerrmo chiamare di viabÌl'ità so-

ciale e che può rappresentare i1 cornpimento
di una civilizzazione umana che ha i suoi lati

(1) - Disoorso dell'On. Aw. Bruno Bagaddra p,ronunciato al Consiglio Regional.s del1a Sarde-
gna neÌla seduta deÌ 14 dricembr.e 1953 su «Per un'efiicace azione repressiva del bandit-
s,[no e per il rni§Ìriorarnento eoono,rnico-sociale delle cond,izioni di ambiente nel NuorE.se.

(2) - Barìdi di Vesme: Consid,erazioni politi,che ed economiche sulla Sardegna (1848) pag. 1??.
(3) - Vicende ecoinomiclle d'Italia rispetto all,a crirnina d'tà (1894).
(4) - EdiLto,ri Gal,hzzi - Sassari 1955 - pag. 178
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notevolì. dà non potersi deI tutto trascurare».
IIon si può e non si deve dimenticare. e se

la Cassa del l\{ezzogiorno, ner le finaliià gene-
rali cui tende. non potrà dare la preferenza al-
Ie op,gls di viabilità sociale, intervenga i1 Minì-
stero dei I,L.PP. con stanziamenti eccezzi,onali.

Le strade sono troupo importanti e stanno
a rappresentare .anche un mezzo di indubbio
significato per sventare i troppi frequenti furti.

Ma continuiamq con i nostri furti.

Notiamo un continuo d.":erescere di questo
reato negli anni 1954 e 1955 per riprendere su-
bitc a salile vertiginosam,ente linc a1 1958.

ITel 1954 si rrerificano infatti (vedi tabella
statisiica n 2) n. 3917 ablgeati: 3060 ne1 1955
mentre nel 1956 ne abbiamo 5108:5727 nel 1957

e 7686 nel 1958.

Questo è 1'anno in cui si verj,fioano più fur-
ti. Vengono rubati infatti n. 126 asini; 522 bo-
vini: 84 caolini:6182 ovini; 97 cavalli; 675 suini.

Dal 1958 l'abigeato liprende a d,ecrescere.
NeÌ 1959 infatti n.e contiamo 6941; nel 1960 n.
6496.

A ouesto punto c'è un'indignazione gene"
rale. La Stampa ne parla, ne nada la radio. .;i
lamentano i proprietari tanto da indurre iI Que-
store di Caq'lìari a slr'ivere. il 17 febbraio 1961
al Qustore di Nuoro una lettera nel1a quale af-
fermara (1) Ci aver letto nella starnpa della re,
crudescenza de]1'a;bigeato in Sardegna e come
questo sia considerato ouasi coime ,un male in-
cnlabile e culla degli altri delitti.

Pleso dal1a curiosità il Questore d Cagliari
ha voluto eseguii-e persona mete una rapida in-
chiesa statistica dalla quale ha oitenuto un ri-
sr,rltato sorprendente: in Provincia di Cagliari
in tutio il 1960. su di un patrimonio zootecnico
di circa 1.000.000. complessivamente consideq:a-
tj, la media dei furti è stata dello 0,6%.

Se poi si considerano i cani lecupe;rati la
media scende allo0,32,7c il che r,.rroù d'ire 32 ca-
pi per ognj dieci mila!

(1) - Dccumento che si trova presso la Questula di Nuoro.

Ma allora, si é chiesio ìtr Questore di Caglia-
ri, dove sta l'abigeato?

Per questo motivo i,l Questore di Cagliari
invitava queJlo di Nuoro perché facesse una sta-
tistica in quanto aveva intenzione di allestire
una speoiale squadra di guard,ie e carabinieri
ma che non voleva più costituir,e avendolo ri,te-
nuto sup,erfluo.

A ta1 prnposito devo aggiungere che Ì,1 Que-
stor"e di Cagliari non doveva svolgere le sue
indagini ne1la sua stessa Provincia, che ha su-
bit6 sempr.e il mìnor numero di furti, ma nell:
provincia dÌ Nuoro e in quelle zone confinan.t:
con 1a provincia di Nuol'o ma che fanno canr
a Sassari (vedi Bono. Burgos, Bultei ecc.).

Inoltre doveva tener presente che Ie statr-
stiche riportavano solo i furti denunciati, cioe
la minor part€, e quindi erano da considerare
solo parzia mente.

Deve essere però che le troppe accuse di ai-
senteisano da parte della forza oubbl,ica, pirì vol-
te espt'esse dalla stamna. o deve essere qualco-
s'altro, sta di fa,tto,che i1 Questorre di Caglia:.:
si decid,e a diramare presso tutte le Questu:e
della Sardegna una lettera urgente da,tata 22
Mtarzo 1963 nella quale larrenta la recrudescen-
za di questo trist,e fenorneno e imoartisce nel
conternpo o,rdini perchè ouest,o del,itto venga
classificato e introdotto nei rnodelli predispos.i
per la statistica criminale so,tto Ia voce «Rapine
di bestiarne».

Questo, pr,osegue Ia trettera, in attesa che I'I-
stituto Poliqrafico dello Stato ,norti a term.ine
la starnpa d'el modulo definitivo sul quale ve:-
ranno previste, sia dopo ìe ragine,e sia dopo i
furti. alcune ritghe rer dati relativi ad altre spe-
cif,icità orimrinose particolarmente svi upipate ir
deterrninate locatrità.

Ripeto. la data di questa'lettera, che risulta
classifi,cata con no,ta n. 123.3195/10083 - 46 der
5-3-63 dellla Divisione Di PoÌizia Criminale del
Ministero del 'Interno, venne d vulga.ta dall.a

Qustur,a di Nuoro in data 22-3-1963.



Questo sta,a signidicare che fino a,tale da-
ta c'er,a un netto disi,nbelesse, nonostante |abr-
geato abbia registrato le tpunte più a,lte nel 1958
1959.

In tale periodo si troir.a solo una lettera del
Questore di Nuoro, inviat,a ,ai vari dirigenti «La
squadr.a Motrile» e gÌi uffici di P.S. della P,ro-
vincia e,per conoscenza anche a Prcfetto e ai
Sigg. Sindaci della Provincia.

Questa lettera porta la data del 12-3-58 r
liepiloga le orme ernanate sirìo ad alìora pre-
gando alt.resì gli interessali destina.tari delùe let-
tere di voler dispo,rre pii.r assidui e accurati ser-
vizi di vig,itranza e di controllo negli abitati, nei-
le campagne e sulle strade, specie s,r1i greggi ed
armenti in transito per rispettivi terr,irtori, non-
chè nei pubbÌici macelli, neùle rivendite di car-
ne e presso gld incettori di,pel-i non conciate in
moCo che, dalla convergente e concorde azione
di tutti gli organi inieressati, p,otess,ero conse-
guirsl risutrtati concreti.

R,iLpcrta anche un appello rivoìto ai Sindaci
perchè possano sr.lp,plire alùa deficLienza de1-

ia vigente tregislazitone, aprplicando, anche a rnez-
zo dei loxo Segretari e dei Veterinad condotti,
,ì: dispcsiaioni vigerrti nel migÌio,re d,ei rnod,i pos-
sibiÌi per quanto ooncerne: i

1) - La p,errfetta esecuzione della malchia,tura
coùrlunale, spesso efiettuata in rnodo difet-
toso ed incornptreto, sì da non rendere chia

rarnente leggibili le inr,pronte rela,tive;

2) - La necessirtà. del.I,a rirmarchiatura degÌ,i ani-
mali i cui rnarchi o tatuaggi sri fossero resi
'illegibili ;

3) - I1 divieto di docum.entare i passaggi di pro-
,prietà, la rnace'llazio,ne ,ecc. per quegl,i ani-
mali il cui rnarchio cornunale r.isulta iltregi-

biùe.

Con questo vog-lio dimostrare com,e la for-

( Continua)

za pubblioa, quì in Sardegna, non abbia cam-
minato a piè pari e ,in concomitanza con l,evol-
versi della del.inquenza.

I delinquenti si specializzavano sempre pi,à
e le forze dell'ordine rirnanevano impotenti.

La forza pubblica comincerà a fa,r. sentire
la pr'opria presenza solo verso il 1965, quando
già l'abigeato è in decÌino perchè superato «tec-
nicamente».

Solo allora Poìizia e Carabini,eii cornince-
ranno ad addestrare atrcuni uoùnini per questo
particolare tipo di reato e solo a.ilor,a verrà mau-
dato dal Minisiero qì.nalche cane addestrato.

Arriviamo frattanto all'anno 1961. L'abigea-
to continua sempre a decrescere.

Le leggi sono sempre le stesse p,er i rei col-
ti in flagranza, ùna non è questo che spaventd
g-i abigoatari.

In quest'anno vengono rubati n. 5228 capi
di bestiam,e con prevaÌenza degìi ovini che a.rr-
mrnontano a complesslvi n.4143, seguiti subito
dopo d,ai suini (n. 626), dai bovini (n. 261). daì
caprirt,i (n. 75), dag[i asini (n. 62) e infine dai
cavalli (n. 61).

E'ne,c,essario ricordare che i.l danno che vie-
rre causato, non soùo viene arleca;to a,l singol,-r
prop,rietari,o, ma all'intera economia isolana.

Mo,trte sono infatrbi le persone che abbando-
nano §li armenti per rientrare in città, che ven-
d,ono tutto per paura di un furto o di una rap-
prcsaglira.

E in Sardegna non es ste unassicurazione
coniro il furto di bestiarne!

Netr 1952 scendiarno ancora a n. 3831 capi
p,sr ùrisalire subi,to dopo, nel 1963 a r,. 452+.

Nel 1964 vrengono rubati n. 2967 capi, n.229i
ne1 1965 e infine 2061 a tutto il 30 settembre
1966.

Mario Seddone



tritivo dei foraggi. I pascoli ed i prati-pascoli
delle zone di media ed alta ooltina hanno con_
serrvat.o più a lungo d,e1 consueto un ceÌ.to gxa_
do d,i attività vegetativa, mentre quelli posti
in pianura e lungo le fasce costiere presentava-
no, in giugno, grià la cotica erbosa cornpleta_
mente seoca. Le col,tur,e foraggere (erbai e me-
dicai) scno state sfalciate, neÌla maggior parle
d,ei casi, con qualche rrtardo a causa delL,in-
certezza deì teùnpo e peùtanto ii poco prodotlo
oitenuito ri,suÌtava rper.di,piìr di quahtà spesso
non soddisfacente.

Ii gran6 ed i celeaji mì,nori, in quasi tutta
la provincia hanno avuto un andarnento favo-
revole nella fase finale di maturazione.

Soltanto nelÌe circoscrizioni di Cuglieri e di
Orosei il frumento presentava una lieve percen-
tuale d[ stretta, per cui si prevedono rese in-
Jerio,ri a quelle nolmali. Nelle zone a particola-
re vocazione le angurie ,ed i meloni pr.esentava-
no infestazi,oni di afidi ed,attacchi d,i cdrttoga-
mi nrorì ancora jdentificati per cui sono sitati
invia'ti carnrp,:oni all'Istiituto di Fitopa;to[ogia det _

l'Università di Sassa,ri per Ì,esaita d,iagnosi. In
Ìugl,io le colture erbacee ancora in atto alla fi-
ne del ,mese hanno s'r.rtrito ìe conseguenze nega-
tir",e dLel graduale elevarsi drella temperatura e
sopratt'ut(o dej forti ventri,che hanno ostacolato
la vegetazÌrone.

Le violente lpiogge, corrl,miste a grandine,
cadut,e nella zona di Fonni ,g nel Sarcidano, han_
no causato sensibili danni anche ai vigneti.

Nel Comung di Fonni, in particolare, tutta
1a pr:oduzione è andata dlstrutta. 11 susseguirsi
d'i alcune giornate dri caldo-umido ha favorito
1o svi.luppo di rnalattie crittogamiche tanto che
I vj,ticultori si sono pÌremurati di i.ntensificare r
trattamenti per bloccare o frenare iil propagar-
si d,elle malattie.

Anclam.ento dei lauori agricoli,

A causa delf ins,tabilità de1 ternpo i lavor:i
agricoli, ,in giugno, hanno sublto ripetuil r.al-
len'tamenti o addirittura arrestri.

Sono proseguiti i Ìavor.i di sfalcio, anch,essi
ostacolati daùle fr.eqr-renti precipirtazioni drella pri-
ma quindicina.

Le successive op,erazioni dd sfalcio. affien:._
gi'one, racco,ta ed imballatura, si sono protratt,
3 Ìungo a causa della limitata disponibilità dj
macchine. oltre che per -l Ìoro imoiego non sem_
pre razionaìe. L'andamento così discontinuo ha
inciso negativamente suiÌa qualità del prodotto
che, per Ì'eccessirua matuiazione o per. 1a lunga
sosla su campi. dopo ìl tag-io. espcsto alie p:og-
ge, ha perso una elevata percentuale de1 suo va_
Ìore nutritivo.

In luglio sono stat.i eseguiti prevalentemen-
te lavo{ di mietitura e trebbiatura dei cer-ealt.
Sono stati intensificati i trattamenti ai vigne:i
pLeì'cur:are o prervenire gÌi attacchi di peronospc-
ra e di o,idio. Sono state anche elÌettuate tutte
le cule colturaùi aÌla patata ed aÌle colture or-
ti,cole.

AlLeu ameTLti zo ot e cnici

Le condizioni sanitarie d,el bestrarne si sono
mantenute soddisfa,centl e normali sono stale
quelle nutrizionali, nonostante siano dim,inuite
le d'is,ponibiùità di foraggi verdi.

In giugno la prodr-rzione lattea in molte zc-
ne delLa prrovincia, pur senza raggÌungere i va-
lori medi, è stata Leggerrnente superiore a quel-
la de,lÌa scorsa annata.

Successivalrlente, in gran parte deÌle greg-
gi, la mungitura è stata sospesa o praticata a
giorni alt'erni. Anche negli allevamenti bovini
le lattazioni sono andate esaurendosi e sono pl.o_
seguite integrand6 l'alirmentazione a base cli con-
cenirati e di foraggi consenr'ati.

Mezzi tec.rLici della prorluzione

La disponiòiLlità d,ei rnezzl tecn,ici è risul_
tata sufficienie a soddisfare le lichieste degli
o,peratori tecnici. La do,manda di mangimi con-
centrati si è mantenuta su livelli molto bassi,
mentre ouella re ativa agli antlcrittogamici, so-
p,rattutto,per Ia viite, sembra sia stata legger.men-
t,e sup'g1lq1g alla media.

Mano cL'opera agricola

La mano d'opela è risultata alpena suffi-
oiente alle necessità del pelioCo di fienagione.

280



Superate però tale periodo d,i punta essa è tor-
nata in misura sufficiente a soddisfale tutte 1e

Iichlestg deglj imprènditori agr,icoùi.

Varie

A cura delÌ'Ispeitorato Prov,inciale de1l,A-
gri.coltura di Nuoro è continuata irntensivarner-
te, durante tutto il mese di giugno e poltata a
termine in luglio, Ìa lotta antiacridica che h?
interessato i Comuni di Maoomer, Borore, DuaL-
chi, lloragugume. Ottana, BoÌotana, Sitranus, U-
lassai. Seui, Esterzili, Sadali, Nuòro, Oniferi, O-
ranr. Oio:ellj.01zai, Sarule, Irgoli, Locu,1i, GaÌ-
tetr1ì. Siniscola. Or.roli, Orune, Onanì, Lu1a, Bi-
rori, Brtti, Boitigali, CugÌieri. e Montresta.

Semple a cur.a delÌo stesso Ispettorato è sta_
tc anche completato l'alÌesti,rnento del raduno
di lv4acomer per' ì'assegnazione del «Premi,o dr
buon mantenimento di irnanze e manze te».

lndustrict

Nrel Registro delle Ditte deil,Anagrafe ca-
meiale, si sono avute, durante 'il pe iodo in,esa-
me, le seguenti variazioni di unità locali ope-
'anl ne setlor e del"lndustria

l,,lese di giugno

- isclizioni n. 5

cancel-azioni n. 3

liese di -ig lro

- :scr:zioni n.2

- cancellazioni n. 1

Iscrizionl e cancelÌazioni riguardano per 1o
più azlende a carattere artigianale se si esclu-
de una indus'tria ner la produzione di fox,maggi,
Ìatte alimentar.e e sotto,prodotti.

L'anCamento produttivo nei serttori p ir in
er.lCenzs d,ell'economia provinc,iale, secondo ìe
notizie -lornite. può essere così riassunto:

Settore tn jne rario

La proCuzions de1 talco grezzo ha ancora
règistrato. durante il mes,e di giugno, un sensi-
b:1e aument6 raggiungendo quasLi le 5.b00 tonn.
ed incrernentando di conseguenza la produzione

d,i talco vontitato nello Stabi,lirnento de,I Capo:
Ìuogo ohe è risuLtata superiorc alte 2 mila tonn.
de,l mese precedente.

Duirante il mese di lugtrio Ì'attività è stala
ancora più sostenuta ed ha sutperato le 6 mila
tonn. di produziorìe e ha raggiunto 2500 tonn. I;t
produtt,ività d,eÌ talco ventiìato ne1lo Statiil!
rnentg dei Capoluogo.

Una sensi,bi,tre fless,ione (- 50 tonn.) si è a-
vui[a ne]la ploduzione dei minerali di rame,
piombo e zinco rispetro a maggiro, nel"le minie-
re di Gadoni, realizzando un quantitatlvo dri 350
e 360 tonn. rrei due i ispett,i,vi mesi considerati.

Nel-a rninieru di LuÌa 13 produzione di blen-
da e galena è rirnasta pressochè siazionad,a du-
rante il mes3 di giugno - complessivau.:ente 234
tonn. mentre rn luglio ha regìrstrato un calo ri-
levante - tonn. 123 - dovuto princitpalmente a!
l'aumento costo di produzj:one.

NeÌ1a Peniso.a sono siati esportati i seg,uen-
ti quantitativi di minerale:

Gì,ugno

- lalco gtezzo q.li 8.143

- talco rnacinato q.li 16.000

Lug,Ìi,o
q.li 55.977

I quantitativi di blenda e gal.ena estratri
dalla minier.a di Luia è stato ,inrtegralmente txa-
s[erito ne]ia Penisola per i suc(eisivi passagg:
di lavorazione.

AlÌ'estero nei due mesi sono stati spediti sol-
tanto tonn. 6 di ialco macinato.

L'irnpiego della rnano d'opera, che è riuna-
sta plessochè invariata risp,etto aÌ mese di rnag-
gio, è risultata 1a seguente:

- Giugno

- opeÌ'ai: 42L

- LugÌie
.._ opemi : 417

Settore cuseano

- ìrrnpiegati: 21

irqpiegati: 21

L'abtività dei caseiJici jndustriaJ,i, ,ch,e già
dai decorso mese di maggtio aveva subito una
battuta d'arresto a causa deLla scarsa dirsponi-
biiità di materi,a prima, non ha registrato al-
cuna ripresa, specialrnente in Ìuglio, e pertan-
to il volume de1ìa produzlone è no,tevoÌrnente



dimir,uita. Anche 1'andarnento del rnercato non
è stato ,incrementats da richieste consider.evol,i
anzi ha subito una flessione de1 30% rafircn-
tando i dati comptressivi de1 birrnestre in esame
con quelli del pr:eoedente mese di rnaggio. Sono
stati dnfaùti .rilasciarti visti per l,esrro;rtazi,one di
chiÌograrnmi 12.012 d prodotti caseari così ri,pa,r-
titi:

- peconlno lolmano

- pecodno «pepatro»

- ricotta romana

kg.3.058
» 5.141

» 4.513

I ptezzi d'eslportazione si sono tenuti fra
L, 1.050 e L. 1.100 ,p,er i vari tipi, mentre quello
della ricotta é stato di 650-700 [ire.

Settore cdrtatio

Stazionaria è stata l'attivirtà svoltra nello sta-
bilirmento di Arb,atax per quanto riguarrd,a Ia
produzione di carta d,a giorna,le aggirandosi srui

120 m..ila quimtalf già,registrati nella segnala-
zione |p,reoedlente.

Per quanto riguarda 1o stato di oocupazlone
mancarìo notizie di variazioni circa la consisten_
za numeliica d€gli ojperai occullati ne]1,o stabili-
mento, ohe risuùtavano nel rnese di f,ebbraio
398 unità.

S ettor e L anier o-te s slle

Llattivittà produitiva de.l.lo stabiùirnento di
Macomer è sta;ta soddisfacent,e raggiungendb una
produziong assoluta, nel ,mese di Luglio, di
7.500 coperte ci,rca ,m,gntÌ"e in Giugno si é rnan-
tenrltra sul liveltro seg,nalato in Maggìo (6.000
circa).

L'o,ccupazione operaia ha,registra,to, rispet-
to atla plecodrente ndircaziorìe, un incremento di
8 unità.

Nella Penisola sono stats esportate in Giu-
gno 3.540 coperte ed in Lugliro soltanto 603.

lrtiglanato
AtrlLa fine del rnese di Lugl.io te ,irrnprese 

'i-
scritte all'A,Lbo Irnp,rese Artigirare sono risulta-
te 7.083 unità crosì sr.ddivise:
-...- con titolari maschi n. 5.292

- » » fgmrlìiine n. 1.791

Circa le forme giu.ridiche di a,ppartenenza
l,e suddette imprese sono così suddi,vise:
a) - Ditte individuaùi n.6.833
b) - Coopere(ive » 26
c) - So,cietà semrpdici » 224

Corn me?Cio

Durante i'l b,i'rnestrs consid,erato i1 rnovirnen-
to anagnafi,co nel Rregistro Ditte deÌle Imprese
commerciaùi è stato itl seEr.lente;

GIUGNO

- Cormmerciro fisso
- Commercio arnbulante
- Pubb ici ,esor-cizi

- Attività auslliars dre Comm.

Iscrtz. CanceÌ1.
22 11

.)

61
21

Totale 30 15

LUGLIO

fscxiz. Cancel.
- Cornmercio fisso 29 L2

- Comm,ercio rarrnbulante 4 4

- Pubblici es,ercizi 3 2

- Attività arusiJiare del Comm. 4 2

Totale 40 20

,Si è rpertanto registrato un ulteriore au
merlto, r,ispet'to ai11a Lpr,e,oedent,e segnalazione. Ci
35 uniG costitui,te, ,in ,prsvalenza, da oi,ccoli e-

sercizi corrnmerciali a ,calattere fisso.

Nel Oapo uogo i'l numero delle licenze di
esrerciziro a fine Lugl,io è stato d'i 1.144. incre-
mentandone la conststenza di 4 unità, rispetto
a Maggio, r'iguarrdanti picco,li esercizi di com-
me,rcio fisso al rninuto.

Perta,nto la situazione generals d,eI settore
può essere sosì riassunta:

- cbrna:nercio fisso n. 853

- Comrneroio ,ambulante » 130

- Iicenze piubblici eserc. » 161

C ommer cLo all' ing r o s s o

Durante l'ult,imo rnese in rassegna 1'anda-

rnento del ,merrcato e dei,prezzi alÌ'ingrosso de:

p,rincipali prodotti agro-zootecnici ha rcgistra-

to ùe seguenti variazit ni :



- CereaÌi: invariate le quotazioni del grano du-
lc deill'olzo e de'I1'avens d'irnportazione.

- Legu:rr:nose: in lier,'e dlminuzione i pt,ezzi l
scalsa l immissio:ne nel melcato data l'esisur-
tà della i':chresta.

- Plodctti ortivi: semple attivo i1 nrercato pe'i
1e ciiscrete dispcnibilità stagionali. L'andamen-
1 , dc' Jr|zzi ha "ub.ito n con"eguenza sensl-
bili va|iazlonl in dl,minuzione per patate co-

muni nostrzine. fagiolini verdi e da sgrana.
re. cavoli capuccic e pomodori, mentre si so-

nc avute:le plime quotaziot.li per i sectrani a

costa piena e pel i peperorli verdi aggiÌ'antesi
su 10-12 mìla lile a quintali e si è registratiì
un caLo lilevante nel prezzo de11e melanza-
ne. da 75-80 mila a 12-15 rn:i1a a q.le, dei ce-
tlioÌi da 18-20 mila a 8-10 rnila a q.1e. itnmes-
s-o nel mercato durante i1 rnese di Giugno. In-
varlato il prezzo de1le zucchine dspetto a1 pre-
cedenie n,-se (10-12 mila lire a q.1e).

- Flutta secca e flesca: per 1e maggiori dispo-
nibiìità hanno subito un calo di pr,ezzo 1e pe-

re pregiate e le pesche. rimast6 invariato è

invece i1 plezzo de1tre metre comuni. mer'.^tre le
arance ed i limoni hanno subito variazioni il
alÌn.ìento. Prime quotazioni vi sono state per
i melcni (10-12 mila a q.le) ed angurie (6-Éi

mila a o.le).

- Besti,ame da macello: ancora atti\,/o i mer-
cato senza che si siano verificate s,ensibil,i va-
riazloni nei plezzi fispetto alÌa Di€cedente se-
gnalazione.

- Latte alimenta,re: 1a produzione s'è fermata
sui trl\,elli Ì.aggiunti durante i mese di maggio
,e pertanto i pÌ ezzi sono rimasti invadati sj1
per i1 latte bovino che ovino.

- ProdottLi caseari: i1 mercato è stato più atti-
vo e. data 1a consistenza del1a don-randa, spe-
cie peI iI formaggio pecorino tipo «romano»,
Ie ouotazioni sono leggermentg salite, mentre
p,er il «fiore sardo» si è registrata una dirni-
nuzione di prezzo (110 rnila a q.le).

- 01i6 d'oliva: sostanziahoente invarÌati i pirez-
zi delI'o1io di ploduzione locale la cui doman-
da è r:sultata scarsa a causa dell'irLrrLisslione
nel mercalo d o olollidi concorrenza impot-
tati d,alla Penisola.

- Prodotlri forestali: ancora in diminuzione ,:
richiesta di combustlbili veg,etali (calbole -:

Ìegna da ardele) che però hanno tenuto r:r'.'.-
Iiatli i prezzi. Attivo è stato ancora ;l melc:-:
del sughero senza però Ì'egistrare aument::,.
prezzo.

- Vini: i vini pregiàti scno stati ancola a1 c::-
1ro dell'interesse nell'andamento del me:-ca':
che peraltt'o s'è tenuto su hvelli costallti r. -

la dormanCa. Anche i pÌezzi sorìo limasti s:-
stanzialmente invariati.

Commercio el minuto

Tutrti i comparti d,erÌ comn'Lelcio al minl;::
non hanno dato motrivo di ritievi particolaÌr i:-
rant,e rl bimestre in esame.

IÌ volume delle vendiie nel settore dell ab

bigliarnento, pur subendo una l,eggera fless:i-
ne Ìispetto a maggio, si è mantenuto su Iive ,,

soddrsfacenti. ne1 settore alimentare, le cui fc -

niture si sono manifestate ancora discrete e c:-
munqtle piir consiste,nti deÌ preceCente me...
non si sono verifiicatri fenomeni di rialzo di pl'ez-

zi, fatla 'eccezzione per la carne macellata Jr.-
sca di agnellone che ha subito un leggero a-i-

nento do\.uto aÌla drrninuita disponibilità.

Staz,ionario è rimasto. nel Capoluogo. I a:,-

da.'nento dei prezzi a1 dettaglio sebbene vi s:!
stato un aumento neilla disponibiìità delle sco -
te dovuto alia cresciuta dinamicità degli acq::-
sti.

Turasmo

11 mor,ìmento dei clienti negli esercizi a -

belghieli del'1a Provincia. secondo i dati fo:r -

ti daÌl'Ente Provinciale del Turisrno, ha r'eg -

strato una flessione per quanto riquarda i1 nl'
rnero dei clienti residenti in ltalia ma un -:-
cremento cr,r'ca lg rispettive pl esenze. mer:::
maggior-e è stato 1'afflusso degli stranieri. se::--
pre xispetto a maggio, anch6 nel'1e p{esenze

In palticolare si sono avuti:

Mese di Giugno

Num. P:'e.

- clienti residenti in Italia 4.075 22.::'.

- clienti residenti all'Estero 563 26ri



Mese di Luglio

- elienti residenti ,in Italia
- cÌient,i residentli a[']'Estero

Mese dri Luglio

- cli,enti rcs id,enti in Italia 4.448 28.823
- cùienti residenti aùl'Estero 966 4.858

Negli ese;r,cizi extra alberghireri 11 rnovirnen-
to dLegli ospiti è stato conslderevolrnente incre,
mentato raggiungend,o le seguenti cifre:

Mese di Criugno

Num. Pres.
- clienti nesidenti in ItaU:a 236 1.070
- clienti lesidenti all'Estero 74 329

bretto ed in 7 rniÌlardi e 902 milioni in bu,oni po-
staùi fruttlferi.

oassesti

Un s,olo faiùirnento è stats dichiamto in pro-
vincia duran:e il mese di giugno. Esso riguarda
una modes,ta unità locaie 'a carattere commer-
ciale, m'entre in luglio non scno state pronuncia-
te sentenze f al,limentari.

Protesti cambia. i

Semtp,re rillevante jl nurrrero e Ì'irnporto degii
efietti protestati in Provincia che si riportano
di seguito, con quelli d,i maggio non comunjca-
ti preceCentemente, esprcssi in rnig,liaia di lire:

Mese di Magg jo

- pagherò e tratte accett. n. 2.752 per L. 149.051

- t,ratte mon accettate n. 1.379 » » 86.830

- asslegni bancari, n. 3 » »

TOTALE n. 4.134 » » 236.28 i

Mese di Giugno

- pagherò e tratte accett. n. 1.265 per L. 66.972

- tratte non accettate n. 1.57? » » 89.215

- assegni bancarri » »

TOTALE n.2.842 » » 156.187

Mese di Luglio

- pa,gherò € tmtte accett. n. 2.400 per L. 124.576

- ,tratte nron accettabe n. 2.109 » » 725.327

869 7 .277

547 2.132

Il rnaggior a,pporto ne[e presienze è stato
d,ato, come di consueto, da cÌienti tredesLchi e

francesi.

Crèdato

Gli ii,mpieghi ltr)ler le sole anti,cipazioni dei-
la fi,haLle drellla Banca d'Italia de1 Capoluo,go han-
rro sup,eraio i 900 milioni di Ìi;re rrel rnese dl
Giugno ed i 700 millloari in quel,lo di Luglio, rnen-
tr.e i depositi bancari hanno raggiunto, alla fi-
ne del bitrnestre considerato, quasi i 51 rnliliardt
così suddivisi ed ,espresgi in migliaia di 'Iire:
- Depositi a risparmio dii privati

403

ed irmiDrese

- C/c oon rprivarti ed Limprcse

- Depositi dti Enti Pubblioi ed
assimilaii

TOTALE 50.95?.969

Si è registraio pertarìto un u.l$efliore oumen-
to, rispe(to alla preced,ente segnalazione (rnag-
go), nei depositi a risparmio e nei c/c oorì pri-
vati ed,irnprrese, di oltre 787 milioni di lire e
I'ihc:erniento globale, eonsiderando oioè anche i
deposit[ di Enti Pubbli]ci ed assirnilatri, è stato,
nej p'rirrxi sette mesi delllznnq, di oùtre 3 rniliar-
di di 1i,re.

Presso le Casse Postali il credllto d,ei drerpo-

sitanti ha (aggiunto gùi 11 miliardi e 455 milioni,
incre,rnefltand,o ancoria di 50 .milioni la consisten-
za segnalata in .precedenza, concretizzato in 3

miliard[ e 553 rnilioni di lire ndi depositùi su 1!

- assegni bancari

TOTA.LE n. 4.526 » » 254.59:l

Lauo?o

I dati forniti dal loca'lLe U{Ìicio Provinciale
deù Lavor,o ci.rca la consistenza degli iscritti nel-
le lis,t,e di cotl,locarnento hanno ìndicato una fÌes-
sione nel .mese dri giugno, irispletto a maggio
(5.401 iscri,ttti), segnandrc una diminuzione di 214

unità n'el numero d,ei disoocupati, mentre in lu-
glio vi è sÉato un aumento del 6!2 circa. rispet-
to a giiugno.

La situazione è sur-tetizzata ne1 seguente pro-

spetto :

38.347.669

8.822.484

3.787.816

1? » » 4.689
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Settore Giugno Luglio
- Agr'ìcoltura 196 222
- Indust|ia 1.508 7.542
- TÌaspolti e comunicazioni 92 8d

- Commer cio e servizi 113 113

- Impiegati 30? 401
- 1\4ano d'opeÌa generica 2.971 3.140

TOTALT 5.187 5.509

II fenomeno del1a disoccr.rpazione s'è r,ivela-
to pi,Jr consistente neI settors del1'agricoltura,
determinato dalla diminui'ta dchiesta della ma-
nq d'o;oela. in quello delf industria, dovuto a
fattot'i stagionali .doccupazione, ed ln queltro dùi
«generici» che trova sempre scarsa possibilità
d'ingaggio. come pure nel settore impiegatlzio
dove si riyelsano, in genere, coloro che hanno
consegui,to un titolo di studio.

SCIOPER I

I1 settore maggiormente impegnato in aziro-
ni di sciopero, ne1 corso del brimestre, é stato
ancora o-ue'lo del oubblico impiego.

Hanno scio,pelato nel mese di giugno per
llvendicazioni salariall :

1 - Medici Ospedalieri p€r due giorni;
2 - Dipendenti del Genio Civile per 18 giorni:
3 - D.ipendenti Stalal- per .[ giorno;
4 - Dìpendenti Enti di Bonifica per 4 giorni;
5 - Dipendenti Ufficio Prov.le detr Tesoro p,er 2

giornri;
6 - Dipendenti de1le Far.macie per 1 giorno;
7 - lnsegnanti Scuoie Medie Superi,ori per 1

gio,rno.

G1i Awocati ed i Procuratori de1 Foro di
Lanu"ei hanno scioperato per 21 glornì p.er ì in-
suffioienza organica delÌa Magistratura.

Durante,il mese dl Luglio sono stati pnocla-
mati sciqperi, sampre p rivendiLcazioni sala-
riali. da:

1 - Dipendenti delÌ'Ordins dei Earmacisti ,per

3 gi,orni;

2 - Cancellieri Gjudiziar'. per 4 giorni:
3 - Dipendenti Ospedale Oivile di Nuoro per 1

giorno;

I dipendentì, dell'I.N.A.P.L.I. hanno motiva-
to 7 gLiorni di sciiopero con la mancata ap,pÌ'o-
vazione d,ellrorganico.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PROVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copaa L. 35O

Eflettuare il versamento eul c/c postale N. l0/r486 . intestato alla camera di commercio . Nuoro

zdè



S TJCCIìSSO DEL POLLAX[I]
SUHGIILATO ITALTANO

QuelÌo del pollame è uno dei settori piir di-
namici nell'ambits degli alimenti surgelati in
Italia. Sia con.Ìe consumir che come produzione
ed esportazione.

I consumi itafiani di avicoli surgelati han-
no superato ormai le 3 mila tonlellate annue.
e rappresentano alf incirca i1 15 per cento del
consumo globale italiano di alirnenti surgelati.
Essi vengono ora così al terzo posto, dopo i pro-
dotti ittici (circa 50 per cento del consumo glo-
boÌ-^ italiano di surgelati) e 91i ortaggi (poco
meno del 30 cl).

La preferenza crescente de1 consumatofe
italiano per quest prodotti è dovuta, oltre che
alla quaÌità, alla freschezza mantenuta costante,
e alla lunga durata di conservazione, anche al-
la numerosità di pÌeparazioni gastronornichs in
cui i prodotti avicoli s'urgeÌati vengono ora pre-
sentatl suI mercato. Ciò offre molte nuove idee
di utilizzo gastronomico alle massaie, e guindi
nuovi s,punti di varietà negli usuali menu fa
mìliari.

Nel settore esistono alcune grosse azlendc,,
modeinlssimamente organizzate, integrats diret-
tamente o indir:ettamente con 1a produzione di
uova, l'incubazione, e i'aÌlevamento. Si tratta di
aziende altamente specializzate, fornitrici di al-
tre aziende di surgelazione oltre che diretta-
mente del mercato.

La produzione supera di gran lunga la ven-
dita sul mercato italiano. in quanto le esporta-
zioni di avicoli surgelati sono attivissime, e pure
crescenti. Sopratutto neÌ1a R. F. Tedesca. Le
importazioni sono invece estr,emarnente limitat:
e slecializzate.

Tra gli avicoli surgelati venduti suÌ mer-
cato italiano prevalgono nettarnente i po11i, corr
poco meno dei tre quarti de1 totale. Per circa
il 60 per cento si tlatta di polli interi. E per il
40 pei cento di polli sezionati e preparati.

Un aÌtlo quarto delle vendite è costituitc
dai tacchini I1 70 per cento dei quaÌi intei'i, e il
30 per cento sezionati e preparati.

N4r() §.{()(CrllRtA\ lF lt ltrj
lRlE(,,ittc)N'a\lLtt
]P]E]R ]LA\
lP l[R c) c,i ]t< A\. NJt l\.lt A\ z l[ () t\- lE
IE(l()N () I\.lt n(C) A\

smRDE6ffift
o curo delle Comere di Commercio, lndustrio, Artigionoto e Agricolturo dello

Sordegno - 1966

Una copaa L. 34OO

Eflettuare il vereamcuto eul c/c poetale N. l0/1486 . inteEtato alla Camera di Commercio - Nrroro
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lIIITORMATORE
TRLBTJT ARIO a rrra d0l leillizio lublli[llc rularirni d0ll'lrt0lldsnra di filaua di ll|l0r0

AVVERTENZA
Presso ii Reparto Pubbliche Relazioni clell'lntendenza di Finanza gli i,nteTesstti potralLùo pren-
Cere uisione delle disposizioni ministeriali nel loro testo integrale ed ottenere al riguard"o ognt
c,lti'cL notizia e chiof imento Per qLLanto riguardr Lo Rasseqna di Gturisprudenzd., si dloerte che
esso ht canttere m"-rdmente inJormatixo e nen Dinco'ante per I'Amministraztone Finanziaria.

ISTRUZIONI MINISTERIALI 6 Cella legge 21 dicembie 1960. numero 1521, se-
condo iÌ quale gli immobili soggetti a1Ìa proro-
ga del blocco dei titti sonc assoggettati a1 tri.
buto edilizìo. per tutta la durata della prorog:
sulla base deÌf imponiblle definito per Ì'anno
1960, anzichè della rendita catastale aggiornata.
Nei casi ipotizzati, 1a stessa rendita catastaÌe
aggiornata e, r'icoi rendons g1i estremi, l'impont-
biie definito per ]'anno 1960, dovranno essere
tenuti in calcolo (anche per g1i immobili esent:)
ai fini de1la determinaziorre del complessivo
reddlto da assoggettare aÌl'imnosta complemen-
ta|e. in quantc,. come è noto. le disposizioni con-
tenute nelÌa lettera b) dell'art. 135 deÌ t.u. 29
gennaio 1958, n. ,tr65. prescrivono che i1 Ieddito
dei fabblicati assoggettabrle all'mposts ps156-
nale deve essele determinato con i cliteri vale-
voli al fini del t|ibuto reale

Magazzlni di deposito per riforni,mento negozi

lnpcsta sul leCdito dei fabbricati e impost:.

crjinplementaì e - Imnlob li utilrzzati d:r'ettamen-

aolile 1968. n.51.)

di vendita di una stessa ditta.

(\4in. fln., riso1. 12 aprile 196?. n.30031.)

Codesta Direzione generale ha fatto presente
che, giusta quanto comunicato dall'Intendenza
di Finanza di BrinCisi. nei confronti deila ditta
ir oggetto è stato eievato. in data 23 agosto 1965.
processo velbale di accertamento per avere ef-
fettuato passaggi di mercì dai propri depositi.
non denunziati alla competente Cam'era di Cor,r-
melcio, a1 negozio di vendita al pubblico di pro-
prietà deìla ditta stessa, nonchè per avere con-

te dai possesscri.

(M:n. fin.. ci;c. 1

E' stato pcstc il quesito se g-i Ulhci distl'e';-
tual: Celie rmlcste dìrette. awalendos: Celle dl .

spc;;zioni pcltate dail'art.2. 1, comma. deÌ1a 1eg.

ge 23 iebblaio I960. n. 131, pcssano acc.ertai'e, il
r:ia pr'esrnti.ra. peì i fàbbricati utilizzati di].et-
tam?nte dai i'rssettivi posseiscrl. un imponibile
sn_ceriole a quello delirrant: dalla rcndita ca-
t ast a1e.

Quesia Direzicn: genelale osserva che 1e di-
sj csrzionl sopfa accennate trovano applicazione
soÌtanto in plesenza di un leddrto lordo effet-
trvo; mancando un lapporto di locazione, non
esrste conseguentem,ente il ter'mine di i ifelimen.
to lichiestc dalìa legge e, peltanto, gli immobiri
in questione Cebbono essere assogqettati alf im-
posta sul leCClto dei fabbricati in base alla ren-
dita catastale aegiornatr.

Pei .i f abbL lcati ui]Iizza|, Cii'ettamcnte da !opo-

ca anterioie al 1' malzo 1947. semprechè rien-
tlin6 nelÌs disposizioni di cui agli aÌticoli 1e 5

del d. l. 27 g rgno 196?. n 460. convertito, con
mc.dilicazroni. ne1la legge 27 iuglio 1967. n.62E,
tolna appLicabile i1 tlattamento pr-evisto dalÌ'art.



servato merci varie negli indicati depositi, sen'
za presentare all'Ufficio de1 Registro, per 1a an-
notazione al MOD. VI, la dichiarazione previ-
sta dalla ministeliale \ 91379/62 de1 12 r-overn-

bre 1962.

Ciò stante codesta Direzione, prima di impar-
tire direttive alla cennata Intendenza p,er 1'e-

rnissione di prowedimenti di legge, ha chiestc
di conoscere 1'awiso della soriwente in ordine
alla cennata questione.

A1 riguardo la scrivente conviene con codes'ta

Direzione Generale circa l'inlondatezza degli in-
dicati rilievi.

Infatti, ritenuto che. in base ai criteri fissati con
la menzionata risoluzione n. 97379/62 de1 12 no-
vembre 1962, le ditte che abbiano locali desti-
nati solo ed esclusivarnente ad iirnmagazzinare
la merce Lprima de{I'immissione nei negozi di ven..

dita a1 pubblico, non sono obbligate all'osser-
vanza delle formalità di cui all'art. 20 del Re-
golamento di esecuzione della legge 19 giugno
1940, n. ?62, devesi osservare che i1 mancato a-

dempirnento della prescrizione fissata con la
ciata risoluzione n. 91379/62 del 12-11?1962 (ìr
denunzia, cioè, dei magazzi.ni di de.posito all'Uf -

ficio di Registro) non può. di per se, costituire .1

presuppost6 che legittimi f inonibilità all'Lg.e.
dei passaggi di rnerci dai magazzini di depositc
al negozio di vendita.

Pertanto, nella fattispecie in esame, la scriven-
te è de1 ,parere che possa ritenorsi sufficien'ie
1a esitrizione. da parte della ditta interessatr.
delle fatture. intestate a1 nroprio negozio di ven-
dita, coimprovanti l'acquisto con il pagarnento
della relativa I,g.e., del1a merce giacente nei de-
positi ove i medesirni servano a1 rifornimento
del negozio, senza che in essi awenga alcuna
operazione commercìaIe, anche se di sernplice
consegna a terzi.

RASSEGNA DI GII]RISPRUDENZA

-\rt. 43 t.u 30 dicembre 1923, n. 3269 - Art. 51,

2" co,m,ma, t.u. 30 dicembre 1923. n.3270 - Legge

28 marzo 1962, n. 147 - Imposte indirette - Tra-
sferimento di beni - Imposta complernentare -

lnteressi moratori - Decorrenza.

re. liquidata su1 ,maggior valore dei beni ogget-

to di trasferimento, non sono dovuti, con decor'
r.enza dal giorno della liquidazione prircipaìe,
nel1a ipotesi di compravendita irnmobiliare (co-

me nella fattispecie) in quanto iÌ contribuente
ha 1'obbligo di dichiarare il plezzo contrattuale.
nonchè nel1e ipotesi in cui le imposte rimango-
no sospese per' disposizione di legge o rappre"

sentano integrazione di quelle già riscosse, men-

tre sono applicabili, oon detta decorrenza, nel
Ì'i,potesi di trasferimento mortis causa ed in ge-

nere di ogni altro trasferi'rnent6 ne1 quale deb-
ba essere indicato il valore.

(Comm. centr. Sez. VIII,21 febbr. 1968, n.492?5,

in Riv. 1eg. fisc. 1969,581)

Art. 2948, n. 4, cod. civ. - Legge 26 gennaio 1961,

n. 29 - Imposte indirette sugli afiari - InteressÌ
moratori - Durata della prescrizione - Applica-
bilità principi generali - E'quinquennale.

Poichè la norma istitutiva degli inter'essi mo-

ratori ne1 campo delle imposte indirette nulla
precisa riguardo alla durata della prescrizione,

devono ritenersi appÌicabili tre norme genera.'li

del codice civile il quale. al n.4 de1l'art. 2948,

stabilisce che si rprescrivono in cinqu,e anni gli
in'teressi 'ed in gonerale tutto ciò che deve pa-

garsi peri,odicamente ad anno o in termini pilt
brevi (gti interessi de qulbus rnaturano in ra-
gione del 3!1, ogni semestre).

(Comm. centr., Sez. V, 8 febbraio 1968. rr. 48599,

in Foro pad.. 1969, I,206.)

r.ARBRICATI

Art. 24 legge 5 gennaio 1956, n. 1- Art. 8. '1r,

t.u. 29 gennaio 1958, n. 645 - Com'unione «pro
indiviso»r di imrnobili - Obbligo de1la dichiar'r-
z:one annuale - Insussistenza - Denuncia «prc
quota» dei singoli condomini - Legittimità - Rea-

to omessa dichiarazione - Insussistenza.

La comunione «pro indiviso» di 'irrrmobili no r-r

rientra tra g1i enti di fatto tenuti a presentare
autonoma denuncia agli effetti de1la imposta sui
fabbricati.

Di conseguenza, se i singoli condomini hanno

denunciato pro quota i redditi degli immobili.
non sussiste i1 reato di omessa dichiatazione an-Gli interessi morator'i suìÌ :m,posta complemenla-



nuale plevisto da1l'al-t.34 della legge 5 ge,rnai,:

1959, n. 1.

(Tr:b. Genova.30 settembre 1968, imp. Raggro
ed altr']. in Eoro it. 1969. II, 153.)

Art. 8, 16. 70 t.u. 29 gennaio 1958. n. 645 - Comu-
nuione «pro indiviso» - soliCarietà fla i compo:l-

sessoli - Effetti - Notitrcazione ad uno solo - Co-

municabil;tà.

La solidalietà fla i compossessori di un fabbri-
catc a norma del 2" conma deil'art.70 del t.u.
n. &15 del 1958. spiega i suoi efietti formali ir
se'de dr riscossione velificandcsi f inaCempimen-
to dell'obblìgazione; ma da ciò non può far.i
derit'are I'lncomunicabilità a tuttl gli intestata-
ri della partita. della not:flcazione eseguita aJ
uno di essi. perchè Ì'incomunicab,il:tà non è efiet-
to de1 vincolo di solidarietà stabilito da1la pre-
dela no'ma. ma e[Let1o de"a te.'.p oca rap:re-
sentanziì che caratterizza quei soggetti passivi
del rapporto tributarie oualificati dal'alt. 8 del
t.u. n. 645 orp,anizzazioni Ci perscne e dì beni pri-
ve di pelsonalrtà giuridica nei cui confÌonti il
presupposto del tributo si velifica in modo uni-
tario. Fertanto. nel caso della comunione prl
indiviso. in cui la titolarità del diritto immob:-
liare spetta a più sogg,etti. per i1 principio der.-

1a reciploca rarlpresentanza. l'at,to compiuto nci
confronti di uno di essi o da uno solo di essi

spiega l'eflicacia nei confronti degli altri parte-
cipanti, considerati o rimasti estranei aÌ1'atto.

La notifica individuale ai sìngo1i cointestati ed
ai singoli eredi di qualcuno dei cointestatii, a nor-
ma dell'art 16 del t.u. n. 645 trova applicazione
soltanto nel caso di esistenza di una obbligazio-
ne tritrutaria in calco ad un soggetto defunto,
owerossia ad una persona flsica, e non pure
quando soggetto passivo de1I'obbligazione è un:
comunione di soggetti.
(Cornm. centr.. Sez. I,9 febbraio 1968, n. 95063.

in Boll. trib., 1969,644, con ampia nota redazio-
nale.)

Art. 81 t.u. 29 gennalo 1958, n. 645 - Ptrusvalenze -

Fabbricato - Vendita - Costruttore rton impren-
ditore edile - Intento speculativo - Necessità ai

finl della tassazione - Onele della prova - Spet-
ta all'Ufficio.

Nel caso in cui costruttore e venditole d: ::-
fabbricato sia una persona fisica non ese''cen.-
l'attività imprenditoriale edi1e, come nella fat: -

spe:ie, iÌ plusvaiole conseguiio è tassabile so-:
quando trattasi di operazione speculativa cala -

telizzata daÌ1'esistenza dell'intento speculativo a-

momento iniziale e terminale dell'operazione.
esistenza che deve essere provata dall'Ufficio.
(Comm. centr'.. Sez. II, 10 luglio 1968, n. 98423

in Boll. trib. 1968,816.)

SUCCESSIONI

Art. 5 r.d. 30 dicembre 1923, n. 3270 - Leggi 25

gennaio 1961. n. 29 e 28 malzo 1962, n. 147 - Com-

plemento d'imposta - Insufficiente dichiarazione
d,i valore - Applicabilità interessi moratod -

Limiti - Data di decorrenza - CoÌpa del co;r-

tribuente - Efietii.

Nel caso in cui Ia necessità ella liquidazione
complementare dell'imposta di successione di-
penda dal1'ìnsufficiente dichiarazione di valo'-'e

eseguita da1 contribuente denunciante, per l'an-

piicazione degÌi interessi moratori, prrevisti dar'-

1'art.5legge 26 gennaie 961, n.29, in relazione

a1l'interpretazrone au*'entica f ornitane'dalla leg-

ge 28 nlarzo 1962, n. 147, non è suffic ente' an-

che se 1o imponlbile sia stato accertato median-

te concordato, dimostrare la esistenza di una

diffelenza fra i1 valore imponib!le dichiarato

daÌ contribuente e quel1o in definit'iva accei-

tato da1 Fisco: è necessario invece che 1a pre-

detta differenza Jra i due imponibili sia dipesa

da colpa del contribuente. con la conseguenza

che nel caso in cui tale colpa debba essere e-

sclusa. i1 detrito per interesse moratorio, anzi-

chè decorrere dalla data deIla liqu dazione del-
f imposta complementare, dovrà decorere dalla
data della liquidazione de1 tributo principale.
I l:redetti interessi, in ogni caso, dovranno esse-

re calcolati sulf intera somma dovuta dal con-

tribuente, in essa comprese le somme di denaro

dovute per addizionali ed accessori, avendo esse

la stessa natura de1le sornroe dol'ute a titolo di
imposta.
(Trib. Milano, 5 dicembre 1968, Cederna e Va-
lario c. Finanze. in Mon. trib.. 1969, 23.)



LA (I0NGIUr\TUIìA IìCOr\Où{ICA
attraverso le segnalazioni delle Oamere di cornrnercio

L'unione ltalian a delle Camere di Com-
mercio ha raccolto, corne d.i consueto, alcune
inJormuzioni sull'dndamento dei principali sel-
tori dell'industria e del commercio nei mesi dt
Jebbraio, rnarzo e aprile 7969. Le notizie qut ri-
portal,e rispecchiano le segnalazioni, di, un im,-
portante gruppo di Camere di Commercio.

INDUSTRIA - Il mese di lebbraio ha confer-
mato e consolidato gÌi indici di svilup,no del si-
stema industriale rilevati negli ultlmi mesi. Il
quad.ro congiunturale d,el settore, sotto,il profiÌo
produttivo, si presenta, infatti, soCd,isJacente e

con prornettenti prosp3ttive di migl,ioramento
per ,i p,rossimi mesi.

Le indrcazioni Del:venuteci concordano tut-
te nel rilevale un sensibile rawivamento del
tono operativo nella quasi generaÌità dei con'i-
parti, sostenuto da una domanda globale in ac-
centuata espansione.

AÌla positiva dinamica della dornanda este-
la, che ha raggiunto livelli notevolmente alti, si
è aggiunta uns maggiore vivacità delle richic,
ste da1 rnercato interno, sia di beni strurnentali
che di consumo. Uno degli aspetti piit positi./i
dell'evoluzione congiunturale deÌ sistema indu-
striaÌe, in ouesta prima parte de1 1969, risiede
proprio ne1 i'ilancio deIìa dornanda interna che
pul senza raggiungere dimensioni elevate, rna-
nifesta una vivacità non riscontrata nel corri-
spondente periodo del 1968.

Da siffatio andamento della domanda è de-
rivato un migliorarnento non solo dei livelli pro_
duttivi, ma anche deÌ1a situazione dei carneis
di ordini, risultato molto più consistente, e del-
le scorte di magazzino, contenute su un piano
di normalità.

I settori che hanno denotato una rnigliore
irnpostazione produttiva sono apparsi ,il dolcia-
rio, stirnolato anche da fattori di ordine stagio-

nale, iÌ chim:co, il siderurgico, iÌ cartarie I'e-
strattivo ed il conciario.

Notazioni positive s: hanno anche per ri
settors ediie, che con Ì'approssirnarsi deiÌa pri-
mavera dovrebbe acceìeraLe vieppir) il ritmo o-
perativo, e caìzaturleto, per i- quaìe, tuttavi:1,
si paventa quaÌche d:fficoltà per il futuro, d -

ventando sempre piu arduo il coÌlocamento del
prodotto sui Paesi esteri. ln leggera ripresa iì
settore tessile.

Note, quindi, in complesso positive, che la-
sc;anc pievedere ulteriori migÌioramenti pro-
duttivi nei pr'ossimi mesi, confer.mate, p,elaltro,
dal pirì ottimistico clima di opìnione degÌi im-
prenditori, anche se non mancano moti\ri di in-
certezza legati, in particolare, alle scadenze tli
iùnportanti contratti di lavoro che potrobbero
Fortare a lunghe agitazioni sindacali, con con-
seguenze negative non solo sul ritmo operativr_r
e sul già precalio equilibrio aziendaÌe, ma anche
sul livello dei prezzi. C'è da auspicare che le
fy,eltenze future possano tror,rare una giusta
e responsabile composizione.

COI'IùIERCIO ALL'INGROSSO _ I mercati ar.-
l'ingrosso hanno ,manifestato in febbraio un pro_
filo d'insreme abbastanza positivo. L,interesse
d'acquisto è r'isultato piu elevato nei confron,i
di gennaio, però la dornanda si è concretizzatf
per conl,ingenti ancora limitati nell,entità. Gìi
oireratorl, nei complesso, evitano le scorte, ac_
quistano limitatarnente,ai fabbisogni correnti
perchè hanno la cettezza di trovare sempre buo-
na disponibilita e di incontraie larga offerta.

Sotio il profilo merceologico spunti piìr di-
namici si sono registrati negli scambi dei pro_
dotti alimentar..i, dei combustibili, dei farmace,-t_
ti,ci, mentre su liveili d,i stazionarietà sono ri_
maste le vendite dei chimici. materiali da co_
struzione, iegnami e carta..

Dal lato dei prezzi, iÌ prevaler-e dei rincari
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sui ribassi ha eomportato una modesta lievita-
zione 'def indice g,enerale, aggirantesi intorno al-
lo 0J%.

COMMERCIO AL DETT"{GLIO - Il fattore sta-
gionale non ha oerto favorito l'attività di scarn-
bio nei mercati al rninuto, che ha toocato live.lli
modesti, secondo una tendenza propria del pe-

riodo.

La Ji.essione nel volume delle vendite si è

ripercossa sulle giacenzs di negozi.o, risultate
gpesso in aum€nto, e sulla rotazione delle mer-
ci, tendenzialrnente più 1enta.

Dai dati raocolti non sernbra, cornunque, ch'e

nella situazione rnercantitre siano intervenuti
fattori particolari, al di fuori della stagionalità
e dell'andamento meteorologico, che abbiano po-

tuto provocare l'appesantimento d€I mercatq
per ,cui Ia diminuzione delle vendite, reg:;E:É
tasi nei var'l settori, non ha destato rnotivo d
eccesiva preoccupazione e si ritiene che I'attirl-.
tà sia destinata a registrare, sin dal 'prossimo me-
se, una nuova espansione.

La propensione all'acquisto da parte dd
cosumatori sl presenta abbastanza buona e nr.rc

è mancata una certa attenzione a.1le vendite dei
saidi, che ne1 rnese in esarne sorro continurle
nei setto,ri a più. spiccata stagionalità.

Una certa tensione sembra, invece, riscon--
trarsi rìei prezzi,,che hanno pi:€sentato trna t+
,d,anza al riaÌzo p,g1 rno'lhi beni (sorprattutto pe.-

i generi alirnentari e,per gli articoli di abbiglia-
rnento), tanto che f indice generale è aumentato
di una frazione osciJlante intorno a-l1o 0,3%.

MESE DI MARZO

INDUSTRIA - Una b'uona acc€ntuazione del rit-
mo produttivo ha caratterizzato 1a dinam,ica del
settore irldustriale in ,marzo.

Faitori di natura stagionale e Ia positlva
evol,uzione di talune cormponenti di londo hanno
contriòuito a dare al lpanorama congiunturaie
delf industria una rnigliore intonazione.

I fattori di ,carattere stagionale hanno fa-
vorevolm,ente influito sull'attività di talruni
comparti ed i,n,particolare di queltro edile che
ha manidestato un tasso di espans,ione rilevanie,
di curi hann'o benefirciato arrohe i ra,rni ad esso
più direttam€nte collegati.

1l migli.orarnento del tono tproduttivo ha co-
munqure imtsr€ssat6 ia q,uas'i genrera ità dlelle in-
dustrie, comprese quelle che avevano denotatc,
nel recente passato, d,ifficoltà (ad eseirnp,i6 le te;-
sili), ,e ciò, in particolare, a merito del1a diÌata-
zione della domanda lnterna unita ad una per-
durante vivacità di quella estera. Itr mercato in-

terno ha. in{atti. mostrato una maggior capaci:a

di assorbimento tanto di beni di consurno che

di beni strurnentali.

NeÌle sue linee generali, questo q,uadro con-
giunturale, che si desurne daìle indagini carnera-
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1i, trova conferma in tatruni indicatori globd:
particolarrnente significativi; quali i dati sulie
importazioni di materie prirne e di seru.^ilavorat!
sugli ordinativi di prodotti side.rurgici e sui con-
surni di energia elettrirca per uso industriale,
che denu,nciano tutti rrxancati irìcrernenti.

Anche iÌ rnercato del lavo,ro ha risentito in
mo,Co positivo della evo,luzione del settore indu-
striale, i1 cui sviluppo produttivo tende a pro-
vocare un progressivo maggior asso,rbirnento di
nuove {orze di Ìavoro e ciò non soltanto laddor-e

le lavorazloni hanno un carattere spiccatamente
stagionale.

Sotto i1 profilo settorial€, in accentuato in-
crerrento ,produttivo sono risultate, o tre le ed:-
li, Ie industrie siderurgiche, buona ,parrte d'i que--
Ìe rneccaniche, 1e chimi,che. In conJortante r':-
presa il settore 1g55ilg Lche, rper q,uanto ancort
interessato ad un processo di ristrutturazione a-
ziendale e di r'iassetto tecnologico, si giova di
,un prornettente recupero detr1a dornanda interna
ed estera.

*AlÌ'inizio della prirnavera, dunque, l'ùdu-
stria,rnostra d,i intraprendere il nuovo ciclo sta-

gionale in condizioni pr.ornettenti, confortata pe-

raltro, da un piìr otti,rr,*istico clirna di opi:oiore



nelle previsioni circa l'attività operativa dei
prosirni mesi. Le note di ottimismo raccolte noi
giudizi degli imprenditori sono moÌio piÌt diffu-
se delle poche improntate a pessjrnicmo

COMMERCIO ALL'INGROSSO - I mercati a1-

l'ingrosso hanno denotato in marzo uns migl ore

:nr-postazione, con palticolarg riferirnento ai sel-

tcri voÌti alla vendita di beni industliali e dr

materie prime, verso i quali la domanda è rt.
sultata in considerevole espansione. Ciò ha pro-

vocato il pronto assorbìmento del1e disponÌbilità,

sollecltando rifornimenti che non sernpl"e sono

stati adeguati. Specialmente per 1,e materie p'i-
me che dipendono dai mercati esteri si è riscor:-

trata una non larga disponibilità.

Neg-i aÌtri settori rnerceologici, aì.imentari e

non alim,entari, 1'andamento meteorologico ar, -

verso ha reso ìrregolare la do,manda che sol;.r

verso la fine del mese, al1'approssirnarsl dell-e

festività pasquali, ha manifestato una rrlaggiore

vivacità.

CONIMERCIO AL DETTAGLIO - Dopo 1a netir
fÌessione delle vendite accusata in febbraio, i1

commercic aÌ ciettagllo ha regrstrato in mat'zo
una lipr'esa che, tuttavia, è r'isultata contenuta
e non generallzzata a tutti i settorr merceologici.
Non è certamente estraneo a tale andamento li
decoi'so climat:co i1 quale, caratterizzato da pio-q_

ge e da basse tempeÌatuLe, che hanno prolungatJ
I'ambiente e le condizioni quasi inveinali, non
ha stlmolato gìi acqursti pi'oori del periodo sta-
gionale. TaÌchè i1 volume delle vendite portato
a teimine, per quanto supei'iole a quello di feb-
br'aio. non Ìra raggiun'.o ÌiveÌli soddisfacenti o,

ccmunque, rispondent: aÌÌe aspettative.

Ne è delivata una certa nesantezza nell.
giacenze, sp3ciaÌmente nei negozi dr abbiglia-
mento e di tessuti.

Circa ìe prospettive a breve termine, i1 giu-
dizio degli opeìatoxi è improntato ad un cau:o
ottimiinìo. g.u5liljcalo dalla buona propensior,c
all'acqursto dei consumatori dalla 1o,ro crescente
dispon:bilità monetai'ia. che dovrebbero porta-
le, a breve. aC una r:plesa delÌ'attivttà di ven-
dita.

MESE DI APRILE

INDUSTRIA - Il mese di aprile ha offerto un
quadro congiuniurale del settore industriaÌs lar-
gamente ipositivo, caratterizzalo da una espan-
sione produttiva - che ha interessato Ìa genela-
tà dei comparti - da un amphamento de1 flusso
degli investimenti e da un migliorarnento del
Iiveì1o oocupazionale.

Eìemento di maggì,ore rilievo in questo fa-
vorevole contesto è Ìa confer,ma del brillante di-
namismo delÌa domanda interna, tanto di ben-i

strumentali quanto di consumi, che si aggiunge

ad una domanda estera sem,pre sostenuta. Dal-
1'allargamento della domanda globale è derivat.r

un sostanziale migJ.ioramento nella situazione

dei carnets di ordrni, risultatìi abbastanza nu-

triti, una rilevante diìatazions delÌe irnpcrtazio-
ni, specialmente di materie prime e di semilavo-

r"ati per l'industria, ed un'acce-,erazione de1 ri:-
mo produttivo.

Pur tenendo conto che nel mese di aplile ll
numero delle giolnate Ìavorat:ve è stato, anche
per ia ricolrenza pasquaÌe. inlerlore a quellc
del-o sccrso anno, il volume deÌ1a ploCuzione
dell'intero settoie è r'isultato neì comrolesso al-
quanto superiore à queÌ1o del corrispondente
periodo del 1968. In particolare, indici di piu
marcato incrernento produttivo hanno manife-
stato le industrie siderurgich,e. favorite da une
notevole espansione degli ordinativi. meallur-
giche, elettlomeccaniche e meccaniche non elei-
triche. Una vivace attività lavorativa ha con-
ti fdCist:nto anthe lg lnCustrte dolctar-le. chimr-
co-plastiche, de1Ì'abbigliamento e deÌ 1egno. Po-
sitiva anche I'evoluziong dei comparti caltalio
e deìla costruzione dei mezzr di tlasportc.

Il settore tessiÌe, dopo Ìa corr.ezione di al-
cuni squilibri strutturaÌi ottenuta con le recen-

ti oper'Èìzioni di ristruttulazlone aziendale e per

il miglioramento intel venuto anche nel merca-
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to, ha presentato una discrcta ripresa, sopràttut-
to neÌ settore laniero e, in parte, in quello coto-

niero.

NelÌ'industria edile, fattori stagionali e 1r

necessità di dare esecuzione ai numerosi proget-

ti presentati entro i termini fissati dalla «1egge

ponte» hanno imposto un ritmo operativo ai-
quanto sostenuto.

In questo quadro abbastanza lusinghiero del-

Ì'evoÌuzione congiunturale industriale si inseri-

scono, quali elementi perturbatori, un aument')

nei costi di produzione, un clima sindacale piut-
tosto agitato ed una certa tensione nei prezzi:

elementi questi che esigono una attenta valuta
zione se non si vuole compromettere 1a capacità

concorlenz;ale del nostro sistema produttivo.

COMIVIERCIO ALL'INGROSSO - L'attività di
scambio dei mercati aÌl'ingrosso è apparsa, in
aprile, neì suo complesso. meglio iJTlpostata, con

un volume di vendite superiore a quello riscon-
trato nel corrispcndente mese del 1968, anche

6e con caratteri divetsi a seconda dei vari cotrl-
parti merceologici.

Aurnenti pii.L cons;stenti si sono registrali
nelle vendite dl oÌ'tofrutticoli, rrletalli ,materiali
da costruzione. chin'rici per l'agricoltura e pel-
lami.

Le giacenze di magazz:no sono risuÌtate p ut
tosto esuberanti pel i tessili e la carta e catr-

celleria; scarse per i rnetal1i, l chimici per' I'a-

gricoltura, gìi ortofrutticoli ed i combustibill:

su livelli di normalità negli altri conparti'

La rotazjone clelle melci è appalsa ìn gene-

re normale. con tendenziale lentezza per gÌi :-
limentari eci i tessiÌi, mentre per i rneta11i, g'ì

ortofrutticoli ecl i chimici per l'agricoÌtura si è

lilevata una certa accelerazione del ritmo di ro-

tazione.

CO-",4MERCIO AL DETTAGLIO - Anche ne:

mercati ai Cettagido i1 mese di api''ile ha portato

una maggiore animazione nel tono degli scamhi,

saprattutto nelÌa prima settimana, n coincidenz'i

con il periodo pasquale. A bene{iciarne sono sta-

ti, in particolaÌe, i negozi di vendita di abbiglia-

nlento. calzature, gioiellerie, mobili e arreda-

m.ento.

In aumento anche 1e vendite dei grandi ma-

gazzini e dei magazzini PoPolari.

Comunque 1a migliolata fis:onomia dei mer'-

cati al minuto non è risultata generalizzata a

tutt.i i comparti, nè può dirsi che abbia assunto

una dimensione corrispondente alle attese degLi

cperatori, fondate sia sulla positiva inlluenza
,del fattore stagionale che sulle rragglori dispo-

nibilità monetarie nelle rnani dell'operatore-fa-
miglia. Cosicché iÌ livello del1e giacenze di ma-

gazzino è in molti settori apparso leggermentc

esuberante e lenta la rotazion'e de1le merci

ìuNA\ C () lt,nl\\ lr-. 5()()

- I

I RAGG@IIIA DE@U U5[ o curo dello Comero di Commercio,

vigenti in provincio di Nuoro lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966
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L E SLAZ ONE
Mese da Agosto 1960

STATALE

- Decreto Mittl,steriale 2l luglio 7969.
Revisione di alcune categorie di veicoli ad
uso privato.
G. U. n. 191 del 1,,agosto 1969.

- Decreto Ministeriale 79 luglio 7969.
Norme per I'accertamento. la liquidazione ed
il pagamento delf imposta di fabbricazione
sui filati delle varis fibre tessili naturali, ar-
tificiali e sintetiche di produzione nazionale
per l'anno finanziario 1969.

G. U. n. 195 del 2 agosto 1969.

- Legge 1o ogosto 7969 n. 476.

Conversione in legge, con modificazioni. del
decreto -legge 6 giugnio 1969, n.261, concer-
nente il programma per iÌ miglioramento
delle strutture di produzione e commercia-
lizzazione del tabacco greggio in applicazio-
ne dell'articolo 12 de1 regolarrlenio n. 130 del
26 luglio 1966 del Consiglio dei Ministri del-
ls Comunità Economica Europea.
G. U. n.201 del 7 agosto 1969.

- Legge l"ogosto 7969, n.477.
Conversione jn legge de decreto - legge 2

luglio 1969. n. 320, recante variazione della
tabella allegato E annessa a1Ìa legge 13 tu-
gÌi,o 1965, n. 825, modificata con la legge 6 ago_
sto 1967. n. 697.

G. U. n.201 del 7 agosts 1969.

- Le.qge 1" dgosto 7969, n. 478.
Conversione in legge con modificazioni, del
decreto-legge 2luglio 1969, n. 319, concer-
nente il regime fiscale di alcuni prodotti
tessili.
G. U. n. 201 del 7 agosto 1969.

- Decreto Ministeriale 75 luglio 1969

Prezzo di acquisto de1le pesche per 1a cam-

pagna di commercializzazione 1969.

G. U. n.202 del.'8 agosto 1969.

- Decreto Miniseriale 15 Luglio 7969.

Ptezzo di acquisto delÌ'uva da tavola per la
campagna di cornmercializzazion,e 1959.

G. U. n.202 dell'8 agosto 1969.

- Decreto Ministeriale 15 lugiio 1969.

Prezzo di acquisto dei limoni per 1a campa-

gna di commelcializzazione 1959.

G. U. n.202 del1'B agosto 1969.

- Dec.eto Ministeriale 10 luglio 7969

Tarlffe per il calco-s C,ella rlserya mat€ma-

trca necessaria per ìa costituzione della ren-
dita vitaLizia roverslbrÌe per i dirigenti in-
Custriali.
G. U. n.202 deÌl'8 agosto 1969.

- -Decreto Minlsteriole 16 giugno 7969.

Modifics dell'art. 1deì decreto ministeriale
.1 aprils 1968 concernente Ì'osservanza di un
prezzo mrnimo alla esportazione di campane,

forme per cappelli ed altre acconciaiule
trecce e manufatti simili.
G. U. n.204 dell'11 agosto 1969.

- Decreto Mitlistert ale 30 ltglio 1969.

Modificazioni al decreto ministsriaÌe l5 gen-

naio 1969, concelnente l'eÌenco dei principi
attivi e degli additivi che possono, essel:e

impiegati nell'alimentazione degli animali.
G. U. n.206 del 13 agosto 1969.
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- -OrrJ,'tnanza Mintsterinle 7 agosto 1969.
Integrazione dell'ordinanza ministeriatre ? a-
gosto 1962, concernente divieto di irnporta-
zione di animali, carni ed altri p,rodotti di
origine animale ai fini della profilassi delta
peste bovina.
G. U. n. 206 del 13 agosto 1969.

- Decreto Mini"steriale 24 marzo 7969.
Deiega del Soltosegretario di Stato per I,a-
gricoltura e per le foreste a presieders la
cornmissione tecnica centrale per l,equo ca-
none di affitio dei fondi rustici.
G. U. n.208 del 14 agosto 1969.

- Decreto Mintsteri,ale 74 agosto 7969.
Variazione .del saggio interesse sulle antici-
pazioni g del tasso di sconto presso la Banca
d'Italia.
G. U. n, 208 del 14 agosto 1969.

- Decreto Ministenale 30 laglio 1969.
Elenco dei prodotti di origine minerale e
chimico industriali che possono essere im-
,plegati nell'alimentazione degli animali.
G. U. n. 209 del 16 agosto 1969.

- Decreto Ministeriale 78 lugli.o 196g.
Concessioni in materia di temporanea impor_
tazione.
G. U. n.210 del 18 agosto 1969.

- Decreto Ministeriale 24 lugtio 7g69.
Iscrizione di undici varietà di patate di pro-
duzionte estera ndl «Registro nazionale deille
varietà».
G. U. n.219 del 28 agost6 1969.

- Decreto Mini.stenaTe 1 agosto 1969.
Integrazione della giunta de11a Camera di
commer:cio industria artigianato e Agricoltu_
ra di Nuoro.
G. U. n.219 del 28 agosto 1969.

- Decreto Mini,stenale 72 ugosto 796g.
Aggiornamento de1 decreto ministeriaìe 31
marzo 1963 riguardante la disciplina degli

additivi chimici consentiti nella prerparazio-
ne e per la conser-vazione delle sostanze ali-
mentari.
G. U. n. 220 del 29 agosto 1969.

REGIONALE

- Decreto clel Presr.d.ente della Giuntd 27 giu-
gno 1969, n. 53.
Nomina de1 Junzionario delegato dal1'asses-
sore agli enti locail per la ternporanea as-
senza d,el funzionario deiregatro della sezione
del comitato di controllo di Nuoro.
B. U. R. S. n. 24 de1 4 agosto 1969.

- Decreto dell'Assessore all'Agrtcoltura e Fo-
reste 4 agosto 1969, r. 6611.

Rinnovo riserva privata aperta di caccia i-n

agro del Cornune di Montresta.
B. U. R. S. n.26 del 19 agosto 1969.

- Decreto dellAssessore all'Agitcoltura e Fr,-
reste 4 agosto 1969 rz. 6612.

Rinnovo riserva privata a.perta di caccia in
agro de1 Comune di S. Teodoro.
B. U. R. S, n.26 dei 19 agosio 1969.

- Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Fo-
reste 4 agosto 1969, n.6613.
Rinnovo riserva privata àperta di caccia in
agro de1 Cornune di Siniscola.
B. U. R. S. n.26 del 19 agosto 1969.

- Decreto dell'Assessore all'Agricolturx, s f6-
reste 4 agosto 1969, n. 6617.

Rinnovo riserva privata aperta di caccia in
agro dei Comuni di Oliena e Nuoro.
B. U. R. S. n.26 del 19 agosto 1969.

- Decreto del Presi.dente d,ella Giunta 28 luglio
1969, n. 60.

Modifiche al Regolamento di attuazione del-
la L. R. 18 marzo 1964, n. 8, concernente
pror."rridemze a favore d,elf ind,ustria Alber-
ghiera e Turistica.
B. U. R. S. n.27 de1 29 agosto 1969.
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A1\ACRAF'E
REGISTRO DELLE DITTE

o b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbtigo d,ella clenunci.a d,cl pd,rte d,elle d,itte comnrcrciali, tndrtLstriaLi, agri,cole e artigi.ane ha esclasioo scopo

a |Lridico-economi,co. So1rc esonertLti dall'obbligo d,el,ld, d,enun ci,a gli esercenti atti,oi,ta agricole che siano soggetti

: j:tanto q.Il'i.rnposta sui, red.d,i,ti agra.ri d,i, cui al R.D. 4 gennai.o 1923,'tL. 16.

Il R.D. 20 settembre 1931, n. 2011 stabilisce che chìunque, sid iltd,iDidualmente. tn lorma stabiLe o arnbulante,

:'r in soci,etìL con altri, eserciti unq. attiDi.tàL ind.ustri.ale, commei ci.clle, artigiarLa è tenuto a farne d.enuncia d.LIa Cq.'

-.e,a d,i Commercio nella cbcoscrizi,one d,ella qua,le eglì esptichi Ia suo. atti,Di,td. Tale obbLigo deDe essete assoLto entro

:: giorni do,lla d,at.t d,i, ini,zi,o delL'attiui,tò, e compete anche quando il domicilio del titolal'e o Lo, sede della società, si

--.tino altrobe; se esercita, pterò. la sua attilJitòL cotx pi.ù e;erci:i, La delluncia deoe essere latta a tutte le Calnere di

lcmmercio nel.le cui. cì.rcoscri.zioni. si. trorsino gti, esercizi sfessi. Nel caso di più esercizi nello stesso Cor|une o ln pi,ù

::rnuni d,ella pTolJi,ncia, è suf Ji,ci,ente d,ctnLe kotizid. sul mo dlllo d.i d.enunci,a, nel qutTle, lra L'altro, deae risultare La

'.'am d,el titolare e dx tutte le persone cui sia stdta d,elegato, ùel!.a circoscrizione, Io- rappresentanza o La finna,

La telLuta del Registro d,elle Di,tte neL qudle risultq,no le ttuoDe Nsri,ziolli, le mod,ilìche e le cessozioni, dssicuro

:-esso cioscuno Camera dj Commercio un seruì,zio di, infornlazione, aggiornan"ento eTiconoscimento d,i, quanti, espli,-

:'-no - conle ti,tolari, proqlratori ed, alwninistrq.tori - L'attiuità co'm,merciaLe o i.nd,ustriale. E un servizi,o che Da o

:.ntaggio d,elle stesse categofie interessate.
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lscRtztoNt - MoDtFtcHE - cESSaZIONt

D.l. = Ditte Individuali

S.tr'. = Società di fatto

Sp.A. = Società per Azioni

mese di ogosto 1969

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.l. Soc. Coop. a Respons, lllimitata

tscntztoilt

S.A.S. = Ace.

S.4..4.. = Acc.

N.C, = Nome

Semplice

Azioni

Collettivo

N I DatÀ I .o,.^ I

is., ,. \ aen,nci, 
l*,,.,r,., I

IIlPRESA ATIIVJTA'ESEIìCITATA

28114

281,75

2 8180

28182

28184

28785

?8189

28190

297

5-8-69

»

6-8-69

»

»

7-B-69

»

8-8-69

»

)ì

11-8-69

»

12-8-69

»

»

13-8-69

»

18-8-69

19-8-69

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.
D.I.

OLIVIERI Arturo - Via Asiago -Nuoro

N,tlELE Antonla - Via XX Settembre
4./5 - Nuoro

SEDDA Lucia - Via Cavour 10
te llì

Ga1-

FRAU Bartolcmea - Viale Repubbli-
ca. 14 Ollolai

NIURA Adalgisa & Monni Maria - «Te.
cnlca Marml» - Viale Repubblica - Nuo-
IO

GEMINO Piero Andrea - C.so Uberto.
137 - Ulacomer

L,ODDO Santino -
Orosei

UDA Sal.vat ore -
trau) - l,r,f acomer

CA.RTA Francesco
ra - Dorgali

Via Nazionale, 132

-/ia Temnio (Bonu-

COSSU C:stantlna
Silanus
VIRDIS Giuserpa
Tcrtcllì
N4.URRU Salvatore
niscoÌa

ORRU' Giustino -
nia
Fé-TTACCIU Marr6 - Via E. d'arbo-
r,ea - Orosei
ZEDDA Altcnina - Via Rorna.47
Gavoi
I,IATTANA Giuseopa - Via Paganini
Nuoro
SCHINTU Francesca - Via Veneto, 6
Nuoro
LAI Antonie - Via Roma - Seui
LAI Luigia - Via Cedriao, 54 - Nuoro

Angelo - Vis lepo.

- Via Roma, 21 -

- Via Garibaldi, 27

- La Caletta - Si-

Via Rorna - Terte-

A.utotrasporto merci,per conto di ter:
Riv. disch:, r'adio TV e accessori. =:-
1e. ale e'ettr:co, Slrumenti musica
oggetti antlchi e da regalo.

Bar-Caffè. Osteria.

Se viz'o d: -ac:olta e r-tiro immor:c:-
zie.

Lavora;rlon.' e commerc:o marm:

Riv. abblg,iamento, tessuti, articol: r
a'reCamenlo, d: rega-o, profum:. r-a :-
geria, ca zature, ecc..

R.v. rern;ci c utensili da muraio:É i
Ca falegname.
Fabbrrcazione blo,cch,etti di cemen:: É

clrnmelcio Ci materiali da costruzio=
-n genere.

Ven:tita mater'-aIi da costruzione e !a;
t licazicne blocchi di cemento.
Riv. carnl ma:e1late, pol1ame. con::-

Riv. rrrteL':a-e ilraul;co e igien:co<--
nitario.
Autctrasporto merci per conto tetz-,

.\.mbu-ante d: resc: e [] utti di mi::

a rr tu.ante C: oqgel:: Cell'art'g:au::
sardo, ra,rne, ecc..

Riv. aÌimentari, coloniali, pane. ::e:-
cerie. e:c..
Riv. geìateria e latteria.

Riv. uova, f unghi. .macelleria, rosi:o:,=*
ria.
Costruzioni edili e stradali.
Riv. al-mentari, commestib{li, pa--
frutta, verdura.



N.

i!crrz.
IMPRESA

:8191

t8192

:8193

18194

:8195

18196

3819 7

:819 8

18199

18200

n_q rn r

:3:03

I204

-,r:06

-:.- tJ l

-::n9

D.I.

S.F.

S.C. ar.l.

D,I.

D,I.

D.I.

D.I,

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

t).t i
I

»

20-8-69

»

»

21-8-69

»

22-8-69

))

»

25-8-69

» D.I.

» D.I.

26-8-69 D.r.

» D.I.

28-8-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

SPANO Mario - Via S. Satta - Ma-
comer

FERRELI Luigi & Fois Salvatore - Via
XX Settembre - Tortolì

Coop. Edile «La Dorgalesa» a r. t. - Via
Gialeto - Dorgali

BASSU Antonia Francesca - Via Tas-
so - Nuoro

SEDDA Michele - Via Dant,e 14 - Ga-
voù

DODDO Pietrin2 - Via Sassari - Fonni

MANCA Giuseppino - Via Azuni, 8
Borore

GALIZIA Piero - V'a Caglìa.i, 21
Nuoro

FOIS Elvira - Via Monte Alta - Tor-
tolì

FRONTEDDU Salvators - Via Umber-
to - Dorgali

LICHERI Sebastlano - Via Chironi
Nuoro

DEIDDA Antonie - Via S. Satta _ per-
dasdefogu

CALVISI Giuseppe - Corso Vitt. Ema_
nueÌe - Bitti
FABINA Giuliana - Via Dante _ Bitti
SALIS Giovanni Salvatore _ Via Cai-
roÌi - Nurallao

MELIS Paiminio - Via Roma, 15 - Lo-
celt

SCHINTU Antonlo - Via Giau - Silanus

PIRAS Carm,ine - Via Repubblica _ La_
nusei

MURGIA Fernando - Via Ospitone
Seulo

ATTIVTTA'ESERCITATA

Riv. analcooÌici. alcooì1ci, superalcolici.

Autctras,porto merci per conto terzi.

Costruzlonl edrili e stradali.

Riv. analcoolici, pasticcerie. gelati.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Rirr. alimentari, pane commestibitri, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Agente Generale «Le Assicurazioni d'I-
talia» di Roma.

Riv. vini, triquori, bibite, birra iin botti-
glie sigiììate.

R.v. fiaschetter ia. coionia i, mercerie.

AutotraspoÌto rnerci per conto terzi.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Bar'- Caffè con solo analcoolici.

Rivendita alimentari.

Ambulante di artrcoli da
cerie. confezioni.

Riv. cartoleria, libreria.
giornaÌi, ecc..

Commerclo a1l'ingrosso e
confezioni, tessuti, ecc..

Costruzioni edili.

corrgdo, mer-

profumoria,

al minuto di

Riv. generi alim.entari, frutta, verdura,
mercerìe, ecc..
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N.

iscriz.

Forma

giuridica

26967

26536

26338

25624

27889

27797

23269

,1nr'l

19925

i5678

26215

28010

26247

19 617

220? 5

22715

12623

200? 1

zl ti))

4-8-69

6-8-69

18-8-69

»

»

»

19-8-69

»

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D"1.

D.I.

D.I.

D.I.

7-8-69 D.L

12-8-69 S.C. ar.1.

» S.p.A.

» D.I.

» D.I.

» S.C. ar.l.

» D.I.

299

irootFlclzlorll

ROMAGNOLI Pietro Luigi - Via Ve-
neto. 40 - Nuoro

CORONAS Pasquale - Via S. Antonio,
104 - Siniscola

MARROSII Flancesca Anna-Via Cam-
pania - Nuolo

Coop. a r. Ì. «Monte Gonare» - Via I-
sonzo - Sarule

ZEDDE Giuseppe Maria - Via Isonzo,
9 - OroieÌIi

PINTORI Antonio - Via Roma - Nuoro

GIANNOTTI Agostino - Via Fiume
Nuoro

ANGIUS Pieti'o - Corso IV Novembre
Sorgon6

NURCHIS Salvatole - Via S. Orsola
Nuolo

ARBAU Daniele - Via Breg. Fontl - 01
Ìolai

PUSCEDDU Erancesca - Via S. Vero-
nica - Orosei

BALENTINU Maria - Via Dalmazia
Nuoro

PALA Mar iantonia - Via Aspron-
Nuoro

RUIU Maria - Via Trento - Nuoro

MURGIA MARIO - Yia Roma - Ter-
tenla

S.p.A. SIEMENS-ELETTRA - Via To-
scana - Macomer'

MORO Micheie - Vìa S. Sof ia - Olzai

ALVAU Lorenzina , Via Mughina
Nuoro
Coop. «La Medusa» a r'. 1. - Via Mame-

MASCIA Antonio - Via G. Deledda
Orosei

ATTIVITA' ESERCITATA

Agg. lavolazione e vendita di in{iss:
di rnetallo.

Traslerimento in via Cilconvallaziol:
Suq - Vrcolo I
Trasferimento in Via Gialeto, 11.

Nomina a Plesidente del Sig. Deiana
Flancesco in sostituzione del Sig. La-
du Anionio - deceduto.

Agg. i1 commerc,io ambulante di frui-
ta e veldura.

Agg. plolumeria. lib i. cartoleria. pa-
stigliacci.

Cessa gli autotrasporti e inizia tr'attill-
tà di rappresentante della S.p.A. Cirl-
zano e della S.p.A. SAVI-Florio di To-
rino per La vendita di liquori, aperit!-
vi. marsala, ecc..

Agg. movirnenti di terra con pala mec-
canica.

Agg. drogheria e pane, trasfexi{nento
della succursale da viale Repubblica
A-2 a Viale Repubblica n. 54.

Agg. autotrasporto merci per conto ò.
tetzi.

Trasferjmento del negozio a Via Na-
zionatre, 175.

Agg. r'ivendita fiaschetteria, birra e b:-
bite.

Agg. rivendita doÌciumi, Iormaggi, af-
feftati.

Aggiunge ingrosso uova.

Ces.a : comrre. cio di legnami, ecc..
conse.'va gl aulotraspor't- merci pe:
conto di terzi.

Rinunola ai poteri di Procuratolle sp€-
crale dell'Ing. Ricar.d Gottlieb.

Trasierimento al Comune di Gavoi -
Via Eleonora.
Trasf erimento a Via V. Emanuele. 3, D

Nomina a Presidente del Comm fl.-
rio Mereu.

Agg. ingrosso prodotti ortoflutiicol: :
ambulante di ortofruttlcoli, olio. ecc.

IMPRESA



N.

iscriz.

25616 4-8-69

27425 7-8-69

11803 11-8-69

19232 »

2.4455 »

23461 12.8-69

zJ /vo »

28012 13-8-69

28049 »

2446 18-8-69

22009 »

22473 19-8-69

20479 20-8-69

?3654 »

23277 »

3615 21-8-69

1UOJÒ »

:i641 »

17745 22-8-69

--to+a »

:3103 25-8-69

:;210 »

Forma

giuridica

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.

D,I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

cEssezt or{t

IMPRESA ATTIVITA'ESERCITATA

ARBA Ignazio - Via De Ruius, 7 - G,i-
rasoie

ROSU Franceschino - Via Satta - O-
rosei

CAU Antonia Francesca - Via Battisti
Norragugume

CASULA Columbu Maddalena - Via
Satta - Ollolai

VIRDIS Giusep,pa & Fanni Antonio
Via Garibakl,l - Torto ì

MARCELLO Mario - Via S. Antonio
Gayoi

MURGIA Mariangela - Via C. Felice
Gavoi

BUTTU Giovanni - Via Rorna, 47
Gavor'

FARCI Attilio - Via V. Veneto. 6 - Nuo-
IO

BECCARI Rosalia - Via Musio - Bitti

Ortu Giov. Angela - Via Marconi - Bo-
Ìotana

BUA Sisinnia - Via Tuveri - Ovodda

GIACOBBE Flaminio - Via Vitt. Ema-
nuele - Tortolì

CONTU Erminia - Via Tortoiì - IÌbono

CONI Anna Maria - Via Asproni - Fon-
ni

FARINA Marta - Via Deffenu - Nuoro

CESARACCIO Luigi - Co,rso Garibal-
di - Nuoro

RIZZO Giuseppa - Via Tola, 20 - Nuoro

PILIA Maria Chiara - Via Nazionale

A.utotraspcrto di merci ner conto di
terzi

Ambulante pesci

Ambuiante di n'ova, frutta, verdura,
po11ami.

Riv. alimentari, coloniali, terraglie.

R:v. materiale idraulico e igjenico.

Ambulante di frutta, verdura, alirnen-
tari.

Riv. frutta e verdura.

Riv. aìimentarli, coloniah, fiaschette-
ria, ecc.,

Riv. macelleria, rosticceria, uova e fun-
chi.

hìv. generi al:mentari, Iiquori. scirop-
pr, ecc..

Riv. tessuti, mercerie, ecc.

Riv. ali,mentari ,e attrezzi agricoli.

Imprese costruzioni ediLi e rivendita
materiale da costruzione.

Ambulante di oìio, grassi, frutta, ver-
dura, ecc..

Riv. generi alimentari.

Riv. Cartolìbreria, giornall, r'iviste,
profumeria.

Riv. generi di monopolio e salone da
barbiere.

A,mbulante di frutta e verdul'a e ne-
gczio di alimentari.

R:v. alimenLar- e mescita v.ni.

Ambulante di pesci e ortofrutticoli.

Rriv. carnl macellate fresche.

Bar - Caffè

Girasole

TANGIANU
1 l:l et

FOIS Paolo
1'agugume

CARZEDDA
Bitti

Antonio - Via Nuova, 9

- Via Maddalena, 3 - No-

Elia - Co,rso Vitt. Veneto

t00



5255

24802

70270

BA75

»

27 -8-69

2B-&69

»

D.I.

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I.

DEMURTAS Luigina - Yia Cavour, 7

Ierzu

DEIANA Lu;igi - Via Italia - Ierzu

OARTA Salvatore - Via Marina - Ma-
gomad.as

MURA Mario - Via Chessa, 45 - Sindia

PIR.{S Elisa - Via Toftolì - BarÉsaftlo

SOMMO Bruno - Via Carmine - Bosa

Rivendita cotroniali.

Autotrasporto di meroi per conto di
terzi e rirvendita carni maoellate fre
sche.

.{mbulante di lrutta e verdura, pesci
e legumi.

Riv. materiale elettri,oo, ferrarnenta, r,i-
parazione e vendita apparecchi radio-
elettrici.

Riv. frutta, veldtlra e cornmercio al-
f ingrosso di prodotti ortofrutticoli.

Cornmerlcio alf ingrosso di pr.odottri or-
tol-r:uLticoli; ambulante di rneroerie,
frutta e verdura,e auto,trasporto rner-
ci per conto di terzi.

CESSAZIONI

26-8-69

Riossunto movimento ditte mese di agoslo 1969

MODIF'ICAZIONIISCRIZIONI

Ditte indrjviduali
So,c. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Co,op. a r. l.
Soc. Coorp. a. r. i.
Soc. in N. C.

Soc. ,{cc. Sernpiice
Soc. Acc. Azionri
So,c. a r. 1.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a r. l.
So,c. Coop. a. r. i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Sernplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a r. 1.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. ,Coop. a r. 1.

Soc. Coorp. a. r. i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. Sernplice
Soc. Acc. Azi,oni
Soc. a r. 1.

n. 35

n,2
n.-
n. 1

n.-
n.-
n.-

n.-
n. 38

n. 17

n.-
n. 1

n.z
n,-
n.-
n.-
n.-

n.20

n. 27

n. 1

n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-
n. 28

IMPRESA ATIIVITA' ESERCITATA
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N.

iscr iz.

28210

28211

28212

28?15

28276

28279

28220

28222

28226

28230

3-9-69

»

f9-69

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

» S.F.

» D.I.

» D,I.

» D.I.

» S.F.

» D.I.

» D.I.

8-9-69 D.I.

» D.I.

9-9-69 D.I.

» S.C. ar,l.

» D.I.

» D,I.

10-9-6S D.r.

12-9-69 D.I.

» S.F.

11-9-69 D.L

mese di settembre 1969

PIRAS Mario - Corso Umberto I"
Macomer

FADDA Anionlo - Via Rorna, 72 - Nuo-
I'O

SOLINAS Ennio «Autoscuola Sarcida-
no» - Isili
PIRAS Paolo e Piras Angelo - Yia Za-
nardelli - Lanusei

CHERCHI Paola Ermenegilda e Gio.
vanna Matilde - Via Marconi _ Botrotanu

SALARIS GÌovanna - Viale Repubbli-
ca - Nuolo

MACCIONI Giusep,pa - Via Toscana
Nuoro

ARBA Grsella - Via De Ruis - Girasole

ARESU Bernardo e Carmine - Via Re-
pubbÌica - Lanusei

N,IURGLA Tomaso - Via Ospitone
Seulo

SIINO Giovanni - Via Eleonors - Ma-
comel

CALIA Itlia - Via Vitt. Emanuele, 20
Lula
PUDDU Angela - Via Deffenu, 31
Nuoro

COSSU Nerina - Piazza S. Satta. 8
Nrroro

Coop. ECile «La Macomerese» a r. 1.

Piazza Italia Macomer

CAIA-I'A RaffaeÌe - Via Pascoli, 3 - Ma-
COÌ.rìEI

CADA U Giuseppe - Viale Rosar io
Fonni

FENU Grazia - Via G Deledda, 1?
Nuoro

BECCU Francesco - Via Ìa Marmora
Nuoro

TANGIANU Elvira e Agnese - Via
Nazionale - Gilasole
DE MARTIS Gavino - Via Dante - Ma-
COMEI

rscRrzlolr!

IMPRESA ATIIVITA'ESERCITATA

Riv. fiori freschi e corone mortuarie.

Riv. abbigliamento e conlezjoni.

Scuola guida.

Riv. carni macellate fresche e insac-
cate.

Riv. tessuti, flIati. mercerie. coloniali,
ecc..

Latteria.

Riv. alimentari, colon ali. pane. frulta.
verdura, ecc..

Riv. rnateriali edili, sanitari, idraulici

Autotrasporto msrci per conto t€rzi.

Autotraspcrto *elci ,per conto terzi.
ti

A.mbulante di tessuti, mercerie, abbi
gliamento.

Riv. ,alimentarj. nane, frutta. tessuti,
eoc..

Riv. oggetti da regalo, antiquariato,
ecc..

Rjv. alimentari. commest b:lì, Prne.
ecc..

Costruzioni edili e stradali.

A.mbulante di calzature.

Riv. pane.

Latteria, e l'vendita al'mentari. pane.
frutta, ecc..

Riv. pane. paste aLjmentari. dolci. pani-
ni imbottiti.
Riv. generi alirnentari. mescita vini e
vendita tabacchi.

Autotrasporto merci per conto terzi.
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N.

igc riz

Data

denuncia

28231 »

28232 »

28233 16-.0-69

28234 17-9",69

28235 19-9-69

28236 22-9-69

,.,2J'1 »

28238 »

28239 »

28240 23-9-69

28241 24-9-69

28242 ))

28243 »

28241 »

282r,5 25-9-69

282843 »

28217 26-9-69

lÒiaÒ »

28249 29-9-69

28250 »

28251 »

D.I.

D,I.

D,I.

D.I.

S. inA.S.

D.I.

D,I.

S. ar.1.

D.I,

D.I,

D,I.

D.I.

D.I.

S.p.A.

D,I.

D.I.

D-I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D.I.30-9-69

303

Forma

giu rìdica
IMPRESA

CASULA Giuseppe - Via Garibaldi
Sorgono

MAULU Salvatore - Via Digione - Ma-
COMEI

ZOLO Basilio - Via S. Michele, 60 - Bo-
lotana

PODDA Nicolò - Viaie RepubbÌica
Nuoro

Soc. in Acc. Semnllce «Selene» d.i Fa-
sto Cannas e Laura Tomba - Lanusei

I,4ULAS Quinto - Via Ro,ma. 43 - Vil-
Ìanovatulo

A TZE\II Vittorio - Via S. Michele
Nur:ri

Soc. Cosbeton e r. L Località - Suared-
Ca.. San Tecdorp

MANCA Gluseppa - Via La Marmora
Nucro

\4A.STINU Giudrtta - Via La Marmora
ElSa

NIEDDU SaÌvatore - Vi Lollove, 6
Nuoi o

IECCA Giuseqp.. - Via S. Giorgio
Nurri

PISAIIC Fausto - Via Unità d'Italia
Olrcli

B D. R. InCustrie Casearie Agricole
S p.A. - lllacomer

CUCCA Glno - Via Umtrerto I' - Tor-
toiì

FA.NNI Elviia in Camida - Via G Bru-
no - Tortolì

COLELLA Rita - La Caletta - Sini-
scoÌa

}4AODDI Angelo - Via Roma, 144
Gavoi

MASTB,OI\I Giuseppa Rosa - Via Vitt.
Emanuele - Oliena

RUBIU G al,r'iele - Via Deffenu. 36
Villaglande

MARTEDDU Lussorio Santino e An-
netto - Via Mercato - Nuoro

MELE Marianna - Via Carmlne, 73
Bosa

ATTIVITA' ESERL]ITATA

Autotrasporto merci per conto terz:.

Ambulante di tessuti, telerie, rnaglle-
rle, ecc..

Riv. carni macellate fresche.

Riv. anticrittogamLici, sementi, rnang:-
mi, ecc..

Industria alberghiera.

Arutotrasporto merci qer conto terzi e
pro.duzione manufatti di cemento.

Ambulante di alirnentari, frutta, salu-
,mì, ecc..

Costruzioni edili.

Riv. tabacchi, giornaÌi, riviste,
ml, ecc..

Riv. mobili e articoli casalinghi.

Autotrasporto merci per conto

Autotrasporto meici per conto

Noleggio di rimessa.

proJu-

terzi.

terzi.

Ind-ustria lattiero - casearia e vendit€
f ormaggi, ecc..

Riv. abbiglramento, con{ez:oni. calza-
ture, ecc..

Riv. pesci freschi e congelati, e frutti
.di mare.

Riv. alimentad, commestibilLi, fiaschet-
teria, ecc..

Autotrasporto 'meici per conto terzì.

Riv carni macellate fresche.

Autotrasporto merci per conto ierzi.

Riv. alimentari, coloniali, pane, fia-
schetter.ia, ecc..

Riv. tabacchi, articoli d,elllartigianato
sardo, plofumi, ecc..



xooltlcazlor

IMPRESA

CORDA Rag. Elettrio - Via Vitt. Ema-
nuele - Nuoro

PIRAS Nina - Via Ma1ta,8 - Nuoro

ENRICO f u G. Devoto - Via Ballero
Nuoro

ORGIANA Antonietta in Moncelsri
Via Mcns. Cogoni - Nuoro

CORDA Sebastiano - Via Cedrino
Nuoro

ZICHI Mariantonia - Via San Giorgio
SaruÌe

Soc. p. Az. SIP - Via BaÌIero - Nuoro

BALLOI Raffaele -
ni

IIONNE Giovanni
cesco - Orosei

PIRAS Dario - Via

MANCA Gonaria -

Vìa Augusio - Fon-

Maria - Via S. Fran-

Garibaldi, 2 - Gairo

Vja Poerio - Nuoro

LITTARRU Sebastiano - Via La Mar-
mora - Nuoro

LODDO Benvenuto - Via Rorna - Vil-
lanovatulo

CAMBONI Pasqualina - Vla Gorizia
Nuoro

LOI Luigrno - Via S. Francesco - Nuoro

Soc. p. Az. Egid,io Galbani - Via Vene-
to - Nuoi'o

Coop. a r. 1. «La Medusa» Via Mame-
1i - Tortolì

SANGUINETTI Natalino - Piazza lta-
ìia - Onanì

I

19585

13530

N.

iscriz,

25010

1976 2

24796

24934

15983

20338

23157

21617

27956

27 406

18487

2i902

11891

20071

16313

1'9-69 D.I.

2-9-69 D.L

» S.F.

3-9-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

» S.p.A.

» D.I.

8-9-69 D.I.

9-9-69 D.I.

» D.I.

18-9-69 D.I.

19-9-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

24-9-69 S.p.A.

25-9-69 S.C. ar.1.

26-9-69 D.I.

ATTIVITA'ESERCITATA

E' titolare della Agenzia Viaggi «AN-
COR» di Nuoro.

Aggiunge rivendita abbigliamento,
confez:oni, calzatu,re, tessuti.

Cessa la rappresentanza con de"posito
deìla S.p.A. G. Arri'goni e C. con sede
in Cesena - Conserva tutte le altre at-
tività.

Aggiunge oflicina meccaqì.ca ripat azio-
ni autoveicoli - Renault.

Aggiunge rivendita manufatti di ce-
mento.

Cessa la vendita di alimeniari e com-
mestibili. conserva la vendita di gas
Ì:c1uido.

Il dott. Ruggero Barra ha rinunciato
alla carica di dirigente del1a 4" zona
della SIP.

Cessa gli autotrasporti merci per conto
terzi - conserva il negozio di cemento
ferro. mattoni.

Aggiunge il comrnercio all'ingrosso di
proCotti ortofrutticoli.

Aggiunge auiotra:porto merci per con
to terzi.

Cessa la vendita d,i alimentarì, conser-
va gli autotrasportl merci per conto
lerzi.

Trasferirrnento dell'esercizio a Via Dan-
le. 24.

Aggiunge I aopalto delle cosl'uzioni e-
dili e stradali.

Trasferirnento dell'esercizio a Via Ce-
drino,42.

Aggiunge autotraspo'rti merci pel con-
to terzi.

Aumento de1 caLpitale sociale
1.500.000.000.

Nomtns a Plesidente del Sig.
VirgiÌio in sostituzione de1

Mario Mereu.

aL.

Nonnis
Comm.

Cessa l'attività di fabblo ferraio e ini-
zia queìla di autotr"aspor"ti merci per
conto terzi-
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IÀ4PRESA
N.

iscriz

Data

denuncia
ÀTTIVITA' ESERCITATA

Nomina a Procuratore Speciale dei
dott. Giulio Luciani.

Trasferimento dell'esercizio da Via S.
Satta a Via Rorna, 25.

Cessa iì noleggio di rirmessa e gli autG
trasporti merci per conto terzi. Cron
serva l indu"tr .a boschiva e aggiunge
costruzioni edili e stradali.

26963

17282

29-9-69 S.p.A,

D,I.

D.I.

So:. p. Az. I. B. l. Località Bonutrau
Macomel

P'UZZEDDU Giovanna - Via S. Satta
Nuolo

TODDE FeÌice - Via La Marmora - De.
sulo

7--§

COMMERCI AN7'1, IN DUSTRIALI, ARTIGIANI, AGRICOLTORI,

PROI,'ESSIO,ry1571

Abbonatevi
all'Elenco Ufficiale dei Pro]esli Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese

conlofmità alle disposizioni di cui alla Legge l2
24 numeri annui) redatta in
gennaio 1955 n. 77,

E' I'unica pubbliceziorre ulliciale alulorizzala che riporta - con assoluta
precedenza - I'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento annuo cumulalivo dell'Elenco Ulliciale dei Protesti Cambiari,
con il Notiziario Ecerorniro, L- 7.0C0 (in un anno complessir amente 36 numeri).

Effettuare il versamento sul c/c postale n. l0/l4EO intestato a ,.Notizisrio

Economico" Camera di Commercio - Nuoro.
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N.

iscriz.

Data

denuncia

Forma

giuridica

r1ffi2

25194

2?656

546,1

2542t

27 670

961

26270

17910

1-9-69

2-9-69

D.I.

D-I.

» D.I.

3-9-69 D.I.

» D.L

4-9-69 D.I.

» D.I.

» D.I.

5-9-69 D.I.

» D.I.

27248 » D.I.

25248 8-9-69 D.I.

9524 » D.I.

27653 11-9-69 D.I.

22008 16-9-69 D.I.

27150 » D.I.

15671 17-9-69 D.I.

22280 » S.tr'.

a.:a! 1B-9-69 .S.f.

22-9-69 D.L

14-9-69 D.I.

» S.F.

C ESStztoxl

IMPRESA AT T IVI fA' ESF-R(]}TATA

A.genzia di viaggi «Ancor» dj Franco
Pasqualina - Nuoro

BUSSU Antonio - Via S. Basilio - 01-
lolai

BOSU Francesco - Via La Marmora
Nuoro

PIRAS Fer.dinando - Corso Umberto
Macomer

PISANU Giovanni - Via Vitt. Emanue-
le - Bolotana

DEYUA Francesco - Via Vitt. Ernanue-

MASCIA Antonino - Via Sassari, 43

Seuì

PIRAS Paolo - Corso Vitt. EtnanueÌe
Lanusei

MALOCU Antonlo - Via Cavour - Fon-
ni

LAI TuÌ1io - Via Roma, 65 - Borore

VACCA Pierina - Via Ferracciu - Nuo-
ro

ORGIU Gius,epplr'a - Piazza Santo An-
tonio - Isili

LOI Gerolamo - Civico Mercato - Nuo-
l'o

BECCU Francesco - Via La Marmora
Nuor.o

RIISIEDDiI Amalia - Via Arborea
OlloÌai

DELOGU Filomena - Via Pio XII. 14

Gavoi

CICALO' Giovanna Anna - Via Aspro-
ni - Fonni

PODDA Nicolò e Mariange-a - Via La
Marmora - Nuoro

PILI Gesuino e Padda Nicolò - Via I-
sidoro - OrgosoÌo

SANNIA Andrea - Via B. Sassari - Ir-
goli

SIAS Francesco - Via Carmine - Bosa

MASTINU e Gulmanell.i - Via Mannu
Bosa

Agenzia di Viaggi e turismo.

RivenClta materiale da costruzion€.

Rivendita aÌimentari, coloniali, pane,
fi'utta. verdura.

R:venCita. frutta, verdura e fioli fre-
schi.

Rivendita elettroComestici, arti,coli da
legalo.

^rrmbulante di sughero.

Ambulante di truttà, verdula, cereali.

Rivendita carni macellate fresche.

Rivend ta frutla, ve-dura. {olmaggio
p,esci. ecc..

Autotrasporto c/terz|.'e negozio di ali-
mentari. scc..

Rivendita generi alimentari, colnmesti-
biir, ecc..

Rivendila alimentar-i, frutta, verdura,
tessuti e metcerie.

Rivendita alimentari, drogherie, salu-
merie.

Rivendita articol,i de l'artiginato.

Rivend,ita materiale da costruzione,
mobili, ecc..

Rivendita frutta, verdura e abbigl,ia-
mento.

Riverd:ta gener'. alimenlari e vari.

Rivendita ferramenta. matoriale agri-
colc, ecc..

Costruzioni edi-i e stradalj e fognatie.

Commercio all'ingrosso di prodotti or-
to{r'utticoli.

,\mbulante di Irutta, ve'dura, Pesc'i
CCC..

Rivendita mobili e affini, casalinghi,
ecc..
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ATTIVITA' ESERCITATA

23956

,t 1q

14006

28226

25298

26479

1? 703

15029

24-9-69

»

25"9-69

»

»

))

29-9-69

»

30-9-69

))

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

GULMANELLI SaÌvatore - Via Mura-
glia - Bosa

MORETTI Salvatore - Via Serravalle
Bosa

PALMAS Sebastiano - Via Cagliari
Tresnulaghes

CADAU Gìuseppe - Viale Rosar.io
Fonni

ALLEGRIA Giovanni Efisio - Via Co-
corre - Sin;iscola

SI\4ULA Giusep,pino - Vja G. Deled-
da - Bosa

PISU Giovanni - Via Trento - Desulo

AVELLINO Immacolata - tr.razione Ca-
lagonone - DorgaÌi

NATERI Giorgio - Via Martili deÌ1a
Libertà - Nuoro

DEIDDA Giusepne - Via Ro,ma - Seui

Autotrasporto merci per conto terzi e
ambulante di prodotti ittici.

Ambulante dì Irutta. vnerdura, pesci,
formaggio s uova.

Laboratorio di maglieria e riverrdita
filati, nercerie.

Rivendita pane.

Ambuiante di pesci e frutti di rnare.

Rivendira di l|utLa verdura, Iormaggi,
mangìrni, ecc..

AmbuÌante di frutta, vel'dura e calza
tuIe.

R,ivendlta aìimentari, colonriali, frutta
verdura.

Rappresentanz2 con deposito della Soc
Valiese Eldorado di MiÌano per la ven-
dita di gelati.

AmbuÌante dl casalinghi, cereali, ecc..

Riossunto movimento ditte mese di settembre 1969

ISCRIZIONI MODII'ICAZIONI

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a r'. l.
Soc. Coop. a. r. ,i.

Soc. in N. C.

Soc. Acc. Semplice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a r. l.

Ditte individuali
Soc. di fatto
Soc. r:. Az.
Soc. Coop. a r. Ì.

Soc. Coop. a. r. i.
Soc. in N. C.

So.c. Acc. Sempìice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a r. 1.

CESSAZIONI

Ditte indlvidual,i
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a r. L
Soc. Coop. a. r. i.
Soc. in N. C.

Soc. Acc. SempÌice
Soc. Acc. Azioni
Soc. a r. l.

n.35
n.5
n. 1

n. 1

n.-
n.-
n. 1

n.*

n. 16

n. 1

n.3
n, 1

n.-

n.*

n.-
n. 21L. +3

n. 29

n.3
n.-
n.-
n.-
n.-
n.-

n. 32
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Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
M ESÌ,1 r)r r_llGIlo 1969

,!

z

Denominazione de1le merci
Mese

GIUGNO
1969

Mese
LUGLIO
1969 j,

- CEREAL]
Grano duro (peso specilico 78 per h1.)
Grano tenero (peso speciflco 75 per h1.)
Orzo vestito (peso specifico 56 per h1.)
Avena nostrana
Granoturco

- LEGUMI SECHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI

30cl]0 -
2100J _

8000 -

8000

6000
6Bo o

8500

700 0

7000

BI]l]C

6000
680 0

6000

10000

10000

1200c
lB(]l]1]

8500

?000

7 000

7s000
70000
5 5000

50000

32000
2800 0

9000

Vino rosato da pasto
, rosso
, bianco

Vini speciali

Olio extra verg. d'oliva
Olio soprac. verg. d'oliva
OIio fino verg. d'oliva
Olio vergine d'oliva
Olive da tavola

1300 c - 14000
13000 - 14000
18000 - 20000
25000 - 30000

70000 - 70000
6c000 - ?0000
5,000c - 55000-]" 

- 
'i'o

1890

8000 - 9000
100t0 - 10500

12000 - 15000
3C000 - 3;0{J0
18000 - 20000

9000 - 10000

30000 _ 32000
210C0 - 2B000

B0(]0 - 9000

1300J - 14000
13000 - 14000
1800J _ 20000
25000 - 30000

700 00

65000
50000
45000

gradi 12-13

' 1.2-14
, 13-15

" 1,1-16

- OLIO D'OLIVA - OLIVE - S.{NSE

acid. flno all' 1%
al 1,5%
al 3/o
al 4/o

Olive varietà da olio
Sanse vergirìi d'o1iva

'àcid.22% - resa 6,5% - umidità 25/o ('"')

- ORTAGGI E FRUTTA
Ortaggi,:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
Piselli nostraDi
Fave nostrane
Cavoli capuccio
Cavolflori
Carciofi spinosi
Pomodori per consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
Cipolle secche

Frutta:

Mandorle dolci a guscio duro
Mandorle dolci sgusciate
Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagne fresche nostrane
Mele pregiate
Mele cornuni

1890

700 0

10a00

12000
15000
20000

1000 0

20000 - 20000

10000 - 11000

*Oo - ,o*r0
4;000 - 50000
45000 - 50000

20000 - 22000

10000 - 12000

6000 - 8000

10000 - 11000

95000 - 100000
45000 - 50000
45000 - 50000

10000 - 12000

' Dati non defiritivi.
** Ptezzo minimo fissato dal Comitato Prov.le Prezzi in data 6-6-69 per 1a campagna 1968-69,

Fase commerciale

di scambio

Jr. prod.

lr. p1od.

lÌ. d,ep. prod,.

jr. proù
fr. prod,.

Jranco stabll.
estr. Dici,n. eff.

fr- prod,.

prod,.

3ùi
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z

Denominazione deÌ1e merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa giaIla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni per consumo diretto
Arance (Tarocchi)
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo dl prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1" qualitÈL

, 2' qualità
Vitelloni peso vivo 1" qualità

2" qualità
1' qualità
2' qualità

Buoi peso vivo

Vacche peso vivo 1' qualità
2" qualità

Unità

di misura

q.1e

q.le

a capo

*oo - ,*o
8000 - 10000

*oo - ,*oo

rrooo - zoooo

3800 - 4000

6800 - 7000

*0, I *oo
4500 - 5000
4500 - 5000

5li0 - 600
500 - 550
480 - 500

450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400

350 - 400

l* - lu.
400. - 450
500 - 550
900 - 1000

100000 - 120000
150000 - 1800,00

80000 - 90000

120000. - 130000
180000 - 200000

100000 - 120000

6

7

8

Agnelli "a sa crapitina,
fton peIle e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso molto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vi.telli:

razza tnodicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni,:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

* Dati non

razza indigena

deflnitivi.
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Mese
LUGLIO
1969 1.

12000 - 15000
22000 25000

=", 
l"

23000 - 25000

20000 - 25000

3800 - 4000

6800 - 7000

*ro I *oo
4500 - 50.00
,1500 - 5000

700 - 750
400 - 450
500 - 550
900 - 1000

100000 - 120000
150000 - 1800,00
80000 - 90000

12000.0 - 130000
180000 - 200000
10000,0 - 120000

Jr- prod,.

550 - 600
500 - 550
480 - 500

450 - 480
400 - 450
380 - 450

400 - 400

350 - 400

fr. prod.

!r. molino

fr. tenin'Lento,
fl.era o tnerc.

fr. tenirLetuto,
fi.e1,d, o merc.



Denominazione delle merci

Gì,oaenche
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

V acclt e

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T or eLIi

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Tori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Buoi, d,a lauoro

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
tazza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

* LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo romano,

produzione 196/.68
produzione 1963 69

Fomaggio pecorino "fiore sardo,
produzione 196?-68
produzione 1968-69

Ricotta fresca
Ricotta salata
Uova

-_ LANA GREZZA

Matricina bianca
Matricina nera o bi.gia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salata fresche

" salate secche
Di pecora

pesanti
leggere

lanate salate fresche
secche

Unità

di misura

Mese
GIUGNO

1969

160000 - 180000
2000r0 - 2r0000
13,0000 - 150000

200000 - 250000

30c00.0 - 350000
150000 - 200000

2000t0 - 250000

30r000 - 350000
18N0C0 - 200000

3000c0 - 350000
1N000c - 500000
20.000,r - 2,0000

600t0 0 - ?00000

650000 - 750000
10c0c0 - 450000

1600c - 20000

12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000
11500C - 125000

9000r - 95c00

1000c0 - 110000

105C0c 
_- 

115000

2600 - 3000

al paio

a capo

Kg.

q.le

Kg.

a pelle

120 - 130

150 - 160

750 - 800

h1.

* Datì non deflnitivi.

3r0

Mese
LUGLIO
1969 *

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000

30c00 0 - 350000
15!0 rrJ - 200000

20000J - 250000

300,c00 - 35000,0

18 J00C - 200000

300000 - 350000
10000r - 500000
20.0000 - 250000

6t00110 - 700000
650000 - 750000
40J0cc - 450000

1600 J - 20000

12000 - 1500c
4C0 - t00

11000 - 12000

1200,0 - 13000

10100 0 - 110 0 00

r roooo - rz00oo

2600 - 3000

120 - 130

150 - 160

juo _ 800

commerciale

di scambio

fr. tenimento,
fiera o lnerc.

Jr. Ldtterio,

lr. mag. prod,.

fr. clep. prod.

merce nud.a

Jr. prod.

lT . p1od,utt.
o rd.ccogli.tore



(!)

É
s
z,

Denominazione delle merci
Unità

di misura

a pelle

Mese
GIUGNO

1969

Mese
LUGLIO
1969 x

600 _

700 -

zao _ 300
350 - 400

1900 - 2000

1000 - 1100
350 - 400

Di agnellone:

Di agnello:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
tresche
secche

Jr. prod,utt.
o Ìaccogli,tore

600 -

?00 -

650

750

600
6500

60000

55 000

?0 000

28000

15 000

700 00

70000
250 00

30000
27000

20000
30000
12000

300
400

200 0

110 0

400

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C omb ustibi,Ii, a e g e tali,

Legna da ardere essenza forte (tronchi)
Carbone vegetale essenza forte - mlsto

Legia.ùLe di prod. Locale (in ma$scl)
Castagrlo: tavolame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe per botti
tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-7 cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5- 10 cm.)
travature U.T.
lavoloni (spessori 5-10 cm.)
tror'cht Érezzi

Puntelli da min. (lcccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per ferrovie Stato
piccole per fellovie private

Traversine per miniera cm. 14x16

Suglrcro Lu»orclto
Calibro 20124: (spine)

(sPine)
(bonda)

Calibro 1Bl20 (macchina):

Calibro 14118 (% macchina):

Calibro 12,/14 (% macchina):

600
65 00

prezzi aILa prod,.
. iÌnp, str. ct7m.

50010 - 60000 llr. c«mìo,t o tsag.
i0000 - 55000 | lerr. partenza
61000 - 70000 i 

"2500c - 28.000 I 
"

13000 - 15000 | ,
65000 - ?0000 | ,
6;000 - 10000 J ,
20000 _ 25000 l

2;000 - 30000 | ,

mc.

ml.

cad.

55C -
6000 -

50ct0 -
500,00 -
65000 -
2;000 -
13000 -
65000 -
64000 -
20000 -
25000 -
2a0,J0 -
18000 -
25000 -
10000 -

250n0 _ 27000 l

18000 - 20000 I .
25000 - 30000 | ,
10000 - 12000 | ,

1900 -
1000 -
350

Calibro 10/12

1'qualità
2'qualità
3" qualità
1' qualità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità
1" qualità
2'qualità
3' qualità

Jr. porto i.m,b.

* Dati non definitivi.
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Denominazione delle merci

10000 - 12000
4000 - 4500

3500 - 4000
2500 - 3000

250.0 - 2600

100,00 - 120.00

4000 - 4500

3500 - 4000
2500 - 3000

2500 - 2600

commercial

di scambio

!r, porto imb.

tr. strqd,a can.

merce nuila

Jr. stab. industr.
tr- molino o d,ep.

grossisto

Mese
GIUGNO

1969

1" qualità
2' qualità
3'qualità

Ritagli e sugheraccio

Sughero estÌtltto g1'ezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero flammato

- PRODOTTI MINNRARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DIVERSI

Sfarinati e paste o,Limentari

l'arine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

Semole di grano duro: tipo o/extra
tipo 0,/SSS
tipo 1,/semol.
tipo 2/semol.

Paste alim. prod.. Isolaì tipo o/extra
tipo 1

Paste a1im. d'importaz. tipo 0/extra
tipo 1

Àisi

Riso: comune originario - rott. 10/1,27o
comune originario
semifino
Iìno

C ofisera e ali,mentari, e colonì,ali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500
lat1e da kg. 2t/z

latte da kg. 5

tubetti gr. 200
Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodori pelati in latte da gr, 300

in latte da gr. 500
in latte da gr. 1200

Marmellata: sciolta di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi couenti
tipi fini

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

Calibro B/10 (sotile): q.1e

q.le

q.le

q.le

caal.

Kg.

10600 - 14000
10200 - 11000
1s000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160
200 - 2r0

185 - 190

205 - 2t5
210 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74

oll - bà

58- 65

85 - 105
168 - 200
250 - 2'.tl

300 - 320
225 - 230

_1"_ y
1450 - 1750
2100 - 2300

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

15B - 160

aoo 
_ 

210

185 - 190

205 - 215
210 - 220

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65- 74

60- 65

58- 65

85 - 100
168 - 185

250 - 270
300 - 320

235 - 
:*

1400 - 1750
2100 - 2300

fr. dep. gross.

fr. d,ep. gross,

' Dati non definitivi.
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Denominazione delle merci

SostaLnze grasse e salTL Lx

Olio d'oliva rafJinato
Olio di sanse e di olila
OÌio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
l\{ortadella suina-bovina
MortadelÌa suina
Salame crudo filzetto
Pr'osciutto crudo Par.ma
Coppa stagionata

Canie e pesce iù scatole

C '.r . ir' s.alo'a: da g.. 300 ord_
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conserYati:

saÌdine a1l'olio scat. gr.200
tonno aÌÌ'o1io lattine gr. 100
torno all'olio lattine gr. 200
tonno aÌlblio latte da kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapor-re da bucato: acidi grassi
acidi gÌassi

Carta: paglia e bigia
buste pel pane

6A-6270
10-1270

Pino di
Faggio:

* Dati hon definitivi,

- MATERIALE DA COSTRUZIONE

Legttcune d,' opera t|'ìlùportazi,otle

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

"Svezia, - tavoloni refilati
crudo - tavoloni
evaporato - tavoloni

\,Iogano - tavoloni tefilati
Donglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

l6

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spes§. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mÌn. 3

spess. mm. 4

313

Unità

di misura

Kg.

Kg.

Mese
GIUGNO

Mese
LUGLIO
1969 *

530 - 600
360 - 400
210 - 2,0
160 - 230
180 - 220
340 - 380
540 - 560

1100 - 13a0
2600 - 2?00
1900 - 2100

220

155

100

8B

105

165

950
600

150

60

'15

230

165
116

95

130

115 0

650

135

200

't0
80

commcrciale

di scambio

fr. d,ep. gross.

fr. d,ep. gross,

fr. mag. ùoend,.

Jr. d,ep. gross.

530
360
210

160

180

340
510

11C0

2r00
190 0

220

100

600
400
2a0
2s0

380
560

1350
270 0

2100

230

165

116

95

130
190

115 0

650

110 -

9Bo -
600 -

150

60
75

420t)0

35000
3600 0

40000
24000

6C000

58000

70,0 00

Ittì0 0

10 00 00

900 00

300
410

5;0
500

600
?50
600

46000
390 00

3900 0

43 000
26000

65000
60000

72000

105000

105000
95000

350
480

600

550
650
800

650

42000

3500(]

34000
400.00

2.1000

600 D0

5B 000

70000

95000
100000

90 00,
3l)0
440
420

500

600
750
600

16000

390 00

37000
43000

26000

64000

60000
7200a

105000

10 5 000

95 000
350

480
460

550
650
800
650
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à

Denominazione deLle merci

Fe1'ro e allilLi (ptezzi base)

Felio omogeneo:
tondo da cemcnto arm. base mm.20-28
prcfilati vari
travi e lerri a U mm. B0/200 base

i,arn:ere nere sottili:

a lreddo SPO flno 29li0 spess.-base

a caÌdo fiÌìo a 29/'i0 spess.-base

Lamicre zingate:

piane - base n. lti - nlm. 1,5

onciulate - base n. 1tj - mm. 1,5

Ìianda stagniata - base 5x

r'Ìr br cii lerro:

saLdatr base 1a 3 Poll. neri
salclatl base 1 a 3 PoÌl. zingati
seÀza saldatuÌe base I a 4 poll. neri
senza salciatura base 1a 4 poÌI. zingati

,a-al. Lase Ia 3 poll. u"o carpenteria
Filo di lerro: cotto nero - base n. 20

zi[gato - base n. 20

Punte di filo di lerro - base n 20

Celnento e laterizi

tipo 600
, ?30

pieni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
for'ati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x2.1
forati Bx15x30
forati 10x15x30

crn.2,5x25x40
cm.3x254x40/50/60

1'avelloni: cm. 6x25xB0/90,/10C
Tegole: curve pIesi. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. ,11x16 (n. 24 per mq.)
culve toscane pr'es. (n. 26 pèr mq.)
pianc o marsigÌiesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a I: cm. 12x2Jx25
(per solai) cm. 14x25x2;

c:n. 16x25x2ò
cm.20r25x25

Mattonclle in graniglia:
grana ffna clj..- 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

Cemento

Mattoili:

TaveÌle:

Unità
di misura

Kg.

q.1e

mi11e

mq.

milÌe

mq.

non defìnitivi.

3rl

Mese
GIUGNO

1969

85

10J -
10i] -

130 -

90
110

110

145

140

185

190

290

1?0

1?5

185

195

135

145

180

155

1200

1350

32000
260 00

24000

32000
2200.a

35000

4C000

750

800
100 0

36000

40000
45000

75000
55000

60000

60000

?5000

1100

1400
1600

175

l.B0

280

160

170

1Bo

1Bo

12o
140

1.10

145

r l50
13 00

3000J
24J00

230C0

29000

20000

3 200,
3600c

70J

7a0
9;0

34:0 c

3 8000
40000

650 00

50000

500C0

55000

?0000

90c

120 0

Ì40 0

Mese
LUGLIO
1969 +

s5-
10c -
10J -

135 -
130 -

1'a5 -

280 -

90

110

110

145
140

190

29A

170

175

1B5

195

135

1r0
155

1200
1350

3200c
2600 0

24000

32000
220 0,0

3J000
400 00

750

800

10 00

36000

100 00

450 00

?50 00

55000

60c00

600 00

75 000

1.6 il
170

1B{)

125

1{0
140

1150

13 00

300J0
2400J

230C0

29t00
200J0

3 2001
36000

?OJ

7J0

9J0

310c0

3800 c

400cC

6500J

J0000

55000

55 0 r10

70000

90c - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Fase commerciaÌe

di scambio

lr. 1nqg.

Jr. rnag.

riùend.

r;Dend..

fr'. mag, aend,.



J'arilf e trasport con a Iutomezzi

Tipo dell'qutonxezzo

Autolrasporti:

Autocauo portata

Autotreno podata

Autonoleggio d,a ri.rL6sa
IMacchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non ileffnitivi.

Ctusna 1969 Lugtio * 1,969 Annotazioni

q.1i

q.li

16- 18

20- 25

35- 40

45- 50

60- 65

?5- 80

100-105
180

200
220

70

80
85
90

100

110
20,0

210
220

50

60

65-
70-
75 -
80-

95-
100 -
150 -
200 -
2.t0 -

65-
70-

80-
85-
95-
10c -
150 -
200 -
270 -

45_
55-

70
?5

80

90
100

110

200
210
220

Ri.ferite al Capol.
e Centri prillc.li
della ptooincia

RiJerite al solo
capolltogo

45, 50

60

Olio combustibile e gasolio agevolato
Itlese di luglio t969

per riscaldamento

- Olio combustibile fluida viscosità 3/5

NeI Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fr' domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * fino a lt. 7.000 L. 28 a lirro

oltre lt. 7.000 L 27 a litro

econti ili L. 0,50 al litro
__=------

* Per le altre ìocalità il prezzo va maggiorato delle spese di trasPorto.

Autotreni completi ,
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INDUSTRI
Pro duttrice

o. a.t
INTERNAZIOilATE
HOB CERVISIA

I
ARI
HER

B
RR
DRE

I
A BI

BIRRE

S.

A
-T

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobllimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Stipendi, solori e prestozioni vorie

- Rete distributivo Co. 600 unito

in un onno in Sordegno L.

- Prestozioni pogote o terzi
in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

- lg" e imposto di fobbricozione versote

pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

ull vALlDo cot{TRtButo

Àt to svtruPPo tr{DusrRtAtE

DELLA SARDÈGNA

l{el 1969 verré uliimoto il roddoppio degli impionti e dei {obbricoti reoliz-
zoto d,o imprese sorde con un ulteriore investimento di t. 1.5OO.OOO.OOO.

Soo.ooo.ooo
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'l'arif f e trasport con automezzi

Tipo d,ell'aulomezzo

Autotrasporti,:

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleg gio dd, ri,messs,

Gtuano 1969 L rgti,.) * 1969 Annotdzioni

q.1i

,1
q.1i

Kg. 65_
70-
75 -
80-
85-

100 -
150 -
200 -
2.10 -

.4ò 2

55-

16- 18

35- 40
45- 50
60- 65

?5- 80

00-105
180

200
220

70

80
85
90

100

110

200
210

220

50

60

65_
70-
'15 -
80 -

95-
100 -
150 -
200 -
210 -

45-

per ri§caldamento

Ri.feùte aL Capol.
e Cetutri princ.li
d,ella prooìncio,

Riterite aL solo
capoluogo

70
75

80
85
90

100

110
200

2L0
220

50

60
Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dàti non deffnitivi-

Olio combustibile e gasolio agevolato
Mese di luglio t969

- Olio combustibile fiuida viscosità 3/5

Nel Corrune di Nuoro * a q.le L. 2200 (fr. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro * fino a lt. 7.000 L. 28 a ìitro

Autotreni completi ,

oltre lt. 7.000 L 27 a litro

sconti di L. 0,50 al litro

* Per Ie altre località il prezzo va maggiorato deìle speee di traeporto.
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TI - s.o.a.-r- I
ARIA INTERNAZIONATE
HER THOR CERVISIA

B
RR
DRE

I
!NDUSTR!A BI

Pro duitrice BIRBE

Uno produzione od olto livello quolitotivo
per soddisfore

onche i consumotori più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

- Mono d'opero occupoto 150 unito

- Rete distributivo Co. 600 unitò

- Stipendi, solori e prestozioni vorie
pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

- lg" e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L. Soo.ooo.ooo

- Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

uf{ YAUDo CoNTRIBUTO

AttO SVIIUPPO II{DUSIRIATE

DCTLA SARDÈGNA

ilel 1969 verrÉ sltimqto il roddoppio degli impionti e dei fobbricoti reoliz-
zoto do imprese sorde con un ulteriore investimento di t. t,500.000.000.

xxxvllt



TERRA
MACC
CON

FEAT. @M
HINE
MINO

PER M

RE CO
OVIM
STO

ENTO
DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOTE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP.

ffil

.

PAGAMÉNTE
RICHIEDERÉ §

DILAZIOi§ATO
PftEVESITI\$! A:

CONSORZIO AGRARIO PROV. - NUCRO
Viole Repuhblico Tel. 3!281

XXIJV



A
/r.\\ eo DLtit

DI CREDITO DI
FOJ{OATO NEL

ISTITUTO
POtflit
PUBBLICO

A
ITTO

T
j

l

ii
li

li

DIR
1539

Fgndì patrimoniali e riser\,e: L. 32.223.184.138

Riserla speciale Cred. Ind. : L. i.745.754.018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

TUTTE I,I] OI'EfI.\ZIONI E I SERYIZI DI BANICA

Credrto Agrorio - Credrto Fondiorio Credito lndustriole

e dell'Artigiorolo - Monte di Credlto su Pegno

480 Frtlart tÌa !rAtla

-.. -- -:::--

Filiali all'estero: Asmara - Buenos Aires. Chisimaio - Mogadiscio

New York - Tripoli

Uflici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francoforte s/m - Londra - New York - Parigi
- Zurigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

§l\--
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ABBONAMENTI
E

INSERZIONI

llilxx{::lh'ri:r |(ir' (lr"trrilltr,(iil"

Carnbiari (quindi,cinnlc)

annual€

serIre§tra,le

un numero . .

per rettifiche o dichia'razioni sul-

l'Elenco d6i Prgtecùi

L. ?.000

» 4.0fi

» 350

» 1.fi)!

TARIEFE DELLE INSERZIONI
Sul «No iizisrri,o Econornico»

(llassa er"ar,iale coropresa)

Pagina f/2 7/4 7/e
intera pagina di Pag. di P.4

Sei numen:i

dodici nuffreri

40.000 25.000 13.500 9.500

?5.000 45.000 22.500 15.5m

I vc$am$ti vrnno c{lettulti crclurivlDcta r
c/c poltal. n. 10/L86 lntestrto a 'Notiziarlo Eeou
nico, - Curr. atl Comllrcrclo - Nuoro.

ll "Noliziario Economico" è di[furo presso

Operatorx economi'ct

lstituti, dr, Credito

Camere di Commerci'o i'tdlxane e strdniÈre

Am.basci,ate

Legaztoni,

Consolati

Ad"detti commerciali'

Deputati, elel Collegio della Sardegna

Senatori, dei Collegi' d,ella Sardegna

Consìgli.eri Regionali d'ella S ardegna

Enti ed Organizzazi,oni internazionali e nnaanoll

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli comPrrcei)

Abbonernento curnulaùivo a[ Notiaisr:io DcoE]

m'ico (,mensiJe) e alt'Elrenco Ufficfiaùe dei Protecti

xLt
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APPARTAMENTI MACAZZINI
TENUTE AREE FABBRICABILI

AZIENDE COMMERCIALI
TERRENI AL MARE

INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO

POTRESTE TROVARE

L'AFFARE CHE VI

INTERESSA
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IMMOBILIARE - MAT
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OLT\,E,TTI
FROGRAn,ln,tA IOT
GALCOLATOREeuerrRoNlco
SGRIl,ENTE
DA
TA\,cDL(,

ol iYetti

Desk-top compuler è Ia delìnizione giusia per

la Otiveiti Programma 101: un calcolalore elet-
tronìco da tenersi sultavolo di lavoro, a portata
di mano, utilizzabile da chiunque e in qualunque

momento, Nelle ridotte dimensioni e con la {a-
ciliià dì impieoo di una macchina pèr uf icio,
I'Oliveiti Proqramma 1o1 olfre del calcolo elel-
lronico tutti i vantaoqi essenziali: velocità, logi'
ca, sistema stampànte, programmabilità, E li
;ette a disposilione oi nuove vaste calegorie
di utilizzatori. Dove Ia ca'coldtrice meccanica

^nn è niù sullrciente e il qrande elaboralore
i:i.uttu i.oppo cosloso e poco iun?ionale l'Oli-
,.tii g"ooià*ru lol è esallamente quello che

ci uuole,-p"t la ricerca sciFnlitica e il calcolo
tecnico, per la statislica e I amministrazione'
E rno rirumento d'impiego universale creato
per rispendere ad una precisa domanda'
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{ùao«,ot
OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corso Goriboldi,99
NUORO

unico co ncessionorio

(}Ì,cEG"à
in NUORO

.X'I § S O'F

degli orologi

]JETìL

e delle porceìlone

r{OSENSià-AE,

V. Lanrarnrora 10 - NUORO - Tel. 30t51

(iir',,,ijrrrllr" N U O R O ,,,lt,,,rrtt,,rltx,

Piazza Vittorio Iman. 28 'lel. 30223 . 80.i83

Abitaz.31l69

Accumulotori .Hensemberger.

Cuscinetti o sfere "Riv"

Guornizioni .Ferodo- per f reni

[eiterizi - Legnami
Vetri - Corburoartà

l"ubrlficqmti . Vernici

AUTOFCRN

C CAG G
TIJ RE

RI

Ros. NINO DEROMA Ferre - Cementi

XLIV



INO. C. OIIVETTI & C., S.p.A.
IVREA

7 Stabilimenti in ltalia 8 Stabilimenti all'estero

Capitale L. 60.000.000.000.

tLA\ lt),lr ìt]' G]t<-\NlL)r',1 ltl-l\\ ltl ltllRlt c:\\
di Macciìine per Uflicio in Europa
di Macchine da Calcolo nel Mond<.>

()rganizzazione Commerciale in Italia:

63 Filiali dirette
500 (.entri di vendita indjretti con Negozi

2000 Ilivendilori au lorizzat i

ed Of{icine di Iì iparazione

O rp anizzazione ( ommerciale all'Estero

2? Consociate in tutte le parti del mondo

OL
OL
OL
OL
OL
OL
OL

IV
IV
IV
IV
IV
IV
IV

P,E
PE
PE
PE
PE
AC
SI

R

B
R

R

R

CE
ST

ETTI
ETTI
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iNrZtlrtvn clurtlLi
LA MOSTRA DEL TAPPETO I\UORESE

E DEI VINI

IL COI{CORSO DELLE VETRII\E

Organizzata dalÌa Camela di Commercio, In-
.dustnia, Artigianato e Agricol'tura, si è tenuia

a Nuo,ro, da1 26 a1 31 agosto' una mostla del tap-

peto e de. r'ini p,'"dotti in plovincìa'

La manif eslazior,e, si è svolta nello stesslr

periodo ln cui a Nuoro è stata celebrata la tra-

dizionale Sagra de1 Redentore, e precisanlenle

la 69o edizione di questa festa popoìale che at-

tila. con sempre crescentg intet'esse, specie da

un pò di tempo in quà, 1'at'tenz'ione di numelo-

se conenti tulistiche da ogni parte deil'IsoJa'

dal Con'tinent ed anche da1Ì'Estero.

La sceÌta del periodo itr cui dovevasi tene-

le la mostra, è stata'può ben dirsi molto feli
ce, in quanto senza sminuire dl carattere ed:l
valole ,economico delf iniziativa de1ùa Carnera d:

Cornmercio, 1o svolgimento 'di es§a 'd'ul:ante 1a

Sagla. ha contribuito. con una Iincessante fre-
quenza di pubbìico, a d'iffondere la conoscenza

della iniziativa ed a lial conoscere ed apgrezza-

re ìa p,roduzione di due settori produttivi di al-

to 1ive11o nella provincia di Nuoro.
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-{ll elernento folcloristico del rad rno dei oo-
s:':ni. (a parte il carattei'e 'reldgioso che deilia
: es:a ha carattere dominante). si è pertanto uni-
:: queìtre tiipicamente econornico delùa mostra,
:c:ellito da una cornice idonea a valorizzare la
i-:r:festazione voluta daltra nos,[ra Carnera di
l:rnercio e, come si è detto, accreseitrto dal
:=::c che numerosi,ssimi sono stati i visitatori.
:,:rento questo, del,la m,assima importanza. s'pe-
: : se si considera ,a prese,nza di turisti ed iÌ fat-
: - che numerose sono state le vendite, pur se
: r non era p,revisto almeno neùla misura rag-

Fatta questa necessaria ipremessa. int€sa a
: -::::ralrzzare i1 vero scopo deila mostra, quello
: :è economico, occoi:ne pfecisare che l'iniziati-
'.'a Camera1e, caldeggiata da1 Presridente ed ap-
:oggiata dal ,consenso della Giunta. non è che
. :niz:o di un vasto programma che l Ente in
::nde svolgere per vaÌorjizzare la produzione 1o-

:;Je. Dopo l'alwio, coronato da r,iasti consensi e

:a un r.isultato oltremodq J,usinghiero, si vorreh-
oe. infatti, organizzaf.e a Nuoro - senza che ciò

abbia in alcun modo ad inierferlre ccn iniziati-
ve a carattere regionale che vengono attuate
nelle consor.elle provincie .isolane - vere e pro-
plie mostre,mercato, scegìiendo, volta per vo1ta.
j1 settole merceologico da iÌlustrare, specie net
settore dell'artigianato artistico. così ricco di
p.regevoli trradizioni ed ormai tanto noto per la
varietà produttiva.

Le manifestazioni, che potrcbbero esser€
contenute sempre nell'ambito provinciale, si do-
rrrebbero articolare un anno con la prod.uzione
de1 mobile. un altro con ùe pelletter,ia. con la
produzione olafa, delìa ceramìca ecc.

E' naturale che questo programma, che sern-
brerebbe amb,izioso par,lando di mostra-mercato,
considerato lo scotpo che tale ti,po di rnanifesta-
zione si,propone, potrà essere peraltro ager''ol-
mente attuato e ì,,ia via.potenziato sempre che
gli artigiani o gli altri esp,osi/tori oualora sia pos-

sibile estendere i settori produttivi, curino in
t,eù"npo ri neoessa,r:i elaborati da esporre e soprat-
tr.rtto siano in possesso derlla attrezzature necer-
san:ia per poier soddtisfane richi,este di caratter.e
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commerciale. Slflatto tipo di mostla, essendo in-

fattri dedicato in via plevalente agli opelatoli
econourrci. r'ichjecle non solo la qualità. che nel

settcte è già cli ottimo Ìiveilo. ma anche possi-

bilità quant-taiivc lalr da evltale che chi visi-

ta la mcstla. attilato da una oropaganda effica-

ce e daL'-a conoscenza de Ìa oual:tà del piodot-

to, si tìox'i nella impossìbi1ità di potel e{Ìettua-

re congt'ui acqiljsti.

Qualità e cluantità devono o.urnCi in ta1 ca-

so sposarsl ed esset'e elemento cetto pel' poter

indire e clivulgate anche alÌ'estero la notiz'ia eC

illustlale con adeguata e tempestiva pubblìci-

tà i: cA al e " d..ir :r z'oL.ra.
Ritotnando a1 tema plincipale di queste no-

te e cioè 1a mostla taopeto e dei vini prodotti
nella p|oYincia di Nuo|o. convlene ilnanzitutto
precisalc chc la mostla stessa è stata allestita

in un locale situato nella plincipale arteriiì clt-

tadina - il Corso Gal:baldl - in un locale cioè

centlalissimo. L'allcstlmcnto è stato curato dal

Plof. Salvatole Pit'isi che. con alte e gustc darr

ve o squis:ti. è rluscilo a tlasformale 11 locale.

sia allo estct'no ma soplattutto all'intclno. irL

una veÌ'a e propria sala i esposizione idoner-

sra per'la s;stemazione dei vini (saletta d'ingles-

sc). sLia per i tappeti. La qualità di questi uìt:-

mi pr'oCotti è stata eccellente. E' stato infat::
possibile ammirare pezzi di squisita lattura che

hanno suscltato l'ammirazione non solo di ch

veCeva rale tipo di produzione per 1a prima vol-

ta. ma anche di chi el'a gièL abltuato a conosce-

re eC applezzai'e tutta 1a produzione della no-

str-a piov:nc,ia e di tutta la Sardegna

Può cluindi ben dirsi che itr meglio de[1a ]o-

caÌe produzione è sta'lo esposto a Nuoro; e clò

è melito anche degl'i organizzatori delÌa mani-

festazlone che con sarpiente propaganda hannJ

indotto 91i artigiani deù settore 2d it.rviare pez-

zi di eccezzÌone: particolalment'e dal Presiden-

te Cella Camela che non ha trascurato nu11a pel

01''i no,'e a pa tec'pazione de' maggiore numer'
di artigiani (ed in questo campo di artìgiane ia

possesso di qualÌtà eccezionali nella tessitura)

ben coaCiuvato dall'opela. spesso di attenta ri-
cel'ca del «pezzo». del funzional io Cameraì'e

Dott. Offeddu.
Tutti i comuni della piovincia di Nuoro che

*
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i:nno una tradizione nelia tessitura del tappe-
:c f:guravano degnamente nella mostra. Orune.
3-ìii, OsiCda. Bolotana, Sanrle. Atzala. Meana
Sa:Co. Is:li. Gadoni. Dorgali (notata anche Ia
sliiealpazione spontanea dì altr: comuni chc
;-r: alpartenendo ad altla pr.orrincia. scno vicÌ-
::i alla nostla Città) ei'ano pr.esent:. cla:cuno con
'-;n tipo di tap,p.eto che cossrede fo:t: cai.atteri-
s::3he distintlve: con ouello che consel.va inta;-
:i i disegni, i cololi che semblano i.ubati da1l,ar.-
cobaleno. ad aÌtri che poftando nuove note r
nclerni sistemi di proCuzione hannc inser.ito
e r-ariato colori e disegni con altistrche flgula
zloni stilizzate. pux se dj chiai'a intonazione L,e-

g:onaiÌe.

Per quanto liguarda 1'esposizione dei vini.
è bene plecisare che essa ela livo ta a fal cono-
:-ceie i pi.odotti commerciali. e 10 scopo. lluò lleti
d:r:i è statc raggiunto Dienamente. in quanto
di molti e nuovi tipi di vino imbott:gljato si e

potrÌta ammilare una vasta gamma. per una
scelta secondo le carattelistiche e le prefel'enze.

Erano piesenti: le Cantjne Sociali di Olie-
na, di Dorgali. di Mamorada. di Jerzu. di Sorgo-
nc. ormai afielmatesi con i lolro Drodotti prege-
voli. nonchè della azienda Penale di Mamone

"he r:er la prima volta ha oreseniato i pt odotrr
agricoli, ed i produttori Comm. Mario Mereu
e Loi di Jelzu. con vini anche dÌ questi olmti
molto noti ed appl'ezzati. Per concludeÌe que-
sta rassegna delle lniziative Camerali attuate
nel mese di agosto a Nuoro. accenniamo al con-
corso deltre \,netrine svoltosi ,in concomitanza con
la Sagra del Red,entore.

Anche detto Concorso ha ottenuto un lu-
singhiero successo. La magg,ior parte dei conr-
mercianti nuoresi che dispongono di una ade-
guata veti,ina hanno fatto de dolo meglio per
addoibbare le vetr,irae stesse; e poirchè era di ri
gole prowedere all'add,obbo con oggetti dell'ar-
ligianato loca e, iJ risultato è s,tato ouello votriu-
10: di aggiungerc aù foXclore dei costurrr:i, sapien-
te produzione de;ll'artigianato di un tempo, una
risione ancora maggior,e e prrofonda d,i ciò che i
nostri artrigi.ani sanno fare ne diversi settori
rnercedlogicii. Al titpi co artigianato dell'abb,iglia-
nento, che nei costurmi tro\r'ava prirna la sua
::pica forma d,i arte e di grazia, si sono potuti
ammirate magnifici p,ezzi dell'arte orafa, detrla
ceramica, splendidi tappeti, ouesti come contì-
rluazione della mostm princirpaXe di tali prodor-

tl. in una vadetà entusiasmante; ed alla sagra
de1 costume. che nella sfilata svoiltasi in Città
(Copo che nella mattina 1a processione che ave-
va avuto luogo sul Monte Oltobene ela stata un
vero tlipudlo di colori e di fede) aveva a\ruto
momenti d,i par-ticoìare splendore. sr è un:ta ai.

due lati del Corso Garibaldi. gremito di folla
amm.iÌ'ata. una saglra del locale altiglanato: ed
a,i co,ri sardi si è unita così una voce di speran-
za per le miglioi fortuns dei nostri artigiani,
anche .1oro come d'altra parte tutti i sardi pi'o-
tesi verso sempre piìi luminose mete, verso un
awenile di pir) trargo r-espiro in un contesto
economdco e sosiatre, ad,eguaio alle moderne e"

sigenze.

Morio Dessì,
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DIBATTITO AL CONSIGLIO REGIONALE

SUI PROtsLEMI DELL'INDUSTRIALIZZAZIONE
L'intervento conclusivo dell'On. Del Rio

Pubblichiamo, per I'interesse che rixeste anche per I'e.conornia d<:ll.a prouincia di, Nuoro.

I'esauriente intetcento cletl'On. DeL Rio in clata f0 ottobre 7969 a conclLtsione dittn t iroce

dibatlit(, nel Consiglio llegionale Sardo sui problemi deLLa in dustrializzrt zio n e c sulL'estensione

rlei utmplessi industriali nelle zone intente dell'Isolu,

Signor Plesidente. onorevoli consiglieri'

le mozion.i e 1e intelp'ellanze'pÌesentate dai
colleghi comunisti. democlistiani, socialisti e

sardisti sulla lotta peÌ l'industlial:zzazrone de1-

l'isola. f inlervento deÌle Azieird,e a partsoi'pa'

zione statale s suI-1o s.,,iluopo d.e1]a Sardegna

centrale. mi offrono felicemente 1'occasione pel
fare i1 punto su due questioni che hanno lnte-
.ressato jn maniera appasslicnata in questi anni

il Consiigli6 Regionale s tutte 1e comunità del-
I isola. Archc 'l Cibatt ro ampio. s'rio e rmpe'

gnato che s'. è svoito in ouesti giorni dimostra
con quale p:ssion: tutte le pa'ti rolitiche guar-

dino allo sviìu:po industriale delf isola e con'
felma 1a enorme volontà e capacità che possie-

de i1 Consiglio Regionale neli'affrontare tale
problema, che è indubbiarnente fra i piìr lm-
portanti che oggi s,i trovano alla nostra atten-
ziorre. Ringlazio pei'oiò .di ve'o cuoù'e tutti in-
'd,ist,intamente i coÌleghi Consiglieri che sono in-
tervenuti nel dibattito portando il peso deIla
loro espe|ienza e rreparaziotts ,e quelle parii
potiLtiche che hanno portato un contlibuto fe-
condo di idee e di ploroste Evidentemente, rii
frcnte a fatti così impoltanti,e decisivi per 1'av-

venire deÌla nostla isola, sappiamo ancora tro-
vare un linguaggio comune e sufficiente'mente
amalgamabile. E' mia intenzione infolmare i
colleghi Consiglieri e tutta l'opinione pubbtric:
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sulÌe battaglle combattute a vali livelli pel a';-

vi-r"e in Sardegna un se io e macsicc'o pr'oce5rl

d,i industrìalizzazione che fosse capace di l'ag-

grunger,3 tutte le zone delf isoJa. sulle varie fa-

si CÌ tale lotta politica e sui r-isultati finora rag-

giunti. E'mio interesse sopratt'Lrtto, rna cled:
sia anche quanto chiedono nelÌa sostanza :

pir:esentatori delle moz;oni e delle interp'el1anze.

rendere edotto iI Consjgl,io sullo stato degli rn
terventi delle Aziende a partecipazione stata-:
in Sardegna. Devo però. prima di tutto, respin-

gere l'accusa secondo cui la Giunta regionale

avre.bbe diisatteso 1'ordrine del giorno approva'
lo dal Consigl,io il 12 dicembre 1968 su}la poli'
tica salallale e sulla partecipazione dei lavora-

tori al1'attività di programmazione economlca

A me pare che nessuno possa contestare 1a ch:a-

ra e ferma posizione assunta dal.la Giunta Re-

gionale a favore dei lavolatori che combatteva-

no per 1'abbattirnento delle gabbie sala,ria1i. po'

sizione che ha influito notevolmente sulla tern'
pestività de,i risultati posiiivi raggiunti; così

come anche reoenti v'icende dimostrano, 1a Giun-
ta sii è decisamente schierata da11a part'e de''

lavolatori nel momento in cui erano in discu:-
sione rinderogabili loro .diritti Lo abbiamo de:-

to altre volte in Consigùio e 1o rip,etiarno ogg

che «quando ci saranno ientativi di sfruttamen

to o d,i prevaricazione, quando sarà minacciata



la ì,ibertà sindacale, tutte le volte che i gir.rsti
diritti dei lavoratori saranno conculcati o disat-
tesi, la Gìunta regionale saprà essere in manie-
ra indiscut;bile daila parte della cùasse travo;ra-
trice». Per quanto rigua,rda la istituzione di un
«Consiglio sardo della Econornia e del Lavor.o»
e l'allargamento delle funzioni del Coroitato di
consu];tazione sindac,ale, assicuro che la Giunta
q.uanto prima esarminerà la questione e sarà
quindi in grado di presentare proposte concretc.
Sono ,irnpegni qr:esti da noi libe.ramente assun-
ti e intendiamo mantenerli.

Altro chiar,imento da fa,re sub,iio è quello
che riguarda Ia delimitazione d,ei comp,rensor,o
consortile de1 Nucleo di Indusir.i.alizzazione del-
1a Sardegna Centrale, ch,e cornpronde, corne è
noto, undtci comuni e precisa,mente Birori, Bo-
lotana, Borore, Bortigali, Dualchi, lllora.i, Lej.
Macomer, Ncragugume, Ottana e Silanus. Ta-
Ie de,lirnitazione risponde alle pre,messe di ca-
ratt,ere pol,itico-socia,1e che hanno determinato
il Governo Nazionale d'intesa con la Giunta Re-
giona:e ad adottare misuL.e davver.o eccezziona-
li d'intelventi per favorire l'awio del prccesso
d,i inCustrializzazione delùa Sard,egna centraÌe.

Nella rjunione de. Comitaro dei Ministri pel
i1 Mezzogiorno del 9 Aprile 1969, iì Presidenie
dri dretto Co.mitato, Onorevole Taviani, nelf ill;-
st"rare l,e rag'ioni di carattere politico-sooiatr-^ chg
giugtifi3avano un 'impegrro di caratter.e eccez-
zionale da parte del Governo Nazionaùe per. fa-
vordre lìindustrializzazj.one della Sardogna cen.
trale, esplicit,armente indicava come zona inte-
ressata queì13 gravitante sulla Media VatJe det
T{r-so che sta,intorno ai cornuni di Oitana e Bo-
Io,tana,;in conformità, tra Ì'a,1tro, delle iind,ica-
zioni for.nite da1 Comitato prcrnoto.re d,el Nucleo
di Industrializzazione della Sard,egna Centrale.
Tale d,e imitaziong r'isponde peraltro ad esigenze
dli. ca,rattere stretta,rnenie tecnico. Alla determi-
nazioure del compr,enso,riro di un qualsiasi Nu-
cleo o Area di IndrLrstriial'izzazione non si pruò
non perve,ni,r,e sulla base de1ùa ricerca di quel-
l'arnbito ,ter:ritoriale ùe cui caratber.istiche fisi-
che, stratturali ed ambj,entali siano ta.li da con-
sentire la rea-izzaztone, in queùl'arnbito, di
una maglia infrustrutturale a servizio deg i au-
spicati .insedianenti. Da questo ounto dri vista
nel caso del Nucleo dl IndLustrrializzazione del-

la Sard,egna Oentrale non altri che quelli so-
pra ind'icati potevan6 essere i criteri da adotta-
re ai fini della delimitazione del comprensorio
e pr.oprio sulla base di quei crite,ri di carattere
tecnico non si è potuto p,l:endefe in considera-
zi,one un cornprensorio terr,itoriale 5rir) vasto, in
quanto si sarebbe andati chiaramente a1 di 1à

dri detei.minati lrirniti tecnrici e funzionatri. sune-
rando i quaI,i s,i sar-ebbe dovuto realizzare un
corrrp.lesso di inte.rventi infrastrutturali spropor-
zionato r.ispetto agli insediarnentri indust.riali in
programma. Aìlargando il comprensorio terr-
to.t'riale il Cons,orzio avrebbe, in aItr..i termini,
impegnato un lerlitorio senza i,mmediata posst-
b,ilità dri utilizzszion-. dello stesso a fini indtr-
striali. Se il process6 industriale assumerà. c0-
me speriamo che assurnerà rin un futuro anche
pt'ossirno. di,mensroni tali da creare la necessità
d,i utilizzare altre zone, si realizzerarrno allora
i pr,esun,posti tecnici obietti\.i ler 1'amp;liamen-
to del co,mplensorio consoltile.

La deiimitazione del comprensorùo nell'am-
b,ito de,1 territori comunali sopra lichiamati cor:-
r'isponde poi al -[atto che, neì caso in esarne. non
dd un'area. ma dri un Nucleo di Industlializza-
zione si tratta e la difie,renza fra Area e Nucleo
è anche relativa a l'ampiezza de,i lispettivi com-
prensori.

NaLturalmente, tutto quanto sopra detto non
escÌude che, dop,o l'ar,.vio de11a prima fase di
irrdustnializzazione, già di arnpie e nctevoli di-
mensioni com,e più avanti chiarirò. se vi saran-
no, come sono auspicabilì ulteriori aranza-nen
ti nel pl:ocesso dti iindustrializzazicne, potrà e;-
ser,e richiesto e promosso non solo I'allargamen.
to de cornprensorio consortile nel Nucleo s.i ter-
rittor.i di altr,i Comuni, 'ma eventualmente potrà
essere richiresta e prornossa anche la trasforma-
zrione .del Nucleo dn Anea. conterr,poraneo e con-
seguente allargamento del comorensorio conso,
tile. Esistono n questo senso numerosi plece-
denti che gli onorevol,i co,11,eghi potranno in o-
gni mornento, nelle oppoltune sedi, verificare.

Desidero inoltre pr,ecisare che tenere ferm:
l'a,ttual,e delimiiaz,ione corqprens,oriale non signr-
fica, nè escludere f inserirnento, in qualità di so-
cio, ne,l Consol:zio di tutti gli aitri comuni in-
teressati sotto 1'aspetto sostanziale a partecipa-
re con attiv,o con'tributo alla vita del Consorzro
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eC alla form:zione delle decis'ioai che sa-ranno

adottate ciallc stesso per favoril-e il p(ocesso di
industri ali zz rz lone, nè soprattutto, escludere che

la manodrpeia necessaria (sia per la fase di co-

struzÌor.re deqij stab'ilimenti e di montaggio de-

glì impìanti. sia per Ia success,iva fase di entrata

in eserc:zio delle attività produttiive) possa es'

sere lec\,tata in un ambito territoriale piÌr am-

pio CeI ccrr.piensciio delimitato. Tutti l comu-

ni che hanno in qualche modo interessi obietti-
vamente grav2nti sulla zona di insed,iamento de-

91i lmpianti ;ndustriali plevist'i non solo non

saranno e:clusi. ma saranno sollecitati e plrovo-

cati a in,qei'ilsi ne1 plocesso di industrializzazr o-

ne da avt iare. Senza l'apporto di tutii i comuni
interessati non salebbe probabilmente risolubi-
le il probl.ema base relativo aI fatiore uma'no.

alla dlsnoni'bi1ità cioè. d,1 manodopera locale da

inser'ìre e qualjfjca'e ai iini de1 processo di
sviluppo rndustliale. Si tlatta. in altri termini
di dispoile iutti gli interventi e tutti gIi stru-

ment j attrat el.so i ouali favorir,e il positivo e

at'monicc lnselimento e co1Ìegarnento fra tutti
i comulr: intei-^ssati e 1a zona nella quale an-

drann.o a conc:rtrarsi nelÌa lrima fase i previ-

sti inseCi:'r:rti industr:lal;i. Di fuonte ad un fat-
to dl e:cezzirnale portata e rottura ouale è quel-

lo del oroces:o di industrializzazione da awi.a-
re in una zonr agt-lcolo-pastorale tra 1s più de-
pt'essc cìe1]a nrstla regione (vi ricordo a que'

sto propcsito che iI comprenso'f io consortile si

sovlappor:re ln qran oarte a ouello del Consor-

zio dl Bcnifica). le comunità lccaiii interessate.

tutte -a nel sensc più amr,lo. potranno e dovran-

no asslrnere un atteggiamento di apeltura nei
senso cili una r'lsione moderna dei problemi deÌ-

lo svilupic economico-industliale per essere non

spettatori coim,olti. ma sogqetti attivi e corl€-

sponsabili nel rrocesso di sviluppo economl-

co-industriale da avviare.

A me pale che quanto d,etto fin qui dovreb-

be persuedele i Cornun'i, che attualmente non

fanno paÌtc del Conscrzio. che le esigenze e 1e

aspettatirre Ci queile comunità non saranno per

questo solo fatto disattese così come dovrebbe

induli e j colleghi presentatoì.i deÌ a mozione n.

4 a non insistele nella lichiesta di impegno detr-

la G:unta di cul al punto 1) clella mozione stes-

sa.

Desidero ora riferire al Consrigfi'o corne si

è arrivati ailJe decisioni adottate dal Governo

Nazionaìe, d'intesa con quello Regionale.

All,injzio del1'anno in corso iù Ples,idente

del Comitato d'ei Ministr-i per il Mezzogiorno'

ii Ministro delLe Partecipazioni Statali ed iL

PresiCente della Regione invitavano 1'ENI a con-

siderare la possibilità di awiare (come già fe-

ce negl anni 60 in Sicilia con il comnlesso pe-

trolchimico rea\lzzato a Gela) una p'ropria ini
ziativa di consistenti dimensioni per favorire

e determinare su solide e ampie basi un proces-

so d,i industriali zzazione nella Media Valle del

Tirso. Vi furono in pro'posi'tc una serie di riu-
nloni e di incontri sia in sede regionaie, che in
sede d,i Comitato dei Ministri per i Mezzogi'or-

no e or'e<so i' Ministe, o deìle partecipazioni sta-

ta'li. Questa prìma fase intesa ad ottenere f i'm-

. pegn6 Cell'ENl si è conclusa con I'invio in data

17-3-1969 di una lettela da parte de1 Presidente

dell'ENI al Presidente del a Regione Sarda nel-

Ia quale si dava definitiva conferma dell''im-
pegno dell'Ente nel senso auspicato. in confor-

mità delle d'irettive Cel Governo Naz'ionale e a

seguito d,elle ripetute ed insristenti richieste de.l

Gor.erno regionaìe in attuazione ili quanto pre-

visto dall'art.2 de'lla e-gge n.588 del 62. Tale
lettera sottolineava che 1'ENI si impegnava, ri-
srpondendo positLivamente all'invito d'el Governo

Nazionale e Regionale, a studiare neI modo plù
selio e applofcndito un vasto programma di
inlz arire 'ndu"lr'al da tealizzare nella Media

Valle .del Tirso. 11 Presid'ente deil'ENI, nella ci-
tata iettera. dichiarava in particolare (ciiÒ te-

stualmente): «L'ENI desidera rispondere'a ta-

le inv to del Governo esaminando ìa propmta

neÌ modo oiù serio ed appÌofondito Nell'ambito
dei settor i di att'v.tà nei qua i ooerano le so-

cietà del Gr uppo ENT. non si tJascurerà in par-

ticolare di prendere in consid,erazione cgni e-

ventuale iniziativa che, armonizzandos'i coÌ pro-
glammi di jrvestimento in co*so e gìà de{ìn'tì.
sì prospetta come valida dal rcunto di vista e-

conomlco».

A.cquisita la risnosta positiva dell'ENI. il
Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno. d'inte-
sa con la Presi.d,enza della ReEione, nella àédu-

ta del 9 apdle 1969. presente 11 Pres'i'dente del-
'la Regione, adottava Ie seguenti decisioni di ca-

' rattere ecoezzionale per favorire gli insediamen-



ti industriali ne,lla Media Vaìle d,el Tirso.:
primo deliberava favorevotrmente in ordine ai-
la istituzione ed al xiconoscimento del Nucleo
di Industriatrizzaziorìe della Sardegna Centrale
ai sensi dell'art. 144 del T.U. delle treggi sul Mez.
zogiorno, dando mandato aI prorprio presidenrte
di prooedere d'intesa con il Presidente detia Re-
gion'e, alla esatta de;limiiazione de1 comprenso-
ri,o. Con lettera ,in data 30 giugno 1969 i due pre_
sddenti definivano la delirdtazione de1 compren-
sorio, dandone comunicazione al presidente del
Cornitato Promotoire d,el Nucleo. alla Camera dl
Cornmeroio ed alla Amministrazione provinci:-
le di Nuoro, nonchè ll:er conoscenza della Regio-
ne Sarda, al Ministerro detÌ,Industria e Co.rnrner-
cio, alla Cassa per il Mezzogiorno ed aI prefe:.
to dri Nuoro. Su,lla base di tde delimitazione gii
Enti promotor,i v,enivano invitatri a pnocedele
sollecitamente agili adempìmenti relativi a1la co-
sti,tulione d.e] Consorzi6. Con tale deliberazione
sii creava un presuopostg fondamentale dal pun_
to dd vista istituzionale. Llistitrzione del Nucleo
della Sardegna Centra{e avrebbe rcnsentiJo. in_
fatti. la creazione dì tutt,e que'lle economr.e s.
stslne necessa,r'ie per richieumare le iniziative in-
dusiriali e si poneva, quincli, co.me perno fon-
damentale di una rnanor,,ra strategica capace di
da,re (cit6 testualmente Ie motrivazioni ooste a
base della deliberazione adottata dal Càmitato
dei Ministri) ((concreto in'izio ad una azione dj
rot ura nella zona ch,e gravita intorno ai co.
mun,i di Ottana e Bolotana. conformemenbe alle
indticazioni del Comitato promotore»;

secondo, somprc il Comitato dei Ministri r:er il
Mezzogiorno. nella seduta del 9 aorile 196b. ap.
pr"ovava la concess,ione di speciali agevolazioni
p'er Ie inìziative industriali che si sarebbero in_
sed{.ate nellk(agglo,rnerato» industriale del Nu-
c1eo, che sorgerà nel territorio che sta fra i co-
mun,i predetti, formulando per la successiva de-
libera di autor:izzazione da parte del ClpE, Ìe
seg,Lr,ente proposta di integrazione del «piano di
coordjnamento» degli inlerventi pubbìici neì
Mezzogìorno (c,ito ,testualmente) : «Alls iniziagi-
ve industniali che si insedireranno nell,agglome-
rato del Nucleo di Industlial:'zzazione della Sa:-
degna centrale sono oonoedibili le seguenti ag+
volaziod: a) finanziamento a tasso agevolato
netrIa m,isura rnassti,ma del 70% del.1,invÀstimen-
to, tlasso di fu'rteresse 4/o e dtrata 15 anni, qua-

le che si:a la dimensione deil,investimento:
b) contribuio a fondo perduto nella misura mas-
si'ma del 20 per c,ento senza riduzione. quale
che s.ia la d jmensi,one .de1l jinvestimento. Tale
percentuale non è comprensiva de1 10ft di mag-
giorazione per i macchinar.i e le attr,ezzature
di produzions meridionale.

TaÌri agevolazioni saranno inlegrate .dal con_
tributi a fondo perduto previsti dai p,rogram-
mi esecutivi in attuazirone del ,niano di Rin:-
6cùta.

Tatri speciali agevolaziori sono da risorva-
re a quelle .idiziative industr.iali che presente-
ranno i loro prograrnmi d,i investim.ento entro
un anno dalla data di approvazione della ple-
sente integrazione da parte del CIpE e 1a cui
tea'-rizzazione sia p,revisto che at.venga entro B

anni dalla concessione delle agevolazioni, nel
presupposto che contemporaneamente sjano rea_
lizzate 7e condizioni infrastrutturali di base per
l' atlrezzatur a de1I'agglomerato.

Ii pal'ere di confo,rmjtà verrà emanato rj-
servando la prro,rità nella concessione detr1e a_
gevolazioni ad inriziat.ive industrialj:

- del settore manifatturiero:
- che realizzino produzioni con più alto vailore

aggiunto:

- previste 'in ,progr.a,mmi arttcolati e relative sia
a settori d,i base sia al settore manifatturiero
che consentano ne,l lolo ins{eme di raggiunge_
re anche una rilevante occupazione.

11 CIPE nella liunione delI,11 aprile 1969.
pres,ente i1 Presidente della Regions e sempre
d'intesa con Lui. approva la ci(ata mcdìfica deÌ
«Piano di coordlinamento» per' 1a parte riguar-
dante le sp€ciali agevolazdoni cla concedersi al_
le iniziative industrial che si sarebbero inse-
d,ìate nell'agglomerato industriale del Nucleo di
Industrializzazjone della Sardegna Centrale.

NelJa riunione ìn data 29 maggio 1969 il
Comitatc dei Ministri per il Mezzogiorno, in se-
de 'di applovazione del IV programma esecuti-
vo de1 P,iano di Rinascita, decideva infine all,rr.
nanirnità di inser',ire la seguente pro,llosta di in-
tegrazione da me aceettata, nella mia qualità
di Presidente della Regione (cito testualmen-
te): «in deroga a;i criteri sopra stabiliti, alle i-
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nlziative industriali ne11'agglornerato del Nucleo

di Industriahzzazione della Sardegna Central':'

qua1e che sia la dimensione dell'investimento

ed il settore melceologico di appartenenza sar'à

concesso daila Reqione ur-r contdbuto a fondo

perduto Dali alla differenza tia il 40ft previsto

come limite masslmo di cumulo dal IV program-

ma ed il contlibuto concesso dalla Cassa. Per-

ciò a:Ì1e inlziatir.e industliali che si insedieran-

no ne1l'agglomerato del Nucleo deì1a Sardegna

Centrale. sar'à assicurato i1 40% di contributo

a {ondo perduto». Ho accettato tale pro'posta poi-

chè mi sono convinto che nor fosse giusto ed

oppoltuno che il nostlo ((prograrnma» non prÈ-

ve'desse particolaii incentivazioni in parallelo

con guelle plevlste da1 «Piano di coortl namen-

to» in far''ore della zcna più depressa della no-

stra Regione: e anche perchè ero. come sono'

convinto. che solo quando si ofire agLi operatori

industrjaii un qnadro di assoluta chiarezza e

oettezza in ord,ine de;ll,inteÌvento pubblico, sia

per quarto riguarda 1e infrastrutture da leafiz-

zale sia peÌ ouanto Iiguaìda 1e agevolazioni fi-
nanziarie concedibile. si possa. come si può e si

deve. chledele. oretendele ed ottenere da parte

lo,ro efficienza e tempestività nella realiizzazio-

ne de o oqr'am'nì indu':lìali

Con le decisioni sopra richlamate, adottate

dal Comitato d.ei Ministri ner il Mezzoqiorno e

dal CiPE. d'intesa con 1a Reg'ione s{ concludeva

una r:r'ima fase d'i carattele politico-amministra-
tivo 'intesa ad indivìduare e a definire ]e premes-

se ed i oresupposti necessari per awiare i1 pro-

cesso di industrializzazione d'ella Media Valle
del Tilso.

Segue a questa una seconda fase che riguar'
da i rappolti interni tra l'ENl ed i[ Ministero

delle Pailtecinazioni Statali ed itr CIPE, ne1 cor-

so della quale 1'ENI chiede ed ottiene dal Mini-
stero delle Parteci,pazioni Stataìi (con let'tera 13

giugno 1969) e dal CIPE (nel1a r unione in data
18-6-1969) Ie necessalie autorizzazioni per lrat-

tuaz,ione. che potrà awenite d'intesa e congiun-

tamente con a1lri grandi gruopi industriali ita-

liani, ma sempre con partecipazione maggiori'

taria dell'ENl. di un rnassiccio programma di

investimenti da reallzzar'e nella Media Valle del

Tit'so. Questa seconda fase si esaurisce nel'pe-

riodo che va dal1a seconda metà de1 mese dr
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maggio alla pri,n'ia metà de1 mese di giugno del-

l'anno in co,rso. Da questo rnomento ]'ENI è a:'

totj,zzato a procedere pe' approfondine su1 pa-

no teclico,economico il programma rproposto :
per awiai.e Ì'elabot"azione d'e'i progetti fino :'-

progetti esecutivi e quindi passare alla fase C:

,"^lirr^rio." degli stabilirnenti e dri montagg::

degli irnpianti.

Ai progr,arnmi Òi intelvento der11'ENI in Sa:-

degna nellambito del Nucleo 'di indust'riaìizza-

zione della Sai'degna Centrale, conttariamen::

a quanto, pel colpevole disinformazione, vierl:

da taluni affei'mato. I Governo non solo ha fa:-

to cenno. ma ha {ornito con ri{eiimento agll

stessri, in due sedi ed in due diverc'e occasionl'

precìsi eìementi di informazione. Nella sedut:

in data 21 maggio 1969 de11a V Cornmlssione

Bilancio e Partecipazioni Statali del Senato I'a -

lora Ministro delle Partecipazioni Stat'afi On'

Forlani. dichiarava (cito testualrnente): <rcirca

le iniziative de11e parteci:pazioni Statali ne1 qua-

dro della politica governativa volta a lavorire

i1 processo dl industlializzazione detr1a Sarde-

gna. ì'ENI ha pred'isposto un vasto prograrnma

di investimenti da realizzarsi nel Nucleo di In-

dustrializzazione del1a Sardegna Centrale per ur
ammontare como.lessivo di 200 miliardi di 1ir-e

circa; Ie iniziat'ive pr'eviste che assorbiranno una

occunazione di circa ? mila unità. riguarderan'

no il settore chimlco e queillo di altre attivita
manif atturi,ere». In data 22 Maggio 69 i Min:-

stero d:elle Partecir:azioni Statald ernetteva il se-

guente comunicato ufficia[e, d'el quale dava no-

tizia tutta la sta'm,pa nazionale Leggo il tesìo

di tale comunicato: «L'ENI ha prerparato un

pfograrnma di investimenti da attuare nel Nu-

cleo di Industri,alizzazione d:olla Sardegna Cen-

trale. 11 prograrnma. che potrà essere realizzato

congiunta,mente con altri grandi grupli indu-

striatri italiani, pi'evede un investimento com-

nùessivo dti cixca 200 miliardi di lire ed una oc

cupazio re di circa ? miìa persone. 11 pr.ogralr:-

ma delìl,ENI si nquadra natrìa politica di indu-

stlializzazione della Sardegna che i1 Goverao

sta p,erseguendo att,raverso ila concessione di par-

tlcalari agevolazioni def iberate recentennen'te da'

Cornitato dei Ministri per iJ Mezzogiorno e ap-

provato dal CIPE: tali agevolazioni si riferisco-

no in via specifica a Nucleo dÉ Industria'lizza-

zione ileltra Sardegna Centrale. 11 Ministro del-



-e Partecipazioni Statal,i che, in esecuzione del-
le soprarrrnenzionate diltettive di governo e con-
fot'memente all,e richieste avanzate dalL'autori-
ià regionale, aveva già impegnato I'ENI alla pre-
dispos,izione per ìa Sardegna di uno sprecifÌco
programma di investimenti, ha approvato in via
di rnassima f iniaiatrva e ne ha informato il Pre-
sidente della Regione Sarda. Il prograrnma di
investirtenti riguar.da il setto,re chin-ico e queì-
-o maniiatturiero. Ne primo s--ttore è stato pre-
\.isto un investidnento di 180 miJia::di di lire cii-
ca per ia costruzione dd impianti per Ì,a produ-
zione d,i acido tereftallco (80 m'i1a tonnelùate
all'anno), di fibre poÌì,estere (55 mrila tonnella-
te a:ì'anno) ed acriliche (45 mila tonnellate al-
i'anno), di pellami sintet:ci (1,2 miiioni di metri
quadrati aÌi'anno) e di impiantì e servizi ausi-
i:ari degìi stab,ilirnenti. L'occupazione prevista
in questo sett,o,re è di citca 4.500 persone. Nel
set,tor.^e manifa,tturiero sono preyisti inrestim,en-
ti p,e1 ,",11." 30 mil,iardi con un'occupazione di
circa 2.500 ,persone. La realizzaziome di questo
programma procederà parallelamente alla rea-
lizzaz one de.le jnf|astruttute ne.essa-ic, cor
particolale rlguardo al a produzione d,i energra
e'l,ettrica a basso costo, aÌìe forniture di acqua
per g1i usì industriali, aùì'adeguamento deÌ si-
stema d.ei raccordi stradaìi, ferroviari e portua-
li».

Tutto quanto so,pra espcsto, ritengo che ser_
va a dimostrare non solo la s,erletà, ma iÌ grado
di cefiezza de1 programma di investimenti che
I'ENI intende r.eal'izzare nel-'«agglornerato» in-
dustri,ale deÌ Nucleo di Industrializzazione del-
ìa Sardegna Centrale. In ordine aì contenuti ed
ai tempi relativi a talg preg1zmr. dt investi-
menti deli'ENI fornisco o,ra di seguito specifici
e 'dett,agÌiati elernenti d,i infor.rnazione, forniti-
mi del,1'Ente in via ufiiciale.

L'ENI ha infatti Dredispos,to un programma
di investimenti ,ind.ustriali che p,ott:arrno essere
reabzzati d'intesa e congi,untamenie con aùtrr
gruppi industriali italLiani, neÌl,agglomerato d,eÌ
Nucleo di Industrializzazione del,la Sardegna
Central,e. Tal,i investimenti, per un arùnontare
di orltre 200 miÌiardi, interesseranno i settor i
chimico e manif atturi,ero.

Un primo gruppo di investimenti, per un
:otsle di circa 180 miliard,i, liguar.derà il setto-

re chimico e p,iir precisamente qu,e1l6 delle fibre
sintetiche.

E' prevista in ,particoÌare 1a costtuzione di
quattro stabi,limenti :

- Stabilimento p,er la pt oduzione di 80.000 t/a di
acid,o telftalirco, delÌe qua-i sarà utilizzato in
.loco pel la produzione di fibre p,ol,,estere cir-
ca 11 70/c';

- Stabiìimento per la produzione di 55.000 t/a
di {ibre poliestere presumiòilmente così sud-
divisa :

a) 30.000 t/a di f,iocco e tcrv
b) 12.500 t/a iri fiÌo continuo
c) 12.500 t/a di fiÌo testùtizzàto, cioè di filo con-

tinuo che ha subito Ìavolazioni di torsione che
gii confeÌ-iscorìo una particoìale elasticità;

- St,abii"imento per la produzione di 50.000 t/a
d,i fjbre aoriÌiche presumib:ìmente così suddi-
visa :

a) i3.500 t/a di tow
b) 16.000 t./a di fiocco
c) 14.000 t/a di top cioè di fiocco ch,e ha subrtc

successive Ìavorazioni a'ltraverso le quali gli
sono state confer,ite pal.ticolari caratteristi_
che;

d) 2.000 t/a tow coniugato
e) 2.500 t/a di fiocco coniugato
f) 2.000 t/a di top. conìugato:

- Stabilimento infine per: ìa produzione di
1.200.000 meti i quadlatì l,anno di materiali po-
romerici.

Tali stabilimenti saranno dotati d,i infra_
strutture tecniche che folnii.anno ai valri impian_
ti vapore, energia eiettrica, acque va,riamente
trattate. aria, azoto e frìgoLrie. A ta-e scopo e

ilrrevis,ta, tra l'altro. la costruzione di una cen-
traùe termoelettrica delÌa potenza di 120.000 K$
circa.

Un secondo gruppo d,i investimenti dguarr_
da il settore manifattuliero. Lllnvestimento pre_
vist.o è di circa 40 miliardi. Sono previste, in par_
ticoiare, le seguentj lavorazioni: fi.latura di ti-
po cotoniero di flbi.e poùiestere mjste con altr.e
fibre anche naturali, tessitura di fibre poiieste-
re miste con aÌtre fi]:re anche naturali. filatu_
ra di tipo laniero di mlste acrjÌiche. tessituÌ.a di
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fiJo pcliestere testurizzato, tintoria e tinis§aggio

dei tilati e dei tessuti di cui sopra, eventua'i

ulter':o.i i lavoi azioni.

L'occupazione compìessiva a fronte degìi il:-

vestiÌrrentì soplaindicali, si aggirerà sulle 7.000

unità dì cul rl 601i. circa neì settore chi'rnico e

ii 101i. ci'r'ca neL settole manifattui'ieÌo Si pre-

vede che almeno un terzo dei posti di lavor';

sarà occupato da1 pelsonale femminile.

Gii investimenti deil'ENI permettei'anno 1a

realizzazione cli un comp-essc di dimensioni eu-

ropee (ma- I1n oÌa raggiunte in Italia). compe-

trtive con quellc clei paesi di piil avanzato svi-

-uppc industliaLe. Ciò sar'à reso possibiÌe da11a

accennata collabot'azione con i magglori gruppi
inciusiriali italiani, che srngolarmente non riu-
scilebbelo a realizzale un ccmplesso deìtre d!
menslonr succitate. Tale compÌesso si inserisce

neÌÌ amb:ro cielìe attivita lndustriali sarde ap-

prÌ tanc.io ad ess.e i vàntaggi de|ivanti da una

integiazione produttiva su scala rcgionale L'e-

spo|tazione velso la quale dovrà essere di'retttr

buona palte deÌle ploduzioni satà economica'

mente possÌb,i1e rn viltir dei beneflci di sca-la de-

lj.vanti dalle dimensioni ed integrazioni del1e

val ie unità de1 comPl.esso.

Lo stato d'avanzamento degli studi per Ìa
delinizrone deÌ progetli è tale da permettere di
passaLe aÌìa fase esecutiva nelÌa primavela de1

19 70.

Desidero a questo punto cogliere l'occasio-

ne pel informale 1'Assemblea dell'azione con-

dolta dall'Amministrazi'cne regionaÌe per assr'-

cul-are non solo la celtezza dei proglammi di
intei vento industt'iaìe, ma pet accelei are al mas-

simo l'avvio e I tempi di reaiizzazione degli
stessi.

L es:genza di pl ocedeì e con 1uL massimà tem"

p3stività e|a già stata sottolineata dalla Regio-

ne al momento delle decisloni adottate diì palte
del Conltato dei Ministli. In tale sede ìnfatli
fu dclibelato che 1e speciali agevoùazioni sareb'
beL'o state riservate a quelle iniziatir,'e indust'ria-

-li che at,essei'o plesentato i loro programmi di
investlmento cntlo un anno daÌÌa data di appro-

vazicne de1 CIPE (cioè entro Ì'11 Aprile 1970)

e La cuj i ealizzazione potesse avvenir€ €ntlo tre
anni dalla concesslone de11e agevolazioni. Que-
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sta esigenza di proeedere con la massima rdpi:

dità coliisponde agli interessi della nostra Re-

gione per evltare che, come purtrop'po in alt::
casi è accaduto. gÌi interventi prospettatii si 1-ea-

lizzino itL lita|do non solo rispetto àlle aspetta-

tive e aÌie attese del,e popoìazioni, ma anche

rj.sperto aìla permanenza cili quei lattod di ca-

rattere oggettivo e soprattutto soggettivo (di-

sponibi,ità di manodopera) che sono presuppo§':

opeÌatÌvi indlspensabili ai lini della efticienza

cleglii interventi stessi. Questa esigenza di tem-

pestività corÌisponcie infine anche a precise ra-

gioni di carattele economìco'industrlale. Gli in-

vesitmenti che I'ENI lealizzerà. nella Media Val-

ìe del liIso, si configurano, per ie loÌo dimen-

sioni, come investimenti di scala lntelnazionaie

e per'ìomeno europea. Le possibiìità che si olhc
no oggi aÌf industria chilrica itahana di poter,

nei suoi dive.s: compatti, adeguarsi attraverso
una poÌitica di investr,menti alìe nuove ploE)el-
tive che si aprono nel m'elcato europeo ed in-
lslnazionale, devono esset e colte con la massima

tempest:vìtà. pelchè quello che è utiie, possibl"'

le e necessar':o lare oggi potrebbe non essere

piu uti-e nè possibile fare domanri. Per I'insie-
me di tutte quesle considerazj,oni il Pìesidente
del Comitato dei Ministri per il Mezzogiornc,

On. I'aviani, d'intesa con la Presidenza della
Regione, ha autolizzato per il Nuoleo di Indu-
stia',tzzazione delia Saldegna Centrale, una spe-

ciale procedula di uÌgenza ai Iini d'elùa deii-
mitazione dell'«aggìome|aio» industriaùe del Nu-
cÌeo. Se si seguisse la procedura ordinaria (co-

stituzione d,el Consorzio, allida,rnento del Pia-
no Regolator-e, r'edazione deù P. R. prima pleli.
minare poi definitivo, pubblicazione deLlo ste"-
so ai lini di eventuaU opposizioni, sua istruttu-
Ì-ia, esame dello stesso da palte de'11a cornpc-

tente Commissione interministeriale, approva'
z,ione de1 Comitato dei Ministri, d,ecreto del Mr-
njstelo dei l,avoli Pubblici) si può ritenere che
pel allivale àlla delimrtazione dell'«agglomera-
to» sal'ebbelo indubbiamente necessari akneno
2. o 3 anni. E fino a queÌ momento nè la Cassa

potrebbe dal colso alla prc.rgettazione e reàlizza-
zione degli interventi infrastrutturali, nè tre a.

z;,ende potlebbelo presentare le domande per

otteÌfele le agevolazioni e dare concreto awio
alla realizzazione dei ptopli ,programrni. Per e-

vilare quanto sopra il PlesideÀte del Cornitato



dei Min:stri p,er il Mezzog;orno ha autorizzato
-a speciaìe procedura di urgenza, la quaìe do-
!r'ebbe consenli;e, prima e indipendentemenr:
daÌ P. R. di poter pervenire aÌ,a del,imitazj,one
deli'«agglomerato» inciustrlale entro la fine d,el_
l anno in corso o comunque nei prirnissimi mL-
si deÌ i970. Tale procedura prevede che, dopo
le oppor-tune intese con 1s Regiong e con Ia Cas_
sa er sentita la Commis:one Interminist,-rial:
Piani Regolaiori, presieduta da1 presidente del
Consigi:o Supeliore dei Lavori pubblici, sia 1o

stesso Comitato dei Ministri ad approvare rr.r

via definitiva la delimitazione deùÌ,«agglomera_
to», si potlà passale aììa fase vela.rnenie opera,
tiva sia per quanto r-jguarda ia progettazione e
)a yea':.izzazione degÌi intetventi infrastrutturali
da parte deila Cassa, sìa pei quanto riguar.da
I'esame dei progr.ammi di invest-mento pro,posl
ai Jini deli'emanazione ciel pareri di conformita
per l'ottenimento deile particc,larÌ agevolazioni
previste s,ia per quanto riguarda l,avvio daila
lase di realizzazione degli stabillmenti e di mon_
taggio degli impianti.

Desldelo ancora informare l,Assemblea che
Ia Presidenza deila Regione ha sollecitato I,ENI
a prendere in esame ìa possibilità di un,evenLua-
ìe partecipazione del.la SFIRS nei programrnati
investimenti industriali, sopratutto per quanto
liguarda quelli reìativi al settcre manifatturie_
lo. L'ENI ha già r.isposto positìvamente su que_
sto punto e ciò sottolinea la volontà d,eÌÌ,Ente
di realizzare i propri programmi nelLa nostra
regione in un quaCro di rap,porti anche istitu.
ziorraÌi che ya'-orizzino al massi.mo la presenza
e Ì'apporto delle.divelse istituzioni e organism.i
r-egionali. Nel caso pariicolare. l,inserirrento del-
la SFIRS nelle programmate attir,,ità manifat-
turiere è da considerarsj un fatto assoÌutamente
posi,tivo sopr-attutto in re,laz jone all,arricchimen_
to.che alla SFIRS deriverà da ta-e par,tecrinazic,
ne sul piano tecnicc, Ìnanager:ale e delle capa-
cità imprenditorlali. Scio in assoc:azlone con dei
pa,I'tners industri,alr e le finanziarje di svih.rppo
pcssbno acquisile quel compless,o di conoscenze
e di espressione che sono indisp,ensab:li perch,:
le stesse possano poi eselcitale un pro;orio au,
ionomo ruo,lo imprendltoria,e, essere ci,oè non
soio finanziarie di partecipazione, ma anche i.-
nanziarie d.i pro,mozione.

,'Questi prcgrammi di investimento compor-
tano Ìa soluzione da par.te nostra,.rJt due impol-
tantissimi proÌ:Ìemi e cioè qu-e11.3 deii,aCciesira-
mento e qualificazions dei ,avoratoi.i e quello
d,ell'assetto urbanistico del-a zona, visto nella
grusta proipettiva dinamica. E evidente, in pri-
mo luogo. t he .Ì avv-o d- c_ua ija.. !l og, ammil
addestrativo d,eve essere coor.dinato con i ternni
reÌativi all'avvio della fase cii co,truzione deg.i
stabilimenti e d,i montaggio cegìi impiau.ti non-
chè con queÌ.Ìi successi\.i i eìatir,'Ì alla fase di en-
tiala in lunzj.rne degli .tessr.

Sulia base deÌìa procedui.a di uL.genza so-
praiììustlata si ritiene che si potrà pervenir:e
a1,ìa esatta de.lirnitazrone dello «agglcmei.aio» in-
dusti'ia,e entro la fine dell'anno o: crlrni mesì
reÌ,1'anno futuro.

C;ò consentità alla Cassa per ii lirezzogior-
no di pcter dar--e immediato av,,io arìa progetta-
zione eci alla. esecuzione delle opet.e inllastr.ut-
tulali piu urgenti e alie aziencie .injustriali di
avviar'e la red..ztè,l-one dei pr op. i iLogramm-.
Se tutto o,uanto sopÌa si tealizzer'à net terminj
e nei temLpi previsti, si può r.iteneie che 1,aper-
tura dei primi cantieri per. la costlu-zione degh
stabilj,menti awer.ra nella primai,er.a tlel ?0.

Cìò premesso, per quantc r:gur,::ia il set,
tore delÌ'acideslramento e della quaiiiicazione
deÌ1a manociop,era, la Regiong intende operare
secondc lre di,ctriic . D tnte-.r co,L e aziende
interessate aÌle iniziatrve industriali ec1 in p,aL_
ticoiare con Ìe imprese appaìtatrici dei lavoii
di costruzione degli stabilimenti e d.Ì mcntaggio
degli inrpianti la Regione plovveCerà ad orga-
nizzare cor.si d,i Iormazione pi.o{essionale di ba-
se I]3i i numetosi layoratoti che poiranno tlo_
vaÌ'e occupazione appunto nelle imprcse di crr-
stt',uzioni e di n.rontaggio, plogi.arnmanCo ì tem-
pÌ, iÌ ccntenuto, la duiata e 12 fi.equ:nza dei
corsi su-ila base di que-le chc risuitelanno ie
concfete esigenze, in maniei.a taÌe cla evitare
che l n.z:o de.i lar ori d- co-t:uz jon-. c d. r.cn_
taggie !ossa essere rita:dato dalja mancanza di
manodopera locale.

A lempo cìeb.rc dovrann6 90 e.-, c p ed:_
sposte adeguate attività di addestramento se_
nerico ,per il personale di cui sopra, cne a;à
nei frattempo acquisit6 un'utile esper:enza nei
lavori di costruzione e di montagglo e al quale
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si corcherà, nei Ìimiti del posslbuù'e, di attingere

per insel"ir o stabilmente nelle attivi'tÈr produt-

tive Anche in reiazione a ques'ta lase di passag-

gio daila costluzrone degl,i stabiì'fuientri e dal

montaggio ciegir impianti atrtr'entrat'a in eserci-

z:o degìi stessi. le attività ad'des'tratlve saranno

pÌogrammate in mo'do da evitare che l'entrata

in eserclzrc d.egÌi impianti industriali possa es-

sere r'ìtaldata dalla mancanza di manodop'era

locale addestlata per 1o svolgirnento dei cornpi-

ti e Celle funzioni lelative alle attività produt-

trve ne1Ìe quali sar'à stabilrnente jnseri'ta'

Pel far. flonte alle necessiià del personale

di maggior'e e più specifica srpecia'Ìizzazione da

occupare negli impranti man mano che entre-

ranno in lunzione, saranno ie az;ende industrin-
Ìi inteìessate. avvalendosi cii tutte le Jacilitazio-

nl e dì tutti gÌi inteiventi p;revisti da'lla legisla-

zione nazionale. ed in particoiaire da quella re-

gionaÌe, a predispolie in te'mpo utiùe le necessa-

i'r,e attiv'ità di addestrarnento. I programrni già

studiati a questo riguardo pl'evedono cilcli adde-

stlativi de-la clurata media di oirca dtre anni.

3u1la base di un'accurata preseiezione att'itudr-
naÌe. sarà effettuato un primo corso della du'
laia di circa tÌ'e mesi destina'Lo a rich'iamar-e le

conoscenze teol'ico-elernentari ed a fornii e r.r'lte-

iiori indicazioni pel le successive qualificazioni
sp3cifiche Successivi cor§i p'er gruppi dil€rsi-
ficatì della dulata di circa sei mesi servirannc
pel imoartle ultelioli nozioni teoriche di canat-

teie piu specilico t'ela ive al,1a produzione chi-

mrca. ai saivizi (mànutenzione elettrjca, mecca-

nlca. siÌumenti e ptoduzione energia, etc.) e ÉLl-

Ìa proiuzione mamf atitulie'ra. Dopo i pred,etti

cclsi dt iot'mazione teorica il persorrale i'doneo

s.arà ,impegnato in addestramenti prat'ici de la

du|ata dl c.ìrca un anno presso i vari siabilirnen-

ti già funzionanti deltre aziend'e ìntenessate. 11

pl o,gramma ptevede che ciascun ciclo addesira-

ti,vo i igualdi 'inizlalmente ,le tormazioni di 250

candidati e che si possÈL d,isporre, a conclusjrone

del cic1o. d.i 200 Ìavolatori quafificati. TaÌi cicÌi

ad.destrativi doviebbero rip'etelsi per quattro

volte con pcr-iorÌicità di nove mesi, onde dispor-

le nell'arco di cilca quattxo anni di circa 800

lavot ator:i qualilicati.

A tem.po debitc infine dovranno essere pre-

disposte adeguate e specifiche attività di adde-
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strame,nto per la rnanodopera fernrninile da ùn-

serire neLle attività 1voduttive Come ho già

detto crÌca un terzo dei posti di lavoro sa.rà oc-

cuicato da rnanodopet'a femminile. L'ad'desbra-

mento di tale manodopera sarà certamente faci-

litaio dal fatto che esistono so,p'rat'tutto per

quanto riguard,a i settori della tessiiura e deL-

ia filatura. tr,adizloni artrgianali difiuse e conso-

lidate. Questo no r render'à tuttavia rneno irnpe-

gna,tivo i1 cornpito de1ùs Regione e deìl'e aziende

interessate per 1a p'redisposizione dei necessal i
cor si d. addest|amento sPec:fico.

Anche a questo proposito sarà cura de1ùa Re-

gione, di intesa con {e azlende interessate di
procedere alla programrnazione dei d,etti corsi'in
modo da evitat e che J.lentra'ta in funzione degii

impi,anti industriali possa esser€ ritardata daÌ
ia rrancanza di manodoper-a femminir.e locale

add,est.rata per 1o svolg'irnento dei cornpiti ai
quali dovrà provvedere con ,i1 suo stabi[e inse-

rimento nelle attivi'tà produtt'ive.

Per quanto riguarda la proposta di uno stu-

dio di un piano organico di sviìuppo dei Comu-

ni d.ella zona, potr'anno essere esaminate solu'
zioni atrternative in tern-rini di assetto urbani-
stico e infras,txuttuxale. sofirzioni che posson,l

desclrvere I'arco intercorrente tra due ipotesi

estreme. La prima é quella che lasc'ia im,a[ eraLi

i centr.i urbani eststenti coìne centrii residenzia-

li determinando 'il potenziamento dei seruizi di
Comune e dj intel'comune e lasciando all'orga-
n.zzaz.ione dei tÌasporti i,1 co,rnpito di assicurare
gll spostamenti verso gli ,insediaq'nent'i produtti-
vi. La seconda prospetta tnvece la tealizzaz,ione

di nuovi centt'i residenzial,i funzionalrnente Ie-

gatj con gli insediamentì produttivi siessi. Esi-

stono evidentemente anche delle soùuzioni in'
ter-medie; f irnportanie è che 1a saelta definiti-
va discenda da serie valutazioni sul grad'o di
convenienza delte soluzioni che saranno affac-
ciate. conyenienza che dovrà essere m'isurata piu
jn te)-miri polrticj che tecnici.

Così come ho fatto ora per i prognarn'mi

ENI che saranno realizzati neii'agglomerato del
Nucieo di Industrializzazione dalLa Sardegna

Centrale, credo sia opportuno dare subito not!
zia delle informazioni in rrrio possesso su1[o sta-

to di attuazione dei p(og'raùnmi ^ALSAR, EuraÌ-

lumina e AMMI, ancora plirna che degli inter'



venti purbbf i,ci,pe,r f indusl,ri,alizzazione del,l'Iso-
la si partri nella Conferenza regionale che do-
vrà e.ssere apposi,tamente ,pl:omossa e convooa-

ta e,per la quale esiste già ,un nostro preceden-

te impegno. Voi,tutti riooldereie trre aìterne vi-
cende che,tali programrni hanno dovuto attra-
versar,e gli ,anni 'passati € ,llimpegno e 1la tenacia
che sono stati necessari per sulperare i nurnexo-
si osiaoo:i che continuamente venivano spesso

artif iciosamerì,te frapposti a drefinitivo varo del-
le iniziative. Voglio rri,cordare Ie grosse ba'tta-
glie cornbaitute dailla Amm,inistrazione reg'iona-

le, in ciò 'sosienutra vailidamentLe dra tutti i pax-

lamentrarri sardi dLa noi intercssati e solleoi'tati,
per il varo d,ei prowedirnenii che aumentando
il capitaì,e so,cia'Le dell'ALSAR, il fondc, di do-
tazi,one dell'A,MMI e riconoscendo la qualifica
di auioproduttore di ene,rgia elettrica per i,l fa'b-

bisogno degli ilrnpianti dietl'ALSAR,etriLminavano
le condizionri negative ch,e avevano fino ad al-
lora intraùoiato un awiramento deciso d,ei sud-
detti programmi.

Ad orggi la situazione è la seguente. L'AMMI
ha attuato in Sardegna un radioale processo dì

rista',ut'turazione neù settore ,minerario. Ciò ha
reso possibile il raggiungirnento di un buon g:a-
do di produttività nel compìesso miner.ario pìomr-

bo zincifer.o dell'Iglesiente gestito daiL{'AMMI.

Inoltle con la realizzazione dell'irnpiants pi-
romet4,ltrurgico ImperiaLl Srnelting dri Portove-
sme, I'.AMMI otterrà tra com,ptreta vefticalizza-
zione de1 settore che le permetiberà di rarggiun-
gerc obiettiv,i anche economicarnente va[idi.

Le maestranze q'isultatre esuberarrti neI set-

tors mimerario, a seguito detr riferito processo

di ristrutturazione, so.no state awiate ad app,o-

sjrbi corci di qualificazione. studiati e cula'ti dal-
I,AMMI in,coùlabor.azione con ],Amrrninistrazio-
ne regionale. Tali maes,tranze, oppoù,tunamente

rriqualirioate, saranno irnpiegate ne1 costr"uentdo

impriant rnetall,urgico.

L'AMMI a ristruttunazi,on€ co,mpleta avrà
investlto ne1 setiore 'minerario e metalùurgico
sardo 3? miliard,i di ùire e, nonostante abbia po-

tuto d,isporre ddl['aurnento deù cap'irtale sociale
necessario per reafizzane i suo pnogramma so-

1o con Ia tregge arpprovaùa i,l 24-1-1968, come ri'
cordavo, si è adorperata p'er pbT tare a tenmine

la costruzione del'lo stabilimento metallulgico
in un ibreve period.o. Infattì la costruzione ed il
rnoirrtaggi,o d'e§l' irnpianti sono in avanzata fa-
se di 'r,eaùizzazione ed entre,r.anno in ma.rcia ne'l

Setteimbre 1970.

Tale stabilimento, che permetterà di lavora-
re congiuntamrente concentrati di piombo e zin-
co, av,rà una capacità globale annua di oltre
105.000 tonnellaie di rnetaùlo (piombo l- zinco)

e di circa tr00.000 tonn. di acido sotrfolico.

L'im,p'ianto ,progerttato secondo il sistema Im-
perial SrrLdlting, cons,ente 1a va'lorizzazione dei
grezzi ossidati prodotti daùle min,iere sarde. Per
le sue caratteristiche, iI processo Imperial Smel-

ting consente di ,o,perare aon alti rendirlenii
d',i lavorazione raggiungendo una produt'tività
tra ,Ìe più elevate d,el settore. In tal modo

ù'AMMI d,etermina la prc,pria verticaÌizzazione
in Sardegna, che corsti'tuìsce di fatto anche una

vertricaùizzazione geogr:afica dl se'ttore in quanto

iù reaÌizzando stabirlimento è in grado di lavola-
re in loco tutti,i grezzi che secondo i p,rograrn-

mi anche deltre altre società mlnerarie (Monte-

ponri e Montevecchio e Piombo Zincilera Sarda)

vengono estratti in Sardegna, e lappres'enta
quindi una indubbia azione di 'politica economi-
ca finalizzata neÌ super:ioiri interessi d,el1"econc-

mia itatriana e dri quel[a sarda. I-la rlstrutturazio-
ne minerarri,a d,el1'AMMI sarà cornpletata entro
i[ corrente anno, mentre, come si è detto, Ì'im-
pianto metallurgico entrerà in funzicne nell'arl-
tunno del tprossirno anno. Nessuna maestranza

è st,ata liicenziata ed anzi, con l'entrata in ma''
cia del nuovo s;tabilimento. verrà assunto nuo-

vo persona,le, per un totale di oltre mi1le operai.

La realizzazione del progetto ALSAR. cht
ha ott,enuto il decreto d,i autoproduzione di :-
nergia elettrica nel gennaio de1 1968. ed è en

trata in possesso dell'area di lnsediamento del-

Ie irnpi,anto reso disponiblle da1 consolzio indu-
stri,dle del Nuotreo Sutrcis-Iglesiente iI I febbraio

1968, ha avuto inizio con 1'emissione de1 primo

ordine rcIativo all,a Centrale Termoelettrica. che

richiede, fr,a'tutti glLi irnpi,anti che costituiscono

il complesso, il tem,po pìil lungo di esecuzione.

in d,ata tr5 ùugtrio 68. Sulla base di que11a data

ed in forza deltra {ormula contrattuaìe. la mes-

sa in servizi,o operativo di quelù'impianto. e qu n-
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di dell'intero sistema. dovrà awenire entro il
maggio del i971.

L'occupazione totale lageiungerà circa ìe
800 unrtà in sede dl prima fase di imp,ianto. Nel
mese dl Novembre a\rlanno inlzio i corsi di pre-
palazione specifica per' 150 tecnici circa che so-
no in coLso di selezlcne sulla base de11e sp,eci-
fiche attitudini. onde precisale la destinazione
degli elementi richiesti dai singoli settori. nelle
quantità necessarie. Ai nrimi del 1970 verrarr
no o,perate alti'e s,elezioni pel i1 nersonale che
dovrà e".ele dest nato. orevia l:.eoalazione spe-
cifica, a coprir:e i posti dell'organico previsto,
al livello della sorveglianza g d,el lavoro opera-
,f ivo.

Per quanto liguarda 1'Eurallumina, iù 15

Settembre scoÌ so il Comitato dei Ministri per ìi
Mezzogicrno ha es,presso il parere in conformi-
tà in favole del'l'inizìativa. Pur non avendo an-
cora realizzato il perfezionamento degli atti rc-
latjr.ri al finanziamento (ctt€nuto daìÌ'IMI per
42 miÌiai.di di lile). 1a Socletà ha dato inizio,
fin dal mese di marzo del corrente anno. all:
co,mplessa orogettazione dell'o,pera. Essa ha inoi-
tre acquisito i termini necessarl per finsedia-
mento dell'impianto e ha già'dato corso alle
prlme commesse ed ai lrimi apoalti. 11 ulo-
gramma deila Società indica iI proprio obietti-
vo di ultimazione dei lavoi'i a fine 1971 in modo
che l'awiamento dell'impianto possa ritenersì
a punto entro iI primo trimestre del 1972. L'oc-
cupazione 2 imoianto ultjmato sai.à di circa 600

unità e tre navi di bandiera italiana daranno la-
vor,o a circa 300 marittimi che saranno nella
maggior r:arte. assunti nella zona.

E'in colso, in questi giorni. 1a se'lezione Ji
un primo contingente di tecnici oer procedere
alJa plepalazione specifica lichiesta datrl'eserci-
zio deÌl'impianto: essa sarà operata in diverse
sedi.

Per finile. è recente la notizia del]a costi-
iuzione della Società malittima «Sardanavi»
S.p.A. i cui soci partecip,ano in glan parte al ca-
pi,tale della Eurallunina. La Società ha già or'
dinato ai Cantieri Riuniti delÌ'Adriatico le pr!
me due navi sociali da 92.000 tonnellate. stu-
diate appositamente pel il trasporto deÌla bauxi-
te dadl'Australia alla Sard,egna, minerale che
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verrà appunto utllizzato dalla fabbrica di allum -
nio in costruzione da palte dell'Eurallumin:.
L'allumina che sarà estratta dala bauxite sa:à

in parte usata per la produzione di lingottl rì-

al,lurninio dagli im,pianti ALSAR e in parte e-

sportata) dato che I'ALSAR avrà una potenzia

lità produttiva di 100.000 tonnellate all'anno.

A1t,re due questioni di grande importanza

e attualità sono veinute in discussione duraate
questo dibattito. 1a prima riguarda la anco:;
non definita questione della localizzazione :n

Cag iari del pofio terminale per contenitori. E
noto che i] CIPE ha approvato la proposta di in-
s'elire ne,l porto industxiale di Cagliar un'area

atttezzala e sufiicienternente vas'ta oer l'acco-
gtimento di contenitori; rcsta ùnpnegiud-icata eJ
ancora jn discusione per 1e resistenze di organi
burocratici ctri qualche Ministero la locali.zzazio'
ne in Cagliari .del centro di smistamento dei
contenitori a liveillo intercontinentale. Così co'
n-re abtriamo fatto finora, continueremo ad ap-
poggiare l'azione vigo,rosa po,rtata avanti da1 Co-

mune di Cagfiari. dalla Provincia e dal Consor-
zic per l'area industriale perchè sia rdconosciu-

to a Cagliari, e quindi alla Sardegna, il dirittc.
anch,e perchè siarTlo convin'ti che sul piano te-
cnico abbiamo tutte le carte ln regoila, il di,rit-
to. dicevo. alla lacalizzazione in Saldegna deÌ
centro di srnistarnento ctrei trafficl sul Mediter-
faneo.

Facciamo ques,to non solo pelchè siamo con-
vinti delÌa enorme importanza che rl'iniziativl
riveste e delle favorevoli dpeircussioni che es-

sa avrebbe sutrla economia dell'Iso;La. ma anche
pe,rchè 1a localizzazior,e di taile centro di smi-
stamento potr.ebbe finire per esser.e individua-
ta in un porto di un altro Paese cietr Mediterra-
neo.

Per quanto riguarda il progetto de1 V cren-

tro siderurgico non vi sono d,ecisioni circa 1a

sua nrecisa locaTi,zzazione se non ch€ esso ver-
rà ubicato neIl'area rneridionale. La Regione

Sarda porrà ufficiatrmente la prooria candida-

tura. Certo è che per superare g1i ostacoli, ve"i
o presunti, sarà necessario condurre, con rap-
poggio di tutte 1e Jorze politiche, una grossa bat-

taglia presso i1 Governo nazional,e: la nostra

disponibiilità è celrta e assicurata.



Signor Prcsid,ente, Onorevotri Consiglieri.
Forse ho ecoessiryarnente abusato delila vo-

stra pazienza: ma ho cr,eduto che fosse dovero-
so da parte mia, informarVi i.l piÙr dettagliata-
mente possi, .ile sui,più rirtrevanii insediamenti
industriatri in att'uazione o programrnati in q'ue-

sti ultimi anni da parte di società a pr€vaùente

capitale pubbllco. Queste realizzazioni cred,o co-
stituiscano una base noilto seria per I'ulteniore
e più diftuso sviluppo industriaùe dell,a Sarde-
gna. Certamente rtss,tà amcoùra moùtiss'iirno da fa-
re sia per garantire la lavorazione in loco del
materi,ale ,prodotto (piornbo, zinco, aIlu,rniurio, fi-
lati etc.) sia per creare s,empre Lpiù nuirnerosi

posti d,i,lavoro stabile e sicuro. Il qr.tadro com-
plessivo è oggi più tranq'uil'lizzante e riiergc
che a oiò, sotto motrt'i orofili,,abbia notevolrnen-
te contribuito f intervento ,massiccio de[ùe azien-
de a partecipazione statatre, con le quali rite-
niramo non chiuso rna sdlamente iniziato un lun-
go discor,so dri co laborazi,orre fuconda. Devo pe-

rò drir,e oon molta chiar,ezza ,che corne gli inter-
v,enti del 'AMMI, d'e11'ALSAR e deltr'EuralÌurni-
na non dsolvano ìi gr:ostsissimi e anrnosi p{'oblc-

mi de1 Sutrcis-Iglesiente, il programlrì,a ENI è

solamente l'awio ,p,er 1a soluzione di una parte
dei problemi del,le zone interne. Da urìa p,art€

dovrà essere svih.rppata, oorne dicevo, ù'industrie
di trasformazione e qnanif attui'riera {ino ad arn-
varc ai proddtti fini;ti, e perr fare ciò nutriamc
molta fid,ucia nella iniziativa di organizza-
zi,one del settore che spero dinnosh,erà tr'Ente

minorari,o sardro. Ddl,l'altra ,pa,rte, oltre che irn-
pegnaroi per una lplessnza massiccia ,ili indu-
stria nerlùa Medlia Vall'e del Tirso, sortto la guida
e [a spinta,tl,e]tre aziLend,e a parteciiLpaziLone pub-
blica, e a questo prorporsito s'iarno in atrtesa che

I'IRI dria eoncr,etezza a oerti rpro,gramrnri di in'
vestimrento ohe ha all,o studio sorprattutto ne1

settor-e delllagrircoltura'e de1,1',ali"evarnento, do-
vremo cornpletar€ il quadro economico detrtls zo-

na oon ,preeise ed inequ,ivoche saelte nel setto-
re agricd-1o. Vogtiarns che 1o sviltruppo drella zo-

na siia affnonilco ed equiùibdato ed ,aYverìga sen-

za q,ueri,trauml, ctli ha molto bene ieri fatto rl-
ferrimer.^to lI collega Congiu, che sono cause di
pro onili sconvolgi1rnent,i nell'ambiente, ne11e

trad,izioni e nei costumi, che r"endono l'uomo di
o,ggi estraneo ,e alieno da oiò che Lo circonda.

I1 Fdarro delrla pastorùziache sarem'o chiamati
tutti ad ,elaborare non appena ir1 parlamento a-

vrà a'pprorrato l'appnsita 'legge di finanziarnen-
'to, - speria,mo che ciò awenga rnolto presto da-

ta l'urgenza d,i i'nte.venti qua'iificanti nel setto-

re - offrirà a nori la possibitrità c1i efiettuale la
inddsLpernsabite i,ntegrazione tra tre attività dei
vari settori econorrLici. Ii piano della pasto:izia

sarà anche Lil banco di prcva per le pafii pol,iti-

che pr,eserrti lur Consiglio poichè in quella cir-
costanza si potrà mtisurare con certezza tra vo-
lontà poùitica dei vari gruppi di ess'ere per.[e
riforrrne in senso mod,e,rno, seriarnente avanzate,

foxternente progressiste, oppur'e di preferire ji
puro e sem,plice assestamento della situazione
esist,ente, laseiando inalterate le vere remore che

irnpediscono e condiz'ionano lo svliluppo dell'a-
gricoùturra e der)Ia pastordziia in particolare.

Corne ho d,etLto in sed'e di dichiarazioni pro-
grarnmatiche, satanno presto chiarnati a fare
delle gross,e scelte, a dare un volto nuovo alla
nostra società, a limporre Ia vo ontà doi piìr ai
po,chi prirvilegiati. Nel campo detrla industriatliz-
zazione Bbbiamo rp'untato sulla guida d,e1le in'
dustrie a prevanenh ca'pitaùe pubblico: nel set-

tore del'I'agricoltura e d,ella pastorizia ribadia-
mo la vdlontà di schie,rarci dalla parte dei la'
voratoni della terra, contro lg ingi,uste e inde-

birte r,endrirte fonLdiarie parassi(arie e contro 1e

sp,eculazioni di ogni genere.

Se i1 rnio discorso, olìorìevoli cdlleghi. è va1-

so a chiarire dubbl e perpùessità ne sono vera-

mente soddlisfatto e se ciò è awenttto, a parte

certe accuse non giuste suÌ1'operato deltla Gi'un-

ta e mio personale, a norne dl tutta la Giunt l
dichi,aro d.i ,accettare ,iù contenuto delùe mozioni
cornunistE e democristiana 'e delle altre inter-
pellanze che sono state oggetto di dibattito.



REL LZTOI\E
SULL'A}{DAMEi\TO
ECONOMICO
DELLA PROVII§CIA

lropolazione

Alta fine del mese di agosto la popolazione

lesiCente neÌla Plovìncia, secondo i dati pubblt-

cati dall'ISTAT, ha laggiunto i 28tr 022 abitantt

segnanCo un inci emento di 120 un'ità, rispetto al

mes,e di ÌugÌro. ma Ì-imanendo ne1 contempo al

di sctto di 2?2 ahritanti nei conlronti della po-

poÌazìone tesidente a line febbt aio u.s J pleso

come terr.nine di confronto anche nelia prece-

dente lelazione.

L'incremento è dovuto anco a al movilnen-

to natuÌale della nopolazione in quanto in agc-

sto il fenomeno ddll'ulbanesimo ha legistra-'c

un saldo negativo essendcsi verificata una ecce-

denza dei cancellati pel tlasfedmenio sugli i
soritti per immigrazione (-181 unità)

Nel Capoluogo vi è stato un aurnento ulte-
riore ne1 numero degli abitanti dovuto aÌ mag-

giol appolto deltre nascit,e e degi,i iscr tti per

immiglazione sui decessi o oancel'lati per emi-
grazione. Tale inclemento. che si è aoncret z-

zato in 110 unità. ha portato la pooolazione re-

si,Cente a flne agosto a 29.445 abitanti come vie-

ne ef idenziato dai seguenti ctrati analitici:

- popolazione lesidente a line luglio n. 29.335

- nati vivi neÌ mese n. 70

n l.J

n. 57

n. 12+

n. 71

n. 53

n. 110

n.29.445

- molti dulane ll mese

- eccedenza dei na1. sui rnorti

- immigrati (lscritti nell'Anagrafe)

- emigi ati (cancellati da11'Anagrafe)

- eccodenza degli iscl itti sui cancelÌati

- incr ernento totale (57153)

- popdlazione residente a fine agosto

Mese di Agosto 1969

Ner pl imi otto mesi la popoiaz:one ''esider"
te nei Capoluogo ha a1'uto un incrcmento di 6i'l

unità.

Sgsacoltura

Andamento stagionale

L'anCamen'lo cllmatico. duÌànte il mese d '

agosto, è stato caratt3rizzato cìa cond:zioni d:

variab:lità. Infatti, dopo un inlzio incelto, che

ha avuto pelturbazioni anche a carattere tent-

por,alesco. con caduta di piogge e qua'che gran-

dinata specie in montagna, vi sono state glol-

nate selene con tempelature che si sono man-

tenute quasi sempì'e su valor:i normali Soltan-

to negXi ultim,i giorni del mese si è verificaia

una nuova pelturbazione ed un sensibiÌe abbas-

sanento di tempelatura. Hanno spil'ato venli
mcCerati, forti e foltissimi 'dai vari quad"r'anti'

Tuttavia. nonostante 1e p'r'ecipitazioni i1 suolo

si è presentato o\runque asciuttc.

4,rlame ,t o clelle cotl;ùozioni

La gi'andine caduta ne le campagne dei Co-

muni di Seui, Ussassai ed Ulassai ha causa'to sen-

s,ibiii danni ai vigneti A causa delÌ'instabilità
del tempo e de1la conseguente caduta di pioggc

in rnolte zone di montagna i vigneti hanno pIe-

sentato intensl attacchi di oidio e peronospora'

I-.ra insufficiente umidità Cel suo1o, determinata

anche Ca1la continua ventilazione. ha inciso ne-

gativamente sulle coltule arbo "ee determinan-

do un notevole ritaldo sr-rll'ingrossamento e flla-

turazione clei fruttj. G1 ult:,rni venti freddi e

folti hanno ltrl'ovocato La cascola dei fi'uttjciril
negti oliveti ne'i quali Ia mosca oleari'a non ha



provocato danni pi:eoccupantì.
E'stata conclusa la trebbiatura del frum,en-

to, la cui produzlone è risuitata sensibi{rnen;e
inferiore a quella prevista a causa dei forti ven-
ti di scirocco che hanno spirato nella fase di
maturazione. Incitre nelle zone d,el Sarcidano
e delùa Baronia iÌ frumento duro ha presenta-
ts una forte percentuale di blanconatura con
punte dell'80%.

Le colture ortive ed i mEdicaù irrigul non
harueo subito consegllenza alcuna per effetto del-
la variabilità deù clirrna.

Andomento clei Iaoori ag ricoli

I Ìavori stagionalri in campagna non hanno
subito alauna s,ospensione. Sono stati effettua:i,
con una certa intensità,,i txattamenti contro liì
rnosca d'ell'o1ivo, contro l'oidio e Ìa peronospora
de,lla r.ite. Sono stati iniziati anche i Llavoli di
,preparazione dei tefreni per le semine autunno
primaver,l,li. NeÌle zone a prarticolare vocazioni.
è rrsultata intensa 1'attlvità per la scelta e la
lavorazione dei camFf che dovranno essere sa

rninati a pisello precoce e med,io precoce.

Andq.mento degli alleÙùmenti

Il bestrame, in generale, si è mantenuto irL

condizroni nutriziLonali aÌ di sotto d,eÀla norrna-
lità. Que,l,lo dislo,cato in montagna, anche a sau-
sa d,eÌl'incÌ,emenza deì temoo, ha soffet'to mag-
gÌolmente ed è staio evidente 1o steLto d,i denu-
trizi.one. Per taÌe motlvo moùtl greggi sono stati
trasferiti ,in anticirp,o verso i pasooli e le s.to'p-
pie dislocate in pianura.

Mezzi tecnicx della produzione

In considerazione d,etrl,e scars,e disponibi,Iità

di alimentazione ofierte dai pascoli a1 besti,arne.

g1i aùlevatoxi ed i pastori hanno intensificato la
ricerca Ldli foragg4, mangirmi concentrati e sem-
plici sul mercato provincdale. RisUlta che nei
centni corxme,rciali sono state soddisfatte le ri-
cerche dji mezzi tecnici avanzate dagl,i op,erattr-

li zootecnici ed aglicoli. I prezzi pagati si sonc
quasi semple mantenuti s1 livetrii ragicnsvolr,
il che ha consentito agli aÌ,le\.atori pir) evol,uii

di costituire o rrend,erte piir consistenti le scoÌte
alltnentari per il proiprio bestiame.

Manodopera agricola

Co,me per gli scorsi mesi, anch,e in agosto
,a disponibiliià dri manodopera agricoìa neces-

sarla per effettuane i Ìavori stagionali è stata
suffr,ciente e g,li oleratoùri agr:icoli non hanno
inconirato difficoLtà alcuna per reperirla.

Niercati e prezzi

Con Ì'approssimarsi della data di scad,enza

d,ei contlatii agrari si è registrata una l,ieve ri-
presa ne.l mercato de1 bestiame, che tuttavia non
è staia di consistenza tale da incidere sostan-
zialmente suÌl'andamento dei prezzi che sono
rimasti fermÌ sui livelli bassi, fatta eccezione
p.e,r i capi selezionati e d)i pregio. Nel settore del
best,iame da macello s,i è ar,,uto un mer.cato ron
i|oppo attivo e il solo co,rnparto dei vitelloni ha
mantenllto prezzi un tantino sostenuti. Conti
nua a peldullar€ il favorevole andamento nel
settore latti,ero caseario.

Prezzi alLa produzione del bestiame d.a macello

Vitelloni di I" P.V. 'da L. 450 a L. 500. Vi
teùloni di II. P. V. d,a L.380 a L.430. Buoi pe-

so \rivo da L. 350 a L.400 - Lattonzoùi P. V. da
L. 1.050 a L. 1.110 - ViteÌIi P.V. da L. 500 a L. 550.

Besttame da xita

Toreili, classificati in un me,rcato concorso.

a capo da L. 300.000 a L. 550.000 - Aiieti iscr-ilti
al L. G. a capo da L. ?0.000 a L.90.000 - Agnel-
loni iscritti al. L.G. a capo da L. 45.000 a L.60.000
-. Giovenche dt razza B. A. a capo da L. 280.000

a L. 350.000 - Pe,core d)i razza sarda a carpo da
L. 14.000 a L. 18.000.

Prodotti zootecnici

Latte alirmentare da L. 10.000 a L. 12.000 -

Formaggi,o fiore sardo da L./Kg. 1.050 a L. 1.200.

Olio d'ol,iva verg,ine da L./Ql. 55.000 a L. 60.000.

Po,co attivo è risultaio irl mercato degli ortagg,.

33{



Mercato Jondrario

Si sono t'eglstrLati solianto acqulsti dLi fondl

rustici da palte di agri'coltoli che intendno ar-

i otondare i loro fondi o 'di pastori afiittuad che.

avvalendosi C.ei diritto di p "elaziorre, acquristanl

usuft'uendo dei benetici contLernpllati datrle ieg-

gi 590 e 2?.

Attix itù d ell' I sP ettor at o

Sono stati esplicatri tutti i cornpi't'i di isti u-

to inelenti le varie legg'i regionali e nazionali

nonchè I'assistenza tecnica degli agricoltc'ri.

lndustraa

IL mov'imento anag'rafico netr Registro deÌle

Ditte d,ella Camera di Cornmercio, rlguraùdante

i1 settore. durante il mese è indicato nei seguen-'

ti dati:

-sc izioni n. 5

cancellaz'oni n. I

Le nuove unità iscritte e quella cancellata

riguardano unicam,ente i,mp|ese operanli neù set-

t1- c Ld .z-o.

Circa l'anJamento pfoduttivo tre segnalazio-

ni pervenute dai cornplessi industriali che piu

caiatterizzano l'attìvità di setto:re nella provin'
cia. possono essele così s'intetizzate:

Settore minerario

L attività pi oduttiva deùtre cave di talco grez-

zo di Oiani ha subito una fÌessione di 7 rnila

tonn. cir ca deteiminando, d,i conseguenza, anche

una riduzione nel quantitativo dlel tEÙìco venti-
lato plodotto daÌ1o Stabiì'imento di Nuoro che

ha raggiunto cilca 1.?00 ionn. contro 'le 2 500

del precedente mese.

Una sensibile ÌipÌese si è regisirata nell'at-

tività della mÌniera di rame piornbo e ziinco d1

Gadoni che ha superato la produzione del de-

colso,mcse di luglo d,i 40 toan.

Anche nelle minlere dLi Lula i q'uantitativi

di bienda e galena estratti nel rnese sono st'ati

sensibilnente supeliot',i a quelli d'eiL decorso me-

se raggìungendo comp essli'varnent'e 185 tonn (16

335

di galena e tr69 di blenda) coniro le 123 di1 lttglio'

L'esportazìne nella Peniso a dei minerali e-

strartti. oltre alla totalitèL della produziorre rea-

Ì,izzata nelle mlniele di Lula, si è tenuta sui

quantitativi de1 clecorso 'rrrese di l'ug'lio (16 tonn )

per ii talco macinato menrtl'e non vi sono stati

invii d.i talco gtezzo irl quanto oltre altla diur:i-

n{rita produ/ione a causa 'de'ùùe ferie col}ettive

concesse a1le rnaestranze, è st'atta termporanea-

mente soslpesa 1'attività degti jmpianti di maci-

nazione di Livorno.

Circa f irnpiegs della mano d'opera 'i dati

fo'rnili si di,frerenziano positivarrrente rispetto a

quelùi 'd,i lugliro in quanto gli operai occupa"r

durante iÌ rnese sono sta'tri 430 contro i 421 d:

luglio mentre il p'ersonaùe impiegalizio è stato

di 22 unità.

Settore caseario

Si è manifestata una leggeì'a ripresa neiìo

stato d'attiviità del settore pur rest'ando sostarl-

zialment,e fiacco.

Scalse sono risultate 1e richieste special-

rnente da palte detl lxgrcato esteÌ:o.

I visbi LC.E. rilasciatLi per l'es'portazione so-

no stati rileriti a Kg. 8.900 di. prodotti casear:

così ripartii,i:

- pecorino lomano «Montagna Brand» Kg 7.81+

- » » «Albanella; Kg. 1.1?1

ed hanno spuntato p'rezzi oscLllanti fra 1200-13C0

lire rispettivamente ,per i d,ue tirpi.

Settore cattario

Nelio stabif imen:to dd Arilcratax è continua'' I

positivamente l'andamenrto produtt'ivo.

Infattri in agosto oltre aIla lavorazione d.

45 rnìtlLa qrli di pasta meccanica d.i pioppo e 4,,

rnila qùi d'i pasta moccani'ca dri abete sono s'ta:l

prodo,iti cir"oa 128 m,ila q. i d'i caria da giornale

Lo stato di occupazior:,e s'è rnantenuto su'

I,ive1ùi segnalati preced,entemente.



S ettor e Tanier o -te ssi.l e

E' djrminuìta notevolrnente Ia produzione dj
coperte ne1le stabilimento di Macomer che ha
s,ubito una llessiorae ùei 12't'c circa ris,netto a

lugl,io.

Sono state prodotte inJatti soltanto 4.407 co-
perte detrl,e quali ne sono state esportate nel(a
Penisola soltanto 635 mantenendosi aÌl'incirca
sui Livelli di luglio ma non :raggiungendo nep-
pure iÌ 201/. delle esportazioni efiettuate in giu
gno.

I'. calo proCuttivo è da attribuirsi principal-
mente agli aumentati costi dellg materie prirne,
di que1.e sussidiarle ed alla drcninuita d,ispon-
bil.ità di mano d'opela dovuta a1le ferie estive
concesse alle maestlanze.

Art igian o to

Nessuna variazione v'è stala durante il me-
se olrca il movimento del1e iscrizionì all'Albo
Implese Artlgiane in ouanto l,a Cornrnissione
Provinc:ale non ha tenuto liunion;i a causa del-
le ferie esiive.

C.rca l'attlviLà nei vali settori è da segnr-
lare particolarmente efiici,ent,e quella conness:
all'edr,lizia far.o.rita dalla buona stagione.

Colnmercao

Il movimento anagralico ne1 Registro Di:-
te delia Camera durante i1 rnese d,i agosto ri-
guardant,e il setrtore coLmmerciale è sintetizzato
dai seguerati dati:

lscrriz. Cancell.
- cornmersio fisso n. 16 L7

- commeroio ambuiante n. 3 7

- pubblici eserc,izi n. 5 1

- attività ausi,l. del commerclo n. 1

TOTALE n. 25 25

La situazione nurrrerica generale non ha

pertanto subito alcuna va,riante.

Considrerate le singcrle categorie è da nota-

re che sia le iscriz:oni che le c,ancellazioni han-

no inter.essato pr"eciLpuamente le t'ivendite aÌ mi-
nuto di generl alimentari (70fi,).

Nel Comune capoluogo il numero deile li
cenze di esercdzio concesse a fine periodo è sa-
lito ancora di 9 unità locali o,peranti nel settors
a-ìimentare s non alimentale.

Pertanto, a ftne agosto sono state conces-
se 1.153 licenze così sudd,ivise:

- commelc.io fisso
- ccùnmercio arnbulante
- licenze pubblici esercizi

C ommercio all' ingros so

n.861
n. 130

n. 162

Dulante iÌ mese di agosLg l'andamento del
me,rcato e dei plezzi a1l'inglosso dei ptodotii
agÌo-zootecnici ha avuto 1e seguenti variazioni:

Cereali: in Ìieve diminuzione le quotazioni dei
cereaÌi in genele (glano duro - oLzo - glanturco).

L e g urn'tno s e'. sos tanziaÌmente tnvariaii,i prezz-i

de,i Ìegumi secchi la cui lichiesta è r'isultata arL-

coÌa scarsa.

Prodolti or|ioi.: quotazioni in ribasso per 1e pa-
tate comuni di massa, lieve aurrrento per i fa-
gio,ini mentre i fagioli da sgranaxe hanno s,puir-
teto ptezz,i coiisistentrr r'ispelto al mese prece-
iente, toccando punte del ?0-80,ri. Un ribasso
conslcieleyole (-10tr) si è avuto nei pi'ezzi dei
pomodoi'i peÌ consumo diretto e, sebbene corr
meno consistenza, in queili delle cripolle fresche.
Si sono avute le prime quotazloni'per Ìe cipolle
secche aggirantesi fla 10-11.000 lile q.1e. Anche
p,er 1e melanzane si sono ::egistrate fo,r'ti din'ri
nuzioni d,i prezzo (-30'ti). Sostanzi,almente inva-
riats l,e quotazioni dei sedani - lattughe - pe-
peroni - endivie.

Frutto Jresca e secca: vi sono stat,e Ie prirne
quotazioni rper le mele Ìrreg-ate (18-22 mila a.

q.Ìe). Invarlati i prezzi peir le ne,r'e piegìate ,:

comuni e per',le pesche a polpa blanca e gialla.
Un calo sensibilmente alto hanno subito i rne-
loni e le anguiìe oer Ìe maggior'1 disponibilità
d,i melcato. Quotazioni in aumento pel 1e alan-
ce.

Besttame da mocello: non si sono verificati fe-
nomeni di r,incaro ed jl melcato ha subito una
ieggera flessìone dovuta a fattoli stagionali.

La:le alimentatp e prorl,'t:; coseol/: n€ssuna
variazrone s'è verificata cilca il latte alimenta-
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Ì,e. Per quanto riguarda i prodoiti casear,i si ò

dlevato un aumento ne1 prezzo de1 pecordno

«romano» di produz,ione 1968-69 ryrentre ha con-

selvato stabilità quelÌo deÌ «liore saldo».

OLio C'olixa: nessuna yariazione circa il prezzo

delÌ'olio di ploduzione ùocale Ia cu,i richresta
contrinua ad essere scarsa ,per Ì'abbondante uso

dei pÌodotti di concoLrenza, già s,egnalato pre-

cedentemente.

Prodatti Jtrestali: la limitata ùichiesta di coni-

bustibilÌ vegetali ha tenuto i'ì pTezzo sostanziaì-
monte r11var:ato. Poco attivo è stato i,l mercaio
del sughero per gli aurnentati costi d'i produ-
zione.

Vinr: melcato generalrnente caù'mo e stabile net
p,r ezzi specialrnente per i virìrl pregriati. Una cer-
ta d.lnamicità negii acquisti si è manjfestatta ia
aÌcune cantine social( favorita daÌ rnovrirnento

tur"istico.

Ma\etiali do costruzione'. sensitri}i sono sta$i gli
aumenti dei ptezzi ir\ tutta la gamma dei pro-

dotti che iigua|dano il settore che sono sogget-

ti a continui ed appar'iscenti ria'lzi. Ciononostan-
te il volume degÌi scan'rbi è r.isultato pat'tiicoìar-

mente at l,ivo-

Comnr,ercio c.L minuto

I1 meroato necessariamente attivo, non ha

dato spunto a parlicolari rilievi ciarca l'anda-
r.nento dei ptezzi che però hanno subito sernpre,
anche se in maniera non molto evidenziata,
r.aÌiazi,cni in aumenio sui p,ro'doltti di,Iarglo con-

sumo ncn stagionaìi; per questi ulti,mi e per r

prodotli ortofÌ utticoli gli aumenti e le diminu-
zioni si sono rnantenuti in fi'miti trascurabili.
Anche pel quan'lo riguarda il Ca,poluogo non si

sono vefificati fenomeni degni di rilievo.

Tulismo

Ancoìa soddtislacente è stato i1 rrlo,vimen-

to turistico negli eselcizi alberghieri deilla P'ro-

vincia che ha legrstrato un increrrrento dtel 12%

neL numero dei cLienti resid,enti dn Italti,a e dei

36,6,1i neÌ numero deùle presenze d'egùi stessi,

lispetto al mese di luglio. I dati riferiii ai clien-

ti strarieli hanno segnato una fl essìone del5,5/,
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nel numero ma un aumel,*to del 12% oi.rce ne":
pr:esenze. In particolare i1 rnovirnento è slato:-
seguerrte:

N. Presenz.

- clienti residentri 'in Ihlia 4.983 39.38'1

- olienti residenti all'Estero 917 5.420

Anche ril rrrovimento negÌi esercrizi extra a,-

berghi'eri ha av,uto un ,andamento positivo. Rl-
sF,etto al decotso mese il numero dei clienti rta-
Iiani e le rispettive ,pressnze sono aurnentate d..

oltre iì 36% mentre irl numero degli stran'ie::
è rimasto pressocchè inva;riato rcgistrando però

un saldo positivo di oltre 4?0 presenze.

In particolare si sono avuti:

N. Presenze

- cl.ienti, ,r,esiidenti rin Ita,j,ia 1.184 11.3?3

- clienti residenti a1ù'Ester:o 574 2.605

I clienti tedeschi e f,rancesi sono stati an-

cora i piu rapp,resentati.

Credato

I dati forniti dalla tr'iùitaLe deìla Banca d I-
talia del Oapotruogo, circa gii impteghi p,el le
sole anlicipazion, durante jl mese in esame. ;l
concì-etizzano ,in oltr.e 582 mirlioni di Llir',e,infe-

riori di o,1ire 120 mil'ioni rispetto a l,uglio.

Per quanto riguarda ,i deposi,ti bancar,l g.-

stessi hanno ulter,iolì mente conso,Iidato l'amrnon-
tare raggiungendo ri 51 rnildnrdii e 850 milion:
ciroa, dir/isi oome segure, ed esparessi rin rniglia-
ia di lixe:

- deposriti a rrispar,mio d,i privatri

e impr,ese L. 38.806.941

- c/c con privati ed irnprese L. 9.072.465

- depos,iti di Enti Pubbldci ed

assirr-rilati L. 3.961.500

TOTALE L.51340"906

L'ulterior'e aumento ha flnte,ressato prartico-

larrnente iI ,caLpito,lo dei depositri a nispanrnio e

dei c/c di privati ed imprese.

Il morzimento di Cassa dlell'-&mrr:linistrtazio-

ne Postale rifenri,to al cleditio dei deposi'r,au.*ti ha

supeù'ato di due rnilj,oni l'irnporto glob.ale del
pÌ€oedente mese di Ìuglio. sor:omando a 11 m--



l:ardj e 45? milioni di lìre, ma ha subito una
fìessione di 8,rni,Ìioni circa iÌ cred,ito nei Buoni
P, F.

Oassesta

Fallimenti

Un soìo fallimento è stato dich'a,rLato du-
ranie il ,mese di agosto riteorirto ad un esercizic
per la rivendita di apparecchi \radrofonico tele-
visivi ed articoli elettrici.

Pertanto nei primri otto mesl dell'anno i,1

numero deri fallirnenti dichiarati in Provincia
è stato di 5 contro i 17 del corlis,pondente perio-
do de1 1968.

Protesti cambi.qri -

L'irnporto globale degli effetti protestati du-
rante il ùnese è stato 'di 222.667.467 li,r,e così sud-
divisl e riporrtati con q uel'Ii di luglio (espressi
in rnigliaia di ùire)

Mese di LugLio

- pagh,erò e tratte accet. n .2.400 per L. 124.b7 5
-. tratte non accettate n. 2.109 » » 725.327
- assegni tancari n..17»» 4.689

TOTALE n. +SZ6- » »- ZS+SS2

Mes,e di Agosto

- pagherò.e tratte accet. n. 3.2?5 per L. 153.281
- tratte non acoettate n. 1.0?4 » » 66.940
- assegni bancatìi n.3»»1.945

TOTALE n. +.3, 2- >> >> ZZZAAI

V'e srtato prertarìto un incnernento de1 361É

per quanto si ri:ferisce,il nurrle,ro d,ei pagher'ò

oamhiari e d.eì 23,5';l ci.rca pe,r: iì ,loro ammon-

tare mentne sono sensibiirnente drirmrinui{e }e in-
solvenze per ìe tratbe rìron accetLate e per gli
assegni bancari.

Lauoro

Ancora rilevant"e è aisultat,o il numero de-

gli isrcritti nelle liste di Coùlocarnento.

In ago,sto orltre 275 ,unità si sono aggiunie
a quelle segnalaLte ne1 rpreceCente mese di lu-
glio dretsffninando un incrernento el 57.

Si rirporiarro rdri segui,to i da,ti riiexiti ai va-
ri settori:

- Agricoltura
- Indus'triLa

- Trasporti e comunicazioni
- Commeroi,o e servizi
- I,mpiegati
- Mano d'opera genenica

n. 253

n. 1.678

n. 83

n. 12"1

n. 449

n.3.287

TOTALE -n- 5.?84

Scioperi

I-.re agltazioni si,ndacali, che avevano av.rfto

un anidamento vivace nei,precedentri mesi di
giugno g lugì,io, non hanno avuto rdpres,e du-
rante dl p€dodo in esam.e. Infatti, in agosto, 1a

segnalazlone de1l.a rloeale Questura è risultata
negativa.

.lDo



LA (IONGIUNTUR A ]'COì{O}IICA
attra.verso le segnalazioni delle Camere di Cornrnerclo

L'unione ltoliù110. deLl.e Camere di Commer'
cio ho raccolto, conre di consueto, alcune inJor-
mazioni sull'andamento dei pricipali settori del-
L'industria e del. comrnercio nei mesi di giugno,

luglio e ùgosto 1969. Le notizie qu'i rLportat.
rispecchiano le segnalazioni di un importdnte
gt ttppu di Camere di Comtnprcìo.

GIUGNO

INDUSTRIA - La cr€scente sosten'utezza
deÌla domanda iùrteÌ'na e l eÌevato iivello di queL-

la estera hanno confer,ito, in giugno, a quadi:o

congiunturale del settore industrlale nuovi e1e-

menti di st;ma. pei' cui si è manifestata una
crescente tendenza ad un ultei iore sviluppo pro-
.dut,livo.

Il gt:ado di ul|rizzazione della capacità p,r'o-

drttiva è risultato in molti comparti elevatissr-
mo, ne è derivato anche un miglio,ramento ner

livelli di occu,pazione e quindi un maggiore e-

quilibr io nel mercato de,ì lavoro. Anzi, nelle aree
di maggiole concentrazione industriale si sonc
accentuate le difficoltà di i eperiimento di mano-
dopera qualilicata e s,pecializzatra.

I settoli che hanno presentato spunti di più
acceùltuato dinamismo nei ritm,i di lavorro sono
lisultati quelÌi siderurgico, nretallurgico, eÌe!
tlorleccanico, edile s dei legno. In buona ripre-
sa anche iÌ ramo tessil,e.

All'approssim,alsi quindi della pausa estiva.

i1 settore industriale appale improntato aC uno

slancio produttivo indubbiamente sodCisfacente:

oecol'rerà por'ò attendere la lipresa auiunnale
pr potef velificare se questa spinta espansiva

sul pi,ano produttivo non subir'à battute d'arL'e-

sto. L'olizzonte, infatt,i, non sembi'a scevi'o d:r

zonc di ombra cbe t'orano rne pr'ima e.p,er-
sione nella disposizione psicologica degli ini-
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p,endltori. non poco tui'bata da talune tensiorti
rh. r'anno p.endendo semp,e piu corpo.

AlÌud:amo ai lilevanti e generalizzati au-

menti di plezzo vetrlicatisi p,el la maggior par'-

te deìÌe matelie prime.

L'aumento dei plezzi, velificatosi nelLa fa-

se all'ingrosso. non tarderà n,robabiÌmente a tl:a-

sfeli;l'si nella fase al dettaglio. favorito da uni
domanda in espansione per' 1e aumentate disoo-

nlbllità monetarie e Ia migliorata pi opensionc

a1 consumo delÌ'operatore-famiglia.

Peraltlo. alla dilatazione della do,manda in-
terna non ha colrisposto una uguale diÌatazione
del-'offerta in taLuni settori, che scontano ora
gli eftètti dei mancati investimenti degli annl
passati ll che acclesce Ì'es:genza di irnpoi'tazio-
re d. b.'n: d. consumo- con conse8uenze sJi no-

str': conti con l'estelo, sui quali già pesa iÌ rì1e-

vante saldo negativo dei movimenti d capiial..

Altro motivo di pleoccupazione nasce dat
prevedlbili aumenti de costo del lavoro, a se-
guito delle numerose rivendircazioni economico
ncrmat.ive prospettate per il dnnovo di molti
ccntÌatti di lavolo a scadenza autunnale, che
potranno incidele sulle capacità con:rpetitive de1

ncstlo sistema industriale.

COÀ4MERCIO ALL'INGROSSO - Una m:-
g-iolc fisionomla ed un p,iù ampio volume di
s:ambi ha carattetizzalo in giugno i mexcati al-
l'rnglosso. che hanno tlatto giovamento da una
domanda ben olientata per tutti i prodot,ti, con
pl'ticolaie ligualdo per queÌli industriali.

Una maggrore vivacitèL ha contraddistin,to il
melcato ortolrutlicolo, il colrlpaito Cei me'talÌi.

d:lÌa carta e cancelìeria. dei matelia'li da co-

stluzione e dei chimici pel l'agricoltura, mentre

una Ieggela dlminuzione si è Ì,egistù ata nei tei-
sl-i e nei peilarni.



Per quanto courcerne i p».ezzi, si è venuta
d,elineando una maggiore sostenutezza (che ha
riguardato anche i prodotti agricoll ed aÌimerr-
tari di nuova campagna). nel cui Ì,indlce gene-
rale ha pr,esentato ulterioi.i aumenti.

COMMERCIO AL DETTAGLIO - Ne1 com_
mercio al detLagÌio si è r'egistrato un lieve mi-
gÌiora,mento nelle vendite. che ha interessato
preminentemente i compàÌti non alirnenta,ri. TIa
i vari s,ettori mer.ceoÌogici, che hanno rlanifie-
stato un discleto aumento nelÌ'attività di scam-
bio, vanno segnalati quet_i volti alla vendita dr
articoli 'di abbigliamento. da viaggio, sportiv;,
di calzalure e casaÌìnghi.

In ge,neraùe, tuttavja, non siernbra d.i poter
rilevare spostarrrenti di rilievo r,ispetto all,an-
no pù'ecedente.

Daù lato dei prczzi si è registrato un ulte_
Iiore ]ieve a,ulnenio

LUGLIO

INDUSTRIA - Alì'apLp,;os:imarsi de1Ì2 psy-
sa feriaÌe, il se'lto,re industriale ha mostrato u-
na impcslazjo'te mollo atli\a, esprlssa in un.r
eievata utilizzazione delle capacità produtti\re
e nell'acquisizione di nuovi e piir alti traguar-
di ploduttivi. Iì mese di truglio non ha, quindi
segna,to que.t leggero raÌìenrtamento nerlla atti_
vità che sol,itamente caratterizzi il poriodo pre_
ferial,e.

L'esigenzs d,i far fronte alùe crescenti ri-
chieste da1 mercato estero e, segnatamen,te, da
quello interno, ha stimolato i1 ritmo produtti_
vo delÌa quasi generalità dei coarlparti che han_
no layorato su livelli alquanto superiori a quel_
li deù corrìspondente mese deltro scorso anno.
Ne è derivata la necessità di piir intensi arpprov_
vigionarnenti .cli matrerle prim,e e di semilavo.rati
dall'esiero. Anche il mercato del lavoro ha de_
notato un maggiorc equiliblio e neùle aree piìr
industnializzate deÌ Nord si è conso idata la dif_
ficoltà, già segnalata, di reperirnento di mano-
dopera qualificata.

Passando in breve rassegna l,evoluzri,one dei
principaùi rami industriali è da r.ilevar.e che la
fcrrte r,ichiesta di acoiaio e pi.odotti siderurgici
in genere non poteva non influir.e sull,attività

del cornparto che ha lavorato a ritrno pieno e
con buone rpros,pettive per iI prossimo futur,.
Per i rami rrletaÌlurgico, meccanico ed eÌEttro-
rneccanico, l'attività si è svolta alla ins,egna dr
utiÌiizzi pressochè totaì.i degli impianti, sos enu-
ta da una cosistente dornanda interna ed este.rn.

Un andarnento nettarnente positivo ha ce_
ratterizzato anche iÌ ramo tessi.le, che sembla
aver raggiunto Jinahrente quell,equiÌ,ibrio che
da tempo ri,cercava; i comparti serico e cotonie-
lo hanno otr)erato con elevati utrilizzi d,egli irn_
pianti, menrtre il r,amo laniero si è giovato di
uùterùori acquisizioni di ordini, tanto che nol
poche azi:ende hanno denunciato difficoltà nel_
l',evasione del.1e oornrnesse.

Favorito anche da Jattori di ordine stagio_
nale, iÌ ramo editre ha rnesso in euidenza un no-
tevole slancio prod,uttivo da cui hanno trat,o
benefic,io tutti i cornparti piir direrttamente col.
legatii; ir1 seitore, tutta'via, risente di una li,evr-
tazione ritrevante ÌÌei prezzi deì materiaÌi da co-
struzione, soprattutto dei legnami e latelizi.

L'evoluzione congiunturale dell,apparato in_
d'ustr,ialre, quindri, caratterizzata da una notovolc
espansione del.Ia do,manda interna ed esbeù,a e
Conseguenterìente da un sostenuto ritmo pi.o_
duttivo, potrebbe essele pienarnente soddisf acen_
te se l'insorgenza di taluni fattorj di distur.bo
(tensione nel sistema dei prezzi ed incertezza
sulla situazione sindacalre) non rappùesentasse_
ro mot,ivi d,i incortezza per le possibilità di pro_
secuzione nel pross,irmo futuro del,l,attuaÌe ftase
di sviluppo.

Il cogpicuo «gonliarnento» d,ei costi di la_
vorazione - da iLmpLutarsj oggi principa.lmente
alla notevole lievitazione dei prezzi di arraterie
prime (e ohe già ha costretto non poche azien,le
a rived,ere i ,ploprì piani di mroduzione) e che
con la prossima revisio,ng dei coniratti di ia_
vorro potrà esser,e ulberiormente aggravato dai_
l'aumento dei costo di lavoro _ è 1,aslretto slr
cui si appuntano le maggì,oni preoccupazioni an-
che per le conseguenze che potlebbel.o deriva_
re sulla ca,pacità cornpetitiva del nostro siste_
ma irdustriale. Tale aspetto è quello che lende
ca,u,to il girÌd,izjo degli oparatori sulLle prospetti-
ve a breve tenmine.
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COMMERCIO ALL'INGROSSO - Nel sei-

tore del mercato alÌ'ingrosso tr'andamento degli

scambi è i'isultato buono, anche se gli aftari so-

no aipparsi, per' 1o piir, di lirnitata entità. Nel

con-rplesso. llai|ività e stata impel-niata su acqui-

sti {razionati e limitati al fabb'isogno ir.nmedia"

to: però, in chiusula di mese, ì.e oldinazioni per

consegna fine agosto e primi dì settemble sono

aumentat: sensrb,ilrnente. Sj è voÌuto in tal mo-

do assicurarsì la disponibjl'ità delle merci a1Ì"r

i:pi'esa dai lavorl e cautelarsi nei confronti di
p:ssibiLi aumenti 'di prezzo. Seccndo moÌti ope-

r'atori a setternbre gii acquisti dovrebbelo am-

pliarsi, per cui nell'immlnenza deila sosta estiva

le prospettive d,eù settore appaiono abbastanza

buone. In effet'li Ìe incertezze che pesano sui

mercati sembravano, a tratt'i, po tare ad una

riduzione delle iniziative. ma, nonostante quest?

atmcs{era, non manca un certo intelesse di ac-

c1uìsto.

il genelaÌe buon andamento de le attivit)
produttive si riflette sulle materie prime e sui

pÌodotti industriali che beneficiano di una at-
tiva corrente di domanda. Deì pari per i pro'

dotti alimentari e per i,beni di consumo in ge-

nele Ì'assolbimento è buono e 'le transazloni

si mantengono ad un sufficientg livello.

I prezzi sono per 1o piir sostenuti e molri
denotano tendenza a1l'au'menio; più accentua-

ta per 1e matelie in'dustrlali. Lroeno sensibiìi per

i prodotti alimentari.

COMMERCIO AL DETTAGLIO - Una va-

lutazione sull'evoùuzione congiunt'urale de1 set-

tore distrlbutivo al dettaglio n'el mese di luglic

non è certo agevole: 10 spostamento di notevoli

e cÌescenti masse d,i popolazione dai centri di

residenza abituali ai luoghi di viìÌeggiatura e

la con6eguente diversificazione dei «punt'i di

consurxo)) rcnde difiic'ilre un giudizio sulÌ'anda-

mento de1 settore.

Due lenome'l j possono comunque essere ri-

levati: una buona propensione agìi a,cquisti da

parte dell'operatore-famigÌùa (anche se ne1 pe-

riodo una buona fetta deLle disponibilità è as-

solbita dalle spese pel 1a villeggiatula) ed una

lendcnza al ialzo dei P: ezzi.
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AGOSTO

INDUSTRIA - Il |itmo opelatit'o del s::-
to|e incìustriaÌe ha ovviamente Ìisentito -:n a-

gcsto - della pausa lavol ativa connessa alla ch::'
sur'2 di glan parte delle aziende in occas:c':--=

della ricot"renza del periodo leliale. Tuttar--''

depurata da questa componente stagionale. l::'-
tonazione delie plincìpali corll:onenti di lon,:'
CeÌ seitole è risultata alquanto positiva, conse:--

tendo uno slancio pi oduttivo più accentuato cr=

ncn nel colrispondent,e mese de1 1968.

11 dinamismo delìa domanda globale. nel-t
sue compcnenti inteì'na ed estera, continua :-

costituire il grande sup,pofto per 1'acquisiz:or: '
cl1 nuovi e piii elevati traguardi produttivi

I piir alti Ìivelli op'elativi conseguiti. pu.

appoltando un miglioramento ne1 mercato de-

Ìavolo. non hanno provocato proporzionali :r-

cÌementr occupazionali per la crescente automa-

zione delle lavorazioni. L'espansione indust:::',-

le, infatti, tende sempre più a realizzal-si attle-

verso 1'aumento della produttività per unità i'
ÌavoIo occupata e non attraverso l'aunento del-

Ì'occupazione, ciò conferisce - peraltro - all ap-

parato industriale una struttura più evoìuta ei
in grado dj lealizzar,e incrementi di proCuzione

quantitativamente e qualitatrivarnente miglio:-

che nel passato.

Sotto ì1 profiio settoliale Ìa congiuntura de-

mese di agosto ha conlelmato la positiva evolu-

zione deÌ comparto serico, cotonielo e lessris.

.tavoriti dalla buona impostazione d'e1 rnercaìc

che lascia prevedele favoa evoli prospettive an-

che per i piossimi .mesi.

Su elevati liveili hanno operato anche l:
industlie chimiche. delÌe bible tessili artificla-:

e sintetiche, cartarie. delÌ'abbigliamento, del mc-

b,ili e deÌl'alredarnento, queÌ1e edtili e dei corr,-

palti aC esse plu strettamente collega'ti.

Una accentuata dinamica produttiva ha c:-

)atterizzato anche 1e industÌie meccaniche :.
palticolarmente, que11e elettlomeccaniche.



Il rnese d,i,agosio. se ha consotridato la soste-
nutezza produttiva di fondo de1 se.trtore indu-
striale, ha altresì confermato Ia presenza di ta-
lune tensionì nel rappolto costi ricavi e seguito
delle li,evitazioni di non poco conto intenenute
in alcune mater:ie prime. Tensioni che sembl'a-
no d,estinate con «1'autunno ca[do» ad acuirsi
per il prevedibile aumento deÌ costo del lavoro.

Sono queste t,ensioni che inducono gÌi ope-
ratori econom,ici ad una maggiore cautela nei
loro giudizi sulle plospettive a breve termine.

COMMERCIO AIrL'INGROSSO - Il setto-
re a1Ì'ingrosso, nonostante il periodo stagionale.
ha preseniato un soddisfacente movimento di
scarnbi. IÌ perio.do di chiusula per ferie è stato
rispettato dalla quasi totalità delle aziende, m:t
la carenza di alcuni prodotti ed il conseguen,"e
tirnole di Iimanere spfo\.vlsti di materi,e p,rime
e di se,milavorati al momento de11a r.ipresa ciel
lavoro ha indotto molti opelatori a conbinuare
i loro acquisti. Cosicchè, pratricarnents, le forni-
ture non sono state interrotte anche in pieno
agosto e particoÌarmente nell'ultima decade g.Lr

affari ha'nno registxato ul ,rositivo andarnento,

cons,eguendo livelli nettamente supe.riori a quel-
li dello stesso p,erioCo deÌÌ'anno scolso. La riple-
sa è ì-isultata bene orr,entata e ciò induce a ple-
vedere una positiva evoluzione anche per- i pros-
simi mesi. I prezzi si sono allineati per 1o più
ai livelÌi pre-feriali. con qualche accenno alla
lievitazione.

COMMERCIO AL DETTAGLIO - Gli spo-
stamenti di notevoli e cresoenti Lmasse di popo-
lazione dai Ìuoghì dri abituaile resid,enza a quelli
di villeggiatura, che caratterizzano il mes,c di
agosto, rendono ardua una valutazìione congiun-
tulale del setto're.

Dalle infortnazioni pervenrute(a seqrtbra, co-
munque, confermata Ia buona pnopenstone agìi
acquisti da narte de11'operatorre-famiglia, anche
se 1e maggiori d:sponibriùità nelle mani dei con-
sumatori vengonc in misura crescente spese per
l.x soddisfazione di esigenze nuoÌ/e qua,li, in par-
ticolare. quelle di t,rasconrere più ampi .periodi
di vacanze, di viagg,i s fing setti,mana fuori casa.

In notevole espansione l'attività dei settori
pii stlerlamente legatri al turismo.
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CRESCEI{TE SYiLUPPO DEGI]I O}ìTOFRUTTICOL,I

SURGELATI IN I1'AI.,IA

Circa il 30 per cento delle vendite dli ali-

menti surgelàti in Italia è rappesentato dagll

ortcfrutticoÌi. Queste le stime delI'lstituio Ita-

liono AÌlmenti Surgelati per il 1968'

Rispetto a1 196? l,e vendite d'i ortoiruttico-
1i surgelati in ltalia avrebbero ìregistxato un in-

c.emento del 20-35 Per cento

11 glosso delle verrili:te'di questo settore

meL ceologico liguarda Ie v'erdure. Mentre l€ ven-

dite di frutta surgelata sono ancorra relativarnen-

te msCeste nel nostro Paese.

I prodotti più richiesti dal 'mercato itali'ano

sono. t,ra Ie verdure surgelate: i Iagiolinri, i pi-

selli, gli spinaci, le mlscele di ortaggi, i carcio-

Ii. r bloccoùi. i peperoni, gli aspa{agi. Per la

frutta sulgelata. le richieste 'del mercato italia-

no sono scrplattutto rivo.l'tre a fragotre, Iarnponi e

mrÌ tÌ 1lt.

1l crescente successo che stanno avendo an-

che in Italìa gÌi ortolrutticoli surgelatù dipen-

d3 srplattutto daila possiblùità che in ta modo

s,i ha di reperire in ogni stagione e in ogni ne-

gczio una grande varietà 'di prodotti altrirnenti

disponibili solo in pochi rnesi 'dell'anno Pro-

dc,tti che cons,ervano a pierlo ],e caratte'ristiche

organolettiche e nutritive del p'rodotto appena

raccolto, e che rnolto spesso sono'di tipi e qua-

lità nettamente sutp:'riori e quel i 'usua i.

I tipi e la qualità delle ver'dure surgelatt:

italtiane. d'altronde, sono ormai nao t'o noii an-

che all'estero. Tani'è che una parte rnotrto glan-

de della prod'uzione ùtaliana viene es'porta a'

Mentre le importazionri non sono che un deci, no

delùe esptrrtazloni.

3,tg

PRESENTI SOPRATTUTTO NEI SUPERMER.

CATI. NE] NEGOZI A SELF-SERVICE E NEL-

LE SALUMERIE I SURGELATI IN ITALIA

Una recente stima ministeliatre ha calcola-

to che esislono in ltatria 453'906 negozi che ven-

dono g'eneri a-rimentari.

Tla questi negozi ve ne sono però molti che

tengono gened aìimentari solo marginaimen'È

(tre cioccolate e i ì.rquoli nel grande magazzino'

ad ese,mpio: o le «chicche» tenute nelle carto-

lerie di periferia e di carmpagna) E ve ne sono

moiti che, pur dedicandosi prevalent'em'ent'e o

esclusivamente a1la vendita d'i generi allmenta-

r"i. hanno un assortimenio limitato a uno o po-

chi ,prodotti. essendo negozi «specializzati» (ri

negozio di vini e tiquoì-i. ad esemndo, o quell o

di Pollame).

Se escludiamo dunque questi negozi «nai'

ginali» o molto «speci alizz ati», i negoz d[ ali-

mentari ad assolbimento per lo rneno discreta-

mente ampio si riducorìo a poco più di 200 mila'

Di questi 200 mila rregozi italiani d'i alimen-

tari - secondo una stima dell'Istituto Italiano A-

lime,nti SurgeÌati IIAS - poco più de1 dieci per

cento sono oggi forniti di banco irigorifero pel

l'esposizione e la vendita al dettaglio dei surge-

lati.

Tutti i sup,ermercati e gran parrie de1le su-

pérettes (o : mrnimel Cati) e dei gran'dri rr'egozi

a Seùf-se|vice tengonc in vendita gLi alir^enil

surge ati, in quanto considerati com'ponente es-

senziale deÌ loro assolt'im'ento, 'e Derchè danno

attestato di nodernitèL e di prestigio al negozio'

Dopo questi rnoderni glandi punti d'i 1'en-

d,rta di alimentari, vengono quind le salumerie



e i negozi dri gastronomia. Un qunto dei quaii
ha infatti i surgelati in assortimento.

Anche oltre un negozio su dieci di alimen-
tazicne genelale ha oggi in vendita i surgelati.
Si tratta natur.aìmente d,ei rÌ,egozi piir granfli g

modeÌ'ni.

Seguono le drogheriei crìrca una su dieci
de,lle quali ha in vendita i surgelati.

Nettamente minole è invece la plesenza dei
surgelati nei negozi d,,i trutta e verdura (solo
in circa i1 4,per cento ha ,i surgelati in vendita),
e nei negozi a p,reval,ente attività d,i pasticce-
ria - p.anetteria (?-8 per cento).

SURGELATI A DOMICILIO
IN GERMANIA, DANIMARCA E GRAN BRE.
TAGNA

Oltr.e che nella R. F. Tedesca. la vendita
a do,miciho degli aiimenid sulgelati si sta esten-
Cendo anch,e in Danimatca e in Gran Bretagna.

Nella R.F. Tedesca attualmente si occupa-
no di ciò le due grandi case d,i vendita per cor-

rispondenza : Quelle e NeckeLrmann Necket -
mann ha nel suo ricco catalogo un vasto assor-
timento d,i aÌimenti surgelati, che cornprende:
veì'd,ure, fr.utta, selvaggina, prodotti ittici, pa-
sta per torie, precucinati: oltre che gelati. Que-
sti pÌodotti sono consegnati direttamente a do-
rr,:icilio dal proCuttore, partendo da 70 deposi-
ti frigoliferi disiribu,iti su tutto iI territorio te-
d,esco.

In Danimarca le consegne al dormicil{o d,eì-
la ctrrentela sono effe,ttuate da dd'tie specializza-
te, in appositi conservatori fr,igoriferi.

In Gran Bretagna Ia piii nota marca d,i sur-
gelati presente sul mercato ha awiato cla poco

un esperimento-,pilota d[ serviztio a domicilio
nel Surrey. Gii ordini sono raccolti dai deita-
gÌianti, rrra Ìe consegne sono effettuate d,iretta-
mente dal deposito lo:ale d,el produtto,Ì.e aÌ do-
miciìio del clfente. Pei rendere pir) econoùnico
i1 s,ervizio s,i incentivarro i grossi ordinativi.
concedendo sconti pr0porzionati alLe quantità
acquistate in o:cas:one di ciascun ordine.

RAGG@IIIA DE@U U5[ o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966vigenti in provincio di Nuoro
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T,ryI/OR MATORE
TRLBATARIO a rura lsl iorrriilo [rrhlliths r0ladlrrì dsli'lrlsrrdsrra di I]ryq1-!l-!!g!

-A.VV ERT ENZA
Ér"r* a Rep(Lrto Pubbliche Rel'azioni dell''Inxend'enza di Finanza gli interessati potrarLno pren'

d.ere xistone d.elle d'isposizioni nùni'steriali nel Loto testo tntegrale ecl ottenere al riguardo oqL

altra notizia e chiaTilnellto. per quanto rì,guard,a la Rassegna di Giurisprudenza, si auDerte chz

essa. ha carattere lnerarnente iniormatioJ e nora uincol.ante per 1.'Amministrazi'one Finanziario'

B,ASSEGNA DI LEGISLAZIONE

imposte cli Registro e Successiolze

Ai fini dell'accertarnento delf iLmponÌLrile deì

londi rustici pe'r'l'appllicazion'e del1'e irnposte d;

Regrstro e Successione con decreto in co, so è

stato approvato neÌla m'isura 'de1 3,?0% il coef-

flciente unico nazionale per l'an'no 19?0

ISTRUZIONI MINISTERiALI

(Ministero Finanze - Circ.35 dol 22-12-1969)

A) Com'è noto. l'art. 14 de1la legge 9 ago-

sto 1954. n. 645, Lprevede per gl'i alunni appac-

tenenti a fan,-igJ.ia di disagiate condizioni eco-

ncmiche l'esonero o il semiesonero dalle tasse

scolastiche. a seconda che abbiano portato la

med:a. rispe'tt jrvarnente, d.i 8/10 'e ?/10 p'e, iI
plofitto e non meno di 8/10 per la condotta'

Poichè la legge 5-4-1969, n. 119 - art S bis -

ha modificato i1 criier'io di va'lutazi'one dispo-

nendo che i candidati. anzichè una merlia di

voti. riportino un giudizio espresso con 1e qua-

lifiche di «suffi,ciente», «buonon, «distinto», e

«otiimo», da valie parii è stato posio i1 quesi-

to per conoscere corle 'tali qua ifiche si rponga-

nc in relazione con la vaùutazione espressa in

decimi. di cui all'art. 14 del1a ci'tata }egge n' 645

Esarninato i1 quesito, d'iniesa con ir1 Mini-

stero deÌla Pubblica Isiuzi'one, si chial.isoe che

nei casi in cui, corne nella fattispecie, diryrosi-
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zioni legislative o Ì'egolamentati facc'iano rife-

limento all,a votazi'one in decrmi. i giudizi sin-

tetici di «sufiic'iente», «buonon, «distinto», e <tot-

timo». debbono essete considerati corrisponden-

ti relativam-ente alla votazione di 6, ? 8 e 9 - 1C

decimi.

Ciò stante. si dichiara che 1'esonero totale

dalùe tasse scolaslrche compet'e agli alumi che

abbiano ripcrtato la qualitica di «ottimo o di-

stinto» ed il ssmiesonelo a queli che abb'iaro

liportato 1a quali{ica di «buono»'

IMPOSTA COMPLEMENTARE

Assegni dì. studio universitalio - Certificazioni'
(Min. fin.. cilc. 19 maggio 1969, n. 134)

Il N[inist,ero de]1a Pubblica Istruzion'e ha

fatto presente che l'art 2 della Ìegge 21 apriie

1969, ;. 162, stabi,lisce, a modifica detrl'art 2 de1-

la legge 14 febbraic 1963, n.80, che I'assegno

di studio universitalio può essele attribuito, en-

tro i limlti della somma a disposiz'ione di cia-

scuna FacoÌtà. anche agli studenti appartenen-

ti a fanr-ìrglia i1 cui reddito complessivo netto, ai

fini della imposta comp-rementare, non supera

le L. 1.200.000. owero le L 1.500 000 ne caso

di redditi di lavolo diPendente.

Ciò stante. poichè ùe nuove disrposizioni d:

legge ti'ovano applicazione anche per iì cori'er--

te anno accademlco e'd a ta1 fine è disposta l
riapertula dei telminì del concorso fino al I
giugno ,p.v., gli Ufiioi d'istrettuali nei certil:ca-



ti attestanti i1 reddito complessivo netto sopra-
rnenzionato indj,cheranno espressamenie se es-

so der,ivi in tu.tto o,in parte da [avoro di'penden-
te.

I.G.E. - lndustnali,zzazione del Mezzogtorno - lm-

piqnto Ldrico.

(iVlin. finanze, nota dell'11 aprile 1968, n. 105339)

La..... esercenle -'attivrità agricola ha chie-
sto, ,in applicazione del d.l. 14 d{cembre 1947, n.

1598, e succ. mod., di po,ter fruire delia riduzro-
ne q metà delÌ'I.g.e. dovuta sugìi acquisti di mà
ter-iatri e macchinari occorrentj 6rer la realizza-
zione di un impianto irriguo nel proprio fondo.
Poichè, corne si evince dagli allega,ti pareri del-
ì'U.T.E. di Lecce, sulia detta tenuta insistono
sia irrrxpianti rprettamente .agricoìi sia uno s+,a-

bili'men'to vinicolo, che per tra sua capacltà di
lavorazione (8.000 q.1i) potrebbe cil.assifica,rsi in-
dustriale, codresto ufficio ha rite,nuto di porre
al,1o scrivente i1 quesito se spetti alÌa dltta istan-
te f invocato iratta,mento agevole gre-,- 'irnpianto
che oitl:e ad ess,er,e desfinato alf iirrlgazione, e

utilizzato anche per fornir.e l'acqua necessalia
alle statrle e all'attività vùIicola.

Aù riguardo queslo Ministero, esamìnata 1:
ques;tione in relazione ai chiari,menti Jornirti da
codesta Intendenza e dal competenie U.T.E., non
ritiene che, neìla specie, possano ravv;sarsi ;

presupposti per l'appiicazione delù'iffrvocata age-
.,'olaz:one. Infatti, come risuÌta dra nota de.l pre-
<ietto ufticio, nolla azienda di prop,rletà della
dltta richr,edente, l'at,tlvità agricoùa è dra consi-
derarsi pned,ominante r;sp,ett,o a que,lla indu-
striale. Pertanto, sugli acquisti in parola l'I.g.e.
dovrà essere assolta dn base alla no'r'rnale aÌi-
quota.

- l-E. - Industriaiizzaz:one Mezzo'giorno - Co-

::-iz:one strade - Riduzrone ex d.Ì. 14 dicembre

d,i bonidàca «Ciararnidaro - Dittaino», con istanza
in data 15 novembre 1967 ha chiesto l'emissio-
ne drelÌa prescritta d,eclaratoria onde poter frur-
re ded beneficio fiscaie della rriduzione a metà
delf irnposta generaÌe sull'entrata, previsto da1-
lo ar,t. 2 del d.l. 1.4-12-1947, n. 1598, sugli acquisti
d,i macchinari e materiali nec€ssar.i per. 1a rea-
I'izzazktne de1ìa indicata opera.

Codesto Ullicio informa che iì Ìocaie U.T.E.
ha,espresso parere negativo in,merito aùt1'acco-
glirnento deÌl'istanza e chiede d,i conoece,re l'av-
viso di questo Mi:nistero.

Al riguardo 1o scrivgnte conviene nel rite-
ne,re che i lavori inererxti la cos,truzione di str-a-
de ed autostna'de non qrientrano fra le op,ere a-
gevolat€ dal ei.tato d.l. n. 1598, in quanto esse
non ìpossono Co,ns.:rdenarsi stabiiirnenti tecnicl-
men,be orrganizza'ti, nei senso voiluto dal citato
pro vvedirnente legislativo.

Pertanto codesta Intendenza, ne,l connunica-
a:e aÌla ditta interessata il rigetto d,e1ia is,tanza,
inviterà Ìa rnedesirna a vrersare senz,a a,lcun in-
dugìo Ì'i,mposta entrata eventualm,ente corrisp o-
sta in misura ridotta sulle {att,urre reJative agli
acquistri sopraoennati.

I.G.E. - Industria--izzaziome d,el Mezzogiorno - E-

- ffiiiditàl.erroat-
t'iya -

(Min. finanze, nisol.25 otiobre 1968, n. 10?8318)

....prenìesso che con de,claratoria di codesta
Iniendenza è stata,amrnessa a fruire delta ri-
ciuzj,one a metà deùl'I.g.e., prevista dalÌ'art. 2 del
dJ. 14 dicembre 1947, n. 1598, sugli acqui.sti dr
macchirìar! e,materiali distinati aL.i'impianto Ci
un orpiÉicio industriale por tra produzione di ma-
teriale 4re.lefonjco e tdegr,afico in te.rrjtori,o del
Cam.une di ..... fa presentp che nel corso dell'an-
no 1967 ha ,iniziato i lavori di amrpùiarnento del-
1o stabi-i:mento. Comunica, inoì,tte, l,indicata so_
cietà, che soÌo in da;[a 14,rna,-zo 1968 ha chies+,c
a codesta trntendenza 1a emissione di una nuo-
va, al4gosita declaratoria in qtuanto, fino a taie
da,ta, ignorando le prescrizioni conterìute nella
circolare n. 10 del 10 febbraio 1967, ha ritenu-
to vaiida l'origina,ria declarato,ria. e chiede, per-_
tanto, sanato{'ia per gli acquisti effettuati dal
10 febbraio 1967 aù 14 marzo 1968.

-l :r. 1598, per acquisti di macchinari - Non

--=. ::nanze, risol. 7 ottobre 1968, n. 106617)

C:r la nota su ìndicata codesta Intendenza

- ----::e:ìte che tra ditta in ogge,tto, appaltatrice

=- -:-. o:': di costr.uzione del 5" lotto delìa strada

.t{o



Al riguardo 1o scrivente, pÌ.eso atto di quan-

to ri{elits da codesto Ufficio. ritiene che, ne}
pa.rtÌcolare caso. si poss,a accogÌi'ere l'istanza de1-

ìa Società tendente ad oitenelre iì riconoscimen-
to d,el1.e suddette agevoiazioni fiscali sulle fai.-

ture di acquisto emesse nel suind,icato periodo

di tempo. Si precisa che la sanatoria sarà ope-

rante qualora, accertata ja susststenza delle con-

dizioni volute dal1a iegge, venga riiasciata r.a

nuova ciecLaratoli,a r-ichr,esta per i lavoll dJ. am-
plìamento delÌo stabi;imento e semprechè Ìè in-
ci.ral- larru|e non si r-lerjscano aJ acquisti :-
so ati e spora.d;ci di materiali e macchìnali e

siano plevisti nei piano olganico dei lavori per
cui è stata chiesta la nuova decÌaratoria.

l olna uti.le precisare, inf ì.ne, che iL commit-
tente U.T.E. apporr'à i1 «visto rnstallato» sulÌe
Idllu.e so o s.i sono slale riipeltale 1uìle :e al-
tLe prescrìzioni contenute nel d.m. 14 dicembre
I96J, eC in pirLticola"e che entro un anno daì-
l'emissione delie singole fattule siano siati po-

sti in opera i l"ejativi m,ateriali.e macchinali ,)

s:a slaLa chiesta l apposiz'one cie. visto sui do-
cumenti stessi.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Ari. 5 legge 5 gennaio 1956, n. 1 - Commissioni

tributarie - Facoltà di aumentare redditi accer-

tati e di accertare ledditi omessi - Soppressio-

ne - Portata generaÌe -

La sop,pressione, disposta dall'ultlmo com-
ma dell'alt.5 della legge 5 g,ennaio 1956, n- 1,

iella lacoltà concessa dall'art. 43 de1 t.u. n. 4021

de,l 24 agosto 1877 e successive norme collegate,
alie Com,missioni distrettuali e provinciali di au-
mentaie i redditi accentati dagli Uffici delle im-
poste dirette erariali, ordinarle e straordinari'.:,
e, quindi, anche f imposta straordinaria progres-
siva sul pairimonio, sia perchè, anche se 1a valu-
tazione di aÌcuni cespiti pairr'moiniali è ricolle-
gabile al sistema di accertarrento delle impc-
ste indirette. si tratta our sempre d,i una forna
di tributo diretto, iÌ cui r:egirne di acceltarÌ'nen-
to. consideLato nel suo cornplesso, ricalca quel-
Ìo previsto pel le impostre diretie ed, in parti-
corla|e, por quetrla di r.m., sia perchè la norma
soppressìva in parola, intendend6 elirninare 1in-

347

ge,renza delle Commissioni tributarle neila sie-
la di azione esclusiva dell'Arnministrazione at-
tiva, ha voluto soCdistare un'esigenza che è co-

mune a tutte le imposte dirette erariali, ancor'-

chè straordinarÌe.

(Cass., Sez. I civ., 17 marzo 1969, n.856, Finanze

c. Peroglio, in Riv. 1eg. fisc., 1969, 1283.)

Art.42, 120 lett. b) t.u.29 gennaio 1958, n.64r
- S3ritture contabili - Richiesta Polizia tlibuts'

r'la - l\llancat: esilrizione - Conseguenze - Acce:-

Ldr.'r c:r, o s.n-elico - LegilLim:tà.

La mancata esib:z:one delÌe sclitture conta-

bi-i lichiesta daÌla PoLizia tribua ia in sede d i-
speziorre e rìsultante dal verbale alù'uopo re-

datto equiva:e a r',{iuto di esib;zione e perian-
to .eglltrnìà rÌ Ìicc]so dell'Ufticio aìì'accerta,men.
to s:ntetico.

(Ccmm. drs'ur. Napoli, Sez. IV, 5 giugno 1968, in
Bo-1. trib., 1969, 109t. In senso conforme, Comni.
centx., 1" malzo 1967, n. 83?61, in Bo1i. trib.,
1957, 15?6.)

Alt. 84 t.u. 29 gennaio 1958, n. 645 - Reddito a-

gr'àfio - NLìzione - Soggetto passivo - Fattispe-
cie -

Il i'e,ddito agralio è quelÌo ricavabile da o-

perazioni rientranti neÌ normatre ciclo produti:-
vo agrario e comp,iuto sui plodotti del fondo dal
ploprietario o possessore del londo stesso, unico
soggetto passivo delf imposta su1 reddito agra-
lio.

Conseguentemente è soggetto aÌf irnposta d-
vi:chezza mobile il leddito d,elivante daì.le ope-

lazioni dl man.ìpolazione e irasformazione del
pfodotti agricoli esercitate da enti rLuliti d:
pelsonaÌità giurid,:ca o corr!-unque costituenti sog-
geiti a sè stanti della obbÌigazìone tliibutaria.
(Cl,mm. centr., Sez. II, 1.1 marzo 1969, n. 852,

85',1, bis., in BolÌ. trib.. 1969, 1184)

A.1t.8.20 r'.'d.30 dicernbi-e 1923, n. 3269 - Nuda

plcprietà - Tlasfetimento a titolo gratuito - Va-

lo:'e piena proprietà - Accertamento - Esazion:

ti-:buto - Valore usufrutto - Differenza -

Nei tlasferirrenti a titolo glatuito del1a nu-



da protlrietà l'aooertamento, ai tinri deÌl'irnpo-
sta di r,egistro, del vaLore della piena prop,rietà
awiene subi,to, con riferimento alla data dei
trasferim,ento, e subito si procede all'esazione
deìla parts di triLuto (calcolata sulla diffe,renza
trra valore de11a piena proprietà e valore all'u-
sufrutto) ri,guardante 1a nuda p;oprietà, men-
tl:e a'l cessaLr,e de1Ì'usufrutto sl pl-ocede alù'esii-
tjone del tributo, già determinato ed immuta-
bile, rclativo al valore dell'usufrutto.

Ciò irnporta che. sja ai fini dell'applicazio-
ne de'l,i'im,posta di rcgistro. s:a a ouel1i dell'a--
plicazione deil'itnposta sul valorc globale; di cui
all'ar't. 11 d.l.8 mat-zo 1945, n.90, sia a quelti
del,f irrnposta suile trascrizioni di cui all'art. 4

Ìegge 25 giugno 1943, n. 540, vanno appì.ircate le
aliquote d1i:mposta corrispondenti al vatrore del-
la propn{età piena.

(Cass., Sez. I,29 ottobre 1968, n. 3612, Finanze
c. Duloètta, in Riv. leg. fisc. 1969, 10?6 -

efr. conformi Cass., 8 lugìic 1958, n. 2456, ined.;
Cornrn. centr., 19 maggio 1954, n. 61441, ined.;
e la vecchia Cass., 7 gennaio 1938, n.83, in

Par 1'o,ppposta tesi vedi Serrano, Le impostira

sulle Successioni. Torino, 1961, 192 e seg.)

4rt.8,47 r.d.30 dic,einble 1923, n.3269 - Tras-te-
rinnento immobil,iare - Acoescioni - Presunzione
di trasferi'm,ento - Esc-uslone - Condiz:oni -

Ove nell',alto di tra;ferimento di un immo-
birl,e non si menzionino, ler escluderle. le acces-
sioni es:stenti suLl'immobile medesirmo, queste
si intendono trasf,erite insiome con Ia cosa in
CUi sorlo inCorp,orart'-. e sono tassabiÌi ai Sensi

d,a-i'art. 8 della legge di registro.

Per esc,udere dalla tassaz.,one de,ll'atto di
trasferim,ento d,elù'irnrrobile i1 vai,ore dells Ìps1-

linenze o deil'accessione. occorr.e che daÌl'atto
stesso atti-averso il richl,amo di un atto scritt:
registrato risulti 1' aprp,artenenza ad a,,1tri l'a,cces-

sions e la conseguente non applicabilità d,ella
p,resmnz:one di accessione.

(Cass., Sez. I,4 febbraio 1959, n. 342, Setlati
e Renzini c. Finanze i,n Riv. Leg. f isc., 1969, 14?T)



LEGISLAZ ONE
Mese da Settembte 1969

STATALE

- Legge del 24 Luglio 1969, n. 17.

E' consentita l'uccel^laEione con bressana. roc-

cclo, prodina e panj,e. Le rnodalità di,'mp,ie-
go e le carattedstiche d,egli attrezzi sarannJ
fissate con,il regolamento di esecuzio re del-
Ìa prresente legge.
1I' sernpre vietata f insta-l-1azìone d,i nuovi lm-
p:anti ciri uccellagione con reti veliicali oltr-'
a quelLi esistenti.
G. U. n.223 del 2 setternbre 1969.

- Decreto Mxnisteriale 30 giugno 1969.

Olganizzazione dei controlli su la lisponden-
za dei pa"odotti ortofrut'ticoll alle norme di
quaìità.
G. U. n.228 d,ell'B settembre 1969.

- Llecreto Nlinistenale I settembre 1969.

Integlazione del'Je norme dÌ cui al decreto
mlnisteliale 8 febbia:o 1967, concernente i.
parametri di graCuazione per i linanzia,men-
ti a tassc agevolato e per i co rtributi, a fa-
vore di iniziatrve jndustr,iale neJ Mezzogio,:'
no. relativamente ali'a'llquota di contributo
per la 1' cetegorìa di investi'mento fisso.

G. U. n.234 de 15 sette,mbre 1969.

- Decteto Ministeriale 4 agosto 1969.

Elenco dei principt at'tivi ammess,i neÌia pre-
parazione degli integratori medicati per man-
g,imri, destinatii alla teraoia di alcune malat-
tie degli animali.
G.U. n.236 del 17 settembre 1969.

- Legge 73 agosto 1969, n. 613.

Proroga al 1' luglio 1971 del terrnine stabi-
lito dal comma sesto deltr'articolo 146 del de-
cleto dé1 Presidente della Repubblica 15 giu-
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gno 1959. n. 393, recante norma su1ùa c,ircoùa-

zione stlad,ale, ,modificato con legge 26 giu-
gno 1964, n. 434.

G. U. n.239 deI 20 settembre 1969.

- Decreto Minisierial,e 12 luglio 7969.

Dete^ minazione del.a misuta massima corn-
piessiva de. la.si clr irte.esse e delJe aìiquo-
te accessorie da platicare, per Ì'anno 1969 ri
sensi e pel gii effetti cìell'art. 42 dolla legge
2? ottoble 1966, n. 910, dagìi istiturli ed enli
ese, ( enl. il cLed'to agr'ar.o.
G U. n. 210 del 22 settembre 1969.

- l)ecreto Mittisteùol,e 27 oprile 1969.

Coefficiente di ragguaglio per il calcoÌo dei

conti,ibuti spettanti per i beni relat,ivi ad at-

tività industriali, commerciali, artigiane e

plodessionaÌi esemplificati neil'art. 37 deltra

iegge 27 dicembre 1953, n.968 e neltr'art. 22

delia legge 29 setternble 196?, n.955.

G. U. n.242 del 24 settembre 1969.

Decreto Ministeriole t settembre 196).

Concessioni in rratelia d. 'ernporanea impol-

tazione.

G. U. n.242 del 24 settembre 1969.

- Deqelo M'"nisteriale 5 settembre 7969.

Nolme per' l'amm;s]lone alla verifi,caz one

me,lrica ed a.ìla l,ega.lizzazione degli strurnen-

ti per pesale d,i tipo speciale. a funzionarnen-

to automatico o non, genericamente denomi-

nati «bilance pejr centrali di birtumaggio», de-

strinati ad esser'e Ìnseriti in apparecchiature

per la {abbricazione de1 calcestruzzo.

G. U. n.246 deÌ 27 setternbre 1969.



B,EGIONALE

-- Aztendt Fareste Demanio.Li dell,o Regione
Autonoma della ScLrdegna
Decreto del Presidente del Consiqlì,o di Am-
ministrazione 2l luglio 1969, n. 20.

«L. R. 8 maggio 1968 n. 25: graduatoria degll
asprirènti idonei all'inquadramento tra i sà-
Ìarriati permanenti dell'A.F.D.R.S.».
B. U. n.28 del 9 settembre 1969.

- Azienda Forese Demoniali della Regione
Autonoms. della Sardegna
Decreto del Presidente de\, Consiglio d,i, Ar-
ministrazione 21 htglio 1969. rz. 21.

«L. R. 8 rnagg.io 1968. n. 25: aspiranti non
ammessj all'inquadrramento tra i sal,aria:i
p,er]marìerìti de,l1'A.F.D.R.S.».
B. U. n.28 del 9 settembre 1969.

Mese da

STATALE

- Decreto - Legge 30 setternbre 1969, r. 645.

Norme relative all'integraziine di prezzo per
i,l grano duro e all'attuaz:one di regolarnen-
ti comunitalìi concelnenti il settore agdcoìo.
G. U. n.249 d,eI 1ottobre 1969.

- Decreto-Legge 30 settembre 1969, ru. 646.

Prurrvedimenti a tavore dd)e ziende aagri-
cole danneggiate da calamità naturaÌi o da
eccezzionalri awe,rsità atmosfeliche

G. U. n.249 del 1ottoble 1969.

- Decreto L[inisteriale 76 giugno 1969.

Modifica dell'art. 1 del decreto ministedale
4 apriÌe 1968 conc.ernente l'osservanza dri un
prezzo minimo alll'esprotazione del formaggio
prodotto con latte dri pecora.

G. U. n.251 del 3 ottoibre 1969.

- Decreto Ministeriale 2 ottobre 1969.

,l4odalità per la presentazione deÌle dorlan-
de per la corresponsionre deùl'ntegrazione !ìi
prezzo per iù grano duro di prduzione 1969.

G. U. n.253 d.el 6 ottobre 1969.

- Decreto Ministeriale 29 settembre 7969.

- Decreto dell'Assessore all'Agricolturo e Fo-

reste 3 settembre 1969, n. 6645.

Ampiia'rnento riserva consorziale aperta dì

cacoia in agro di Orosej.

B. U. n.29 dei 19 settembre 1969.

- Decreto dell'Assessore all'Agricoltura e Fo-

reste 3 setterrbre 1969, rz. 6646.

Rinnovo riserva ccnsorziale aperta di caccìl

in ,agro di Gadoni.

B. U. n.29 de1 19 settembre 1969.

-- Decreto Minl.steritle 1 ogosio 1969.

Integrazione C'eli'a giunt,a della Camera di

Ccmmercio industria, artrigranato e agricol-

tura dri Nuo,ro

B U n 29 clel 19 settembre 1969.

ottobrè t 969

Stat.o di crisi nel mercato delle pere.

G. U. n.225 ddll'8 ottobrc 1969.

Legge 1 ottobre 1969, n. 666.

Disposrizioni integrat'ive -- modifiche delùa

legge 18 d,icembre 7961, n. 1470, recante ft.
nanziamenti 2 iavore di imprese rindus,triaii
per I'attuazione dri prog,ì'ammi dd niconverslo-
ne d. partjco.are jntiresse economico e socia-
:le e sucressaye modif i,cazionl.

G. U. n. 260 dLal 13 ottobre 1969.

- Decreto Ministeriale 19 settembre 7969.

Prezzo di acq,uisto delle rnele per i,l periodo
settembre-dlcembre 1969.

G. U. n 261 del 14 ottoÈrle 1969

- Disposizioni e Comunicdti.
Presidenza d,el Consiglio de,i Md.nistli - Co-

mitato interministeriale dei prezzi: Prowe-
' drimento n. 1231 del 10 ott,obre 1969. Prezzi

de}Ìa carne conge,la,ta di bovino.

G. U. n.263 del 16 ottobi€ 1969.

Ordinanzo. Mi,nLsteriale 77 Luglio 1969.

Nome di proìizia veterinar,ia per l'lmporta-
z.one di best ame bovino.

G. U. n. 265 deù 18 ottoibre 1969.
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- Legge I ottobre 1969, n. 6?9'

Semplif icazrone d'ell,e procedur'e catastali'

G. U. n.266 det 20 ottobre 1969'

- Decreto Ministeriale 16 ottobre 1969'

Rivetratore da addizionare ai mosbi con gra-

daziorre cornp,lessiva inieriore agli otto gradi

ed ai vini aventi acidità volatile superiore a

quetrla stab,ilita.
G. U. n 2?0 do1 23 ottobre 1969.

- Decreto Ministertole 16 ottobre 1969'

Rivelatore da addizi'onare ati mosti ed ai \r'ini

altelati per rnalattia o avariati, aiLle fece ed

ari prodotti vinosi ot;ienu(i da torchiatura a-

venti corn:posizione anomala, nonchè altre fec-

ce liquide e sem'iliquide.

G. U. n.2?1 deù 24 ottobre 1969'

- Decreto M'r,nisteriale 16 ottobre 1969'

Rivelatore da ad'dizionare a'i vine[]'i d'estina-

ti aù1e disti erie nonchè al pro'd'otto ottenu-

to dalla l,isciviazione delle fecce'

G. U. n.2?1 del 16 ottobne 1969

- Decreto del Presid.ente della Repubblica I
settembre L969.

Aumento de}]a misura dei diritti lelativrl aL

movimento d,el'le rnerci dri cui atll'ari 7 del-

la legge 9 gennaio 1956, n.24
G U. n. 272 ddl 25 ottobre 1969'

- Decreto Ministeriale 20 ottobre 1969'

Prezzo di acguisto dei cavol{t'o, i Per tl perio-

,lo novembr'e dicembre 1969.

G.IJ. n.272 de1 25 ottobre 1969'

- Decreto Ministeriale 15 otiobre 1969'

Determinazione del1'add.izionale da applicare

sui premi dell'assi,curazione co'ntno 91{ infor

tuni su1 lavoro, Per I'anno 1969'

G. U n. 2?5 del 29 ottobre 1969'

- Decreto det' Presidente de'tla Repubblica

t LugLio 7969, n. 779.

Istituzione in Manchester (Gran Bretagna)

d- un cons:.ato di J' calegoria e soppressio-

ne del vice consolato di 2" categor''ia in Man-

chester e del conso'iato di 1" categoda in Li-

ve, pool.
G. U. n.2?6 del 30 ottdbre 1969'

REGIONALE

- Decreto del Presidenre dello Gtunta 15 sei'

tembre \969. n. 78.

Nornina componentr d'el Consiglio di Arnmi-

nistrazione deùl'Ente Minelario Sardo'

B. U. n.3i del 15 ottobre 1969'

- Decreto Interdssesoriale 22 settembre 1969'

n.348.

Elenco decr''eti emessi durant'e il mese di a-

gosto 1969 dall'Assesso're aùi'lndustria e C'om-

mercio in mat€r'ia di permessi di ricersa mi-

neraria.

B. U. n. 31 clel 15 ottobre 1969

i5l



A1\ACRAFE
REGISTRO DELLE DITTE

O b b I i g o d' is c r i z i o n e

L'obbligo della denunci,cl dd. parte d.elle di,tte co.flLn@rci0li, ind.rustridli, agricole e artigiane ho esclusioo scopo

lliuri.(lico-economico- Sono esonerdtì, daLl'obbligo ilello denwlcia gli esercelii, attloitò, agrì,cole che sitlno soggetti

soltanto o.ll'imposta sui redd),ti agtari di, cui dL R.D. 4 gettnaio 1923, n. 16.

-. ,rt R.D.20 settembre 1931,n.2011 stl"bilisce che chiutque, si.cl itldiDicluaLmente. i,n Jorma stabNle o alnbulante,

si,a in socì.etìL con altri, eserciti. und. attiuLtil i,ndlrstriale, co,7]1ne1ci, Ie, artigiana è tetuuto a lo.tr]e denuncia o.I)a Cd-

mera d.i Commerci.o nella cil coscrizione d.ellcL quole egli, esplNchi 1a sua attiuittr. TaIe obbligo ùeae essere qssolto eTltro

15 giorni, ddLls, d,o.tq d.i inizio d,elL'dttiÙitìL e colnpete qnche quando i.t domiciLi,o del titoldre o La sede della socì,elò, si

trooi,no altroue; se eserci,ta, pet'ò. Id, su(- attì,Dittl con più e.ercizi, la d,enun cia deDe essere lattq, a tutte Le Carnere d.i

Qqryxryergì,o.. nel,Le cui ci.rcoscri,zioni si troaino gli, eserci.zi, s:essi. Nel cclso di pxù esercizi nello stesso Comune o i,n pi,'ì.r'

cornuni d,elLa p1'o]l,xncì,a, è suffi,ciente d,arne notizio. sul 11xo cl1r,la di clenurcia, nel quale, frd l'oltro, d.eùe risuLtare la
' 1{mh del fitola'e e tli tutte le peBone cui sirl stata delegata, ?ella circoscrizione, la rapprTentanza. o la firrta.

La tenuta d,el Registro d,elle Ditte nel quqle risultallo Ie nuoue xsrizi,onN, le rrLod,ifiche e Ie cessozioni, assicura

.-.sso ciascuna Camera d.i Commercio un seroi,zio d,i inJormazione, oggiornanento e nconoscirtueùto d,ì, quentì es'pli-

.stuo - aonle tTtolari, procuratori ed. amministrqtori - L'at1ì.xitù, com.merciale o ind,u,striale. E un sertsizì,o che Da a

: o.ntag g io d,ell e ste s s e c ate g oùe inter es $a.te.



lscRlztoNr - MoDtFrcHE - cEssazloNl

N.

iscriz.

DJ. = Ditte Individuali

S.F. = Società di latto

S.p.A, = Società per Azioni

mese di ottobre 1969

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C.R.L. - Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C,R.I. Soc. Coop. a Re§pons. Illimitata

S.A.S, = Acc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Colleitivo

ATTIVITA'ESERCITATA

R,iv. analcoollci, dolciumi (Bar).

Costruzioni eCili

Riv. carni mi'cella,te fresch€.

R:v. alrmentarì, fiaschetteria, tessuti,
lelrelie, ecc.

Ccmmercio al minuto e alf ingrosso dti
arllccÌi da r:ga1o. casalinghi, articoli
..r.rgn', e pì: 't ica. giocallo'i.

Autotl,a:por'io merci per conto terzi

Rrv. materiali edi1i.

RiY. carni mace,llate fresche.

Riv. calzature.

Industlia eClle e stladale. acqu€dotti
g fognature.

Locanda.

llolegg-o di rim:ssa.

Riv. materiale fotografi,co e oochlial.i.

Ambulante di frutta, verdura, scatolà-
me, e:c.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. dolciumi, cafiè orudo e tostato

Inìp,ianti ceniÌ ali di riscaldarnrento.

28?60 » D.I.

28261 » D.I.

28262 15-10-69 N.C.

23233 » D.I.

28261 16-10-69 D.L

28265 » D.I.

28266 17-10-69 D.I.

28267 21-10-69 S.F.

28268 » D.I.

28269 » D.L

tscRlzloNl

CORONAS Sebastiana - Via Mare,44
Orose'i

PINNA Pietrino - Via S. Croce, 67

Bosa

PISCHEDDA À{arianionria - Via Gati
baldi - OÌiena

AMADORI Giovanna - Frazione Strau-
las - Budoni

ARCA Maria Rosa «Casa de1 Regalo»
Vla Sardegna, 1-3 - I/I,acorner

LOI RafI,ael.e - Vìa Rorna, 42 - Loceri

MURGIA Gino - Viale Firrnze, 5 Ar'-
zar\à

LAI Basilia - Vico 2' Cagliari, 20 - De-
sulo

MANCA Luig.i - Via Roma, 41 - La-
nusei

Soc. Im.,o:esa Fior.oni Vincenzo e Al-
berto - Soc.,ilr N.C. - S'ir:,iscola

FLORIS Fernando - Via Marconi, 61

La ntrsei

VARGIU Angelo - V',ia MontebeLlo
On oli

DEIANA Enrico - Via De{!enu. 31

Nuoro

Golosio Maria MaddaJena - Corso Vi,tt.
Emanuele - Mamoiada

FLlli Malongiu Carlo e Giuseppe - Via
Roma - Lanusei

CAMPANELLI Giol'anni - «Idealcasa»
Via Marconi - Lanusei

MULAS Arnald,6 - Via Cagliari - La-
nusei

28251

?8255

28256

28257

2 8259

3-10-69

»

6-10-69

»

7-10-69

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

13-10-69 D.I.

» D.l.

IMPRESA
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Forma

giuridica
IMPRESA

N,

iscriz.

GREGU Fi'ancesca - ViLa Roma - La-
nusei

I'IONNI Luigino - Via Vrtt. Emanue[e.
43 - Tliei
I4ULAS Giusepi:e - Via Portico, 3
Fonni

MURA Anton'io - Corso Umberto. 6
Ierzu

LODDO Pasqualina - Via Pao,luoci, 12
Orani

NIURA Giov. Andlea d,i Mura Raffae-
'e - Vja D. Fois. I - Boltiga i

OGGIAIIO Antonia - «Galleria deÌ Li-
bro» - Via Lazi,o, 5 - Macomer

CATTE Flancesca - Via Conco,rdia - O-
Iiena

LAPIA Giuseppina - Via Falaenadi
Oliena

CUGA Glazia - Via Cavour.. 1 - Ovod-
.1a

BUTTITTA Maria - Via B. Sassari, 4
Desulo

PUDDU Sara - Corsc Italia, 107 - Nurri
GAVIANO Piero - Via Rorna. 211
Seui

MONNI Enedina - Via Deflenu, ?1

ÀTTIV]TA' ESERCITATA

Riv. abbigì.iarnento in genere, tessuti,
cartolibrerria, el ettro domes tici, merce-
rie, arficoli da regalo, alim.entar-i. ecc.

Autotrasporto merci ler conto di terzi.

Autotrasporto rnercLi ler conto di terzi.

Co,mm,.rcio a,lf ingro,ss6 di vino e be-
vande.

Riv. aù;irmentar.i, cornrrestibili, droghe-
li,a, frutta e verC,ura.

Riv. casalinghl. calzature, mercerie. cc-
lonia,li ecc.

Libleria e caltoleria.

Riv calni f,resche macel,late.

Riv alùmentari, co1onia1,i, drogherie.
f:,aschetteria, gelater.ie, ecc.

Riv. alia-nentari, coloniali, frutta, ver-
dura, rnerceri,e. scalDe, ecc.

Riv. gener,i alimentari, bibite, vini, dol-
ciumi, ecc.

Parucchiera.

Riv. aicoolici.

Riv. dolciumi e pane carasau.

28270 23-10-69

2827 1 24-1.049

28272 »

28273 27-10-69

zazl+ »

28275 »

28276 »

zÒz I I »

aoato »

28279 »

28280 30-10-69

ZO'OI »

28282 »

28283 31-10 69

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

LINEAMENTI ECONOMICI
DELLA PPOVINCIA DI NUORO

o curo dello Comero di Commercio,

lndustrio, Artigionoto e Agricolturo - 1964

Una copaa L. 35O

Effettuare il vereamento eul c/c poatale N. t0/Ì486 . intestato alla camera di commercio. Nuoro
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23890

27101 6-10-69

21317 13-10-69

27195 16-10-.69

21751 »

16180 i?-10-69

27592 21-10-69

25855 »

16846 »

20083 22-10-69

2.1653 23-10-69

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.I,

D.1.

D.I.

D.1.20383

25829

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.1.

2 7369

I99!1
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ilootFlcazlol{l

ARZU Antoni'etta - Yia Cavour - Ar-
ZàItrA

ARANGINO Francesca - Via La Mar-
mora - Desulo

DEIANA Sebastiana - Via Nuova - De-
sulo

GHIANI Dott. Catl,o - Via Umberto
Lanusei

N'iELE Palmira - Via Mantiri della Li-
bertà - Nuoro

Ll ASSIDDA Raffaella - Piazza Tndi-
pendenza - Mamoiada

GODDI Mario - Piazza Veneto, 2?

Nuolo

SABA Eras,mo - Via Roma - Vi1ìagran-
de

GIACCU Antonio - Via Roma - Vi11a-
grande

PISANO Antomo - Via XX Settembre
lelzu

LOI Ugo - V a Nazionale. 28 -
rai

Lotzo-

TOSCiRI Salvatore - Corso Umbelto,
38 - Tortolì

VENTRONI G:usePPe - Sas Murtas
Posada

EUIU Salva'lole - V,ia G. Poru - Oro-
sei

«Grand,i Magazzini Glesse» d Gregu
Saivatore - Via Roma, 10-18-20 - La-
nrrs,ei ,e fillale in To$oIì - Corso Urn-
berto

A'I'TIVII'A' ESERCITATA

é ggiunge livendit a

prof umeria, ecc.

A.gg:unge rivendita
t: fresche.

Ap3rtura Cri un negozlo per Ìa vendita
di abbrgiiamentc, confezioni, ecc'

Trf,5.i:j..nto a V.e Roma, 7.

Tra:felimentc a Via Lombardira ango-
lc \ti: X{. delÌa Lìbertè1.

Tlaslet lmento della Falmacla a Nuolo
Fiazza Venetc, 1.7.

Cessa la vendita di gas liqu'idi e con-

serva 1e aitre attività.

App:ung- c ..Lr'uzioni :dlauliche. ac-

o,i=dr:tl. log taLtrte. lavc.i stradali

A.ggiunga ccstruzioni idrauliche, ac-

pane. fiaschetteria.

di carni macella-

quedcii: e fognatui'e.

A[t.1u a d: un decoi:to d. o.i minera-
'i. eo'rbu-r.bi .. gaso':o e pelro'lìo per

i'rs cald àr.nento.

Aggiunq. canc.l:e 'f. arl:co.. da tega-
lolé.". - ""s.n '.r. 

vend.'a di alimenta::'
cà1oniali. pane, legumi. insaccati, ecc'

Appiunge macellet.a di c3rne eqLuna'

,n".i:"."i.r. tavo'a c-rlda e pizzerìa

Cessa il commercio ambulante e con'
serva l'attivrità di commercio all'in-
grosso di prodotti orLto'frutticoli'

Aggiunge auto'tras'porto meroi per con-

to di terzi.

Con effetto dal 30-9-1969 ha cessato. in
Lanusei. la vendita di tessuNi, lndumen-
ti. fiìati. abbigli,amento. calzature, mer-
ceria. artico.-li da r'egaÌo, magltreria, ca-

mticeria. valigeria, art soh sportivi:
conse.ui" tuttò iù resto e àggiunge 1a

vendlta dli ap,parecchi r:adio e te evisG

ri - Con d,ecorrenza 'dal 1-10-1969 l'e-'

sercizio di To,rtolì è stato trasferi'to dal
n 101 a1 n. 23 di Corso Ganiibaldi e ha

cessato daltr'essere filiale detrla sede d:
Lanus.ei. rirnanendo negozlo a se stan-
1e, sempr e con la stessa denominazìo-
ne.



:7011 24-10-69 D.I.

D-I.

CORBU Mariantonia - Piazza Mameli
( Cir..ico Mercato) - Nuoro

CAVIA Salvatole - Via Vittorio Ema-
nue1e, 31 - Uizulgi

SEDDA Grovanni - Vra Masti,o, 6 - Ga-
voi

III FRANCESCO Rag. Domenico - Via
Tlieste - Nuoro

AITIVITA'ESERCITATA

Aggiunge r,ivendita insaccatj fr-eschi.

Cessa la rivendita di plodotti ortoflut-
tlcoÌi e itticì, formaggi ecc. e conselva
il commercio ambulante.

Aggiunge livendrta oneumat.'.. J Ces-
sori e ricambi pel auto e moto. oli
cc,mbustibili e glassi per auto.

Aggiunge 1'attività di agente con de-
posito della S.p.A. Tanala ccn ss:re in
Palma ner la vendlta di geÌati e con-
s,ervatori frigorifer'1.

Cessa il comme,rcio ambulante di pe-
sci, uova. pcllame, cer-eel,i orto{rutt!
coli, conserva gli autotmsporti merci
p,er conto terzi e t1 commercio alf in-
gro;sc di ortofÌ utticoli.

Cessa 1a produzlone di acou,e gassate
e jnizia t attiv'tà d:nolegq:o di I messa.

Trasferimento dal comune d,i Orosei
a Nuoro - Via Macomer.

22126 29-10-69

18558 30-10-69

D.I,

D-I,

D.I.

D,I.

D.I.

18641 »

11227 31-10-69

PATTERI Fi ances:c - Via Nazionale
Or,osei

:4?83

BRANDINU S:lvatore - Via Roma
Sarule

FURCAS Salvatore - Via Asproni - O-
rosei

COMMERCI AI\7,1, /ÀDUS?RI ALI, ARTICIANI, AGRICOLT,ORI,

PROT'ESSTONISTI

Abbonatevi
all'Elenco Ufficiale dei Pro]esti Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni mese - 24 numeri annui) redatta in

conformilà alle disposizicni di cui alla Legge l2 gennaio 1955 n.77,
E' I'unica pubbliciziorre ulliciale atrlotizzala che riporta - con assoluia

precedenza . l'elenco dei protesti della Provincia.

Abbonamento anfluo cumulalir o dell'I le'rco Ulficiale dei Protesii Cambiari,

con il Notiziario Econornico, L. 7.CC0 (in un anno complessivBmente 36 numeri).

Effettuare il versamento sul c,'c postale n. l0/1486 intestato a "Notiziario
Economico" Camera di Commercio - Nuoro.
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N,

isc r iz

Da ta

denuncìa

Forma

giu ridìca

13083 6-i0-69

13114 »

22388 »

26295 »

269+2 7-10-69

24883 ))

26250 »

27565 8-10-69

21655 9-10-69

2?76iJ 13-10-69

27380 14-10-69

21412 17-10-69

1?391 21-10-69

24126 23-10-69

26461 »

27471 »

27916 24-10-69

25725 27-10-69

?365 ))

7033 30-10-69

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I,

D.I,

S.E.

D.I.

qFI

D.I.

D.l.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

s,p.A.

TMPRESA AT I IVI I A' ESERCiTATA
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SEAZZU Giov. Fran'cesco - San Teo-

doro

BASSU Maria - Corso Garibaidi - Ora-
ni

\4AIS Carlo - Via Umterto, 35 - Lanu-
sei

PIRAS Gi'ov. GiusepLqe - Via Vittorio
Emanuele - Ol.iena

ARCA Elena «Casa de1 Regalo» - Via
Sardegna. 1 - Macomer

MACCIONI GiusePPa - Via Manno, 16

Desulo

MASTINU Antonio Giovanni - Via
Chlassuolo, 11 - Bosa

CHILLOTTI Maria - Vi'a Marconi, 48

Ulassai

PiNTORI Giì.rsepPe - Via Massimo
D'Azeg1 o. 20 - Nuoro

PINNA Marlra Antonia - Via Pagdora
Si,lanus

DEMONTIS Ma ia Luisa - Via Mazzi
ni. 21 - Perdasdeiogu

PINNA Giovanni e C. - Va Roma
DrraÌchi

MARONGIU C-a,rlo - V a Roma, 69 - La-
nusei

LOI Ugo e Livio - Via Nazionale, 28

T,r'r,tzor:a,i

SERRA GiuseP,Pe - Via Piernonte, 25

SiniscoÌa

GHISU Tullio - P 'azza Munici'Pio, ?

Torpè

MARONGIU Agostino - Via Naziona-
le. 11 - Posada

USAI Mar.i'o - Via Gramsci, 2 - Nuoro

N{URGiA Salvaiorc - Vla Cavallotti, 28

To.r'tolì

IVIURA Giov. Andrsa - Via D. Fo'is, 2

Bor-tigali

S. p. A. B,omana Industria e Commer-
cio Prodotii deÌI'Agticoltura (g1à So-

c.età Romana per iJ for'maggio pecori-
no) - Macomer.

Autotrasporto rneroi pef cont,o terz.

Rrv. aÌlmentari. coloniali tessuti, fe:-
ramenta, ecc.

Riv. melcerie e abbigi,iamento.

Riv. calni maceiilate fresche.

Rir.. alt,icol.i da regalo e casalinghi.

Riv lrutia. verdura, Pesci.

Ambulante fr utta, verdura, Prodot.::
iell'aglicoltula.

Commercio fisso e ambulante di fÌ'uì-
ia, v-,r'1uta. Lere? i. uova. grassi. mie-
le. f olmagei,

R.v. cr:bone upe etale.

Rrv. fia:chet'teria. frutta, verd'ura, b:r-
ra, gassose.

Riv. latte.

Tlebblatura,ce,leali.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. cartolelria, nrofumeria, dolcium:.
gelat;, ecc.

Ambulante frutta e verdura.

Riv. cclcniaùi, d,oJci, meroeri'e, tessutl'

Commercio aùf inglosso di prodo'tti or-
tofruttrcoli.
Riv. pesci fr,eschi e surgelati, mollu-
schi e lrutti di marc.

A.mbulante frutta, verdura, pesc'i, fru:-
ti di mar€. ceroali,:Pata'te, uova.

Riv. ca!elinghi, mercerie,'oonfezion:'
colonlali. ecc.

Pr:oduzione, sa'Ìagione ed espoltazione
f ornag gi.



IMPRESA

21535 »

25+81 »

ttlot »

22§21.

25053

26015

27674 31-10-69

ISCRIZIONI

D:tte ,ind,il"iduali
Scc. di fartto
Soc. ,p. Az.
Soc. Coop. a.rJ.
Scc. Coop. a.r.i.
Soc, .in N. C.
Soc. Acc. SernpÌrice
Soc. Aoc. Azioni
Scc. a.r.l.

CARRU Mana Rosada Sa.ùvatorica
Via Roma - Siniscola

Zichi Giuseppa - V:co Nuono - Sarule

FAEDDA \{artino - Via Capellini _ Si_
lanus

CAU Francesco = Via Romolo - Borore

DETTORI Antonio - Via San Gi'acomo
O,rosei

SEDDA Antoniange,la , Corso Ca,rlo Al-
herto - Fonni

ATZENI Pepp,ina - Via Ma,nnu - Sila-
nus

LITTARRU Carmela - Via Brigata Sas-
sari - D,esulo

ATTIVITA' ESERCITA-'I A

Riv. alimentari, commestibiii, colorlia-
li, ecc.

Riv. radio, artico'1i elettrici e per a,uto.

Riv. generi al'm,entari. cartoleria, ma-
glieria, ecc.

Riv. carni macellate frosche.

Riv. al:mentari. dolciu mi, llquori.

Riv. gas liquido in bornbole.

Riv. generi aLi,rnentari, frutta, r,"erdura,
ùcc.

Riv. generi alimerrari, canceltreria, b.i-
bite,,ecc.

Forma

giaridica

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D,I.

n. 29

n. 1

n. 1

n.-

n.31

Riossunto movimento ditte mese di ottobre 1969

MODIFtrCA.ZIONI

Di'"'i: individuali
Soc. di fat,to
Soc. p. Az.
Soc. Co,o,p. a.t'.ì.
Scc. Cc,oic. a.,r.ri.

Soc. in N. C.
So:. -Ac:- Semplice
Soc. Acc. Azironi
Soc. a.r.l.

rL. 22

n.-
n.-
n.-
n.-
11. 

-n.-

n.-
n. 22 n. 29

CESSAZIONl

Dltte i,ndividuaii n. 26

Soc dri fatto n. 2

Soc. p. Az. n. 1

Soc. Coop. a.r.,l. n. -
Soc. Coo,p. a,r.i. n. -Soc. in N. C. n. -
So,c. Acc. Semplice n. -Soc. Acc. Azioni n. -Soc. a.r.l. n. -
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p
E

7500 - 81 00

6000 - 6500

Ioo _ 6800

30000 - 32000
24000 - 28000

8000 - 9000

13000 - 14000
13000 - 14000
1800c - 20000
25ool:) - 3oooo

70c0c - 75000
61000 - ?0000
5.0000 - 55000-1" 

_ 
'1"

189 0

7500 - 8000

6000 - 6;00
660C - 6800

13000 - 15000
13000 - 14000
i8000 - 20000
2,000 - 30000

70000 - 7t000
65000 - ?0000
50000 - 55000-1" 

t '1"

189 0

60tl0 - ?000

10000 - 10500

12000 - 15000
1201]0 - 15000

18000 - 20000

8000 - 10000

6000 - 8000

10000 - 11000

*()o - ,o*OO
45000 - 50000
15000 - t0000

10000 - 12000

4500 - 6000

13000 - 15000
20c00 - 25000

8000 -

ioo -

fl00n -
10000 -

10000

*oo

12000

11000

90000 - 100000
15000 - 50C00

45000 - 50000

18000 - 22000

10000 - 12000

'* Dati non ileffnitivi'
-- p."r^ minimo fis§ato da1 Comitato Prov.le Prezzi in data 6-6-69 pe1. 1a campagna 1968-69'

Listino dei prezzi all'ingrosso clella Provincia di Nuoro
MESE DI AGOSTO 1969

Denominazione delle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specifico 7B per h1.)

Grano tenero (peso specifico 75 per h1.)

Orzo vestito (peso speciffco 56 per h1.)

Avena nostrana
Granoturco

-- LEGUMI SECHI

Eagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, rOSSO

, bianco
Vioi speciali

gradi 12-13
, 12-!4
, 13-15
, 14-16

- OLIO D'OLIVA . OLIVE - S.q'NSN

oLio extra verg. d'oliva acid, flrLo all' 1%
Olio soprac. verg. d'oliwa ' , a\ 1'5Vo

Olio fino verg. dbliva " , al 3/o
Olio vergine d'oliva , , af 4/o
OÌive da tavola
Olive varietà da olio
Sanse vergini d'o1iva

acid.22'/c - resa 6,5% - umidità 25/o (**)

- ORTAGGI E !'RUTTA
O1't.tggì:

Patate comuni di massa
Patate primatricce
Fagiolini verdi comuni
Fagioli da sgranare comuni
PiselLi nostrani
Fave nostrane
CavoÌi capuccio
Cavolfiori
Carciofi spinosi
PÉnodori peÌ consumo diretto
Finocchi
Cipolle fresche
CìpolÌe secche

Frulta:

Mandorle dolci a guscio duro

Nlandorle dolci sgusciate

Noci in guscio nostrane
Nocciuole in guscio nostrane
Castagnè fresche nostrane
Mele pregiate
Mele comuni

q.1e

h1.

q.le

q.le

dozz.
q.le

Mese
LUGLIO

19 69

Mese
AGOSTO
1969 ''

359

ase commelc:a-€

di scambio

!r. prod,.

Jr- prod,.

lr. cdltt prod,.

Jr. clep. prod.

jr, tr» od,.

fr. prod,,

lraùco stabil.
estr. aicin. efi.

Jr, 1trod,.

,r. r.ag. prod^

!r- prod.



Dènominazione delle melci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gia1la
Susine comuni in massa
Susine di varietà plegiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
A,ngurie (cocomed)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance (Tarocchi)
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tdtello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
1'qualità
2' qualità

Vitelli peso vivo

2" qualità

Unita

di misurà

qJe

Kg.

a capo

12000 - 15000
22000 - 25000

rtoo, : ,Yo

T". ',1*

20000 - 25000

3800 - 4000

6800 - 7000

*ro I *oo
4500 - 5000
4500 - 50,00

550 - 600
500 - 550
480 - 500

450 - 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400

350 - 400

lro - luo
400 - 450
500 - 560

900 - 1000

100000 - 120000
150000 - 180000
Boooo - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000

100000 - 120000

Vrtellonr peso vIVo 1" qua[ra

" 2" qualità
Buoi peso vivo 1' qualità

, 2' qualità
Vacche peso vivo 1' qualità

-Agnelli "a sa crapitina,
(con pelle e corateìla)

Agnelli a1la romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
Vìtelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza l;'rvrla (svizz.-sarda)
razza indigena

' Dati non aleffnitivi,

360

13000 - 15000
8000 - 10000

15000 - 22000

':,,'- ':"

12000 - 16000
12000 - 16000
9000 - 10000

23000 _ 26000

26000 2B000

3800 - 4000

6800 - ?000

*ro ] *oo
4500 - 5000
4500 - 5000

550 - 600
500 - 550
480 - 500

450 - 480
400 - 450
380 - 450

400 - 400

350 - 400

*o I *oo

100t)00 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000
100000 - 120000

ase commerciale

di scambio

!r. prod.

fr. prod,.

Ir. Tlolino

fr. tenì,mento,
fi.era o lnerc,

lr, tenìmento,
fr,e1'a o tùerc.



Mese
AGOSTO
1969 + di scambio

160000 - 180000
2000,00 - 250000

130000 - 150000

200000 - 250000

300000 - 350000
1500!0 - 200000

200000 - 250,000

300,c00 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
100000 - 500000
20000,0 - 250000

6t0000 - 700000

650000 - 7500,00
,100000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000

400 _ 500

fr. tenhnento,
fierq o lnerc.

t1. Latteria11000 -
12000 -

12000
13000

10,r00 - 110000

110000 - 120000

26no - 3000

lr. mt1g. prod,.

Jr. dep. prod.

meÌce nudo,

Jr. prod,.

fu. prod.utt.
o raccogh,tore

120 -
150 -

-,-

130
160

800

Denominazione de11e merci

Gi,ooenche
razza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vacclt e

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Torelli
Ìazza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

T ori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)

razza indigena

Bltoi d,q. lauoro

razza modicana
razza bluna (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suini d'aLlel,amento - Peso vivo

- LATTE, PRODOTTI CASEARI E UOV,A

Latte alimentale di 'Jacca
Latte alimentare di Pecora
Formaggio pecorino ,tipo romano,

Produzione 1967'68

Produzione 1968 69

Forinaggro pecorino "fiore sarilo'
Produzione 196?-68

Produzione 1968-69

Ricotta Iresca
Ricotta salata
lJova

. - LANA GREZZA

Matricina bianca
Nlatricina nera o bigia
AgelÌina bianca
AgnelÌina nera
Scarti e pezzami

- PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salata fresche
, salate secche

Di pecora

* Dati non deffnitivi.

Unità

di misuxa

Mese
LUGLIO

1969

aI paio

a capo

160000 - 180000
200000 - 2t0000
130000 - 150000

2000c0 - 250000

30000.0 - 350000
15000.0 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000

180000 - 200000

300000 - 350000
100000 - 500000
20000,0 - 250000

600000 - 700000

650000 - 1500.00

4000c0 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000

120000 - 130000

100000 - 110 000

hl.

q.le

cento

110000 - 120000

2600 - 3ooo

pesanti
laddara

lanate salate fresche
secche

Kg.

a pe11e

12C - 130

150 - 160

jro _- 800

36r



t2

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnello:

Di capretto:

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fuesche
secche
fresche
secche

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

Combu.tibili Degetali

Legna da ardere essenza lorte (tronchi)
Car'Done vegetale essenza forte - misto

Legùa)|Le d.i f)rcd. LacclLe (in ùL(Lssa)
CastagDo: tavolame (spessori 3-ò cm.)

tavoloni (spessori 6-8 cm.)
doghe pe,- botti

Léccio: tavoloni (spessori 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sp. 5-10 cm.)
biènca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessori 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5- 10 cm,)
1 ravature U. T.

Rovere: tavoloni (spessoÌi 5-10 cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
normali per fert'ovie Stato
piccol. per lerrovie priva te

Traversine per miniera cm, 14x16

Sughero Latsoralo
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18/20 (macchina):

Callbro 14118 (3/.r macchina):

Calibro 12,/14 (Y2 macchina):

Calibro 10,/12 (mazzoletto):

1'qualità
2'qualità
3'qualltà
1' qualità
2' qualità
3" qualità
1' qualità
2" qualità
3" qualità
1" qualità
2' qualità
3' qualità
1'qualità
2' qualità
3'qualità

' Dati non definitivi.

a pelle 600 -

700 -

650

750

Mese
AGOSTO
1969 ,.

600 - 650

700 - 750

conIlnercialè

di scambio

Jr. prodlLtt.
o l d,ccoglitor e

. ctl'ltTton o vag.
leÌr. px.rtenza

Ìr. porto imb.

550 -
6000 _

500,00 -
5000c -
65000 -
25000 -
13000 -
65000 -
65000 -
20000 -
25000 -
25,0,00 -
18000 -
25000 -
10000 -

350 -

600
6500

60000

55 000
70 000
2B 000
15000
?0000

70000
25000
3 0000
27000

2000,0

3000 0

12000

300

400

2000

1100
400

500l]0 -
5000c -
65000 -
2500r -
1303.0 -
65.000 -
65c00 -
20000 -
25000 -
2i0,c0 _

18000 -
25000 _

10000 -

2a,0 _

350 -

600
6500

60000
55.000

70000
28.0 00

15000

7000 0

?0000
25000

30000
2?000

2000 0

30000
12000

300
400

pt ez ".1 alla p: od".

. i,ltup. str. aam,.

ml.

cad.

q.le

1900 - 2000
1000 - 1100

350 - 400



Denominazione delle merci
É

z
Calibro 8/10 (sotile):

Suoherone
Ritagli e sugheraccio

Sughero estTatto gtezzo

DIVERSI

Slari)iati. e paste aLùtrcnta1i

l'arinc di grano tenero: tipo 00

Paste alim. prod. Isola:

P:Lste alim. d'importaz

.lì'isi

Riso: comune originario ' tott. l0/121o
comune originario
semifino
fino

CoÌLs erp e aliment(1,Ti e coLoniali

Dopp. conc. di pom.: lattine gr' 500

lalte da kg.2Y2
latte da kg 5

tubetti gr. 200

Satsina di pomod .- lattine da gr. 200

Pomocìori peLati in Ìatte da gr. 300

in latte da gr. 500

in latte da gr. 1200

Marmellala: sciolt3 di frutta mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astuccì

Caffè crudo: tipi correnti
tipi fini

Caffè tostato: tipi correnti
tipi extra-bar

1' qualità
2" qualità
3' qualità

q.1e

q.le

q.le

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

Mese
LUGLIO

1969

10000 - 12000

4000 - .1500

3500 - 4000

2500 - 3000

2500 - 2600

10600 - 14000
10200 - 11000

1300c - 1380.C

12800 - 13000

12000 - 12500

11200 - 11800

1BB - 190

158 - 160

200 - 210

185 - 190

20ò - 215
zt1 - 220

250 _ 265
23a - 250

225 - 240
65- 74

60- 65

58- 65

85 - 105

168 - 200

250 - 270

300 - 320

225 - 210

l!'_ y
1400 - 1750

2100 - 2300

10000 - 12000
4000 - 4500

3500 - 4000

2500 - 3000

10600 - 14000
10200 - 11000

i3000 - 13800
12800 - 13000

12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160
200 - 21.0

210 -

190

220

250 - 265
235 - 250

225 - 240

60 _ 65

58- 65

85 - 100

168 _ 185

250 - 2',10

300 - 320

225 _ 230

235 - 
:*

1400 - 1?50

2100 - 2300

2600 merce nuda

Fase commerciale

di scambio

'Ir. porto imb.

tr. strad,a cant.

25 00

Semole di gr-ano duro:
tipo 0

tipo o/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo z/semol.
tipo o/extra
tipo 1

tipo 0,/extra
tipo 1

lr. stab. ind,ustr.
fr. nolino o dep.

grossista

lr. d,ep. gross.

Jr. dep. gross,

I e-,rn" : qualità alla rinfusa
lS,r-ghrr'one bianco
I Sughcro da macina

lsr,un".o 
hammato

r j' - PRoDo'1'Tr I{INERARI

I Lalco industriale ventilato bianco

,nl - "o*uo, 
ALIMENTARI coLoNrALl

363

non deffnitivi.



Denominazione delle merci

Sostanze grdsse e sq,luù1,i

Olio d'o1iva raffinato
Olio di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto raf,nnato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce in scatole

Carne iÌr scatola: da gr. 300 lordi
da gr.200 lordi
da gr.. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'oÌio scat, gl. 200

tonno all'olio lattine gr'. 100

tonno all'o1io lattine $. 200
tonno all'olio latte da kg. 2% - 5

alici salate

151 - sAPoNl E CART.A.

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi 70-?2%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

rbl MATERIALE DA COSTRUZIONE

LegncLnle d' opet a d' ilnpo1'tdzi,one

Abete: tombante falegnameda
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni refflati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni tefllati
Douglas Fir - tavoloni refrlati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

spess. mm. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 5

spess. lnm. 3
spess. mm. 4
spess. mln. 3

spess. mm. 4

cad.

Kg.

mc,

mq.

1 Dati non deflnitivi.
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530 _ 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
180 - 2n
340 - 380
510 - 560

1100 - 1350

2600 - 2700
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165

100 - 116

88- 95

110 - 130

175 - 190
980 - 1150
600 - 650

125 - 135

150 - 200

60- ?o

75- 80

42000 - 46000
35000 - 39000
34000 - 37000
10000 - 430,00

24000 - 26000

60000 - 64000
58000 - 60000

70'000 - ?2000
95000 - 1.05000

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - 350
440 - 480
120 - 460
500 - 550
600 - 650
750 - 800
6,00 - 650

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
180 - 220
3.10 - 380
5.10 - 560

1100 - 1350

2600 - 2?00
1900 - 2100

220 - 23t
155 - 165
100 - 116

88- 95

105 _ 130
165 - 185

9i0 - 1150
6,00 - 650

Fase commerciale

di scambio

fr. dep. gross.

fr. d,ep. gross.

125 -
150 -
olj -
75 -

135

200

70

80

12000 - 46000
3500c - 39000
31000 - 37000
10000 - 43000

24000 - 26000

60000 - 64000
58000 _ 60000
70000 - ?2000
95000 - 105000

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - ;ì50
440 - 4Bo

420 - 460

500 - 550
600 - 650
750 - 800
600 - 650
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Denominazione delle merci

Ferro e alfilli (prezzi, base)

Fer'.ro omogeneo:
tondo da cemento arm, base mm.20-28
profilati vari
travi e ferri a U mm. 80,/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPO flno 29,/10 spess.-base

a caldo flno a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

o'rdJlale - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagniata ' base 5x

Tlrbì di ferro:

saldati base 1a 3 poll, neri
saÌdati base 1 a 3 pol1. zingati
senza saldatlue base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1a 4 poll. zingati

sa o. oJre la 3 poll. uso carpenieria
FiLo di fe|ro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di fi1o di ferro - ba§e n.20

Celnento e laterizi

Cemento tipo 600

730

Mattoni: pieni pÌessati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati Bx15x30
forati 10x15x30

TaYelle: cm. 2.6x25x40
cm.3x255x40,/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80,/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana ffna cm. 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

D

365

ati non ilefinitivi.

Unita

di misuxa

q.le

mille

mq.

mi1le

mq.

85

100 -
100 -

1.30 -

175 -

280 -

90
110

110

145

140

185

190
290

160 - 170

fi6 _ 775

1B0 - 185

185 - 195

125 - 135

140 - 145

140 - 150

145 - 155

1150 -
1300 -

30000 -
24000 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 _

36000 -
700 -
750 -
9t0 -

31000 -
38000 -
4f]000 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
70000 -

1200

1350
32000
26000

24000

3200,0

22000

35000
400 00

750

800
1000

36000

40 000
45000

75000

55000

60 000

60000

?5000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

commerciale

di scambio

ft. 1tud9. tioend,.

160 - 170

170 - 1?5

180 - 185

1Bi _ 195

125 - 135

140 - 745
140 - 150

745 - 155

100 -
100 -

135 -

1?5 -

2Bo -

1150 -
1300 -

300c0 -
24000 -
23000 -
29000 -
20000 -
32000 -
3600.0 -

700 _

750 -
950 _

34000 -
38000 -
400c0 -
65000 -
50000 -
55000 -
55000 -
?0000 -

90

110

110

145
140

185

190

1200
1350

32000
26000

240'00

3200,0

22000
35000
400 00

?50

800

100,0

36000

40000

45000

75000
55000

60.000

600 00

75000

Jr. [tag. riùefld,.

fr. mag- Dend',

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600



Tariffe

Tipo dell'automezzo

trasport

al Kg.

con automezzi

Luglio 1969 Agosro * 1969 Annolazioni

AlLtotro.sporti:

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleg gi,o éla ri,messa

q.li

q.1i

65-
?0-
75 -
80-

95-
100 -
150 -
200 -
2t0 -

1t_
55-

70

80
85
90

r00
110

200
210
220

50

60

65_
70-
75-
80-
85-
95-
100 -
150 -
200 -
2fi-

45_
55-

16- 18

20- 25

35- 40

45- 50

60- 65
75- B0

100- 105

180

200

?0
'15

80
85
90

100

110

200
270

Riterite al Copol.
e Centri prirtc.li
della prooincio,

RiÌerite aL solo
ctlpoluogo

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deflnitivi.

Olio combustibile e gasolio agevolato
ìlese di Agoeto 1969

per ri§caldamento

- Olio combustibile fluida viscosit?r 3/5

Nel Cornure di Nuoro * a q.Ìe L. 2200 (fr. domicilio cliente)

- Gasolio agevolato

50

60

Ne.l Comune di .lr'uoro * fino a lt.

oltre lt.
Autotreni comlleli , sconti di L.

7.000 L. 28 a litro

7.000 L 27 a litro

0,50 al litro

* I'er le altre località il prezzo va maggiorato delle speee di traaporto.
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OI.II'ETTI
LOGCDS 27-2
La Olivetti Logos 27-2 è una
supercalcolatrice scrivente a
due totalizzaiori e tre memorie,
ad alta capacità e velocità. Es-
sa è dotata di sequenze auto-
matiche programmate per il cal-
colo delle percentuali e delle po-
ienze, per lo scarto e l'arrolon-
damento in moltiplicazione e per
il computo dei decimali in divi-
sione. Grazie a lla sua Iogica ope-
raliva corrispondente a lla loglca
del calcolo naturale, la Logos
27-2 si catatterizza per una
estrema semplicità d'impiego.
Anche icalcolì più complessi
possono essere assolti come ge-
nerica mansione d'ulficio. Con
la Logos non occorre personale
specializzato: altamente specia-
lizzala è la ma cchin a.

lng. C, Olivetti & C,, S.p.A, - lvrea
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INDUSTRI
Produttrice

p. a.
INTERNAZIO
HOR CERVISI

I
ARI
HER

B
RR
DRE

I
A BI

BIRBE

S.

A
.T

N AIE
A

Uno produzione od olto livello quolitotivo

per soddisfore

onche i consumotori Più esigenti

Stobilimenti di Mocomer e Cogliori :

' Mono d'opero occupoto 150 unito

- Rete distributivo Co. 600 unitò

Stipendi, solori e prestozioni vorie

pogote in un onno L. 4oo.ooo.ooo

Ige e imposto di fobbricozione versote

in un onno in Sordegno L.

Prestozioni pogote o terzi

in Sordegno L. 8o.ooo.ooo.

Soo.ooo.ooo

UN VALIDO COIITRIBUIO

ALIO SVILUPPO II{DUSTRIALE

DÉtLA SARDEG}IA

Nel t969 verrÉ ultimoto il roddoppio degli impionti e dei fobbricoti rooliz-

zoto d,o imprese sorde con un ulteriore investirnento da t. t'500'000'00O.
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TERRA

FEAT. OM
MACCHINE
CON MINC

PER
RE C

MOVIMENTO
OSTO DI ÉSERCIZIO

CARICATORI

APRIPISTA

A RUOIE

E CINGOLATE

POTENZA FINO

A 180 HP.

PAGAMENTO
RICHIEDERE I

DtrAzroruATo
FREUEF{TIVI A:

CONSORZIO AGRARIO PROV.

xL\/ til

NUORO
Viole Repubblico Tel. 31281



EAIII\II
ISTITUTO

e
DI

OD POtill
PUBBLICO

MNI A
CREDITO DI DIRITTO

FONOA?o XEL 1539

Fondi patrimonialj e riserve: L. 32,223184.138

Riserva speciale Cred. lnd, : L. 7.745.754.018

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI

:

TUTTE L]ì OPERAZIONI E I SERVIZI DI I]ANCA

Credito Agrorio - Credrto Fondiorio Credito lndtrstriole

e dell'Artigionoto - Monte di Credito su Pegno

,680 Fttl^tl lN lrALlA

Filiali all'estero r Asmara - Buenos Aires ' Chisimaio - Mogadiscio

. New York - TriPoli

UfIici di rappresentanza all'estero: Bruxelles - Buenos Aires -

Francolorte s/m - Londra - New York - Parigi

- Zwigo

Corrispondenti: in tutto il mondo

IL



ll "Notizicrio Economico" è diffuso presso

Operatori economici

Istituti di Credito

Camere di, Commercio italialle e straniere

Ambasciate

Legazioni

Consolati

Add.etti commerciali

Deputati del Collegio d"ella Sordegna

Senatori dei Collegi, della Sardegna

Consigli,en Regionali d,ella S ard,egno

Enti ed Organizzazioni intern(Eionah e nazionali

ABBONAMENTI

INSERZIONI

.'riin,,'rl:lit,'r:ir"4:jn,'rlirtr,,ri:h(iir,,

TARIFFE DI ABBONAMENTO
(i.g.e, e bolli compresi)

Abbonamento curnulativo aù Notizie,rio Eoono-

ru-ico (mensile) e alÌ'Eùenco Uffici,ale dei protesti

Cambiari (quindicinatre)

annua"Ìe

s ames tlal e

un numeÌ'o

per rettifiche o dichiar.azioni sul-

l.'Elenco dei Protestd

L. ?.000

» 4.000

» 360

» 1.000

TARIFFE DELLE INSERZIONI
Sul «Notiziario Econom,ico»
(Tassa erar:riale cornpresa)

Pagina 1/2 1/4 1/8
interia pagina di pag. di Eag.

Sei numeri

dodi'ci numeii

40.000 25.000

75.000 45.000

13.500 9.500

22.500 15.500

I versamenti vanno effettuati esclusivamGnta aul
c/c postalc n. 10/1486 intestato a .Notiziariq Econo-
mico, - Camera di Commercio - Nuoro.
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APPARTAMENTI MACAZZINI
TENUTE AREE FABBRICABILI

AZIENDE COMMERCIALI
TERRENI AL MARE

INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO

POIRESTE TROVARE

L'AFFARE CHE VI

INTERESSA

C- () N S IU ]I- ]B] N ZA\, Gì]FR -È§. 1I ILr' N T-A\

AGENZIA
IMMOBILIARE. MATTU

NIJOIEIO vtr-I§. gol-.tt ErtrNo, z lrEfr. g4.2rt2
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untco concessronoro

OMEGA.

e delle porcellone

in NUORO

TISSOl-

degli orologi

B}IEI,X 
fù*$,nt/t,

OREFICERIA
E GIOIELLERIA
Corro Goriboldi, 99

1{UORO IROSENTIIAI,

A U TOFCRN Accumulotori .Hensemberger,,

Cuscinetti o sfere .Riv,

Guornizioni .Ferodo- per freni

C CAGG
V. Lauarnora l0 - NAORO - Tel. 3Ul5i

Rog. NINO DEROMA Ferro ' Cementi

",irr',(i,tri,ij,,, N U O R O,,i;,qiir,,,,,ij,, LOtgfiZi . LegnOmi

uI-Elcro E MA(]AZZrNr Vetri - Corburonti
Piazza Vittorir-r Eman. 28 1el. 30223 - 30483 LUbfifiCOnti . VefniCi

Abitaz.3I269

LII



NOTIZ Rro
oNoMtco

Passegna mensilo deila Camera di Comrre.cio lndustria
Artigianato e Agricoltura e Cell'ullicio pro!inciate lndustria

Commercio e Artigianato di
NUORO

Direttorq ENRICO PUTZULU

C otllitato d,i, Reilazione :

GIOVANNI OFFEDDU

MARIO DESSI'

Segrctario di Red,azione

EFISlO MELIS

IA
EC

La Camera di Commercio nell'intento di rendere il
"Notiziario Economico, quanto pirì possibile interes-
sante e utile alle categorie economiche, gradirà
ospitare relazioni e sclitti in genere, su problemi e-
conomici generali e locali. L'accettazione degli arti-
coli è dservata alla piena discrezionalità della Di-
rezione.
Gli articoli firmati rispecchiano esclusivamente il
giudizio degli autori e non impegnano nè la Direzio-
ne deÌla Rassegna nè l'Amministrazione Camerale.

sprdiziol-e_11_3!!911991!9_99q!1!9 . cruppc 3

rìEoer;lE-V;6-:-ffi;fo

NOVEMBRE. DICE}IBRE 1969 N. 1I.12
Auoo XXIV - Nuova Seric

r\NI

SOMMARIO

( ùlario Seddone)
La recruCesce,nza ed il perdurare dell'a-
bigeato sino agli ultini Cel 1966 Pag.

L'appalato distr;butivo s la vlgente le-
g.slazione

E:ar.nrnatj all'unioncamere i ploblemi dei
pofti turistici e Cella nautica da diporto

Informatole tributario

Leg:slazjone

Anagiafe reg-stl'o ditte

Prezzi

Dircriose. Redozione e Anninittrozìont
Comerc di Commercio Vio Popondteo I - Nuoto

379

.1òJ

38t

393

404



LA RECIìUDESCEI{ZA ED IL PERDURARE
DELL'ABIGEATO SII{O AGLI ULTIMI DEL L966
L'abigeato in Sardegna sotto il profilo slorico, economico e sociologico. li nascere
di questa terrihile piaga; Io sviluppo, il danno economico fiiranziario e il Iento

abbandono di questa particolare forma di criminalilà isolana.

(Continuuz. dal n. c\-9 - )go sto- S L tlembre 1969)

CONSEGUENZE SOCIALI DELL'ABIGEATO

Ma celchiamo di osservar-- l'effetto prodoi-
to da questi furti.

NeÌ canrco socìale quì in Saldegna il ru-
bare ad un altlq è indicg di glar,'e manchevolez-
za. Il delubato ieve |ifa|si immediatament€. a

scapito o dcl cont:nante o di un altro qualun-
que che si lifesu"me possa essele il Ieo.

Natulalmer.te :i nLroi, o delubatc {alà 1a stes-
sa cosa con aLtli e cosi via finché po,i non dege-
rera in qua'co.a d. p.r t st"

Non è fur.to, dit'à una peisona da me inter-
rogata, hanno Iubato a Lme ed to i.ubo ad un al"
tro. Quell altro si airanqi. (1)

Ma non frntsce qui naturalmente. Per qual,
che famigLia un gìogo di buoi sÌgnifica sosten-
tamento. benesser.e e la perdita di questo può

sign,ificare fame e mriseria o corne anche ven-
detta. la tremenda vendetta barbaricina.

La fiduor,a nella giustizia è scals,a, quand'an-
che non manca de'l tutio. Essa è trenta e tarda
al alr"ivare,e una giustizia avuta dopo anni ed
anni equivaie ad una gius,tizia resa a rnetà.

Ma non è tutto qui i'l male che deriva da -
l'abigeato.

In Saldegna, e in patticolare nel Nuorcse.
oggi non si 'trovano euasi Lpriù nè cavalli nè asini.

E' un'imrnagine irrnpr.essionante che si pne-

senta davanti a noi.
Il furto d,el cavalrlo però, a differenza degli

altri capi di bestiame. non sta a signrificare un
sempìice [urto. ma qualcosa di piu.

C'è un insieme di furto e vendetta. un vo.
Ier irnpoue a qualcuno ùa privazione del suo
mezzo. del suo aiuto, del l,a sua compagn ja.

(1) - Questa confidenza mi è stata fatta da un ,pastore dtel Nuorese, una lpersona che gode h
strima dell'intera popoÌazion€ ed è inoltre incensurrata. Mi ha r:accontato come r,..el 1960
gli fu rubato un .intero gregge di pecore 11 giorno dopo questo stesso pastore fece deÌ-
1e :;ndagini senza pelaltlo denunciare il fatto e oapì chi poteva avergli r,ubato iI gregge.
Lasciò passale altììi 3 giornl e, assieme ai fratelli e ad un'aitra persoma andò da quelio
ch,3 presumeva fosse il ladro e g1i portò via un giogo di buoi, due vitelli e cinque suini.
Adesso ela soddis{atto. aveva ottempeirato a quella che era rla giustizia sardal Incuriosito
da questo fatto volli contro lale p,resso 1a Locatre Caselma dei Cara,binieri g.la 1ooale Que-
siuia e constatai come nessuno dei derubati avesse mai sporto denuncia di furto e di
smarrimento.
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E'un alto ignobile, rna rnolto significa,bivo.
Ul atto che ha toccato cilca 112? farni,gÌie

in ur ùasso di ternpo che va dalì'aprile 1948 al
30 settem,bre 1,966.

Sono c,ifre spaventose che fanno meditare
a lungo. Itro detto circa 112? persone perchè non
è che ogni famiglia possedesse un cavallo.

Ci sananno state fa,mtigli,e che avranno avu-
to tre o quattro cavalli e questi siano stati por-
taii via contemporaneamen te.

STRADE E CASERME.

Il progredirre d,i questa forrna deùdnquenzia-
le ir:,as,prisce gùi anri,mi deg.ti onesti.

La rpolizia cornincia a presentars le prirne
sta'tistirche (approssimate se.mpre pe,r difetto na-
turalmrente!) e la starnpa co,mincia a parÌare.

Nei discorsri di plazza dei Poli,tici non si
sente a,-ltxo che l'invocazione di rnisure dti si-
curezza piir energiche e una for-rna di prcven-
zione pdù accentuata.

Si chi,edte che, contro questi te,merari fuor;-
Iegge, venga ripristinata «1a taglia» qua,le «mez-
zo idoneo o,er strolncare un male irnmediato». l1 )

e quale mezzo di nr.evenzione, si ce.chì cli «edu-
carre Ìe popo azi,oni a1 dove,re civico e giur,idico
perchè contriibuiscano alla ,elim,inazione de la
delinquenza, sfatando anzirtutto quelùrimmerita-

to alone di quasi eroisrno che va talvolta crrean-

dosri attorno ai latii,tanti, ì quali, poi. alla resa

de conrti, risultano catturàti o con le ciabatte
da donna ai piedi o dopo esser.e stati tratti da

sot,to il ,letto ,ove si erano nascosti». (2)

Sempre la Stam a (3) lndica in un articolo
di un quoti'diano Sardo un altro mezzo per irn-
pedire agli abigeatari dri portare a termine le
loro implese crimlinose: la creazione di strade
di penebrazione agraria.

Ma io aggiungereì. I,a g1sx7i61s di strade si,
ma facendo-le passare,proprio nei «postd obbli-

gati», sarebbe dn tal modo possibiùe individua-
re quasi sempre il passaggio del besti,a,rne ru-
bato e, se la denuncia viene fatia in tem,po, an-
che l"itrovarlo sano e salvo.

Dico questo perchè oggi gli abigeatari si
sono p,erfezionar:i ne,}ia tecryica msia la teenica
ha aperto a questi altre nuove vie quali Ì'auto-
carro per irÌ trasporto celere da una par.te ad
un'altra dei bestiame rubato, e da norn dirnenti-
cafe, i comrpiaoenti maoerl,trai olandestdni dei
grossi centr,i.

Basta pensare che un gi,ogo di buoi, ruba-
'to di notte nei pressi di Illorai (Prov. di SS.),
fu ritrovato ii gi,orno dopo ln pìena Bar agia
(ad Orgosolo prer Ìa tprecisiorne) e nello stesso
spazio di,tempo un gregge di pecore rutrato rrel-
Ìa stessa l,ocalità. fu ritrovato ne,lle campagne
del Camroidano.

Bastano questi due ès'ernpi per rendersri con-
to delùa faci,lità e della rapidità con ùa quale
può essere asportato i,l besti,a,me rubato.

Le tracce che i proprietali avevano segu,ito
nslia ricel.ca coraggiosa delle loro bestie passa-

vano semrpre negli stessi rounti obbligarti, aitr.a-
\rcrsavano un ruscello serlp.re ne,llo §tes§o pun-

to e poi prendevano ddrezioni diverse.

Stando così i fatti c'è da chiedei'si: «Per

quale motivo i comandanti le stazioni non pre'
sidiano in continuazione quei luoghi?».

Basterebbe un solo carabiniere, od anche

un s,oÌo barrace,lÌo, per mettere in fuga g11 abti-

geata,ri o ,per segnalare taie passaggio al.la pr.,o-

prria conr;pagnia ed il trestiame in tal caso 1"er-

ietrbe recuperato.

XIa le caserme. diilanno i comaadarxti, non
hanno uomlini sufficienti.

Ciò potrebbe essere fatto dalla compagnia

barracelllare, ma anche queste rÌom sono sufii-
cientd,e,molte di queste so,no state disciiolte.

Già gli antichi ro,mani, allorquando si rtse-

(1) - A\,.v. A. Pinna Spada, I,1 probÌema della taglia, Uni,one Srard,a, 14 Agosto 1966.
(2) - Unione Sarda - 14 agosto 1966 - Il problema del,Ìa taglia dell'Aw. A. Pinna Spada.
(3) - Unione Sarda - 12 agosto 1966 - 11 problema de1 banditismo, d,ell'Aw. A. Pirna Spada.
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ro conto che le bardane dei barbaricini piregiu-
dicavano Ì'esonoÌrila delle labo,riose popolazio-
ni che coltivayano le fei'tili planure de1 Camot-
dano. vì poseio limedio sballando le vie d'ac-
cesso che .dali alto del Tilso e del Flun'iendosa
conduconc alla planura deÌ Campidano.

Infatti, i passi del Chighine e di Monte Arci
presso Fordongianus ed Usellus. erano sa da-
mente e stabilmente occupate da accar,pamen-
ti militad medlante i quali fu possibile assìcu-
rare a tranquillità ed iI lavoro alle nopolazioli
de'lla pianura.

Non vonej per'ò che si fra ntendesse pen-
sando che si plopone il i'afforzamento delle va-

e stazioni de: Car-abinieli

S'intende invece pi opot't'e la ct eazione di
Casei:mc nei punti p1ù idonei. fuoli dell'abita-
to. ove. a.ddilitula. il controllo a vista consen-
ta con i1 mlnol spleco di mezz)- e di energie.
una vasta panoramlca.

Ma questo non è mai stato fatto e. chissà
quando ver-rà fatto.

COME S] DOVREBBE COMBATTERE L'ABI.
GflATO E CRITICA ALLA LEGGE 12-12-1966,

Abbiamo fattc nna panor.a,mìca suj tlisti ar,-
venimenti Ce1la Sardegna ineì-enti I'abigeato ed
abbiamo indicato anche le jdee di diverse per-
sone atte a nt'er.enil'e e t-eprimete questa telT;
bile piaga.

Conosco molto bene,Ìa Sai'degna e in parti-
colale la zona del Nuorese e del Sassa,i.ese con
riguardo a quelle Darti ,effettivam,ente lntenes-
sate all'atto dell'abigere

Sono portato a conoscei-e qu€sti postr peÌ
i continui viaggi che sono obblìgato a far.e a cau-
sa del mio lavoro. Ho avr.icinato e trequentato
o,gni strato socjale ddlla popolazione e proprio
pet' averli sentiti pat,1are. per a\rere capito ,le

loro pene. penso di €ssere in grado di poter es-
primere la mia modesla opìn'one.

Secondo me. Ia via da seguire per combat-
tere l'abigeato, non è quella di aggravarre le mi-
s'nr"e represgive. ma queÌIa di elirninare 'le cau-
se specifiche su1 pìano economico-sociale e cul-
turale.

Non posso non manifestare i1 mio dissenso,
che penso sia condiviso da parecchi. dal dise-

370

gno di legge approvato da1 ConsigLio dei Mini-
stri in data 12 djcemble 1966. inteso a1la pre-
,,.enzione e leplessione delÌ'abigeato.

Iì plimo titolo del provvedimento configu-
Ia il:eato esatto di abigeato, apportando note-
voÌi modifiche alla attale disclpìina sia sotto i1

pilofilo sostanzial,e che sotto quello processuale.

Tale leatc infatti. non viene pìir consirdera-
to un aggravante del fur-to. ma acquista una
sua autonoma valiciità. il che, consente. tra l'al-
trc. dr aggravare ìe pene attualmente s'tabilite
per taìe deliito che andranno da due a sette an-
ni di lcclusione oer il furto di tre o prir ca,pi

laccolti in glegge o mandria. di capi bovini ed
equÌni: da uno a quattlo anni pet' i furto di
.rngol: l-aoj oriri. cap: n , sujni.

Tali pene. oualora si veÌilichino circostain-
ze aggÌ;ìvantl. possono allivare fino a 10 anni
se l'aggravante è singoìa. o fino a 12 anli nel-
l'iootesi d,i concorso di più aggravanti. ed am-
montale {ino a 15 anni di reclus,rone qualora
il fatto sia commesso con violenza o minaccia
alle persone. per ar,rivale 'jnfine ad oltre 20 an-
ni se la r"lolenza o minaccia è commessa con
almi. o da persona travisa,ta. o da niù persone
liunit.e. ovvelo se tale r'lorlenza consiste nel por-
te in stato di incaoacità di voilele o d'i agire.

A.1 notevo e inasprimento delle pene o,er i1
delitto di abigeato si accornpaqnano. nel prov,
vedrmento. gli aumenti di sanzione previsti pe:
altre fattispecie di reato. ouali ì1 far,roreggia-
mento e la ricettazio,ne. se co.mmessi in conneB-
sione all'abìgeato. pel il danneqiarnento o I'ue-
cj-sicne. a scopo di vendetta, di animali: per
l'acquisto del bestiame di provenienza sospet-
ta e la mancata denuncia delÌa sostretta prrove-
njenza di questo dopo ]'acquisto.

S'intende cioè, colpire energioamente, oltre
che il leato di abigeato, anche le attività cri
minose che a questo si acco.mpagnano e de;l qua-
le favoriscono la consumazione.

Identica natura assume poi la norrna che
plevede siano triplicarte le ,n,ene per i reati di
detenzione abusir,,a. omessa consegna e porto
abusivo Ci armi. quarloùa ta i reati si[rno con-
nessi con delitti di abigeato. ranira. favoreggia-
mento, r icettazione. darrneggiamento d,i animalr.
acqu'sTo incauto od omessa denuncia.

Si aggiungono infine alcune altre itispOri-



z-oni recanti pen€ accessorie, quaii tra iibertà
..-ig:lara o la conlisca de'i mezzi utiiizzat.i per Ìa
conrnissione d€i reati, nonchè un aumento de1-

-a pena attualmente 'prevista per la guida sen-

za patente, o dopo che,la patente sia stata ne-

gata. sospesa o revooata, qualora trattis'i di por-
sona giià sottoposta, con provvedimento d,efin,-
iivo, a misura di prevenzione. Dal lato proces-

suale, i reati di abigeato, di rapina, di favoreg-
giamento, ricettazione e danneggiamento di a-
nimali sono oggetto di particolare discipl,ina. Per
essi, infattri, è previsto ,iÌ mandato e ù'ol dine di
cattura obbligatoli, e I'evenluale giudizio diret-
trssimo. trnoltre, quaÌot a e circostanze lo rrichie-

dano, per le persone indiziate dei suddetti reati
può essere. a giudizlo della Magistratula, raC-

dopprato il termine di set,te giorni per la proro-
ga deì fermo, plevisto dall'art. 238 d'eÌ Co'dice

di P.S.. Una dìsoiplina alquanto eccessiva, se-

condo me, e giustificala dagli estensoù'i delLa

legge co,l fatto che è possiblle, solo in tal modo.

arrivare a fronteggiare efficacement€ l'atiivit:r
Cel nquenz:a'e rn molte Ce. e sue piu g avi ma-

nj,festazioni ed è anche possib.Ìe di{endere con
risultati rnigliori. i beni fondamentali della oi-
v ile convivenza.

II pr.ovvedimento è vaìido peÌ' tutto i1 ier-
litorio nazionale, e non conligurabiie perciò, sot-
to alcun punto Ci vista, come una legge specia-
1e p,er la Saldegna o per alcune i.egioni della
Repubblica Itaidana.

In effetti, se un soggetto oggi ruba tre pe-

core. quaÌunque ne sia il Lmotivo, rischia un1
condanna fino a 20 anni di reclusione.

E' intuitivo che andr'à a rubare arrrnato di
pisto,la o di fucile e solo se dovesse tlovare le
tre pecore incustodite e non dovesse ricorlerc
a.la minaccia cc,n la ar'ma la pena puo arrivare
l.nr ad un mass;mo dr I2 enni.

Caso però molto ralo questo.

In effetti oggi conviene piu sequesti'a,re une
persona che può paga:e milioni di lire che un
piccolo gregge che, in proporzione frutterebbe
assa,i meno.

Rischio per irschio. penserà il deJinquente,
e meglio rischiare gli otto dieoi anni che si pcs-

sono prendere per il sequestro di pe'rsona che
i 12-20 anni per il furto di pochi capi di bestla-

me

Non considedamo poi le facj-itazioni con-

nesse agii spostamenli per urìa sola peJ.'sona fi-
spetto ad un intero gìeggel

Circa quanto assedvo prirna e inerenti le
cause per combaltet e ìabigeato. -o proporret un
triplice ordi,ns di proposte intese ad attuare un
efiicace intelvento sul piano ambientale, sul Xria-

no psicoìogico indi,viduaìe g su quelJo giurid.i
co.

Tra I lattori a,rnbientali che favoriscono iI
preoccupante svllu,ppo deìl'abìgeato, riveste par-
ticolale irnporta-nza Ìa cond,izione sociale ed eco-

no,mìca in cui si svolge la precaria attività del
pastore.

Anche le caratteristiche geoglafiche del1a

Reglone contribuiscono a readere piu difiiciLi
ta,li condizloni, infruenzate soplattutto da.l fra-
zlonarnento della proprietà,e dalìo stesso atteg-
giamento dei ploprietari, spesso passivi ed as-

senteist,i ad onta degli incentivi istituiti.

Quali i rimedi che possono mutaie iI corso
de,le cose? A mÌo g,udizio è indisr:ensabile che
venga attuato un deciso 96 efficace intervento
pubb-ico non limitato. come è avvenuto sinora,
a sollecitare ior-me associative in s-ngole fasi
de1 processo produttivo. bensì estendendo le
forme asso,ciatjve a tutto iì complesso deÌÌe at-
iività agro-pastorali: dallusc della terra aùla
ploprietà del best:ame. dalia raccolta e la la
voi'az-one deì prodotto a1 suo colìocamento sul
mercato.

E' indispensabile, inoltle. che r1 potere pub-
blico assrculi a queste comunltà un approprdata
assistenza tecnica integrata.

L'uso comune della t,erla e la comproprie-
tà del bestiame è senza dubbio in grado d'i in-
cid,ere in modo deter,minaate sul fenomeno del-
ì'abigeato, Ìa cui soiuzione è peraitro Ìegata al-
la visione comp,)essir.a e p,rogrammata degli dn-

terventi, tenendo conto della possibrÌità di tra-
sforrnazione e di miglioramenti fondiar,i.

Pe; quanto rigualda il fattole umano è da
mettere in risalto lrirnportanza di alcuni ele-
menti tra cui il llmitato glado di istruzroae, i1

feno,n:eno miglatolio e f isolarnento. isolamen-
tc che rra inteso non esclusivamnte in senso geo-
graflco irra anche in senso p;icologico e sociale,
che determina una <<chiusu,ra» cu,ltur.ale gravi-
da di conseguenze sociali negative
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Per modificare tale situazlone è opportuno
innanzi tuito potenziare i ,rnezzi di elevazjone
cu.Ìtulaìe, con particolare riguardo aìla cuJtut-a
p,rofessionale spec,ifica, e a questa azione, da at-
tuarsi rin forma capillare, dovrà accompagnarsi
l'approntamento di ,adeguatù st,nlmenti di occu-
pazione.

Il fenomeno deII'abigeato è infatt,i legatÒ
non sotro a particolari cond,zioni amblentali ma
anche ad un concetto di pÌoprietà, ad una scalr
d'i valori, ad una concez;one d:ùle nor:ne etiche
peculial'e del mondo pastor.ale.

Ogni possibile intervento corrcttivo e pto-
fiiattlco de,Ìl'abigeato € dei fenomeni criminosi
connessì dovr'à perciò teneÌe conto di questi e1e_

menti psico-patologici che è necessario rxodifi-
cale.

Pel quanto ligualda poi le misure preven-
tÌve, sugget isco un po'lenzia,mento delÌe istitu_
zioni (gjà esistentÌ) che pcssono fiancheggiare
I'opera delle autorità.

MÌ riferisco in partrcolar.3 aLle Compagnie
Barl'acel,Ìa,r'i e aÌJs mufus assicuratrrici d,el be-
stiarne. (1)

CALCOLO ECONOMICO-FINANZIARIO DEL

BESTIAME RUBATO.

Ho parlato in p,i's3s6-^nr, d,el danno che
viene causalo dal-'ab,igeato non solo al singoÌo
propr',ietario rna all'intela economia isolala ed
ho citato anche l'ese,mpio del male che d,eriva
daÌ furto di una determjnata specie di bestìa.
me : del cavaÌlo.

Rubale un cavallo, assorivo, oltre che rap-
pl'esentare un reato. sta à l-applesentare anche
un danno patlimon:ale non indifferente e ciò
per diversi motivi.

Prin.ra di tutto è necessario vedere a quale
soggetto viens rubato queslo animale. Se il sog-
getto è r'icco o povero. se il furto è stato com-
messo per vendetta o in ottemperanza alla tre-
menda Ìegge de «s'iscollu» (2) vigente partim-
larmente nel Nuolese

Ola succede questo: s,e il cÌer,uba,to sa che
i, Iulto è stato commesso in ossequio aì1a legge
de «s'isco1Ìu» si regoler'à in neritr:. O provvede.

(1) - Ad o|gosolo, da cilca 30 anni, opela un'associazrone famiì';al.e che raccog.liie i propr.iera-
ri di gioghi di buori o vacche che vi ader,iscono libei.amente.
Per prima cosa coÌplsce i1 fatto che ad Orgosolo per'30 anni ci sia stata un'associaziLone
in nn paese dove la individuaÌità e rnolt..r accentuata e qualsiasi azione comunitaria de-
stinata a.ì fallirnento.
Scopo de,Ìl'associazione è di proteggeùe ,- bestiame degli associati contre i fu,r,tri s Ìe di-
sgrazie.
Non è una società assiic'urativa. Non esisrÈ aicun fondo nè alcun contratto fIa i soci, tutto
si londa sulÌ'onore. ln caso di furto ,tut,,r devono intervenire alla licerca e sarà mrìrta-
to chi non interveuà o chi, conoscendo quatrche par.ticolar.s non lo abbia rivelato.
Tutti concoùrono ar risaì'cirnento dei danni subiti da quarche socio. sia per ra ùnofte oper l'info'rtunio occorso a quaÌche bestia. eu€sta Associazione ha r.aggiunto iÌ suo scopo.
Ne'-Ìa famigerata orgosoro già da vari a.nni non s: sono avute perdite di bestria,me do-
vute a furti.

(2) - S'iscollu è una pat'oÌa dialettale nuo.ese e o.unese molto signi,ficativa ,ma non tÌ-aducr-
biie letteralmente Si può spiega'e .,on un esempio: - Tizio r.uba un cavar,ro a caio. caio
non spolge denuncia, ma cerca un aliro propr.ietario dì equini (Sempronio) aÌ quaie pos_
sa portal' via uno o due cavalli In tal rnodo r-istabilisce, a suo modo, 1a giustizia. E che
Sempronie «sìscorrete» ossia si a,..angi, prowe.da anche ÌL.r,i a ,-ecuperare un a,ltro ca-
po equino.



r-à ad un lÉcupero ext'ra.legge o c€rcherà dj. i.n-

dividuare i1 reo e cosdriingerlo a restituirgii 1'a-

nimale r:u,bato.

Se invece 3a che il furto è stato rperpet'raro

per vendetta, non farà arlcun tentativo € cef-

cherà di cambiare zona di Pascolo.

Sia nelì'uno che neÌi'altro caso, difficilmen-

te denuncerà il fatto. Può succedere che iL de-

rubato rron si rassegni facil,mente al'l'onta d'un
«bal,ente» (1) e prornetta quindi di vend'icarsi.

Si a'rmerà con d suoi servi ed andlà alùa

ricerca dei responsabili che, se tro\nati, verran'
no puniti 56vglapgnte se non (e p'elche no?)

anche uccisi.

Sl a'prirà ìn taÌ ,modo una catena di ruberie
e di de{itti e, chissà quando si chiuderàl

Ma succede,anche un altro fat'to.

Può capiiare infatti che, p'er quelÌa famo-

sa legge ds tts'isco.lru», quaìche cavallo o qua'L-

che asino lrnga rubato a una persona del tutto
estranea a queste tris'ti leggi'e che una di que-

ste bestie siia a rappresentare tutto per trolo

e per La loro farniglia.

Prendiarno iù caso, ad esemp'io, deÌ semp i-

ce coltivatoa:e diretto, di colui che si coltiva
quotidianamerlte un appezzarmento dli terra che

dista dalla città o daù paese una decina di chi-

lometri.

Come farà a recarsi h carrL'pagna quest'uo-

mo se non ci sono mezz,i P'ubblici?

O se, add,irittura, mancano le strade?

I)ovrà percorrere a piedi venti chilometri
a- giorno, ma non è tulto.

Generalmente ehi possiede un appezzamen-
to di terra possiede anche qualche decina di pe-

core o di capre e in taI caso chi porterà ,più il
latte in città?

Coa-ne {arà a portare iÌ latte entro 1re ore 7

alle varie ìatterie? E iù,concirrie? E la l,egna? E
i frutti, in genere? Sono proòlemi Ìrmani qu€-

st,i, str:ettamente connessi alia ploprietà di uno
di questi animaii.

Un cavallo o un asino vengono a costare

r'.ispettivamente sutle cento cinquantarrr-ilaìire
(150.000) e sulÌe sessanta - settantamilalire
(60-70.000).

Co,me farà irl povero pastore a trovarre una
sornma del genere?

Una somma, corne vedremo dopo, che gua-

dagnerà dopo un intero anno di ìavoro e dopo
enormi sacr.ifici.

E qua-re danno rappre5,snlerà. dnfine, per
il pastole che deve girare in continuazione le
pf,opr-i'e terre per seguile e contoltrare j.1 bestja-
me e bada,re che questo non sconfini e non in-
vada il terreno aìtruÌl

Quest'ultimo deve lecaLsi da un'estr,emitì
alÌ'aùtra delle sue terr€, guadare ruscelli e pas-

sale in terrenl acquitÌ'inosi dove solo il cava'1lo

e l'aslno può passa,re.

Senza uno d! questi è impossibiÌe lavorare

e la sera sarà arduo laggruppare tutto iÌ bestia-

me per la mungitura.

(1) - Balente - p,arola d,ialetlaùe nuorese prop ria di un soggetto (balente) che ha cornpiLrio

un,azione che io stess,o giud,ica «buona» perchè portata a terrnine senza into,pp,i Ha co,rn-

piuto oioè una «bale,ntia» ossia, una prodezza. In segulto questa «baleniia» sarà motivc
di dliscussione e di orgoglio da pa,nte de «su baÌente» che Ìa racconterà a tutti e per-

{ino ai suoi iigli e ai suoi nripoti. Io stosso ho interrogato un ex bandito che vive attual-
mente ad Oliena e famoso per le s'rrc imprese crimrirose. Quest'uomo racconta tutt'oggi
Ire sue prodezze neùì'evitare i custod,i delle greggi quando rubava i1 bestiame e la sua abi-

lità nel Ìegare i pas'tori quando opponevano resistenza. E' st'ato poi in carcere dopo un

confl,ltto a fuoco con i Carabinier.i rnentre faceva guadare un ruscello a un gregge Iubatc
in precedenza. Fu preso solo perchè ferito a una gamba. E'Ìo stesso soggetto che un
gio,rno rubò n. 10 bovini a un proprietario del nuorese. Fu awistato dai Carabinleri

e dovette pentanto fuggire abbando,nando 1a refurtlva. Questa fu portata dai Carabinierr

in un plato adiracente a Caserrna s'tessa. L'abigea,tario di notte, andò g si liprese il be-

stia,rne. Non fu più rltrovato se Don druea,nni dopo all'atto della cattura.



Non consideri:imo poi t1 dlsagio mora,lé che
ne consegue da un fatto del genele. Il piccoJ,o
co;tivatol.e o ,pastore starà per. m€si a pensare
se queÌ furto è stato commesso peì.vendettil
o per arrecargli un danno patr,rnoniaìe.

Avrà un pò di timo,re, ten:nerà che j,l fatto si
possà ripetere per i.l limanente bestiame e, for_
se, l,asce..à anche la carnpagna per d.edicarsi a
un nuovo e più tranquilìo lavoro.

La campagna contìnuel,à così a spopolaasi
e continueranno a saliÌe, pertanto. i prezzi dei
ieÌativi prodoiti.

E'tutta una conseguenza ,iogica. è tuito un
dalno alÌa nostra economia.

Basti pensare che j.Ì latte. che iino aÌ 1965
sì pagava a L.90 il iitr.o. oggi, dopo soli Z anni.
e salito improvvisamente a L 12U per litt.o.

Questi dannì comunque, ci si ch.iederà. cc-
me possono evitarsi? euaLi rimedi possono es_
seÌe presi?

Nessuno, dico io. Sono mali che si combal_
telanno sl, ma non si eliminer.anno che co,1 teùn-
po, col p,r'ogred,ire deìla civjltà e coÌ mutamen_
io dj viQ sociale.

E fin qui abbiamo pallato del cavaÌlo e del-
l'asino, ma perchè non vediamo anche gli a.Itri
e piir utili anirnali?

Pe,rchè non consicieriamo il danno ch,e ne
deriva dal furto òLi un g,iogo di buoi o da un
gregge di pecor,e?.

Per molte farnìglie iì giogo di buoj è tutto.
. Sono le besti,e che vengono tenute solo per_

chè al mornento oppol.iuno pcsjano €ss€ùìe adi_
bite a-r,l'aratro: qui nel nuorese in par.ticolare,
dove i terr,eni sono scoscesi e pletlosi e mal si
addjcon6 all uso del trattore.

Si pensi che molte famigl:e, ,invece di al_
ìe\.are i ,buoi, allevano un giogo di mucche so_
Ìo perchè possano utjìizzar,Ìe non solo con l,ara_
trÒ, ma ne possano ricavare anche quei miniLrno
d.i latte indispensabiìe per Ja farniglia e pe:.
ricavarne quaÌche pò d,i lormagg o da vendere.

Questa è la vita di molti pastoli. v,ita di
stenti e di sacr.ifici, con seùnpùìe di fronte lc
spettro della bardana. Non parliamo poi delÌe
pecore!

Un gregge r-appresentativo (capace cioè di
soddislare i bisogni di una famigÌia di.l perso-
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ne) st aggin sui 120 capi in prod.uzione.
Da notare che la produttiviià dei greggi è

anirtrte gradatamente aumentando in virtù de-
miglioramento genetlco degli stessi. del rniglio-
|amento dei pascoLi. deì ,miglicrato stato sarlr-
taiio deÌ bestlame.

In concomitanza con dettri ferìomeni si è
ragistlato un r'lalzo d,elle quotazionj d,el latte
e delle carni ovrne e in def,initiva un proporzio-
nale incremento della produzione lorda veldt_
b: le.

Ms non si può :gnoL.a r.e che sono aumenta-
ti anche i costi della mano d,opera e d,elle spe-
se gene.ral,i di esercizio.

Su questa considei azione ho predisposto uno
schema Cj conto economico di esercizio lifer.ito
aC un glegge di 120 capi cli produzione.

E'possibils,jn tal nodo vedei.e quanto puJ
Iendele un gregge di i20 pecore in prodt.rzione
ìn Saldegna e in paiticoìale nel Nuorese.

CONTO ECONOMICO DI ESERCIZIO RELA-
T]VO AD UÀI GREGGE DI 120 PECORE IN

PRODUZIONE

1) Capitali di scorta:

A) Scorte vive
100 pecor.e a L. 16.000 L. 1.600.000
18 saccaie in pr.oduz. a L. 10.000 L. 1g0.000
2 ar'ret: in ploduz. a L. 35.000 L. ?0.000

L. 1.850.000
1 equino o 1 asino L.40.000 L. 40.00ù

L. 1.890.000
Ìl) Scorle morte

(bidon , secchi, fiJ.tr.i, o,,,ili ecc.)
a L. 30.000 L. 30.000

TITOLI ATTIVI

1) Latte
di 100 rpecole adults ns psrl6pi_
scono in media n.90 x lt. 100
-lt. 900; lt. 900 x L. 120 - L. 1.080.000
d. l5 saccaie ne _oartorjscono n
media il T5i,i oss a 1g x 0,?b ._

14 x ]t. 60 - lt. 840 x L. 120 L. 100.800
ProCuzior.re di latte raggua,gliata
a .apo pt esente -_ 1t. g3 ossia
9810 : 118 - lt. 83)



2) AgnelÌi
da 10,1 pecore che partoliscorio,
ammessa una percentua:e dt ge-

mellarità del 20r,i (a seconda
delle annate) sl avlanno 125 a-
gnelli. Pe: ìa rimonta se ne al-
lever'à un numero pari aÌ 24'i
delie'pecole: 11ll x 0.14 .= 28

125 - 28 - 9? (agneÌli disponibi-
1i per- il macello).
Kg. ? (peso rnedio di ogni agneÌ-
Io) x L.750 (plezzo medro dl 1

Kg. di carne) L. 5.250. L. 5.250x9? L. 509.250

3) Ricar.ato dalÌe pecoie di scalto
n. 12xKg. 14, Kg. 168: Kg. 168

a L. ?00 t,. i17.600

valot'e della produzìone lor-da vendlbile di r:na
pecofa.
L. 3.863 : 120 - lt. 32.19 - 24.9'.i della produ-
zione lolda vendibile di una pecola.
L. 1.1161.650 : 120 capi: L. 15.513 pr-oduzlone
lorda vendibile a capo presente.
L 15.513 : ll0 lt 129 loroduzi,Jne a capo rag-
guagliata).

Si può quindì affeLmare che. detratte tutte
ìe spese che si incontrano in un detetminato
anno aglario, il licavato dl una pecora non su-

per-a. generalmente. le L.3.860 ossia. su un greg-

ge dl 120 pecore. una solnma annua pari a Lirc
463 5?0. neanche mezzo miÌione. o piir precisa-
mente, neanche L. 10.000 mensilil (tenìarno pre-
sente che ho pleso a campione una famielia di
quattro pei'sone).

Ed oggi. cosa sono L. 40.000 mensiil:i?

E bad,:amo anche al latto che non ho con-
sldelato il rischio tipico dei pastori. l'abigeato.

Se una farniglla. quale quella camrtrione dà

me citata. a] mag|o bilanclo der.e deti'arIe an-
che una trcntrna di pecol'e pel qualche fulto
sublto. cosa lesta al tro?

Ed è naturale che quatrdo un genitor€ \'€de

i pr-opri f igl,i accusare minimamente 1a fame. e

poltiìto a commettele azioni che mai. prima di
aÌloi'a, avrebbe pensato di commetter',e

Qui da noj diven'ta una leqge dri natui'a, per

non dile di ....«sopfavvivenza».

Adesso un pr«prietalio potrebbe ricavare di
piu da un gregge di 120'p,ecole. ma lo r:otlebbe
solo lisparmiando, non assumendo un aiuto-pa-

stole che viene a gravare sulle lire 300.000 a!
l'anno. (cnmpresj i contlibuti assicurativi) ma

larrorando egli stesso ossia. lavorando per due.

iI dopp,io.

E molti di questi pastod devono pagare an-

ch€ l'affitto del terreno.

11 canone di affitto minimo. per 1a Provln-
cia di Nuoro. (anche per le Plovince di Caglia-

ri e Sassari si aggira sullo stesso importo) è

stabilito nella misura del 28{ sul yalore della

produzione lolda vendibile espresso in litri di

latte.

E la Comrnisione Tecnica Provinciale per

l'equo canone di afiitto dei fondi rustici. riu-

4) Lana
120 caci da Kg. 1- I(g. 120:

Kg. 120 x L. 45C

TOTALE ATTiVO

TITOLI PASS]V]

Interessi Capi bestiame. al 6'i L.
1.350.000 x 0.06

Salar':o aI pastote L. 72.000 mensili
(od ,anche L. 90.0C0) L. 72.000 x 12

Salario aiuto pastole comples,s 1e

spes,e per il vitto L. 22.000 x 12

Contributo Cassa mutua C. D. ed
inva,li,Cità vecchl,ala p,el ii pastore
Contributi aglicoli unificati lelatrvi
aÌ ragazzo
Interessi, ammortamento e manu-
tenz,lone scolte mot'te
Proiilassi e cura del bestiame (ma-

stite, distomatos . afta. polmonìte
ecc.) L. 150 x 120 capi
Tassa famiglia
Suppiémento alimentazìone (man-
girni, stop'pie ecc.)
Bar-racellato

. TOTALE PASSIVO

BILANCIO :

Titoli attivi
» passivi

Differenza

L. 463.569 : 120 oapi - L. 3.863

L. 54.00C

L. 1.861.650

L. 113.880

L. 864.000

L. 264.000

L. 19.503

L. 36.693

L. 10.000

L. 18.000

L. 4.000

L. 60.000

L. 8.000

L. 1.398.081

L. 1.861.65C

L. 1.398.081

L. 463.569

= 24,9% del
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nitasi a Nuoi'o nei gioÌ'ni 30 Apli'-e. ?, 11, 13 e
18 Magg:o, per deter.minare le tabelle dei cano-
ni. validr: pe: 1e annate 1963-64 e 1964-65, ha
stabiiito che Ia ploduzione lo,rda vendibile dr
una pecoia di media produttività. ridotta in 1i-

tr:i. colrìsponde a iitri 124.28 x 28 - lt. 31,80

- 
100-

(alro,tondato) che non è altlo che la quota spet-
tante al proprretalio del telreno da parte dei-
I'affittuario.

Ciò quando il terreno affittato è capace di
soppoùtale i1 calicc di una Decora per ettaro/an-
no.

I multìpli ed i sottomultipli d"i liiri 34,80

corrispondono ad altÌettanti canoni ne1 caso di
aflitto dj re|leni dvenl. unr maggiorè o mlno-
re capacità di mantenimento

La misura mlnima del 28! sulla ploduzio-
ne lorda vendibile si applica nel caso dei ter,re-
ni medi (nei cosidetti pascoli bmd,i) ossia nei
terreni splcw.istj di comodl naturali o crea'ui
dall'intenrento umano.

La tariffa massÌma dei canoni di affitto,
sempl'e per i telleni ,pascolat'ivi. viene colcola-
ta nel1a misula del 3841 sulla ploduzione lor-
da vendib: e calrolala come <r,p"a. es oressa in
Iitri di latte.

Da cui 124.28 x 38 - litri 47.20 (arroton-

100

dato)

Anche questa taliffa s,i riferisce all.a misura
che l'affittuario deve corr.jsoondere al proprie-
tario quando il telleno afiittato è caqace di rnan-
tenere una pecora ad ettaro per anno.

I multioli ed i sottomultipli di litri 47.20

corrispondono ad altl-ettanti canoni quando il
terreno affittato ha la possibilità di mantenae
più o meno di una pecora.

La tariffa massima si apolica quando i1 ter-
leno affittato è plovr.risto di tutti i corrnodi che.
pttr modilicando la potenzialità produttiva der
terrenl. appoltano all'ìmpresa notevotri vantag-
gi economici. attraverso una riduzione dei co-

sti di n,r'oduzione, o benefici di ordine sociale.

I comodi riconosciuti suscettibili dei trenef:-

(1) - SerLita de1
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ci di cui sopra sono ii segxenti: recinzione: se-

zionamento; vicinanza ai centri abitati; vicinan-
za a strade percorribili con auto,mezzi; l ico\,€r'o

del bestiame in muratura o coiperto: pr€senz:
abbeverato,io; rÌicovero per foraggio; locali di a-

bitazione per l'affi,ttuario.

La presenza nel fondo affittato dri una so-

ìa parte d.ei .'rmodi Ia aumentare 1a percentua-
le del 28fZ d,ella,produzione 1o,rda venddbile spel-
tante al ploprrietar{io locatore di tante quoi€
per-centuali corrispondenii alla presenza di ogn:
singolo comodo.

La Commissione Tecnica Provinciale (1) ha

detelminato oertanto Ìe raisure percentua i cor'-

lispondentri ai divel'si comodi che si possono

sintetizzar-e in questo modo :

1) Recinzione 7,5%

2) Sezionamento 7,07 %
3) Vicinanza ai centri abitati 0,5%

4) Vicinanza a strada peircornit i.le con
automezzo 7,5%

5) Ricovero per bestiame in mulatura
c coperl o 2,0q.

6) Presenza abbeveratoio 7,0%

7) Ricovero per foragplio 7,0%

8) Locali di abitazione per affitt.ua;rio 1,0,7c

TOTALE 1O.O''.

Tale aumento non ooimpete al pr.oprieta-
rio qua.lora i comodi siano stati realizzati a spe-
sa dellìaffittuario.

Aggiungiamo pertanto quest'altro costo a

tutti quelli già enurnerati e not,ererno come al
pastore renda ben poco un gregge di arppena
120 oecore.

Se poi un bel giolno d€tto pas,tore viene
derubato delllintero gregge, la sua farrriglia non
avrà pir) alcunchè e si tro\rerebbe, in pochi gior-
n:. nella piir souaìlida miseria.

E questo, puriroppo, aocade {troppo sovent€:

CONCLI]SIONE

Ho presentato le statristiche detrl'abigeato dal
19.18 al 1966. un lasso di ternpo cioè di ciroa 20

anni.

Si può notare pertanto (vedi tabelùa statl-

18-5-1963 sotto Ia Predidenzi del Prefetto Mrininni.



stica n. 2) ,j,l deorescere, dal 1958 in poi. di que-
sto particolare reato t:,pico delle due isole ita-
li.ane.

Abbiamo visto 1.e varie leggi che sono state
pr.omulgate per combattelo. le var,ie Comlr...is-

sioni dj studjo istituite perchò venissero apo|on-
tat,e misure di sicur',ezza e nuovi mezzi dii pre-
rrenzione.

Abbiamo vis,to anche Ìg leggi apnrovate daì
Oonsigrlio dei Ministrì in data 12 d:cembre 1965

e,rni sono ipelmesso d,i esplimere qualche criti-
ca contro 'f inasprimento delle pene principali
ed accessorie e ne ho e'Ìencato i motivi.

Adesso voglrio corrcludele con poche righe
sptiegando ìa com,plessità della situazlone.

L'atteggiamento più faciie, per un pro{ano
ignaro delle questionri sarde, sombra qu,ello di
invocare misu;re e rimedi (il che è stato fatto).

Ma non è così secondo me.

Al di là della ,pula oetizi.one c'è un sistema
di princjrpi che non può e non doveva essere
messo in crisi. s 1e stesse «misure» rischiano di
restare astratte pur neìia p:u rigorosa e <rspe-

cial» conoretezza. se non sono preciisamente ri-
ferite priù che alla sintornatologia al o-uadro del-
le cause.

E pel'fino queste ultime misure applovate
dal Consiglie dei Ministri, hanno bisogno alme-
no di due aggiustarnenti essenziali: i1 pr-irno
che le distacchi piir aoertamente (non sul pia-
no delle soluzioni proitoste, ma sul piano delle
motilnazioni di fondo) dalla legge per la repres-
s,ione della mafia in Sicilia: il secondo, che le
ailarghi oltne la sfera che è stata assunta, co-
me fenomeno tipico della criminalrità isoLana.
che è qrlella dell'abtigeato.

Malia e abigeato, ecco due modi di essere
derlla crriminalità di un contesto isolano, inten-
drendo per «isolano» un sistema regionale dri ti-
po chiuso, cioè da una parte ancora fortemente
impermeabile alle inf-luenze della ciwiltà nazio-
na.le, dtall'altra basato su una foirna di contrap.
pos[zione trra Ie leggi inierne de,l{a Socie'tà chiu-
sa e leggi dello Stato che reaùizza. attraverso
una fitta ed articolatissima rnaglia dLi causazio-
ni psricoùogiche e ctilturatri variamente drisposte
nell'arco dell6 ,g5ps'rirs12s individuali e dell'arn-
biente, u[ sisteana di ((Lprotezione» volontaì:io
(corne noltra.mafia) o piìt generatrmenfu forzoso

(corne nelia platica del1'abigeato in Saldegna)
a favore delLl'a parte delinquente de la soeetà.

Ms mafia e abigeato sono termin per se

s,tessi gravemente insufficienti a rappresenta-
re iI quadro della criminalità ,isolana, così co-
rne esso si è delineato negli ultirni mesi.

E anche a lasciar da parte 1a mafia, è in-
suffiicrienternente reato che s,otto 1a voce «abi-
geato» si possono classifica{e ormai rnodd di pra-
ticarc e dri usare il furto di besiame così diver-
si da po.ter essere riforiti non so;ltanto a gruppj.
diffe,rentemente situati nell'ambi,ente in cui ope-
rano) ma addiritura a «ideoJogie de'l furto» to-
talmente divergenti: da una palte c'è anco'a
l'ablgeato tradizionale, che provoca brevi spo-
stamenti di ricchezza sulla base di iniziativs
individuali, e che oonclude a peralite così ]i{ni-
tate dta essere, ormai, Der consuetudine, con-
sidera'te i rischi dell'azienda prastorale, più o
meno come la siccità e l'afta e,pjzoot,ica; dal-
l'al,ti-a parte, c'è l'organizzazione siste'ma ica del
furto del bestiam,e praticata non al linterno del-
la società dei pasto:i, ma al di fuori cli essa,

neÌ senso che 'il bestiarrre non è identificato più,
corne nel primo caso, corme una forma r<o'rga-

nica» di nicchezza. ma come una merce conver-
tibjle in denaro: sicchè. neù,prirno caso è pro-
p,r'io il bestiame l'oggetto del furto, nel secon-
do è il denaro.

La djffererrza. dii'ei. è molto più forte di
quanto non paia.

Ma noi non stiamo assistendo, in questo
ultimo periodo. soltanto a1 ì]assaggio dalla pri,
ma alla seconda for.rna di atigeato, stiamo assi-
stendo anche. purtroppo al passaqgio deill'abi-
geato a forme diverse di crirninalità, fra 1e qua-
lì la più dolorosa (oerchè r:iùr difficitrmente sre-
dricabile e aopoEgiata 9iù di ogni altra s quel
sis(ema di pro,tezioni forzose che si diceva) è

l'estorrsione sistematica. praticata in una for-
ma incredi ilmenie vicina a1 racket gan€ist€rì-
siico: il proprietar:ro del bestiame (in genere
è s,errrpre lui iI protagonista uassivo della vi-
cenda.'perchè ri,i bestiarne ,resta, nelle zone iso-

lane piir col,pite dal rnale, la forma più apoarl-
scente e meno proteggibile d,i ricchezza) viene
colp,ito in quanto tal€, costretto a pagare una
vera e propl:ia <<tassa sul bestiame» di gran lun-
ga priù gravosa di quella che impongono le am-
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miriistrazioni comunal.Ì, e delìe quaLi i proprie-
tari di bestiame già si ia,mentano con voce ac-

corata.

Contlollanrio le statlsiiche si nota come iÌ
furto del besliame è in folte Ceclemento. plut-
tosto che in aurnento come ci si aspetterebbe:
ma i dati non ingannano. perchè ìì decrementc
è semplicemente coÌlegato aÌÌa scomparsa del-
l'interesse deÌ climinale verso il bestiame. che

non viene piir toccato (semmai piìr spesso sga,:-

rettato o ucciso) proplio peichè solo i.1 suo pos-

sesso da pa|te deÌ ploprielario Iicattato galan-
tllsce il r'egolale pagamento Celle tagli,e.

II male è pertino piu glave di quanto non
si cleda pel due mctivr'. Primo, perche si reg-
ge sulìa iniimidazione e sulla minaccia che, p,el

esset'e temuta dev'esseie dimost'ata fino all'o-
micidio. che ne costituisce l'elemento strumen-
tale, non l'obiettivo, Secondo, perchè sta ptovo-
cando blrrichì cro1ll dell'assettoeconomico nelle
zone isolane dove questo ela g:à, pel sua na-
tura. piir lragile ed alealot :o.

Ed è ancol più glave pelchè spinge alla
fuga d,alÌe campagne anche là dove ancota le'
sisteva l'attività aglicola e pastoral,e. e dove
pure sono state investite, in questi ultjmi anni.
sornrne rilevantissime Cello Stato e de11a Re-
gione (e sono state le classi .r:iir dilettan'ren'te
legate alÌa plonrietà aglalia a tralne i bene{i"
ci rnaggioli. mentre la situazlone genelale dei
paesi, anche per quelÌo che attiene alle strut-
ture de1la vita clrile. vi ha registrato pirogres-

si al par:agone più limitati): è grave perchè la
scelta di <<misure» non totalmente al1lneate 1un-

go le direitrici «vere» del f,enotneno rischiereb-

be di colpir-e lasce marginaLi de1l'arnbiente de-

linquenziale, ,ed anzi p,iir probabi,lrnente i sin-
goli individui - si pensi, per ,esempio, a,la pra-

t,ica tradizionale delt'abigeato - cùmai regredita
a lenomeno marginaLe - o colpllebbe, frenan-
done i moviment,i. iÌ sistema di vita di intere

comunrià: è grave p,erchè può ,mettere in moto

un sistema di «Comitato cli cittadini» la cui
giusiz,ia privata non potlebbe, da sola, realizza-

le, appunlo. giusl.z:a (ma. a' massimo.. rappre-

sa gli e).

E' grave, inf:ne. peichè ha accentuato Ìa

spaccatura, ch-. già esrste nelf isola, Jra oittà e

campagna. Città e ca,moagna vuol dile, qui. da

una palte le zone intensamente ur"banìzzate lun-
go il perimetro costÌelo. poggiate su sistemi pro-
duttivi. su mcdi di vi.ta civiie. e dalla altra Ie

zone isolate non solo dell'interno ma anche del-
1o imrnediato letroterra (dove l'elemento dr

rlass irna car atter izzazione resta. sempre, l'ecr:-

nomia agt o-pastorale).

E questa crimina'lità accentua sempl,e pit'r

iÌ distacco fi'a i due sistemi di vita.
Si deve pertanto aiutare la Sardegna con

misure speciali di aiuto allinternc dei paesi :
delle zone r:iir colp,ite daÌ male.

Un ruolo di primo ordine spetta, natural-
mente. alla Regione che deve pertanto difen-
derla (cioè bonjficarla, che vuoì dire farla buo-
na e civile. degna de la prcprÌa storia e dolle
proprie att,ese).

Difendere la Sar.degna però, vuol dire di-
fenderla tutta: e dobbiamo essele noi d,ella cirt-

tà ad esserne convìnt oer pr'imi.

(Mario Seddone)
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I,,APPARATO DISTRIBUTI\TO
]I LA \TIGENTE LEGISI,AZIONII

ll commercio «tradizionale» in provincia di Nuoro

I-re disposizioni che disciplinans l,attivrtà d;
vendila al pubbÌico in seCe stabile, sono ancorè
ferme al R.D.L. 16-12-1926 n. 2174 ed al R.D.L,
21-7-1938 n. 1448.

Si tratta, come si può chia.xamente desu,me-
re rdalÌa data di emanazione, di protwodimenti
Ìegislativi, ispirati aC un regirne che aveva co-
me norma fondamentale il controllo stataie ed
il dirig,lsmo piii accentuato, so rlavvissuti all'c-
purazione del dopogueri'a non si sa se percùrè
agli organi responsabil,i siano sernbrati adatti
alla situazlone econoa:nica post-fascista o per non
aver avuto di megìi6 da proporre.

Così il ten-rpo è passato, I decreti legge so-
no rimasti ed i p,roibierri si sono moÌtiplicati,
con immancabiÌi dibattiti. p,roposte in campo na_
zlonale e provinciale.

IÌ R.D.L. 16-12-1926 n. 2174, co,me è noto,
disciplina il commercjo stabile nel suo co,rnples-
se, e cioè riferrto ai negozi con Ìicenza ri asciLa-

ta dal Sindaco che rientrano oggi, in queÌlo che
è chiamato i1 commercio «t,raCizionale», in con-
trapposto alle vendite a prezzo unico regolate
dal R.D.L.21-?-1933 n. 1468. che ha dato origi-
ne ad una estensione della norma istitutiva di
iale disciplina, alimentando moderne forme di
vendita.

Illustrare la portata del R.D.L. del 1926 ap-
pare a distanza di tanto tempo dalla sua emana-
z:one, superfluo; mentre non appare fuoni luo-
go accennare al fatto che i,n quarantadue anni
di applicazione del citato R.D.L. n. 2174, i ne-
gozi sono aumentaii ovunque in misura che può
djrsi colossale e sproporzionata al potere di as-

soibimento deìle piazze consjderate singolar-
mente o nel loro compÌesso, nonostante la dila-
tazicne dei reCditi e l'affermazione delìa «civiL-
tà dei consumi». - L'aumento dei negozi viene
ora classificato come uno dei feno,meni ti.pici chs
concorrono al,l'aumento de,l cosrio delÌa vita, in
quanto si sostiene che Ja p,olvorizzazione deìle
az:ende, aumenta in rrodo eccessivo ed incon-
troiiabi e, i cosi-.i di distribuzione.- A proposito
di costi di distribuzrone, tultavia. si sosti,ene che
si r:percuota in modo notevole ,la tangente di
guadagno che va elevandost con toni sempre pirìr
acuti, sìa per ìa diminuz,ione delle vendite in
ciascuna azienda. sia per' 1a irrefrenabile corsa
aC allineare i guadagni aL tenore di vita sem-
p:e più avanzato ed a lare guadagni notevoir
in breve tempo.

Un numero eccessivo di
negozi inasprisce i costi
di distribuzione

I motivi che hanno delerminato i'inflazio-
ne commerciale, sono mo.teplicl e spesso coue-
gat- tIa .loro.

Il c.rmmelcio viene eset'citato. infatti, rnol-
to spessc come attività secondaria e talvoJta
come mezzo per combattere la disoccupazione.
E' ogg: la casa -nga che aple un negozjo per
sopperire aile p:u eÌementari esigenze della fa-
mrglia, essendo insuff:ciente iÌ salario drel capo
famiglia: è domani il disoccupato che, una vol-
ta tr.ovato da amioi e benefattori un modestis-
simo capitale, pianta su baracca con la speran-
za di fortuna.

Così. i negozianti. di scarsa o di nessuta
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capac,ità ecqnomico-finanaialia, sono sbl'ti € con-
tinuano a sorgere, ,in locali inadatti, con LuLe

dislocazione -a piir azzardata o negaliva da1 p'un-

to di vrsta del-a produttivilà, cleanCo un ma-
rasr:ra che talvolta si presenla come «speclaliz-

zazione» e che altlo non è che comp eta assen-

za dei piir elementari, naturali e necess'ari eie-
nìenti mercantili-

In questo marasma fa ciì tanto rn tanlo ca-

polino la totale assenza non solo di preparaz.io-

ne lecnico-aziencja-e - che Iorse s eccess-to pL'y-

tender-e in certi ambienti - ma peÙfÌno di un
mdnimo di eciucazione crvica il che contiasta con

-'attività che si vuoie intraprendere.

A ciò aggiungasi la s.tuazione dei pl'otesll
cam.biari: 1l loi'o aumento è in cr'escendo con-
tinuo, quasi lossinì,ano, che dimos[a una pe-

sanlezza dovuta piu che dalla situaz-one, dal
sistema e che si ripèrcuote inevltabllmente nel
cat'lozzone delÌ'appalato ciistlibutivo. Pul se

rnolti protesti non riguardano di,rettamente le
ditte commerciall, ma altre attività e numeri-
camente i conslr,matori con rl carrco delle canr.

bialette ,per soddisfare Le ,modelne esigenze, è

pur veùro che questi ultimi gravano sulÌ'econo-
mia deìle aziende commerclali. plovocando tan-
genti di guadagno elevate, in modo d'a poter

fron,teggiale iÌ mancàto ternpestivo lealizzo to-

ta-e o parziale di molte vendite.

ll fenomeno della polve-
rizzazioll.e delle aziende
esaminato dal Ministero
lndustria e Commercio

A ques.to,punto appa,re uti'-e r.ipoftar€ una
cjrcolare del Mrnistero Industrja e Comm,erciu,
emanata neÌ novemble 1968 e sempr e attuaÌe.
in cui viene fatto il punto sulla situazione de1-

1'apparato distributivo itaÌiano, in r.elazione a.i-

la iegislazione sulL'attiviià di vendita a1 pubbli-
co e vengono pfospetate aÌcune esigenze al1.e

quali jÌ Dicastero stesso ritiene debbano far
fronte 1e autolità cui compete 1'attuazione del-
Ìa discipÌina del commelcio.

La circoÌare ministeriale informa che. se-

condo 1e rilevazioni degli ultimi anni. vi è da

rjtenere che specie nel settol'e aLimentille, esi-
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sia una polverizzazione degli eseréizj. còmrné;'

ciali, inteso quesio .fenomeno come una eccess:-

va sp,ecializzazione, non semple contome a-l-ìa

razjonalità ed economicità, e con predo,minanza

di piccoii negozi dì dubbia utilità e vita.lita.
NeÌl'afiermare che in materia di l,icenze di con^'-

mercro è fondamenta.le i1 cool'dinamento tra la
Jegge CeÌ 1926 ed i criteri deìÌ'art. 41 deilla

Costrtuzione. 1a pìesente l'opportunità di ev:-
tale l'inasplimento deÌ fenomeno de-ùa polve-

tizzaz'.o:ne che favolisce l'aumento dei costi <ii

.ìisiri,f,uzione, ltasfolmandosi quindi in un dan-
no per' .i consumatot i e per i'econcmla generale.

Viene quindi sugger'lto che si f avoliscan.r
nei iimiti deÌ possibile i tiasferinrenti degli e-

;ercizi nelle zonc per .le. iche in espansione e

che in tutti i casi c specie nel settote aÌimetr-
taÌe vengano usatÌ criteli Ìestrittivi ne1 rila-
scio di nuove licenze. criteri che dovranno esse-

re pro.polzìonati al glado di saturazlone com-
mer'ciale di ciascuna zona.

La ci colale. inf rne, r'ichiama l'attenzione
deìle competenti autolità sulla necessità che ìt
sviluppo dei supelmelcati. che assolvono ad una
ploplia. specì,tica iunzione nel sistema distribu-
trvo, si realizzi con gladuaÌità nei vari Comunt
e neùle varie zone, in modo da evitar-e che :i
nuovo sistema possa provocaler nella sua evolu-
z\one. gÌave clisi nelle categor.,ie interessate.

Dati statistici

Ciò pr emesso. occorle esaminare la situa-

zione dell'appalato distrlbutivo deÌÌa provincia

di Nuolo. ed in vÌa preliminale. è doveroso os-

servare che trattasi di un apparato che agìsce

in una zona economicamente depressa, e soitJ

molti a1tÌi aspetti arretrata, per cui i1 fenome-

no deÌl'eccesso delÌe azjende e de1ìa ,1oro polve-

rizzaz-one assume aspetti più marcati e, pur se

inevitabiii ta1r,oìta perchè connaturati con l'ar.i-

brente. piu ti'isti e piu negativi e quindri mer:-

tevoh non soÌo di particoìale attenzi,one e me-

ditazione, ma di plovvedimenti che, unitamen-

te a quelìi che milino ad una efiettiva rina-

scita. tendano ad elevar'e neì complesso I'appa-

r'ato disllibutivo.



ìvaiuralrneàte esistono negozi al d,ettagiic
in tutti i settori merceologici, che sono attrez-
zati co,nvenientemen:te.

UNITA'LOCAII E LICENZE DI COMMERCIO

I d,ati statistici che ora riportiamo, a cor-
redo di quanto è stato già detto circa il nume-
ro deùle aziende cornrneroi€lri al dettaglio in pro-
vincia di Nuoro ne1 complesso e nel Capoluogo.
serviranno ,ad ,iù]"ustrale ancor rneglio la sl(ua-
zione venutasi a orealre in seguiito ad un incon-
trollato riiascio <li licenze.

Iniziarno con un raffronto tra i censirnen'

ti dei 1951 ,e d,el 1961, faoendo neù con(empo
presente che i dat,i rriguardano le «unità looali».

Cornm. fisso aL minuto 1951 1961 Y artaz. /o
srxl 1951

di generi alirnenrtari
di pnodot i tessili e abb.

di prodotti meccanici
di prodotti e art. vari

TOT,AJ,E 2.382 3-499 + +6.9

Daìla tabeÌ1a sopra ,riportata si liÌeva un

no,tevoÌe incremento nol nume,ro cornplessivo

delle unità locali; ma soprattutto un enoflne

au,mento nel settore dei prodotti meccani'ci e

di pr:odotti e articoÌi vari (eie'ttrodomestici, vei-

coli e ìoro accessori, teù,eradio ecc.), aurnen'to

conseguerìte all'espansirone de1 reddito ed al con-

tinuo diffondersi del'l'uso di taii articotri.

Per quanto riguarda la riduzione nel set-

toùre alimenrtari, si riLeva che 1a di,minuzione del

23'1, è oausata dal fatto che il cens:rnento si

.rilerisce all'atrività preva.ente, per cui un nu-

mero conrsid,erevoLe d,i alimentaristi sono com-

presi nelle unità locali censite negli altri set-

tori.

Stand,o invec,e alf indagine che I'ISTAT svol-
ge ogni anno sulla consis'tenza numelica deile

Iicenze di commercio esislenLi in ciascun comu-

ne a,l 31 dicembre, ed impostando il raffronto

sui dati in nostro rpossesso, riferiti al decerrnic

1958-1968, si hanno i s€guenti dati.

LICENZE DI COMMERCIO AL MINUTO

SETTORI aÌ 31-12-1958 al 31-12-1963

a.lirnentar i
non alimentari
misti

1.216

1.090

1.675

3.855

2.794

6.6.19

Come si r.ileva dai dati sopra riportati (che
non oomprrendono le licenze pe,r' il- comrnercio
contreffrpo]raneamente al-'lngrosso ed al rninuto),
si nota che'iniziala per 3 settoli, è stata pod ri-
poxtata a soÌi d,ue grandi settori (alimentari) e

non alimentari).

L'aumento detrle iicenze ,in dieci anni nel
complesso è stato di 2.626 unità, ,pari circa al
65%.

Per quanto riguarda il nu,nero d'elle Ìicen-
ze di commercio al minuto nel Capoluogo, con-
siderando sompre gÌi anni 1958 e 1968, si han-
no i seguenti dati:

SET'TORI 1958

TOTALE 4.023

1.886 i.452
328 307

49 415

119 1.325

- 23,0

6,4

+ ?46,9

+1013,4
1968

alimentari
non aÌimentari

362
Jtò

TOTALE 461

Corne si vedle in dieci anni f increment<r
deile 'licenze di com:nercio al minuto nel Ca-
poÌuogo è stato nel co,mplesso di 279 unità, pa-
Ii ai 60.5r,. pe|centuale in[eLi.o:e, sia pure non
di moÌto a quella comptress.lva di tutta Ìa pro-
vinoia.

Esaminando ola il movimento della popo-
lazione rispetto al1'andamento del1,e unità lo-
cali neg-i anni 1951 e 1961, e alie Ìlcenze negLi
anni 1958 g 1968. si hanno i seguerlti dati.

PROVINCIA - Popoiazrone e unità locaìi
Popolazione anno 1951 ab.256.821 - anno 1961

ab.283.206
inclementq popoìaz:ore 10.3',.
unità locaLi

anno 1951 n. !.38! - anno 1961 n. 3.499 - incre-
mento unità iocatri 46.9 i i .

Rispetto a1la popolazione l'incrernento delle u-
nità locali è stato maggiore det 36,6ft.

PROVINCIA - Popolazione s licenze
Popolazione

740
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anno 1958 ab. 282.931 -.anno 1968 ab. 284.561

ineqremento popotraziorne circa d'l 10%.

Licenze
anno 1958 n.4..023 - anrio 1968 n.6649 - incre-

,mento lioenze 65%.

Da j dati riportati, emerge che f lncremento

delle ùicenze r:spetto allìincrernento deÌ1a rpopo-

pola2ione è sempre ,e3oessiv'o, ,pur se si consi-
,d,errano dil,rersi fattori che giustificano un rnag-

gio,r aumento delle ùicenze, tra 'i quali 'predo-
minante tra diiatazione dei redd'iti.

La realtà economica im-

Polle ai commercianti di
ot gafiizzar si Per aliron-

- tare la situazione con a-

deguati e moderni siste-
mi distributivi

Da recentri cornunicazioni dei Ministero In'
dus'tnia e Commercio, riferit'e alla situazione de1-

ù'a,ppar,ato distributivo in tutta Ia nazi'one, ''i
appr,ende che ne1 3' trirnestre de1 1969 dl ritrno
d.i ,espansione dell'apparato dlstributivo è stato

càtàttertzzato da un raLlen'tarnento priuttostc

sensÌibi1e, esteso a tutte l'e forne di cornnnercio.

Per quanto concerne Ìa rete corrnmerc-ale

al minuto, i'l Mrinister,o fa pneserr-te che, pur se

con qr]alche attenuazione recenie nel rirhno di
espansùone, essa continua a diùatarsi sopra'tttut-

to ne1 campo deùla vendi'ta non a-ìirnentare, in
reùazione .anche al generale a'nirgliorannento de"

tenore dti vita e al,f incremento detrla domanda

parti,colarrnente sensibile in alar.rni settoni di
consumo,

Iaa situazione esistenie 'in provinciu ai iitir
ro alla data di cui alle suddrette 'inrdormazioni
ministeriali, appare in ordrine alla consisierza
,dell'apparato distributivo quas'i analoga a quel-

Ia di caraiter.e generale. Vi è da dire clre ùa sa'

turazione verilicatasi 'per ì.e tricence dri comrner-

crio in tutti i cornuni della provinoia, Capoluo-

go compreso, non consente certo moùba l'arghez-

za ne1 rilascio dii nuove autorizzazi'oni,

Nuove concessioni, fat'ta naturatrrnente ec-

cezione per quelle relative a nuovi I'ioni, che

sono irlevitabiii,e nec'essariie nei 'centri con no'

t,evoie densità dl popolazione, infatti, put se li-
.rnitate, inciderebbeno rin mod'o Éernpre piìr pe'

sante su-la stabi-,ità d,el 'conrun'ersio '1ooa1,e a tut-

to danno de1 consumatoa:e che ln def initiva è

quelto che fa le spese di molti fenormenii" '

Ma se Ia realtà economica delJa provincir

i'ich,iede una particolar.e attenzione da parte deì-

le corn,p'etenti auto,rità, è evidentre che ri corn-

rnercianti non ll,ossono attardarsi rim una drifusa

ad oìtranza dei loro intelessù, con atteggiarrnen-

ti sterili ed anoorati a distre'rni soirpassa't'i. E'in-
dispensabile che anche loro si rnuovano e non

soùo por abbel,Iire una vetrina o soshituire un

baneone traballante, ma per trovare nuove vie'

p,er organizzarsi, per 'unirsi in c'oop'erative, cosi

corne si sta veriÉioando in diverse r,egiornri, aì

fine di diminuir',e i rpunti dri v€ndiùa, aÌlarga:r-

do nel conbernpo la gamrna dei prodotti da im-

mett,ere a'1 consumo, t'rasfo'r-rnando gÈi esercizi

eJ adeguando[i a]le moderne esigenze.

M.ADE
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ESAMINATI ALL'UNIONCAMERE PROBLEMI DEI

PORTI TURISTICI E DELLA NAUTICA DA DIPORTO

Una esauri€nte e d,ettagliata xassegna delle
iniz;at,ir,e rn atto dn sede mLinisterlale per favo-
rire la costruzione e gestione dei po,rti ed ap-
prodi turistici e per una organi,ca discip.lina Ìe-
gisla,iiva della nautica d,a d,iporto è stata {att,r
nel corso delÌa recen't'e seduta deI1'appcsito Co-
mjtato istituito presso ì'Un.ioncarnete, c,on la pan:-

teciipazione dei Direitorl genera i oompeterlii:
Dr. Fl,ore per il demanio rnarLittimo e porti e
Dr. Cusmai per il navigÌio.

L'ing. Usigli, Presidente della Camera di
Cornmercio di Venezia e della Commissione in-
terca;lerale ma -itt,ma, neÌi'assumer.e ia presi
denza de,lIa liunione, ha sottoìineato iì rapido
sviluppo registrato negli u.liimi anni da1 tur,-
smo naut-co e le ulte, io,i t,rùspett:ve di espan-
sione che esso plesenta. ,inserendosi fra le com-
ponentii di maggiore importanza del nostro si-
stema economico.

L'Itaiia, favorita dal1a g,ene,rosità della natura
e dal1a rilevante estensione del,la sua fascia co-
stiera, offre le condizioni idreaLi per un rigo-
glioso incremento della nautica da diporto, pur-
chè ai citati fattori naturali si affianchi una
saggia ed oculata politica, intesa a realizzare
soFi'attutto attraverso la concessione di adegua-
ti incentivi, da un lato il m,igliorarnen'to dei po .-

ti turistrici esistenti e dall'altro 1a costruzione di
nu,ovi approdi, dotatì dei requisiti e delÌe in-
{rastrutture indispensabili a soddisfare le esj-
genze del turjsmo nautico.

I1 Dr. Flore. associandosrr alle considelazio-
ni svolte daLl'Ing. Uslgli, ha illustrat6 arapia-
mente le finalità che il Ministero de1l2 Mar!
na Mercaniile intende perseguire, nel ouadro di
un'azione ooncertata con gli altri Dtcaster.i com_
petenti, per favorire una razionale espansione
deÌ dipor,to nautico.

Dopo aver i-ecepiio sui ;ai'i aspetti riel pro-
bìema il pensiei'o s le proposie <iegìi Enii ed
()tgalizzazloLil piu d,rettair,ente iritele;sati, tra
cui l'UnioflcamÉre, si e giunii a-.la conclusione
che, a-meno per iÌ moilerrlo, noìf appane ne-
cessario preciispolle uno sirumetric legislativo
ad hoc in matelia di cosiluzionè e gesticne di
po. 1i el appiojr ,L.;s:ic..

Si è iitenuio infaiii crre Ìe vigenii disgro-
sizioni dl legge (L.21 riice;'irl:rs 19d1, n. 150r,
per'le concessionì cìemenreÌi; L. 12 marzo 1968,

n. i26, recante agevoiazioni re! 1'at tÌ.ezzatu.ra
turistica: altle i:sposizioni particolar.i) consen-
tano di laggiunge:g in m:sur': sodC:siacente l'o-
biettivo preiÌsso a condiztcr:e cne, paraÌielamen-
t-4, venga legoÌato l i:tituto della concess,one de-
maniale noi iermlni I isp,oni:nti a-le esigenze
del nosiri gro-ni ed aJÌe s;ecif:che iinalità da
conseguire.

A taÌ fine. 1l ì\tinisrter3 der-1.a Marina Mer-
cantile - Direz.on.e generaìe del demanlo ma-
riitimo e dei polti - ha pleCrspcstc un6 schema
di circoìare, che ha 1o scoi:o pr.:c.ì:uo di inter-
pretare ed il-ustr:are ìe sur.richtamate disposi-
zioni legislative ln matelia dr pcrii turistci, re-
golando nel contempc l isiituto della concessio-
ne e slabjlendo il pi:r.rc,pic - di f:ndamentaÌe
irnpcrtanza - che g-i aplt'o;: tul sttc: non r..ien-
trano in nessuna de-lg catcgo..e ii porti F,ub-
blici previste dal Ccdice Cella Nar,igazrone ed
esciudono pe,tanto n:l m;do ,::u assoluto che
si svolga in essi j- iral:iicc commerciale e pe-
schereccio.

Una deÌlc i:n:lltà essenziali di questò atto
amm,n:stlatir:c, snl ouale hani.l o pÌ.eventivamen-
te dato iÌ .::cplio assense Dl.e:sochè tutte le
altre Ammintstr.azionl interessate, è quella di
offrl'e all'rniziativa privata uno stimolo effica-
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ce, per la realizzazioie di installazioni ed im-
pianti po:tuaì' che potranno assicurare un ener-
girc ed arnpio sviluppo del diporto nautico. Tut-
to questo, beninteso, tenendo prcsenti i pIesup-
postri ed i requisÌii indispensabili pel l'allesti-
mento di approdi che possano quaìificarsi tu
r'istici :n senso sia tecnico che economico. ga-
rantendo inoltre f integrrtà de0 paesagglo. Pei
Lìaccertamento di tali elementi, è plevista l'i-
sti,tuzione di apposita Coa.nmissione intsrmini-
s tenial'e.

Il Comitato, neì prendele atto de1Ìe dichia-
raz'oni del Dr'. Flcre. ha espr es.o vir,^o compia.
cimento per la benemerita iniziativa assunta dal
Ministero della Mali:,-a Melcantile ed ha au-
spicato che possà essele attuata entro il piir bre-
ve tempo.

Ha preso quindi la parola il Direttole ge-

nerale del navlglio, Dr. Cusmai, il quale ha
fotnito alcune indicazioni di massima sui crite-
ri inJorrrr-atori dello schem,a di iegge per 1a di-
sciplina deÌ1a nautica da dipo:..to, predis,posto dai

suoi uffici ed attualmente all'esame deltr'On. Ml-
nistro della Marina Mercantile.

11 proweCimento aIlo studio, ha dichiarato
ii Dr. Cusmal, parte dalla constatazione che il
dLevante sviluppo della nuatica da diporto po-
ne Ì'esigenza di una sua prop,ria regolamLenta-
zione. necessariamente separ:ata dalla nonmati-
\ a gene. a.e ConCe|nenle la nar iSazione mercan-
tile or-d:naria, che eseroita funzione dLi caratte-
Ie escìusivamente commercial.e.

Lo schema di l,egge tiene conto d,ei sugge-
rimenti elpressi al r'igualdo d,:llie varie catego-
rie lnteÌessate. e prevede. tra Ì'altro, talune Ja-
cilitazicni intese a snellile determinate ,prat{che
per la costruzione, f iscrizione e la condotta del-
le imbalcazioni da diporto.

11 Dr. Cusmai ha assicutato comunque che,
apr:ena iÌ testo in esame avrà ricevuto 1'appro-
vazione dell'On. Ministlo e notrà,ess€re difiuso,
sar'à ben lleto di accogliere e eventuali osser-
vaz.oni e ploposte che l'Unioncamere, attraver-
sc i suoi qualilicati olganismi consuliivi, rite-
nesse di folmulare.
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lITTTORMATORE
TRIBTJTARIO a [ilra d0l Irittitiu lutblirhe rgiariillli dsll'li1telldsIlla di Irflanza di Ilusro

AVVERTENZA
Presso il Reparto Pubbli,che Relazioni d,ell'Intendenza di Finanza gli interessati potranllo pren-
d"ere uisione delle disposizioni ministeriali nel loro testo Lntegro,le ed ottenere aL riguardo o11nt

alLra notizia e chiarirnento. Per quanto riguarda La Rassegna di Giurisprudenza, sL aqDerte che
essq hq, cd,rattere m,eranaerLte inJormati,uo e no'n Dincoklnte per t Ammtnistrazione Finanziaria.

ISTRUZIONI N1INISTERIALI Industriaìizzazicne mezzogiorno - Stabilimento

tecnicamente organizzato - Nozione - Costruziio-
B,enef:,ci art. 14 i'egge 2-?-i949 N.408 - Qua-
lillicazione di area edifacabile - (Min. fin circ,
22-1-1970, n. 71491).

Come è noto, Ìa Suprema Colte di Cassa-
zione - a Sezioni Unite - con sentenza n.393
de1 18 febbraio 1963, rl,tenne a.ppÌicabiìi Ìe age-
volazioni tributarìe di cui alì'ar-+. 14 legge 2 Ìu-
glio 1949, n. 408, a1lo acquisto di aree «su-Ìle
quali s;a già stata iniziata, ad opela dello ac-
quirente, la costruzione di un edificio da desti-
nare a case di abitazione».

Questo pdncÌpio è stato ribadito di recente
con a.llr,e sentenze deÌla stessa Corte Suprema
sia a sezione sernplice che a Sezloni Unite.

Poichè la giurisprudenza detrìa Cor;te Supre-
ma, fatta propria anche dalle Corti di merito,
può considerarsi ormai consolidata, nè è da ri.
tenere che essa possa essere ,moddf icata, questo
\[inisiero, d'accordo con l'Awocatura Generale,
è venuta nella determinazione di accettare il
principio statuito daila Code di Cassazione.

Le Intendenze di Finanza. pertanto, sono
prcgate d,i pro,vvedere al recesso da tutti,i giu-
dizi attualmente in corso sia avanti l'autorrità
giudiziaria oldinari.a che amminist.rativa.

Gli Uffici d,el Registro, a loro volta, sono

pregati, in sede di registrazione dei rel,ativj con-

tì'atti, di uniformarsi al pr,lncipìo di cui sopÌ'a.

ne di strade -

(Ivrin. lin., crÌc. 7 Ìugiio 1968, n. 106617)

Si fa presente che la ditta ., appalta-
tllce dei lavoli cii costluzione deì quinto lott:
deÌla stlala di bonrflca «Cialamidaro - Dittai-
no)). con la istanza in data 15 novemble 1967 ha
chiesto l enls::one della plescr-tta dec-aratoria
onCe pf,tel fiurle d.el benelicio f:s:aìe della ri-
duz:one a rneta deì1'1.g.e.. plevisto dall'art. 2 del
d.l. 11 drcemble 191?. n. i598. sugji acquisti di
macchinari e materiali necessari Eel' la Iealiz-
zazione riella ìnd:cats opera.

Si informa chg il locaÌe U.T.E. ha espr€sso
parere negativo in rn-er ito all'accogiimento del-
l.'istanza e chieCe Ci conoscere l'avviso di que-
sto -N{ir,is;tero.

Aì riguarde lo scrivente conviene nel rite-
nere che i lavori inelenti la costruzione di stra-
de ed autostrade non lientrano {1a 1e opere a-

gevoiate da1 citato d.l. n. 1958. in quanto esse

non possono considerarsi stabiiimenti tecnica-
m.ente olganizzati, nel sensc vo]uto da1 citato
prov',redimento legisl ativo.

PeItanto. nel comunicale alla d;tta interes-

sata ii rigetto della istanza si inviter'à la mede-

sima a versale senza aÌcun lndugio f imposta

JÒù



entrata eventualmente colrrisposta in misura 'ri-
dotta sulle fatture rellativa agli acquisti scpra-

cennati.

Industrializzaziong de- Mezzogiorno - Acquisti

di macchinari moblli - Autobetonie e -

(lr'1in. trln., risol. 1? feb. 1969, n. 8, prot. 1/1205)

Oon orcolari n. ?1683 del 25 aprile 1948 e

215883 cìol 3 agosto 1955. la D:rezione Geneiale
deil,e Tasse e deile II. It. sugi'1 Aflali disponev:,
a modifica deì precedente cr;terio limitatlvo de1-

.a «stabile rnstallazione», ch'e 1'agevolazione 'deÌ-
la riduzìone a metà dell'I.g.e. di cuj ail'a'r't. 2

del dJ. 14 dicembre 1947, n. 1598. losse conces-

sa anche per g:ri acquisti Cei macchinarÌ mobi-

li d€stinati all'opificio in mcdo permanente e

definitivo, che siano però streltainenie attrnen-
ti 'al normale funzionamenic tecnlco del coryn-

plesso ploCutiivo e che operino nelì'ambito deÌ-

lo stabiiimento del quaie lacciano parte int'e-

grrante.

Restano in conseguenza escìusi dalls sfera

di applicazione ci'el i:enelicio liscale tutt'i g'Li

acquisti di mateÌiaÌi e macchinari.susceitibili di
esserie util zzati luori dagli stabilim'enii o det

te,rrito,ri agevolati.

In conformità del criterro sopra enunoiato,

Ie autobetoniere occorrenti pel' il trasporto del
calcestruzzo deÌlo stab:lirnento di ploduzione ai

cantieri eCi.1i. operando nrevalentemente al di
fuori d.ei1'opif:cio agevolato. non possono fruile
del tlattamento di favore plevlslo per l'indu-
strializzazione del Mezzogiorno.

Tanto si ccmunica per oplcrtuna nolma ai

1,ini der conirollì tecnici pel 1'apposiz-one de1

«r,isto installato» sui documenti di acquisto.

Imposta di Famiglla - Ccntlibuente emigi ato in

altro cornune Sgravio o r,lmborso - Condizic-

«Condictio indebiti» - PIesci'rzrone

za di rimborso soltanto il 7 agosto 1967 e che.

con una successiva istanza in data 15 novembre

196?. ha documentato di essere stato assogget

tato al medesimo tributo, per gli stessi anni.

anche dal Comune di nuova residenza.

Ài riguaido, iÌ NÌin:stero osselrva che, ai ter-
mini de^l'art. 116 del t.u. delia Finanza locale

1.4 settembre 1931, n. 11?5. l'irnposta di famiglla
non è Covuta, per 1o stesso anno, che in un so-

lo Ccmune e che i contlibuenti hanno diritto
al otlenele 1c sgravio del tributo - o il rimbor'-

so quanoo abbiano già. asso,to al loro obbligo -

cia- Comune di rmmigrazione (reclius: di emi-

glaz-.one), se p|oi'ino d1 e:sere stati iscritti, ler
iì tributo stesso. nei luoli del Comune di nuova

residenza.

In base aila su accennata norma di legge

non può porsi rn dubbio che, neìl'ipotesi p'ro-

sireitata al contlibuente spetti i1 rimbo'rso d;

quanto grà pagato aÌ Comurre di origine, per

rmpcste di fam-glia. re'lativamente agli annr

1965. 1960 e 1967.

Nessuna riìevanza in contr'ario può ammet-

tersi, inlatti, alla cit'costanza che L'ist'anza di
r.rmborso sia stata prodotta da] contlibuente in-
ie,essato soltanto in data ? agosto 1967 e che

la plova delì'avvenuta iscrizione nei ruoli del
Comune pel nucva residenza sia stata tornita
ancoia in {iata successiva. Ciò in quanto - corne

affermato ancÌle nella d cisiorle della Commis-

slone centtale n. 42707 del 15 dicembre l'952

n3ssun termine può pols,i per la presentazione

Ci detta dcmanda, con la quaìe il contribuente
Ia valere iÌ diÌitto alÌa repetetio indebiti, che,

p,er i tì ibuti Ìocali, ad eccezzione deJle imposte

comunali di consumo, si plescrive soltanto con

il decorso di diec.i anni (pr,escrizione ord,inaria,

art. 2946 del cod. civ.).

1,r !ren diversa conclusione devesi perveni-
re ne- 'eventualità, inr,'ece, che iì Comune di
immigrazrone litenga - fondatamente - che il
ccntribuente in paiola, pur essen'dosi anagra-
ficamente traslerito in altlo Comune abbia con-

s,elvato Ìà proplia dimora abituale in quel Co-

mune pei' g1i anni 1965, 1966 e 1967.

In tale ipotesi i telmini della questione sa

lebbelo ribaltati ed ìl Comune di origine potteb-

be sostenere]a debenza ,in suo favore deÌ tri-

(Min. f in., riso1. 12 f ebbt aio

E' stalo chiesto se sPettl
Ì'imposta di lamiglia Pel g1i

1967 aC un contlibu'ente che,

us: emiglato), ha plesentato
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1969. n. 2/5649)

il rimborso del-
anni 1965. 1966 r
immigrato (recti-
la lelativa istan-



buto di che ta'attasi
menzionato t.u. della
bi.e 1931, n. 1175.

RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA

Legge 25 gennaio 1961,

te - Intere;si mcretorì
n. 29 - Imposte indirel-
- Ccmplemento di irn-

posta - Rapicort,i anter.lcr'l alla enf;s1s i., ,.igo-
re ì,egge n.29 del 1961 - Applicabilità - Dichia,
laz.ione suppietiva di maggior. valore - Efietti

Nel ca:c di obbligazio,ni concernenti irjbu-
ti dÌ natura ccmpÌe:rr,entar.e, le disposizioni re-
lative ag-i interessi, contenute nella legge n.29
,-1el 25 gennaic 1961, scno appiicablli a ].appcr--
ti sr:ii anterlorrnente a non esauriti a parti-
re dal 15 mar.zc 1961, data di entrata in vigore
de la legge medesi,ma.

La dichiarazlon: suppletiva,cli maggior va-
lore introdotta dal contribuente nel ricorso di
vaiutazione alla Cornm:ss:one distrettuale. ne1
mentre è vincclativa per esso contribuente. dà
all'Ufiicio Ìa possibilità dr acquisir.e lmmed:a-
tamente a1la tassazione l'ulteriol'e ammontare
d,el tributo sul maggior valo,re òIlertc.

Ne consegue che il decorso degli jnter.essi
.li cui altra legge 25 genna:o 1951. n. 2g. cessa a
partirre dalla data di ofterta di tale maggjore
valore.

(Tr-ib. Bologna, Sez. XVIII, 4 gennaio 1968. Na-
netti e Santi c. Finanze, :n Boll. trib., 1969, 1214)

Art.8 r. d.30 dicembre 1923. n. 3269 _ Alt.95Z
cod. civ. - Art. 14 legge 2 tuglio 1949. n. 408 _

Area edificabile in campnorrietà _ Vendita ad

un terzo d,i quota - Impegno ad eseguire costru-
zione su intera area - Contestuale attribuzione
di quote - Natura ne.q.ozio - Beneflci fiscali ex
Iegge n.408 deI 1949 - Apolicabilità _ Costitu-
zione di diritti di superficie _ Esclusione -

Nelilacco,rdo con cui i comproprietad pù.o-
indiviso dl un'area ,odificabile vendano per una
data percentuale i loro drritti ad un terzo, che
si impegna ad eseguire una costruzione sul1,in-
tera ax gs, con attribuziong pronorzionale di quo_

te determi,nate, sono d,a rav-\,isarsii ti.e negozi:
la compravendita di quot€ di proprietà ind.ivi-

a refmlnt detlatt Ì15 .let
linanza 1ocale 14 settem-

sa, Ia costituzlone di superf:cie e l'appalto per
la costruzione de,ll'edificio

I benefici fiscali previsti daLl;la legge n. 408
dsi 1949 sono applicabiìi anche alla vendita di
quote dj conproprìetà di aree edificabilj.

Tali benefici non sono invece operanti per
la costituzione di dirittn di superf,icie.
(Trib. Napoli, 30 marzo 1968, Soc. I.P.I.C. c. Fi-
nanze. in Riv. giur-. ed., 1969, I, 615)

Su1la prima masslma. in senso conforrne, cfr. da
ultimo Cass., Sez. Un., 9 ottobre 196?, n.2339,
in Riv. giur. ed., 1968, I, 1286. Sulla seconda
e te:za. Comm sentr'., 28 gennaio 196?, n. 38256,
1vi. I, 1448)

A.r't. 15, 20. 21 d. '1. 7 agosto 1936, n. 1639 _ Pa-
gamento imposta princiDale - Accertarnento di
maggior valoi'e Termine Cecadenzi,ale - De-

cadenza -

Qualora sia decorso l'anno da pagamento
de'l'imposta p,rincrpale di |egistro, l'ufiicio non
può pretendeì'e sul medesimo atto il pagamen-
tc C:11'jmcosta conrplementare o dell,imposta
s uppletiva.
(A:p. .[,1ii1anc. Sez. I. 15 apri]e 1969, in Foro
paC.. 1969. 1.653 - In senso conforme. cfr. da
ultlmc Ccmm. centr-.. 16 mar.zo 1967. in Rass.
t?s-e. I969. 1Cì )

Art. 17 Ìegge 2 luglio 1919, n. 408 - Agevolazio-
nr fiscali - Case d'abitazione non di lusso - Ma-
gazz'-ni eC autorjrnesse - TrasJerimento isolato -
Inaprrlicabilità benef icio.

Le agevolazionl fiscalì pr.eviste dLaÌl'ar-t. 1?
Ìegqe n.408 de1 1949 non sono aoplicabili al con-
tratti .dj trusferimento della pr.oprietà di urlità
i.nmobliiarì .destinate a magazzino o.di autori-
messs non costituenti parte accessoria di un,a-
bitazione, oggetto dello stesso corìtratto di tra-
sferimento.

(Trib. MiÌano, 3 aqlile 1969, S.p.A. Biancamano
c. Finanze, in Mon. Trib.. 1969,399, con nota
di E. Salafia)

A.rt. 1,2legge 26 gennaio 1961. n.29 - I-egge
28 marzo 1962, n. 147 - Interessi moratori - lrn-
posta complementare - Decorlenza inte0:-essL -
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Netrle conr.pravendite i,mmobilriari Ie par',i
hanno l'obbligo di dichiarare i} «prezzo», non
il valore del bene trasferito: e i due dati pos-

sono non coincidere. Pertanto ùa.divergenza fra
l'irnponibile dichiar,ato e quello acceirtato o oon-

cmdato non è imputabi'le al contrihuente; cui
non può addebitarsi alcuna inosservanza della
legge.

Gli interessi m,oratori a carico del contri-
buente decorrono quindi .da1 glorno d'ella iqui-
daziione del tributo cornplementare.
Co,rnm. centr., 16 febbraio 1968, n.49155, in Le
Mass. reg., 1969, 191.

(Giurisprudenza consolidata Cfr. da ultitmo

Cornm. centr'. 13 novembre 1967, n. 45704, in Le

Mass. reg., 1968, n. 34531; adde Corrxm. centr.,

27 maggio 1959, n. 17302 - In Giur. Imp. 1J60.

n. 129, pag. 508)

I.G.E. - Riduzione - lnd'ustt'ializzazione del Mez-

zogrirorno - Domandte da produme all'Intendenza

per cLtteneÌ-e iÌ rilasciro delia declara;toria -

Si porta a conoscenza d'elle Diite 'int,eo"essa-

te che al fine di otterlere i.a 'nid'uzione dé1ù'I.G.E.

a metà ,n,er llacquisto di ma,ierirald rnracchinan

occorrenti p,er f impianto, arnplùannenrto e poten-

ziarnento di opdfici a carattere industriaìe, è ne
c,essanio che venga prodotta all'Intendenza d,
Finanza domanda ,in ca,rta sernplice 'in 'dup1ìce
esernplarìe corredrata dtal ,prlano datiaglirato dei
lavori e dell'elenco dai macrchinarli da àcquista-

Ie.

RACG@IIIA DE@U U5[ o curo dello Comero di Commercio,

Industrio, Artigionoto e Agricolturo - 1966vigenti in provincio di Nuoro

[-r NA\ C()IPIA\ ]t,. 5()O

Effettuare il vereamento sul c/c poatale N, 1O/t486 . inteElato slla Camera di Cosrmercio ' n-uoro
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S L A Z IO N E

lrlese da ouembre t969

EL

STATAT,I]

- Legge \3 ottobre, n.743
Provvidenze in favore dei mutllati ed inva-
lidi civl,hi.

G.U. n.281 deÌ 6 novembre 1969.

* Legge 27 ottobre 1969, r. ?55.
Inch:esta parìamentale sui fenomeni di cri-
minalità in Sardegna.
G.U. n.283 delÌ'8 novembre 1969.

- l)ecreto Ministeritùe 6 settembre 1969.
Denatu-azion.e de. g.ano tenel0 e concessil,-
ne ari plivati detrentori de1 r'elativo pren-rio.
G.U. n. 286 deÌ 12 novembre 1969.

- Decreto Ministeriale 22 ottobre 7969.
Accertament,c Ì:r'ssso l'Intend,enza di finan-
za di Rcrna d,ei servizic reiativo ai pagamen-
ti dellr-' so.mme dovute a tito.lo di restituzio-
ne, alÌa espoltazione o alla produzione, dei
prelievi s deì dazi per i proCo;tti che forma-
no oggetto della disciplina agr-ico1a delÌa Co-
mun ità economica eut op,ea.

G.U. n.286 de1 12 novembre 1969.

- DecreLo Mìnisteriale 30 ottobre 1969.

Approvazione delle tariffe professionali dei
perirti rindustria}i.
G.U. n. 288 de1 14 novembre 1969.

- Decreto Mi,nistenq.le l" ottobre 7969.

Concessioni in maferia di temporanea irn-
portazione.
G.U. n. 290 drel 1? novembre 1969.

- Legge 30 ottobre 1969, n .811

Concessione aJla Regdone autonoma delia

Sardegna di un contributo s,traordinario di
llre 80 miliaidi t:er La esecuzione di un pla
no Ci intelvento nelle zone interne a preva.
lente econornia pastorale.
G.U. n.296 del 24 novernbre 1969.

- Decreto Ministeriale 8 noxembre \969.
Integrazione delle norrre di cui a1 deoeto
ministerial.e B lebbraio 1967, concernente i
parametri di gladuazione per i finanziamen-
tj a tasso agevolato e per i contrdbuti, a fa-
r.ore di inlziative industriali nel Mezzogior-
no, relativamente a parliicolali iniziative o
glr-lppi di iniziative tra di loro integrate.
G.U. n.296 del 24 novembre 1969.

- Decreto Mint steri.ale 6 notsembre 7969.
Norrne rcgoìatfici dell'attivi'tà dell'organi
smo dri intervrento per la campagna di com-
melci alizzazione del riso 1969-70.

G.U. n. 300 deÌ 2? novembre 1969

- Legge 26 noDembre 1969, n. 828.

Conversione in legge, con ,modifrcazlcni, del
Cecreto - legge 30 setternbre 1969, n. 616, re-
cante prowidenze a favore delle auiende a-
gr:icorle colpite da calam,ità na,turali o da ec-

cezionali aweq:sità atmosfe,riche.
G.U. n 302 del 29 novembre 1969.

- Leqqe 26 nouembre 1969, n.. 829.

Conversione in 1egge, con modificazioni, der
decreto legge 30 setternhre 1969. n.645 re-
cante nor"me relative alla integrazione dr
prezzo per il grano dulo.e alj'attuazlone di
regolarnenti comunitari concernenti ii se'tto-

re agricolo.

G.U. n. 302 del 29 novembre 1969.
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REGIONALE

Legge RegiotrtJ'e 31 oticl-.re 1969. n. 31

RiCuzlone d:l cenot:l d affitto dei fondi ru-
strici de-qtrnati a parco o per 1'annata Agra-
ria 1968-lì9 in Sa,rdegna.

B.U. n.33 cÌei 5 ncvemble 1969.

Decreto del Presidente della Giurtt{L 71 ot'

tobre 1969 n.89.

Band.c di concorso per un bozzetto a colot'i

celebrativo della festa della Regione Sard^r

B.U. n.34 dei 20 novembre 1969.

Mese da oacembre t 969

ST.ATAI-E

Leoge 25 ttolertbre 1969. tt. 833.

llorme le-rlti'.'e alle iocazirn: degli immobili
urbanl.
G.U. n. i:03 d:l 1 C ccnble 1959.

Decreto \linisleiitie 1? Jebbrnio 1969.

Prezzi minimr àlf inpoliazione dei mollu-
schi congelati.
G.U. n.30? del 5 cl:remble 1969.

DecreLo ll;.n;.st-erielc 2'i ouembre 7969.

Coeffrcienti d. aglrclnamento aÌ 1969 deile
Iendite cat!ìstali Cel nt,-ovo Òatasto ed'iilzio
urbano.
G.ll. n.307 C.e1 5 C:cemble 1969.

- Legge 17 clir:embre 1"c59. rz. 910.

ProvveC:ilertr utgentl rei l'Unlvers,ità.
G.U. n.314 del 13 drccml:re 1969.

- I)ecreta \Itr,ì,::ier',c1.e 25 notembre 7969.

Norm-^ pe:' la oiofrlassr de]1'afte eplizcoticr

sostenuta d-a i,it'u: e:o1i:i.

G.U. n 31+ clel i3 cl::embre 1969.

- Decreta li[tttisterì.u1,e 2 agosfo 1969.

lioinina cleì p e::::lct:te del ccmitato nazio-

nale uer' la tlLlela Celle d:nominazioni di o-

ri3:ne r ti .' :i'r re' 'i, maggi

G.U n. 31i d:l I i :l ìc:tb: e 1969.

- Deu'eto r1:l Pr'.'sir'eri: clellc Repubblt'co 7

norembre 7989.

Dlspcsizioni in rìateria Ci smaltjmento delìe

giacenze di r:jri a dencm.nazione di crigine.

G.U. n.316 Cel L5 dicembre 1969.

- I)ecreto Ministeriale 10 dicembre 1969.

NIodif iche all'attual e ncrrn-ativa riguardante
la levisione annuale dei contributi iniziali
d'imp:anto e Cei canoni di noieggio e manu-

tenzlone d.cvuti dagli atmatori alÌ'e società

concess-onarie per 1'esercizlo delle stazioni

radiceletti:che a bordo del1e navi mercanti-

1i a detorminazione di nuove tariffe d,ei con-

L- bJti e de' canon slessi.

G.U. n 316 del 16 d cembre 1969

- Legge 26 noùembre 1969. n.. 930

Modifrca dell'aiticolo 3? della legge 29 Ìu-

glio 195?, n. 634. modificato dall'articolo 6

clp! , leppe 19 settembre 1961. n. 1462, re-

cante plovvedimenti per il mezzogiorno'

G.U. n.31? 4., 17 {rj,gsmbls 1969.

- Legge 26 nouembre 1969. rz. 935.

Nolme in materla di esonet'o da1 pagarnento

del canone di concessione 'e dall'obbligo deiL-

la costituzione del deposito cauzrionale 'per
Ìa cessione da palte de1l'Amrninistrazione
deìle poste e delle telecomunicazioni di col-

legamenti telegralici ad uso pfivato.

G.U. rr.318 del 18 dicemb're 1969

- Deaeto Ministeriale 28 norerubre 1969 '

Modi'f icazioni delle caratteris'ti,che tecnliche

dello speciale contrassegno ind'icativo del pa-

gamento della tassa di radiodiffusirone sugli

apparecchi tele-radìioniceventi, rcormprcse le

scatole di montaggio e g1i apparecch'i comun-

oue incompleti. plovenienti dalÌ'estero.
G.U. n.318 del 18 dticembre 1969.

- Decretct Mit'tisteriale 12 d"tcembre 7969.

Prezzo di acquisto dei mandarini per il me-

se di dicembre 1969.

G.U. n.318 deì 18 dticembre 1969.
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-- Decreto Ministeriale 1,2 dicembre 7969.
P:rezzo di acquisto delle arance per il mes:
di dicembre 1969.

G.U. n.318 Cel 18 d,icemb:e 1959.

* Legge 12 dicem.bre 1969. rr. 939.

Ulteriore plologa della dur.ata dell'applica-
zione de1l'addizione alf impcstn generale su1-
llentrata, istiuita con la legge 15 novembre
1964, n. 1162.

G.U. n.319 de1 19 dicembre 1969.

- Decreto-Legge 19 dicembre 1969. n. 94?.
Organizzaz:ome comune nei settori delÌo zuc.
chero, delle piante vive e dei p.rodotti della
florico.ltura, de1 latte e dei prodctti lattie-
no-caseaì1i, d,el1e carnl bovine e dei p'rodotti
trasformati a base dl ortofrutticoli. Organiz-
zazione co,mune d,ei mtercati per taluni prro-
,dotti elencati nell'allegato 1I del Trattato 1-

stitutjvo delia Comunita econom'ca europea
Regime di scalnbi applicabil€ a talune me;:-
cl rdsultanti dalla trasformazione di rrrodo,tti
agricoli.
G.U. n. 320 deÌ 20 dicembre 1969.

- Decr?to Ministeriale 19 orrobre 1969.

Concessione di un termine oer lo srnaltirrel-
to Celle sco,rte d,i acqueviti esistenti alla da-
ia dli entrata in vigor,e del decreto ministe-
liale 19 luglJo 1969.

G.U. n. 321 del 22 dicembre 1969.

- Decreto Mittistenale T dtcembre 1969.
Lirniti di imt:orto e di giacenza iin conti cor-
renti bancad dei contributi statali di cui al-
l'articolo 2 della legge 6 agosto 1966, n. 629.

G.U. n. 321 del 22 dicembre 1969.

- Decreto Minislertale 16 dicembre 1969.

Calendario ed orario di horsa pex ì'anno 1970.

G.U. n.321 del 22 dicembre 1969.

- Decreto Ministeriale l' luglio 1969.
Restituzione dei pre-1ievi per prodotti dei se1-

tod dei cereali, r'iso, zucchero, latte e p -odot-

ti Ìattiero"caseari Esp,ortati sotto fo,rma di
merci non comprese nelI'aÌlegato II del trat-
tato'istitutivo della Coryruni,tà econornica eu-
ropea (pe,riodo l"giugno 1967 - 28 luglis 1969).

G.U. n.325 del 27 dicembre 1069.

- Decreto lyiinisteriale lg aprile 1966.
Agevolaz:oni taliffarie pet i trasporti stlle
ferlcr,riie deilo stato dei materiali .da costru-
zicne e dell: apparecchia,ture tecniche desti-
nali alle var,ie fasi d'imp:anto degli stabi-
limenti industrrali nei Mezzogiorno cl'Iialia.
G.U n.326 del 29 dicembre 1969.

- Decreta Ministerie.le 18 nouembre 1969.
Prezz.i di abbonamento e dri vendrita della
<<Gazzetta UfÌiciaLe» per t'anno 1970.

G.U n.326 del 29 di.cembre 1969.

- Decreto lvlinisteriale l7 dicembre 1969.
Integrazione deÌie ncrme di cui al drecretr;
mixisteÌ'lale 1l febbralo 1967, ccncernente i
parametl'i dt g|aduazione per i finanzia,merì.-
ti a tasso ager-olato .e per i cor,-tfitruti a fa.
vore dl iniziaiive industliali nel MezzoEior-
no
G.U n.326 del 29 dicambre 1969.

- Legqe 10 dicembre 1969, rz. 962.
Finanzlamento delìe indagini camp onarie
sulla consistenza del patr{uronio suinicolo.
G.U. n. 327 del 30 dicembre 1969.

- Leqqe 22 clicembre 1969. 1x. 964.
Dispcs:z:.oni jr matedia dti cr,edito ai comuni
ed aÌle ni'ovinc:e. nonchè prowidenze var'e
Lin materia di iinanza 1oca1e.

G.U. n.327 del 30 dicembr,e 1969.

- Legge l0 clicembre 1969, n. 970.

Conferimento agli Ist,ituii speciali merldio-
nali delle so:rÌne assegnate ai fondÉ d,i rota-
zione di cui alla legge 12 febbraio 1955, n. 31,

e successive modifieazioni.
G.U. n.328 d,el 31 dice,mbre 1969.

- Legge 24 dicembre 1969, rr,. 975.

Rego'azioni [-nanziar ie valie.
G.U. n.328 del 31 dice,mbre 1969.

- Lngq" 24 dicembre 1969. n.976.
Contributo statale nelle sc,ese d,i funziona,
mento dell'Istituto nazrronaLe p,er i1 commer-
cio esteio e lacoltà di iscrizione del persr':-
nale dip,endente alla Cassa per Ie pensioni
al dlpe,ndenti degli ent,i locali ai sensi del-
l'art. 39 detr1a legge 11 aplile 1955. n. 379.

G.U. n. 328 del 31 dicembre 1969
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- Leqqe 24 dicembre 1969. n. 978.

Sos,tegn6 per gli scambi intraco;munitari dei
calboni di coke e del coke destinati alla s!
derurgia della Comuniità.
G.U. n.328 del 31 dicembre 1969.

- l)ecreto del Presidenie della Repubblica 22

d,icembre 1969. n. 938.

Dìsciplina delÌ'ora legale per l'anno 19?0.

G.U. n.328 del 31 dicembre 1969.

REGIONALE

- Decreta del Presidente dell,a Giunt a 28 no
uembre 1969. n. 96.

McC:fiche al D.P.G. 3C-12-1964, n.46 - Re-
golamento pei' 1'attuazione della L.R.21 tru-

glio 1964. n. 15. concernente «Prolviidenze
per i1 mlglioramento delle cond(zioni di a-

bilità in Sardegna».
B.U. n.39 drel 23 dicembre 1969.

- Decreto deLL'Assessore all'Agricoltura e Fo-
reste 19 dicelnbre 1969. n. 2732.

Modrifica al calendario venatolrio annata
1969-70.

B.U n.39 del 23 dlicembre 1969.

- Elenco decl'eti emessi dulante il mese di lu-
glio 1969 per quanto liguarda le concessioni
minelarie e dulante il mese d( oittobre 1969

(per quanto ligualda i permessi di ricerca
minerarja). dall'assessor.e a11'InCustria e Corn-
mercio.
B.U. n.35 del 1" dicembre 1969.

- Decreto n. 253 del 31-?-1969, registrato il
23-8-1969. con iÌ quale al'la Soc. lei Az. Ba-
rold-InteÌ'na,lonal. con sede in S. Antio-
co-Ponte. è concessa nel la dulata di annÌ
rnenti 1a facoltà di coltivare il giacimento di
'bentonite di Ha. 540, 08. 40 denominato «Nu-
laÌlao» in territol'io dei comuni d,i Nurallao,
Nuragus e Laconi, provincia di NUORO.
B.U. n.35 d,el 1" dicembre 1969.

- Decreto n. 284 de\.2-10-1969, con il quale a1-

la Soc. per Az. Rumianca, con sede in To'
rino ed uffrc: in Assen-rini. è accordata pet
anni uno. a decc'i-Le1e dal 12 aprile 1969, la
proroga del perrnesso di ricerca di argille
sme,tliche, di Ha. 195, denominato «Ruiu Bau
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Nulri» in terr"itorio de1 comune di Nurr':.
provincia dì Nuoro.
B.U. n.35 del 1' dicembre 1969.

--Decreta rz. 286, del 2-10-1969, con il quale al-
ia Soc. per Az. Sarlamin, con sede in Caglia-
li, Via Sonnlno. 208, è accoldata per anni
due, a decoli'ere dal 10-5-1969, ila prorog:
del permessc di r,lcerca mineralÌ molibdeno.
piombo. zinco e lame, di Ha. 210, denom:-
nato «Perda Majore» in telritorio dei comu-
ni di Villaputzu e Arzana, provincia di Ca'
gliari e Nuoro.
B.U. n.35 de1 1' dicembre 1969.

- Elenco decteti emessi durante il mese di no-

vembre 1969 dall'Asses:ore a1l'Industria e
Commercio in materia di permessi di ricel-
ca mineraria.
B.U. n. ,10 del 31 dlcembre 1969.

- Decreto n. 340, del 21-11-1969. con il quale

alla Diita Manca Car o di Villahelmosa. con
sede in CagliaLi, Vja Marconi 33. è accorda-

tn per anni uno, a decorrere dal 6-12-19e8.

la prologa ctreì p'ermesso di ricerca di Ha.

765 per minerali d'i piombo, zinco, argentc.
rame e fErro. denon-rinato «Go,ene» in telri-
todo dei cornuni d,i llbono. Barisardo e L'>'

ceri. p:i ovincia di Nuoro.
B.U. n.40 ddl 31 dicembre 1969.

- DecreTo n. 345. del 24-11-1969. con ìtr quale

alla Ditta Manca Car'lo di Vlllahermosa. do-
rrnlciliata in Cagliali. via Marconi 33. è ac-

cordato per anni uno e p-^r un'estens'ione d:
Ha. 325. r1 pel'!messo di fare ricerche di m:-
nera,l,i di ferlo. r'ame e argento. denominat:
Perd'Atlubia» !n territorio dei comuni di
Sorgonc e Samugheo. plovincia di Caglia:l
e Nuoro.
B.U. n.40 del 31 di:embre 1969.

- Decreto n. 345. del 24-11-1969. con il quale

alla Soc. per Az. Bai'od-International. cor:

sede in Sant'A ntioco-Ponte. è accordata pe:
anni uno. a decorrere da 23-5-1969, 1a p:,--

loga de1 permesso di lticerca di argille smel-
tiche. refla,ttarie e bentonite dl Ha. 760. d=
nominato «Santa Maria» in ter.ritorio del cr:''

muni di Sada;li. Esterzili e Nulri prorinc:
di Nuoro.
B.U. n.40 del 31 dicembne 1969.



ANACRAFE
RECISTRO DELLE DITTE

O b b I i 9 o d' i s c r i z i o n e

L'obbli.go della d.enuncia d,a porte d,etle d,ì,tte comnlerciali, ind,rustriaLì,, agri,cole e qrtigiine ha esciusito §copo

giutid,ico-economi,co. Sono esonerqti dd.tL'obbtigo della d,en\nci.L gli esercelxti atli,uitù. agricole che sìano soggetti

soltanto d.Il'irnposta s i red,d,iti agrdrì, d,i, cui aL R.D. 4 ge tnoio 1923,n. 16.

It R.D. 20 settembre 1931, n. 2011 stabili,sce che chiunque, sNd iltdiDiducLlmente. m lol'It'Ld stabile o d.mbllldnte,

sia in societd con aLtrì-, eserciti uùa attir)itd illdltsttiale, coÌnnTerciale, attNgiana è tenuto a larne dew)ncia alla Ca'

lnera d.i Commerci.o nell.a ci.rcoscf izi.one d,ellq quale egli esplichi la sua attiuitìl. TaIe obbligo deae essere assolto entro

15 giorni d,alta d,ata cl,i i,nizio delt'attiDitit, e contpete anche qu&ndo i,t don'Licil.io del titalare o La sede della soci,età, si

trooi,no aLtro\e; se esercita, però. la su/J. .tttiritò, con piiL e:ercizi, Iu (leùllncia cleDe essere latta a tutte le Cafi\ere d,i

Conllnercì,o nelle cui cì,rcoscl izìoni si troùi1ro gli esercizi s:essi. Nel caso rli piit esercizi nello stesso Cornune o in piit,

comuni d.elle probi,nci,a, è sufJi.ciente d,arne notizia sr,L moCtLlo di d"enwtcì,a, nel quale, Jra I'altro, deae risÙltare la

fiin7a del titoLdl e e di tutte Ie pelsone clli sia steta d,elegato, nelLa circoscriztone, Ia rclppresentLnza o la fi1flla.

La tenuta del Registro d,elLe Ditte nel quale risultaùo Ie nuoue isrizioni, Le mod,ifìche e le cessdzioni, assicura

presso ciascund, Cam,era d,i, Coml7,eÌcio un serDizi,o d,i informazione, qggiornameùto e ricotTosci,meùto d,i, quallti espll,-

co:no - come titolari, procuratori ed amlnini.strd.tori - L'attiÙiLii conLtnerci,ale o industriale. E un seruizi,o che po a

oantd.ggio d,elle stesse co,teoorie interessale.
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lscRrzroNr - MoDlFrcHE - cEssazloNl

D.I. = Ditte Individ.uali

S.F. = Società di fatto

S.p.,q.. = Soeietà per Azioni

mese di novembre 1969

S.R.L. = Società a Respons. Limitata

S.C,R.L. = Soc. Coo. a Respons. Limitata

S.C.R.I. Soc. Coop. a Respons. Illimitata

tScntzlorl

S.A.S. = Acc. Semplice

S.A.A. = Acc. Azioni

N.C. = Nome Collettivo

ATTIVITA' ESERCITATA

Rrlv. al,irnentarii, comrrnestibili, aE
gliamento, e:c.

Riv. gans:i alirnentari, co-oniali, É-
cerr,e, ecc.

Riv. carni macellate fresche.

Riv. latte e derivati, uova.

Autortras,p,orto rneroi 'p conto t€rd-

Riv. al,im,enta,ri. coloni'ati, droghsi+
mercerie, ecc.

A gent,e Principale del'-e AssicuraziJ
Generali Ve,nezia.

Riv. cc"c.ni, veù:nici, pnodotti per t}
tura. eic.

No,legg,io di rirnessa.

Auto'trasporto merci ,oer conto teri-

Riv. f i,as,chetterra, bottigliena. ge*{.
,dol,ciurm:i.

Riv. rtessutti.

A,mbul,ane di frutta e verdura.

RiLv. aliment,ari, scatoriame,
frutta, verdura, ecc.

Riv. ma'lenarle ddi,le, ierro.
ca'troe, Jegnami, eoc.

Riv. mobil{ e afiini, eletir
casalinghi.

Riv. a-irrnentrari, eoùoni'aùi,
tessDti, eoc.

Comme,rc,io all'iugrosso di viar e
posito 

'i,n Genova - Vi,a Cervignq,

2828+ 5-11-69

28285 10-11-69

21286 »

2&287

?8289 »

28290 »

28291 11-11-69

28292 »

28293 »

2329+ »

282§5 ))

28296 »

28297 »

2,8298 »

28299 12-11.69

28300 »

28301 13-11-69

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D,I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

GHISU Trlllio - Via Mun:icipio, 6 - Tor-
pè

PISCHEDDA Margheritra - Via Sar,-ta
Ceciiia - Barrisa,rdo

PIRAS Maria - Viale Regione - Tona:ra

TOSCIR.I Teresina - V;ta Urnberto
1ìorto,lì

C-AO S-"rgìc - Via Roma - Genoni

PAU Ma,:"rira E:ena - Vria Rorna, 99 - Si'
nrlscola

IBBA Flavio - Via Roma - Lanusei

SERRA Francesca Arm'anda - Via Ctri-
lonl, 55 - Nuor'o e succursa.Ie Via To-
sca,na - Nuoro

MUL"C,S Pi,er Gi,us,eroge - Via Tasso
Nuoro

DIIPLANO Salvatrorre - Via Nazionale
Ussassa,i

LA T M.arie - Fraziiorle Lodrine , Gavoi

CONTU Virgiuia - Via U,rnberto - Ierzu

DEMELAS Giuseprpe - Yia Nuoro - Si-
ni,scol'a

CAREDDA Mar:ra - Frazione Cadedu
Gairo

MULAS Giuseppina - V,ia Piano Re'
golat,ore - Gairo

PIRAS Rosarura - Viale Girovanni
XXIII - B'osa

SALIS Mari,arr'gela - Via IV Novem-
bre - O1i'e,na

MURA Antoniro & Contu Saùrratore
Corso Uunbertto - Ierzu

D.I.

D.I.

sJ'.

PRESA
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:t:aiz.

:J302 ))

:i30+ 17-11-69

18305 18-11-69

18306 »

:330? 20-11-69

28309 ))

28310 »

:8311 »

28312 »

28313 »

28314 24-11-69

233i5 ))

28316 ))

2831? 25-11-69

28318 26-11-63

28319 28-11-69

2f32fr ))

28321 »

zonzz »

D.I.

D.1.

S.F.

D.I.

D.I.

D.I,

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

s.,p.A.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.
D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

s.p.A.

D.I.

D.I.

28324 » D.I-
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Data I Fo rma

denuncìa lgiuridica
IXPRESA

COSSU Antonic - Corso Italia - Nurri

NIELIS G,iovanni - Corso Garibaldi, 1?3
1{uolo

PEDDES Giuseppino & Peddes Nata-
lino - Vta Roma - Tonara

PEDDIO Àntmio - Via Red,entore, 15
Desuk:

E T.RDINO Salvatore - Via A. Brisi, ?
Cug-ieri

CUiìRELI Gìuseppe - Via Crimea
Ol i:na

IIANCA Antonio - Via S. Ignazio. 24
La:oni

LICHERI MicheÌino - VLia S. Sebastia-
no - OlgosoÌo

II'IAF"CIALIS Ra:m,or4do - Via Roma
Cr'i oli
NIELIS Nlar;a Pinuccia - Via G. Cesa-
, : - Gairo
Soc. S. 15 - Scc. p. Az. - V'ta Roma. 102
N uo- L,

I-ODDO Anton:c - Via Genova, T -Tor,
toli
VASQJEZ Rrlucclo - Piazza San Fran-
cesco - Macomer,

FERINO Aldo - V,ia Vitt. Emanuele. 14
Escolca

DIANA Italo - Vico Umberto, 3 - S,erri
1\, ONTISCI Sisi,nnio - Corso Vitt. F-
manuele - Orgosolo
DERIU Salvatorangelo - Via Gonario
di Tori.es - Sindia
PODDA Gi rseppe - Via Nazionale
So,rgono

CORDA Manfredi - Via R. ELena - Ier-
21)

«AUTOGLIASTRA» Soc. p. Az. - Via
G,aribaldi - Tortolì
DEIANA Lucia Maria Fatina - Via
Sassari - Siniscoùa

LOI Glacomo - Via San Francesco - O-
rosei

USAI Salvatore - Via Cas,e Sparse
Sadali

A1'IIVITA' ESERCITA'TA

Rlv. dì mobjli, elettroComestici, a i-
coli radiolonici.

Autotraspcrto merci !,--l conto dj terzi.

Autotraspcr'io merci per conio di teui.

Riv. fiaschetterìa. dolciumi, gelati, pa-
ne, tessuti, ecc.

Autotlasporto malrci !eI conto teirzi.

Autotl aspo,;to m€-.ci DeÌ conto terzi.

Autotrasporlo merci ]ler conto t€:rzi.

Autotrasporto merci De1. conto terzi.

l{o.Ìeggio di rimessa.

Riv. generi allmentari, frulta, verdura,
tessuti, ecc.

TipogrrafÌa e sta,npa di libri. gior-naùi,
quo,tld:ani, peri,odioi, riviste e stabiii-
mento a Cagliari - Via San Lucifero.
Riv. generl alimentari, coioniaÌi, frut-
ta, ve:dura, vini.
Ambulante lessuti. abbigiiamento.

Irnpresa edi,Ìe.

Auto:raspcrto m.erìci gelr conto terzi.
Riv. an"lcoo-ici. bib;te, clolciumi.

Autc,trasporto mercl per conlo terzi.

Cosiruzloni ediÌi.

Autotraspo,rto m€rci p-^r' conto terzi.

Ccstruzioni meccaniche e automobril{-
st: che.

Rlv. tessutLi, confezioni, abbigliamento,
casalirnghi.

Autotrasporto ,mel-ci Der conio terzj e
commaicis al.ììingrossc di ortofrutticc-
li.
Autotrasporto mel:cì pet conto t€rzi.



MOOtFtCAZtOilI

Fotma

giurjdica
ATTIVITA' ESERCITATA

25679 10-11-69 D.T.

24934 » Srp.A.

27582 13-11-69 s.F.

SANNA Saivatore - Yia Marrca, 2

Scano Nlontiferro

Soc. p Az. SIP - V,ia Ballero - Nuoro

SETTE F.l.,i - Piazza Chiesa
grande

Vi11a-

A.ggiunge .rivendLita radio TV, elettro-
dornestiLci, ketosone,'ecc.

IÌ Prof Paolo Rlcaldone ha rinunciato
a tut,ti i p,oterri d,i rappresentanza so-
ciaÌe già d,a 1ui ricorperta quale Vice
Presidente della SIP.

Agg:,ung3 rivendita d,i coÌoniali, mer-
cerie, ecc.. Apertura di una succursa-
le in ViùlagranC,e - Via Ro;rna, 222 per
la vendlt'a di rnobiùi, radio, TV, con-
fezioni,,ecc.

Trasf erim,earto del negozio da Via Pie
monte a Via Martiri deila Libertà, 7

Apertura di una sala cirìeunatog\ralica
in Via S. Satt.a, deno,m,inata «Oine Tea-
tro Costantino» gesti.ta dal Sig. Baria
Costantino.

Aggiung.-^ il com;rnercio all'ingrosso di
càl'ni macellate.

.A,ggiunge rivenriita lubrirf icanti, ri-
cambi pe .ru:o e accessori.

Aggiunge rivend,ita, elettrccìo,mestic:.
motori eleirriai, eoc.

Cessa il connrnercio aùf ingrosso dj o:-
tolrutticoji, conseTva i. comÌnercio artr-
bulante di fruLtta e verd'uxa,e gli au-
t o tr:asp ort i.

Aggi,unge iJ ,commencio ar-i'ingrosso d
prodo,tii'oriof mtticoLi.

Agg:unge Agenzia co'n deposito da.lJe
Soc. Flùri Tornborlini e ditta GiovanrÉ
Tomboli'ni con sede in Loreto (AN) per
tra vendiLta di aperitivi, ìquorfi, alcml
scirorppi, ecc.

Trasf erirrrem:l;o del:l'esercizio in Via Ro-
ma, 29.

Aggiulg,e auLotrasporto mei:ci pel cs-
to,terzi.

25476 »

7tn2 17-11-69

27175 »

16.560 18-11-69

2ffi54 21.11-69

272&4

164ù2 24-11-69

28C45 »

2'.1144 27-1].-69

28775 28-11-69

DETI'ORI Onofrio - Via
Nuor,o

BARRIA Costantino - Via
Maco,rner

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F.

D-I.

D.I.

D.I.

Piennonte

Rorna, 22

D.I.

N.C.

FLORIS Antioco - V[ De Eensa, 4

I-.roculi

FLORIS Aniioco - Via I.ra Marrmora
Des'uio

COCCO Salvatore e Fili Giuseppe - Via
Umterto - Tortolì

DESSENA Salvatore - Via Nazionale
Orosei

PIRODDi Ald,o Guido - Vira Jol,anda
Ilbono

F.,lli Vi,nci di Daniele - Soc. in N.C. -
Via Vinci - Macomer

ZIDDA Fietro - Via Veneto, 34 - Nusro

FRAU - Bartolorlea - Viale Repubbli-
ca - O-lolai
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cesiaziori
Forma

g;u ridic?

N.

jscriz

17554 10-11-69 D.I.

2C006 » D.I.

27776 » D.1.

27028 » D.I.

24518 11-11-69 D.I.

23304 » D.L

23903 » D.I.

27484 » D.I.

27750 » D.I.

26367 12-11-69 D.I.

22488 » S.F.

11936 » D.L

20093 13-11-69 D.I.

22235 » D.I.

28273 14-11-69 D.I.

21886 17-11.69 D.L

25927 » D.I.

272'15 » S-E.

25073 » D.I.

12902 1&11-69 D.I.

27213 » D.I.

:6579 » D.1-

IMPRESA

PISU Vil'gilio - Vi.a Garibatrdi _ Terte-
nle

CONGIU Luigi - Via Crimea - Oliena

CIDU Pietlo - Via Roma - Gavoi

i'UFFU Pao.lo - V:La delle Grazie - Nuo-
IO

PORCU Antonina - Via Chilrcni - Nuo-
.1'O

ì!{EREU Mario - Locatrità Cardedu
Ga:,ro

LOI Gesuina - Via Don Bosco - Ussas-
sai

CARTA G,iovanne - Via G. Deù,edda
Orcsei

FB.AU Pacfino - Via Muggianu - Oro-
se1

USAI Francesca - Corso Itaùia - Nurri

BATTASI Mario e F.]or,is Anani,o - Or-
gosolo

VACCA Giuseppa - Via IV Novernbre
Oliena

NIELIS Ebe - V.ia Roma - Nurallao

MING]ONI Va-lont,ina - Via Giusti, 1?
Nuoro

N{URA Antoni,o - Corso Umberto
Ierzu

MELIS G;,ovanni - Via Oesare - Gai,m

MELIS Eugenio - Via Spanu _ Sinisco-
la

PEDDES Nataùi,no e Vargiu F.ranco
Via Fontana - Tonara
MACCIONI Mar,ia - Viale Repubblica
Ollolai
PINNA M. Antonia - V,ia A,riosto _ Si-
lanus

LOMBARDI Vincenzo - Via Virttor,io
Emanueùe - Tortolì
CESARACCiO Roberto - Via"le Reiparb-
blica - Nuoro

ATIIVITA'ESERCITATA

.Autotraspo,rto merci per conto terzj,

Riv. frut,ta, verdura e liquoti iu bot-
t: gl-ia.

Ambu-ant,e di strumeati musicali e
giocattorli.

Autotrasporto merci ner conbo terzi.

Riv. ,colori, vernici, materi,e coloran-
ti, ecc.

Rjv. a.imentari. f:utta. concìmi, ecc.

Mo,lrtura cereali.

Riv. frutta,- verdura, legumi, ,pane, sa-
,umi. scatolame.

Amb.rìant'e di confezioni, tessuti, rrra-
gl,ieria, e,cc.

Riv. alin'nentari, frutta, verd,ura, oole-
niaÌi. ecc.

Autotrasporto merci par conto terzi.

Riv. alimentari,e tessuti.

Riv. confezio,ni e art{coli da coirredo.

Riv. a-innentari, cormmesriibili, pare,
ecc.

Commercio aÌf ingrosso d,i vini e be-
vande.

R.irv. generi alimentari, drogherria, fr.ut-
ta. ecc.

Riv. gas i'iqu;di, articoli elettrioi, mo-
bi.u.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. concirni e mangiimi.

Riv. fi.aschetteria.

Riv. calzature, bo,rs,e
l€tbeda.

Auto,trasporto merci

, artd,coli di pel-

rer conto terzi.
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N I Dara | 0.,,,, I

,-"._1, -., 1 I TMPRESA 
Il3cr17. I oenrncra lgurdcal_

AT1'IVIIA'ESERCITATA

174+3 20-11-69 D.T. I LEDD1 Pieir';no - \zia Balbo, 8 - Ma-
co1llei.

20091 » D.I. J llONì'iI Nicctò - Colso Vitt. Emanuele
Orune

22838 » D.t. I GHL\Nl M.r :a - VLa San Giovanni
Seui

26905 » D.L l SUSSARELLU G,io,vanna Antonia
Via S. Satta - S:lanus

27563 21-11-69 D.I. I DnMFìLAS Angela - Via Vit,t. Ema-
nuele - Atzara

18150 24-11-69 D.I. I LNGTONI Ef;sio - Cor.so Umberto
Macnmer'

459B » D.I. ì Slg-q AnCr.:a _ Corso Garibaldi _ 0-
lsidda
I20100 » D.I. I ERCDEE I Giov. Antonio - Via Taloro
I O olai
I

23601 25-11-69 D.I. J SAI§}IA Anton:c - Via Sassali,66 - Si-
niscola

W429 26-11-69 D.I. I DEGLI AliGELl Oronzo Luigi - Corso
Umt l, tc - Mlcomer

28053 2B-11-63 D.L l CCRtsEDDU Francesca - Via Galibaldr
, I Olr.ena

28q37 » D.L l fAnAS Mar';a Rosaria - La Ca.letta
lS:n1;co-a
I

?519 » DT I STA.FFA Pietlo - Vla Deledda - ViÌ-
I lag. ar:de

28106 » D.I. I DEIANA Gicvanna - Via S. Gì,orgio
I O ir- rra
I

9525 » DT I l,lURA Fi'ancei.o - Co'so Umbei'to
l.\jr-omer

:4800 » D.L l rlonts sar.-tina - via Ina casa - si-
I lanu.

27A57 » D.L l SEC!1I Salvatore - Via Trento, 20
Nuolo

Riossunto movimento ditte mese di

ISCRIZIONI r MODIFICAZIONI

Lavof I in cemento e in marmo.

t-'r-. r'- . liqurr , b-b::e. dolciumi.

Auiotxaspofto m!-rci ller conto terzi.

F-i\'. fÌ utta e verdut'a.

F"iv. ptllame.

Riv. tabacchi. canceÌleria, articoli mu-
s.icali.

Calzol,aio e riv. generi alimeniari.

Riv. aÌimentarl. colonlali, ferramenta.
ecc.

Riv. confezloni.

Rrv. cc;rfezioai, manuf atti, cartolelia.
tessuti. ecc.

B,iv. ccncl:r1. mangimi. alim,entari, se-
me.ntr. ecc.

Riv. alimentari. commestibiùi, tessuti.
mercel'te, ecc.

Comrnercro alf ingloss6 bestiame, a1r
mentari, ecc.

Riv. latlc, bu. o, uova. Io.maggi.

A,bergo - Ristolante.

Autonoìeggio di limessa.

R.rv. eleiirodomestici, manufatti di ce-
mento, ecc.

novembre 1969

CESSAZIONI

Dritte individuali
Soc. di fatto
Soc. p. Az.
Soc. Coop. a.r.1.
Soc. Coop. a.r.i.
Soc. in N. C.
So,c. Acc. Semplics
Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r-.1.

398

n J/
t.2
n.2
n.-
n.-
n.-
n.'_
n.-

Drite indivi'dual( n.
Scc. Ci fatto n.
So:. n. Az. n.
9c:. C:op. a.r.ì. n.
Soc. Ccoo. a.r.i. n.
Scc. in N. C. n.
So:. Ac:. Sernp,iics n.
Scc. Acc. Azioni n.
Soc. a.r.l. n.

Ditte individuali n.
Sc,c. dì fatto n.
Scc. p. Az. D.
Soc. Coop. a.r.l. n.
Soc. Co:o. a.r.i. n.
Scc. in N. C. n.
Sc,c. Acc. Se'mplice n.
Sc,c. Acc. Azr,oni n.
Scc a.r.l. n-

I
2j
1

n.41 n. l3 &§



Forma

g uridica

àrese di dièembre 196d

rscRtztolt!

28325 1-12-69

28326 4-12-69

28327 ))

28328 »

28329 9-12-69

28330 ))

28331 10-12-69

28333 12-72-'69

28334 ))

28335

28336 16-12-69

D.i.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.C. a.r.1.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I,

S.F.

D.I.

D.I.

28338

))

16.12-69

L4ANIAS Pr'etrina - Via G. Deiedda,
26 - Vi1Ìaglande

PiDDIO Salvatore - Via CagÌi,ari, 26
Desulo

CURRELI Pietro - Via S. Anastasio,
26 - Olzai

CANU Giovanni - Via Dalmazia, 21
Nuoro

CONTINI Vittorio - Via Rom,a, 25 -
Ìs111

Soc. Cooperativa Produzione s Lavo-
Ìo «Monte Spada» - P.za S. Croce, 13

Fonni

BRODU Sebastiana - Via Lama,rrno,ra.
164 - Desulo

DE SARIO Vittorio - Corso Urnberto,
1,16 - Macorner

CARVONE Glovanna - Straulas - San
Tecdolo

SIONIS Giuseopa - Via Nazionale, 62
Nurallao

DEIANA Salvatore - Osini

CORBE Angelo - Via BasiJica, 34 - Ou-
glieri

FLORIS Domenico - Via Su PaddLiu
Genoni

LEDDA Pietrc - Via Ga .liano, 1 - Bor-
tigal,i

PINNA Salva,tore - Via S. Martino, 12
Nuoro

Soc. di Fatto Mattu Giovanni Antonio
e Meiis Giovanni - Via Gramsci. 34
Nuoro

DELUSSU Antonino - Vicolo Vitt.
Emanueie , Tertenia

ZEDDA lV1alia - Via S. Mauro, ? - I-
siù i

ATTIVI IA' ESETì(]iTAI A

Riv. generi alirnentari, droghe'i,e. mer-
cerie, confezioni, ecc.

Noleggio dì rimessa.

Macinazione cereaìi per a,ldmentazio-
ne besti,ame.

Bar-caffè con so-i anaÌcooùi,ci e riv. di
pasticceria, fiaschetterìa, dotrci,_ ana].
coolici. panini imbottiti.
Costruzioni ediii e stradali

lrnplesa edile e stradale, gestione can-
tieri, stabilirnenti e officlne.

Riv. mobili, Ìavori deÌ1'artigionaio,
g:ocattolj. ajt'co.i da regalo, mer.cerle,

Ambulante pizzi. ricami, abbigliamen-
to.

Riv. aÌirnontar,i, coloiriali, panetteria,
frutta verdura.

Riv. gas liquido e relative apperec-
ohiature d'uienza.

AmbuÌante frutta. verdura, cereali, pe-
sci, ecc.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. carni maceila,te fresche.

Autotrasporto merci per conto terzi.

Riv. r'adio TV, acc,essori, elettrodome-
stici, cornponenti elottronici, mater,ia-
le elettrico e teiefonlco, giocattoli.

Riv Ìibri, cartolenia, giorna i, rivis'te.

Autotrasporto rnerci per conto terzi.

Riv. vini, liquoli, bibite (bar-caffè).

28340

28339 17-12-6s

:8341 18-12-69

28342 19-12-69

1()(}



Forma

qlur dica
I :\1 P RESA ATTIVlTA'ESERCITATA

DT-

D.I-

D.I.

D,I.

D,I.

RUIU Antonio Angelo
baldi. 31 - uoro

N4 ONTAGNA Lorenzo - Via La Mar-
mora - Nuoro

SETTE Jole - Vi:r Galilei - VilÌagran-
de

STOCCÌIIN O EÌisa - Via Arbatax
Torto ì

FIRA S Angela NIai'ia - Corso Umber-
to, 17+ - \{acomer

CAU X,{ar':o Giusegpr - Via Romolo,
3 - Bolole

FORtvlA Lus:or-c - V1a Dor:a, 4 - Bo-
ltoì e

Riv. celam:che. scu.ture. djsegr:. c.-:-
dri.

Autotrasporto meÌ'ci Der conto t€r'z,

Riv. alimentari. commestibiÌi. tessr:

Riv. articoli da regalo. prezio>i e o::-
log,ori a.

Riv. confezioni. tessut.. sem:. b.r-tr
fiori, ecc.

Riv. carni mace Ìate fÌesche.

Riv. caÌ'ni mace late flesche.

Corso Gari-

28341 22-12-69

28345 »

28345 »

:83,{7 23-12-69

28343 29-12-69

D.I,

D.I.

COMMERCI AÀ 7'1, 1N'US?R| ALI, AR'I'IGIANI, AGRICOL'I'OR|,

PRON'ESSIOÀIS7I

Abbonatevi
all'Elenco U[[icia!e dei Prolesli Cambiari

pubblicazione quindicinale (5 e 20 di ogni me§e - 24 numeri annui) redatta in

conformità blle disposizioti di cùi alla Ieggt l2 gennaio 1955 n.77.

E' l'unica pubblicizione ulliciale auloliTzala che riporla - con assolula

precedenza - I'elenco dei protesti della Pror,incia.

A bbonamento annuo cumula(ivo dell'f Ier':co Ufliciale dei Protesti Cambiari,

con il Fiotiziario Eccncmico, L. 7.CC0 (in un anno comple§sivamente 36 numeri).

Elfettuare il versamenlo sul c/c po§tale n. 10,r1486 intestato a "Notiziario

Economico" Camera di Commercio - h*uoro.
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12048 l-1249 D.I.

25154

25179

28259 9-12-69 D.i.

» D.l.

5-12-69 S.p.A.

D.I,

D.I.

s.p.A.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D,I.

D.I.

D.I.

D.I.

25407

22845

13336

19423 16-12-69

:2676 18-12'49

28062 19-12-69

21620 2%1249

28233 2E-12-69

?1466 ),

18295 30-1249

IMPRESA A I'I IV A' ESERCITATA

iooirtcertòiii

BOZZANO Dr. Rosario
to - Macomel

Via Umber-

RAGGIO Pietro - Via Sassar,i - Nuoro

Scc. p. Az. I.S.A.T. - Arbatax - Torioli

MURGIA Gino - Viale Firenze. b - Ar-
zata

CASULA Mara Dinra Vedova Manca
Via Lombardia, 39/bis - Nuoro
DE FLORIO Isabella - Via La Mar-
mora. 13 - Nuoro

S.p.A. Rimisa - Piazza ltat-ia, 10 _ Nuo-
i'o

COCCO Mariano - Oorso Garibaldi, 86
Nuoro

MADAU Piero - Co,rso Garibaidi, 38
e Via Satta, ?2 - Nuoro

FANTINI Enrico - Piazza Debernardi
Nucro
USALA Emanuele - Via Roma _ Esca-
laplano

ZOLO Basilio - V,ia S. Michele. 60
Bolotana

MANCA Antoni6 - Vi,a Azuni - Boro-
IE

CARTA Giovanni - Via Amsicorra, 4
Borore

SA.LICI Augusto - Via Umberto, 13

SALIS Sebastiano - Via Eleonora
Sindia

Itra assunto manriato dl commissione
con deposito del Gruppo Pastori Sar-
cidano di Nuragus.

Trasferlmento sede da Vta Sassari a
Via Malta, 8

Riconferma dei Sig. Attiì,io MazzeÌla
nella carica d,i Aaarnlnts,lratore Unico
per il tliennio 1969 - 1971.

Agg.unge il coLmmercio a}Ì,ingrosso di
mateliaìi ediii e rivendita aù minuto
di concimi e prodotti agr-coìi in ge-
neIe.

Trasfei'irmento de-Ì'esercizio a Via Re-
pubi:lica, 10/A.

Trasferimento deli'esercizio aì n.3 di
Via La Marmora (angolo via Le Gra-
zie).

Conferimento poteri di f:rma singola
p,e.r tutti gli atti e aIÌari di ordinaria
amrninistrazione a.ll,ing. Angeto Mor-
ra e,.n sua assenzaJ aJ SLg. Cuido
PeÌ'r1a-

Trasferirnento del negozio dal n. 2? al
n. 36 di Corso GaribaÌdi.

A,pertura in Nuoro - Viaie .della Re-
pubb,-]ica, 19,20 e 21 di un Bar-Cafiè
con riv. dr analcool.ici. ,[ aschetleria,
b:rra e liquori .in borijglie sigilìate,
paslrcce.rra. gelat.. dolci in genere, pa-
nrnr rm bottl tl
Trasferimento a Via La Ma.rmora, 9-11.

Agg.unge la vendira di generi a-imen-
tari, mercerie e scarpe.
Aggiunge autotraspofto merci p,eÌ con-
to terzi.
Aggiunge riv. arr-coli per auto e va.i.

Aggiunge riv di pane. mercerìe, cri-
stallerie. ecc

Aperturu di succursali a Nuoro - Via
Mart.ri della Liber.tà I e ? per. la ven-
diba di mobili. e:€lrrodo"neslici e ma-
teriale eletirico.

Cessa 1a vendita d.i materiale da co-
stluzione ecc. conserva gli autotra-
sporti rnel'ci per conto terzi.

i5033 31-12-60 D.I.
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ceisaziorit

23432

2090

2t476

27549

27066

9550

7683

1-12-69

9-12-60

»

10-12{9

15*12-69

»

»

»

13430 »

25500 1E-12-69

26917 »

25309 ))

26303 »

27633 22-72-09

+11 »

4260 23-12-69

7220 »

21304 »

3003 24-12-69

26742 »

%828 »

I!7197 29-72-69

D.I.

D.I.

D.1.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

DJ.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

CONTINI Vittorio - Via Roma, 25 _ I-
sili
U-SAI Ange}ine - Via Vitt. Ernanuele,
57 - Siianus

OBINU Agostine - Via Umberto; 42
CugÌ'iteri

ANEDDA Sebastiano - Vira Savoia _ E_
s.caùaplano

LOI Gina - Vi.s Amsicora, 10 - Tortolì

LA CROCE Gi'ovanni - Via XX Set-
tsmbre - I\onara

COLOMO Ant,oniio - Piazza Bua _ Su-
ni
LEDDA Antonio Francesco _ Via Vitt.
Erlanuel,e - Ouglieri

SAU Sebastitano - Via XX Sefternbre
Tonara

SEDDA lVli,chele - Via Caglia,rd, 108
Gavoi

MARIANE Giovannangelra - Via del e
Frasche - Nuo,:ro

M1ANCA Gi'ovannri - Corso Garibaldi.
1/bis - Nuoro

SERRA Maurizia - Via Craru Mannu
lto'de

FILIA Salvatore - V,ia Berbera _ Nuo-
ID

SETTE Salvato,re - Vira Ga,1.ilei - Vil-
lagrande

ZUCCA Giovanni - Via Vitt. Ema-
nuele - T,onara

EENU Pasquàùe - Vi,co Corte, b - Belvì

PIRAS Ubaldo - Via Reg. Margherita
Osini
DELOGU GitrsLeppa - Vda Le Grazie
Nuoro

CABBAS Pietrina - Vira PiemorÌte
Nuor',o

NIEDDU Giacomo - Via Lornbardia
Ntlono

PINNA Luigi - Via Gialeto - Dorg,ali

102

Forma

giuridica
IMPRESA ATTIVITA' ESER(ìITATA

Rappresentante con deposito della Soc_
llanifattune Adriatiche di Mestre.

Labo,ratorio da oarlzolaio.

Macell,erria.

Sa,rtorie.

Riv. frutta, ve,rdLura, l,egum'i, uova, _vi
n1.

-Ambulante di frutta, verdnroa, ,Iegum!
acc.

Oommercio ail',ingrosso di aùirnentari
eoc.

Noleggio di rirnessa

Rappresentante sughero.

Ambulante fr"utta, verd,ura, ,pesci, ior-
maggl, ecc.

Riv. alimentar.i, pane, olio, frutta, vi-
ni imbottigùi,ati. ecc.

B:iparazione orologi s riv. a,rticoli ù
legalo e oroùogeria.

Bar-cafiè, hirra, birbite, gelati, dohi.

Co,mm.ercio all'ingrosso di tr}Irdotti (r_
tofrutticoli.

Riv. corl'oniaJri, cornmestibiùi, tessrrti

Ambul.,ante d,oJciurnii, frLlùta, torru{
ecc.

Arnbutrante di no,ci, noccriole, IEt*,
ecc.

-Arnblllante di do-tciurmi, grass!
ecc.

Riv. gener,i alirnrgntan'j, sapùre, Gac.

Ambular-,..te di frutta, . verdurq
piante.

Riv. fiori e piante ornsmenta-Ii
glie, eoc.

Ambulante di frutta, verdura,
terragLie.



N.

ircriz.

15449 ))

23877 ))

218+6 »

8658 30-12-69

19939 »

22602 »

9958 »

162.67 31-12-69

22994 »

9381 »

28162 ))

18692 »

16488 »

20984 »

27933 ))

IÀ1 PRESA ATIIVITA' ESF.RCIl A-l'A

S.F.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

S.F,

D.I.

D.I.

D.I.

D.I.

D.T.

D.I,

CARTA - Madeddu - Pala - Via Fara
Bo;a

ANGIOI Ida - Via Vitt. Emanuele
Nliagon.rada5

ARE Salvato:'e - Vra Chironi - Oiani

SEDD-{ G:'azla - Via Civico Mercato
Nuoro

MELONI Filc,nena - Via Cedl.ino
Nuo.r6

FILIz\ L4ar:angela - Via Vbtt. Ema-
nu-ele - Bolotana

CORDA Rita - Via La Marmor-a - O-
rani

USELLI Elmelinda - Via Veneto -
Nuor,o

BIDDAU Giov. Maria e Cossu Giusep-
pe - Via llannu - Bosa

DEIA.NA Meloni Giovanni - Via Spa-
nu - Fonni

MANCA Antcnia - Via Nazionale
Salule

I-OBINA Eugenia - Sadali

FADDA Marietta - Via S. Mauro - I-
sil i

PISANU G:usepp: Rosa - Via Santa
lv4ana - Eol c,tana

SALUSSO Malia Giuseppina - Via
Zlnnias - Toltoùì

Industria de-la panificazione.

Flanto:o oÌeario.

Rir'. vlni. iiouori, bibite, dolciumi. ge-
I iìti - (BaÌ').

A mbulante di frutta e veirdura.

Rir.'. vini. brxa e bibite in bottrglie si-
gi-late.

Riv. cem?nto, terio, caÌce. legnami.
ecc.

Iìi7. tessuti. abb:gliamento, alimentari,
ecc.

Ri.v. ri:.nsntar'.. c.'rniali. Iormaggi.
ecc.

Costruzicnr eCili, rortua,ii, idriche,
stradali.

E:v. carni macelÌate fresche.

Riv. cance'1eria. g:o:naÌi, ìibri, riviste,
chincagile.

An.LbuLante Cl uova, ortaggi. frutta fre-
SCA C SCCCA.

R v. vino e Ìlquori.

Rrv. alÌmentaii, cclon:ali. ferrarnenta,
CCC,

Riv. uo,,'a, f:utta, verdura, cereali,
malr-rellate. ecc.

Riossunto movimento ditte mese di dicembr.e 1969

ISCRIZIONT
)tte indi\,ridual'i
Soc. di fatto
Scc p. Az.
Scc. Coop. a.r.1.
Soc Coop. a.r.i.
Soc in N. C.
Scc. Acc. Semplice
ùr Acc. Azioni
Soc. a.r.1.

MODIFICAZIONI
Ditte individu,ali
Scc. di fatto
Soc. p. Az.
Scc. Ccop. a.r.1.
Soc. Coop. a.r.i.
Scc in N. C.
Soc. Acc. Sempìic,e
Soc. Acc. Azioni
Soc. a.r'.1.

CESSAZIONI
Ditte individuali
Soc. di fatto
S,oc. p. Az.
Soc. Ccop. a.r.1.
Soc. Cccl. a.r'.i.
Soc. in N. C.
Soc. Acc. Semplice
Soc Acc. Azioni
Scc. a.r'.1.

n. 23
n. 1

n.-
n. 1

n.-
n.-
n.-

n.
n.
n.
n.
n.
n.
n.
n.
n.

74

2

n.35
n.2

n.-

n.-
n.-
n.-

n- éI

40t

n 16n. 25
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Denominazione delÌe merci

, I CEREALI

I c, ,,,u d u, , rp'--u

I G, a no tener n (p.so
specilico 78 per h1.)

specifico 75 per hl.)
specifico 56 per h1.)

1I- OLIO D'OLIVA. OLIVE

C)r'zo vestito (peso

Avena nostrana
Granotulco

- LEGUM] SECHI

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Far,e comuni

- VINI
Vino rosato da pasto

, bianco
Vini spcciali

gradi 12- 13

, 12-1.1
, 13-15
, 14-16

SANSE

Olio extla verg. d'oliva acid. flno all' 1/e
Olio soprac. velg. d'oliva , " al 1,5%

Olro fìno rcrg. d'oliva , , al 3/6
Clio l,elgine d'oÌiva ' , al 4/s
Olive d.ì tavola
OÌ:ve valietà da olio
Sanse vergilli d'oliva

acid. 22'.i - r'esa 6.5';i - umidità 2516 (**)

- ORTAGGI E FRUTTA
Ol tdggi:

Patate comuni di massa
Plìtate primatricce
Fagiolini veÌdi comuni
Fagioìi da sgranare comuni
Pisel li ÌìostraDi
FiìYc nostr:ane
Cavoli capuccio
('a\,irlllOII
Carciolì spinosi
Pomocloli pel' consumo diletto
Eirocchi
Crpolie fresche
f-'ipclle secche

l1u1tt:

XIl1nrlorle dolci a gr-lscio duro
l,Iancìor1e dolci sgusciate
Noai iÌÌ guscio nostrane
\occiuole ilr guscio nostrane
Ctrstagùe fi esche nostrane
XIele pregiate
Mele comuni

l()

Listino dei prezzi all'ingrosso della Provincia di Nuoro
M t.)!l Di Sll'l'l'EMtsHE 1969

Unità

di misura

q.le

q.le

q.le

dozz.
q.1e

q.1e

Mese
AGOSTO

1969

Mese
SETTEMBRE

1969 *

?5 00

6000

66 00

BNOO

650 0

6800

? 6tì!
64C l)

60t0
6 60:l

780 0

6800
6500

6800

hl. 130011 - I5000
13000 - 14000
1800r - 20000

25000 - 30000

?0000 - ?5000
6a000 - 70000

5000c - 55000

'1" 
- '1"

189 0

,150J - 6000

13000 - 15000
200ù0 - 2 5 00.0

8000 - t-0000

3500 - 4J00

8000 - 12000

10000 - 11000

950u0 - 100000
1500:r - 50000
.15000 - 50000

1800.1 - 22000

10000 - 12000

- 130000

16000

10 000

1300 0

13003
1800:)

25000

70000
6500rl
;i000
1500 0

15000

14000
20 000

30000

75000

7 0.000

55000

50000

6010

13000

2CC00

*oo

*0,

B00t
10 000

10 t 11 01

À,n
I0t0

189 0

6i00

1,1.000

22000

r oooo

10000

r zooo

t1000

Dati non deflnitivi.
plezzo minimo fissato dal comitato Prov.le Prezzi in data 6-6-69 per la campagna 1968-69.

I

Fase commerciale

di scambio

lr. prod,.

1r. prod,-

fr. cdltt prod..

Jr. dep. prod.

ir. prod.
Jr. prod,.

lranco stabil.
estr. aìcin. efi,

!r. prod..

Ir n&g. prod^

!r. proil.



Denominazione alelle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa gia11a

Susine comuni in massa
Susine di varietà pregiata
Ciliege tenere
Meloni (poponi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
Arance (Tarocchi)
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E MANGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAME DA MACELLO
Vitelli peso vivo 1'qualìtà

2' qualità

Buoi peso vivo
2' qualità
1'qualità
2" qualità

2' qualità

s800 - 400,0

6800 - ?000

5000
5000

5000

600
550

500

480

450
450

400

400

Unità

di misura

Kg.

a capo

13000 - 15000

800c - 10,000

15000 - 22000

16000 - 23000

7000 - 8000
5000 - 5500

120.00 - 16000
12000 - 16000
900c - 10000

2300r - 2600,0

4500 -
4500 -
4500 -

550 -
500 -
480 -
450 -
400 -

400 -
350 -

Vitelloni peso vivo L' qualità

Vacche peso vivo 1' qualità

Agnelli -a sa crapitina,
(con pelÌe e coratella)

Agnelli alla romana
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

_ BESTIAME DA VITA
Vitelli:

tazza modicana
razza btuna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vìtelloni:
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

900 - 10,00

10000,0 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

12ooo0 - 130000

180000 - 200,000

100000 - 120000

. Dati non aleflnitivi.

405

Mese
SETTEMBRE

1969 *

13000 - 1500.0

10t00 - 12000

15000 - 22000

16000 - 23000

6000 - 8000
4003 - 5000

12000 - 14000
1200c - 16000
9C0.0 - 10000

26000 - 28000

26000 28000

3800 -

6800 -

480t -
5000 -
5000 -

550 -
500 -
480 -
450 -
400 _

380 -
400 -
350 -

4000

7000

55ol]

5500

550,0

600

550
500

480
450
450

400

400

9l)0 - 1000

100000 - 120000
150000 - 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000
100000 - 120000

Fase commereiale

di scambio

fr. prod.

Jr molino

Ir . tenimento ,

fierq, o tnerc.

Ir, tenimerlto,
fiera o merc.



d)

.x

à
à

Denominazione de11e merci
Unità

di misura

al paio

a capo

hl.

q.1e

cento

Mese
AGOSTO

1969

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 2a0000
300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 25c000
300000 - 350000
180000 - 20000,0

3000l]0 - 350000
10000c - 500000
200000 - 250000

600000 - 7000,00

650000 - 750000
4000c0 - 150000

16000 - 20000

12000 - 15000

400 - 500

11000 - 12000
120000 - 1300 00

100000 - 110 00 0

rroO-06 - 120036

2600 - 3000

Gi,oaenche
razza modicana
t'.2/ d biun3 ("r'izz.-sa rda
razza indigena

V acch,e

razza modicana
taz tc br tna (.vr72 -sc,'da ,

Ìazza indigena
ToreIIi

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

'fori
l'azza modicana
razza bLuna (svìzz.-sarda)
razza indigena

Buoi d,a Laoora

razza modicana
razza br'una (svizz.-sarda)
razza indigena

Pecore
Capre
Suii-ri d aÌlevamento - peso vivo

- LATIE, PRODOTTI CASEAR] E UOVA

Latte alimentarc di vacca
Latle alimental.e di pecora
trolmaggio pecorino "tipo romano,

produzione 1967 trE

produzione 1965 69
Formaggio pccor'ino "fio1'e sardo,

p,.'oduzione 1967-68
pi oduzione 1968-69

Ri{:ol.lA lì'esca
Ricottà salata
lIovil

- LANA GREZZA

llatricina bianca
X{atlicina nera o bigia
Agellina bianca
Agnelliùa nera
Scarti e pezzami

_ PELLI CRUDE

Bovine salate fresche: pesanti
leggere

lanate salate fresche

Di capla salata fresche
, salate secche

Di pecola

* Dati non deffnitivi.

Kg.

a pelle

l2,t - 130

150 - 160

,uo 
_ 

800

{06

. secche

Mese
SETTEMBRE

1969 +

160000 - 180000
200000 - 250000
t3tl000 - 150000

commerciale

di scambio

lr. tenirnento,
f,era o lnerc.

200000 - 250000

300c00 - 350000
180000 - 200000

2000c0

300000
1500 | 0

250000

3 50000
200 000

500

160

165

850

300000 - 350000
,1000011 - 500000
20000.0 - 250000

6c0000 - 7000,00

650000 - 750000
40c0N0 - 450000

16000 - 20000

12000 - 1500c
410

1i000 - 12000

120|0 - 13000

10;00 0 - | 5000

f r"OOl - fZ;OOO

2i0o - 3300

f1'. ld.tterta

f . mag. prod..

Ir. dep. pÌod,,

merce nuda
fr'. prod..

Jt. prod,utt.
o r\ccoglitore

150 -
160 -
Boo -
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p Denominazione de1le mercì
Unità

di misura

a pelle

Mese
AGOSTO

1969

Mese
SETTEMBRE

1969 *

Di pecora:

Di agnellone:

Di agnetlo:

Di captetto:

Lèccio:

Noce:

Ontano:
Pioppo:

Rovere:

Calibro 18/20

Callbro 14118

Caltbro 12/74

Calibro 10,/12

Tose salate fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1'qualità
z- qua[ta
3'qualità
1'qualità
z_ quatlta
3'qualità
1'quaiità
2' qualità
3'qualità
1' qualità
2' qualità
3" qualità
1'qualità
2' quatità
3'qualità

600 -

700 _

650

750

- PRODOTTI DELL'INDUSTRIA
BOSCHIVA

C omb usti,bili o e g etati,
Legna da ardere esseDza forte (tronchi)
Carbone vegelaÌe essenza lorte - misto

-Leghutle d.ì, prod,. Locole (in lnassa)
Castagno: tavolame (spessori B-J cm.)

55C

6000

50000 _

5000.c _

65000 -
25000 -
I3000 -
65000 -
65000 -
20000 -
25000 -
250c0 _

18000 _

25000 -
10000 -

250 -
350 -

1900 -
1000 -
350 _

600
6500

6 0000
55000

7 0000
28000
150 00

70000
7 0000
25000

3 0,00 0

27000

20 000
3 0000
12000

300
400

20 00

110 0

100

500c0 _

50000 -
65000 -
2500J -
130C0 -
65c00 -
65000 -
20000 -
25000 -
2:i000 _

18000 _

25000 _

10000 _

650
65 00

6 0000

5 5000
70 000
280,00

15000

70000

?0000
25000

30 000

21000
20 000
30000
12000

300
400

2000

1100

400

tavoloni (spessori 6-B cm.)
doghe pel botti
tavoÌo i (spessori 5-10 cm.)
tronchi gr.ezzi
nera tavoloni (sp. ,_10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.
tavoloni (spessori 4-? cm.)
tavolame (spessot:i 2-1 cm,)
tavoloni (spessoli b- 10 cm.)
travature U.T.
tavoloni (spessoti 5- 10 cm.)
tronchi grezzi

PLrntelÌi da min. (leccio, quercia, castagno):
dimensioni cm. B_9 in punta
dimensioni cm. 10_12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
nollnali per fellovie Stato
piccole per fel:rovie private

'IraversiDe per miniera cm. 14x1tj

SuglÉt-o LaÙorato
Calibro 20,/2.1: (spine)

mc.

ml.

1900 -
1000 -
350 -

(spine)
(bonda)
(macchina):

( jlt macchina):

(% macchina):

(mazzoletto):

Dati non definitivi-

407

Fase commercia-le

di scambio

fr. prod,utt.
o tdccogli,tore

prezzi alLa ptod,.
Jr. i,ntp. str. co,itL

fr, cclmion o odg,
ferr. pdrtenzcl

f t. potto imb.
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Mese
SETTEMBRE

1969 '

10000 -
4000 -
3500 -
2000 -

2500 -

Fase
Denon-ìinazione delle merci di scambio

Calibro B/i0 (sotile): 1'qualità
2' qualità
3' qualità

10000 - 1200,0

4000 - 4s00
3500 - 4000
2500 - 3000

2500 - 2600

Sugherone
Ritegli e sugheracclo

Sugh.ero estratto g) ezzo

Prime 3 qualità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero fiammato

- PRODOTTI I,T§NERARI

Talco inclustriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENT.{RI COLONIALI E

DIVERSI

Sforillati e Paste alinrcntati

farine di grano tenero: tipo 00

tipo 0

tipo 0/extra
tipo 0/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.
tipo 0/extra
tipo 1

tipo 0/extra
tipo 1

Risi

Riso: comune originario - toti. la/129o

comune odginario
semifino
fino

Conserue &Limentari e colonioli

Dopp. conc. di pom.: lattine gr' 500

Iatte da kg. 2%

Iatte da kg' 5

tubetti gr. 200

Salsina cÌi pomod . - lattine da gr. 200

Pomodori pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500

in ìatte da gr' 1200

Marmellata: sciolta di frutia mista
sciolta monotipica

Zucchero: raffinato semolato sfuso
raffinato semolato in astucci

Caffè crudo: tipi correnti
tiPi fini

Caffè tostato: tipi couenti
tipi extra-bar

12000
4500

4000
2500

tr. strad,o, cafi.

Semole di grano duro:

Paste alim. prod. Isola:

Paste a1im. d'importaz.

q.le

Kg.

Kg.

cad.

Kg.

10600 - 14000
10200 - 11000

1300c - 1380.0

12800 - 13000
12000 - 12500
11200 - 11B00

188 - 190

158 - 160

2t:)0 - 210

205 -
270 -

250 _ 26b

235 - 250

225 - 240
65- 74

oU- oc
58- 65

85 - 105
168 - 200

250 - 270

300 - 320
225 - 230

-1" : :o
1400 - 1750

2100 - 2300

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13B00

12800 - 13000

12000 - 12500
11200 - 11800

188 - 190

158 - 160

,oo 
_ 

210

185 - 190

205 - 215
2tO - 220

zc\ - zoo
235 - 250

225 - 240
65 - ',14

60_ 65

58- 65

85 - 100

168 - 1.85

250 - 2'.10

300 - 320
225 - 230

2zE_ y
1400 - 1750

2100 - 2300

merce nuda

tr. st&b. iild,ustr-
Jr. molino o dep.

grossisto

Jr, dep. gross.

190

2t5
220

non definitivi.

408
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Denominazione d.elle mer,ci
Unità

di misura

mq.

Mese
AGOSTO

1969

530 - 600
360 - 400
210 - 250
160 - 230
1B0 - 220
340 - 380
540 - 560

1100 _ 1350
2600 _ 27oo
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165
100 - 116

89- 95
110 - 130
175 - 190
980 - 1150

600 - 650

1.rJ
200

?0

80

Mese
SETTEMBRE

1969 *

530 - 600
360 - 400
2to - 250
160 - 230
18C - 220
340 - 3Bo
540 - 560

1100 _ 1350
2600 - 2?00
1900 - 2100

220 - 230
155 - 165
100 - 116

Fase coùrmelciale

di scambio

Sostanze grasse e salumi,
Olio d'oliva ramnato
Olio di sanse e di oliva
OÌio di semi
Strutto raffinato
Lardo stagionato
Moftadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Patma
Coppa stagionata

Calne e pesce i,n, sca.tole

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr. 200 lordi
da gr. 140 lordi

Pesci conservati:
sardine all'olio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gt. 100
tonno all'olio lattine gr.200
tonno alÌblio Ìatte da kg. 2y2 - 5

alici salate

l5l - SAPONT E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%
acidi grassi Z0-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

161 - MATERTALE DA COSTH UZIONE

Legnatne il'opera. d,'importaz,olle

Abete: tombante falegnameria
tavoÌame di III
tavolame sottomisure
morali e ìistelli
travi U. T.

Pino di .Svezia, - tavoloni refllati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refiÌa1i
Douglas Fir - tavoloni refilati
Pitch-Pine - tavoloni refllati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

' Dati non defiaitivi.

125 _ 135
150 - 200
60- 7o
75- 80

lr. d,ep. grosi.

l1-. d,ep. gross.

fr. ncLg. rì,oend,.

Jr. dep. gross.

105 _

165 -
950 -
600 -

95

130

185

1150

650

spess. mm, 3
spess. mm. 4
spess. mm, 5
spes§. mÌn. 3

spess. mm. 4
spess. mm. 3
spess. mm. 4

.12000 - 46000
35000 - 39000
34000 - 37000
40000 - 430010

24000 - 26000
60000 _ 64000
58000 _ 60000
70'000 - ?2000
95.000 _ i05000

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - 350
140 - 480
420 _ 460
500 - 550
600 - 650
?5,0 - 800
600 - 650

12000 - 46000
35000 - 39000
34000 - 37000
40000 - 43000
24000 _ 26000
60000 - 64000
s8000 _ 60000
?0000 - 72000
95000 - 105000

1000.00 - 105000
9000J - 95000

300 - t5.0
440 - 480
420 - 460
50,0 _ 550
600 - 650
750 - B00
600 - 650

409
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non definitivi,

Denominazione delle merci

Fetro e alJitti (yezzi base)

Ferro omogeneo:
tondo da cemeùto arm. base mm.20-28
profilati vari
travi e ferd a U mm. 80/200 base

Lamiere nere sottili:

a freddo SPo fino 29,/10 spess -base
a caLdo fino a 29/10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagniata - base 5x

lubi di ferro:

saldati base 1a 3 P011. neri
saldati base 1a 3 Poll. zingati
senza saÌdature base 1 a 4 poll. neri
senza saldatura base 1 a 4 poll. zingati

saìcl. oase 1a 3 pol.. uso carpenLeria
FiLo di fer'ror cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di filo di felro - base n.20

CenLeltto e latevi,zi,

Cemento tipo 600

" 730

pieni plessati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati Bx12x24
forati 8x15x30
forati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm.3x255x40,/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90,/100
Tegole: cLuve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. 44x16 (È. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 Per mq.)
piane o marsigliesi (n. 14 Per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia:
grana fina cm. 25x25
grana grossa cm. 25x25
grana grossa cm. 30x30

Mattorìi:

Unità

di misura

Kg.

q.1e

mi11e

mq.

mille

mq.

Mese
AGOSTO

19 69

85

100

100

90

110

110

745
140

1J.) -
r30 -

175 -
180 -
280 -

160 _

170 -
1Bo -
1Ba -
12, -
140 -
1.10 -
145 -

1?0

LI5
185

195
135

145

150

155

185

190

290

1150 - 1200

1300 - 1350
30000 - 32000
24c00 - 26000

23000 - 2.1000

29000 - 32000
20000 - 2200,0

32000 - 35000

36000 - 40000

700 - 750
7,0 - 800
950 - 1000

3,lcoo - 36000

38000 - 40000
40000 - 450.00

65000 - ?5000

a0000 - 55000

55fl00 - 60000

55000 - 60000

70000 - 75000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

Mese
SETTEMBRE

1969 .

115 - 116

133 - 150

130 - 135

140 - 150

135 - 1,1D

l?a - 185

18C - 190
280 - 290

160 - 190
185 - 195

170 - 180

190 - 210

1Bc - 190

150 - 1?.0

1?0 - 180
160 - 190

1150 - 1200
1300 - 1350

300N0 - 3200.0
24000 - 26000

23000 - 24000

29000 - 32000
20000 - 22000

32000 - 35000
36000 - 40000

70c - 750

750 - 800

9J0 - 1000
34000 - 36000

38000 - 10000

40000 - 45000

65000 - 75000

50000 - 55000

55000 - 60000

55000 - 60000

70000 - ?5000

900 - 1100

1200 - 1400
1100 - 1600

di scambio

Jr. lnag. rioetud..

Jr. 1tua9. rioend".

Ir, mag. ùend.



Tariffe

Ti.po dell'automezzo

trasport con aulofiezzi

Aqosro 1969 Serte?n. * 1969 Annotozioni,

Autotrasporti:

Autocarro portata

Autotreno portata

Autonoleggio dd rimessa

q.li 16- 18

" 20- 25
, 35- 40
, 45_ 50
,, 60- 60
, 75- 80
, 100-10a

qli 180
,, 200
, 220

6;-
70-
,t5 _

80 -
85-
95-

100 -
150 -
2ù0 -
2 t0 -

15-

65_
70-
75 -
80-

95-
100 -
150 -
200 -
210 -

41 _

55 -

70
75

80

85

90
100

110

200
210

220

50

60

70
75

80

90
100

110

200

210
220

Riferìte aI Capol.
e Centri pril\c.li
d,ella prooincia

Rilelite al solo
capoluogo

Macchina a 4 posti compreso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

+ Dati non definitivi.

50

60

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
Irlese di Settembrc 1969

- Olio combustibile fluido viscòsìtà 315

Nel Comune di Nuoro * a q.le L, 2200 (fr. domirilio cliente)

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Nuoro x fino a It, ?.000 L. 28 a litro
oltre lt. 7.000 L 2T a litro

Autotreni completi , econri di L. 0,S0 al litro

* Por le altre localita il prezzo ya maggiorato delle epeee di rrasporto.

4tr
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Listino dei prezzi rlllil%1r?,"rr*ill

llenominazione clelle merci

- CEREALI
Grano duro (peso specilico 78 per h1.)

Grano tenero (peso speciflco 75 per hl.)
Orzo vcstito (peso specifico 56 per h1,)

Avena nostrana
Granoturco

LEGIIMI SECCHT

Fagioli pregiati
Fagioli comuni
Fave comuni

- VINI

Vino rosato da pasto
, I'OSSO

, bianco
Vini speciali

gradi 12-13

" 12-14
, 13-15
, 14-16

t'+ Ptczzo rniirimo fissato da1 Comitato Prov.le Prezzi per

41.2

Uniià

di misura

q.le

dozz.
q.1e

q.le

Mese
SETTEMBRE

L96g

?ti00 - 78i0
6100 - 6800

6000 - 6500

660C - 6800

130c0 - 15000

13000 - 14000

18000 - 20000

25000 - 30000

q.1e

q.le

70000

65 000

5 000c

450 00

75000

70000
,50 00

5000 0

1890

6000

13000
2c0c0

*nu

uom

B0 00
I00011

100000 -

13000 -
9000 _

6500

140 00

2200 0

I0000

,*oo

12000

11000

13000 0

16000

10000

la campagna 1968-69 ne1la riunione de1 3-6-69

Provincia di Nuoro
1969

Mese
OTTOBRE

1969 +

Fase commerciale

di scambio

7ti0J
6a 0l
6000

660J

1300r
1.1000

19 0:t c

25000

70000

65 0:l 0

50!00
45 000

1500 0

1600 0

21000

30000

?4000

700 00

55000
50000

prod,.

lr. Drod.
Jr. p1od.

Im,rLco stabil.
esLr. Dicin. efi.'i,'1890

B0x0 - 9000

8000 - 10000

10000 - 120 00

12000 - 1300c

1 00t0 - 12000

6000

12000
2200c

13 n 010

5C000

500 00
I4000
120 00

7 r0l

6400

1300c

2a000

lr. tuag.
1400 00

60000

5500tì
1ò00 0

130 00

8000

p'o:-

tr. pte



Denominazione delle merci

Pere pregiate
Pere comuni
Pesche a polpa bianca
Pesche a polpa giaÌla
Susine comuni in massa
Susine di varietà pxegiata
Ciliege tenere
Meloni (popoDi)
Angurie (cocomeri)
Uva bianca da tavola
Uva nera da tavola
Uve comuni
A riin ce
Arance vaniglia
Mandarini
Limoni

- FORAGGI E M.A.NGIMI
Fieno maggengo di prato naturale
Paglia di grano pressata
.Avena
Crusca
Cruschello
Tritello
Farinaccio

- BESTIAN,IE DA MACELLO

Unità

di misura

q.le

Mese
SETTEMBRE

1969

Mese
OTTOBRE

1969 *

Fase commerciale

di scambio

Vitelli peso vivo

Vitelloni peso vivo 1" qualità

Buoi peso vivo

VacclÌe peso vivo 1. quaiità

1'quèlità
2" qualità

2" qualità
1'qualità
2" qualità

z_ quallta

13000 - 15000
10000 - 12000

15000 - 2t000

roooo - ,iooo

6000 - 8000
.1000 - 5000

12000 - 14000
12000 - 16000
9000 - 10000

26C00 - 28000

26000 - 28000

38rlo - 4ooo

68oo - ?000

4800 - 5500
5i00 - 5500
5t]00 - 5500

550 _ 600
s(l() - 550
480 - 500
450 - 480
400 - 450
3Bo - 450
400 - 400

jro _ 
400

9(]o - 1000

10000 _ 12000
B00c - 9000

-:r
20000 - 25000
22000 - 24000

'1". '1"

16000 - 20000

3800 - 4000

6800 - ?000

*o1] - *oo
,0c0 - 5500
5000 - 5500

550 - 600
500 - 550
480 - 550
45A _ 480
400 - 450
380 - 450
400 - 400

-t'- j"

Yro - 1000

Ir. prod,.

fr. prod,.

tr. molino

fr . teni,mento ,

fiera o merc.

Agnelli "a sa crapitina,
(con peÌÌe e coratella)

Agnelli alla romane
Agnelloni peso morto
Pecore peso morto
Suini grassi - peso vivo
Suini magroni - peso vivo
Suini lattonzoli - peso vivo

- BESTIAME DA VITA
vitelli:

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Vitelloni:
razza modicana
razza br-una (svizz.-sarda)
razza indigena

a capo 100000 - 120000
150(]00 180000
80000 - 90000

120000 - 130000
180000 - 200000

100000 - 120000

100000 - 120000
150000 - 180000
8oo0o - 9o0oo

120000 - 130000
180000 - 200000

100000 - 120000

tr. tenimekto,
fi.e1d o lnerc.

* Dati non deffnitivi

4I3
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Denominazione del1e merci

Gioaenche

razza modicana
razza bLuna (svizz.-sèrda)
razza indigena

Vacche

razza modicana
razza bruna (svizz.-saIda)
razza indigena

T orelli
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza lndigena

T ori
razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
razza indigena

Bu,oi, d,a ld.Doro

razza modicana
razza bruna (svizz.-sarda)
Ì-azza indigena

Pecore
Capre
Suini d'allevamento - peso vivo

- LATTE, PRODOTTI C.q,SEARI E UOVA

Latte alimentare di vacca
Latte alimentare di pecora
Formaggio pecorino "tipo romano,

produzione 1967-68
produzione 1968-69

Formaggio pecorino «fiore sardo,
produzione 196?-68
produzione 1968-69

Ricotria fresca
Ricotta salata
Uova

Unità

di misura

al paio

a capo

a1 Kg.

hI.

q.Ie

cento

q.le

Kg,

a pelle

rol ._ LANA GREZZA

Di. pecora

* Dati non definitivi

Matricina biancà
Matricina nera o bigia
Agellina bianca
Agnellina nera
Scarti e pezzami

* PELLI CRUDE

Bovine salate fresche:

Di capra salate fr*che:
, saÌate secche

pesanti
leggere

lanate salate fresche

4t4

' secche

Mese
SETIEMBRE

I gb.l

160000 - 180000
200000 - 250000
130000 - 150000

200000 - 250000

300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000
400000 - 500000
200000 - 250000

600000 - 700000
650000 - ?50000
400000 - 450000

16000 - 20000

12000 - 15000
400 - 500

11000 - 12000
11500 - 12a 00

1050c0 - 115000

ttsooo - rz;ooo

21tr - :300

150 -
160 -
800 -

160
165

j"

Mese
OTTOBRE

I969 *

Fase commerciale

di scambio

160000 - 180000
200000 - 250000

130000 - 1s0000

200000 - 250000

300000 - 350000
150000 - 200000

200000 - 250000

300000 - 350000
180000 - 200000

300000 - 350000

400000 - 500000
200000 - 250000

600u00 - ?00000
650000 - 750000
400000 - 450000

1600C - 20000

12000 - 15000
450 550

11000 - 12000
11500 - 12500

115000 - 120000

flrOOO - f:rOOO

2700 - 3300

Ir . tenimento ,

fiera o mcrc.

tr. latteria

Jr. mag. prod,.

fì7erce nudd
fr. prod..

!r. produtt.
o l accoglltor?

150 -
160 _

850 -

8J0 -

160
170

900

900



Denominazione delle merci
Unità

di misura

Mese
SE"TEMBRE

1959

Tose salate tresche
, secche

fresche
secche
fresche
secche
fresche
secche

1'qualità
2" qualità
3' qualità
1" ciuallla
2' qualità
3'qualità
1'qualità
2" qualità
3'qualiià
1'qualità
2' qualità
3'qualiià
1'qualita
2'qualità
3'qualità

650
6500

50000 - 60000
5C000 - 55000
65000 - ?0000
25000 - 28000
13000 - 15000
65000 - 70000
65000 - 70000
2C00c - 25.000

2a003 - 30000
25000 - 27000
18000 - 20000
2;00c - 30000
11000 - 12000

2ia - 3oo
350 - 400

1900 - 2000
1000 - 1100

350 - 400

- PRODOTTI DELL']NDUSTRIA
BOSCHIVA

C omb usti,bìli ù e g etdli,
Legna da ardere essenza folte (tronchi)
Carbone vegetàle essenza forte - misto

Legtlame c|.i, ,prod,. locale (in massa)
Castagno: tavoÌame (spessori 3-5 cm.)

tavoloni (spessori 6-g cm.)
doghe per botti

Leccio: tavoloni (spessor.i 5-10 cm.
tronchi grezzi

Noce: nera tavoloni (sir. 5-10 cm.)
bianca tavoloni (sp. 5-10 cm.

Ontano: tavoloni (spessori 4-? cm.)
Pioppo: tavolame (spessor-i 2-4 cm.)

tavoloni (spessori 5-10 cù.)
travature U.T.

Rovere: tavoloni (spessori 5-1Q cm.)
tronchi grezzi

Puntelli da min. (leccio. quercia, castagno):
dimensionì cm. B-9 in punta
dimensioni cm. 10-12 in punta

Traverse di leccio e rovere:
hormali per ferrovie Stato
piccole per ferrovie private

Traversine per miniera cm, 14x16

Sughero laaorato
Calibro 20124: (spine)

(spine)
(bonda)

Calibro 18,/20 (macchina):

Calibro 14,/18 (3,4 macchina):

Calibvo 12/14 (% macchina):

Calibro 10y'12 (mazzoletto):

mc.

ml.

cad,

q.le

' Dati non deffnitivi

415

Mese
OTTOBRE

1969 *

650 - ?00
6000 - 6500

50000 - 60000
J0000 - 550c0
65000 - 70000
25000 - 28000
13C00 - 15000
6500c - 70.000

6500J - ?0000
20000 - 25000
25 000 - 300c0
25000 - 27000

18000 - 20000
25000 - 30000
10000 - 12000

2a(] - 3{]o

350 - 400

1900 - 2000
1000 - 1100

350 - 400

-:-

fr. prod,utt.
o raccoglitore

prezri, aIIa prod..

fr. imp. str. carn.

tr. cami,on o oag-

JerÌ. pd.rtenza

"o--"""i.1"1
di scambio

Jr. porto bnb,



p
6

à

116

Denominazione delle merci

Calibro B/10 (sottile)

Sugherone
Ritagli e sughèraccio

Sugltet o estratto grezzo

Plime 3 qiralità alla rinfusa
Sugherone bianco
Sughero da macina
Sughero liammato

-, PIìODOTTI T/IINERARI

Talco industriale ventilato bianco

- GENERI ALIMENTARI COLONIALI E
DTVERSI

.SJ.r? ir.,li e puste al,ntental i.

Faline di giano tenero: tipo 00

tipo 0

tipo 0/extra
tipo 0,/SSS
tipo 1/semol.
tipo 2/semol.
lipo o/extra
tipo 1

tipo o/extra
tipo 1

Sem, e di granu duro:

1' qualità
2" qualità
3'qualità

Paste alim. plod. lsola:

Paste a1im. d'impoÌtaz.

À'isi

Riso: cornune originario - tott, 10/12%
comune originafio
semifino
fino

Collseroe ali,1ne1ùat i e coloniq,lì,

Dopp. conc. di pom.: lattine gr. 500
latte da kg. 2t2
latte da kg. 5

tubetti gr. 200

Salsina di pomod . - lattine da gr. 200
Pomodoli pelati in latte da gr. 300

in latte da gr. 500

in latte da gr. 1200
Marmellata: sciolta di frutta mista

sciolta monotipica
Zucchero: ramnato semolato sfuso

ramnato semolato in astucci
Caffè cru.lo: tipi correnti

tipi fini
Caffè tostato: tipi coEenti

tipi extra-ba.

. Dati non dèfnitivi

Unità

di misula

q.le

q.le

q.1e

Mese
SETTEMBRE

lg69

10000 - 12000
4o0o - 4500

3à00 - 4000

2000 - 2500

2500 -

10600 - 14000
10200 - 11000

13000 - 13800
12800 - 13000

12000 - 12500

11200 - 11800
1BB - 190

158 - 160
200 _ Zt\

185 - 190

205 - 215
210 - 220

250 - 265
235 - 250

225 - 240
65- 74
btJ - oo

5B- 65

85 - 100

168 - 185
250 - 210
300 - 320
225 - 230

235 - 
:o

1400 - 1750
2100 - 2300

2600

Kg.

cad.

Kg.

Mese
OTTOBRE

1969 '1.

12000 - 14000
3500 - ,1000

3000 - 4000
200c - 2500

2500 - 2600

10600 - 14000
10200 - 11000
13000 - 13800
12800 - 13000

12000 - 12500

11200 - 11800
185 - 190

158 - 160
,0, 

_ 
210

185 - 190

205 - 21.5

220 - 230

250 - 265
235 - 250
225 - 240
65 - 74

60- 65
58- 65

Bs - 105

168 - 200

250 - 210
300 - 320
225 - 230.ru: :o

1450 - 1750
2100 - 2300

Fase commerciale

di scambio

fr. porto imb.

fu. strada caln.

tnerce nuda

fr. sto,b. ind,ltstr.
Jr . m,olino o d"ep .

grossisto

fr. dep. gross.

ft. dep. gross.



Denominazione delle merci

Sostq,nze grasse e salumi

Olio d'oìiva raflinato
0lìo di sanse e di oliva
Olio di semi
Strutto rafiìnato
Lardo stagionato
Mortadella suina-bovina
Mortadella suina
Salame crudo filzetto
Prosciutto crudo Parma
Coppa stagionata

Carne e pesce ìn scatole

5

6

Carne in scatola: da gr. 300 lordi
da gr.200 lordi
da gr. 140 .lordi

Pesci conservati:
sardine all'oÌio scat. gr. 200
tonno all'olio lattine gr, 100
tonno all'olio lattine gr. 200
tonno all'olio latte da kg. 2% - 5

alici salate

- SAPONI E CARTA

Sapone da bucato: acidi grassi 60-62%.
acidi grassi 70-72%

Carta: paglia e bigia
buste per pane

- MA.TERIALE DA COSTRUZIONE

Legnan e d' opet'o d.'importazione

Abete: tombante falegnameria
tavolame di III
tavolame sottomisure
morali e listelli
travi U. T.

Pino di "Svezia, - tavoloni reffIati
Faggio: crudo - tavoloni

evaporato - tavoloni
Mogano - tavoloni refilati
Douglas Fir - tavoloni refllati
Pitch-Pine - tavoloni refiIati
Compensati di pioppo:

Compensati di faggio:

Compensati di mogano:

spess, mm. 3

spess. mm. 4
§pess. nìm. 5

spes§, mn, 3

E)ess. mm. 4
spess. mm. 3

spess. mm, 4

' Dati non deflnitivi

4 t'i

Mese
SETTEMBRE

lq63

530 -
360 -
210 -
160 -
1Bo -
340 -
540 _

1100
2600 _

1900 -

600
400
250

220
380
560

1350
27 A0

2100

220 - 230
155 - 165

100 - 116

88- 95
105 - 130

165 - 185

950 - 1150
600 - 650

125 -
150 -
ou-
75 -

200

70

80

mq.

42000 - 46000
35000 - 39000
34000 - 37000
40000 - 43000
2,1C00 - 26000
6C000 - 65,000

58000 - 60000
?0000 - 72000
95ooo - 1o5o,oo

100000 - 105000
90000 - 95000

300 - 350
420 - 460
140 - 480

s00 - 550
600 - 600
?50 - 800
600 - 650

Mese
OTTOBRE

1969 '.

600
400
250
230

220
380

560
1350
2? 00
2100

220 - 230
155 - 165
100 - 116

88- 95
105 - 130
16o - 18'
950 - 115 0

600 - 650

125 -
150 -
60-
75 -

Fase commercial

di scambio

fr. d,ep. gross.

Jr. dep. gross.

530 -
360 -
210 -
160 -
180 -
340 -
540

110c -
260,0 -
1900 -

1,r 5

200

'10
80

45000 - 18000
41000 - 13000
39000 - 41000
42000 - 44000
260C0 - 2800,0

65000 - 75000
60000 - 70000
65000 - ?5000
95000 - 105000

125000 - 135000
10J001 - 1050.00

350 - 400
450 - 50,0

120 - 460
500 - s50

600 - 600
?50 - 800
600 - 650

fr. raao. ritsend,.



115 - 116

1S0 - 150
13C - 135

1.40 - 150

13J - 115

140 - 150

135 - tla

200 -
200 -
280 -

Mese
SETTEMBRE

l9i9

Mese
OTIOBRE

1969 ',

Fase

di scambio

Jr. 1nag. rh)end.

fr. mag. ràoend.

Jr. mag. uend,.

110 -
130 -
130 _

116
1s0
13i

200 -
280 291

230
290

160 - 190

185 - 195

170 - 180

190 - 210
1BJ - 190

15c - 170

170 - 180
160 - 190

1150 - 1200
1300 - 1350

30000 - 32000
24000 - 26000
23000 - 24000
29000 - 32000
20000 - 22000

32000 - 35000
36000 - 40000

?00 - 750
750 _ B00

950 - 1000
34000 - 36000
38000 - 40000
40000 - 45000

65000 - 75000
50000 - 55000
55000 - 60000
55000 - 60000
70000 ?5000

900 - 1100

1200 - 1400

1400 - 1600

160 - 190
185 - 195

170 - 180

190 - 210
180 - 190
150 - 16ò
1?0 - 180
160 - 190

1200 _ 1300

1400 - 150 0

3-1000 - 35!00
24000 - 26000
23000 - 24000
29000 - 32000
20000 - 22000

32000 - 35000
38000 - 13010

850 - 90i
900 - 920

950 - 1000
3il00c - 36000

38000 - 10000
40000 - 45000

650J0 - 75000
50000 - 55000
55000 - 60000
55000 - 60000
70000 - ?5000

900 - 1100
1200 - 1400
1400 - 1600

d)
.aE
s
à

Denominazione delle merci

I'erc e qfJi,ni (ptezzi, base)

Feuo omogeneo:

tondo da cemellto arm. base mm.20-28
profllati vali
travr e ferri a U Inm. 80/200 base

Lamiere nere soitili:

a lreddo SPO fino 29,/10 spess.-base
a caldo fino a 29l'10 spess.-base

Lamiere zingate:

piane - base n. 16 - mm. 1,5

ondulate - base n. 16 - mm. 1,5

Banda stagnata - base 5x

lubi di ferro:

saldatì base 1a 3 poll. nerj.
saldati base 1 a 3 poII. zingati
renza sa darLre basc I a 4 poll. nerj
senza saldatura base 1a 4 po.ll. zingati

sald. bc-e I à 3 poÌI. uso carpenteria
Fiio di lerro: cotto nero - base n. 20

zingato - base n. 20

Punte di 1ìlo di lerro - base n. 20

Celnento e lQtertz't

Cepento tipo 600

730
Mattoni: pleni pressati 5x12x25

semipieni 6x12x25
forati 6x13x26
forati 6x15x30
forati 8x12x24
forati Bx15x30
lorati 10x15x30

Tavelle: cm. 2,5x25x40
cm.3x25x40/50/60

Tavelloni: cm. 6x25x80/90/100
Tegole: curve press. 40x15 (n. 28 per mq.)

curve press. ,14x16 (n. 24 per mq.)
curve toscane pres. (n. 26 per mq.)
piane o ma|sigliesi (n. 14 per mq.)

Blocchi a T: cm. 12x25x25
(per solai) cm. 14x25x25

cm. 16x25x25
cm.20x25x25

Mattonelle in graniglia'
grana fina cm. 25x25
glana grossa cm. 25x25
grana gro§sa cm. 30x30

* Dati non defidtivi

Unita .

di mi.suxa

Kg.

qJe

mille

mq,

mille

mq.



16- 18
20-
35- 40
45- 50
60- 65
?5- 80

100-105
180
200

220

Tarif f e trasp ort eon a utomezzi

Sertembre tg69 Ottobre r 1969Tipo dell'autoilezzo

Autotrasporti,:

Autocarro portata

Autotreno portala

Autonoleg gio d,a tinlessa
Macchina a 4 posti compÌeso autista
Macchina a 5 posti compreso autista

* Dati non deffnitivi

Annotazi,oni

q.li

q.1i

65-
70-
75-
80-

95-
100 -
150 -
200 -
210 -

45-

65-
70 -
'15 -
80
85-
95-

100 -
150 -
2ù0 -
2t0 -

45-

domicilio cliente)

Ri,Jerite aL Capol.
e Centri ptinc.li
della proDincia

Riletire aL solo
capoluogo

70

80
85
90

100
110
200

210
220

70

80

90

100
110
200
2LA
220

5{J

60

50

60

Olio combustibile e gasolio agevolato per riscaldamento
lrlere di ottobra t969

- Olio combustibile fluido viscosità 3/S

Nel Comune di Nuoro * a q.le L. 2200 1tt.

- Gasolio agevolato

Nel Comune di Ì\iuoro * fino a lt. ?.000 L. 2g a lirro
oltre lt. 2.000 L. 27 a litro

Autotreri coupleti , scotlti di L.0,50 aI lirro

* Por le altre locelitd iI ptczzo va maggiorato deìle epcso di ttasporto.

419



OLEì'ETTI
Ieffi@GffiATV8S§lA TOI
G&LGcDLATORE
ELETTRONICc,
§GRIWENTE

IEI oliuetti

DA
TAI'OLO

Desk.ioo compule. è la delinizione giusla per

la Oliveiti Programma lOl: un calcolatorF elet_

Ìronico da lenersi sultavolo di lavoro' a portata
di mano. utilizzabile da chiunque e in qualunque

momento. Nelle ridotte dimensioni e con la fa-
cililà di impieqo di uni mdcchind per ullcio.
IOlivetli Proqramma 10r o"re del calrolo elet.
tronico tuttì i vantaggi essenzialil velocilà, logi_

ca, sistema stampànte, programmabìlilà E li
À'etrp .,r oisoo. zione L: nLovo vaste categorie
.1, ur;lrl7cror Dov. i.r Ldlcoìdlrice mPccanlca

".^ , . , sJri' PrìL' e i. g'd'dF cl'rboralore
,iÀ",." iupp, r'5ros,, L D'i,o funziorale l'Oli-

,"Lii P.noio.n,u 101 è esaìiamente quello che

., "",,i' ,. ' ,l ll' rl ' 'i 'r: -lìl'i '' i ts il ( alcolo
i",,n,,. , ", d >ta, strL.r ? d'llm'r,'stl.a7ione.
E' uno 5t'umenlo d imorego universale crealo
p-er risponrìere ad una precisa domanda'
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INIDICE PER AUTORE E PER NIATIìRIA

Ar\tN0 1969

INDICE PER AT]TORE

DEL RIO GIOVANNI

l)iscorJo shi rrr.ob lerni alell r?l.lìr str i aliz.cziùt e

(Ottobre n. 10. pag.321)

DESS]'MARIO

La )tlost1.Q cl,el l,appeto ì11Larcse e deì ii1t1
Il coittorso delle telrilre.
(Cttobre n. 10. pag 317).

- L,oppnfala .lislriblrti?.io e Ix tigente legislo-
zioìte-

(norembre - dicembr. n. 11-12. pag. 3,i9).

FALCHI M.\RIO

l, olleùaìjrcntc) (ielle cop1.e iù pl.oxiitci. dl
Ntor o.

((]ennai. - Febb|aio n. 1-2. pag_ 2)

- 
La utLlall (ItL Rio Poj-d.l_

(Luglio n. 7. pag.222).

f,iEL! AN'IONELLO

GLi l1re1x|i esiiT)i ed i bosclli d.eltu SnrcÌeg?la.
(ùiarzo n.3. pag.56).

SAiU MARCO

Rapra).to siLLIaL siluozio)te econotnira prol)in.,
ciale 19tjl, ìtL ca)il1.o1ùo Q q1rclt.L d.el 7962.
(Lìennaio - I'ebbÌaio n. 1-2- pag. 9)

SEDDONE MARIO

La recrudescelt.(l e(l iL DerdtLt.are (lell.abigea_
1a silta aeli ultinli clel 1966
(Giugno n. 6, pag. 177).

(AgJsto - Settembrc n. B-9. pag. 265).
(r\\ovembre - Dicembre n. 1i-12. pag. 36g).

SERF"A SERGIO

- Colllerntuto .t! ruolo della Fieru ().ella Sr.rde.
gtta tntclte d.ella Xx] eclizi,ane
(Aprile - Maggio n. ,l-5 pag. 113).

L.{I P.. SANJNA F,

Appror)ligioroltLel!l() a coltsTltto cli ca|ie bo-
t,i.|.1 ltelle citl.a/ cii t!*lro,.o du-anLe tI d,ecenùia

195 6 - 196a.

(,{prile - Maggio n. -t-i, pae. 10S).



INDICÈ PER MATERIA

AGRICOLTURA

- La vallata deL Rio Pardu (M. Fdlchi).
(Luglio, n. 7, pag. 56).

ANAGRAFE REGISTRO DITTE

(Gennaio-Febbraio n. 1-2 pag.30).
(Marzo n.3 pag. 85).
(Aprile-Maggio n. 4-5 Pag. 142)

(Giugno n. 6 pag. 198).
(Luglio n. 7 pag.232).
(Agosto-Settembre n. 8-9 !e1. 296).
(Ottobre n. 10 pag. 352).
(Novembre-Dicembre n. 11-12 Èag. 393).

COMMERCIO

- Approvvigionamento e consumo di carne bo_

vina nella città di Nuoro durante iÌ decen.io
1956-1965 (Lai P. - Sonr1a P.).
(Aprile-Maggic n. 4-5 pag. 103).

- Successo del pollame surgelato italiano.
Agosto-Settembre n. B-9 pag.286).

- Crescente sviluppo degÌi ortoirutticoli surge-
lati in ltalia.
(Ottctrre n. 10 pag. 343)

- 
L'apparato distributivo e la vigente legisla-

zione (M. Dessì).
(Novembre-Dicembre n. 11- 12 pag.379)

CONVEGNI - MANIFESTAZIONI E FIERE

- 
La mostra del tappeto nuorese e dei vini

ll concorso delle vetrine (M. Dessì).
(Ottobre n. 10 pag.317).

- ConfeÌ'r:rÌato il ruolo della Fiera deÌla Sarde-
gna anche dalla XXI edizione (S. Ser?'d).
(Ap-rile-Maggio n. 4-5 pag. 113).

ECONOMIA

- Rapporto sulla situazione €conomicà provin-
ciale nel 1968 in confronto a .u!1la del 1967

(M. Soi.ù).
(Gennaio-Febbraio n. 1-2 pag. 9).

-Relazione suÌl'andemento econcmico
Provincia (a cura di Marco Saiu).
(cennaio-Febbraio n. 1-2 pag. 13).
(Marzo n.3 pag. 64).
(Aprile-I\IaSgio n. 4-5 pag. I2lì.
(Giugno n.6 pag. 188).
(Agosto-Settembre n. 8-9 paq. 279).
(Ottobre n. 10 pag.333).

- La congiuntura eclnomica attraverso
gna azionr delle Camere di Comme_c'o.
(Gennaio-Febbraio n. 1-2 pag.23).
(Marzo n.3 pag.71).
(Agosto-Settembre n. B-9 pag. 290).

(Ottobre n. 10 pag.339).

della

le se-

- Preoccupazioni per Ìa progaammazione re-
gionaÌe - Svilito il ruolo delle Regioni nella
programmazione?
(Marzo n.3 pag. ?3),

INDI]STRIA

Dibattito al Consiglio Regionale sui problemi

dell'industrializzazione (Disco/so OtL.Ie DeI Rio).
(Ottobre n. 10 pag. 321)

I-EGISLAZIONE

(Gennaio-Febbraio n. 1-2 pag. 26).

(Marzo n.3 pag.81).
(Aprile-Maggio n. 4-5 pag. 138).

(Giugno n.6 pag. 195).

(LÌrgÌio n. ? pag.230).
(Agosto-Settembre n. 8-9 pag. 294).

(Ottobre n. 10 pag.3l9).
(Novembre-Dicembre n. 11- 12 pag.389)

PREZZT

(Gennajo-Febbraio n. 1-2 pag. 47).

(Marzo n.3 pag. 94).

(Aprile-Maggio n. 4-5 pae. 160).

(Giugno n.6 pag.205).
(Luglio n.7 pag. 248).

(Agosto-Settembre n. B-9 pa-q. 308).

(Ottobre n. 10 pag.359)
(Novembre-Dicembre n. 11- 12 pag.404).



TRIBUTI

- Informatore tributado.
(Gennaio-Febbraio n. 1-2 pag.20).
(Marzo n.3 pag. ?8).
(Aprile-Maggio n. 4-S pae. 135).
(Luglio n. 1 pag. 226).
(Agosto-Settembre n. B_9 pag. 287).
(Ottobre n. 10 pag. 345).
(Novembrc-Dicembre n. 11- 12 pag.38b).

TURISMO

- Auspicata dalla Commissione Turismo del_
l'Union-Camere una razionale politica di svilup-
po dei porti luristici.
(Marzo n.3 pae. Z5).

- Esaminati all,Union-Camere i problemi dei
porti turistici e della nautica da diporto.
(Novembre-Dicembre n. 11- 12 paS.383).

VARIE

- XLVI Assemblea degli amministratori delle
Camere di Commercio lndustria Artigianato o
Agricoltura.
(Cennaio-Fcbbraio n. l-2- pag. 24).

- La recrudescenza ed il perdurare dell,abigea_
to sino agli ultimi del 1966 (M. Sedd,one\.
(ciugno n. 6 pag. 1Z?).
(Agosto-Settembre n. 8-9 pag. 26b)
(Novembre-Dicembre n. 11-12 pag. 368).

ZOOTECNIA.

- L'allevamento delle capre in provinica di
Nuoro. (M. .!'alchi).
(Gennaio-Febbraio n. 1-2 pag. 2).


